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PC Open fase due 




E passato poco più di un anno 
dal rinnovamento della formula 
editoriale della nostra rivista. 

In questi mesi ci avete seguito con 
pazienza e sostenuto con i vostri 
consigli e pareri. 

Sono stati particolarmente preziosi 
quelli forniti dalla community di 
volontari che si sono confrontati 
intensamente con noi e che ringrazio per 
il contributo. 

Oggi abbiamo una rivista con una 
formula originale che si concentra 
intensamente sul trasferire know how 
anziché parlare solo di prodotti. 

Con questo numero estendiamo il 
nostro lavoro in un ambito ancora poco 
presidiato che tuttavia diventerà 
importante nella vostra vita di tutti i 
giorni: i servizi al cittadino. 

Come abbiamo già accennato sul 
numero scorso, esistono quasi 
centocinquanta progetti in corso che 
mirano a consegnare nelle vostre mani 
un'amministrazione pubblica accessibile 
24 ore su 24, tutti i giorni della 
settimana, direttamente dal computer di 
casa vostra o del vostro ufficio. 
L'obiettivo non è nuovo e in passato 
abbiamo spesso sentito promesse in 
questa direzione, avveratesi solo in 
minima parte. Ma forse i tempi non 
erano ancora maturi e occorreva una 
diffusione più capillare dello strumento 



informatico e della capacità di usarlo. 

I progetti partiti lo scorso autunno 
vedono coinvolte amministrazioni locali 
di qualsiasi colore e collocazione 
geografica, coordinate centralmente da 
un Ministero, quello per l'Innovazione e 
le Tecnologie (MIT), che svolge una 
funzione di validazione tecnica e di 
coordinamento. Ciascuno dei progetti 
realizzati localmente sarà, poi, esportato 
negli altri comuni e nelle altre regioni 
con requisiti simili, garantendo risparmi 
di tempo e di danaro, oltre che 
uniformità. I campi toccati vanno dalla 
sanità, alla viabilità, dall'apprendimento 
a distanza, alla richiesta di certificati e 
documenti ufficiali via Web. 

Alcuni progetti si concluderanno già 
nei prossimi mesi, altri, i più complessi, 
richiederanno fino a due anni di 
gestazione. E questo sarà probabilmente 
solo l'inizio. Noi ne documenteremo lo 
sviluppo, spiegandone l'uso e 
raccogliendo i vostri feedback. Saremo 
supportati da un rapporto diretto con il 
MIT e con il Ministro, Lucio Stanca, che 
vi parlerà in prima persona dall'interno 
della rubrica mensile dedicata 
all'iniziativa. Un punto di vista 
privilegiato che conserva la praticità 
di approccio che Stanca ha maturato 
durante una lunga carriera ai vertici 
dell'industria informatica. 

Roberto Mazzoni 



PC 



Open ^4 



Marzo 2003 



sommano 



marzo 2003 



Sconto di 28 euro 



per l'acquisto di SeSE Linux Pro 8.1 
Vai a pagina 48 per conoscere i dettagli 



OPEN VIEW 

La fase 2 di PC Open 

Il CD Guida 

I programmi più 
interessanti all'interno 
del CD ROM di PC 
Open 

OPEN FORUM 

Opinioni, segnalazioni 
e richieste dei lettori 
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13 Tendenze 

Raddoppio della cache 
nell'AMD Athlon XP 
3000+ 



14 Software 

La prima decade del 
2000 vista dal signor 
Microsoft 

Pinnacle presenta due 
software di 
masterizzazione 

15 Verbatim supporta i DVD 
recorder a 4x 

L'Opteron di AMD 
debutterà in aprile 

Teac masterizza 
i DVD a 4x 

16 Una laser a colori 
economica da Minolta 

Palm riduce i prezzi dei 
propri palmari 

17 Anche in Italia è 
disponibile il primo 
palmare di Dell 

I masterizzatori di 
Yamaha arrivano al 
capolinea 

Sony, addio ai CRT da 
17 e 19 pollici 



OPENSCHOOL 1 

18 Corso Webmaster 

5° lezione: design e 
multimedialità 
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Corso Windows 

3° lezione: 
manutenzione e 
riparazione 

LinuxMaster 

1° puntata: installare 
Linux senza problemi 



III IN III II II IMI M 

54 Tuning 

Configurare al meglio il 
registro di Windows XP 

58 Librerie software 

DirectX 9, un salto nel 
colore con un miliardo di 
sfumature 



OPEN LIFE ■ 

60 Servizi al cittadino 

"Costruire 
l'e-democracy", 
l'intervento di Lucio 
Stanca, Ministro per 
l'Innovazione e le 
Tecnologie 



OPEN FOCUS 

63 Scatto digitale 

Dalla scelta della 
fotocamera al servizio 
di stampa, guida pratica 
per fotografie perfette 
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76 Lettori MP3 

Creative MuVo 
Digisette Duo 96 
Philips PSA 128 Max 

78 Videoconvertitori 

Adaptec Videoh! DVD 
Dazzle DVD Creation 
Station 200 
Terratec Carneo Convert 

80 Suite 

Microsoft Office 11, 
betal 

87 Suite 

Microsoft Works Suite 
2003 

88 Sw di videoediting 

Avid Xpress DV 3.5 

90 ocr 

Scansoft Omnipage Pro 
12 

92 Schede audio 

Test comparativo 
di 10 modelli 

104 Monitor CRT 

Test comparativo di 14 
modelli a tubo catodico 
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Vuoi abbonarti a PC Operi! 

Vai a pagina 146 

e scopri i vantaggi 

che avrai abbonandoti subito 
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Open focus 

Scatto digitale, 
una guida 
completa per 
ottenere 
fotografie di 
grande impatto 

Pag. 63 




Open action 

Gestire al 
meglio il 
proprio tempo 
con i software 
del CD Guida 
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OPEN BUY 



117 PC multimediali 

Guida all'acquisto 
su 26 modelli 

120 Dati di mercato 



OPEN ACTION 1 

123 Guida pratica 

Come gestire in modo 
efficace il proprio 
tempo. A casa e in 
ufficio 



134 Namo Webeditor 

Clip art ed equazioni 

136 Winorganizer 

Gestire note, immagini e 
attività 

138 Grapl 

Come realizzare un 
grafico di impatto 

140 KeyNote 

Crittografare il 
contenuto di un 
documento 

141 KdWinter 

Creare miniature di 
fotografie 

142 WinRar 

Gestire i file compressi 

144 PDFproducer 

Realizzare PDF da file di 
testo 

145 SameDir 

Sincronizzare le cartelle 
su diversi computer 



148 Smart FTP 

Gestire facilmente il sito 
Web 

149 TvTool 

Dallo schermo del PC 
alla TV 

150 Outpost Firewall 

La configurazione in 
dettaglio 

152 Excel 

Creare e utilizzare i 
contatori 

154 Powerpoint 

Lavorare con le tabelle 

156 Profusion 

Un interessante motore 
di ricerca 

158 Yahoo 

Inserire le news nelle 
pagine Web 

160 Phonedeck 

Gestire la rubrica degli 
indirizzi 

162 Frontpage 

Come creare una 
miniatura 

165 Archivi 

Esportare in un 
documento Word una 
pagina di archivio 
KeyNote 



OPEN MAIL ■ 

168 Posta lettori 

Hardware e software, 
i quesiti tecnici 

175 Diritti 

Criminalità via Web, la 
risposta dell'Unione 
Europea 



OPEN BOX 



176 Hardware 

I principi di 
funzionamento delle 
batterie ricaricabili 
(prima parte) 

178 Glossario 

Tutti i termini per capire 
le batterie 



CD-R di Memorex 

I supporti CD-R, utilizzati per le 

prove dei PC Open Labs, sono 

gentilmente forniti da Memorex 



Prezzi e indirizzi Internet 

Tutti i prezzi e gli indirizzi Internet 

citati in questo numero di PC Open 

sono stati controllati prima della 

chiusura del numero 

(10 febbraio), ma possono essere 

cambiati nel frattempo. Se ricevete 

un messaggio di errore, quando vi 

collegate, vi consigliamo di usare i 

motori di ricerca con i nomi delle 

società o dei prodotti 



PC 



Open ^^ 



Marzo 2003 



LEGENDA 





Bussole 


e grafici 

Le vendite secondo 
categorie di prodotto 

Ogni mese elaboriamo i dati 
più interessanti che ci 
vengono forniti da Gfk e da 
altre primarie società di 
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et/ng Services 


ricerca per riassumere le 
tendenze di mercato per: 
desktop, notebook, monitor, 
stampanti, scanner, 
fotocamere digitali. Lo scopo 
è di orientare gli acquisti 
capendo subito dove sta 
andando il mercato. 1 grafici 
sono principalmente in unità 
(numero di pezzi venduti) ed 
evidenziano il market share, 
ma anche il segmento che è 
cresciuto di più. In alcuni casi 
viene usato invece il valore 
per sottolineare l'andamento 
dei prezzi. 
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I consigliati 

Nelle prove comparative alcuni prodotti 
ricevono il premio Consigliato da PC Open. 
Sono prodotti che si sono distinti per 
prestazioni, qualità/prezzo, innovazione 
tecnologica che rispondono al meglio ai 
criteri di test richiesti nella prova. 



La valutazione globale 

Come a scuola i voti sono in base 
10, attribuendo cioè la sufficienza 
al 6. I voti sono riportati nelle 
prove di laboratorio e nelle pagine 
finali della guida all'acquisto. 
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Prove di laboratorio 

Dove non diversamente scritto, ogni componente periferica 
viene testato su due macchine di riferimento: una su Athlon XP, 
la seconda su Intel Pentium 4. Le prove vengono condotte sotto 
Windows 98 SE e Windows XP. I PC desktop e portatili in prova 
vengono testati così come giungono in laboratorio, senza 
nessuna ottimizzazione. Intendiamo in questo modo riprodurre 
le reali condizioni di utilizzo una volta acquistata la macchina 
dal negozio. Eventuali interventi verranno comunicati nel testo 
della prova. 
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Documento di testo 

nel modo standard 
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I grafici dei risultati 

Le prove prodotto sono 
accompagnate da grafici 
esplicativi delle prestazioni 
rispetto a una media dei 
prodotti della stessa categoria. 
La media viene calcolata con i 
valori di tutti i prodotti che sono 
stati testati in precedenza nei 
laboratori di PC Open. 
I voti possono essere espressi 
in base al giudizio (da 1 a 10) 
oppure in base al parametro 
reale (FPS, Rating, Mbps, 
secondi e così via). 
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I programmi segnalati nel CD GUIDA n.68 



GUIDE E TUTORIAL 
Corso di Webmaster 

Nella quinta lezione del corso per 
Webmaster professionista 
esploriamo i principali concetti di 
design e l'impiego delle immagini 
come elemento di navigazione, 
(articolo a pag. 18). 

Windows Expert 

Prosegue il corso dedicato a chi 
vuole diventare esperto in 
Windows XP. Nella terza lezione 
descriviamo le più importanti 
operazioni di manutenzione 
ordinaria e straordinaria e 
mettiamo l'accento 
sull'importanza delle azioni 
preventive (articolo a pag. 32). 

Musica digitale 

La terza parte del percorso 
musicale ci porta a scoprire le 
tecniche avanzate per l'hard disk 
recording, con un tutorial su 
Cubasis (articolo a pag. 92). 

Guide pratiche 

All'interno del CD Guida trovate i 
PDF delle schede pratiche (Open 
Action) pubblicate sul numero di 
febbraio di PC Open, e gli articoli 
riguardanti il registry di Windows 
(articolo a pag. 54). 

Guide all'acquisto 

In questo numero del CD Guida 
presentiamo i dati completi per 
confrontare fra loro: PC 
multimediali, monitor CRT, 
monitor LCD, stampanti inkjet, 
stampanti laser. 

I libri di Apogeo 

La storia di Otto Sync e White 
Knight: l'e-book completo del 
racconto di Raoul Chiesa che 
narra della sfida fra un hacker e 
le istituzioni. Una storia vera, 
avvincente, di abilità informatiche 
e intrecci legali. 
Masterizzazione: un capitolo 
saggio tratto da questo volume 
dedicato alla registrazione di CD 
e a tutte le relative tecniche. 
Excel 2002: un capitolo 
campione tratto da una delle più 
recenti guide pratiche per 
imparare a usare Excel. 
Visual Basic .Net: capitolo saggio 



per iniziare l'apprendimento del 
linguaggio di programmazione 
Visual Basic .Net. 

SOFTWARE GRATIS 
ACDSee 

Versione: shareware 
Requisiti: Windows 9x, ME, NT 4, 
2000, XP. Circa 40 MB di spazio 
su disco. 

ACDSee è un software 
particolarmente indicato per le 
fotocamere digitali. Permette di 
visualizzare, organizzare e 
stampare le fotografie in modo 
semplice e intuitivo (articolo a 
pag. 70). 

Flash Mx 

Versione: demo 

Requisiti: Windows 9x, ME, NT 4, 
2000, XP. Circa 78 MB di spazio 
su disco. 

La versione più recente del 
famoso strumento per 
l'animazione di pagine Web. 
Questa versione permette di 
collegare le pagine create a un 
database per la generazione di 
siti dinamici il cui contenuto 
possa essere aggiornato senza 
toccare la grafica. 

Fireworks Mx 

Versione: demo 

Requisiti: Windows 9x, ME, NT 4, 

2000 o XP. Circa 41 MB di spazio 

su disco. 

La versione demo del celebre 

programma di elaborazione delle 

immagini e degli elementi grafici 

per un sito Web. 

liyama Monitor Test 6 
Calibration Tool 

Versione: freeware 

Requisiti: Windows 9x, ME, 2000 

e XP. Circa 7 MB di spazio su 

disco. 

Questo programma gratuito 

permette di verificare la presenza 

di distorsione geometriche sul 

monitor. Il test funziona su tutte 

le schede grafiche. 

KDWinter 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, 
2000, XP. Circa 450 KB di spazio 
su disco 



Il software crea le miniature delle 
immagini in formato JPEG. 
Consente di specificare le 
dimensioni delle miniature, il 
livello di compressione e il 
percorso di memorizzazione 
(articolo a pag. 141). 

Kodak EasyShare 

Versione: freeware 

Requisiti: Windows , 98, 2000, 

ME o XP. Circa 21 MB di spazio 

su disco. 

Programma gratuito sviluppato da 

Kodak per stampare al meglio 

sulle proprie carte fotografiche 

da qualsiasi stampante a getto 

d'inchiostro (articolo a pag. 70). 

Namo WebEditor 

Versione: demo 

Requisiti: Windows 98, ME, 

2000, XP. 10-56 MB di spazio su 

disco. 

Editor HTML in lingua italiana, 

semplice da usare ma molto 

completo che include anche un 

editor di GIF animate, un divisore 

di immagini (Image Slicer) e un 

cattura schermo (articolo a pag. 

134). 

PDFproducer 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows ME, 2000, 
XP. Circa 80 KB di spazio su 
disco. 

PDFproducer è in grado di creare 
il file PDF partendo da un file di 
testo. Il software non riesce a 
gestire le immagini (articolo a 
pag. 144). 

SameDir 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, 
2000, XP. Circa 450 KB di spazio 
su disco. 

SameDir mantiene sincronizzate 
due cartelle di file su PC 
differenti, ad esempio un 
portatile e un computer da 
scrivania, oppure cartelle e file 
su dischi Zip o CD-RW (articolo a 
pag. 145). 

SmartFTP 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, 
2000, XP. Circa 4 MB di spazio 



su disco. 

SmartFTP è un programma 
gratuito che rende semplice e 
immediato il trasferimento di file 
da e verso computer remoti 
attraverso il protocollo FP. 
Adatto a tutti coloro che 
possiedono un sito Web (articolo 
a pag. 148). 

TvTool 

Versione: shareware 
Requisiti: Wmóows 9x, ME, 
2000, XP. Circa 1,5 MB di spazio 
su disco. 

TvTool è un programma che potrà 
certamente risultare d'interesse 
per molti possessori di schede 
grafiche TNT e GeForce dotate si 
uscita TV. Il programma consente 
di visualizzare qualunque cosa 
compaia sul desktop di Windows 
su un normale televisore 
(articolo a pag. 149). 

WinOrganizer 

Versione: shareware 

Requisiti: Windows 9x, ME, NT 4, 

2000. Circa 9 MB di spazio su 

disco. 

Programma che permette di 

tenere sotto controllo appunti, 

note, immagini, documenti, 

attività e indirizzi Internet 

(articolo a pag. 136). 

WinRar 

Versione: shareware 
Requisiti: Wmóows 9x, ME, 
2000, XP. Circa 2,8 MB di spazio 
su disco. 

Completo programma per la 
gestione di file di archivio 
compressi nei formati Zip e Rar. 
Il software permette anche di 
creare archivi autodecompattanti, 
eseguire backup e cifrare file 
(articolo a pag. 142). 

Il CD Guida 

Il CD ROM è in formato HTML. Occorre 
quindi avere un browser tipo Internet 
Explorer versione (5.5 in su). Se ì'autorun di 
Windows è attivato, l'avvio del CD ROM è 
automatico. Altrimenti, bisogna avviare il file 
PcOpen.exe nella cartella principale del CD 
ROM. Quando si clicca sul pulsante Installa , 
occorre selezionare Apri o Esegui. Usando 
Navigator v 4.x o successive, potremo 
consultare i contenuti, ma non sempre 
potremo avviare l'installazione come con 
Internet Explorer. 



AVVERTENZE 



I CD ROM di PC Open sono duplicati da aziende che lavorano secondo rigidi standard qualitativi. Durante l'imballaggio, il trasporto o l'esposizione in edicola può 
capitare che qualche CD ROM venga involontariamente danneggiato, risultando così in parte o totalmente inutilizzabile. 

Se riscontrate anomalie nel funzionamento con il vostro computer, provate il CD ROM su un altro personal. Se funziona regolarmente, è chiaro che non è il CD 
ROM difettoso, bensì il lettore ad avere problemi di taratura o usura, pertanto la sostituzione del CD ROM non risolverebbe il problema. Se invece il compact 
disk risulta effettivamente danneggiato, inseritelo in una busta chiusa, affrancate e spedite a: I.M.D., Servizio Abbonamenti PC Open, Via G. da Velate, 11 - 
20162 Milano - (tei. 02.64.28.135 - fax. 02.64.28.809 - e-mail: pcopen@imd-emd-group.org ), entro 60 giorni dall'uscita in edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate nella lettera di accompagnamento il vostro indirizzo, numero telefonico e il tipo di problema riscontrato. 
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Diffamazione in Rete e driver 



► Diffamazione 

Sono perseguibili 
le offese tramite 
Internet? 

Vorrei sapere se le calunnie, le 
falsità le menzogne e 
quant'altro, che danneggiano un 
cittadino italiano su un sito italiano 
sono perseguibili a norma di legge 
e se si quale è l'iter da seguire per 
tutelarsi. 

Si possono, inoltre, chiedere i 
danni morali e materiali se una 
persona è offesa e calunniata? 

Emilio 

È nostro diritto farlo. 
Internet, da questo punto di vista, 
è, infatti, uno strumento di 
comunicazione come gli altri, per 
cui i reati di ingiuria e la 
diffamazione, come possono 
compiersi per lettera, telefono o 
tramite tradizionali mezzi di 
comunicazione di massa, quali la 
radio o la televisione, possono 
senz'altro considerarsi realizzati 
tramite la posta elettronica, i 
newsgroup o i contenuti 
pubblicati all'interno di un sito. Il 
problema, semmai, può essere 
quello di individuare, sia 
giuridicamente che tecnicamente, 
l'autore del reato, visto che il 
documento elettronico, già 
previsto a livello normativo, è 
ancora ben lungi dall'essere 
diffuso nella pratica. 
Non è infatti facilissimo stabilire 
con sicurezza l'autore di un 
posting all'interno di un 
newsgroup della rete usenet, 
quando il messaggio è stato 
inserito da un computer pubblico 
come ad esempio un internet 
point o una biblioteca. 
Quando è invece possibile 
risalire, dall'esame delle 
circostanze del fatto e/o magari 
dall'analisi dei file log dei 
collegamenti, ad un computer 
preciso, di pertinenza di un 
determinata persona, il giudice 
penale può accertare che sia 
questa persona l'autore del reato 
e condannarla 
conseguentemente. 
A riguardo dei delitti di ingiuria e 
diffamazione, c'è da dire che gli 
stessi sono tecnicamente diversi 
dalla calunnia: quest'ultima si ha 
quando, sporgendo una apposita 
denuncia querela davanti alle 
Autorità, si accusa falsamente 



una persona di un reato 
sapendola innocente. 
È pertanto impossibile compiere 
il reato di calunnia tramite 
Internet, perché, ad oggi, non si 
possono inviare querele via posta 
elettronica. 

L'ingiuria e la diffamazione sono 
quei reati che si hanno quando 
viene offeso l'onore o la dignità di 
una persona, rispettivamente 
solo in privato o anche in 
pubblico. 

Si ha ad esempio il reato di 
ingiuria quando si invia una 
e-mail privata contenente offese 
ad una determinata persona, 
mentre si ha diffamazione nel 
caso in cui le qualifiche offensive 
vengano "rovesciate" dentro ad 
un forum o ad un newsgroup. 
Ingiuria e diffamazione sono 
divenuti, ultimamente, reati di 
competenza del Giudice di Pace. 
Per richiedere la punizione del 
colpevole di un reato di questo 
tipo, rimane sempre necessario 
presentare una apposita 
denuncia querela, cosa che può 
essere fatta, anche senza 
l'assistenza di un avvocato, 
presso la locale Stazione dei 
Carabinieri o presso la Questura. 
A seguito di tale iniziativa, se la 
Procura riterrà fondata e 
perseguibile la notizia di reato, il 
procedimento si svolgerà di 
fronte al Giudice di Pace 
territorialmente competente, il 
quale se individuerà un 
colpevole, potrà condannarlo, in 
seguito alle recenti modifiche 
legislative, solo ad una multa, 
cioè una sanzione pecuniaria, che 
può essere tradotta in una 
permanenza domiciliare o allo 
svolgimento di un lavoro di 
pubblica utilità. 

(t.s.) 

► Scanner LG 

Mancanza driver 
per Win 2000 

Sono un vostro affezionato 
lettore dal lontano 1999, 
volevo segnalarvi un disservizio da 
parte di LG. 

Alcuni anni fa ho acquistato uno 
scanner LG Scanworks 66A, non 
certo il top degli scanner ma per le 
mie esigenze più che sufficiente. 
Premetto che usavo tale scanner 
con Windows 98, da qualche 
giorno ho installato Windows 2000 



sul mio PC e lo scanner ha 
smesso di funzionare. 
Pensavo che bastasse aggiornare i 
driver ma con mio grande stupore 
ho scoperto che non esistono 
driver per Windows 2000. 
Sono andato sul sito ufficiale della 
LG e nella sezione scanner ho 
scaricato i "loro cosiddetti driver", 
3,7 MB di. ...nulla visto che non si 
riesce nemmeno ad aprirli. 
Ho telefonato alla loro assistenza 
tecnica e mi ha risposto un signore 
piuttosto sgarbato che con aria di 
sufficienza mi ha detto che non 
sono previsti driver per Windows 
2000. 

Ora mi chiedo: cosa ci faccio con 
questo scanner? devo buttarlo o 
sono costretto a tornare a 
Windows 98 per poterlo utilizzare? 
Mi sembra una cosa assurda che 
un'azienda grande come la LG non 
si preoccupi minimamente dei suoi 
clienti. 

Di sicuro non comprerò più un 
prodotto LG e sconsiglierò dal farlo 
tutte le persone che hanno 
intenzione di acquistare prodotti di 
questa azienda! 

Lettera firmata 

Abbiamo rigirato la lettera del 

nostro lettore all'ufficio tecnico 

LG che così ci ha risposto: 

Gentile cliente, lo scanner 66A 

è stato importato nel 1999 

quando il sistema in auge era 

Windows 98. 

Il cambio del fornitore non ci 

ha permesso di avere eventuali 

upgrade, e attualmente non 

esistono driver opportuni 

per il sistema operativo Windows 

2000. 

Può comunque provare a 

collegarsi al sito della Compeye 

(nostro precedente fornitore di 

scanner) www.compeye.nl per 

verificare se ci sono equivalenze 

di driver. 

Purtroppo nel settore informatico 

l'evoluzione dei sistemi operativi 

è tale, per cui spesso le 

periferiche non riescono a 

seguire il passo con le ultime 

tecnologie. 

Prima di aggiornare il proprio 

sistema noi consigliamo sempre 

di verificare la reale compatibilità 

di tutte le periferiche 

(masterizzatori, scanner, CD ROM 

e stampanti) installate. 



► Istruzioni per l'uso 

Comunicare 
con la redazione 



Cara Redazione, sono passati 
oltre due mesi dal quesito che 
ho posto alla vostra attenzione per 
un argomento che dovrebbe 
essere di grande interesse per 
moltissime persone, ma non ho 
ancora ottenuto una risposta. A 
meno che non abbia sbagliato 
indirizzo, gradirei avere un qualche 
riscontro in tempi più ragionevoli, 
in quanto non penso che alla 
manutenzione della batteria dei 
portatili possa essere dedicato un 
articolo o un dossier prima di 
qualche mese. 

Lettera ricevuta tramite mail 

Uno dei compiti della redazione 
di PC Open è quello di aiutare i 
propri lettori a risolvere 
problemi scaturiti da un utilizzo 
non corretto del computer. Per 
questo motivo sono stati attivati 
due diversi account di posta 
elettronica. L'indirizzo esperti® 
pcopen.agepe.it riceve, infatti, 
tutte le richieste di aiuto in 
ambito tecnico. I nostri esperti 
ogni giorno fanno il possibile per 
rispondere ad un alto numero di 
messaggi. L'indirizzo posta® 
pcopen.agepe.it deve, invece, 
essere utilizzato per segnalare 
disservizi con i centri di 
assistenza, con le aziende stesse, 
per effettuare richieste non 
prettamente tecniche o per 
suggerimenti o critiche alla 
rivista. Non possiamo però 
garantire la risposta a tutte le 
vostre richieste visto l'elevato 
numero di e-mail in arrivo in 
redazione ogni giorno. Le prime 
che la redazione scarta sono 
quelle giunte su altri indirizzi di 
posta elettronica, tramite fax o 
tramite posta ordinaria. Allo 
stesso modo non verranno 
considerati i messaggi giunti 
senza la firma dell'autore. 
Chiediamo quindi a questo 
nostro lettore che si lamenta dei 
tempi di risposta e a tutti quelli 
che ci scriveranno in futuro di 
utilizzare solo questi due indirizzi 
di posta elettronica seguendo le 



Volete dire la vostra opinione? Scriveteci 

via posta elettronica: posta@pcopen.agepe.it 
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► CPU 



Raddoppio della cache 
nell'AMD Athlon XP 3000+ 



AMD ha introdotto negli ul- 
timi due modelli di Athlon 
XP delle sostanziali no- 
vità. Nel 2800+ era il front side 
bus a 166 MHz (333 per effetto 
della duplicazione dei dati); 
nel nuovo 3000+ (nome in co- 
dice Barton) è la cache di se- 
condo livello raddoppiata a 
512 KB. Il 3000+ registra pre- 
stazioni competitive nel Sys- 
mark 2002, test notoriamente 
poco favorevole alle CPU di 
AMD, con risultati a metà stra- 
da tra quelli ottenuti dai Pen- 
tium 4 a 2,8 GHz e 3,06 GHz. Un 
risultato notevole se conside- 
riamo che la reale frequenza 
operativa del processore è di 
appena 2.167 MHz, addirittura 
inferiore alla frequenza del 
2.800+ che va a 2.250 MHz. 

Il processore è stato prova- 
to su una scheda Asus À7N8X 
con chipset Nforce 2 e 512 MB 
di memoria DDR 333. Dal mo- 
mento che l'Nforce 2 supporta 
la memoria DDR 400 abbiamo 
provato a ripetere i test con 
questo tipo di memoria, otte- 
nendo però risultati inferiori. 
Il motivo è la mancanza di sin- 
cronizzazione tra il Front Side 
Bus del processore e il bus di 
memoria. Con le DDR a 333 
MHz, CPU e memoria di siste- 
ma funzionano alla stessa fre- 
quenza in perfetta sincronia. 
Con il bus di memoria a 400 
MHz il sistema deve introdurre 
degli stati di attesa per far 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: AMD 
Processore: Athlon XP 3000+ 
Frequenza effettiva: 2,16 GHz 
Alloggiamento: Socket A 
FSB: 166 MHz (333 MHz DDR) 
Cache LI: 128 KB 
Cache L2: 512 KB 



Istruzioni multimediali: SSE, 
SSE2, MMX, Enhanced 3D now!, 
3D now Professional 



Prezzo: non disponibile 



coincidere l'invio di dati tra 
due temporizzazioni diverse. 

Il processore e le memorie 

Responsabile del balzo in 
avanti delle prestazioni è es- 
senzialmente la cache di se- 
condo livello. In un processore 
la cache è una memoria ad alta 
velocità nella quale sono con- 
tenuti i dati a cui la CPU acce- 
de più frequentemente. 

Quando il processore neces- 
sita di un dato, per prima cosa 
controlla se si trova nella ca- 
che di primo livello (LI), una 



Processore Athlon 3000+ Athlon 3000+ Athlon Pentium 4 



(con DDR400)' 


f (con DDR333)** 


2800+ 


2,8 GHz 




Clock reale (MHz) 


2.167 


2.167 


2.250 


2.800 




SYSmark 2002 


Totale 


252 


255 


226 


246 


Internet 


322 


324 


282 


337 


Office 


198 


201 


182 


161 




PC Mark 2002 


CPU 


6.580 


6.588 


6.545 


6.790 


Memoria 


5.365 


5.583 


4.460 


6.270 


Disco 


1.213 


1.220 


820 


833 



*Cache latency 2,5 ms * *Cache latency 2 ms 



memoria velocissima solita- 
mente di dimensioni limitate. 
Se il dato non è presente passa 
alla cache di secondo livello 
(L2), una memoria più lenta 
ma con dimensioni maggiori e 
quindi in grado di contenere 
più dati. Se neanche nella L2 
trova i dati che gli servono va a 
cercarli nella memoria RAM di 
sistema, nettamente più lenta 
delle due cache interne. 

Il primo pensiero che sorge 
è che basterebbe dotare la 
CPU di un grande quantitativo 
di cache LI e L2 per incremen- 
tare notevolmente le presta- 
zioni. 

In parte è vero ma ci si scon- 
tra con alcune limitazioni tec- 
niche ed economiche. La rea- 
lizzazione di una cache richie- 
de un numero notevole di tran- 
sistor, per esempio il solo rad- 
doppio della L2 ha portato il 
numero dei transistor presenti 
nellAthlon 3000+ a 54,3 milio- 
ni. Il 2800+ ne contiene invece 
37,6 milioni. Di pari passo au- 
menta la dimensione del cir- 
cuito del processore (die), che 
nell'XP2800+ è di 84 mm men- 
tre nel 3000+ è di 101 mm, e 



Cache L2 più grande 

L'architettura Barton aggiunge la 
novità di una cache L2 portata da 
256 a 512 KB, la stessa quantità 
presente sui Pentium 4. 
Il raddoppio della cache ha portato 
a un marcato guadagno nelle 
prestazioni, ora su livelli 
paragonabili a quelli ottenuti dalle 
CPU di Intel della stessa fascia. 



► Punti forti 

- FSB a 333 MHz 

- 512 KB di cache L2 

► Punti deboli 

- Assenza di un sistema interno 
di intervento contro le 
sovratemperature 



quindi i costi di produzione. 
Un altro fattore limitativo nella 
realizzazione di cache di gran- 
di dimensioni è il calore svi- 
luppato dai transistor in fun- 
zione. Pur funzionando a fre- 
quenza inferiore, l'XP 3000+ 
dissipa 74,3 W esattamente 
quanto l'XP 2800+. Le altre ca- 
ratteristiche del processore 
non hanno subito modifiche, 
praticamente restano le stesse 
che AMD ha introdotto con 
l'architettura Thoroughbred B. 
Le più salienti sono il processo 
di costruzione a 0,13 micron, il 
Front Side Bus a 333 MHz, un 
nuovo disegno dell'architettu- 
ra che migliora il percorso dei 
segnali e la dissipazione termi- 
ca. Oltre all'XP 3000+ AMD 
commercializzerà altre due 
versioni con core Barton (ca- 
che L2 da 512 KB e FSB da 333 
MHz), un XP 2800+ e un XP 
2500+ con una reale frequenza 
di lavoro rispettivamente di 
2,083 e 1,833 GHz. Il processo- 
re sarà disponibile in quantità 
da febbraio. Il prezzo, al mo- 
mento della pubblicazione, è 
ancora in fase di definizione. ■ 
Flavio Nuoci 
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Gates a Roma 



La prima decade del 2000 
vista dal signor Microsoft 



Dopo un discorso al Sena- 
to, con qualche pinguino 
contestatore fuori da pa- 
lazzo Madama, e il pranzo con 
i rappresentanti del governo, 
Bill Gates è andato a parlare 
agli sviluppatori e a una con- 
ferenza di MSN, il portale In- 
ternet di Microsoft. 

Tema principale dei due di- 
scorsi è stata la prospettiva 
che si va delineando nel De- 
cennio Digitale, i primi dieci an- 
ni del 2000. Secondo Gates, si 
assisterà a un'evoluzione del- 
l'informatica da attività statica, 
legata a un PC e a un luogo pre- 
ciso, alla maggiore convergen- 
za di dispositivi interconnessi 



tra di loro. L'esperienza infor- 
matica potrà aver luogo ovun- 
que e in qualunque momento, 
anche in modo invisibile. 

Collegamenti wireless, reti 
ad alta velocità, lo standard 
XML e i Web services saranno 
l'infrastruttura; il tablet PC, i si- 
stemi operativi per palmari e 
smartphone, nuovi progetti su 
Internet e i dispositivi SPOT 
(Smart Personal Object Tecno- 
logi orologi con sistema ope- 
rativo e collegamento di rete) 
porteranno l'informatica a un 
livello più personale, senza la 
necessità assoluta di aver a 
portata di mano un PC, un mo- 
nitor e una tastiera. ■ 



« 
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Bill Gates parla alla 
conferenza degli 
sviluppatori Microsoft 
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► Per DVD e CD 



Pinnacle presenta due 
software per masterizzare 



La recente acquisizione di 
Vob Computersysteme, av- 
venuta nel 2002, ha portato 
Pinnacle alla presentazione di 
due software: Instant Copy e In- 
stant CD/DVD. Il primo, dispo- 
nibile da febbraio, permette di 
fare delle copie in modalità 1:1 
di CD o DVD, sempre 
che questi non siano 
protetti da sistemi 
anticopia tipo CSS. Il 
prezzo è di 49 euro 
IVA inclusa. 

Instant CD/DVD, 
disponibile da mar- 
zo, è invece una sui- 
te di diversi pro- 
grammi, alcuni dedi- 
cati alla masterizza- 




zione come Instant Disc, Copy, 
Backup e Write; altri sono inve- 
ce specifici per utilizzi partico- 
lari: Instant Music, permette di 
crare e mixare brani audio per- 
sonalizzati; Pinnacle Expres- 
sion è il software per creare fil- 
mati su DVD, VCD o SVCD in 
maniera semplice; Instant 
Drive permette di 
emulare un lettore 
CD; Instant Movie, 
è un player DVD 
con interfaccia in- 
tuitiva. 

Il pacchetto com- 
pleto sarà com- 
mercializzato al- 
l'interessante prez- 
zo di 69 euro. ■ 



► DVD ad alta velocità 

Verbatim supporta 
i DVD recorder a 4x 

A seguito dell'introduzione dei ma- 
sterizzatori di DVD a 4x (circa 15 
minuti per masterizzare un DVD 
da 4,7 GB), le società produttrici di 
supporti hanno iniziato a commer- 
cializzare DVD certificati per questa 
velocità. 

Tra queste Verbatim ha recente- 
mente presentato una nuova gamma 
di DVD, sia in standard "-" sia "+" che 
utilizzano una versione avanzata del- 
lo stato Metal Azo, che in precedenza 
aveva già permesso di raggiungere il 
limite di 2,4x. I nuovi supporti, DVD-R 
e DVD+R, sono disponibili in confe- 
zioni da 5 pezzi, con custodia, a un 
prezzo di 5,50 euro l'uno. ■ 




► CPU 

L'Opteron di AMD 
debutterà in aprile 

AMD scioglie gli indugi e final- 
mente rende nota la data in cui 
sarà reso disponibile a livello 
mondiale il processore a 64 bit Opte- 
ron per sistemi server e workstation: 
il 22 aprile. 

La società ha inoltre reso noto che 
la versione a 64 dell'Athlon per i mer- 
cati desktop e notebook verrà messa 
in commercio nel prossimo mese di 
settembre. Date a parte, AMD non ha 
fornito ulteriori dettagli né sulla di- 
sponibilità delle macchine che ospi- 
teranno i nuovi processori né sui 
prezzi dei chip stessi. 

A margine di questo annuncio, la 
società californiana ha anche fatto sa- 
pere che il prossimo 10 febbraio in- 
trodurrà TAthlon XP 3000+, testato a 
pag. 13 di PC Open, e verso la metà 
dell'anno sarà disponibile l'Athlon XP 
3200+. Ricordiamo che questi chip, 
basati sul core denominato in codice 
Barton, prevedono una più ampia ca- 
che di memoria integrata. ■ 
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► Con standard -R/RW 

Teac masterizza 
i DVD a 4x 

Basato sulla meccanica del Pio- 
neer, Teac ha presentato il nuo- 
vo masterizzatore di DVD in 
standard -R/-RW. Il prodotto si chia- 
ma DV-W50E ed è in grado di rag- 
giungere una velocità di 4x nella ma- 
sterizzazione di un DVD da 4,7 GB. 
Questo si traduce in circa 15 minuti 
per portare a termine una masteriz- 
zazione completa di un DVD. 

Interessante notare la presenza nel- 
la confezione del software di video- 
montaggio amatoriale Pinnacle Studio 
8, semplice da utilizzare e in grado di 
guidare i più inesperti nelle fasi più 
semplici della creazione di un DVD vi- 
deo. ■ 
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► Stampanti 

Una laser a colori 
economica da Minolta 



Mi 



inolta lancia sul mercato 
una nuova stampante la- 
I ser a colori dal prezzo 
molto competitivo. Con soli 
1.200 euro è, infatti, possibile 
acquistare il modello Magico- 
lor 2300 Desklaser con una ve- 
locità di stampa in bianco e ne- 
ro fino a 16 pagine al minuto e 
4 PPM a colori. 

Le altre caratteristiche sono 
di prim'ordine per un modello 
entry level. La risoluzione mas- 
sima raggiungibile è di 2.400 x 
2.400 DPI e la memoria installa- 
ta è di 32 MB upgradabile fino a 
288 MB tramite uno slot libero. 
Le dimensioni (356x500x392 
mm) potrebbero far pensare 
che il modello Magicolor 2300 
Desklaser sia indirizzato a un 
uso personale. È invece inte- 
grata l'interfaccia FastEthernet 
10/100 per essere condivisa in 
rete tra gruppi di lavoro basati 
sui sistemi operativi Microsoft. 
Non manca la porta USB anco- 
ra in versione 1.1 e la parallela. 
Il vassoio per la carta può con- 
tenere fino a 200 fogli. Si pos- 
sono comunque aggiungere co- 



me accessori opzionale il fron- 
te/retro automatico (dal costo 
di 500 euro) ed un vassoio infe- 
riore per 500 fogli con medesi- 
mo prezzo. 

Per abbattere la soglia dei 
1.000 euro dovremo, invece, 
aspettare qualche settimana 
con il lancio del modello Magi- 
color 2300w senza scheda di 
rete e pannello frontale. ■ 



X. 







La Magicolor 2300 Desklaser viene 
proposta a soli 1.200 euro 



► Tagli fino al 28% 

Palm riduce i prezzi 
dei propri PDA 



Per ampliare il mercato di ri- 
ferimento, la società Palm 
rivede al ribasso i listini dei 
propri palmari di punta quali il 
Tungsten T, l'm515 e l'ml30. 

In particolare, dal 
31 gennaio, i consu- 
matori possono tro- 
vare il Tungsten T a 
469 euro (contro i 
649 dell'anno scor- 
so, meno 28 per cen- 
to), l'm515 a 339 eu- 
ro (-21%) e l'ml30 a 
239 euro (con uno 
sconto pari a 100 eu- 
ro, risparmiando 
quindi il 25%). 
Ricordiamo che si 




sigliati. E difatti su Internet si 
possono già trovare modelli di 
Tungsten T proposti a meno di 
440 euro. Il ribasso di prezzi si 
spiega con la volontà della so- 
cietà di ampliare il 
mercato di riferimen- 
to dei palmari, stra- 
tegia considerata 
"cruciale per la futu- 
ra crescita del setto- 
re stesso", secondo 
quanto comunicato 
da Palm. 

Per maggiori infor- 
mazioni è possibile 
visitare il sito In- 
ternet del produt- 
tore all'indirizzo 



tratta di prezzi al dettaglio con- www.palm.com/it. 
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IL PRODOTTO DEL MESE 



Anche in Italia è disponibile 
il primo palmare Dell 

Basato su Pocket PC 2002, VAxim X5 debutta in due versioni con 
processore a 300 o 400 MHz. Degno di nota il doppio slot di espansione 
(Secure Digital e CompactFlash). Prezzi a partire da meno di 300 euro 



Come preannunciato al 
momento del lancio uffi- 
ciale della linea, è giunto 
anche in Europa il momento 
del debutto commerciale dei 
palmari di Dell. Quegli Axim, 
caratterizzati da un prezzo, 
certamente concorrenziale se 
confrontato con quanto di- 
sponibile da altri fornitori. 

La proposta Dell, al mo- 
mento disponibile in 5 lingue, 
inglese, francese, tedesco, ita- 
liano e spagnolo, si articola in 
due configurazioni, entrambe 
con sistema operativo Pocket 
Pc 2002, doppio slot di 
espansione (CompactFlash e 
Secure Digital) e monitor TFT 
a 65.000 colori da 3,5" con ri- 
soluzione massima di 
240x320. La prima configura- 
zione, denominata Perfor- 
mance, monta un processore 
Intel Xscale a 400 MHz con 64 
MB di memoria SDRAM, oltre 
a 48 MB di Intel StrataFlash 
ROM. All'interno di questa 



memoria è possibile salvare i 
file più importanti che non 
saranno persi nel caso la bat- 
teria venga lasciata scarica 
per diversi giorni. 

L'unità per la sincronizza- 
zione e la base per la ricarica 
(standard nella configurazio- 
ne base) ha in dotazione un 
altro slot per la ricarica della 
seconda batteria e offre spa- 
zio sufficiente per inserire an- 
che la batteria standard (1440 
mAh) o una batteria più po- 
tente (3400mAh), che ne 
estende la durata. L'unità per 
la sincronizzazione dialoga 
con il computer tramite la 
porta USB. 

Più "leggero" è invece il 
modello, chiamato da Dell 
Standard, con processore In- 
tel Xscale da 300MHz, 48MB 
di memoria SDRAM e 32 MB 
di Flash ROM. In entrambi i 
casi sono possibili soluzioni 
wireless (Bluetooth o 
802. llb), nonché accessori e 



servizi a corredo. In questo 
caso non viene fornita la ba- 
se per la sincronizzazione 
ma solo un cavo USB per il 
collegamento al computer. 

Le dimensioni di entrambi 
i palmari sono contenute: 
solo 128x84x18 mm con un 
peso di 196 grammi. 

Per quanto riguarda i 
prezzi, l'Axim X5 con pro- 
cessore a 300 MHz viene pro- 
posto a soli 298,80 euro, 
mentre la versione a 400 
MHz è disponibile a 418,80 
euro (IVA compresa, tra- 
sporto escluso). Attenzione 
però che quest'offerta è vali- 
da fino al 28 febbraio 2003. 
Vi consigliamo quindi di af- 
frettarvi nell'acquisto del 
prodotto e di visitare il sito 
del produttore all'indirizzo 
www.dell.it per verificare l'e- 
ventualità di un posticipo del- 
la scadenza dell'offerta. Sul 
sito è anche possibile trovare 
una serie di accessori per 





l'Axim X5 tra cui la custodia 
in pelle ad un prezzo di 30 eu- 
ro e l'estensione dell'anno di 
garanzia fino a 3 anni On Site 
con l'aggiunta di soli 109 eu- 
ro. ■ 



► La società chiude la divisione informatica 

I masterizzatori Yamaha 
arrivano al capolinea 



In un momento di mercato certamente 
non facile per tutti, ecco che molti pro- 
duttori decidono di cambiare rotta e ri- 
tornare alle origini. È il caso di Yamaha che 
ha scelto di chiudere la divisione informa- 
tica a livello mondiale in occasione della 
chiusura dell'anno fiscale (31 marzo). 

L'annuncio ufficiale è stato dato agli ini- 
zi di febbraio con un comunicato stampa 
che annunciava la cessazione della produ- 
zione di masterizzatori di CD. La causa di 
questa non facile decisione deriva dalla si- 
tuazione di mercato dei dispositivi ottici: i 
margini sui masterizzatori di CD si sono 
sempre più assottigliati e i nuovi prodotti 
come i masterizzatori di DVD, su cui Ya- 



maha stava investendo, seguiranno a breve 
la stessa strada, vista l'ampia richiesta e 
l'entrata in gioco di competitor che punta- 
no su decisi ribassi di prezzo per conqui- 
stare quote di mercato. Anche la ricerca sul 
futuro Blue Ray Disc, il sostituto del DVD, 
sarà interrotta. 

Chi possiede un masterizzatore Yamaha 
potrà comunque godere della garanzia e 
dell'assistenza prevista per due anni. La so- 
cietà giapponese ritornerà a focalizzarsi 
sul settore audio, investendo i risparmi di 
questa dismissione in ricerca e sviluppo 
della divisione. Per maggiori informazioni 
si può visitare il sito Internet del produtto- 
re http://yamaha-online.de. ■ 



► Strategie 

Sony, addio ai CRT 
da 17 e 19 pollici 

Senza troppi clamori, Sony ha de- 
ciso di interrompere la produ- 
zione dei monitor CRT da 1 7 e 19 
pollici per seguire un mercato sempre 
più orientato ai modelli LCD. I tempi 
non sono stati ancora definiti, ma è 
prevedibile che già da quest'estate i 
modelli da 17 e 19 pollici a tubo cato- 
dico spariranno dai listini Sony. Con- 
tinueranno invece a essere presenti i 
modelli CRT da 21 e 24 pollici. La scel- 
ta strategica della società si spiega 
con una crescente diffusione dei mo- 
delli LCD sia in ambito aziendale che 
consumer, accompagnata da un calo 
di prezzi che si prevede essere ancor 
più consistente in futuro. ■ 
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Progetto Web Master 



1 Elementi di design per il Web 



La creazione stilistica di un 
sito è solitamente appan- 
naggio di un Web designer, 
vale a dire un professionista 
esperto nelle arti grafiche che 
ha dimestichezza con gli stru- 
menti e le tecniche necessarie. 
Tuttavia, il Webmaster può tro- 
varsi nella necessità di fare tut- 
to da solo oppure di realizzare 
nel concreto il progetto impo- 
stato da altri. Di conseguenza, 
deve conoscere alcuni dei cri- 
teri da seguire per realizzare 
una pubblicazione elettronica 
che sia di buon livello estetico 



e, al tempo stesso, funzionale. 
Abbiamo già affrontato gli 
aspetti progettuali per stabilire 
le finalità del sito e il tipo di 
pubblico che lo visiterà. Cono- 
scere il navigatore che pensia- 
mo di attrarre è indispensabile 
per determinare la ricchezza 
dell'interfaccia da fornire (vedi 
Tecniche di progettazione del 
sito nella prima lezione e Pro- 
gettare la pagina nella secon- 
da lezione). Una volta compiu- 
to questo primo passo, siamo 
pronti a disegnare la pagina ve- 
ra e propria. 



Criteri di base 

La progettazione di una pa- 
gina Web, come per qualsiasi 
altro tipo di pubblicazione su 
carta o altro supporto, consi- 
ste nel collocare gli elementi su 
una griglia ordinata, assegnan- 
do dimensioni proporzionate e 
tracciando un percorso di let- 
tura che guidi l'occhio del na- 
vigatore attraverso la pagina 
nella sequenza che noi deside- 
riamo, da sinistra a destra e 
dall'alto in basso. Rispetto alla 
carta, le pagine Web hanno la 
caratteristica peculiare di es- 



di Roberto Mazzoni 



sere lette saltando da un punto 
all'altro perciò è necessario 
prevedere diversi punti di at- 
tenzione e mettere ben in evi- 
denza gli elementi chiave. La 
vera arte del design consiste in 
realtà nel dosare gli elementi e 
gli spazi bianchi. Lo spazio è un 
elemento essenziale e comun- 
que preponderante nella pagi- 
na; può essere bianco oppure 
avere il colore dello sfondo, ma 
deve immancabilmente com- 
parire nella stessa proporzione 
armonica degli elementi che 
contiene. Una pagina troppo 



< 



o 



IL CALENDARIO DELLE LEZIONI 




Lezione 1: 
Competenze e strumenti 

(disponibile integralmente 
sul CD) 



Lezione 2: 

Siti statici e linguaggio 

HTML 

(disponibile integralmente 
sul CD) 



• Progettare un sito statico 

• Progettare la pagina 

• Pagine HTML e marcatori 

• Strutturare i contenuti della pagina 

• Adobe GoLive 6.0 

• Spiegazione dei tag HTML per una pagina 
vergine 

• Esercizi su come creare una pagina 
vergine e su come progettare un sito 

Lezione 3: 

Modelli di pagina e tabelle 

(disponibile integralmente sul CD) 

• La tabella come elemento strutturale 

• Progettare layout fluidi e statici 

• Costruire template con le tabelle 
di layout 

• NamoWeb Editor5: per siti statici 



professionali 

■ Dimensionare tabelle e celle fluide, 
dimensionare tabelle con celle miste, 
allineamento spontaneo delle tabelle 
consecutive 

1 Template con struttura complessa 

■ Template con tabelle nidificate 

■ Esercizi 



Lezione 4: 
HTML 4.01 e CSS 

(disponibile integralmente sul CD) 

Stile e struttura: usare i tag HTML nativi 

Il deprecato tag font 

I marcatori per formattare il testo 

Gestire gli spazi nel testo 

CSS e HTML 4.01 

Cosa si può fare con i fogli stile 

Quattro tipi di CSS 

I colori del Web 

Gestire le immagini 

Esercizi 

Ereditarietà e innesco a cascata 

Proprietà di trasferimento 

dei parametri 

Regole di ereditarietà 

Selettori di classe 

Websafe palette 



^ Lezione 5: 

Design e multimedialità 

• Elementi di design per il Web 

• La ruota colore 

• Grafica e formati di immagini per Internet 

• Link ipertestuali 

• Tabelle d'immagini 

• Mappe immagine 

• Audio e video 



Le prossime puntate 

Lezione 6: 
Siti interattivi 

Lezione 7: 

Interazione sul server 

Lezione 8: 
Promuovere il sito 
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Vincent Tifiniluas 



Web Pages Thaì 5uck.com 



America's Web Site. It's where you learn good Web design by looking at bad Web 
design. 

»Ilv:!!::k ■: .. :. ::iriìe" aaae version (new window) 



Speeches and 
Consulting 




The Daily Sucker ~ You Think These 14 The Two-Minute 
What's New in Bad Sites Suck Offense 

Design 



Looking foi a sps. 
who will entsftcin 
educattng your 
audience? 



I couldn't predict every 
new siicky design 
technique that would 
rome along when I wrote 
my books because 
there's always a new 
way to do sornething 
bad. 

What's New in Bad 
Design -The Daily 





(Updated Janiiary 9, 

2DD3) I can't always use 
every sucky site 
suggestion I recsiye, Here 
are seme you think suck, 
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Match Wits With 
the Witof Web 
Design Usability 
and Develop Your 
Criticai Eye With 
Vincent Flanders" 
Two-Minute 
Offense 



La home page di un sito progettato con ordine. Questo è il famoso 
www.webpagesthatsuck.com ossia un sito dedicato a promuovere o bocciare le varie 
soluzioni di design che si trovano sul Web. Notate la struttura regolare, dove il testo la 
fa da padrone e dove compare ampio spazio bianco che dà risalto ai contenuti 
facilitandone anche la lettura 



affollata sembra disordinata e 
risulta anche difficile da legge- 
re. 

Persino i portali più impor- 
tanti, noterete, usano generose 
porzioni di bianco benché mo- 
strino in home page una quan- 
tità impressionante di link. Gli 



sfondi colorati vanno utilizzati 
con parsimonia, solo per evi- 
denziare aree particolari della 
pagina e mantenendosi co- 
munque su tinte pastello, te- 
nui. La leggibilità del testo vie- 
ne prima di ogni cosa e uno 
sfondo di colore intenso finisce 
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Questa è invece una delle pagine recentemente bocciate da WebPagesThatSuck. È un 
garbuglio di colori e di elementi, alcuni animati, che sconcertano il navigatore 
impedendogli di capire dove sia capitato e dove possa andare da quel punto. 
Graficamente divertente, ma decisamente bocciata in termini di utilità per il Web 



per fare a pugni anche con la 
grafica e con le immagini pre- 
senti nella pagina. La regola 
d'oro del buon designer è che 
meno elementi ci sono, specie 
se decorativi, migliore sarà il ri- 
sultato finale. La pagina sem- 
brerà più chiara, elegante e leg- 
gibile. Una delle tecniche se- 
guite nel design editoriale è 
quella di aggiungere tutto ciò 
che riteniamo sia necessario e, 
una volta soddisfatti, togliere 
tutto quel che riusciamo senza 
alterare la funzionalità del no- 
stro design, a quel punto arri- 
veremo a un distillato di stile 
efficace. 

Il testo, solitamente prepon- 
derante, dovrebbe essere scu- 
ro su sfondo chiaro o vicever- 
sa, e richiamare poca attenzio- 
ne. Dev'essere soprattutto leg- 
gibile e bisogna distinguere vi- 
sivamente il testo corrente dai 
titoli, dalle didascalie e dai link 
ipertestuali. Questi ultimi sono 
storicamente blu e sottolineati, 
tuttavia è facile trovare siti che 
omettano la sottolineatura e 
che adottino colori diversi dal 
blu originale. L'importante è 
che i link abbiano caratteristi- 
che costanti nell'intero sito e 
che siano riconoscibili a colpo 
d'occhio per quel che sono. 

Coerenza, allineamento, 
posizione e ripetizione 

Queste sono le quattro paro- 
le chiave da tenere a mente 
quando si progetta la grafica di 
un sito. La coerenza si riferisce 
alla costanza con cui gli ele- 
menti di riferimento si ripetono 
di pagina in pagina conservan- 
do aspetto, posizione e dimen- 
sione. Il sito avrà sicuramente 
diversi modelli di pagina (tem- 
plate), ma ci saranno alcuni 
elementi che non cambiano, 
come ad esempio il logo, le bar- 
re di navigazione, i link iperte- 
stuali, lo sfondo, eccetera. 
Mantenendo invariati questi 
elementi, si trasmetterà un'im- 
pressione di ordine e si facili- 
terà l'orientamento del naviga- 
tore che potrà concentrarsi sui 
contenuti. L'allineamento è un 
criterio fondamentale dell'im- 
paginazione tipografica e si ri- 
propone anche sul Web. 11 testo 
e le immagini devono mantene- 
re un allineamento regolare tra 
loro e rispetto alla griglia di 
layout. È anche possibile sfrut- 
tare variazioni di allineamento 
rispetto alla norma per mettere 
in evidenza elementi particola- 
ri, come ad esempio un titolo 



centrato rispetto al testo che 
invece è allineato a sinistra. 

La posizione degli elementi 
identifica la sequenza con cui 
vogliamo che il navigatore li 
veda. In alcuni casi fornisce 
informazioni anche sul tipo di 
contenuto. Ad esempio, una di- 
dascalia di solito si trova vicino 
all'immagine a cui si riferisce, 
gli elementi di navigazione si 
trovano sui bordi laterali op- 
pure in alto e in basso, e via di 
seguito. Inoltre la scelta della 
posizione serve anche a bilan- 
ciare il "peso" di un elemento 
così da non rendere la pagina 
sbilanciata. Ad esempio se 
avessimo le immagini tutte da 
una parte e il testo dall'altra 
non percepiremmo un effetto 
armonico. 

La ripetizione è simile alla 
coerenza, ma consiste nel ri- 
proporre alcune informazioni 
che vogliamo far ricordare al 
navigatore, siano esse un bra- 
no di testo che spiega discreta- 
mente la natura del sito, un 
piccolo motivo grafico che 
contrassegna ripetitivamente 
un certo tipo di contenuto, una 
barra di navigazione globale, 
presente in tutto il sito e via di- 
cendo. 

Dosare il colore 

Il colore è notoriamente l'e- 
lemento più visibile all'interno 
di una pagina e perciò gli ele- 
menti colorati dovrebbero es- 
sere usati con attenzione, così 
da non sopraffare l'attenzione 
del navigatore. Usate tinte po- 
co intense per le grandi aree, 
come gli sfondi e le cornici. È 
anche importante che i colori 
presenti sulla pagina siano tra 
loro compatibili, vale a dire che 
si sposino bene insieme. 11 loro 
abbinamento è un'arte con re- 
gole precise di cui parliamo più 
avanti nell'articolo, ma esisto- 
no anche strumenti che aiuta- 
no a scegliere le combinazioni 
adatte, vedi ad esempio l'utility 
gratuita SLUGS da integrare nel 
programma gratuito HTML-Kit 
di cui abbiamo parlato in que- 
sto corso, che seleziona per 
voi i colori complementari ri- 
spetto alla base che avete iden- 
tificato e li rapporta anche in 
termini di saturazione e gra- 
dienti d'intensità (passaggio da 
un colore all'altro con le princi- 
pali tinte intermedie). 

Parlando di colori, dovrete 
anche decidere se uniformarvi 
alla Websafe palette (vedi la 
scorsa lezione), il che sarebbe > 



t> consigliabile per lo meno negli 
elementi di navigazione. 

Ancora più visibili dei colori 
sono le fotografie e gli elemen- 
ti grafici, specie se tridimen- 
sionali. Le fotografie aggiungo- 
no anche informazioni di con- 
tenuto, ma è bene ricordare 
che ogni immagine aggiunta au- 
menta il tempo di scaricamen- 
to della pagina. Il rallentamen- 
to diventa particolarmente vi- 
stoso con immagini di grandi 
dimensioni e le pagine che con- 
tengono un gran numero d'im- 
magini diventano inaccessibili 
a chi usi browser non conven- 
zionali (come telefonino, PDA, 
eccetera) e difficili da aggior- 
nare. 

Gli elementi grafici 3D sono 
invece spesso una parte inte- 
grante del sistema di naviga- 
zione del sito. L'effetto tridi- 
mensionale è facilmente realiz- 
zato aggiungendo un'ombra al- 
la figura, icona, pulsante o bar- 
ra di navigazione, e creando 
bordi smussati. L'uso di grafica 



per le barre di navigazione ne 
aumenta la visibilità, ma ne 
complica la gestione. 

L'uso delle icone può essere 
invece esteticamente efficace, 
ma bisogna ricordarsi di ag- 
giungere sempre un testo che 
spieghi la funzione di ciascuna, 
poiché non sempre il navigato- 
re capisce il significato dell'ico- 
na semplicemente guardando- 
la, anche se a noi potrebbe ri- 
sultare del tutto evidente. 

Immagini in movimento 
per dare vita alla pagina 

Il prossimo elemento a salire 
nella nostra graduatoria di vi- 
sibilità sono le immagini in mo- 
vimento, balzano all'occhio più 
di qualsiasi altra cosa e contri- 
buiscono a differenziare il Web 
dalla carta stampata. Qui gli 
esperti di usabilità sono con- 
cordi: mai superare i due ele- 
menti per pagina. Nella realtà si 
finisce per averne diversi an- 
che perché i banner e i bottoni 
pubblicitari sono spesso ani- 



mati e si sommano agli ele- 
menti dinamici già presenti nel 
sito. 

Il sistema più semplice e dif- 
fuso per creare animazioni con- 
siste nello sfruttare una funzio- 
ne del formato GIF che permet- 
te di combinare tra loro diversi 
"fotogrammi", tutti dello stesso 
formato, e mostrarli ciclica- 
mente al posto dell'immagine 
di partenza. Il GIF animato è fa- 
cile da realizzare e compatibile 
con qualsiasi browser. Presen- 
ta solo l'inconveniente di appe- 
santire il file che lo contiene. Il 
secondo elemento di animazio- 
ne molto diffuso è Macromedia 
Flash, un programma che pro- 
duce animazioni grafiche di na- 
tura vettoriale, ossia definite 
per mezzo di formule matema- 
tiche. 

Ciò permette di ottenere ri- 
sultati molto più raffinati ri- 
spetto al GIF con file molto più 
leggeri, ma impone l'impiego 
di uno speciale software da ab- 
binare al browser (plug-in) che 
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nel caso di Flash è spesso inte- 
grato nelle versioni più moder- 
ne dei principali browser. Esi- 
stono soluzioni di animazione 
ancora più complesse che pre- 
vedono l'inserimento di filmati 
o di sequenze prodotte con al- 
tri software. 

Ciascuna di questi richiede 
tuttavia speciali plug-in oppure 
veri e propri applicativi, non di- 
sponibili a tutti i navigatori N 
benché gratuiti. 

L'ultima novità in materia di 
grafica vettoriale per il Web è il 
formato SVG (Scalable Vector 
Graphics) che costituisce uno 
standard nato con il nuovo lin- 
guaggio XML e che richiede an- 
ch'esso l'impiego di plug-in gra- 
tuiti, ma che in prospettiva di- 
venterà parte integrante dei 
browser. SVG sarà probabil- ^-x 
mente uno dei formati di riferi- V_y 
mento del futuro, ma per il mo- 
mento la scelta per le anima- 
zioni sul Web si concentra su 
GIF, e la relativa evoluzione 
PNG, e su Flash. ■ 



2 La ruota colore del Web 



Lf armonia dei colori costi- 
tuisce un elemento cen- 
trale per qualsiasi proget- 
to grafico. Il contrasto e gli ab- 
binamenti vanno studiati ba- 
sandosi sui rapporti esistenti 
in natura. Nelle arti grafiche, 
esiste un oggetto chiamato ruo- 
ta colore (colorwheel) che 
identifica i tre colori primari 
(rosso, giallo e blu) e li pone in 
relazione ai loro complementi e 
omologhi. Nel Web usiamo una 
ruota colore differente basata 
sul modello RGB che, come ab- 
biamo visto, utilizza un colore 
primario diverso: il verde al po- 
sto del giallo, mantenendo inal- 
terati gli altri due: rosso e blu. 
La ruota colore del Web, alla 
pari di quella tradizionale, defi- 
nisce una serie di relazioni spe- 
cifiche tra i diversi colori al fine 
di ottenere precisi effetti di ar- 
monia e di contrasto. Ogni co- 
lore primario ha un colore 
complementare che si trova 
nella posizione immediatamen- 
te opposta sulla ruota. La com- 
binazione dei due produce un 
forte impatto visuale, pur man- 
tenendo l'armonia dell'insieme. 
Il colore complementare del 
blu ad esempio è il giallo, men- 



tre il colore complementare del 
rosso è il ciano (azzurro), infi- 
ne il colore complementare del 
verde è il violetto. 

Se invece volete realizzare 
un effetto meno contrastato 
potete scegliere colori analo- 
ghi che si trovino immediata- 
mente a fianco del colore di ri- 
ferimento scelto. Nel caso del 
giallo i colori analoghi sono l'a- 
rancione e il verde chiaro, per 
il blu sono il blu chiaro e il vio- 
la, eccetera. 

Esistono diverse altre com- 
binazioni per le quali vi riman- 
diamo all'articolo Color Har- 
mony pubblicato sul sito 
http://builder.cnet.com, quel 
che conta è ricordare che i co- 
lori vanno abbinati in modo ar- 
monico seguendo regole ben 
precise. La scelta del colore di 
riferimento, poi, è importante 
per stabilire la natura del sito. 
Avrete un effetto caldo usando 
i colori del fuoco (rosso, aran- 
cione) oppure freddo usando i 
colori dell'acqua e dell'aria (blu 
e verde). Per un'analisi com- 
pleta delle armonie cromatiche 
rimandiamo al testo II colore 
nel Web di Molly E. Holzschlag, 
edito da Apogeo. ■ 



Questa è un riproduzione della ruota 
colore per il Web. Rispetto alla ruota 
colore tradizionale, vediamo che il 
giallo è stato sostituito dal verde 
come colore primario, mentre 
rimangono invariati gli altri due: blu e 
rosso. Combinando i tre colori primari 
in diverse percentuali si ottengono 
tutti gli altri colori. La ruota serve per 
scegliere accostamenti armonici. 
Nell'esempio vediamo che il rosso 
sta bene con l'azzurro che è il colore 
complementare oppure con l'arancio 
e il violetto che sono analoghi. 
Si possono anche combinare il rosso 
e i due colori che sono di fianco 
all'azzurro (blu chiaro e il la banda 
più scura del verde), i cosiddetti 
complementari separati 



L'utility SLUGS, da utilizzare in 

abbinamento all'editor HTML-Kit che 

abbiamo presentato all'inizio di 

questo corso, vi guida nella selezione 

dei colori armonici. 

Basta selezionare il colore di 

riferimento, che compare al centro, 

per vedere il colore complementare 

(inverse), gli analoghi (near), gli split 

complementari e la triade 

(altri due colori che sono equidistanti 

sulla ruota rispetto a quello di 

riferimento). 

L 'utility è disponibile al seguente 

indirizzo: 

http://www.chamisplace.com/asp/ 

hkp.asp?f=cmslugs 
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3 Grafica per il Web 



o 



Dopo il testo, la grafica co- 
stituisce il contenuto più 
comune per un un sito 
Web. Nella scorsa lezione ab- 
biamo visto come inserire e al- 
lineare un'immagine all'inter- 
. no di una pagina HTML, ora ve- 
1/ diamo come costruirne una al 
fine di ottenere il miglior risul- 
tato possibile. La prima cosa 
da capire è che l'immagine che 
voi vedete sul vostro schermo 
non sarà mai esattamente 
quella che il navigatore guar- 
derà sul proprio computer. Le 
differenze tra i browser, tra le 
diverse famiglie di computer e 
anche semplicemente nella ca- 
librazione dei due monitor 
produrranno variazioni anche 
molto vistose. Di conseguenza 
non c'è scopo nel puntare alla 
miglior qualità possibile e con- 
viene semmai cercare di ridur- 
re al massimo il peso dell'im- 
magine pur conservandone i 
contenuti. Una simile opera- 
zione prende il nome di "otti- 
mizzazione" e costituisce 
un'arte di per sé stessa. Essa 
combina la scelta del formato 
di memorizzazione più adatto 
al tipo d'immagine e la defini- 
zione della dimensione, della 
qualità e del numero di colori 
presenti al suo interno. 

Il primo passo consiste nel 
conoscere lo strumento che 
dovrà visualizzare la nostra 
immagine, vale a dire il perso- 
nal computer. Esiste una prima 
differenza fondamentale tra le 
diverse famiglie: il Macintosh 
tende a mostrare le immagini 
più chiare rispetto alle mac- 
chine Windows. Perciò se la- 
vorate su un Macintosh dovre- 
ste cercare di generare imma- 
gini che sembrino un po' più 
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Queste due immagini sono composte da 
colori pieni e perciò si adattano 
particolarmente alla compressione in 
formato GIF. Quest'ultima codifica le 
variazioni di colore registrate su ciascuna 
riga orizzontale, dunque vediamo che la 
seconda immagine, con le righe 
orizzontali, viene compressa molto 
meglio della prima, pur avendo identiche 
dimensioni e numero di colori 



chiare del dovuto, così da ap- 
parire accettabili sullo scher- 
mo di un PC. Viceversa, cerca- 
te di produrre immagini che 
sembrino un po' più scure del 
dovuto sullo schermo del PC 
per fare in modo che non ap- 
paiano slavate quando visua- 
lizzate su un Mac. Attenzione 
anche alle differenze tra Linux 
e Windows che, per quanto 
meno evidenti, comunque esi- 
stono. 

Inoltre, con la diffusione 
progressiva dei monitor LCD e 
dei notebook, in aggiunta ai 
comuni tubi a raggi catodici, 
dovete mettere anche in conto 
sostanziali difformità nella re- 
sa dei colori a seconda del tipo 
di display usato dal navigato- 
re. Già era difficile garantire 
una ragionevole uniformità tra 
CRT di marca e tipo diverso; 
ora con gli LCD le differenze 
tra modelli diventano macro- 
scopiche. Pertanto, nel creare 
immagini da zero, bisogna evi- 
tare accostamenti di colori 
troppo vicini tra loro, con 
scarso contrasto, perché po- 
trebbero sparire completa- 
mente sul monitor di qualcun 
altro rendendo l'immagine del 
tutto indistinguibile e bisogna 
anche prepararsi a condurre 
test periodici su macchine di- 
verse. 

La risoluzione corretta 

Lo schermo di un computer 
visualizza tipicamente 72 pun- 
ti per pollice, mentre la gran 
parte delle immagini predispo- 
ste per la stampa su carta ha 
una risoluzione di 300 punti 
per pollice. Ciò significa che, a 
parità di grandezza visiva, il fi- 
le visualizzato sullo schermo 
sarà di quattro volte più picco- 
lo rispetto a quello inviato alla 
stampante. Una variante sul te- 
ma è rappresentata dai moni- 
tor di grandissime dimensioni 
che visualizzano 96 punti per 
pollice, ma di solito si tiene co- 
munque valido il valore di 72, 
lasciando che poi l'immagine si 
adatti automaticamente ai vari 
display. 

La conversione da 300 a 72 
punti viene solitamente ese- 
guita mediante un programma 
di fotoritocco che riduce il nu- 
mero complessivo di pixel ese- 
guendo in alcuni casi anche la 
compressione e l'ottimizzazio- 



ne del risultato. È bene salvare 
la copia di dimensioni ridotte 
separatamente perché non 
sarà più possibile tornare alla 
risoluzione originale compien- 
do il percorso inverso. Infatti, i 
programmi di fotoritocco se la 
cavano benissimo nel togliere 
informazioni per rimpicciolire, 
ma una volta che le hanno eli- 
minate queste non possono es- 
sere ricostruite se non me- 
diante formule matematiche 
che sintetizzano i punti man- 
canti, ma che producono un ef- 
fetto finale posticcio. Mante- 
nere una copia dell'originale 
serve anche per poter realiz- 
zare diverse varianti della stes- 
sa immagine partendo sempre 
dalla situazione migliore. Infat- 
ti, se aveste deciso di usare il 
comunissimo formato JPEG, 
l'elaborazione e il salvataggio 
continui della stessa immagine 
ne ridurranno progressiva- 
mente la qualità. Il difetto di 
questo formato è di perdere 
informazioni ogni volta che si 
salva l'immagine, anche se non 
si eliminano punti o non la si 
modifica in alcun modo. Dun- 
que la scelta e la corretta ge- 
stione del formato costituisce 
un passo fondamentale nella 
preparazione di elementi grafi- 
ci per il Web. 

L'eclettico GIF 

Il Graphic Interchange For- 
mat è il più comune tra i for- 
mati per il Web. Si presta parti- 
colarmente per la codifica di 
disegni e grafici, ma può esse- 
re utilizzato anche per la me- 
morizzazione di fotografie nel 
caso in cui volessimo usare 
due sue peculiarità: l'anima- 
zione e l'effetto trasparenza. 
Gode del supporto di tutti i 
browser in circolazione, offre 
una compressione molto effi- 
cace e permette anche di crea- 
re immagini con caricamento 
progressivo (interfacciale) per 
sveltire la visualizzazione della 
pagina senza rinunciare alla 
qualità finale. Inoltre la com- 
pressione offerta da GIF è di ti- 
po lossless vale a dire che non 
comporta la perdita di dati, co- 
me invece accade nel caso del 
JPEG. Va comunque notato che 
i programmi più moderni con- 
sentono di eseguire una com- 
pressione con perdita anche 
con il formato GIF al fine di > 



Prima di... 
clicca qui 








la catena esperta 
dell'informatica 



\> ridurne le dimensioni oltre 
quel che si riesce a fare agendo 
sul numero di colori. 

Il formato GIF comprime 
l'immagine esaminando in oriz- 
zontale il contenuto di ciascu- 
na riga e codificando qualsiasi 
variazione di colore. Ciò signi- 
fica che immagini con ampi 
spazi di tinte unite vengono 
compressi con grandissima ef- 
ficienza perché quando il colo- 
re non cambia, il formato si li- 
mita a registrare il valore ini- 
ziale e il numero di pixel per 



cui deve essere ripetuto. L'effi- 
cienza diminuisce al crescere 
degli elementi di colore diver- 
so che tagliano l'immagine in 
verticale e precipita in presen- 
za di sfumature di colore. Un 
esempio classico per vedere 
la differenza consiste nel com- 
primere un'immagine a strisce 
verticali e confrontarla con la 
stessa immagine a strisce oriz- 
zontali, su sfondo uniforme: la 
seconda, pur contenendo lo 
stesso numero di pixel e di co- 
lori, avrà una dimensione mol- 
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Tutti I moderni programmi di elaborazione delle immagini (qui vediamo ImageReady dì 
Adobe) offrono la possibilità di aprire finestre multiple in cui confrontare l'immagine 
originale con le versioni ottimizzate. Qui vediamo una scritta di testo che si adatta 
particolarmente bene alla codifica GIF. Nella prima finestra abbiamo una versione con 
palette selettiva a 32 colori (ce ne sono 17 in totale nell'immagine) che pesa 2,52 
Kbyte. Nella seconda finestra in alto abbiamo la stessa immagine ridotta però a 2 
colori (il minimo) che pesa 1,386 KB, ma che perde la possibilità di utilizzare le 
sfumature di arancione e di blu per realizzare l'antialiasing come vedremo. Nelle altre 
due finestre abbiamo utilizzato il formato JPEG con qualità bassa (30) e bassissima. Le 
dimensioni sono rispettivamente 6.06 Kbyte e 4,105 Kbyte, perciò entrambe superiori 
al formato GIF e con una perdita di qualità vistosa 



ALIASI IflLI ASI 



rra 



LI ASI IRLI ASI 



— sec ta 28.8 Kbps 
288M - 2.521 K / 2 sec @ 28,8...- 25 ,4K .-' 2.52IK GIF - 



Qui vediamo la stessa immagine precedente, ingrandita per osservare meglio I 
contorni del testo. Notiamo che la versione GIF a 2 colori mostra calettature visibili 
poiché vengono a mancare gli altri colori intermedi che in questa immagine servono per 
realizzare l'antialiasing. Volendo è possibile scendere a 8 bit, comprimendo l'immagine 
senza perdere l'effetto aliasing in modo apprezzabile. Qui vediamo anche i brutti 
risultati sul testo del formato di compressione JPEG, del tutto inadatto a elaborare 
immagini con colori pieni 



to inferiore perché le variazio- 
ni su ciascuna riga saranno po- 
chissime (vedi le figure di 
esempio). 

Il limite importante del for- 
mato GIF sta nel fatto che può 
memorizzare al massimo 256 
colori per ogni immagine. Que- 
sti possono essere diversi ogni 
volta e costituire un campio- 
namento di quel che l'immagi- 
ne contiene (tavolozza adatta- 
ta - adaptive palette) oppure 
provenire dalla tavolozza di si- 
stema utilizzata sul particolare 
computer che dovrà visualiz- 
zare l'immagine. Una terza so- 
luzione consiste nello sceglie- 
re colori presi dalla Websafe 
palette (di cui abbiamo parlato 
nella scorsa lezione) che elen- 
ca i 216 colori visualizzabili 
senza distorsioni sia su Macin- 
tosh sia su PC. 

Una quarta soluzione, abba- 
stanza comune nei programmi 
di grafica moderni, consiste 
nel costruire una tavolozza 
adattata che contenga anche 
colori Websafe. Il programma 
esamina tutti i colori della ta- 



volozza e ogni volta che ne tro- 
va uno vicino a un corrispon- 
dente colore Websafe lo sosti- 
tuisce con quest'ultimo (Ma- 
cromedia Fireworks MX chia- 
ma questa particolare tecnica 
Websnap, Adobe Imageready 
la chiama invece Selettiva). In- 
fine abbiamo una quinta possi- 
bilità che consiste nel creare 
una palette che dà priorità ai 
colori che sono più facilmente 
percepibili dall'occhio umano, 
indipendentemente dalla fre- 
quenza con cui vengono usati 
nell'immagine (palette Percet- 
tiva, usata da ImageReady e 
Photoshop). 

I programmi di grafica com- 
patibili con il formato GIF soli- 
tamente propongono in auto- 
matico una palette che conser- 
vi la miglior fedeltà possibile 
dell'immagine e ci permetto- 
no, poi, di "ottimizzarla" inter- 
venendo su due parametri fon- 
damentali: il numero di colori 
nella palette e la presenza o 
meno del dithering. Quest'ulti- 
mo è un sistema per simulare 
le gradazioni utilizzando la 
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Un esempio di ottimizzazione d'immagine GIF realizzata mediante la riduzione dei 
colori. Nella finestra in altro a sinistra vediamo un logo che richiede 32 colori per 
essere rappresentato fedelmente, la dimensione dell'immagine è di 5,103 Kbyte. Nella 
finestra a fianco abbiamo ridotto i colori a 16 e la dimensione è scesa a 3,178 Kbyte, 
ma notiamo una leggera alterazione del petalo Magenta in basso a destra. Passiamo 
alla terza finestra, in basso a sinistra. Qui siamo scesi a 8 colori con una dimensione 
di 2,434 Kbyte, meno di metà del file originale. Il logo è ancora riconoscibile benché il 
magenta e il rosso non siano più fedeli e la scritta abbia cambiato colore. La quarta 
versione con soli 4 colori è diventata naturalmente irriconoscibile 
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L'immagine che contiene il bottone di questo esempio ha uno 
sfondo blu identico allo sfondo della pagina HTML in cui 
s 'inserisce. In tal modo i due si fondono e il bottone si fonde 
perfettamente con la pagina 




Cambiando lo sfondo della pagina diventa evidente lo sfondo 
dell'immagine 



combinazione di colori già pre- 
senti nell'immagine. Non au- 
menta perciò il numero di co- 
lori, ma incrementa comunque 
la dimensione del file aggiun- 
gendo informazioni che mi- 
gliorano soprattutto le even- 
tuali sfumature. Un parente 
prossimo del dithering è l'an- 
tialiasing, che consiste nell'u- 
sare sfumature di colore per 
attenuare i bordi netti dei ca- 
ratteri tipografici di grandi di- 
mensioni, riducendone l'effet- 
to scalettatura. Il dithering è 
direttamente attivabile e disat- 
tivabile nel momento in cui ge- 
neriamo l'immagine, l'antialia- 
sing viene realizzato automati- 
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Per creare un bottone con sfondo trasparente, è necessario 
scegliere come colore di trasparenza lo stesso che attribuiremo 
allo sfondo della nostra pagina Web, in questo caso il blu. In tal 
modo il programma di grafica costruirà le sfumature di blu 
necessarie per favorire la saldatura morbida tra l'immagine e lo 
sfondo. Nell'esempio in figura vediamo che Fireworks NIX ha 
identificato con gli scacchi grigio-bianchi la zona trasparente e 
ha generato un contorno bluastro tutt'intorno al pulsante 



camente se 
esistono colo- 
ri a sufficien- 
za. 

Il numero dei 
colori è l'ele- 
mento che più 
di qualsiasi al- 
tro influenza 
la dimensione 
finale di 

un'immagine. 
Partendo da 
una qualsiasi 
delle numero- 
se palette di- 
sponibili per 
il formato GIF, 
possiamo ri- 
durre seletti- 
vamente il nu- 
mero di colori 
così da au- 
mentare la 
compressione 
dell'immagi- 
ne. Di default si parte con una 
tavolozza di 256 colori, si può 
quindi scendere a 128, 64, 32, 
eccetera, oppure prendere la 
scorciatoia e chiedere al pro- 
gramma di generare una palet- 
te "esatta", cioè contenente l'e- 
satto numero di colori effetti- 
vamente presenti nell'immagi- 
ne. Le due strade non sono 
equivalenti. La tavolozza esat- 
ta consente infatti di eliminare 
semplicemente le posizioni 
non occupate all'interno della 
codifica GIF e produce effetti 
apprezzabili solo su immagini 
che abbiamo già pochi colori 
di partenza. La riduzione ma- 
nuale forzata dei colori, inve- 
ce, permette 
di scalare la 
dimensione 
del file in mo- 
do controlla- 
to, alterando- 
ne l'aspetto, 
ma in modo 
poco visibile. 
Potete anche 
bloccare par- 
ticolari colori 
che non deb- 
bano essere 
eliminati dalla 
scalatura, ar- 
rivando a di- 
mensioni che 
sono anche 
meno della 
metà dell'ori- 
ginale di par- 
tenza. Per 
semplificare 
queste scelte, 
tutti i prò- 
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grammi di ottimizzazione per 
Web aprono due o quattro fi- 
nestre che permettono di con- 
frontare visivamente l'origina- 
le di partenza con la versione 
ottimizzata, della quale posso- 
no esistere contemporanea- 
mente quattro varianti. 

GIF trasparente e animato 

Due varianti preziose del 
formato GIF ci permettono di 
creare effetti grafici ancora più 
interessanti. La prima consi- 
ste nell'attribuire la trasparen- 
za a uno dei colori contenuti 
nella palette dell'immagine. 
Può trattarsi di un colore qual- 
siasi: una volta selezionato, di- 
venterà trasparente e lascerà 
intravedere il colore di sfondo 
impostato via HTML per l'ele- 
mento HTML che contiene 
l'immagine (tabella o pagina). 

Questo genere di tecnica è 
utile quando un'immagine de- 
ve fondersi con la pagina senza 
mostrare il classico bordo ret- 
tangolare. In pratica il soggetto 
dell'immagine si mescola con 
la pagina. Esistono due metodi 
per realizzare tale soluzione. Il 
primo consiste semplicemente 
nel creare uno sfondo per l'im- 
magine che sia identico a quel- 
lo della pagina. Per far questo 
bisogna conoscere bene i colo- 
ri HTML e la Websafe palette in 
modo da non avere differenze 
visibili. Prendiamo l'esempio 
di un bottone che vogliamo in- 
serire nella nostra home page. 
Assegniamo al rettangolo che 
lo circonda un colore identico 
a quello che sarà lo sfondo del- 
la pagina. La differenza tra i 
due non sarà visibile sul no- 
stro computer e l'immagine si 
fonderà perfettamente con il 
resto della pagina. Di solito i 
programmi di elaborazione 
delle immagini per il Web con- 
sentono di definire i colori me- 
diante gli stessi codici esade- 
cimali che useremo per lo sfon- 
do della pagina HTML, perciò 
sarete matematicamente sicuri 
del risultato. 

Tuttavia, nel caso volessi- 
mo cambiare lo sfondo della 
pagina, saremmo anche co- 
stretti a modificare ogni singo- 
lo bottone. Per ovviare a tale 
problema e per consentire an- 
che l'uso di sfondi colorati in 
modo vario (mediante l'impie- 
go d'immagini di background) 
si assegna allo sfondo che con- 
torna il nostro pulsante un co- 
lore trasparente. Un'operazio- 
ne facilissima: basta indica O 
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Lai trasparenza rende al massimo 
con immàgini dai bordi irregolari 



Qui vediamo la stessa immagine a cui è stato attribuito uno 
sfondo trasparente partendo, nel primo caso, dallo sfondo 
bianco originale e, nel secondo caso, da uno sfondo blu identico 
a quello previsto per la pagina. Nella prima si nota un bordo 
biancastro e alcuni segni spuri che disturbano l'immagine, che 
sono invece assenti dal secondo 



Un'immagine con bordo trasparente con bordi irregolari può 
essere montata su una pagina che contenga un 'immagine di 
background creando un effetto di sovrapposizione perfetto 



re il colore prescelto per la tra- 
sparenza e il gioco è fatto. 

L'unico accorgimento da 
eseguire in questa operazione 
consiste nello scegliere come 
colore di sfondo dell'immagine 
a cui assegnare la trasparenza 
il medesimo colore che pen- 
siamo di realizzare per lo sfon- 
do della nostra pagina. Sembra 
un controsenso, ma in realtà 
deriva dalla necessità pratica 
di creare una transizione 
uniforme tra i bordi arrotonda- 
ti dell'immagine e lo sfondo 
circostante. In questi punti di 
transizione il programma di 
elaborazione dell'immagine 
crea sfumature che tendono 
verso il colore circostante così 
da ottenere l'effetto di antialia- 
sing (rimozione delle scaletta- 
ture e frastagliature dai bordi). 
Nel caso in cui lo sfondo fosse 
bianco e lo rendessimo traspa- 
rente per poi montare l'imma- 
gine che ne risulta su una pagi- 
na blu, vedremmo un contorno 



biancastro e irregolare attorno 
alla sagoma della figura. Par- 
tendo invece da uno sfondo 
blu che venga poi reso traspa- 
rente, la saldatura sarebbe 
perfetta. 

L'animazione è la seconda 
grande prerogativa del forma- 
to GIF e consente di riunire 
due o più fotogrammi della 
stessa dimensione all'interno 
di un singolo file in modo da vi- 
sualizzarli ciclicamente. Il for- 
mato consente di creare un ci- 
clo ripetitivo che prosegue 
senza interruzione oppure ter- 
mina dopo un certo numero di 
ripetizioni. Permette anche di 
definire l'intervallo di tempo 
tra un'immagine e la successi- 
va. In termini pratici, la se- 
quenza d'immagini apparirà 
come un singolo elemento e 
verrà inserita nella pagina 
HTML come qualsiasi altra im- 
magine. È possibile creare un 
GIF animato anche con sfondo 
trasparente. 




Questa foto è riprodotta in quattro formati diversi. Il primo è l'orginale salvato in 
formato TIFF, usato nel mondo dell'editoria perché comprime senza perdere 
informazioni. Gli altri tre mostrano quanto si perda in qualità con GIF o PNG cercando di 
comprimere un 'immagine allo stesso livello ottenibile con JPEG 



L'ultima variante del GIF 
consiste nel formato interlac- 
ciato, usato di rado perché ap- 
pesantisce il file e di fatto ag- 
grava il problema che vorreb- 
be risolvere. Un'immagine in- 
terlacciata compare sul video 
un po' per volta. La tecnica è 
stata sviluppata per consenti- 
re al browser di visualizzare 
una versione a bassa risolu- 
zione dell'immagine non appe- 
na sia disponibile 1/8 del suo 
contenuto, proseguendo poi 
con la costruzione della pagina 
mentre l'immagine termina di 
caricarsi e diventa perfetta- 
mente visibile. La tecnica svel- 
tisce la navigazione di pagine 
con immagini di grandi dimen- 
sioni, tuttavia è altamente 
sconsigliata per eventuali ele- 
menti di navigazione grafici vi- 
sto che l'utente sarebbe co- 
stretto ad aspettare prima di 
riuscire a capire di che cosa si 
tratti. 

JPEG per le fotografie 

Il formato standard per la re- 
gistrazione di immagini foto- 
grafiche è il Joint Photogmphic 
Experts Group. Offre il massimo 
rendimento in tutte le situa- 
zioni in cui esistano sfumature 
di colore e passaggi tonali mor- 
bidi. Codifica fino a 16 milioni 
di colori e realizza una com- 
pressione di qualità regolabile 
che comporta in ogni caso la 
perdita parziale delle informa- 
zioni originali, senza che tutta- 
via tale perdita risulti evidente 
all'occhio, salvo quando si esa- 
gera con la compressione. 

A differenza del formato GIF, 
il JPEG richiede anche l'opera- 
zione di decompressione 
quando viene visualizzato dal 



browser il che aggiunge un ri- 
tardo di visualizzazione che 
non dipende dal tempo di tra- 
sferimento dell'immagine. Per 
tale motivo, un'immagine JPEG 
sarà sempre più lenta da vi- 
sualizzare di un'immagine GIF 
di pari dimensioni. 

La versione più recente del 
formato JPEG consente di re- 
golare il livello di compressio- 
ne con variazioni di un cente- N 
simo e di creare immagini che 
si visualizzano progressiva- 
mente. In quest'ultimo caso 
l'immagine compare immedia- 
tamente nella pagina, anche se 
sfocata, per poi perfezionarsi 
non appena il browser ne com- 
pleta l'elaborazione. Per le fo- 
tografie il JPEG non è secondo 
a nessuno e garantisce effi- 
cienze inarrivabili dagli altri ^-n 
due formati: GIF e PNG. Risulta L> 
invece pessimo per le immagi- 
ni con contorni netti e colori 
pieni, regno incontrastato del 
formato GIF. 

PNG tuttofare 

Il formato Portable Network 
Graphics nasce per rimpiazza- 
re GlF e per sostituirsi a JPEG 
in alcune circostanze. Alla pari 
di GIF, offre l'effetto di traspa- 
renza, molto migliorato quali- 
tativamente poiché realizzato 
a vari livelli, e la generazione 
d'immagini interlacciate la cui 
visualizzazione comincia dopo 
che è stato caricato 1/64 del fi- 
le e non 1/8 come nel caso del 
GIF. 

A differenza del GIF, codifica 
16 milioni di colori e non con- 
sente l'animazione. Viene uti- 
lizzato come formato interno s~\ 
da alcuni programmi di elabo- W 
razione grafica, come Fi- 
reworks, poiché memorizza 
anche i vari stadi intermedi di 
manipolazione così da modifi- 
care il testo e altri elementi 
geometrici vettoriali inseriti 
nella pagina anche dopo che 
l'immagine è stata salvata. Po- 
tendo arrivare a 48 bit di colo- 
re e 16 bit di scala di grigio è 
possibile utilizzarlo anche in s\ 
sostituzione del JPEG, specie ^ 
quando si vuole l'effetto tra- 
sparenza per un'immagine fo- 
tografica. Nella compressione 
non si perdono informazioni e 
perciò è possibile elaborare e 
salvare ripetutamente lo stes- 
so file senza scadere in qualità. 

Il suo difetto sta nel suppor- 
to ancora parziale offerto dai 
vari browser, soprattutto alla 
trasparenza variabile. ■ f~~\ 
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4 Link ipertestuali 
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Il Web esiste grazie al concet- 
to di ipertesto mediante il 
quale diversi documenti pos- 
sono essere consultati in ordi- 
ne libero sfruttando collega- 
menti reciproci. 
. Questi ultimi prendono il no- 

P* me di collegamenti ipertestua- 
li e consentono di saltare da 
una posizione all'altra nella 
stessa pagina, da una pagina a 
un'altra dello stesso sito e da 
un sito all'altro. Basta cliccare 
sul link e si viene immediata- 
mente proiettati verso la desti- 
nazione richiesta. 

Esistono due modi per inse- 
rire un link ipertestuale in una 
pagina Web: nella forma di te- 
sto e nella forma di immagine. 
In entrambi i casi, si sfrutta lo 
stesso marcatore, denominato 
"ancora" il quale a sua volta 
esiste in due varianti. 

La più comune prende il no- 
me di "ancora sorgente" per- 
ché identifica il punto di par- 
tenza del collegamento e ne 
fornisce la descrizione della 
destinazione. È il classico link 
che troviamo nella maggior 
parte delle pagine Web e sul 
quale clicchiamo per saltare a 
un'altra pagina. La seconda va- 
riante è invece l'ancora di de- 
stinazione utile per marcare il 
punto di arrivo di un particola- 
re link all'interno della pagina. 
La si usa solitamente per 
creare link a porzioni interne 
dello stesso documento oppu- 
re per fare in modo che la pagi- 
na richiamata da un link ester- 
no si apra in corrispondenza di 
un particolare paragrafo, anzi- 
ché alla prima riga. 

Ancore sorgente 

Il testo o l'immagine che de- 
limitano il "punto caldo" (hot 
spot) del collegamento sorgen- 
te, cioè il punto da cliccare, so- 
no racchiusi tra i tag <a> e </a>. 
La destinazione del link è inve- 
ce indicata mediante l'attributo 
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href (hypertext referencé) che 
può contenere un collegamen- 
to relativo (pertinente al sito in 
cui già ci troviamo) oppure as- 
soluto (diretto a un sito ester- 
no). All'interno di un sito, la 
gran parte dei link saranno re- 
lativi, vale a dire che indiche- 
ranno la posizione del docu- 
mento di destinazione in rela- 
zione alla directory principale 
del sito (collegamento relativo 



completo) oppure in relazione 
al documento di partenza (col- 
legamento relativo indiretto o 
diretto - vedi l'articolo Colle- 
gamenti assoluti e relativi nel- 
la seconda lezione). 

Prendiamo ad esempio il col- 
legamento che dalla home pa- 
ge del nostro corso porta alla 
prima pagina della quinta le- 
zione: <a href="Lezione_5/Le- 
zione_5. htm' '> quinta lezio- 
ne</a> vediamo che la frase 
che comparirà sulla pagina è 
"quinta lezione" e quando ci 
cliccheremo sopra, si aprirà la 
pagina "Lezione_5.htm" che si 
trova nella cartelletta "Lezio- 
ne _5" collocata un livello sotto 
alla cartelletta in cui ci trovia- 
mo al momento. Esistono vari 
altri attributi, ma il più impor- 
tante è target che specifica do- 
ve inviare la nuova pagina che 
stiamo per aprire. È un attribu- 
to indispensabile nei frame, co- 
me vedremo più avanti, ma tor- 
na utile anche quando voglia- 
mo inserire un link esterno e 
non vogliamo che il navigatore 
abbandoni il nostro sito. 

In tal caso basterà impostare 
target= "_blank " per far aprire al 
browser una nuova finestra in 
aggiunta a quella da cui siamo 
partiti. In alternativa è anche 
possibile aprire una nuova fi- 
nestra e assegnarle un nome di 
fantasia: target= "pippo ". 

In questo caso la nuova pa- 
gina verrà aperta in una nuova 
finestra denominata "pippo". 
Da notare che esiste tuttavia 
una differenza sostanziale tra 
"Jblank " e "pippo ". Il primo de- 
terminerà ogni volta l'apertura 
di una nuova finestra che si ag- 
giungerà a quelle già presenti. 
Il secondo invece invierà qual- 
siasi altra nuova pagina nella 
stessa finestra, sostituendo il 
contenuto esistente. 

Nel caso di link applicati a 
un'immagine la sintassi rimane 
la stessa salvo aggiungere il 
marcatore <img>. Vediamo un 
esempio sempre tratto dal no- 
stro corso: <a href= "Lezio- 
ne _5/ 'Lezione _5.htm "><img 
src="Lezione_5/immagine.gif" 
width="100" height="100" bor- 
der="0"></a> ci dice che clic- 
cando su immagine nella pagi- 
na corrente saremo trasportati 
nella pagina Lezione_5.htm che 
si trova nella cartelletta Lezio- 
ne_5 subito sotto di noi. 



Notate che la coppia di tag 
<a> e </a> racchiude comple- 
tamente il marcatore <img> 
con tutte le informazioni relati- 
ve all'immagine. 

Tra gli attributi previsti da 
quest'ultimo notiamo border 
che serve a bordare l'immagine 
con una cornice blu per indica- 
re che vi è associato un link 
ipertestuale (prerogativa soli- 
tamente non usata per motivi 
estetici). 

Ancore di destinazione 

Le ancore di destinazione 
sono usate abbastanza di rado. 
È infatti preferibile comporre 
documenti brevi che puntino 
ad altri documenti altrettanto 
brevi che non creare pagine in- 
terminabili che necessitino di 
riferimenti interni. In ogni caso, 
queste ancore possono tornare 
utili in alcune situazioni. La lo- 
ro caratteristica essenziale 
consiste nell'identificare un 
punto del documento come de- 
stinazione di un collegamento 
origine. Tale punto può coinci- 
dere con un qualsiasi elemento 
HTML (paragrafo, titolo), con 
un brano di testo (anche sem- 
plicemente uno spazio bianco) 
oppure con un'immagine. 

La sintassi da usare nel caso 
di un elemento HTML è la se- 
guente <hl id= "pippo">brano di 
testo </a>. Si sfrutta l'attributo 
id tipico delle versioni più re- 
centi di HTML per identificare 
l'elemento a cui vogliamo pun- 
tare. Nel caso invece di un bra- 
no di testo o di un'immagine, la 
sintassi sarà la seguente: <a na- 
me= "pippo ">brano di testo o im- 
magine</a>. In entrambi i casi 
il link sarà invisibile nella fine- 
stra del browser e non sarà 
cliccabile proprio perché si 
tratta di una destinazione e 
non di un'origine. Avrete nota- 
to che nei due esempi abbiamo 
inserito un nome di fantasia 
(pippo) che ci servirà per pun- 
tare all'ancora di destinazione 
dall'interno di un'ancora di ori- 
gine. Supponiamo di voler 
creare un link in cima al docu- 
mento che faccia scorrere il te- 
sto nella finestra fino a rag- 
giungere l'ancora di destinazio- 
ne. La sintassi sarebbe <a 
href="#pippo">testo da clicca- 
re</a>. Notate che abbiamo 
usato il simbolo di cancelletto 
prima di "pippo " per indi- t> 



Prima di... 
clicca qui 
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punti vendita 



O care che si tratta del nome 
di un'ancora di destinazione. 
Nel caso di un link contenuto in 
un documento esterno la sin- 
tassi sarebbe: <a href="docu- 
mento.html#pippo">testo da 
cliccare</a>. 

Il documento.html si aprirà 



nella finestra del browser esat- 
tamente nel punto contrasse- 
gnato dall'ancora "pippo". 

La terza variante di link iper- 
testuale ci consente d'identifi- 
care esplicitamente che le pa- 
role che seguono corrispondo- 
no a un indirizzo di posta elet- 



tronica e che perciò, cliccan- 
dovi sopra, sarà possibile in- 
viare un messaggio diretta- 
mente a quel destinatario. 

Si tratta di una funzione mol- 
to usata per facilitare il contat- 
to con il gestore del sito o con 
altre persone. 



La sintassi è la seguente: <a 
href= "mailto:pippo@pippo.com " 
>pippo</a> quando il navigato- 
re cliccherà su "pippo" gli si 
aprirà automaticamente il pro- 
gramma di posta e nella casella 
del destinatario comparirà l'in- 
dirizzo "pippo@pippo.com". ■ 
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5 Tabelle d'immagini 
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Abbiamo già visto che le ta- 
belle svolgono un ruolo 
essenziale per costruire il 
layout di una pagina Web. Inse- 
rendo brani di testo e immagini 
entro le celle di una tabella in- 
visibile, possiamo stabilirne le 
posizioni e gli allineamenti. 

Un impiego particolare di 
questa funzione consiste nel- 
l'usare la tabella come elemen- 
to di unione per più immagini 
oppure per gli elementi frazio- 
nati di una singola immagine 
più grande. 

Il primo caso è il più comune 
e lo troviamo nella gran parte 
dei siti. Prendiamo ad esempio 
il sito italiano www.film.it che 
parla di novità cinematografi- 
che. Se scomponiamo la sua 
home page, vediamo che con- 
tiene una tabella che salda tra 
loro testo, fotografie, pulsanti 
navigazione e testatine grafi- 
che (vedi la figura). 

Il secondo caso adotta inve- 
ce una tecnica di frammenta- 
zione dell'immagine sviluppata 
dai progettisti Web per sveltire 
il caricamento di un'immagine 
di grandi dimensioni e per usa- 
re la stessa immagine come 
strumento di navigazione. L'o- 



perazione richiede una certa 
dimestichezza con i program- 
mi di grafica e prevede la sud- 
divisione di un'immagine in 
tanti riquadri di dimensione va- 
riabile, che saranno uniti me- 
diante una tabella così da ri- 
comporre visivamente l'imma- 
gine originale senza lasciar tra- 
sparire la tabella sottostante. 

Poiché ogni singola porzione 
dell'immagine sarà contenuta 
in una cella indipendente e 
sarà un'immagine autonoma, 
diventerà possibile abbinarle 
un collegamento ipertestuale 
così da creare un sistema di na- 
vigazione grafico (vedi l'esem- 
pio). Potremo anche animare 
alcune porzioni dell'immagine, 
creando un GIF animato per 
quel particolare frammento, e 
creare i cosiddetti rollover, va- 
le a dire cambiamento d'imma- 
gine al passaggio del mouse. La 
frammentazione (slicing) di 
un'immmagine comporta note- 
voli benefici anche nel regolare 
il peso della pagina. Supponia- 
mo infatti di avere una figura 
che contenga ampi spazi a tin- 
ta unita con magari porzioni di 
testo al loro interno. Realizzare 
il tutto in grafica vorrebbe dire 




In questa pagina presa dal Web (www.film.it) vediamo cerchiate in rosso e in verde 
tutte le immagini che sono state unite mediante la tabella invisibile che regge l'intera 
pagina. Nella parte alta di navigazione, il riquadro nero, le immagini si mescolano con 
lo sfondo della cella sembrando un tutt'uno 



appesantire la pagina e compli- 
care qualsiasi successiva mo- 
difica del testo. Mediante la 
frammentazione, invece, pos- 
siamo rimpiazzare con un sem- 
plice sfondo HTML tutte le por- 
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zioni dell'immagine che hanno 
una tinta unita e che magari 
contengono testo. Oggi esisto- 
no numerosi programmi con 
strumenti dedicati alla fram- 
mentazione automatica delle 
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Qui vediamo Fireworks 

MX usato per 
suddividere una foto in 
porzioni che andranno a 
riempire altrettante 
celle di una tabella che 
viene generata 
automaticamente dal 
programma 



Ecco la tabella 
visualizzata all'interno 
di Dreamweaver MX. 
Notiamo le celle e le 
singole immagini che vi 
sono contenute. A 
ciascuna possiamo 
assegnare un link 
ipertestuale così da 
creare un elemento 
grafico di navigazione 



Una volta visualizzata 
nel browser, l'immagine 
sembra completamente 
ricomposta e la tabella 
sottostante sarà 
invisibile. Tuttavia se 
porteremo il cursore 
sulle diverse porzioni 
vedremo che 
contengono link 
ipertestuali attivi 
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▲ Ottimizziamo l'immagine già elaborata prima, definendo altre due porzioni di taglio (slicing) che trasformiamo in aree HTML visto 
che hanno uno sfondo bianco tinta unita che può essere facilmente riprodotto mediante i colori di sfondo della tabella. Durante la 
fase di esportazione, Fireworks MX genera automaticamente la tabella finale 
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6 Mappe immagine 
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immagini, in particolare Photo- 
shop, ImageReady e Fireworks 
MX. È sufficiente posizionare le 
guide di taglio per identificare 
le varie porzioni e in alcuni ca- 
si è anche possibile assegnare, 
già dall'interno del programma 
di grafica, l'effetto rollover e ge- 
nerare automaticamente la ta- 
bella HTML finale. ■ 



A Nella tabella finale vediamo che sono 

presenti due celle vuote con sfondo 

bianco che sostituiscono due porzioni 

dell'immagine contenute nella versione 

precedente. 

Con questo semplice accorgimento, 

la dimensione complessiva della pagina è 

passata da 66 a 54 Kbyte. Disponendo 

d'immagini con porzioni più ampie di 

colore uniforme è chiaramente possibile 

recuperare più spazio 
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Abbiamo visto che un'im- 
magine può essere frazio- 
nata in blocchi così da far 
corrispondere a ciascun bloc- 
co un link ipertestuale e creare 
un sistema di navigazione gra- 
fico. L'unione dei vari blocchi 
in modo da riprodurre visiva- 
mente l'immagine originale sul- 
la pagina Web richiede l'impie- 
go di una tabella di layout. Il si- 
stema è tuttavia complesso, 
trascina con sé tutte le impre- 
vedibilità delle tabelle e non si 
presta a layout complessi, ma- 
gari di forma astratta. 

Esiste un'alternativa che 
consiste nell'assegnare all'im- 
magine che dovrà fungere da 
elemento di navigazione una 
serie di coordinate che identi- 
ficano aree cliccabili. 

A ciascuna di tali aree, poi, 
attribuiremo un link iperte- 
stuale. In pratica tracciamo sul- 
l'immagine una mappa invisibi- 
le, indicando le coordinate in 
pixel dei vertici delle varie for- 
me, calcolati partendo dall'an- 
golo superiore sinistro dell'im- 
magine. 

Calcolare le coordinate a ma- 
no sarebbe un'impresa non da 
poco, ma fortunatamente tutti i 
principali editor HTML visuali 
prevedono strumenti che sem- 
plificano moltissimo questa 
operazione. Basta tracciare sul- 
la figura i contorni delle varie 
zone e il programma calcolerà 
tutte le coordinate relative pro- 
ducendo anche il codice HMTL 
necessario per inserire la map- 



pa immagine (image map) nella 
pagina. Le zone possono avere 
tre forme: circolare, rettango- 
lare o poligonale. 

Le mappe immagine posso- 
no essere di due tipi: il primo, 
che è anche il più comune, 
prende il nome di mappa im- 
magine lato client (client side 
imagemap) e memorizza tutte 
le informazioni relative alla 
mappa all'interno della pagina 
HTML che contiene l'immagi- 
ne. Ciò consente al browser di 
fornire informazioni sui link as- 
sociati a ciascuna zona e costi- 
tuisce il metodo di mappatura 
raccomandato dalle specifiche 
HTML 4.01. 

Il secondo metodo, usato in 
origine, prendeva il nome di 
mappe immagine lato server e 
depositava le coordinate sul 
server che ospitava il sito, la- 
sciando al server medesimo il 
compito d'interpretare l'azione 
dell'utente sulla mappa, resti- 
tuendo l'indirizzo di link cor- 
retto. Oltre a essere molto più 
complicate da realizzare delle 
mappe lato client, le server si- 
de imagemap presentavano 
anche lo svantaggio di funzio- 
nare in modo diverso a secon- 
da del server impiegato e di ri- 
chiedere continue connessio- 
ni al server. 

Per aggiungere una mappa a 
un'immagine esistente si usa il 
parametro usemap="nome_ 
mappa" all'interno del tag 
<img> che identifica l'immagine 
stessa. Il valore nomejnappa 



punta a una mappa identificata 
dal tag <map name= 
"nome_mappa"> che contiene 
tutte le coordinate delle zone 
cliccabili (hot spot). 



A ciascuna di queste asso- 
ciamo, poi, un link ipertestuale 
in modo tale da trasformare 
l'immagine in un elemento di 
navigazione. ■ 



<body> 

<img src="Nikon%205000_1.png" width="389" 

height="324" border^'O" usemap="#Map"> 

<map name="Map"> 

<area shape="rect" coords= l, 39,56,134,120" 
href^"linkl"> 

<area shape-'circle" coords="256.222,86" 
href="lìnk2"> 

<area shape-'poly" 
ooords= ,, 150,40,2B1.41, 274,108.203, 113,162,104" 
href="link3"> 

</map> 
<j l body> 




Ecco il codice HTML 

per generare la 
mappa immagine 
vista prima 



Qui vediamo un'immagine a cui sono state abbinate tre zone 
cliccabili mediante la creazione di una mappa. Riconosciamo 
le tre forme consentite: rettangolo, cerchio e poligono 
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7 Video e audio 



Dedichiamo un breve arti- 
colo introduttivo a questo 
argomento che meriterà 
un corso dedicato. Innanzi tut- 
to l'elaborazione di audio e vi- 
deo richiede strumenti che di 
solito vanno oltre la normale 
dotazione e competenza di un 
Webmaster, il quale si limita 
spesso a inserire nella pagina- 
gli oggetti multimediali creati 
da qualcun altro. Per il video 
occorre una scheda di acquisi- 
zione e un programma per il 
montaggio/editing, per l'audio 
occorre una scheda audio e un 
software di campionamento 
ed elaborazione. 

I formati possibili per il vi- 
deo sono QuickTime di prove- 
nienza Apple, ma comunque 
molto diffuso anche nel mondo 
Windows, AVI (Audio Video In- 
terleave) sviluppato da Micro- 
soft, MPEG che è uno standard 
sviluppato dal Motion Picture 
Experts Group. 

Qualunque sia il formato 
scelto, sarà necessario dispor- 
re di un player per poter ripro- 
durre il file audio, con il relati- 
vo video, abbinato alla pagina 
Web. Sono tutti disponibili gra- 
tuitamente direttamente da In- 
ternet, ma, come accade an- 
che per gli altri plug-in, il navi- 
gatore spesso preferisce cam- 
biare pagina anziché aspettare 
il tempo necessario per scari- 
care il software e installarlo 
sulla propria macchina. Inol- 
tre, i player si evolvono, con- 
sentendo di produrre filmati 
sempre più compatti e con 



qualità sempre maggiori, ma 
così facendo perdono compati- 
bilità con i formati precedenti 
costringendo così l'utente che 
già dispone del player adatto a 
scaricarne una versione suc- 
cessiva. In generale, il video 
sul Web è indirizzato ad appli- 
cazioni molto specifiche e per- 
ciò si può stabilire il tipo di 
player più diffuso in quel gene- 
re di pubblico, ma preparatevi 
sempre a resistenze ogni volta 
che cercherete di forzare l'ado- 
zione di un nuovo strumento. 

Per l'audio il discorso è di- 
verso visto che, per la produ- 
zione di semplici suoni, i for- 
mati sono standard e dipendo- 
no dal sistema operativo. Per- 
ciò è possibile riprodurre suoni 
in automatico con relativa 
semplicità. Ciò d'altro canto 
non significa che sia consiglia- 
bile farlo visto che il navigatore 
è spesso refrattario al suono 
prodotto spontaneaente e tal- 
volta non lo sente neppure per- 
ché viaggia con l'altoparlante 
del computer disattivato. Di- 
verso è il discorso dei formati 
musicali che vanno tuttavia 
ascoltati mediante un player 
dedicato e che sono indipen- 
denti dalle pagine Web. L'unico 
loro legame con il sito è l'elen- 
cazione dei contenuti e l'indi- 
cazione degli indirizzi da cui 
prelevare i file con i brani regi- 
strati. In sintesi la multimedia- 
lità sul Web è un lusso da con- 
cedersi solo in particolari oc- 
casioni, ben coscienti di limita- 
re il proprio pubblico. ■ 




Uno dei migliori testi di design dedicati 
al Web e anche uno dei più moderni. 
Dettagliato nella teoria del colore. Utile 
anche come strumento di riferimento 
grazie ai campioni prestampati. 
Apogeo, 175 pagine 35,64 euro 



Guida progettuale per strutturare le 
pagine di un sito partendo da esempi 
già esistenti, codificati per tipo e per 
tecnologia impiegata. Di lettura rapida 
e immediata. 
Apogeo, 192 pag. 40,28 euro 




Tecniche tipografiche per il Web 

mediante lo studio minuzioso di pagine 
raccolte dal Web e con elementi di 
teoria progettuale. Orientato al testo 
grafico e pochissimi riferimenti ai CSS. 
Apogeo, 192 pag. 40,28 euro 



Studio degli accostamenti cromatici 

basato su siti esistenti, poca teoria e 
molta osservazione critica di pagine 
già esistenti. Molte foto di esempio e 
nozioni fondamentali di fotoritocco. 
Apogeo, 192 pagine, 40,28 euro 
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8 Per chi vuole approfondire: i libri consigliati 




Bigino per esplorare le funzioni 
fondamentali di Flash 5 con alcuni 
esempi e spiegazioni telegrafiche. Un 
po' datato nei contenuti e valido per un 
approccio esplorativo e per capire i 
rudimenti, con alcuni esempi. 
Tecniche Nuove, 217 pagine 
14,98 euro (con CD). 
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Riferimento completo su Flash MX con 
esplorazione dettagliata di tutte le 
funzioni, comprese quelle multimediali. 
Ricchissimo d'informazioni, s'indirizza 
a chi voglia diventare un esperto in 
materia. Lettura scorrevole, ma mole 
imponente. 
Apogeo, 1048 p. 55,00 euro con CD. 




Prontuario sintetico delle funzioni e 
degli strumenti di Flash MX per chi già 
conosce il programma e vuole un 
riferimento rapido da tenere a portata 
di mano oppure per chi vuole imparare 
da solo con la minima spesa 
possibile. 
Tecniche Nuove, 133 p. 8,50 euro. 




Originalissimo testo per chi vuole 
creare cartoni animati usando Flash 
MX. Le informazioni riportate sono 
inaccesibili altrove e si concentrano 
sulle tecniche di realizzazione di 
pesonaggi animati adattate agli 
strumenti offerti dal programma. 
McGraw Hill, 422 pag. 29,50 euro. 
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Manuale semplificato che passa in 
rassegna rapidamente le funzioni 
principali di Flash ipotizzando alcuni 
progetti da realizzare e 
documentandone lo svolgimento. Una 
via di mezzo tra una guida passo 
passo e un corso. 
McGraw Hill, 327 pagine, 26,00 euro. 
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Grande manuale per conoscere tutto 
su XML e utilizzarlo in relazione a 
JavaScript, CSS, Java e XHTML. Una 
sorta di enciclopedia per il Web design 
e il Web development avanzato che 
affianca e completa le vostre 
conoscenze base di HTML. 
Apogeo, 1000 p. 50,61 euro. 
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Apprendimento passo per passo del 

nuovo ambiente di animazione per il 
Web proposto da Macromedia. Lo stile 
è quello classico della collana "for 
dummies" indirizzata al neofita che 
vuole apprendere con poca fatica. I 
contenuti sono validi nel complesso. 
Apogeo, 304 pag. 18,90 euro. 
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Guida totale e sistematica all'impiego 
delle funzioni di Flash MX che si 
concentra sulle tecniche di disegno e 
di animazione in quanto tali, applicate 
al contesto Flash, e non solo sulle 
mere funzioni del programma. 
MCGraw Hill, 744 pagine 
44,00 euro con CD. 
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Le basi di XML riepilogate in modo 
sintetico ed efficace per chi vuole 
andare al sodo senza perdere tempo, 
senza tuttavia rinunciare alle 
informazioni importanti. Molto utile 
come guida per il neofita e come 
riepilogo rapido per l'esperto. 
Tecniche Nuove, 316 p. 25,00 euro. 
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Corso pratico per conoscere le 
funzioni principali del programma. 
Ricco di esempi, riquadri esplicativi e 
illustrazioni offre una formazione 
davvero accessibile a tutti. Ogni 
operazione è riportata in dettaglio. 
Jackson Libri, 310 pagine 
36,00 euro con CD. 
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Flash MX all'italiana offre la visione di 
un autore italiano sul nuovo strumento 
di animazione creato da Macromedia. 
Il testo copre tutti i temi in modo 
sintetico, con alcuni esempi tratti 
direttamente dal programma. Una 
guida di livello intermedio. 
Apogeo, 372 pagine, 25,00 euro. 
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Formazione multimediale e interattiva 

per il designer che voglia familiarizzare 
con il mondo della progettazione 
grafica sul Web. Ricco d'illustrazioni a 
colori e affiancato da un corso 
interattivo su CD, contenuti ottimi. 
McGraw Hill, 233 pagine 
28,41 euro con CD. 
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1 Manutenzione, aspetti hardware 
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Abbiamo misurato l'ingom- 
bro su disco di un'installa- 
zione Windows XP per far- 
ci un'idea della quantità di dati 
e programmi che devono esse- 
re mantenuti integri e in effi- 
cienza. Su un computer porta- 
tile ben dotato di hardware e di 
applicazioni, abbiamo somma- 
to l'ingombro degli elementi 
principali: le directory Win- 
dows, Programmi, Documents 
and Settings, 1386 e Psfonts più 
il file di paging (pagefile.sys), 
tralasciando gli spiccioli. Il to- 
tale è stato di 4,5 gigabyte, 
escludendo tutti i file dei dati. 
Nel complesso l'hard disk era 
occupato per circa 10 GB con 
un numero totale di file supe- 
riore a 100.000. Tutti questi 
contenuti (poco meno di cento 
miliardi di bit) devono essere 
mantenuti integri e coerenti e 
disposti in modo efficiente sul 
disco. 

Il disco è un organo mecca- 
nico in movimento soggetto a 
usura e stress, è il punto più 
debole del computer e ha il vi- 
zio di guastarsi senza preavvi- 
so. Perciò le più fondamentali 
tra le attività di manutenzione 
hanno a che fare con i dischi e 




la prima è mantenere backup 
(copie di sicurezza) periodici, 
opportunamente organizzati in 
base al tipo di installazione e di 
utenza e all'entità del danno 
potenziale in caso di disastro. 
Windows ha fatto grandi 
progressi nelle direzioni della 



facilità d'installazione/configu- 
razione e dell'affidabilità, ma ri- 
sponde solo in parte alle esi- 
genze di manutenzione del si- 
stema; spetta all'utente, o a 
qualcuno con funzione di sy- 
stem administrator, prendersi 
cura delle operazioni di manu- 



tenzione e degli strumenti ne- 
cessari allo scopo. 

Guasti 

Dal punto di vista hardware, 
ci sono componenti che, in ca- 
so di guasto, non mettono par- 
ticolarmente a repentaglio l'in- 
tegrità del sistema, ma ci sono 
altri componenti che possono 
causare la perdita dei dati o la 
loro corruzione. Per esempio, 
se si guasta una tastiera, ve ne 
accorgete quasi subito; chiu- 
dete Windows, spegnete il PC, 
sostituite la tastiera e ripren- 
dete il lavoro come prima, per- 
dendo, nel caso peggiore, le ul- 
time modifiche. Questo vale in 
linea di massima anche per gli 
altri componenti che non in- 
fluenzano l'integrità dei dati in 
memoria e su disco. Per esem- 
pio, è improbabile che un gua- 
sto a un modem, a un hub o 
switch di rete o a una scheda 
grafica possa mettere a rischio 
i vostri dati, se si esclude la 
perdita del lavoro corrente nei 
rari casi in cui il sistema si 
blocca all'improvviso. Anche il 
guasto a una stampante è irri- 
levante per la salute degli ar- 
chivi e non impedisce a Win- 
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dows di continuare a funziona- 
re. 

La situazione è diversa se si 
guasta, o subisce un degrado 
(il che può essere anche peg- 
gio), un componente hardware 
che condiziona l'integrità dei 
dati, in particolare memoria e 
disco, ma anche altri oggetti 
come ventole e alimentatori. 
Potremmo aggiungere alla lista 
P* i processori e i controller, ma 
difficilmente questi hanno dei 
malfunzionamenti che non sia- 
no subito rilevati, bloccando 
probabilmente il sistema. 

Per esempio, se una CPU è 
overclocked, cioè viene fatta 
funzionare a una frequenza di 
clock superiore a quella nomi- 
nale, è particolarmente sensibi- 
le alla propria temperatura e al- 
le condizioni di funzionamento 
della memoria. Una insufficien- 
te ventilazione, magari dovuta 
al guasto di una ventola (rallen- 
tata o bloccata da pulviscolo e 
sporcizia) può causare errori di 
CPU e il blocco del sistema con 
errore STOP di Windows. 

Al contrario, un errore di 
memoria, l'incoerenza del file 
system (la struttura di file e di- 
rectory di un volume o parti- 
zione, con relativi indici, map- 
pe di allocazione, puntatori ai 
frammenti dei file ecc.) o la 
perdita progressiva di settori 
di disco (che nel tempo posso- 
no presentare dei difetti e di- 
ventare illeggibili) possono 
non essere diagnosticati tem- 
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pestivamente. Quando il siste- 
ma vi avvisa che c'è un proble- 
ma di tipo hard error, data er- 
rar, disk error, disco non trova- 
to o inaccessibile, errore 
hardware sconosciuto e così 
via, o Windows comincia a 
bloccarsi sistematicamente, 
può darsi che sia troppo tardi 
per recuperare i vostri dati dal 
disco. 

Se l'hard disk si è guastato 
dovrete sostituirlo e recupera- 
re i dati dal backup; se invece il 
sistema riparte dopo un errore 
di disco, occorre fare un 
backup immediato dei dati 
(senza cancellare il backup 
precedente) ed eseguite i dia- 
gnostici del disco e della me- 
moria (nella seconda lezione 
abbiamo pubblicato gli indiriz- 
zi di alcuni siti da cui scaricar- 
li). In questa situazione è vitale 
scoprire se il disco è corrotto 
perché è guasto (o si sta gua- 
stando) o per altre cause 
hardware (per esempio memo- 
ria difettosa) o software (errori 
di programma, errori dell'uten- 
te ecc.). 

Se il diagnostico di basso li- 
vello fornito dal produttore 
sentenzia che il disco è in buo- 
no stato, è molto probabile che 
ciò sia vero; se anche il test del- 
la RAM non trova difetti, è pos- 
sibile che ci sia qualche altro 
componente hardware mal fun- 
zionante. Specialmente in am- 
bienti polverosi, presenza di 
animali domestici, aria salma- 
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Principi di backup 


Senza addentrarci nelle 


periodicità (quotidiano, 


strategie di backup adottate a 


settimanale, ecc.); 


livello aziendale, limitiamoci a 


4) per risparmiare tempo e 


riassumere alcuni principi: 


supporti, parte dei backup può 


1) l'investimento nelle 


essere incrementale (per 


attrezzature di backup e 


differenza con il backup 


ripristino dei dati e del sistema 


precedente) e parte integrale 


dovrebbe essere commisurato 


(ci pensa il software a gestire 


al valore dei dati da proteggere, 


questi aspetti), 


al danno per la loro perdita e al 


5) un backup può essere 


costo dei tempi di fermo 


rovinato: occorre verificare 


macchina, ripristino del sistema 


periodicamente lo stato dei 


e dei dati, ritardi verso i clienti 


drive e la leggibilità dei supporti 


e altro; 


di backup, specialmente i 


2) un backup può essere 


nastri; 


corrotto (per esempio per 


6) i contenuti da salvare, oltre 


guasto incipiente a disco o 


ai file degli utenti, possono 


memoria), quindi un solo 


includere lo stato del sistema 


supporto di backup quotidiano 


(il registro e altri file di sistema) 


non basta, potrebbe ricoprire il 


e l'intera immagine 


backup sano precedente; 


dell'installazione (con XP 


3) perciò solitamente si usano 


questo può richiedere una 


vari livelli di backup differenziati 


partizione libera di disco di 10 


con diversi supporti e diversa 


GB e più). 



stra, computer tenuti senza co- 
perchio, con l'aggravante di 
ventole che accumulano spor- 
cizia all'interno del PC, è possi- 
bile che ci siano connessioni 
instabili di schede o cavi. Ad 
esempio, fare pulizia all'interno 
del telaio ed estrarre controller 
e cavi SCSI e rimetterli a posto 
dopo aver pulito i contatti è 
stato sufficiente per porre fine 
ai blocchi di Windows (per er- 
rore di disco) in una worksta- 
tion con RAID SCSI. In questo 
caso i dischi erano sani e l'ar- 
ray RAID (il più vulnerabile a 
errori di disco) era rimasto in- 
tegro, quindi dopo la pulizia 
Windows ha ripreso a funzio- 
nare regolarmente. 

Prevenzione 

Se Windows avesse l'affida- 
bilità di un hard disk, starem- 
mo abbastanza tranquilli, ma 
sfortunatamente non bastereb- 
be. Tra i milioni di hard disk 
venduti esiste una distribuzio- 
ne di probabilità, ferrea sui 
grandi numeri, che vuole una 
certa percentuale di dischi in 
avaria per ogni modello e lotto 
di produzione in funzione delle 
ore di vita del disco, degli 
stress meccanici ed elettrici, 
della temperatura di funziona- 
mento e via dicendo. 

Per il singolo utente il guasto 
di un disco è una sorta di rou- 
lette russa che colpisce rara- 
mente; per le grosse installa- 
zioni il tempo medio tra le so- 
stituzioni è relativamente bre- 
ve, in proporzione al numero di 
drive installati. Le centinaia di 
migliaia di ore di MTBF (tempo 
medio tra i guasti) che vedete 
nelle specifiche dei moderni 
hard disk sono virtuali, rappre- 
sentano più la percentuale dei 
dischi che si guastano che la 
loro durata media. Un MTBF di 
300.000 ore significa che in 
300.000 ore di testing (poche 
ore per disco distribuite su un 
gran numero di dischi) si gua- 
sta mediamente un disco; se 
per ipotesi le ore di testing so- 
no 10, significa che nelle prime 
dieci ore si guasta un disco 
ogni 30.000. Ma dopo altre 10 
ore si guastano altri dei 29.999 
dischi rimanenti e così via. 
Quando si guasterà il vostro di- 
sco? Probabilmente dopo anni, 
ma a qualcuno accadrà molto 
prima. 

Queste considerazioni sul ci- 
clo di vita dei dischi dovrebbe- 
ro essere note non solo ai si- 
stemisti ma anche agli utenti, 





Ventole e radiatori per gli hard disk veloci 
(da 7200 RPM in su) riducono la 
temperatura di esercizio e aumentano la 
longevità dei drive 

che dopotutto sono i creatori e 
i proprietari dei dati affidati 
agli hard disk. Negli ambienti di 
lavoro costa meno un'infra- 
struttura anche modesta di di- 
saster recovery (ripristino in 
caso di disastro) che essere 
colti di sorpresa con il blocco 
del lavoro e la perdita dei dati. 
Per il singolo utente il cui la- 
voro dipende dal buon funzio- 
namento del computer o di una 
piccola rete, proponiamo alcu- 
ni accorgimenti di carattere 
hardware: 1) verificare periodi- 
camente la pulizia interna del 
telaio e delle ventole, 2) verifi- 
care la temperatura di funzio- 
namento dei dischi durante la- 
voro intenso (per esempio la 
deframmentazione del disco), 
3) dotare di apposite ventole 
gli hard disk con velocità di ro- 
tazione da 7200 RPM (giri al mi- 
nuto) in su, 4) utilizzare dischi 
SCSI se si desidera affidabilità 
superiore, specie in caso di uso 
intenso del disco, 5) usare telai 
di ampie dimensioni con ade- 
guati flussi di ventilazione e 
spazio tra i drive, 6) usare ali- 
mentatori di qualità con ampia 
riserva di potenza, 7) usare 
ventole e alimentatori ridon- 
danti se l'affidabilità è un fatto- 
re cruciale, 8) installare un 
gruppo di continuità (a onda si- 
nusoidale e tempo di interven- 
to minimo) per evitare che 
blackout e transienti sulla linea 
elettrica causino corruzione e 
perdita di dati, 9) salvo per i di- 
schi progettati allo scopo, non 
montare diversi drive su sup- 
porti che trasmettano mutua- 
mente le vibrazioni da un disco 
all'altro, 10) usare per i dischi 
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un tipo di ventilazione che lam- 
bisca entrambe le facce dei dri- 
ve, 1 1) utilizzare memoria RAM 
di qualità, possibilmente omo- 
genea tra i vari moduli e di età 
tecnologica non troppo dissi- 
mile da quella della mother- 
board, 12) per le applicazioni 
critiche usare memoria ECC 
(codice per la correzione di er- 
rori), 13) sulla macchina che 
funge da file server (archivio 
condiviso dei file di lavoro) in- 
stallare doppio disco e un con- 
troller RAID 1 (anche IDE va be- 
ne, se il budget è limitato), 14) 
definire una strategia di 
backup (quando farli e di che 
tipo) e dotarsi dell'hardware e 
dei supporti necessari per le 
copie (hard disk, nastro, CD, 
DVD o altro), 15) procurarsi i 
diagnostici DOS per la RAM e 
gli hard disk e tenerli a portata 
di mano, 16) accertarsi che ca- 
blaggi e piattine non ostruisca- 
no feritoie, ventole e flussi d'a- 
ria (nel caso fissarle in posizio- 
ne adeguata, arrotolarle, usare 
cavi tubolari o usare dischi Se- 



rial ATA). È tutto? No, è solo l'i- 
nizio; le altre misure di preven- 
zione le classifichiamo sotto la 
voce software. 

Ma prima di arrivarci spen- 
diamo ancora qualche parola 
sui backup, che ricadono in 
parte sotto l'hardware e in par- 
te sotto il software. 

Tenere i backup 

L'esperienza insegna che 
persino in molte realtà azien- 
dali le misure di prevenzione 
vengono prese in considera- 
zione solo dopo che si è verifi- 
cata una crisi. 

Quanto agli end user, molti 
hanno una vaga idea dell'esi- 
stenza di un hard disk nel loro 
PC e non considerano la possi- 
bilità che si guasti. In qualche 
caso, anni di lavoro, ricerche e 
raccolta di dati sono stati spaz- 
zati via dal guasto improvviso e 
definitivo dell'hard disk e dalla 
mancanza di un backup. 

A meno che siate disposti a 
spendere parecchie migliaia di 
euro per il recupero fisico dei 



dati (a disco aperto in camera 
bianca, presso laboratori spe- 
cializzati) un disco inaccessibi- 
le all'hardware non permette 
alcun recupero dei dati neppu- 
re con utility di basso livello 
che scavalchino il file system. 

Perciò l'abitudine di tenere i 
backup è la prima di una serie 
di misure di prevenzione e ma- 
nutenzione da osservare e da 
inculcare nella mente e nel 
comportamento degli utenti e 
di chi, anche in assenza di un 
vero e proprio system admini- 
strator, è comunque responsa- 
bile dell'attrezzatura informati- 
ca in uffici e piccole aziende. 

Questa responsabilità, da un 
punto di vista organizzativo, è 
distribuita; se un progettista 
vuole evitare di ripetere il lavo- 
ro di settimane nell'eventualità 
di guasto a un disco, è compito 
anche suo accertarsi che l'ar- 
chiviazione dei dati sia ridon- 
dante (per esempio tramite 
RAID) e che esista una strate- 
gia di backup periodici a più li- 
velli, in modo da avere sia co- 
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pie aggiornate sia copie affida- 
bili (quella più recente potreb- 
be essere corrotta da un gua- 
sto strisciante non ancora ma- 
nifesto). 

Né l'uso di un array RAID né 
le utility di salvataggio e ripri- 
stino del sistema o della parti- 
zione ci esonerano dalla neces- 
sità di tenere i backup su sup- 
porti fisici separati: se si guasta 
la memoria o il controller dei si 
dischi (improbabile ma possi- 
bile), anche un sistema RAID ri- 
schia di corrompersi (lo abbia- 
mo toccato con mano). 

Se salvate l'immagine della 
partizione (per esempio con 
Drive Image) sullo stesso hard 
disk, quando si guasta il disco 
perdete anche l'immagine. 
Idealmente, il backup dovreb- 
be essere tenuto separato dai •— x 
dati da proteggere; questo vale \_J 
ancora di più per i dati: in caso 
di incendio, inondazione e al- 
tro, i dati si salvano se uno dei 
backup è tenuto altrove o in 
una apposita cassaforte sigilla- 
ta. ■ 



2 Manutenzione, aspetti software 



Ora che sappiamo che il di- 
sco è il punto debole 
hardware e che Windows 
è un punto debole software, ci 
accingiamo a esaminare quali 
sono le azioni di manutenzione 
ordinaria da eseguire periodi- 
camente su un sistema e quali 
strumenti, inclusi o no in Win- 
dows, servono allo scopo. 

Per non mettere troppa car- 
ne al fuoco, iniziamo dalle ope- 
razioni prioritarie, che possia- 
mo ridurre a quattro voci: 1) 
verificare periodicamente lo 
stato del disco dal punto di vi- 
sta sia fisico (funzionamento 
del drive e buono stato dei set- 
tori) sia logico (integrità del fi- 
le system), 2) deframmentare 
le partizioni degli hard disk con 
frequenza proporzionale all'u- 
tilizzo del computer (un de- 
frammentatore automatico è 
l'ideale), 3) tenere sotto con- 
trollo l'occupazione di spazio 
su disco, facendo periodiche 
pulizie e mantenendo una buo- 
na quota di spazio libero di ma- 
novra e 4) tenere backup ag- 
giornati dei dati e dei file di si- 
stema (si può usare il program- 
ma Backup di Windows XP o 



utility commerciali più poten- 
ti). ' 

Lo stato del disco 

Nella sezione Errori di disco 
della seconda lezione avevamo 
introdotto due strumenti che 
Windows ci mette a disposizio- 
ne per la verifica degli errori di 
disco. Uno è ScanDisk, accessi- 
bile tramite, Proprietà, Stru- 
menti, Esegui ScanDisk e bar- 
rando le due opzioni di corre- 
zione degli errori del file sy- 
stem e di ricerca dei settori 
danneggiati; nel caso del disco 
di avvio, la verifica verrà ese- 
guita al successivo avvio di 
Windows. 

Il secondo strumento è chkd- 
sk.exe, da eseguire in una fine- 
stra prompt (Start, Esegui, cmd 
e quindi chkdsk seguito dalla 
lettera di unità e da eventuali 
opzioni). Con chkdsk C: verifi- 
cate rapidamente lo stato di C: 
anche dall'interno di Windows 
(in sola lettura); con chkdsk d: 
/F/R verificate e correggete gli 
errori della partizione d:. Se la 
partizione è quella di avvio, la 
verifica viene fatta al successi- 
vo riawio di Windows. Senza 



opzioni, chkdsk è molto rapido 
ma fa un esame molto superfi- 
ciale; con /F /R la verifica ri- 
chiede tempo ma è approfon- 
dita. Con chkdsk /? vedete la 
sintassi completa del coman- 
do. 

Perché un utente dovrebbe 
scomodarsi a verificare il di- 
sco? Primo perché Windows 
non lo fa di sua iniziativa; se- 
condo, perché un errore dovu- 
to a un difetto del disco o a un 
file corrotto può causare ogni 
sorta di problemi: dalla perdita 
di dati al malfunzionamento 
dei programmi fino all'impossi- 
bilità di riavviare Windows. 
Un'installazione di XP su una 
workstation con disco SCSI 
nuovo, per esempio, dopo po- 
che settimane ha perso per 
strada uno dei file del registro, 
corrotto per ragioni ignote; 
chkdsk ha trovato il disco pri- 
vo di difetti e ha permesso 
quindi sia di mantenere lo stes- 
so disco sia di orientare altrove 
la caccia al problema. Nello 
stesso tempo è stata messa in 
campo una strategia di backup 
che permettesse di ripristinare 
Windows senza reinstallarlo, 



Genwek sif-imes'id Hai"Jv-.'ai« Ho '! ori Co ridivisi cine 
ConlroHo errori 
' , Venli a I ijI tale. 



Opzioni conti' olio disco 

'.'■!■ ;,..: ; ■ '■ fri i srofi ci ! ■-"•■■-■ 

C - f i il p i J 




JL 



o 



ScanDisk è un 'utility di verìfica dello 
stato del disco disponibile all'interno di 
Windows, ma meno approfondita rispetto 
al più spartano Chkdsk 

vista la potenziale instabilità y\ 
del sistema. ^ 

Ci sono altre ragioni per ese- 
guire chkdsk, per esempio su 
richiesta dei programmi di de- 
frammentazione quando trova- 
no il file system in condizione 
non integra o non verificata. 

Dovendo scegliere tra Scan- 
Disk (in modo grafico) e chkd- 
sk (in finestra prompt), que- 
st'ultimo è lo strumento racco- 
mandato per una verifica accu- f~\ 




Chkdsk/? mostra le opzioni disponibili per questo comando, da eseguire in finestra 
prompt e tuttora preferibile alle alternative con interfaccia grafica 
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rata dello stato del disco. Co- 
me abbiamo segnalato in pre- 
cedenza, i programmi diagno- 
stici DOS forniti dai produttori 
sono ancora più potenti; può 
accadere però che un diagno- 
stico non riconosca il produt- 
tore del disco e che quindi si 
blocchi. Lo abbiamo notato ad 
esempio su un disco Quantum 
(oggi Maxtor) Atlas 10K III, un 
Ultra 160 SCSI ad alte prestazio- 
ni che non ha potuto essere 
diagnosticato dall'apposita uti- 
lity Quantum DPS perché non 
riconosciuto come disco Quan- 
tum. 

A beneficio degli utenti 
esperti, o comunque abbastan- 
za coraggiosi da fare operazio- 
ni di manutenzione tramite la 
Console di ripristino di emer- 
genza (di cui parliamo più 
avanti), segnaliamo che la ver- 
sione di chkdsk disponibile al- 
l'interno della console è diver- 
sa dal normale chkdsk. Nella 
Console di ripristino chkdsk è 
in versione ridotta e offre solo 
due opzioni: /P per eseguire 
una verifica esauriente e /R per 
identificare i settori difettosi e, 
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se possibile, recuperarne il 
contenuto. Se Windows può es- 
sere avviato, anche soltanto in 
modalità provvisoria, è preferi- 
bile usare la versione completa 
di chkdsk. 

Monitoraggio del disco 

Possibile che negli anni 2000 
debba essere ancora l'utente a 
preoccuparsi dello stato degli 
hard disk e che, peggio ancora, 
i dischi solitamente cessino di 
funzionare senza preavviso? 
Purtroppo la risposta è in larga 
misura affermativa. È vero che 
il sistema SMART (Self-Monito- 
ring, Analysis and Reporting 
Technology) dei moderni hard 
disk tiene sotto controllo i pa- 
rametri critici per segnalare 
tempestivamente una condi- 
zione degradata, ma sfortuna- 
tamente il canale di comunica- 
zione dal firmware del disco 
agli occhi e orecchie dell'uten- 
te sembra incagliarsi nelle sec- 
che: tra i tanti dischi che ab- 
biamo visto smettere improv- 
visamente di funzionare negli 
ultimi anni, in nessun caso era 
apparsa una segnalazione di 



S\System32\cmd.exe 



Jerifica dei file in corso <fase i di 5>_._ 
Jerifica file completata. 

IJerifica decjlì indici in corso (fase 2 di S).. 
Verifica indici completata. 

JJerif ica de i descrittori di protezione in cors 
'Jerifica descrittori di protezione completata. 
Jerif Ica dei dati de i file in corso tf ase 4 di 
Jerifica dei dati del file completata. 
CHKDSK sta verificando la spazio libero <fase 
Uerifica dello spazio disponibile conpletata. 
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718096 KB disponibili su disco. 

4096 byte in ogni unità di allocazione. 
1202858 unità totali di allocazione su disco. 
179524 unità di allocazione disponibili su disco. 
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Chkdsk d: /F/R esegue una verifica approfondita della partizione d: con correzione 
degli errori e marcatura dei settori difettosi 



pericolo attivata dai meccani- 
smi SMART. IBM aveva prodot- 
to una serie di utility di disco in 
collaborazione con Ontrack e 
tra queste c'era EZSmart, poi 
sostituita da SMART Defender. 
Oggi, dopo la cessione del bu- 
siness degli hard disk IBM a Hi- 
tachi, l'utility è disponibile 
presso il sito di Hitachi Global 
Storage Technologies, www.hg 
st.com/hdd/support/down- 
load.htm. 

SMART Defender, con la pe- 
riodicità stabilita dall'utente, 
esegue un test (rapido o più ac- 
curato) del disco e verifica la 
temperatura; in più segnala se 
l'occupazione del disco supera 
la soglia stabilita (il 95% di de- 
fault dovrebbe essere però ab- 
bassato al 75-80%). 

Rispetto al quesito iniziale, 
SMART Defender non è la solu- 
zione definitiva ma una rispo- 
sta interlocutoria: visto che c'è 
lo SMART, facciamone uso; l'a- 
spetto negativo è che spetta 
ancora all'utente programmare 
l'esecuzione test e nel frattem- 
po il disco può andare in ava- 
ria. 

Una soluzione più intelligen- 
te è l'utility Disk Alert di Exe- 
cutive Software, che tiene sotto 
controllo gli errori fisici di di- 
sco corretti dal firmware (al- 
l'insaputa del software), avvi- 
sando l'utente se il tasso degli 
errori o il calo di thruput (la ve- 
locità di trasferimento dei dati) 
superano una certa soglia, in- 
dice che è in atto un degrado 
dell'affidabilità del disco. Que- 
sto avviso tempestivo permet- 
te di salvare i dati e di prepa- 
rarsi al peggio senza essere col- 
ti di sorpresa. Purtroppo Disk 
Alert è stato tolto dal mercato 
pochi mesi dopo il rilascio del- 
la release 2 a causa delle diffi- 
coltà di supportare la prolife- 
razione dei sistemi RAID sul 
mercato. Negli ultimi tempi è 
uscita la versione Home di Disk 
Alert, fornita insieme ai best- 
seller Diskeeper e Undelete. 
Mentre la versione Administra- 
tor dell'originale Disk Alert per- 
metteva il monitoraggio dei di- 
schi in rete, la versione Home 
supporta solo i dischi locali. Fi- 
nora non ci è successo di rice- 
vere da Disk Alert la segnala- 
zione di un incremento del tas- 
so di errore, mentre il grafico 
visualizzato rappresenta, ca- 
povolto, il calo di thruput, che 
in genere è passeggero. Se fos- 
se permanente indicherebbe 
un incremento dei retry (tenta- 




SMART Defender è un 'utility che verifica 
lo stato dei dischi con supporto SMART 
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Le impostazioni permettono di abilitare e 
pianificare i test periodici 
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Selezione del volume e del tipo di test 

(non tutti i dischi supportano il self test) 
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L'esito di un test eseguito al momento 
su un disco che supporta il self test 

tivi ripetuti di accesso ai dati) 
dovuti alla presenza di settori 
al limite della leggibilità, desti- 
nati a diventare presto inac- 
cessibili. 

L'allarme di SMART Defen- 
der o di Disk Alert può prece- 
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Disk Alert tiene sotto controllo gli errori 
di basso livello e le prestazioni del disco 




Disk Alert dà l'allarme se il volume viene 
riempito oltre le soglie di attenzione 



ne: ATA^diskO 
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H report di D/sk /l/ert include il tasso 
degli errori e il throughput del disco 

dere di ore o giorni il crash del 
disco, ma non è garantito che 
giunga sempre in anticipo ri- 
spetto al verificarsi del guasto. 
Quindi l'uso di queste utility è 
solo un tassello nella strategia 
generale per proteggere i dati e 
prevenire disastri; si aggiunge 
ma non si sostituisce ai backup 
e alle verifiche con chkdsk. 

Deframmentazione 

Quando iniziate a usare un 
computer nuovo, con il disco 
occupato solo dall'installazio- 
ne di Windows, il sistema è ab- 
bastanza veloce, compatibil- 
mente con la quantità di RAM e 
le prestazioni del disco. Se la 
memoria è sufficiente per evi- 
tare il frequente scambio di pa- 
gine con il disco (con XP 256 
MB per lavoro leggero, 512 MB 



per lavoro medio-intenso), il 
collo di bottiglia delle presta- 
zioni del sistema è costituito 
essenzialmente dall'hard disk 
(non considerando la velocità 
della connessione a Internet). 
Buone prestazioni a basso co- 
sto si ottengono usando dischi 
IDE da 7200 RPM con ampia ca- 
che (8 MB). Alte prestazioni si 
ottengono con dischi SCSI da 
10.000 o 15.000 RPM, che offro- 
no tempi di accesso circa di- 
mezzati rispetto ai dischi IDE. 

Tuttavia, qualunque sia la ci- 
fra investita nello Storage (hard 
disk Ultra320 SCSI, controller 
RAID con cache, motherboard 
con bus PCI-X da 1 GB/s ecc.), 
quello che succede in qualun- 
que sistema, sia esso desktop, 
server o workstation, è il de- 
grado delle prestazioni nel 
tempo a causa della frammen- 
tazione del disco (lo spezzet- 
tarsi dei file e delle aree libere 
in segmenti sparpagliati per 
tutta la partizione). Il processo 
di frammentazione non richie- 
de mesi o anni: bastano ore o 
minuti. Per esempio, la proce- 
dura di installazione di Win- 
dows, che dura circa un'ora e 
dispone sull'hard disk "in bel- 
l'ordine" i file prelevati dal CD 
di installazione costruendo nel- 
lo stesso tempo il registro di si- 
stema e altre strutture, lascia il 
disco con centinaia di fram- 
menti anche iniziando con la 
partizione vuota. 

Durante la formattazione, la 
partizione viene suddivisa in 
settori di 512 byte. Il file system 
organizza i settori raggruppan- 
doli in cluster, le unità minime 
con cui viene allocato lo spazio 
su disco. A seconda del file sy- 
stem (FAT, FAT32, NTFS ecc.) e 
delle dimensioni del disco e 
della partizione, varia il nume- 
ro di settori per cluster. Per 
esempio, un disco da 20 GB 
con una sola partizione NTFS 
può avere anche un solo setto- 
re per cluster, mentre un disco 
da 60 GB con due partizioni 
NTFS da 30 GB avrà cluster di 
otto settori (4 KB per cluster). 
Minore è la dimensione del clu- 
ster, minore è lo spreco di spa- 
zio (le parti di cluster inutiliz- 
zate dai file piccoli) e maggiore 
è il rischio di frammentazione. 
Sebbene l'utility di formatta- 
zione permetta all'utente di 
specificare le dimensioni dei 
cluster, conviene utilizzare i de- 
fault scelti da Windows in base 
alle dimensioni dei volumi. Con 
il file system FAT32, un disco di 



10 GB avrebbe cluster di 8 KB. 

Inizialmente Windows regi- 
stra i file utilizzando la prima 
area libera disponibile e dispo- 
nendo i cluster in sequenza fin- 
ché possibile; se l'area di spa- 
zio libero contiguo non basta a 
contenere il file, si trova lo spa- 
zio libero successivo e il file 
prende la forma di una catena 
di segmenti, ciascuno costitui- 
to da cluster contigui. Un gros- 
so file (per esempio grafico o 
multimediale) copiato su un di- 
sco il cui spazio libero sia spar- 
so in migliaia di frammenti, 
sarà a sua volta altamente 
frammentato e richiederà un 
tempo interminabile (migliaia 
di accessi fisici al disco) per es- 
sere manipolato. 

Anche considerando la si- 
tuazione ideale di file contigui e 
spazio libero contiguo (che pe- 
raltro è impossibile ottenere 
senza acquistare un program- 
ma di deframmentazione), la 
situazione si degrada rapida- 
mente appena i cluster comin- 
ciano a essere creati e cancel- 
lati per effetto della normale 
evoluzione del sistema (Win- 
dows non sta mai fermo) e dei 
dati creati, modificati e cancel- 
lati dall'utente. Nel caso delle 
workstation grafiche o multi- 
mediali e dei server la rapidità 
di frammentazione richiede un 
processo di deframmentazio- 
ne automatico continuo o, in 
sua assenza, continue defram- 
mentazioni manuali ogni poche 
ore. Un grafico professionista 
che manipola foto e immagini 
Tiff da centinaia di MB e che 
impagina grosse pubblicazio- 
ni, vede il sistema rallentare a 
vista d'occhio nel giro di poche 
ore, tanto più quanto è mag- 
giore la percentuale di occupa- 
zione del disco. Windows NT, 
2000 e XP, per essere efficienti, 
hanno bisogno di partizioni po- 
co frammentate e di ampio 
spazio libero (il 30% del disco è 
una quota abbastanza sicura); 
se lo spazio libero cala eccessi- 
vamente sia in percentuale sia 
in dimensione (anche in rap- 
porto alle dimensioni dei file 
da gestire), diventa sempre mi- 
nore la percentuale di disco de- 
frammentabile, perché manca- 
no i necessari spazi di manovra 
contigui. 

Se il disco si riempie oltre 
una certa percentuale, Windows 
rallenta, iniziano i malfunziona- 
menti e, se si insiste a usarlo 
senza liberare spazio, a un certo 
punto non solo non funzio- 
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Dìskeeper mostra lo stato di 
frammentazione di una partizione 
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Dopo fa deframmentazione on line si può 

pianificare un'ulteriore fase all'avvio 
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Volumi disponibili 
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Dìskeeper deframmenta il file di paging 
e la MFT (per NTFS) in fase di avvio 
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La deframmentazione all'avvio si occupa 
delle strutture di sistema di Windows 



na più, ma neanche riparte. 

L'effetto della frammentazio- 
ne dei dischi è equivalente a un 
downgmde della configurazio- 
ne hardware, come se qualcu- 
no vi sottraesse metà della f~\ 
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La deframmentazione è completa dopo 
le fasi on line e all'avvio di Diskeeper 
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L'analisi della partizione indica il livello 
di frammentazione residua, quasi nullo 

RAM, vi mettesse un Pentium II 
al posto dell'Athlon o Pentium 
4 o se vi sostituisse il disco SC- 
SI da 10.000 RPM con un vec- 
chio IDE da 5400 RPM. Quando 
il sistema rallenta perché il di- 
sco si riempie e non viene mai 
deframmentato, la soluzione 
sbagliata è comprare nuovo 
hardware (una soluzione molto 
frequente). 

La soluzione è installare un 
deframmentatore automatico 
(quelli manuali e con funzioni 
limitate, come quello fornito in 
Windows XP, servono da dimo- 
strazione per toccare con ma- 
no gli effetti della deframmen- 
tazione, motivando la modesta 
spesa per un programma se- 
rio). Solo se sarà effettivamen- 
te necessario si potrà procede- 
re ad acquistare dischi più ca- 
paci e veloci e forse altra RAM 
(di solito non serve una CPU 
più veloce). 
tv Nella nostra esperienza, l'u- 

nico deframmentatore ampia- 
mente diffuso sul mercato che 
ha le caratteristiche desiderate 
(profondità di deframmenta- 
zione, fase all'avvio per de- 
frammentare le strutture non 
modificabili con Windows 
aperto, intervento automatico 
in base alla necessità, affidabi- 
lità, velocità di esecuzione, de- 
frammentazione dei dischi di 
rete e altro ancora) è Diskeeper 
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di Executive Software, una so- 
cietà nata per risolvere i pro- 
blemi di frammentazione e che 
oggi produce anche altre utility 
che facilitano la vita a utenti e 
system administrator. 

In una delle prossime punta- 
te vedremo i dettagli del fun- 
zionamento di Diskeeper; in 
ogni caso il sito di Executive 
Software (in Europa www.exec- 
soft.co.uk/) mette a disposizio- 
ne le versioni di prova gratuite 
di Diskeeper e di altri program- 
mi. L'utility di deframmentazio- 
ne contenuta in Windows XP 
(selezione del disco in Risorse 
del computer, clic destro, Pro- 
prietà, Strumenti, Esegui Defrag) 
è anch'essa stata scritta da 
Executive Software, ma oltre a 
essere manuale, non dispone 
delle funzioni più sofisticate 
che permettono di deframmen- 
tare le aree di sistema, come il 
paging file e la Master File Ta- 
ble NTFS, la cui frammentazio- 
ne è un fattore critico per le 
prestazioni generali del siste- 
ma. E abbastanza efficace se 
Windows XP è stato installato 
in una partizione NTFS appena 
formattata. La versione com- 
merciale di Diskeeper, oltre a 
essere altamente affidabile 
(viene usata anche sui server 
con RAID), ha un prezzo irriso- 
rio (poche decine di euro) ri- 
spetto ai benefici in termini di 
tempo ed efficienza. 

Un'ultima considerazione 
sui tempi necessari per de- 
frammentare un disco: Diskee- 
per è di gran lunga il più rapido 
tra i programmi provati, ma al- 
la prima deframmentazione di 
un disco altamente frammenta- 
to può richiedere un discreto 
lasso di tempo. In compenso 
Diskeeper funziona dietro le 
quinte senza impedire l'utilizzo 
del computer. 

Se installato subito dopo 
Windows XP su una partizione 
pulita, con attivata la defram- 
mentazione automatica, Di- 
skeeper risulta invisibile per la 
maggior parte del tempo. 

In commercio ci sono altri 
deframmentatori, ma quelli 
che fanno parte delle suite di 
utility (come Norton Sy- 
stemWorks e Ontrack System- 
Suite, oggi Vcom SystemSuite) 
sono nettamente inferiori a Di- 
skeeper; un prodotto concor- 
rente di Diskeeper, PerfectDisk 
2000 di Raxco Software, po- 
trebbe risultare interessante, 
ma è pressoché assente e sco- 
nosciuto nel mercato di massa. 
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Pulitura disco è una funzione di Windows 
che aiuta a eliminare i file superflui 



Pulitura disco cerca file superflui in 
diverse categorie di oggetti 
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File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti 
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I plug-in per Internet di solito vengono utilizzati, attenzione a non cancellarli 



Spazio su disco e pulizia 

Parlando di frammentazio- 
ne, abbiamo introdotto l'argo- 
mento riguardante il riempi- 
mento del disco come fattore 
di inefficienza e instabilità per 
il sistema. È vitale lasciare una 
percentuale di spazio libero 
adeguata per consentire ope- 
razioni come la deframmenta- 
zione del disco, l'espansione 
del file di paging quando ne- 
cessario, la creazione di file 
temporanei da parte delle ap- 
plicazioni e il corretto funzio- 
namento di funzioni di sistema 
come il Servizio di indicizza- 
zione e il Ripristino del siste- 
ma. All'utente interessa avere 
abbastanza spazio su disco per 
esempio per i download da In- 
ternet o per archiviare i file di 
lavoro, ma bisogna abituarsi 
all'idea che anche la gestione 
del sistema ha bisogno di spa- 
zio libero. 

Accettato il principio natu- 
rale che qualsiasi sia la dimen- 
sione del vostro hard disk tro- 
verete il modo per riempirlo (e 
che non potete permettervi di 
farlo), vediamo come si può re- 
cuperare spazio. I rimedi a un 
disco sovraffollato sono abba- 
stanza semplici: 1) eliminare i 
file temporanei non più neces- 



sari, 2) disinstallare i program- 
mi che non si usano, 3) disin- 
stallare i componenti superflui 
di Windows, 4) eliminare i do- 
cumenti che non servono più, 
5) utilizzare la compressione 
automatica di file e directory 
disponibile per le partizioni 
NTFS, 6) traslocare i backup e 
gli archivi da conservare, ma 
che vengono usati raramente, 
su CD o DVD. 

Ci sono diverse utility che in- 
cludono funzioni per ripulire 
l'hard disk dai file superflui e 
dalle scorie della navigazione 




Eseguendo %temp% si vede l'elenco 
completo dei file temporanei 
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Operazioni pianificate permette di programmare pulizie periodiche 
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Pianificazione del link a Pulizia disco 




Pianificazione settimanale 

dell'esecuzione del link a Pulizia disco 
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Giorno e ora della pianificazione della 
pulizia settimanale personalizzata 



lm me ti era li none e la pas^A'wd dell'utente. 

li i m se loise vlatd 

avviai;! ddl'ui 



W *"" 



Nome utente: |PII40OSE44QEKVgobbÌ 

Password 



Cnnferma password: f" 



É* 



.5 ri.^wjùfd, le oner^ioi^ n;sn:!iL si» 



Autorizzazione finale dell'utente per la 
pianificazione della pulizia automatica 



su Internet; in questa occasio- 
ne ci occupiamo della funzione 
Pulitura disco (Disk Cleanup) 
di Windows XP, accessibile tra- 
mite Start, Esegui, cleanmgr.exe 
o selezionando un disco (in Ri- 
sorse del computer o in Gestio- 
ne risorse/Explorer), clic de- 
stro, Proprietà, Pulitura disco. 
Il programma analizza la parti- 
zione in cerca di spazi recupe- 
rabili e mostra un prospetto 
con lo spazio che si potrebbe 
liberare cancellando program- 
mi scaricati, file temporanei 
(Internet e non), cestino e al- 
tro. Inoltre propone la com- 
pressione dei file obsoleti, cioè 
non utilizzati da parecchio 
tempo (il default di 50 giorni è 
modificabile). 

Molte delle funzioni di Puli- 
tura disco sono presenti in va- 
rie aree di Windows, come ad 
esempio lo svuotamento del 
cestino o la cancellazione dei 
file temporanei Internet. Ma ci 
sono un paio di osservazioni 
da fare, perché l'elenco mo- 
strato da Pulizia disco può trar- 
re in inganno. I programmi sca- 
ricati non dovrebbero essere 
eliminati, perché di solito si 
tratta di plug-in scaricati per at- 
tivare funzioni web desiderate 
(per esempio ActiveX e Java). 
Quanto ai file temporanei, l'e- 
lenco può mostrare KB anche 
se ci sono decine o centinaia di 
MB di file inutili, infatti viene in- 
dicato l'ingombro dei file vec- 
chi più di una settimana. Per 
cancellare tutti i file tempora- 
nei la strada è questa: 1) chiu- 
dere tutti i programmi in ese- 
cuzione (questo è di importan- 
za vitale), 2) Start, Esegui e di- 
gitare %temp% nella finestra di 
Esegui. Il risultato è una lista 
completa di file e directory che 
si possono cancellare e che 
normalmente occupano parec- 
chio spazio. Ma se volete auto- 
matizzare l'esecuzione di Puli- 
zia disco, per esempio una vol- 
ta la settimana (decidete voi la 
frequenza), c'è un modo abba- 
stanza semplice per farlo che 
vediamo tra poco. 
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La pulizia settimanale automatica è stata eseguita e resta pianificata per il futuro 

Prima ricordiamo che tra i 
modi per recuperare spazio su 
disco c'è l'eliminazione di tutti 
i punti di ripristino del sistema 
tranne l'ultimo; se il sistema 
funziona regolarmente, si può 
liberare (almeno temporanea- 
mente) parecchio spazio con 
poco rischio. Per farlo basta 
cliccare sulla linguetta^l/fre op- 
zioni della finestra di Pulitura 
disco e quindi sulla terza delle 
opzioni offerte. Un altro recu- 
pero di spazio è disponibile di- 
sattivando la funzione Sospen- 
sione, con conseguente cancel- 
lazione del file hiberfil.sys, gran- 
de quanto la RAM installata; in 
Pannello di controllo, Opzioni 
risparmio energia, Sospensione 
basta disabilitare la casella At- 
tiva sospensione. 



Programmi installati 
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Pulizia periodica 

Il programma cleanmgr.exe 
(Pulizia disco) ha alcune opzio- 
ni: /D lettera: per eseguire la 
pulizia sul disco indicato dalla 
lettera (esempio /D C:); /Sage- 
set:n (dove n è un numero ar- 
bitrario tra / e 65535) per apri- 
re una finestra Pulizia disco e 
creare una chiave di registro 
(corrispondente al numero 
scelto) con le impostazioni di 
pulizia selezionate; /Sagerun:n 
per eseguire Pulizia disco au- 
tomaticamente in base alle im- 
postazioni registrate come so- 
pra indicato. 

Perciò la procedura per im- 
postare la pulizia periodica au- 
tomatica su una certa partizio- 
ne è questa: 1) aprire la finestra 
prompt (Start, Esegui, cmd); 2) 
nella finestra digitare cleanmgr 
/D C: /sageset:100 (100 è un va- 
lore arbitrario); 3) nella fine- 
stra di Pulizia disco che si apre, 
selezionate le opzioni da appli- 
care ogni volta che verrà ese- 
guita la pulizia (per esempio fi- 
le temporanei e temporanei In- 
ternet); 4) clic su OK per salva- 
re le impostazioni nel registro; 
5) create un collegamento nella 
cartella di Windows (in Gestio- 
ne risorse: File, Nuovo, Colle- 
gamento) con il contenuto 
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Altre opzioni di Pulizia disco per liberare 
spazio sugli hard disk 

cleanmgr /sagerun:100 e lo sal- 
vate con il nome che volete, 
per esempio pulizia_settima- 
nale; 6) aprite Pannello di con- 
trollo, Operazioni pianificate, 
doppio clic su Aggiungi opera- 
zione pianificata, seguite la pia- 
nificazione guidata e con Sfo- 
glia selezionate il collegamento 
pulizia_settimanale che avete 
appena creato; 7) continuate 
con la pianificazione guidata 
impostando la periodicità, la 
data e ora di inizio e l'utente; 8) 
ripetete tutte queste operazio- 
ni per ogni disco e combina- r> 
zione di impostazioni di pulì- v_y 
zia. In questo modo potete ad 
esempio svuotare i file tempo- 
ranei Internet ogni volta che 
eseguite un logon e comprime- 
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re i vecchi file una volta al me- 
se. Potete anche impostare una 
scorciatoia per svuotare il ce- 
stino, ma è meglio non inclu- 
derla nelle operazioni pianifi- 
cate, perché potreste perdere 
la possibilità di recuperare file 
cancellati per errore. 

Compressione 

Windows XP permette di 
p* comprimere file e cartelle di 
partizioni NTFS in modo tra- 
sparente. Basta selezionare l'i- 
cona del file o cartella, clic de- 
stro, Proprietà, Avanzate, Com- 
primi contenuto. Ovviamente la 
compressione è efficace se i fi- 
le non sono già in un formato 
compresso; non avrebbe senso 
cercare di comprimere imma- 
gini .jpg e audio .mp3, il risulta- 
to sarebbe controproducente. 
Altrettanto insensato sarebbe 
comprimere dei file usati rego- 
larmente da Windows, con ri- 
sultante degrado delle presta- 
zioni. Con queste riserve, pote- 
te anche comprimere un intero 
volume, con clic destro sul vo- 
lume in Explorer e clic su Com- 
primi unità. Da notare che, per 
motivi di sicurezza e prestazio- 
ni, compressione e cifratura 
(encryption) di file e cartelle 
sono due operazioni mutua- 
mente esclusive; se un file è 
compresso non può essere ci- 
frato e viceversa. Se volete ci- 
frare un file compresso dovete 
comprimerlo con un program- 
ma esterno come WinZip. 

Ecco le regole di comporta- 
mento della compressione: se 
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La compressione può essere applicata 
all'intero albero di file e cartelle 



create un file in una cartella 
compressa, viene compresso; 
se copiate un file in una cartel- 
la compressa, viene compres- 
so; se spostate un file da un al- 
tro volume NTFS in una cartel- 
la compressa, viene compres- 
so; se spostate un file da una 
cartella compressa a una non 
compressa dello stesso volu- 
me NTFS, mantiene la com- 
pressione, ma se lo spostate a 
una cartella non compressa di 
un altro volume NTFS, perde la 
compressione. Se usate la com- 
pressione, è utile che attiviate 
in Gestione risorse l'opzione di 
visualizzare file e cartelle com- 
presse in colore diverso (Stru- 
menti, Opzioni cartella, Visua- 
lizzazione). 

Backup 

Dopo aver speso parecchie 
parole sulla necessità di tenere 
i backup di tutto ciò che non si 
vuole perdere (dati, file di si- 
stema, intere partizioni), ve- 
diamo qualche esempio d'uso 
del programma Backup incluso 
in Windows XP, rimandando ad 
altri articoli su PC Open la pro- 
blematica più generale dei 
backup ed esempi di prodotti 
commerciali più flessibili e po- 
tenti. 

Se lo spazio su disco non è 
particolarmente abbondante e 
non si vuole investire in una pe- 
riferica per i backup, ci si limi- 
terà a tenere copia dei dati (per 
esempio su CD-R) e magari dei 
file di registro, lasciando atti- 
vata la funzione Ripristino con- 
figurazione di sistema. Que- 
st'ultima consuma parecchio 
spazio su disco; se volete recu- 
perarne una parte potete ri- 
durre la percentuale di parti- 
zione utilizzata per le copie di 
ripristino; la strada è Program- 
mi, Accessori, Utilità di sistema, 
Ripristino configurazione di si- 
stema, Impostazioni Ripristino 
configurazione di sistema, Im- 
postazioni. 

Il consiglio è di mantenere 
sempre attiva la funzione di ri- 
pristino, perché è la vostra sal- 
vezza quando Windows XP in- 
cappa in un errore grave e au- 
tomaticamente torna allo stato 
integro precedente senza coin- 
volgere l'utente (non tutti gli 
errori sono recuperabili con ta- 
le disinvoltura, ma in pochi me- 
si abbiamo visto XP utilizzare 
la funzione di ripristino diverse 
volte; se fosse stata disattivata 
ci saremmo trovati un proble- 
ma in più da risolvere). 



L'utility di backup di Win- 
dows XP (ntbackup.exe) è una 
versione più evoluta rispetto a 
quella di Windows 2000. Viene 
installata per default in Win- 
dows XP Professional, mentre 
deve essere installata a parte 
se si usa la Home Edition (la si 
trova sul CD di installazione 
nella cartella Valueadd\Msft\ 
Ntbackup). 

Il programma di backup vie- 
ne eseguito tramite Program- 
mi, Accessori, Utilità di siste- 
ma, Backup. Ci sono due diver- 
se finestre di apertura (moda- 
lità guidata o avanzata) a se- 
conda che lasciate attivata o 
no la modalità guidata di de- 
fault. Certe funzionalità (per 
esempio il backup del registro 
di sistema) richiedono l'uso 
della modalità avanzata, che 
offre il completo assortimento 
di opzioni. Mentre dalla moda- 
lità avanzata si può sempre tor- 
nare alla modalità guidata, è 
più macchinoso il contrario, 
perché occorre disattivare la 
procedura guidata nella scher- 
mata iniziale, chiudere il pro- 
gramma e riaprirlo. A sua volta, 
la modalità avanzata può esse- 
re utilizzata accedendo diretta- 
mente alle funzioni di backup, 
ripristino e pianificazione op- 
pure facendosi guidare nelle 
funzioni di backup e ripristino. 

L'utility di backup permette 
di copiare i dati dal computer 
locale a drive sia locali sia di re- 
te, ma ha alcune limitazioni im- 
portanti. Per prima cosa, non 
scrive direttamente su CD-R: 
per farlo occorre prima creare 
il backup su disco e poi trasfe- 
rirlo su CD-R, il che richiede ul- 
teriore spazio libero. Il ripristi- 
no può avvenire direttamente 
da CD purché il backup stia in 
un solo CD; non è supportato il 
backup su più CD. 

Le funzioni 
dell'utility di backup 

In modalità guidata, supera- 
to lo schermo iniziale, si sce- 
glie se si vuole eseguire un 
backup o un ripristino. Sce- 
gliendo backup, viene propo- 
sta la selezione tra quattro tipi 
di contenuti da copiare: 1) do- 
cumenti e impostazioni (la car- 
tella Documenti, i Preferiti, gli 
elementi del desktop e i 
cookie), 2) documenti e impo- 
stazioni di tutti gli utenti, 3) tut- 
te le informazioni sul computer 
in uso (viene creato un disco di 
ripristino di sistema per ripri- 
stinare Windows in caso di er- 
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Backup è uno degli accessori di Windows 
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Backup e ripristino in modalità guidata 




La scelta del tipo di backup in modalità 
guidata si limita a quattro possibilità 




Scelta dei contenuti per il backup, 
selezionabili da ogni unità, cartella e file 
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Scelta della destinazione del backup 
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le opzioni avanzate sì attivano alla fine 




Tipo di backup: ci sono cinque opzioni 
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Verifica dei dati di backup: è una delle 
opzioni avanzate 



n4*ii>4kr*at'« 






I—i> H «iB»»M»>»»I».i«W»iiIi» 






| tlr^hg | *y«rM j | fe—fc | 



Aggiunta sostituzione dei nuovi dati al 
file di backup selezionato 
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Backup immediato o pianificato 



rore irreversibile che impedi- 
sce altre azioni di riparazione), 
4) scelta degli elementi di cui 
eseguire il backup. 

Le strade 1) e 2) sono utili 
solo per utenti che utilizzano la 
cartella Documenti anziché 
strutturare i dati in modo più 
sistematico in partizioni diver- 
se da quella di Windows (mi- 
schiare i dati al sistema opera- 
tivo non è una buona idea). La 
strada 3) non è per il normale 
utente finale, perché comporta 
la costruzione del kit di ripri- 
stino automatico del sistema 
(ASR): un floppy con le impo- 
stazioni di sistema, più altri 
supporti per i dati della parti- 
zione di sistema (il ripristino ri- 
chiede l'uso del CD di installa- 
zione di Windows XP, altrimen- 
ti non è possibile); in pratica 
viene reinstallato Windows con 
l'aggiunta dei dati dell'utente. 
La strada 4) è quella più sem- 
plice e diretta, dove l'utente 
seleziona tutte e solo le cartel- 
le di cui vuole eseguire il 
backup. 

Dopo aver specificato il no- 
me del backup e la sua destina- 
zione, all'ultima pagina della 
procedura guidata si può clic- 
care su Fine o specificare le im- 
postazioni avanzate. Queste ul- 
time permettono di selezionare 
il tipo di backup tra cinque 
possibilità: 1) backup normale 
(i file selezionati sono copiati e 
il loro attributo di archivio vie- 
ne deselezionato per indicare 
che è stato fatto il backup; un 
successivo backup incremen- 
tale non copierà questi dati); 2) 
backup incrementale (vengo- 
no copiati solo i file con attri- 
buto archivio, che non sono 
stati già copiati in precedenza 
da un backup normale o incre- 
mentale, dopo di che l'attribu- 
to archivio viene deseleziona- 
to); 3) backup differenziale 
(vengono copiati i file modifi- 
cati dopo l'ultimo backup nor- 
male o incrementale lasciando 
inalterato l'attributo archivio); 
4) backup copia (i file sono co- 
piati lasciando inalterato l'at- 
tributo archivio); 5) backup 
giornaliero (vengono copiati i 
file modificati in data corrente, 
senza alterare l'attributo archi- 
vio). 

Questa apparente comples- 
sità, una volta capita, permette 
di definire la strategia di 
backup più adatta per ogni si- 
tuazione. Nel caso più semplice 
ci si può accontentare di fare 
sempre backup completi di ti- 



po copia, disinteressandosi 
dell'attributo archivio dei file 
(visibile e modificabile nella fi- 
nestra Proprietà avanzate di 
Gestione risorse). Il backup 
normale può essere usato per 
fare sempre backup completi o 
per il primo backup di una se- 
rie, seguito da backup incre- 
mentali o differenziali. 

Per esempio si può fare un 
backup normale il lunedì e 
backup incrementali da mar- 
tedì a venerdì (o domenica): il 
ripristino richiede la presenza 
di tutti questi backup. Oppure 
si può fare un backup normale 
il lunedì e un backup differen- 
ziale nei giorni seguenti; in tal 
caso per fare il ripristino basta 
avere il backup del lunedì e 
l'ultimo backup differenziale, 
che comprende tutte le modifi- 
che successive. Il backup gior- 
naliero serve per salvare le mo- 
difiche di una particolare gior- 
nata senza interferire con le 
normali procedure di backup. 

In modalità avanzata il 
backup guidato offre una scelta 
leggermente diversa dei conte- 
nuti da salvare: 1) tutti i file del 
computer (per predisporre il ri- 
pristino automatico del siste- 
ma - ASR), 2) i file, cartelle o 
unità selezionati e 3) il solo sta- 
to del sistema (registro e altri 
file di sistema per un totale di 
oltre 300 MB). 

Per programmare i backup 
in modo che siano eseguiti au- 
tomaticamente con la periodi- 
cità desiderata, basta utilizzare 
le impostazioni avanzate alla fi- 
ne della procedura guidata o la 
sezione Pianificazione processi 
della modalità avanzata. Nelle 
impostazioni avanzate si può 
scegliere il tipo di backup, chie- 
dere la verifica dei dati copiati, 
scegliere tra aggiunta del 
backup a quelli esistenti o so- 
stituzione e decidere se ese- 
guire il backup subito o con 
pianificazione della data e ora e 
della periodicità. Quando il 
backup viene eseguito al mo- 
mento, viene visualizzata una 
finestra di stato con i dettagli 
sull'esecuzione, inclusi tempi, 
ingombri e stato; è disponibile 
anche un report dettagliato. 

Anche il ripristino può esse- 
re eseguito in tre modi specu- 
lari alle tre interfacce di 
backup: la procedura guidata, 
l'esecuzione diretta nella mo- 
dalità avanzata e il ripristino 
guidato in modalità avanzata. 
Se si sceglie la procedura gui- 
data, sullo schermo finale si 
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possono selezionare le impo- 
stazioni avanzate, tra cui la se- 
lezione della destinazione del 
ripristino. Si può scegliere tra 
Percorso originale (i dati ven- 
gono ripristinati nella stessa 
posizione di partenza), Percor- 
so alternativo (mantenendo la 
struttura) o Singola cartella 
(tutti file vengono posti in un'u- 
nica cartella). 

Altre opzioni, disponibili at- 
traverso il menu Strumenti in 
modalità avanzata, permetto- 
no di personalizzare l'uso del- 
l'utility; alcuni esempi sono la 
verifica dei dati al termine del 
backup, i criteri di so- 
stituzione dei file in fa- 
se di ripristino, il livel- 
lo di dettaglio delle 
informazioni registra- 
te durante backup e ri- 
pristino e la lista dei fi- 
le da escludere dai 
backup (per default 
sono esclusi i file di 
paging e di sospensio- 
ne, i file temporanei e 
varie strutture usate 
da Windows che non 
avrebbe senso inclu- 
dere nei backup). ■ 
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Pianificazione dei processi: la programmazione dei 
backup in modalità avanzata 



Le opzioni di Backup in modalità 
avanzata riempiono cinque finestre 



Se Backup non basta ci sono in 
commercio programmi più potenti 
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Nelle sezioni precedenti ci 
siamo occupati degli 
aspetti di base della ma- 
nutenzione ordinaria e delle 
misure di prevenzione più im- 
portanti per mantenere in buo- 
na salute l'installazione 
hardware e software. Quello 
era il primo gradino, ovvero 
ciò che non ci si può permette- 
re di trascurare pena il degrado 
del sistema e il rischio di guasti 
e perdita dei dati. Il passo suc- 
cessivo è duplice: tenere ag- 
giornato il codice di Windows e 
proteggere il sistema dagli at- 
tacchi esterni, come virus, ver- 
mi e cavalli di Troia. 

Primi aggiornamenti 

Chi acquista oggi un compu- 
ter nuovo o una copia di Win- 
dows XP dovrebbe accertarsi 
che il Service Pack 1 di Win- 
dows XP sia già incluso. In caso 
contrario è consigliabile appli- 
carlo in uno dei due modi pre- 
visti: tramite file eseguibile o 
tramite download da Windows 
Update, il servizio che tiene ag- 



giornato il codice di Windows 
man mano che Microsoft pub- 
blica aggiunte e correzioni. Si 
può accedere a Windows Up- 
date tramite http://window- 
supdate.microsoft.com/ o sem- 
plicemente tramite Strumenti, 
Windows Update in Internet Ex- 
plorer. Il Service Pack 1 è il pri- 
mo degli aggiornamenti propo- 
sti da Windows Update e deve 
essere eseguito da solo (su PC 
Open di dicembre 2002 trovate 
un articolo sui prò e contro del 
Service Pack 1). 

Dopo aver installato SPI e 
riawiato il computer, si potrà 
tornare a Windows Update per 
applicare gli altri aggiornamen- 
ti (di solito a blocchi). Se avete 
difficoltà a distinguere gli ag- 
giornamenti utili da quelli su- 
perflui, applicate soprattutto 
quelli che riguardano la sicu- 
rezza. Una volta che Windows 
includa gli aggiornamenti e le 
correzioni fondamentali, l'altra 
cosa urgente da fare è installa- 
re un antivirus e, se utilizzate 
Internet, un firewall. Trovate 



un confronto tra otto antivirus 
su PC Open di gennaio 2003. 
Articoli su antivirus e firewall 
sono stati pubblicati anche nei 
mesi precedenti; consigliamo 
in particolare l'articolo su pro- 
tezione e sicurezza (PC Open 
dicembre 2002, pag. 40). 

Conversione del file system 

Abbiamo parlato di file sy- 
stem in diverse occasioni, in 
particolare a proposito dell'in- 
stallazione di Windows XP, do- 
ve si può scegliere se formatta- 
re la partizione di Windows 
con il file system FAT32 o NTFS. 
Abbiamo visto che il file sy- 
stem FAT (sinonimo di FATI 6) 
dovrebbe essere evitato su 
partizioni superiori a poche 
centinaia di MB e che FAT32 do- 
vrebbe essere usato solo per 
partizioni di dati che devono 
essere accessibili localmente a 
Windows 98/ME (la restrizione 
non si applica all'accesso in re- 
te). Il file system NTFS, nato 
con Windows NT ed evolutosi 
fino alla versione utilizzata in 
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Aggiornamenti automatici: conviene farsi 
avvisare prima di scaricare gli update 

XP, ha fondamentali vantaggi in 
termini di affidabilità, sicurez- 
za, efficienza ed espandibilità. 
Mentre con FAT32 chiunque ab- 
bia accesso al vostro PC ha an- 
che completo accesso a tutti i 
dati, con NTFS si applicano le 



protezioni e il controllo degli 
accessi basati sui privilegi di 
utenti e gruppi e sui diritti di 
accesso a file e directory (e in 
generale a tutte le risorse con- 
divise) per ogni utente. 

Dal punto di vista dell'affida- 
bilità, NTFS è molto più resi- 
stente agli errori rispetto a 
FAT32; tra l'altro mantiene una 
registrazione (log) delle attività 
che serve a riparare errori di fi- 
le system in caso di crash del 
sistema. Inoltre NTFS rimappa 
dinamicamente i cluster conte- 
nenti settori difettosi, che ven- 
gono marcati per non essere 
più usati. FAT32 è molto più 
vulnerabile a errori di disco. 

Anche la gestione dello spa- 
zio è più efficiente in NTFS che 
in FAT32. In Windows XP la 
massima partizione creata con 
FAT32 è di 32 GB, contro 16 TB 
(terabyte, 1024 GB) a disposi- 
zione di un volume NTFS. 

Se tutto questo non bastas- 
se, aggiungiamo che funziona- 
lità importanti come la com- 
pressione, la cifratura e la Ge- 
stione quote (assegnazione 
dello spazio massimo di disco 
utilizzabile dagli utenti e relati- 
vo monitoraggio) sono suppor- 
tate solo con NTFS. 

Se a questo punto vi ritrova- 
te con un'installazione XP che 
utilizza FAT32, vi chiederete se 
è possibile trasformare queste 
partizioni in NTFS. La risposta 
è positiva, ma con alcune con- 
siderazioni sulla qualità del ri- 
sultato. Per convertire una par- 
tizione FAT32 in NTFS basta 
aprire una finestra prompt 
(Start, Esegui, cmd) e digitare 
convert d: /fs:ntfs (dove d è la 
lettera del drive da convertire). 
Se la partizione non è in uso 
verrà convertita subito; se è in 
uso, come la partizione di si- 
stema o di avvio, verrà pro- 
grammata la conversione dopo 
il riawio (preceduta da una ve- 
rifica con chkdsk). Eseguita in 
questo modo, la conversione è 
poco efficiente, perché creerà 
una MFT (Master File Table, l'in- 
dice ai file e directory) fram- 
mentata, con degrado delle 
prestazioni. 

Per eseguire una conversio- 
ne efficiente da FAT32 a NTFS è 
disponibile l'opzione /cvtarea 
dell'utility Convert, in modo da 
destinare uno spazio contiguo 
alla MFT. La procedura com- 
pleta è la seguente: 1) defram- 
mentare la partizione FAT32 da 
convertire; 2) calcolare le di- 
mensioni della MFT da creare 



(il default è il 12,5% dello spa- 
zio della partizione); 3) usare il 
comando fsutil per creare nella 
directory principale della par- 
tizione (es. C:\) un file segna- 
posto dove verrà collocata la 
MFT; se ad esempio la partizio- 
ne è di 20 GB (2,5 GB da desti- 
nare alla MFT), il comando sarà 
fsutil file createnew c:\filepro- 
vatxt 2500000000 (usando l'op- 
portuna lettera del disco e un 
nome di file arbitrario); 4) ese- 
guire la conversione con il co- 
mando convert e: /fs.ntfs /cvta- 
rea.fileprova.txt (usare la lette- 
ra del drive e il nome di file ap- 
propriati). 

A patto di seguire questa 
procedura, la partizione con- 
vertita sarà equivalente a una 
partizione NTFS creata in fase 
di installazione. Anche gli attri- 
buti di sicurezza e i permessi di 
accesso a file e directory ven- 
gono creati automaticamente, 
il che non avveniva con l'ana- 
loga utility di conversione di 
Windows 2000. 

File di paging 

A seconda della memoria di- 
sponibile, dello spazio libero 
su disco e dell'utilizzo di risor- 
se da parte delle applicazioni 
utilizzate abitualmente dagli 
utenti, è possibile che vogliate 
modificare le dimensioni o l'u- 
bicazione del file di paging. 
Chiamato swap file, paging file 
o page file, il file di paging co- 
stituisce la memoria virtuale di 
Windows, un'estensione della 
memoria fisica che permette ai 
programmi di allocare tutta la 
memoria che può essere ne- 
cessaria. 

La memoria viene gestita a 
blocchi chiamati pagine, da cui 
il nome del file. Il file 
pagefile.sys risiede nella direc- 
tory principale della partizione 
di avvio ed è visibile se si ren- 
dono visibili i file nascosti in 
Gestione risorse, Strumenti, Op- 
zioni cartella, Visualizzazione. 

L'assegnazione di default 
per lo spazio del file di paging è 
di una e volta e mezza le di- 
mensioni della memoria fisica 
per le dimensioni minime e tre 
volte la RAM per l'assegnazio- 
ne massima (l'estensione è au- 
tomatica). Se disponete di me- 
moria in abbondanza (1 GB) 
l'assegnazione di default può 
essere sovrabbondante; se in- 
vece siete a corto di RAM (256 
MB o meno), tre volte la RAM 
può non bastare per ospitare 
diverse grosse applicazioni 



aperte simultanea- 
mente. 

Per modificare le di- 
mensioni minima e 
massima del paging fi- 
le e per spostarlo o 
suddividerlo su più di- 
schi, la strada è Pan- 
nello di controllo, Siste- 
ma, Avanzate, Presta- 
zioni, Avanzate, Cam- 
bia. Nella finestra che 
si apre potete asse- 
gnare a ogni partizio- 
ne una quota di file di 
paging con i relativi 
valori minimi e massi- 
mi. 

Se avete abbastan- 
za spazio su disco, po- 
tete assegnare valori 
minimi e massimi 
uguali per avere un pa- 
ging file preallocato 
(possibilmente non 
frammentato) e non 
pagare in termini di 
prestazioni il lavoro di 
estensione automatica 
e la penalizzazione do- 
vuta alla frammenta- 
zione del file. 

Mettete comunque 
in conto di procurarvi 
un programma capace 
di deframmentare il fi- 
le di paging (come Di- 
skeeper). 

Per ottenere le mi- 
gliori prestazioni, il file 
di paging dovrebbe ri- 
siedere su un disco fi- 
sicamente diverso da 
quello dove è in instal- 
lato Windows, magari 
estendibile su una par- 
tizione del disco di 
Windows. Per esem- 
pio, con 512 MB di 
RAM e Windows in- 
stallato su C:, potreste avere un 
paging file con ingombro mini- 
mo e massimo di 768 MB sul di- 
sco D: e un paging file con di- 
mensioni iniziali zero e dimen- 
sioni finali 768 MB su C:, oppu- 
re, se c'è spazio, collocare tut- 
to il paging file su D:. 

In generale, più RAM avete, 
meno è probabile che serva un 
paging file grande da 1,5 a 3 
volte tanto. 

Con 1 GB di RAM potreste 
iniziare con dimensioni minime 
di 512 o 768 MB e lasciare che 
sia Windows a estendere il file 
in caso di necessità; le dimen- 
sioni massime dovrebbero es- 
sere pari almeno alla memoria 
fisica. L'importante è non di- 
sattivare il file di paging, per- 
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Task Manager tra l'altro tiene sotto controllo l'uso 
del file di paging, controllate che le sue dimensioni 
siano adeguate per il reale utilizzo 
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che Windows ne ha bisogno 
per funzionare qualunque sia la 
quantità di memoria RAM in- 
stallata. 

Per verificare l'effettiva di- 
mensione del file di paging du- 
rante il normale uso di Win- 
dows, aprite il Task Manager 
(clic destro sulla barra delle 
applicazioni, Task Manager) e 
fate clic sulla linguetta presta- 
zioni. 

Vedrete che uno dei grafici 
rappresenta l'utilizzo del file di 
paging; tenendolo aperto du- 
rante il lavoro potete assicu- 
rarvi che il file non raggiunga 
mai le dimensioni massime; se 
accadesse, dovreste aumenta- 
re le dimensioni massime rag- 
giungibili dal file. ■ 
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Nello spazio disponibile 
non pretendiamo di af- 
frontare l'intero spettro di 
situazioni anomale che si pos- 
sono verificare, ma introducia- 
mo alcuni concetti e strumenti 
. di base da utilizzare soprattut- 
to to quando Windows non ripar- 
te. 

La Console 

di ripristino di emergenza 

Nonostante lo sforzo per fa- 
cilitarne l'installazione e l'uti- 
lizzo, Windows XP è pur sem- 
pre l'evoluzione delle versioni 
NT e 2000; tutta la complessità 
viene a galla quando si gratta la 
superficie o si deve risolvere 
un problema. Immaginate di 
avere acquistato Windows XP 
Professional e di sfogliare il ma- 
nualetto di 40 pagine che ac- 
compagna il CD di installazio- 
ne. Quasi metà delle pagine so- 
no dedicate alla soluzione dei 
problemi. Tra queste, solo a 
beneficio degli utenti più 
esperti, viene proposta la Con- 
sole di ripristino di emergenza, 
un'interfaccia spartana a riga 
di comando che può servire 
per operazioni di manutenzio- 
ne come avviare e interrompe- 
re servizi, leggere e scrivere 
informazioni su un disco locale 
(solo però in alcune cartelle), 
formattare le unità e riparare 
settori di boot danneggiati. 

Prima di utilizzare la conso- 
le, il manuale consiglia di fare 
un backup dei dati su un'unità 
a nastro, perché i dischi locali 
potrebbero essere cancellati o 
riformattati durante il ripristi- 
no. A un utente finale si po- 
trebbero rizzare i capelli leg- 
gendo che potrebbe aver biso- 
gno di un'utility che si usa prin- 
cipalmente quando Windows 
non riparte neppure in moda- 
lità provvisoria e che prima di 
usarla dovrebbe fare un 
backup dei dati. Oltre tutto, a 
t\ meno di una riconfigurazione 
^ possibile solo quando Win- 
dows funziona regolarmente, 
la console non permette di ac- 
cedere alle directory dove, per 
default, Windows salva i dati 
dell'utente (nel sottoalbero Do- 
cuments and Settings della par- 
tizione di Windows). 

Presentare la Console di ri- 
pristino nel manualetto intro- 
duttivo di Windows XP (che 
forse pochi leggono) è un se- 
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gno di trasparenza da parte de- 
gli estensori del booklet; certa- 
mente non si può accusare Mi- 
crosoft di nascondere agli uten- 
ti che potrebbero venire tempi 
duri e che potrebbe essere ne- 
cessario l'intervento di un 
esperto che, in un momento di 
crisi (messaggio di errore e 
Windows che non riparte), in- 
tervenga chirurgicamente per 
salvare l'installazione. 

Ad aggravare la situazione, 
solo gli utenti esperti o i tenaci 
cacciatori di informazioni san- 
no dove trovare una copia dei 
file di registro, magari molto 
vecchia, ma sufficiente per far 
ripartire Windows e recupera- 
re poi un punto di ripristino re- 
cente con l'apposita utility. In- 
fatti il backup dei file di sistema 
generato dall'utility di backup 
(ntbackup.exe) è ripristinabile 
solo se Windows funziona; non 
è possibile ripristinare file dal- 
la riga di comando utilizzando 
il comando ntbackup, che co- 
munque non fa parte dei co- 
mandi supportati dalla Conso- 
le di ripristino. 

Meno noto è il fatto che nt- 
backup, oltre a creare i suoi fi- 
le di backup, salva i principali 
file di registro nella directory 
repair (sotto la directory di 
Windows), da cui sono recupe- 
rabili quando il sistema non 
parte. 

Anche la funzione Ripristino 
configurazione di sistema salva 
i dati in formato compatto, da 
cui non si possono estrarre i fi- 
le di registro. Si potrebbe pen- 
sare di eseguire una copia fisi- 
ca della directory CONFIG (sot- 
to WINDOWS\SYSTEM32) con- 
tenente i file del registro, ma 
sfortunatamente la Console di 
ripristino non supporta la co- 
pia di directory (come Xcopy 
in DOS) né supporta i caratteri 
jolly nel comando Copy. E quin- 
di piuttosto scomodo usare la 
Console per salvare una copia 
dei file di registro (17 file in SY- 
STEM32\CONFIG) così da po- 
terli ripristinare se si corrom- 
pono e Windows non riparte. 
Inoltre i file di registro salvati 
da ntbackup sono a sistema 
aperto, quindi in uno stato di 
continua evoluzione. 

Per un rapido salvataggio e 
ripristino del registro (a siste- 
ma chiuso) un modo sbrigati- 
vo è installare un'altra copia di 



Windows (per esempio in una 
partizione di servizio da 5 GB) 
e utilizzarla per accedere ai file 
di sistema della copia princi- 
pale. Se si usano partizioni 
NTFS, anche la seconda copia 
dovrà essere di Windows XP. 

In alternativa si può utilizz- 
zare un floppy DOS di avvio e 
un'utility in grado di copiare fi- 
le tra partizioni NTFS. Si deve 
comunque tener conto che i fi- 
le di registro salvati manual- 
mente non sono sincronizzati 
con l'evoluzione del sistema, 
quindi il loro ripristino potreb- 
be far perdere gli aggiorna- 
menti avvenuti dalla data della 
copia. 

Questo, più la macchinosità 
della copia dei file, scoraggia 
un uso frequente della copia 
manuale del registro, che tut- 
tavia potrebbe rivelarsi prezio- 
sa in caso di corruzione dei file. 

Ora che abbiamo chiarito 
che la Console di ripristino non 
è user-friendly e che non fa mi- 
racoli, vediamo come la si atti- 
va, quali sono le limitazioni, 
quali sono i comandi e come 
può essere personalizzata per 
superarne le restrizioni. 

Installare 

la Console di ripristino 

La Console di riprìstino può 



essere utilizzata in due modi: 
può essere installata così da 
essere sempre disponibile al- 
l'avvio del sistema o può esse- 
re eseguita al momento dal CD 
di Windows XP, una modalità 
più lenta e scomoda che ri- 
chiede sempre la presenza del 
CD. 

Se decidete di installare la 
Console in modo permanente, 
inserite il CD di Windows ed 
eseguite d:\I386\winnt32.exe 
/cmdcons (d: è la lettera del let- 
tore CD o DVD). 

Se preferite eseguire la Con- 
sole dal CD, inserite il CD nel 
lettore, riawiate il computer 
da CD, attendete il caricamen- 
to dei file e al messaggio di 
benvenuto premete R per av- 
viare la Console di ripristino. 

Se avete più installazioni di 
Windows, verrà chiesto a qua- 
le si desidera accedere tramite 
la Console (il numero d'ordi- 
ne) e la password dell'utente 
Administrator (nel caso di 
Windows XP Home Edition la 
password di Administrator per 
default è vuota, quindi basta 
premere Enter). 

Una volta attivata la Conso- 
le, si inseriscono i comandi do- 
po il prompt; quando si è finito 
si digita Exit e il sistema viene 
riawiato. 
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Modificare i criteri di gruppo per aggirare le restrizioni della Console di ripristino 



Limitazioni 

della Console di ripristino 

A prima vista potrebbe sem- 
brare che la Console sia equi- 
valente a una finestra di 
prompt di Windows, ma in 
realtà l'interprete dei comandi 
è diverso, molto più limitato. 
Dalla Console si può accedere 
soltanto a file in certe posizio- 
ni: la directory principale di 
ogni volume, la directory %Sy- 
stemRoot% dell'installazione 
Windows selezionata (nella 
maggior parte dei casi il valore 
della variabile SystemRoot è 
C:\WINDOWS), la directory 
Cmdcons della Console ed 
eventuali sottodirectory e file e 
directory su dischi rimovibili 
(floppy, CD, Zip ecc.) ma solo 
in lettura. Per default non si 
può accedere ai file di dati de- 
gli utenti, non si può modifica- 
re la password di Administra- 
tor e non è disponibile alcun 
editor di testo, il tutto per mo- 
tivi di sicurezza. 

I comandi 

della Console di ripristino 

Dopo essere entrati nella 
Console, basta digitare help o 
help seguito dal nome di un co- 
mando per vedere la sintassi di 
tutti i comandi o di uno singo- 
lo. Ricordiamo che sebbene 
molti comandi siano gli stessi 
disponibili nella finestra 
prompt di Windows (cmd.exe), 
quelli della Consolle hanno me- 
no opzioni e sono soggetti alle 
limitazioni sopra elencate (al- 
cune sono aggirabili modifi- 
cando i criteri di sicurezza del- 
la Console di ripristino tramite 
l'editor dei criteri di gruppo - 
Group Policy Editor). Ecco 
dunque l'elenco dei comandi 
utilizzabili (vedi tabella pag. 
successiva). 

Personalizzazione 

della Console di ripristino 

I limiti di utilizzo della Con- 
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Conferma della modifica a un criterio di 
gruppo in gpedit.msc 



sole di ripristino, sebbene det- 
tati da considerazioni di sicu- 
rezza, sono talmente restrittivi 
da legare le mani all'utente: si 
pensi al divieto di accesso alle 
cartelle con i dati o all'impos- 
sibilità di copiare i file su un 
drive rimovibile (nonostante le 
istruzioni raccomandino di 
eseguire un backup prima di 
usare la Console). Presentiamo 
quindi la procedura che un 
esperto dovrebbe mettere in 
atto per liberarsi delle restri- 
zioni più importanti, così da 
poter usare i caratteri jolly, ac- 
cedere a tutte le directory lo- 
cali e copiare i file locali su dri- 
ve rimovibili. Questo richiede 
l'editing dei criteri di gruppo 
(da fare quando Windows XP 
funziona regolarmente) e l'uso 
del comando Set, all'interno 
della Console, per modificare i 
valori di alcune variabili di am- 
biente. 

Ecco i passi in sequenza: 1) 
si apre l'editor dei Criteri di 
gruppo (gpedit.msc) da una fi- 
nestra prompt: Start, Esegui, 
cmd, gpedit.msc; 2) nel pannello 
di sinistra della finestra che si 
apre, si espandono i Criteri 
Computer locale, quindi si 
espande Configurazione com- 
puter, Impostazioni di Windows, 
Impostazioni protezione e Cri- 
teri locali; 3) si seleziona Op- 
zioni di protezione; 4) nella li- 
sta dei criteri, sul pannello di 
destra, si fa doppio clic sulla 
voce Console di ripristino di 
emergenza. Consente la copia 
di dischi floppy e l'accesso a 
tutte le unità e cartelle; 5) nella 
finestra che appare si fa clic su 
Abilitato e su ÓK; 6) si chiude 
gpedit.msc; 7) si riawia il siste- 
ma entrando nella Console di 
ripristino e digitando la pas- 
sword di amministratore; 8) in 
base alle necessità si digita uno 
o più dei comandi set che se- 
guono, avendo cura di include- 
re uno spazio prime e dopo il 
segno di uguale: set allowwild- 
cards = true (per poter usare i 
caratteri jolly), set allowall- 
paths = true (per potersi posi- 
zionare su qualunque direc- 
tory con il comando CD), set al- 
lowremovablemedia = true 
(per poter copiare file dai di- 
schi locali a drive rimovibili) e 
set nocopyprompt = true (per 
eliminare il messaggio di avvi- 
so quando si sovrascrive un fi- 
le esistente). 

Riparare i file di avvio 

Come vedete, ci siamo allon- 



Cls 


Svuota lo schermo 


Copy 


Copia un file 


Del/Delete 


Cancella un singolo file 


Dir 


Elenca i file di una directory con i relativi attributi 


Disable 


Disabilita un servizio o un driver 


Diskpart 


Gestisce le partizioni dei dischi di base 
(non va usato mai con i dischi dinamici) 


Enable 


Abilita un servizio o un driver 


Exit 


Chiude la Console e riawia il computer 



I comandi della Console di ripristino 

Attrib Imposta o toglie gli attributi di un file o cartella 

(sola lettura, nascosto, sistema) 
Batch Esegue comandi da un file di testo 

Bootcfg Cerca installazioni Windows sui dischi locali 

e configura/ripara le voci nel menu di avvio boot.ini 
Cd/Chdir Cambia directory 
Chkdsk Verifica/ripara un volume, con marcatura dei settori 

difettosi e recupero dei dati leggibili (richiede la 

presenza di Autocheck.exe in Windows\System32 

osul CD di Windows) 

Svuota lo schermo 

Copia un file 

Cancella un singolo fil> 

Elenca i file di una dire 

Disabilita un servizio e 

Gestisce le partizioni < 

(non va usato mai con 

Abilita un servizio o ur 

Chiude la Console e ri 
Expand Estrae un file da un file compresso .cab su disco locale 

(fisso o rimovibile) 
Fixboot Scrive un nuovo settore di avvio (boot sector) 

nella partizione specificata 
Fixmbr Ripara il Master Boot Record del disco specificato 

(normalmente quello di sistema) 
Format Formatta una partizione primaria o una partizione 

logica con il file system specificato 
Help Elenca i comandi disponibili o la sintassi di un comando 

Listsvc Elenca i servizi e i driver disponibili 

Logon Elenca le installazioni di Windows NT, 2000 e XP e 

permette di scegliere quella da attivare; dopo tre 

errori nel digitare la password di amministratore, 

il computer viene riawiato 
Map Elenca le lettere dei drive, i file system, le dimensioni 

delle partizioni e la corrispondenza con i drive fisici 

(solo per i dischi di base, non quelli dinamici) 
Md/Mkdir Crea una nuova directory 

More Visualizza un file di testo con pause per riga o per pagina 

Rd/Rmdir Elimina una directory 
Ren/Rename Cambia nome a un file 
Set Visualizza o modifica le variabili di ambiente 

della Console di ripristino 

Imposta come directory corrente %SystemRoot% 

(il valore della variabile di sistema SystemRoot, 

tipicamente C:\Windows) 

Visualizza un file di testo facendolo scorrere fino 

alla fine 
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tanati progressivamente dal 
raggio d'azione del normale 
utente, sconfinando sul terreno 
della manutenzione da tavolo 
operatorio. Se avevate scrupo- 
li ad avventurarvi nell'uso del- 
la Console di ripristino, rad- 
doppiateli prima di mettere le 
mani nei file di avvio, in parti- 
colare studiate la sintassi di 
Boot.ini prima di modificarlo a 
mano con un editor. 

D'altra parte se, dopo aver 
pasticciato con utility e altri si- 
stemi operativi, Windows XP 
non riparte, il rimedio veloce 
potrebbe essere ricostruire i fi- 
le di avvio. 

I file di avvio di Windows XP 



possono venire cancellati o 
modificati in modo scorretto 
se qualcosa va storto nell'uso 
di utility che si occupano di 
partizioni e di multiboot o nel- 
l'installazione di altri sistemi 
operativi. Se i file di avvio di XP s\ 
vengono sovrascritti, ecco i ri- ^ 
medi di base. 

Se Boot.ini (da cui dipende 
la scelta del sistema operativo 
da avviare) è corrotto o man- 
cante, entrate nella Console di 
ripristino, eseguite bootcfg 
/scan per elencare le installa- 
zioni Windows disponibili, 
bootcfg /rebuild per rimpiazza- 
re automaticamente Boot.ini e 
bootcfg /add per aggiungere f~\ 
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una nuova installazione a 
Boot.ini senza modificare il 
contenuto esistente. 

Se mancano o sono danneg- 
giati i file critici Ntldr, Nto- 
skrnl.exe, Ntdetect.com e i dri- 
ver, potete usare la Console di 
ripristino per copiarli dal CD di 
Windows tramite il comando 
Copy. I file compressi sono 
. espansi automaticamente du- 
P* rante la copia; se dovete recu- 
perare file da un archivio .cab, 
usate il comando Expand. 

Se un altro sistema operati- 
vo ha rimpiazzato il codice di 
Windows XP nel settore di av- 
vio, entrate nella Console di ri- 
pristino ed eseguite Fixboot per 
riscrivere il boot sector, dopo 
di che Windows si dovrebbe 
avviare. 

Servizi e driver 

Come abbiamo visto in pre- 
cedenza, un driver difettoso o 
incompatibile (generalmente 
non firmato) può causare mal- 
funzionamenti e crash del si- 
stema. 

Nei casi più gravi un driver 
può interferire con i processi 
di avvio del sistema tanto da 
impedire persino la partenza 
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in modalità provvisoria. Lo 
stesso si può dire per un servi- 
zio bacato o incompatibile in- 
stallato da un'applicazione 
software (per esempio un anti- 
virus) che impedisce l'avvio di 
Windows. 

Anche in questi casi viene in 
soccorso la Console di ripristi- 
no, ma dovrete identificare il 
servizio o il driver da disabili- 
tare. 

Con il comando Listsvc vi- 
sualizzate la lunga lista dei ser- 
vizi e dei driver e il loro stato; 
per riconoscere quello che sta- 
te cercando potrebbe essere 
utile la documentazione forni- 
ta dal produttore del servizio o 
driver sotto accusa e un'esplo- 
razione del relativo CD di in- 
stallazione. 

Una volta che avete deciso 
di disabilitare un servizio o un 
driver, usate il comando Disa- 
ble seguito dal nome del servi- 
zio o driver. Vedrete visualiz- 
zato il tipo di avvio del servizio 
o driver che disabilitate; pren- 
detene nota in modo da ripri- 
stinare lo stesso stato iniziale 
nel caso decidiate di riabilitare 
il servizio. 

Se decidete che un servizio 



che avete disabilitato non è la 
causa del problema, per riabi- 
litarlo usate il comando Enable 
seguito dal nome del servizio o 
driver e dal tipo di avvio che vi 
eravate annotati quando lo 
avete disabilitato. 

Riparazione 

e reinstallazione di Windows 

Quando tutto fallisce e vi 
state rassegnando a reinstalla- 
re Windows, c'è ancora un ten- 
tativo possibile per recuperare 
l'installazione. 

i tratta di usare il program- 
ma di setup (dal CD di installa- 
zione) per reinstallare Win- 
dows con l'opzione di ripara- 
zione dell'installazione esi- 
stente, nella speranza di recu- 
perare almeno parte delle im- 
postazioni e dei dati. Se il si- 
stema è abbastanza danneg- 
giato, il tentativo fallisce, ma è 
un tentativo che vale la pena di 
fare e che non porta via troppo 
tempo. 

Per tentare la riparazione, 
inserite il CD di installazione e 
avviate il computer come se 
fosse la prima installazione di 
Windows. 

Allo schermo di setup, igno- 



rate l'opzione di avviare la 
Console di ripristino e premete 
Enter. Dopo lo schermo relati- 
vo all'accordo di licenza, il pro- 
gramma di setup cerca le in- 
stallazioni di Windows esisten- 
ti localmente e trova (unica o 
in mezzo ad altre) quella che 
vorreste riparare. La selezio- 
nate e premete R per avviare la 
riparazione. Il resto della pro- 
cedura ricalca i passi di una 
normale installazione. Al ter- 
mine, nel caso più fortunato, i 
file di sistema dovrebbero es- 
sere rimessi a nuovo e dovre- 
ste ritrovare le vostre impo- 
stazioni e i vostri dati. 

Purtroppo in caso di corru- 
zione del registro (anche di uno 
solo dei suoi file), la procedura 
non serve; lo abbiamo verifica- 
to con un sistema che aveva un 
file di registro corrotto. In que- 
sto caso una buona soluzione è 
riformattare la partizione, rein- 
stallare Windows e installare 
un'utility di backup delle parti- 
zioni come Drive Image, per 
non dover più reinstallare Win- 
dows da zero (senza contare 
che Image Explorer permette 
di recuperare i file di registro 
dal file immagine). ■ 
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Ci sono molti altri aspetti 
della manutenzione di 
Windows che non trovano 
posto in questa serie di lezioni 
per motivi di spazio ma, indi- 
pendentemente dagli ap- 
profondimenti possibili in que- 
sta area, vorremmo sottolinea- 
re il principio che la prevenzio- 
ne costa meno della manuten- 
zione e richiede una compe- 
tenza assai più limitata rispetto 
a quella di un sistemista. 

Come una buona dieta tiene 
lontano il medico, le azioni di 
base di manutenzione preven- 
k tiva riducono la probabilità di 
dover chiamare un esperto per 
rimediare a un'installazione an- 
data fuori controllo. Il compito 
di un esperto è per prima cosa 
organizzare una strategia per 
evitare i problemi peggiori e se- 
condariamente intervenire per 
risolverli. 

Ora che vi siete fatta qual- 
che idea di ciò che sta sotto la 
superficie (anche se Windows 
XP è molto più complesso di 
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quanto abbiamo visto finora), 
siete in grado di valutare alcuni 
suggerimenti: 1) il disco è un 
punto chiave, ma di solito lo si 
scopre troppo tardi; 2) il basso 
costo di acquisto degli hard di- 
sk è abbastanza trascurabile 
rispetto al dover rimediare ai 
danni causati dall'avere un di- 
sco troppo piccolo (e riempito 
troppo) o di avere un disco so- 
lo; 3) il problema non è che sul 
disco non ci stanno tutti i dati 
che vorremmo, è avere spazio 
aggiuntivo per la gestione di 
Windows e per la possibilità di 
attuare misure di prevenzione; 
4) se vi offrono o pensate che 
vi serva un disco da 30 GB, ac- 
quistatene due da almeno 40 
GB, meglio 60; 5) se pensate 
che vi serva un disco da 60 
GB...; 6) Windows ha fatto 
grandi progressi su vari fronti 
ma tuttora lascia all'utente o ai 
sistemisti aziendali il compito 
della prevenzione; 7) il costo 
della mancata prevenzione è 
altissimo: per un professionista 



che usa una dozzina di appli- 
cazioni e più, centinaia di font, 
una schiera di plug-in, utility in 
abbondanza, personalizzazioni 
dell'ambiente e dei program- 
mi, occorrono giorni interi a 
tempo pieno per reinstallare 
Windows e i programmi, ri- 
creare tutte le impostazioni e 
personalizzazioni, ricostruire i 
dati perduti dopo l'ultimo 
backup, tenere a bada i clienti, 
recuperare la posta e tutto il re- 
sto; 8) tenere i backup è un ob- 
bligo, ma è solo il gradino zero 
della prevenzione; 9) i dati do- 
vrebbero stare in una partizio- 
ne diversa da quella di Win- 
dows; 10) se i dati hanno valo- 
re dovrebbero essere ridon- 
danti: due dischi IDE in RAID 1 
(mirroring) costano poco e of- 
frono buona protezione; 1 1) se 
non volete dover reinstallare 
Windows, tenete una partizio- 
ne libera per copiarvi periodi- 
camente un'immagine della 
partizione di Windows (o an- 
che di più partizioni); 12) pri- 



ma di ogni backup di file o par- 
tizioni, verificate lo stato del di- 
sco e del file system e defram- 
mentate le partizioni; 13) per la 
riparazione e manutenzione di 
Windows, ma anche per poter 
accedere sempre ai dati, è rac- 
comandata una seconda instal- 
lazione parallela di Windows 
(più piccola) sullo stesso com- 
puter, che in questo modo sarà 
sempre in grado di essere av- 
viato; 14) se usate Windows 
per lavoro, probabilmente vi 
farà comodo una piccola rete 
locale, se già non l'avete instal- 
lata; i dati è meglio tenerli su 
un PC separato (con RAID 1) 
adibito principalmente a file 
server, backup e magari a por- 
ta di accesso condiviso a Inter- 
net (con la protezione di un fi- 
rewall). Con uno switch elet- 
tronico di basso costo, non oc- 
corre un altro set di schermo, 
mouse e tastiera; si possono 
rapidamente commutare le pe- 
rifieriche da un PC all'altro pre- 
mendo un pulsante. ■ 
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► LinuxMaster - Prima puntata 

Installare Linux 
senza problemi 

Come impostare il computer per usare Linux e Windows insieme. 
Consigli e trucchi per liberare lo spazio necessario e per preparare 
le partizioni del disco 



di Carlo Strati 




Dopo la prova comparativa 
delle distribuzioni di Li- 
nux pubblicata il mese 
scorso, diamo il via con que- 
sto numero a una serie di ap- 
puntamenti dedicati a chi vuo- 
le provare il sistema operativo 
alternativo a Windows. 

In questa puntata affrontia- 
mo l'installazione, tema spino- 
so che ha sempre rappresenta- 
to il primo scoglio per tutti 
quelli che in passato si sono 
avvicinati a Linux senza avere 



una precedente esperienza con 
sistemi operativi diversi da 
Windows. 

Oggi le cose sono molto più 
semplici, grazie alle moderne 
distribuzioni che offrono pro- 
cedure di setup sempre più 
automatizzate e amichevoli, 
come SuSE Linux 8.1 Profes- 
sional, che abbiamo scelto co- 
me sistema di riferimento per 
le sue ottime doti di stabilità e 
semplicità. 

Fin dalle primissime fasi 
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dell'installazione si nota l'e- 
norme salto di qualità rispetto 
alle distribuzioni di qualche 
tempo fa: la scarna interfaccia 
a caratteri ha lasciato il posto 
a un setup completamente 
grafico, l'intero processo è au- 
tomatico e non richiede parti- 
colari competenze tecniche né 
per la configurazione del- 
l'hardware né per la definizio- 
ne delle partizioni del disco. 

Bisogna comunque seguire 
alcuni accorgimenti per evita- 
re di perdere i propri dati e per 
completare con successo la 
doppia installazione di Linux e 
di Windows, in modo che i due 
sistemi coesistano sullo stes- 
so computer per essere avvia- 
ti alternativamente. 

Vedremo quindi quali sono 
gli aspetti di cui tenere conto e 
vi proporremo qui di seguito 
le possibili alternative per por- 
tare a termine il setup. 

Nelle pagine seguenti, infi- 
ne, vedremo passo dopo pas- 



so tutte le fasi dell'installazio- 
ne di SuSE Linux 8.1 Professio- 
nal, lasciando alla prossima 
puntata il tema del desktop e 
del file system, con cui inizie- 
remo davvero a imparare a 
usare Linux in tutta la sua po- 
tenza. 

Prepararsi all'installazione: 
liberare spazio 

Prima di iniziare chiariamo 
subito che per installare SuSE 
Linux 8.1 Professional da CD 
bisogna acquistare il pacchet- 
to commerciale, in quanto non 
è possibile scaricare da Inter- 
net le immagini dei relativi 
compact disc. 

Esiste una versione gratuita 
per il download, ma questa 
può essere utilizzata solo con 
una procedura di setup via re- 
te collegandosi direttamente 
al server FTP del produttore. 
Ciò richiede una connessione 
a Internet molto stabile e velo- 
ce, oltre a una maggiore com- 



petenza con i comandi di Li- 
nux. 

Il consiglio, quindi, è di 
comprare SuSE Linux 8.1 Pro- 
fessional, che viene offerto in 
esclusiva per i lettori di PC 
Open (si veda box a pag. 48) 
ad un prezzo ulteriormente 
scontato rispetto al listino già 
particolarmente conveniente 
se confrontato con quello dei 
concorrenti. 

In questo modo ci si porta a 
casa, praticamente allo stesso 
prezzo di un libro su Linux, 
l'intero pacchetto con sette 
CD, un DVD due manuali molto 
completi e ben tre mesi di sup- 
porto tecnico. 

SuSE Linux 8.1 occupa da 
400 MByte a 6 GByte in base al 
numero di pacchetti software 
selezionati. 

Perciò, prima di avviare il 
setup del sistema operativo 
bisogna accertarsi di avere 
sufficiente spazio libero sul di- 
sco fisso in modo che Linux r> 
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Se si ha il dubbio che qualche componente del proprio computer non sia compatibile con Linux, prima di iniziare 
l'installazione si può consultare la sezione Hardware del sito del produttore (www.suse.de/it). 
Da qui si accede al database dei dispositivi certificati per verificare se il sistema offre supporto nativo o se sia 
necessario un driver esterno 




Prima di avviare l'installazione di SuSE Linux 8.1 Professional è bene accertarsi che il disco fisso offra 
sufficiente spazio libero (da 400 MB a 6 GB, consigliati 10 Gigabyte). Da Gestione Risorse di Windows bisogna 
selezionare col tasto destro del mouse l'icona del disco e scegliere la voce Proprietà. Altrimenti da una finestra 
DOS basta digitare il comando dir 



Prima di iniziare: 
requisiti minimi 
e consigliati 

Generalmente Linux è un sistema 
operativo poco esigente in termini 
di potenza hardware, quindi può 
essere installato senza eccessivi 
rallentamenti anche su computer 
meno recenti, come Pentium e 
Pentium II, purché dispongano di 
almeno 64 MByte di memoria 
RAM. Tuttavia ne è sconsigliabile 
l'utilizzo sui PC troppo datati, 
come quelli dotati di processori 
286, 386 o 486, in quanto la loro 
architettura non è 
sufficientemente potente da 
garantire la compatibilità con tutte 
le applicazioni. 
La configurazione ideale per 
l'utilizzo con i comuni programmi di 
produttività prevede un processore 
Pentium III o Pentium 4 con 128 
MByte di memoria o più. Il sistema 
di riferimento utilizzato per questo 
servizio è un Pentium 4 da 1,7 
GHz con 384 MByte di RAM. Per 
quanto riguarda il supporto ai 
processori non-Intel, SuSE Linux 
8.1 è certificato per il corretto 
funzionamento con i chip Duron, 
Athlon, Athlon XP e Athlon MP di 
AMD. 

La maggior parte delle schede 
grafiche attualmente in commercio 
sono compatibili senza ulteriori 
driver oltre a quelli già integrati in 
Linux. SuSE, inoltre, offre 
supporto specifico per alcune delle 
schede più diffuse, come le ATI 
Radeon e FireGL, le Matrox G450 
e G550 più tutte quelle basate sui 
processori GeForce 2, 3 e 4 e 
Nforce di Nvidia. 
Nessun problema per le schede 
audio più comuni conformi allo 
standard Sound Blaster, inoltre è 
garantita la compatibilità con i più 
moderni modelli digitali e 
multicanale, come le Sound 
Blaster Audigy di Creative e le 
Terratec della serie EW. Si 
potrebbe avere qualche problema 
di configurazione, con la 
conseguenza di dover impostare a 
mano il driver di Linux, soltanto nel 
caso in cui si disponga di un 
vecchio modello con interfaccia 
ISA. 

Per quanto riguarda modem, 
schede di rete, controller dei dischi 
e altri accessori particolari, 
solitamente è garantita la 
compatibilità con i più diffusi 
modelli attualmente in commercio. 
Comunque si può facilmente 
controllare prima dell'installazione 
l'elenco aggiornato dei componenti 
certificati da SuSE sul sito 
www.suse.de/it nella categoria 
Hardware. 
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t> e Windows possano coesistere 
ed essere avviati alternativa- 
mente. 

Primo controllo: 

lo spazio è sufficiente? 

Per controllare se lo spazio 
è sufficiente basta fare clic col 
tasto destro del mouse sull'i- 
cona del disco desiderato da 
Gestiore Risorse di Windows. 
Oppure si può digitare dir dal- 
la riga di comando del DOS, 
nel caso in cui sul sistema non 
sia presente Windows, magari 
su un vecchio PC dimenticato 
in soffitta. 

Se non c'è sufficiente spazio 
libero lo si può creare elimi- 
nando file e programmi non 
più necessari, oppure si può 
decidere di rinunciare a tutto 
il contenuto del disco per de- 
dicarlo esclusivamente a Li- 
nux. 

In questo caso si può salta- 
re direttamente alla sua instal- 
lazione, durante la quale si 
confermerà di voler sovrascri- 
vere tutti i dati esistenti. 

In alternativa si può instal- 
lare nel computer un secondo 
disco fisso e destinarlo a Linux 
o ai dati che si vuole spostare 
dal disco principale. 

Ciò è possibile solo dopo 
essersi assicurati di avere un 
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Normalmente il disco fisso contiene una sola partizione identificata con 
la lettera C. In altri casi, come quello mostrato qui, si possono avere più 
partizioni, ciascuna con una propria lettera di unità. Per esempio C: per 
Windows, E: per i dati, F: e G: come spazio extra e D: come lettera di 
unità assegnata al lettore DVD 
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canale libero a cui collegare il 
nuovo hard disk: nella mag- 
gior parte dei computer sono 
solitamente presenti quattro 
canali IDE, di cui almeno due 
sono occupati dal primo di- 
sco e dal lettore di CD o DVD. 
In altri casi, generalmente 
nelle workstation più potenti o 
nei server di rete, al posto del- 
l'interfaccia IDE c'è un con- 



troller SCSI che offre la possi- 
bilità di collegare fino a 16 
unità sullo stesso canale. 

Comunque si decida di pro- 
cedere, nel momento in cui si 
dispone di sufficiente spazio 
libero per Linux, o addirittura 
di un intero disco ad esso de- 
dicato, bisogna preparare le 
partizioni. Si tratta di circo- 
scrivere lo spazio libero del di- 
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Se il disco contiene una sola 
partizione e se questa è di tipo 
FAT, allora non bisogna fare altro 
che avviare il setup di SuSE 
Linux 8.1 Professional. Sarà 
questo a ridimensionare la 
partizione di Windows e a creare 
quelle per il nuovo sistema 
operativo. Ciò non è possibile se 
si usa Windows NT, 2000 o XP 
con una partizione di tipo NTFS 



sco in modo da mantenerlo di- 
stinto e separato dagli altri da- 
ti e da Windows. 

Creare le partizioni: 
attenzione a NTFS 

Nella maggior parte dei casi 
il disco fisso contiene una sola 
partizione, quella che in Win- 
dows e DOS si identifica con la 
lettera C: e che è destinata in- 
teramente a un sistema opera- 
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tivo, ai programmi installati e 
ai documenti dell'utente. 

In altri casi si possono avere 
più partizioni, ciascuna con 
una propria lettera di unità: 
per esempio C: per il sistema 
operativo, E: per i dati, F: e G: 
come spazio extra per la musi- 
ca e i filmati digitali, mentre la 
lettera D: in questo caso è as- 
segnata al lettore DVD. 

In ogni caso sarà necessario 
ridimensionare una o più di 
una delle partizioni esistenti 
per creare quelle richieste da 
Linux. 

Nessun problema se sul di- 
sco è presente Windows 
9x/ME, che utilizza partizioni 
di tipo FAT: queste, infatti, 
possono essere ridimensiona- 
te direttamente dal program- 
ma di installazione di SuSE Li- 
nux 8.1 (a patto che sia pre- 
sente una sola partizione), 
quindi si può procedere diret- 
tamente al set-up senza ulte- 
riori passaggi. 

Bisogna fare attenzione, in- 
vece, se si usa Windows NT, 
2000 o XP. Questi sistemi ope- 
rativi, infatti, potrebbero uti- 
lizzare partizioni di tipo NTFS 
che non sono ridimensionabi- 
li da Linux. 

Per stabilirlo basta fare clic 
col tasto destro del mouse da 
Gestione Risorse sull'icona del 
disco e leggere che cosa c'è 
scritto alla voce File System. Se 
si tratta di NTFS bisogna pro- 
curarsi uno specifico softwa- 
re, come Partition Magic di 
Powerquest, per ridurre le di- 
mensioni della partizione. 

Naturalmente si può anche 
decidere di non ridimensiona- 
re affatto le partizioni esisten- 
ti, magari perché non si dispo- 
ne del software necessario. 

In questo caso si può sol- 
tanto formattare il disco fisso 
(non prima di avere fatto un 
backup dei propri dati e pro- 
grammi) e procedere ad una 
nuova installazione di Win- 
dows, avendo cura di creare in 
anticipo una partizione dedi- 
cata di dimensioni limitate, in 
modo da lasciare lo spazio li- 
bero sul disco per Linux (poi 
sarà il programma di setup a 
creare automaticamente le 
partizioni richieste). 

Ciò fatto si dovrà procedere 
installando prima Windows, 
per poi procedere successiva- 
mente con Linux. 

È sempre meglio, infatti, in- 
stallare Linux su un'installa- 
zione già esistente di Windows 
per garantirsi il corretto riav- 



vio del computer con la possi- 
bilità di scegliere quale siste- 
ma operativo lanciare. 

Facendo il contrario, inve- 
ce, cioè installando Windows 
per ultimo, non sarà più possi- 
bile avviare Linux. 

Avviare il setup: 
CD o floppy? 

Dopo avere liberato spazio 
sul disco e dopo avere prepa- 
rato opportunamente le parti- 
zioni non resta che lanciare il 
programma di setup del siste- 
ma operativo. 

Nella confezione di SuSE Li- 
nux 8.1 Professional sono con- 
tenuti sette CD e un DVD. 

Per avviare l'installazione si 
può usare sia il primo CD sia il 
DVD. Quest'ultimo è di gran 
lunga più comodo in quanto 
contiene l'equivalente di tutti 
e sette i CD e non costringe a 
cambiare di continuo disco 
durante l'installazione. 

Quindi, se nel computer è 
presente un lettore di DVD è 
consigliabile usare questo 
supporto. 

In alternativa si procede in- 
serendo nel lettore il primo 
dei sette CD e si riawia il com- 
puter. Se dopo le fasi iniziali 
del boot parte normalmente 
Windows, allora significa che 
il programma di setup di Linux 



non è stato caricato. 

Ciò può accadere se il BIOS 
del computer non è configura- 
to in modo tale da consentire 
l'avvio da CD. 

Per risolvere il problema bi- 
sogna riawiare il computer ed 
entrare nel setup del BIOS, so- 
litamente premendo ESC o F2 
durante le primissime scher- 
mate di boot. 

Qui si deve cercare la sezio- 
ne dedicata alla sequenza di 
avvio; in alcuni casi c'è una 
sola opzione che permette di 
attivare il boot da CD, mentre 
altre volte si deve specificare 
la sequenza delle periferiche 
da utilizzare (floppy, CD, hard 
disk). 

Se non si ha dimestichezza 
col BIOS è bene controllare il 
manuale del computer per es- 
sere certi di non sbagliare. 

Può anche capitare che non 
sia affatto possibile avviare il 
PC dal CD, vuoi perché nel si- 
stema non è presente un letto- 
re di compact disc, vuoi per- 
ché il BIOS non prevede que- 
sta opzione. 

In tal caso si può solo pro- 
cedere con il boot da floppy. 
Ma nella confezione di SuSE Li- 
nux 8.1 non sono presenti i 
floppy di setup, quindi biso- 
gna prima crearli a mano. 

Per farlo si deve innanzitut- 



to formattare un floppy da 
1,44 MByte. 

Quindi bisogna procedere 
da DOS oppure da una finestra 
DOS di Windows (dal menù 
Start premere Esegui quindi 
scrivere Command seguito da 
Invio) e inserire il primo CD di 
installazione. 

Dalla riga di comando del 
DOS bisogna digitare D:\dosu- 
tils\rawrite\ rawrite. 

Il programma chiede la sor- 
gente (sourcé) e la destinazio- 
ne (destination) dei dati da co- 
piare. Come sorgente bisogna 
indicare D:\disks\bootdisk e 
come destinazione A: (al po- 
sto di D: la lettera di unità cor- 
rispondente al lettore di CD 
del proprio computer). 

Al termine di questa opera- 
zione si può riawiare il com- 
puter lasciando inseriti sia il 
floppy sia il CD. 

Linux operativo sarà prima 
caricato dal dischetto, quindi 
awierà la procedura di setup 
vera e propria contenuta nel 
compact disc. ■ 



SuSE Linux 8.1 Professional: i motivi della scelta 



Dalla prova comparativa delle 
distribuzioni di Linux pubblicata 
il mese scorso è emerso che 
quella di SuSE è per molti 
motivi la più completa e 
convincente. 

Offre un sistema stabile e 
maturo, ricco di applicazioni 
accessorie e di approfonditi 
manuali, oltre al supporto 
tecnico per 90 giorni 
dall'installazione. 
Per questa ragione si è deciso 
di utilizzarla come sistema di 
riferimento per questa e per le 
prossime puntate del nostro 
corso di Linux, battezzato 
LinuxMaster, con la possibilità 
per i nostri lettori di acquistarla 
ad un prezzo davvero molto 
vantaggioso. 

Tra le caratteristiche salienti di 
SuSE Linux 8.1 Professional, 
per la cui prova completa vi 
rimandiamo al numero del mese 
scorso (PC Open n.81 pag.68), 
ricordiamo YaST2, l'eccellente 
centro di controllo che permette 
di accedere in modo grafico ad 



ogni possibile parametro di 
configurazione del sistema. 
Ottima anche l'interfaccia 
grafica, una versione 
personalizzata della famosa 
KDE 3.0 dall'aspetto alquanto 
accattivante. Le variazioni 
rispetto all'ambiente standard 
non sono solo estetiche: è 
presente anche un nuovo menù 
che raccoglie programmi e utility 
selezionati dal produttore. 
Particolarmente ricca la 
dotazione di software a corredo 
contenuti nei sette CD e nel 
DVD. 

Tra gli altri programmi c'è 
l'ottimo OpenOffice, con i 
moduli di elaborazione testo, 
tabelle, presentazioni e grafica. 
Non mancano decine di 
software e utility per ogni 
esigenza, dalla produttività 
individuale al calcolo scientifico, 
ciascuno installabile sia durante 
il setup del sistema sia in un 
secondo momento attraverso un 
centro di controllo dedicato alla 
gestione dei pacchetti 



addizionali. 

Numerosi anche i programmi di 
utility per la Rete forniti con 
l'ambiente predefinito: dai client 
FTP a quelli di chat e di instant 
messaging. 

In definitiva, tra le distribuzioni 
commerciali di Linux, SuSE 
Linux 8.1 Professional è senza 
dubbio la più vantaggiosa e 
completa. 

Inoltre è basata sul motore di 
UnitedLinux 1.0, uno standard 
promosso da un consorzio di 
sviluppatori di cui fa parte 
anche SuSE, che garantisce 
compatibilità hardware e 
software ai massimi livelli per 
una solida alternativa a 
Windows sia per l'uso 
personale sia per quello 
professionale e aziendale. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: SuSE 
www.suse.de/it 
Dotazione: 7 CD ROM, 1 DVD, 
3 manuali, assistenza tecnica 
90 giorni 
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L'installazione passo dopo passo 
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1. Installazione rapida 

In soli tre passaggi si completa l'installazione rapida: 

basta selezionare la lingua desiderata e specificare se se si vuole 

eseguire una nuova installazione oppure aggiornare un sistema 

esistente. 

Nel primo caso, che è la scelta più comune, si installa SuSE Linux 8.1 

nello spazio libero del disco oppure si sostituisce una versione 

precedentemente installata senza conservare dati né impostazioni. 

Nel secondo caso, invece, si installa la nuova versione del sistema 

operativo su una esistente, in modo da conservare dati e impostazioni. 

Al termine delle scelte il programma mostra l'elenco delle impostazioni 

d'installazione, molte delle quali sono stabilite automaticamente. 

A questo punto è possibile avviare la copia dei file su disco oppure 

modificare a mano alcuni parametri. 

Ciò è necessario solo se si desidera modificare la struttura delle 

partizioni mostrata nella sezione Partizionamento oppure i programmi da 

installare elencati nella sezione Software. 



2. Modificare le partizioni 

Dopo avere analizzato il disco fisso, il programma di installazione propone 

una struttura di partizioni da utilizzare per Linux. 

Se si desidera modificarla, opzione consigliata solo a chi ha un minimo di 

esperienza, bisogna selezionare la voce Crea impostazione di 

partizionamento personalizzata e poi premere il pulsante Prossimo. 

A questo punto si può scegliere se proseguire con la modalità per esperti, 

selezionando la voce Partizionamento personalizzato, oppure se lasciarsi 

guidare dal programma lasciando deselezionata tale voce. In entrambi i 

casi bisogna anche selezionare il disco fisso da utilizzare: normalmente 

sarà elencato un solo disco, mentre nei casi in cui siano installati più 

dischi l'elenco li mostrerà tutti. 

Quindi si procede premendo il tasto Prossimo. 

Se non si è scelta la modalità per esperti comparirà l'elenco delle 

partizioni presenti sul disco scelto. 

A questo punto si possono scegliere le partizioni che si desidera 

eliminare. Oppure si può premere il pulsante Intero disco per destinare 

tutto il disco a Linux. 
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3. Partizionamento per esperti 

Se al passaggio precedente si è impostata la modalità di 

partizionamento personalizzata, il programma di installazione prosegue 

elencando la struttura del disco e offrendo una serie di possibili 

operazioni. Qui si possono eliminare le partizioni esistenti (pulsante 

Cancella) oppure ridurne le dimensioni (pulsante Ridimensiona) per 

liberare spazio, quindi creare a mano le partizioni desiderate (pulsante 

Crea). 

Ci sono anche i controlli per definire le funzioni LVM e RAID, ma si tratta 

di opzioni che in questo momento non è utile considerare. 

Anche la possibilità di creare una partizione non deve essere presa in 

considerazione, in quanto richiede di conoscere come è strutturato il file 

system di Linux. Ciò che è molto utile, invece, è il ridimensionamento 

della partizione esistente. Questa può essere facilmente ridotta di 

dimensioni spostando verso sinistra il cursore al centro della finestra, 

che determina il rapporto tra lo spazio libero della partizione Windows e 

lo spazio liberato per Linux. 

Ciò è possibile solo se la partizione selezionata è di tipo FAT, mentre 

non è consentito con le partizioni NTFS. 
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4. Scegliere i pacchetti software 

Prima di iniziare la copia dei file su disco, è possibile intervenire 
manualmente sull'elenco dei pacchetti software da installare. La scelta più 
comune è Sistema preimpostato, però premendo il pulsante Selezione 
dettagliata si possono scegliere i singoli componenti software. Il consiglio è 
di dare almeno un'occhiata ai pacchetti presenti e selezionare quelli che si 
pensa possano tornare utili. In ogni caso sarà possibile tornare a questa 
fase anche dopo l'installazione. I pacchetti possono essere visualizzati per 
classi predefinite (filtro Selezione) oppure per categorie specifiche (filtro 
Gruppi dì pacchetti). Nel primo caso vengono mostrati i principali pacchetti 
per ambito di utilizzo, mentre nel secondo caso sono elencati i software 
disponibili raggruppati per funzioni. Nella parte sinistra dello schermo 
compare l'elenco delle categorie di software, nella parte destra i singoli 
programmi. In basso la descrizione del pacchetto, i dati tecnici, le 
dipendenze (cioè se richiede altri software) e la relativa versione. 
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5. Pronti al via! 

L'ultimo passo prima dell'installazione è la configurazione del boot 
manager, quel programma che verrà caricato appena si avvia il computer e 
che permette di scegliere il sistema operativo da utilizzare. Normalmente 
non è necessario modificare l'impostazione predefinita (voce Scrìvi GRUB 
sul disco di avvio) ma gli utenti esperti possono decidere di usare un altro 
boot manager (voce Non usare GRUB) o di installarlo su un'altra partizione 
(voce Scrivi GRUB su un'altra partizione). Ma si tratta di opzioni destinate 
solo a chi ha specifiche esigenze e che non riguardano la maggior parte 
delle installazioni. Infine è anche possibile creare un floppy con cui avviare 
il computer quando si vuole usare Linux (voce Crea un dischetto di avvio). 

6. Definire gli utenti 

La prima cosa da fare appena terminata l'installazione dei file è creare l'e- 
lenco degli utenti. Linux, infatti, è un sistema operativo multiutente, che 
può essere utilizzato da più persone sullo stesso computer. Perciò è 
necessario definire prima di tutto la password dell'amministratore di siste- 
ma (chiamato "mot"), quindi definire gli altri utenti specificando per 
ciascuno di essi nome e cognome reali, nome di sistema e password. 
Le proprietà degli utenti possono essere modificate in dettaglio, come il 
valore dello User ID, la directory predefinita e il tipo di shell che dovrà 
essere utilizzata e altro ancora. Ma tutte queste opzioni non sono normal- 
mente necessarie se non in casi particolari. In ogni caso va fatta attenzio- 
ne a ciò che si modifica ed è consigliabile non intervenire sui valori prede- 
finiti se non si ha buona conoscenza di Linux. 

7. Configurazione dell'hardware 

L'ultimissima fase dell'installazione consiste nella configurazione 
dell'hardware presente nel computer, a partire dalla scheda grafica e dal 
monitor. Sotto la voce "Desktop grafico "vengono elencate le schede grafi- 
che rilevate e i relativi monitor. Normalmente non è necessario intervenire 
su questi valori in quanto il sistema è in grado di riconoscere la maggior 
parte dei dispositivi in commercio. 

Se si nota che i valori elencati non corrispondo alla propria configurazione 
è possibile premere il pulsante Modifica e definire a mano scheda grafica, 
monitor e risoluzione, avendo sempre cura di eseguire il test grafico di 
compatibilità prima di accettare la scelta fatta. Infine viene mostrato 
l'elenco di tutto l'hardware rilevato, con la possibilità di aggiungere a 
mano eventuali periferiche non riconosciute (come il modem in questo 
esempio). 

Ciò fatto il sistema viene riawiato e, dopo avere effettuato il login come 
utente root o con un altro dei nomi utenti definiti in precedenza, si è 
davvero pronti a fare conoscenza con l'ambiente grafico di SuSE Linux 8.1 
che vedremo in dettaglio nella prossima puntata. 
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Configurare al meglio 
il registro di Windows XP 



In questa puntata vediamo come personalizzare l'apertura di Windows XP 
e il processo di logon in base ai propri gusti o necessità; 
per farlo usiamo le funzioni del sistema operativo andando 
a modificare il registro di sistema 



non un pizzico di editing 
del registro di sistema e 
+ con l'uso delle utility di 
Windows XP non è difficile mo- 
dificare l'interfaccia di apertu- 
ra di Windows e le modalità di 
accesso (il cosiddetto logon, 
chiamato anche indifferente- 
mente login). 

In queste pagine vedremo 
come intervenire per modifi- 
care lo schermo di apertura di 
XP, come si crea un messaggio 
iniziale (da mostrare all'aper- 
tura di Windows), come si sce- 
glie l'interfaccia di logon, come 
si abilita o disabilita il Cambio 
rapido dell'utente, come si può 
rendere automatico il logon, 
come si può mostrare o na- 
scondere i nomi degli utenti al 
logon. 



Lo schermo di benvenuto 

Sebbene non ci sia più la 
scritta di benvenuto, lo scher- 
mo iniziale di Windows è nor- 
malmente quello che in inglese 
di chiama Welcome screen, su 
fondo azzurro con i nomi degli 
utenti. A parte le installazioni 
aziendali, che possono essere 
state personalizzate, se avete 
installato la vostra copia di 
Windows e avete definito uno 
o più utenti per il vostro siste- 
ma, i loro nomi saranno visibi- 
li sullo schermo di benvenuto. 
L'accesso a Windows (Win- 
dows logon) avviene facendo 
clic su uno degli utenti e inse- 
rendo la password (se è stata 
definita). 

L'icona assegnata da XP a 
ogni utente può essere modifi- 





Lo schermo di logon, chiamato anche schermata iniziale o Welcome screen 
(schermo di benvenuto) 



cata tramite Start, Pannello di 
controllo, Account utente, Modi- 
fica account, selezione dell'u- 
tente, Cambia immagine. Se 
nessuna delle icone proposte 
vi soddisfa o se volete inserire 
il vostro ritratto, basta sceglie- 
re Cerca altre immagini o Ottie- 
ni immagine da fotocamera o 
da scanner. 

Logon automatico 

Se il vostro PC non è in rete, 
non è portatile e in generale si 
trova in un ambiente protetto 
e privo di minacce alla sicu- 
rezza, potreste voler attivare il 
logon automatico, senza dover 
specificare utente e password 
a ogni logon. 

E importante notare che 
questa funzione comporta un 
rischio alla sicurezza: chiun- 
que possa mettere le mani sul 
vostro computer potrà acce- 
dere a tutti i contenuti, incluse 
le eventuali risorse di rete con- 
divise. Questa è quindi un'op- 
zione da usare per compiti 
specifici (per esempio test che 
riawiano il computer più vol- 
te) o in ambiente sicuro. 

Ecco come si può attivare 
l'accesso automatico a Win- 
dows: si apre l'editor di regi- 
stro (Start, Esegui, Regedif), ci 
si posiziona sulla chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOF 
TWARE\Microsoft\Windows 
NT\CurrentVersion\Winlogon 
e si trova la voce DefaultUser- 
name. Il suo valore deve essere 
il nome dell'utente che dovrà 
avere accesso automatico a 
Windows. Subito sopra, do- 
vrebbe esserci la voce Default- 
Password; se non c'è la si crea 
con Modifica, Nuovo, Valore 




Le 
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precedenti 

1 - Un registro per tenere il 

sistema sotto controllo, 

PC Open, aprile 2002 

2 - Il backup del registro 

di sistema, PC Open, 
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3 - Windows XP, registro 

e dintorni, PC Open, 
dicembre 2002 



stringa (tipo di dato REG_SZ) e 
assegnando alla nuova voce il 
nome DefaultPassword. 

Ora si modifica il valore di 
DefaultPassword (clic destro, 
Modifica) assegnando come 
password di default la pas- 
sword dell'utente scelto per 
l'autologon. L'ultima modifica 
da fare al registro è la creazio- 
ne della voce AutoAdminLogon 
(Modifica, Nuovo, Valore strin- 
ga) e l'assegnazione del valore 
1 alla nuova stringa. A questo 
punto si esce da Regedit, si 
chiude la sessione di Windows 
e si riawia; l'utente di default 
avrà accesso automatico a 
Windows. 

Nel momento in cui altre 
persone avessero accesso al 
PC o il computer venisse con- 
nesso a Internet o altra rete, ri- 
cordatevi di ripristinare le im- 
postazion di registro, cancel- 
lando la voce AutoAdminLogon 
e il valore della voce Default- 
Password. Il valore di DefaultU- 
sername resta il nome dell'u- 
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tente di default, anche se il lo- 
gon torna a essere manuale. 

Un nuovo schermo 
di apertura 

Lo schermo di benvenuto è 
una piacevole evoluzione della 
finestra di logon di Windows 
NT e 2000, ma non è detto che 
sia gradito a tutti gli utenti. Un 
utente finale potrebbe preferi- 
re uno sfondo artistico sia per 
lo schermo di benvenuto (lo- 
gon) sia per il desktop, mentre 
un'azienda potrebbe persona- 
lizzare i propri computer inse- 
rendo il proprio logo nello 
schermo di apertura. 

È facile modificare lo sfondo 
del desktop: basta fare un clic 
destro sul desktop, Proprietà, 
Desktop e selezionare un file 
grafico dalla cartella di Win- 
dows o da altra cartella trami- 
te Sfoglia. 

Per sostituire lo schermo di 
benvenuto con un'immagine 



creata dall'utente, il percorso 
inizia disabilitando lo scher- 
mo di benvenuto tramite Pan- 
nello di controllo, Account uten- 
te, Cambia modalità di accesso 
e disconnessione e quindi di- 
sattivando Usa la schermata 
iniziale. Può accadere che en- 
trando in questa finestra com- 
paia un messaggio relativo al 
Cambio rapido utente; basta 
cliccare Annulla e continuare. 

Ora che abbiamo eliminato 
il Welcome screen (schermata 
iniziale), basta impostare nel 
registro di sistema il nome e 
percorso del file con l'immagi- 
ne che vogliamo visualizzare 
all'apertura di Windows, che 
farà anche da sfondo alla fine- 
stra di logon. 

Si esegue Regedit (Start, 
Esegui), ci si posiziona sulla 
chiave HKEYJJSERSVDE- 
FAULTXControl PanelXDesktop 
e sulla voce Wallpaper. Con 
clic destro e Modifica si inseri- 



sce il percorso completo del fi- 
le di sfondo (per esempio in 
formato .bmp). Al prossimo 
riawio, sullo schermo appa- 
rirà la vostra foto, opera d'arte 
o altra immagine preferita (o il 
logo aziendale), che potrà an- 
che coincidere con l'immagine 
scelta come sfondo per il desk- 
top. 

Cambio rapido di utente 

Windows XP permette la 
multiutenza dei programmi in 
background: sebbene un solo 
utente utilizzi la tastiera e il 
mouse, più utenti possono 
avere sessioni aperte (con lo- 
gon effettuato) e avere pro- 
grammi in esecuzione, per 
esempio la riproduzione di un 
film su DVD con la seconda 
uscita video (se l'avete) inviata 
al televisore o a un secondo 
monitor. 

Abbiamo visto che in Pan- 
nello di controllo, Account uten- 



te, Cambia modalità di accesso 
e disconnessione, si può attiva- 
re o disattivare il Cambio rapi- 
do utente, che è selezionabile 
se è attivata l'opzione Usa la 
schermata iniziale. Una volta 
attivato il cambio rapido uten- 
te, per passare da un utente al- 
l'altro basta premere il tasto 
Windows (tra Ctrl e Alt sulle ta- 
stiere dei desktop) insieme al 
tasto L. Immediatamente si tor- 
na allo schermo di logon dove 
si può aprire un'altra sessione 
con nome di utente diverso o 
portare in primo piano una 
sessione già aperta in back- 
ground. In pratica non occorre 
il logoff: l'utente resta logged 
on e le sue applicazioni resta- 
no aperte. 

Inutile dire che per sfruttare 
questa funzionalità dovrete 
avere memoria in abbondanza, 
specialmente se i programmi 
aperti eseguono del lavoro an- 
che in background. 
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Windows XP permette di sostituire l'icona associata all'utente con un'altra 
immagine, sia scelta tra quelle proposte da XP sia fornita dall'utente 
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Per impostare II logon automatico all'avvio di Windows basta editare alcune 
voci della chiave di registro Winlogon; questa è un'operazione sconsigliata, 
per motivi di sicurezza, se il PC è in rete o è accessibile ad altre persone 
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Windows permette dì 
sostituire lo sfondo del 
desktop in Proprietà - 
Schermo, ma non offre 
una funzione per 
sostituire lo schermo di 
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[> Quando il PC resta inutiliz- 
zato ed è in funzione uno 
screen saver, per default il si- 
stema torna allo schermo di lo- 
gon alla ripresa dell'attività 
(input di mouse o tastiera). Se 
preferite barattare questa mi- 
sura di sicurezza con l'imme- 
diatezza d'uso, basta disatti- 
vare l'opzione Al ripristino tor- 
na alla schermata iniziale in 
Proprietà schermo, Screen sa- 
ver (dopo clic destro sullo 
sfondo del desktop). 

Se volete attivare l'opzione 
Utilizza cambio rapido utente 
ma non potete farlo perché è 
visualizzata in grigio (quello 
che succede disattivando la 
schermata iniziale), c'è un ri- 
medio. 

Aprite la finestra Strumenti, 
Opzioni cartella in Explorer 
(Risorse del computer) e di- 



sattivate la casella Abilita file 
non in linea, così verrà resa 
nuovamente disponibile l'op- 
zione Utilizza cambio rapido 
utente. 

Mostrare e nascondere 
gli utenti 

Nel Welcome screen, o 
schermata iniziale, sono elen- 
cati uno o più utenti; basta fare 
clic su uno di essi per fare il lo- 
gon. Il punto chiave è che que- 
sto elenco di utenti non è ne- 
cessariamente completo. Con- 
sideriamo per esempio l'uten- 
te Administrator di Windows 
XP Professional; sappiamo che 
esiste, ma per default non vie- 
ne visualizzato. Per fare il login 
come Administrator potete 
premere due volte Ctrl-Alt-Del 
nella finestra di logon e inseri- 
re nome utente e password 



nella finestra che appare. Win- 
dows XP Home Edition non 
permette il logon come Admi- 
nistrator, anche se questo 
utente esiste e per default ha 
password vuota. Se doveste ri- 
correre alla Recovery Console 
(la console di ripristino di 
emergenza) in XP Home dovre- 
te specificare la password di 
Administrator (se non vi piace 
vuota potete cambiarla trami- 
te Pannello di controllo, Ac- 
count utente, Modifica account). 

Oltre ad Administrator, po- 
tete avere altri account nasco- 
sti, non solo quelli speciali usa- 
ti da Windows ma anche ac- 
count corrispondenti a utenti 
in carne e ossa definiti da voi. 

In generale potete persona- 



lizzare lo schermo di logon ag- 
giungendo o togliendo utenti a 
piacere. Per farlo, aprite Rege- 
dit e vi posizionate sulla chia- 
ve HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\Win- 
dows NT\CurrentVersion\ 
Winlogon\SpecialAccounts\U 
serList. 

Qui aggiungete una nuova 
voce (Modifica, Nuovo, Valore 
DWORD) e le assegnate come 
nome l'account che vi interes- 
sa mostrare o nascondere. 

Per nascondere l'account 
assegnate alla voce corrispon- 
dente valore 0; per renderlo vi- 
sibile assegnate valore 1. E per 
quanto riguarda Administra- 
tor? Per renderlo sempre visi- 
bile nello schermo di logon ba- 
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Per modificare lo schermo di avvio è necessario per prima cosa disattivare 
lo schermo di logon (schermata iniziale o Welcome screen ) 



Dopo aver disattivato la schermata iniziale, si apre Regedit e si assegna alla 
voce Wallpaper // nome e il percorso del file con la nuova immagine di 
apertura, che nell'esempio è la stessa usata per il desktop 
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Se non avete problemi di sicurezza (per esempio 
utenti non autorizzati a usare il vostro PC), potete 
disattivare, in Proprietà - Schermo, il ritorno allo 
schermo di logon ogni volta che uscite dallo screen 
saver per riprendere il lavoro 
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Disattivando l'opzione Abilita file non in 
linea in Opzioni Cartella di Risorse del 
computer viene mantenuta la possibilità 
di attivare il cambio rapido di utente 
anche senza attivare l'uso della 
schermata iniziale di logon 



sta aggiungere Admini- 
strator alle voci della 
chiave UserList e asse- 
gnarle valore 1 . 

Nascondere l'ultimo 
utente 

Per motivi di riserva- 
tezza o di sicurezza, 
spesso si desidera na- 
scondere il nome dell'u- 
tente che per ultimo ha 
eseguito un logon. 

Windows, per facilita- 
re l'utente abituale, ri- 
propone come default il 
nome dell'ultimo utente 
che ha avuto accesso al 
sistema. 

Per impedire che que- 
sto avvenga, si ricorre al- 
l'editing del registro. 
Aperto Regedit, ci si po- 
siziona sulla chiave 



HKEY_LOCAL_MACHINE\SOF 
TWARE\Microsoft\ Win- 
dows \CurrentVersion\poli- 
cies\system, si aggiunge una 
nuova voce con Modifica, Nuo- 
vo, Valore DWORD e le si asse- 
gna il nome DontDisplayLastU- 
serName. Quindi, con clic de- 
stro e Modifica, si assegna a 
questa voce il valore 1. Se in 
seguito vorrete disabilitare 
questa opzione e tornare al 
comportamento di default, ba- 
sterà assegnare valore a 
DontDisplayLastUserName. 

Un messaggio iniziale 

Talvolta è utile impostare un 
messaggio iniziale che sarà vi- 
sualizzato come prima cosa al- 
l'avvio di Windows. In XP po- 
tete definire il titolo della fine- 
stra e il testo contenuto all'in- 
terno. Per esempio, il legittimo 



utente di un PC potrebbe avvi- 
sare eventuali ospiti indeside- 
rati di stare alla larga, perché 
non sono autorizzati all'acces- 
so ma vengono registrati e ri- 
schiano gravi sanzioni (può es- 
sere uno scherzo o una cosa 
seria, decidete voi). 

Un modo facile per farlo è 
l'editing di due voci di registro 
sotto la chiave HKEY_LO- 
CAL_MACHINE\SOFTWA- 
RE\Microsoft\ Windows 
NT\CurrentVersion\Winlogon. 
Alla voce LegalNoticeCaption 
dovrete assegnare come valo- 
re (con clic destro e Modifica) 
il titolo che volete dare alla fi- 
nestra del messaggio; assegne- 
rete quindi come valore della 
voce LegalNoticeText il testo 
che sarà visualizzato dentro la 
finestra. ■ 

Giorgio Gobbi 




Inserendo una nuove voce sotto la chiave UserList del registro, possiamo 
determinare se un utente sarà visibile o nascosto nella lista proposta dalla 
schermata iniziale di logon; per esempio, si può rendere visibile l'utente 
Administrator in XP Professional 




Tramite l'editing di due voci di registro, si può introdurre un messaggio 
iniziale che verrà mostrato all'utente all'avvio di Windows XP 




LegalNoticeCaption (il titolo) e LegalNoticeText (il testo) sono le due voci 
della chiave Winlogon che permettono di mostrare un messaggio iniziale 
all'utente di Windows XP 
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METTERE BOLLINO CD 



Le novità dell'ultima versione 



DirectX 9: un salto nel colore 
con un miliardo di sfumature 

Molte delle schede grafiche 3D appena uscite sfoggiano il supporto alle librerie 
di Microsoft come segno di distinzione. Ma non tutti sanno che cosa sono e come 
funzionano. Vediamolo insieme 



DirectX è uno strato 
software che fa da ponte 
tra il programma che sta 
girando sul sistema operativo 
Windows e l'hardware. I pro- 
grammi invece di accedere di- 
rettamente alla periferica 
hardware (per esempio la 
scheda audio, video o joystick) 
richiamano delle funzioni stan- 
dard di DirectX. Quest'ultimo 
traduce, con l'ausilio dei driver 
sviluppati dal produttore, le 
istruzioni in comandi compresi 
dalle periferiche. 

Per capire meglio questo 
concetto facciamo un passo in- 
dietro: ai tempi del DOS e di 
Windows 3.x i software acce- 
devano direttamente alle fun- 
zioni hardware dei componen- 
ti. I programmatori dovevano 
quindi includere nel software i 
driver necessari per gestire i 
vari tipi di periferiche esistenti. 
Da un lato il sistema ha i suoi 
vantaggi perché consente di 
spremere al massimo le funzio- 
nalità della periferica, allo stes- 
so tempo però obbliga il pro- 
grammatore a inserire una mi- 
riade di driver per supportare 
il maggior numero di periferi- 
che possibili. Se un utente pos- 
sedeva un hardware per il qua- 
le non era incluso il driver do- 
veva rinunciare a eseguire il 
programma. 

A partire da Windows 95 Mi- 
crosoft ha introdotto un nuovo 
metodo di gestione delle peri- 
feriche hardware, il DirectX ap- 
punto, che rende le applica- 
zioni software non più legate a 
un hardware specifico. 

In DirectX esistono due 
"traduttori": HAL (Hardware 
Abstraction Layef) e HEL 
(Hardware Emulation Layef). 
All'avvio del PC DirectX inter- 
roga le periferiche alla ricerca 



delle capacità supportate, le 
capacità riscontrate sono 
quindi memorizzate in una ta- 
vola che verrà interpellata du- 
rante l'esecuzione del pro- 
gramma. Se il programma ri- 
chiede un'operazione che 
l'hardware può eseguire, per 
esempio il Transform e Light- 
ning, è HAL ad occuparsi della 
gestione. Viceversa è la parte 
HEL che se ne incarica ese- 
guendo l'operazione in emula- 
zione software. HEL ha alcune 
limitazioni e la principale è 
che non è in grado di eseguire 
in emulazione tutte le capa- 
cità hardware. Pertanto un'im- 
magine finale ottenuta da 
un'emulazione software sarà 
diversa dalla stessa immagine 
elaborata in hardware. 

I diversi moduli che 
compongono DirectX 

DirectX è composto da vari 
moduli. DirectDraw e Direct3D, 
dalla versione 7 sono accor- 
pati in un modulo unico chia- 
mato DirectX Graphics, si oc- 
cupano di tutto quanto ri- 
guarda la visualizzazione e 
l'accelerazione hardware del- 
l'immagine. 

Directlnput è la parte desi- 
gnata al controllo delle perife- 
riche, joystick e simili, usati 
nei giochi. DirectX Audio è il 
componente che gestisce la 
riproduzione della parte au- 
dio mentre DirectPlay è l'in- 
terfaccia software che forni- 
sce le funzionalità necessarie 
per i giochi multiplayer. Di- 
rectShow infine permette di ri- 
produrre e modificare in tem- 
po reale i file audio e video. 

In ogni rilascio di DirectX 
Microsoft aggiunge nuove fun- 
zionalità. Per esempio nella 9 
è incluso {'Hardware Displace- 



ment Mapping, il supporto per 
una visualizzazione del colore 
a 10 bit che permette di ripro- 
durre circa un miliardo di sfu- 
mature, l'applicazione di 16 
texture in una singola passata 
e altro. L'Hardware Displace- 
ment Mapping è una tecnica 
che migliora la riproduzione 
delle superfici. Su una superfi- 
cie piana è applicata una map- 
pa di livelli di grigio e il pro- 
gramma modifica la superfi- 



cie in base ai livelli di grigio. 

Facciamo un esempio, im- 
maginiamo di disegnare un 
cerchio e di applicarvi sopra 
un altro cerchio di colore gri- 
gio, con la parte centrale più 
chiara che vira in tonalità più 
scure verso l'esterno. Il risul- 
tato finale dell'elaborazione 
sarà un cono, se le sfumature 
dal centro verso l'esterno so- 
no costanti, oppure il rilievo 
di una montagna. Il principio è 
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Prima di avviare la diagnostica di DirectX è consigliabile chiudere tutti i 
programmi in esecuzione dal Task Manager di Windows e disabilitare gli 
antivirus e firewall 
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simile a quello usato nelle 
mappe geografiche dove l'al- 
tezza delle montagne è rap- 
presentata con vari livelli di 
marrone. La visualizzazione a 
10 bit è un grosso passo in 
avanti nella resa cromatica 
delle immagini. Con la tecno- 
logia a 8 bit, che corrisponde 
a 16 milioni di colori visualiz- 
zabili, era possibile riprodurre 
fino a 256 sfumature per ogni 
singolo colore (rosso, verde e 
blu). A 10 bit il numero di co- 
lori supera il miliardo e le sfu- 
mature disponibili per ogni 
singolo colore salgono a 
1.024. La possibilità di appli- 
care sino a 16 texture in una 
sola passata consente di crea- 
re superfici elaborate aumen- 
tandone il realismo. 

Come è intuibile non basta 
installare il DirectX 9 per be- 
neficiare di tutte queste mi- 
gliorie grafiche, servono una 
scheda video che abbia la ca- 
pacità di eseguirle e dei driver 
appositamente scritti. 

Trucchi d'installazione 
della nuova versione 

Nello sviluppo di DirectX 
Microsoft ha mantenuto la 
compatibilità totale con le 
versioni precedenti, tuttavia 
possono insorgere problemi 
di funzionamento con alcune 
delle periferiche installate. Ec- 
co alcuni consigli e informa- 
zioni per evitarli e risolverli. 

I sistemi operativi Micro- 
soft che supportano DirectX 9 
sono: Windows 98, 98SE, Mil- 
lennium, 2000 e XP. Windows 
95 supporta fino alla versione 
8.0a mentre NT4 è fermo alla 



versione 3.0a contenuta nel 
Service Pack 6. 

Una volta installato non è 
possibile rimuovere DirectX 
in quanto parte integrante del 
sistema. 

I metodi di rimozione che si 
trovano in Internet non sono 
affidabili al 100 per cento e 
possono compromettere la 
stabilità o il funzionamento 
completo del sistema. Gli uti- 
lizzatori di Windows XP e Mil- 
lennium possono creare un 
punto di ripristino con l'utility 
Ripristino configurazione di si- 
stema accessibile in Start, Tut- 
ti i programmi, Accessori, Uti- 
lità di sistema. Con gli altri si- 
stemi è consigliato un backup. 

Ma prima di installare Di- 
rectX aggiornate tutti i driver 
delle periferiche. Le ultime 
versioni di driver generalmen- 
te non possiedono la certifi- 
cazione WHQL (Windows 
Hardware Quality Lab), una se- 
rie di test che ne verificano la 
compatibilità col sistema ope- 
rativo, e in qualche caso po- 
trebbero avere dei problemi 
di funzionamento. Per scopri- 
re se il malfunzionamento di- 
pende dal driver ci sono vari 
metodi. Il primo è sostituire il 
driver con una versione certi- 
ficata, il secondo di utilizzare 
il driver incorporato in Win- 
dows (se disponibile) e infine 
di provare con un'altra ver- 
sione. 

I programmi eseguiti in 
background potrebbero utiliz- 
zare delle risorse di sistema 
richieste dall'applicazione o 
dal gioco. Per evitare interfe- 
renze in Windows 9x premete 
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Nella diagnostica di DirectX è visibile lo stato delle funzionalità relative alla 
periferica, in questo caso la scheda grafica, ed è possibile eseguire alcuni test 



contemporaneamente i tasti 
Ctrl, Alt e Cane (o Del) e chiu- 
dete tutti i programmi in ese- 
cuzione ad eccezione di Ex- 
plorer e Systray (in Windows 
XP chiudete tutto quanto è vi- 
sibile). Se al riawio dopo l'in- 
stallazione di DirectX ci sono 
dei problemi col video, righe 
verticali o funzionamento solo 
in modalità provvisoria, è ne- 
cessario installare nuovamen- 
te i driver video. Prima però è 
consigliabile installare i dri- 
ver inclusi in Windows per 
una normale scheda video 
VGA. 

Se l'audio non funziona cor- 
rettamente provate ad abbas- 
sare gradualmente l'imposta- 



zione di accelerazione 
hardware che si trova nelle 
Proprietà audio avanzate. In 
Windows XP è raggiungibile 
da Start, Pannello di controllo, 
Suoni e periferiche audio, Au- 
dio, Avanzate, Prestazioni. 

In DirectX è incluso Dx- 
diag.exe, un potente strumen- 
to di diagnostica che permet- 
te di verificare le capacità di 
accelerazione hardware delle 
periferiche presenti e il loro 
stato, la versione installata, 
se ci sono dei problemi con i 
file di DirectX e altro. Dxdiag è 
awiabile da Start, Esegui e di- 
gitando Dxdiag.exe nella ca- 
sella. ■ 
Flavio Nuoci 
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La schermata iniziale dello strumento di diagnostica di DirectX con le 
informazioni di sistema 



Nelle proprietà audio avanzate si trova la regolazione per l'accelerazione 
hardware della riproduzione audio 
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► Servizi al cittadino 



e-Family traino del rinnovamento 



Rilanciare l'innovazione tec- 
nologica del paese parten- 
do dalle famiglie. Sarà pro- 
prio la famiglia multimediale, o 
come è stata ribattezzata e-fa- 
mily, a fruire da subito di una 
serie di interventi stanziati dal 
ministero dell'Innovazione e in- 
seriti nel programma che va 
sotto il nome di PC e Internet 
agli italiani. Fruitrici primarie 
saranno le categorie più deboli: 
i giovani, i portatori di handi- 
cap, gli anziani, le donne. Tra le 
iniziative del programma tro- 
viamo: 

- Bonus di 150 euro per i ra- 
gazzi che compiranno 16 anni 
nel 2003 per l'acquisto di un PC, 
purché collegabile a Internet e 
possibilità di ottenere gratuita- 
mente la patente informatica 
europea (ECDL). 

- Esenzione dell'IVA sugli ac- 
quisti di PC per i disabili. 

- Collaborazione con alcuni 
comuni (Roma e Bologna, ad 
esempio) per l'organizzazione 
di corsi in cui i giovani insegne- 
ranno agli anziani l'utilizzo di 
Internet. 

- In collaborazione con il mi- 
nistero delle Pari Opportunità, 
invio a tutte le mamme d'Italia 
di un CD ROM, basato sul pro- 
getto Ciclope (Comitato Inter- 
ministeriale di coordinamento 
per la lotta alla pedofilia) per 
sensibilizzarle e informarle sul 
problema della sicurezza della 
navigazione in Internet dei mi- 
nori. 

Ma vediamo alcuni dettagli. Il 
provvedimento a favore dei gio- 
vani è simile al vecchio PC per 
gli studenti varato dal prece- 
dente governo, che purtroppo 
ottenne scarsi risultati per la 
complessità della procedura. 
Forte di questa esperienza, il 
ministero ha messo in piedi un 
meccanismo molto semplice 
per l'utilizzo del bonus: i 
540.000 giovani che compiono 
16 anni nel 2003, riceveranno 
entro questo e il prossimo me- 
se una lettera con un PIN che 
presenteranno ai rivenditori 
per ottenere lo sconto. Questi, 
dal canto loro, potranno recu- 
perare la decurtazione operata 
sul prezzo d'acquisto attraver- 
so un credito IVA che riscuote- 



Aree di intervento in cui è coinvolto il MIT 



PC ai giovani 

Bonus di 150 euro per chi 
compie 16 anni nel 2003 
per l'acquisto di un PC 
purché collegabile a 
Internet. Possibilità di 
conseguire gratuitamente 
la Patente Europea del 
Computer (ECDL) 



Larga banda 

Bonus di 75 euro per 
famiglie e imprese che 
decidono di dotarsi 
dell'lnternet veloce 



Disabili Esenzione IVA per l'acquisto di PC e 
abbattimento delle "barriere architettoniche" 
all'accesso ai servizi di Rete 




Imprese Sgravi fiscali a imprese che 
donano PC non completamente 
ammortizzati a organizzazioni Onlus 



Scuola Entro la 
fine del 2003 
un PC ogni 10 
studenti, aumento 
collegamenti a 
larga banda, 
alfabetizzazione 
informatica 
per i docenti 






ranno sul versamento mensile. 

I provvedimenti riguardo ai 
cittadini disabili non interesse- 
ranno solo l'esenzione IVA per 
l'acquisto di nuove tecnologie. 
Dovrebbe essere allo studio da 
parte del Ministero un Decreto 
legge volto a facilitare l'accesso 
alla Rete da parte dei disabili. 
Questo potrebbe integrare o 
eventualmente sostituire il di- 
segno di legge già presentato 
dai deputati Campa e Palmieri, 
secondo il quale i siti della 
Pubblica Amministrazione do- 
vranno dotarsi di tecnologie e 
software particolari, in modo 
da diventare accessibili anche 
ai portatori di handicap. 

L'obiettivo dell'esecutivo è 
chiaro: dar seguito ad una serie 
di iniziative e normative volte 
ad includere la categorie di cit- 
tadini "più deboli" nella cosid- 
detta "società dell'informazio- 
ne" e ridurre così il digitai divi- 
de. 

Ma i programmi prevedono 
anche altre agevolazioni; come 
il bonus di 75 euro, presente in 
Finanziaria, per chi si doterà di 
collegamento Internet a larga 
banda, il trasferimento ai di- 
pendenti delle stesse condizio- 
ni di acquisto di personal com- 
puter che le aziende ottengono 
dai fornitori e incentivi fiscali 
per le imprese che decideranno 



di donare i PC non completa- 
mente ammortizzati a enti On- 
lus, come scuole, organizzazio- 
ni benefiche o assistenziali. 

La scelta di individuare co- 
munque l'ambito familiare qua- 
le motore della trasformazione 
tecnologica del nostro Paese è 
supportata dai numeri. 

Il recente rapporto e-family 
in Italia realizzato da Federco- 
min ed Anie in collaborazione 
con Niche Consulting ha con- 
fermato che le famiglie italiane 
si sono fatte carico fino ad oggi 
dell'alfabetizzazione alle nuove 
tecnologie. 

"È raro nel nostro paese" ha 
affermato Alberto Tripi, presi- 
dente Federcomin "rilevare 
importanti fenomeni di inno- 
vazione in grado di tenere il 
passo con ciò che succede 
con i paesi maggiormente svi- 
luppati. Invece, è quanto sta 
accadendo nel ritmo di ado- 
zione di nuove piattaforme 
tecnologiche da parte della fa- 
miglia italiana: se l'intero pae- 
se avesse seguito gli stessi in- 
dici di crescita e di diffusione 
di consumo delle tecnologie, 
avremmo toccato soglie di 
competitività più alte". L'inda- 
gine, infatti, stima nel 158% la 
penetrazione del cellulare con- 
tro il 121% dell'Europa, il PC 
arriva al 46% contro il 45% di 



penetrazione media in Fran- 
cia, Germania e Gran Breta- 
gna, il collegamento a Internet 
arriva al 29% contro il 37% del- 
l'Europa, le console per video- 
giochi al 23% contro il 28% e la 
pay-tv al 21% contro il 27%. 

Fra i prodotti, l'incremento 
maggiore arriva dalla banda 
larga (anche perchè partiva 
praticamente da zero), au- 
mentata nell'ultimo anno del 
335%. Il secondo posto è rap- 
presentato dal boom dei DVD, 
con l'87% seguito da pay-tv 
con il 28%, il 14% del PC, il 12% 
di Internet, il 9% delle console 
e il 7% dei cellulari. Una fami- 
glia italiana pienamente "euro- 
pea", quindi, per quanto ri- 
guarda l'adozione delle nuove 
piattaforme tecnologiche, 
mentre segna il passo nell'uti- 
lizzo di Internet, la cui crescita 
ha subito nell'ultimo anno un 
rallentamento. Nonostante 
ciò, rimane, anche nel settore 
dell'on line, un ottimo traino 
se, come emerge da un'indagi- 
ne promossa dallo stesso MIT 
(Ministero per L'Innovazione e 
le Tecnologie), il 35% delle ca- 
se con bambini fino ai 13 anni 
è on line: il fatto di avere figli 
in età scolare motiva i genitori 
a dotarsi di tecnologia per l'ac- 
cesso in Rete. ■ 
Daniela Dirceo 
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COSTRUIRE l'^DEMOCRACY di Lucio stanca- 



La trasformazione della pubblica 
amministrazione tramite le Tecnologie 
dell'Informazione e della Comunicazione (ICT) 
è uno degli obiettivi prioritari del Governo. È 
necessario realizzare un modello di e- 
government che restituisca centralità ai 
cittadini nella fornitura di servizi moderni e che 
riduca il costo degli adempimenti burocratici. I 
138 progetti di e-government per gli Enti Locali 
attivati recentemente e che interessano 19 
Regioni, 95 Province, 3.574 Comuni e Unioni 
di Comuni e 218 Comunità Montane, 
intendono realizzare un "federalismo 
efficiente", portando in Rete a oltre 20 milioni 
di cittadini ed alle imprese, 80 servizi pubblici 
considerati "prioritari". 
Questa imponente iniziativa darà risultati 
tangibili nel giro di 9-10 mesi, quando tutti 
potranno verificare quale grande processo di 
trasformazione è in atto nel nostro Paese. 
Affinché l'obiettivo sia raggiunto, però, occorre 
diffondere la cultura digitale anche tra i singoli 
cittadini, aumentare l'informatizzazione del 
Paese e ridurre le barriere che limitano 
l'utilizzo delle nuove tecnologie. Infatti, non 
avrebbe senso aumentare la quantità e 
migliorare la qualità dei servizi forniti "on line", 
se parallelamente non cresce anche il numero 
dei potenziali utenti. È per questo motivo che 
un altro prioritario obiettivo del Governo 
consiste nell'attuazione del programma "I di 
Informatica agli italiani". Recentemente ho 
partecipato ad un convegno organizzato da 
Federcomin e Federazione Anie, in cui sono 
stati presentati i dati di una ricerca dal titolo 
"L'Italia dell'e-family". Dai dati è emerso che il 
46% delle famiglie italiane possiede un PC, 
mentre il 29% accede a Internet. Nel primo 
caso sopravanziamo in Europa paesi come 
Germania e Francia, mentre nel secondo caso 
siamo davanti ai francesi. Come si vede, 
quindi, la famiglia italiana risulta determinante 
nel processo di modernizzazione tecnologica 
avviato dal Governo. Questa è un'ottima 
notizia per noi e dà ancora più peso alle 
iniziative poste in essere per il 2003. 
In tal senso, abbiamo inserito nella Legge 
Finanziaria una serie di articoli che ci daranno 
la possibilità di creare incentivi all'acquisto e 
all'utilizzo dei computer, a partire dalla 
campagna "PC ai Giovani". Infatti, nell'articolo 
27 della Legge è previsto un Fondo di 93 
milioni di euro per dare a tutti i 540 mila 




giovani che compiono 16 anni nel 2003 un 
contributo di 150 euro per l'acquisto di un PC 
di qualsiasi marca o tipo, purché sia 
predisposto per il collegamento Internet. Al 
giovane che aderisce all'iniziativa viene offerta 
gratuitamente anche la possibilità di ottenere 
la Patente Europea del Computer (ECDL). 
Inoltre, la Finanziaria prevede anche un 
contributo di 75 euro per l'acquisto da parte di 
famiglie e imprese di apparati che consentano 
le trasmissioni Internet in Larga Banda. Alcuni 
risultati sono già stati raggiunti, se pensiamo 
che da 1 PC ogni 18 studenti, pari al 5,6% di 
fine legislatura scorsa, siamo passati ad 1 PC 
ogni 12 studenti alla fine del 2002, pari 
all'8,3% del totale. Il nostro obiettivo è arrivare 
alla fine dell'anno con 1 PC ogni 10 studenti. 
Parallelamente abbiamo progettato di 
aumentare i collegamenti in Larga Banda nelle 
scuole: a fine 2002 avevamo il 20% delle 
scuole cablate; nel 2003 prevediamo di 
arrivare al 60% ed al 70% nel 2004. Questi 
progetti, tuttavia, devono essere 
accompagnati dall'alfabetizzazione informatica 
non solo degli studenti ma anche dei docenti, 
sfruttando un importante strumento quale 
quello della posta elettronica per favorire il 
dialogo tra docenti, studenti e famiglie. In tal 
senso, è previsto che in tre anni l'80% dei 
docenti (800.000 circa) riceverà 
l'alfabetizzazione ICT via e-learning e che, dalle 
attuali 128 mila caselle di posta elettronica 
per gli insegnanti, raggiungeremo le 200 mila 
caselle entro marzo: sarà la più grande 
comunità informatica del Paese. 
Inoltre, sono previsti anche incentivi per 
consentire ai dipendenti delle imprese di avere 



le migliori condizioni di acquisto per PC che le 
aziende ottengono dai fornitori senza 
considerarli benefit (si tratta di un progetto 
basato su altre esperienze europee) e sgravi 
fiscali alle imprese che decidono di donare PC 
non completamente ammortizzati a 
organizzazioni no-profit (scuole, associazioni 
benefiche e/o assistenziali, età). 
Infine, vorrei soffermarmi sui progetti a 
sostegno della cosiddetta "Inclusione" (e- 
inclusion), un tema che mi sta particolarmente 
a cuore. 

Le tecnologie ICT sono un'importante risorsa 
per la trasformazione verso una società 
aperta, che promuova l'integrazione, 
l'inclusione e prevenga ogni forma di 
"esclusione". Penso innanzitutto agli anziani e 
ai disabili che incontrano maggiori difficoltà 
nell'accesso alle nuove tecnologie e che, 
quindi, vanno aiutati a sfruttarne le 
potenzialità. 

In quest'ottica, ci stiamo impegnando a fondo 
per rimuovere le cosiddette "barriere 
architettoniche" ai servizi in rete, a costituire 
una "rampa di accesso" a Internet per i 
disabili. Un esempio di intervento può essere 
l'inserimento dei PC fra gli ausili per disabili in 
regime di esenzione IVA. 
Il 2003 è l'Anno del Disabile e rappresenta 
un'occasione importante per accelerare il 
processo di "inclusione" delle categorie deboli 
ai vantaggi derivanti dall'utilizzo delle nuove 
tecnologie. Proprio per questo motivo, il 5 
marzo organizzeremo un convegno, in cui 
presenteremo il Libro Bianco curato dalla 
Commissione Interministeriale per l'uso e lo 
sviluppo delle tecnologie per le categorie 
deboli. Nei primi 18 mesi di Governo, 
considerando che il Ministero che presiedo 
non esisteva prima, posso realisticamente 
affermare che molte cose sono state 
realizzate, molti "sogni" che sembravano 
utopie si stanno pian piano concretizzando. 
Possiamo dire che un enorme "cantiere 
telematico" nazionale è stato aperto per 
rilanciare l'innovazione tecnologica e la 
modernizzazione del Paese, partendo proprio 
dalle famiglie, con la certezza che il cittadino 
sia il punto di riferimento intorno al quale 
costruire quella che oggi viene definita "e- 
Democracy". 

* Ministro per l'Innovazione e le Tecnologie 
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► Teoria e pratica 



Il punto 

sulla 
foto digitale 



Dalla scelta della 
macchina fotografica 
digitale più adatta 
alle vostre esigenze, 
ai programmi per 
gestire le foto 
e i metodi per 
stamparle, passando 
per le basi della 
tecnica fotografica 

a cura di Roberto Mazzoni e Daniela Dirceo 



Fotografare in digitale è un'ar- 
te e un passatempo che ri- 
chiede la conoscenza di al- 
cuni elementi fondamentali, ac- 
quisiti per l'appassionato di fo- 
tografia, ma poco noti al foto- 
grafo occasionale. 

In effetti, le ricerche di mer- 
cato ci dicono che i possessori 
di fotocamere digitali scattano 
molto di più e molto più fre- 
quentemente di chi si compera- 
va la macchina fotografica per 
immortalare le vacanze o la co- 
munione dei figli. Potendo ve- 
dere immediatamente il risulta- 
to c'è maggiore incentivo alla 
sperimentazione e anche la pos- 
sibilità d'imparare immediata- 
mente dai propri errori. 

Tuttavia, mancando alcune 
conoscenze di base, si può fini- 
re per incappare in limiti che 
sembrano invalicabili e che non 
si arrendono nemmeno ai ten- 
tativi più pervicaci. 

Il primo di questi è la mes- [> 






In questo articolo 




LE CONOSCENZE DI BASE 






1 PROGRAMMI 


PER INCOMINCIARE 


LE FOTOCAMERE 


LE FOTOCAMERE 


PER ARCHIVIARE, ELABORARE 


Alcuni rudimenti di fotografia per 


CON ZOOM (3 MEGAPIXEL) 


CON ZOOM (4 MEGAPIXEL) 


E CONDIVIDERE 


effettuare la scelta più opportuna 


Prezzi abbastanza contenuti e 


Il meglio a prezzi accessibili, 


LE VOSTRE IMMAGINI 




qualità di stampa sufficiente per 


anche per usi professionali. La 


Adobe Photoshop Album, 


LE FOTOCAMERE 


esigenze "domestiche". 


nostra scelta: Canon G3, Kodak 


Kodak EasyShare, 


A FUOCO FISSO 


La nostra scelta: 


LS443, Minolta F100 


AcdSee 


Puntare e scattare: per chi non 


Canon Ixus V3, Nikon Coolpix 






vuole perdere tempo. La nostra 


3100, Nikon Coolpix 3500, 


LE FOTOCAMERE SUPERZ00M 


STAMPARE LE FOTO DIGITALI 


scelta: Canon PowerShot A200, 


Fujifilm FinePix M603, HP 


Per estimatori. Fujifilm FinePix 


A casa con la propria stampante, 


Fujifilm FinePix F402, Sony 


Photosmart 720, Pentax Optio 


S304, Nikon Coolpix 5700, 


in laboratorio oppure on line? 


Cyber-shot F77 


330 GS 


Sony DSC F717 


Vediamone i prò e i contro 
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t> sa a fuoco dei componenti nel- 
l'immagine. Noi sappiamo che 
tutte le fotocamere digitali e 
tradizionali ormai dispongono 
della funzione automatica per 
la regolazione del fuoco e che 
basta puntare sul soggetto che 
vogliamo inquadrare per otte- 
nere una foto corretta. Il punto 
è che oltre al soggetto ci sono 
molte altre cose che varrebbe 
la pena d'includere o di esclu- 
dere dalla zona di fuoco e sulle 
quali bisogna intervenire in al- 
tro modo. 

Facciamo l'esempio di un ri- 
tratto: noi vogliamo mettere in 
evidenza il volto della persona 
senza che lo sfondo attragga 
troppa attenzione. 

Un modo potrebbe essere 
quello di avere un sfondo a tin- 
ta unita, magari tenue e poco 
invadente, come avviene nelle 
foto tessera, ma certo il risul- 
tato non sarebbe molto inte- 
ressante, oltre che poco prati- 
co da produrre in una situazio- 
ne reale. Molto meglio invece 
poter inglobare lo sfondo che è 
disponibile in natura, impo- 
nendone la sfocatura così che 
appaia indistinto e tenda a re- 
trocedere spontaneamente ri- 
spetto al volto in primo piano. 

Ritratti e panorami perfetti 

L'effetto viene prodotto re- 
golando quella che in gergo 
tecnico si chiama profondità 
di campo. La definizione tecni- 
ca sarebbe troppo complessa 
da spiegare, ma in sintesi si 
tratta della zona compresa tra 
il punto più vicino e quello più 
lontano entro cui la nostra 
macchina riesce a mettere a 
fuoco. In pratica la profondità 
di campo può estendersi da 
qualche metro fino all'infinito 
oppure essere compresa in un 
raggio che ci permette di esclu- 




Esempio di foto scattata con l'otturatore 
completamente aperto. Il soggetto è a 
fuoco, lo sfondo risulta sfuocato 



dere dal fuoco gli oggetti più 
lontani includendo solo ciò che 
si trova a pochi metri. Come 
facciamo a regolarla? Un modo 
semplice consiste nel selezio- 
nare il programma ritratto in 
quelle fotocamere che lo pre- 
vedono espressamente. In tali 
condizioni, la macchina limi- 
terà automaticamente la 
profondità di campo. Ma come 
fare in quelle fotocamere in cui 
la funzione automatica non esi- 
ste oppure non ci soddisfa? Ba- 
sta impostare manualmente l'a- 
pertura del diaframma al mas- 
simo valore possibile. Il dia- 
framma è un dispositivo mec- 
canico che regola la quantità di 
luce che entra nell'obiettivo e 
viene aperto o chiuso automa- 
ticamente per compensare 
l'aumento o la diminuzione del- 
la luminosità ambiente. 

Ogni fotocamera ne ha uno e 
i possibili valori di apertura 
sono riportati spesso sull'o- 
biettivo oppure nelle caratteri- 
stiche tecniche. Sono valori 
che non hanno significato per 
un neofita e sono sempre pre- 
ceduti dalla lettera "f" a indica- 
re la lunghezza focale. 

Minore è il valore numerico 
indicato dopo la effe, ad esem- 
pio f2.8, maggiore è l'apertura 
e la quantità di luce che può 
passare. Perciò regolando al 
massimo l'apertura del dia- 
framma ridurremo al minimo la 
profondità di campo e vicever- 
sa. La regolazione del diafram- 
ma è possibile in tutte quelle 
fotocamere che consentono la 
regolazione manuale dei para- 
metri fotografici (quasi tutte), 
prende il nome di "regolazione 
a priorità di diaframma" e vie- 
ne contraddistinta spesso dalla 
lettera A che sta per "apertu- 
re", diaframma. 

Eppure, potrebbe capitarvi, 
che pur regolando al massimo 
l'apertura del diaframma, la 
profondità di campo si man- 
tenga ampia e non sia possibile 
produrre attorno al ritratto l'ef- 
fetto sfocatura che desideria- 
mo. Se guardiamo bene, sco- 
priremo che stiamo fotografan- 
do molto da vicino usando un 
obiettivo di apertura molto am- 
pia, quello che tecnicamente si 
chiama grandangolo perché 
riesce a catturare la scena su 
un angolo di visuale molto am- 
pia. Tecnicamente si definisce 
grandangolo qualsiasi obietti- 
vo che abbia un'apertura più 
ampia del Normale. L'obiettivo 




normale, su una macchina fo- 
tografica con pellicola tradizio- 
nale, ha una lunghezza focale 
di 50 mm, cioè ci sono cinque 
centimetri tra la lente più in- 
terna e quella più esterna del- 
l'obiettivo e produce una visio- 
ne delle cose molto vicina a 
quella naturalmente percepita 
dall'occhio umano. Quando ac- 
corciamo l'obiettivo, scenden- 
do a 35 mm (medio grandango- 
lo) a 28 mm (grandangolo) e 18 
mm (super grandangolo o fish 
eyé), si amplia la visuale e avre- 
mo l'impressione che gli ogget- 
ti si avvicinino. Se invece allun- 
ghiamo l'obiettivo rispetto al 
Normale otterremo il cosiddet- 
to teleobiettivo che comincia a 
70 mm e prosegue a 100, 200 fi- 
no a 500 mm e oltre. Questi va- 
lori in millimetri vengono ri- 
portati anche nelle fotocamere 
digitali nella forma di "valori 
equivalenti". Infatti, poiché il 
sensore di una digitale è molto 
più piccolo del fotogramma di 
una pellicola (che misura 24 x 
36 mm) è possibile creare gli 
stessi effetti grandangolari e 
tele usando obiettivi molto più 
piccoli e compatti. Tuttavia, 
poiché diventa impossibile 
confrontare le lunghezze focali 
tra le diverse fotocamere visto 
che spesso usano sensori uno 
diverso dall'altro, si usa un va- 
lore che le riporta a quello che 
sarebbe l'effetto equivalente 
ottenibile con una pellicola 
normale. 

Tutte le fotocamere zoom di- 
spongono per definizione di 
una posizione normale, di soli- 
to non identificata, e di varie 
posizioni grandangolari e tele. 
La scelta di come posizionare 
l'obiettivo è determinante per 
ottenere un ritratto perfetto. 



Torniamo allora al nostro 
grandangolo e scopriamo che 
l'obiettivo è più corto e la luce 
attraversa un percorso più bre- 
ve, di conseguenza avremo an- 
che maggiore luminosità a pa- 
rità di apertura di diaframma e 
una profondità di campo quasi 
infinita. Di fatto sarà impossi- 
bile sfocare alcunché nell'im- 
magine, per lo meno in modo 
visibile. Inoltre aumenterà 
enormemente l'impressione di 
grandezza degli oggetti vicini 
in rapporto a quelli lontani, il 
che significa che il naso del vo- 
stro soggetto verrà ingrandito 
rispetto al resto del viso e 
verrà ingigantito anche qual- 
siasi altro difetto visibile. 

Le macchine a fuoco fisso, 
ossia senza zoom, risentono di 
questo problema poiché quasi 
sempre hanno un obiettivo leg- 
germente grandangolare. Se in- 
vece ci spostiamo sulla posi- 
zione teleobiettivo del nostro 
zoom scopriamo tutta una se- 
rie di benefici inaspettati: ap- 
piattiamo il naso, le orecchie e 
gli elementi sporgenti del viso 
mostrandolo più bello di quel 
che è davvero, possiamo "chiu- 
dere" l'inquadratura sul sog- 
getto eliminando selettivamen- 
te particolari dello sfondo che 
potrebbero distrarre e riducia- 
mo drasticamente la profon- 
dità di campo, producendo co- 
sì la desiderata sfocatura sullo 
sfondo. 

Inoltre, mantenendosi molto 
lontani dalla persona, potremo 
fotografarla quando assume 
posizioni spontanee senza at- 
trarre l'attenzione su di noi o 
sulla fotocamera. 

L'unico inconveniente nell'u- 
so del teleobiettivo, specie nel- 
le foto in interno, consiste nel- 
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la riduzione della luce che pas- 
sa attraverso l'obiettivo e per- 
ciò la necessità occasionale di 
aggiungere il flash. 

Naturalmente per i panora- 
mi vale l'esatto contrario di 
quel che abbiamo detto per i ri- 
tratti. Vogliamo che tutti gli ele- 
menti della scena siano perfet- 
tamente a fuoco e che la vista 
sia più ampia possibile, perciò 
l'obiettivo giusto è il grandan- 
golare che ci permetterà di 
scattare senza flash con qual- 



siasi condizione di luce diurna 
o quasi. Infatti nei panorami il 
flash è inutile e addirittura de- 
leterio. Avrete notato occasio- 
nalmente persone che fotogra- 
fano con il flash a 10 o 20 metri 
di distanza. Nessun flash in- 
corporato in una fotocamera 
arriva a quella distanza, quasi 
sempre si fermano a 2 o 3 me- 
tri. Per giunta il flash illumina 
solo una porzione della scena 
inquadrata lasciando buio tut- 
to il resto. Diverse fotocamere 



digitali moderne dispongono 
della "modalità panorama" che 
mette automaticamente a fuo- 
co all'infinito e regola l'apertu- 
ra di diaframma in funzione 
della luce disponibile. 

Zoom o fuoco fisso 

Da questa introduzione ve- 
diamo che la scelta di una foto- 
camera con zoom è altamente 
consigliabile per chiunque vo- 
glia fotografare soprattutto le 
persone, senza perdere la pos- 



sibilità di riprendere qualche 
bel panorama. La disponibilità 
di un obiettivo che passa rapi- 
damente dal tele al grandango- 
lo ci consente di scegliere la so- 
luzione ideale per ogni data cir- 
costanza. Inoltre, le macchine 
di questa categoria solitamen- 
te incorporano programmi già 
impostati per le varie tipologie 
di scatto, oltre a consentire 
una regolazione manuale in 
dettaglio dei tempi e dell'aper- 
tura di diaframma. ■ 



Puntare, scattare! Perchè scegliere 
una fotocamera a fuoco fisso 



Le fotocamere a fuoco fis- 
so, vale a dire prive della 
funzione di zoom ottico, 
sono indirizzate da sempre a 
chi vuole puntare e scattare 
senza dover imparare nulla di 
fotografia. 

Offrono il beneficio del bas- 
so costo, salvo qualche ecce- 
zione, e della notevole facilità 
d'uso, naturalmente controbi- 
lanciata da una limitata gam- 
ma di funzioni. 

L'ipotesi di usare lo zoom 
digitale al posto dello zoom 
ottico è scarsamente percor- 
ribile, a meno di accettare un 
peggioramento vistoso nella 
qualità delle foto. 

Infatti lo zoom si limita a ri- 
durre la porzione di sensore 
utilizzata, mostrando solo 
una parte della scena. L'im- 
pressione che l'immagine sia 
ingrandita ci viene data dal 
fatto che si restringe il campo 
visivo, come accade con un 
obiettivo tele. Tuttavia, a dif- 
ferenza di quest'ultimo, l'im- 
magine non viene affatto in- 
grandita e la risoluzione finale 
è inferiore rispetto alle imma- 
gini scattate senza lo zoom 
digitale. Questo discorso vale 
naturalmente anche per le 
macchine con zoom. 

La macchina a fuoco fisso è 
adatta per i panorami, per le 
foto di famiglia e per catturare 
situazioni inattese. Di solito si 
tratta infatti di oggetti abba- 
stanza compatti che si posso- 
no tenere nel taschino e usare 
alla prima occasione. In gene- 
rale, considerando che non si 



cerca il particolare effetto fo- 
tografico, queste macchine 
hanno una risoluzione com- 
presa tra i 2 e i 3 megapixel, 
sufficiente a produrre stampe 
in formato 10 x 15 o 13x18 cm 
di buona qualità. 

Le tre macchine che portia- 
mo in questa mini-rassegna 
rappresentano altrettante di- 
verse categorie. La Canon 
PowerShot A200 è semplice 
ed economica, ma presenta 
una forma abbastanza impo- 
nente e squadrata, poco pra- 
tica da impugnare e da porta- 



Canon 
PowerShot A200 

► Pro 

-economica 
-semplice da usare 

- buona qualità delle foto 

► Contro 

- forma poco ergonomica 

- lenta nello scatto 




Prezzo 

249 euro IVA inclusa 



re in giro. La Fujifilm FinePix 

F402 ha un aspetto avveniri- 
stico e le dimensioni di una 
scatola di fiammiferi o poco 
più. Un vero concentrato di 
tecnologia, peccato che costi 
molto in rapporto alla risolu- 
zione, e che sia poco agevole 
da impugnare in ragione della 
particolare forma e delle di- 
mensioni minuscole. È la clas- 
sica macchina per fare effetto 
sugli amici e da portare sem- 
pre con sé. 

Ha dimensioni ridotte al 
punto che vi dimenticherete 



Fujifilm 
FinePix F402 

► Pro 

- ultracompatta 
-formato innovativo 

- buona qualità delle foto 

- design originale 

► Contro 

- forma poco ergonomica 

- prezzo alto 

- scheda di memoria 
proprietaria 




Prezzo 

429 euro IVA inclusa 



di averla in tasca. La Sony Cy- 
ber-shot F77 è invece una via 
di mezzo. È compatta, ma co- 
munque facilmente impugna- 
bile. 

L'obiettivo basculante co- 
sente di scattare foto con va- 
rie angolazioni e da tutte le 
posizioni, compreso l'auto- 
scatto guardandovi diretta- 
mente nel display. L'ottica 
Zeiss garantisce foto di qua- 
lità. Il problema è il prezzo 
che ci porta nettamente nella 
fascia delle fotocamere con 



Sony 
Cyber-shot F77 

► Pro 

- ottica di qualità 
-forma compatta ed 

ergonomica 

- obiettivo basculante 

- base in dotazione 

► Contro 

- prezzo molto elevato 

- scheda di memoria 
proprietaria 




Prezzo 

649 euro IVA inclusa 
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Zoom e risoluzione da 3 megapixel: 

il meglio per l'hobby a prezzo contenuto 



Le fotocamere con zoom so- 
no di gran lunga le più ven- 
dute. Garantiscono ampia 
libertà nell'impostazione dello 
scatto e incorporano funzioni 
solitamente più avanzate ri- 
spetto ai modelli a fuoco fisso, 
anche di pari prezzo. La fascia 
delle 3 megapixel rappresenta 
una tecnologia che si è conso- 
lidata circa un anno fa e perciò 
consente prezzi abbastanza 
contenuti e comunque una 
qualità di stampa sufficiente 
per la gran parte delle esigen- 
ze personali. I tre modelli che 
abbiamo selezionato rappre- 
sentano tre categorie diverse. 
La Canon Digital Ixus V3 ha 
una struttura interamente me- 
tallica e molto solida. Reagisce 
con velocità a qualsiasi co- 
mando e incorpora una quan- 
tità di funzioni fotografiche 
programmabili direttamente. 
Ottime le foto e notevole il li- 
vello di miniaturizzazione. Uni- 
co neo è la relativa scomodità 
dell'impugnatura, vista la for- 
ma rigorosamente squadrata e 
spigolosa. La Nikon Coolpix 
3100 è l'unica a presentare 
una forma ergonomica facil- 
mente impugnabile tra le com- 
patte, abbinata a leggerezza e 
alcune modalità programma 
già impostate e selezionabili 
direttamente. La Fujifilm Fine- 
Pix M603 è unica nel suo ge- 
nere perché rappresenta l'in- 
teressante fusione tra una vi- 
deocamera e una fotocamera. 
Genera foto di buon livello, ma 
l'impugnatura e la posizione 
dei comandi, studiata per un 
impiego soprattutto video, ri- 
sulta poco pratica per foto da 
cogliere al volo. Anche le di- 
mensioni e il formato, con l'ag- 
giunta della necessaria impu- 
gnatura, la rendono poco ma- 
neggevole. In generale, se pen- 
sate di utilizzarla per ripren- 
dere filmati è indispensabile 
acquistare una memoria ag- 
giuntiva, possibilmente un di- 
sco Microdrive, per il quale è 
stata previsto un alloggiamen- 
to in aggiunta alla schedina di 
formato proprietario, già in- 
clusa in dotazione. L'amplia- 
mento della memoria è una 



necessità imprescindibile per 
tutti i modelli dai 3 megapixel 
in su, visto che la dotazione di 
base di 16 Mbyte fornita da 
gran parte dei produttori è suf- 



Canon 
Digital Ixus V3 

Pro 

- veloce e robusta 

- buona qualità delle foto 

- compatta 

- prezzo conveniente 

- dotazione ricca 

Contro 

- forma poco ergonomica 



SKB 




Prezzo 

629 euro IVA inclusa 



Fujifilm 
FinePix M603 

Pro 

- fotocamera e videocamera 
integrate 

- formato originale 

- schede di memoria multiple 
(incluso microdrive) 

Contro 

- memoria in dotazione 
limitata 

-voluminosa 



' li I 



» 






Prezzo 

720 euro IVA inclusa 



ficiente a produrre solo un 
"mezzo rullino". 

Infine considerate le fun- 
zioni speciali. La Digital Ixus 
incorpora una funzione per 



Nikon 
Coolpix 3100 

Pro 

- facile da usare 

- compatta ed ergonomica 

- buona qualità delle foto 

- alta programmabilità 



Contro 

- aspetto fragile 




Prezzo 
N.D. 



HP 
Photosmart 720 

Pro 

-facilissima da usare 

- robusta 

- conveniente 

Contro 

- forma tozza e pesante 

- foto di media qualità 




fotografie panoramiche e la 
Pentax Optio 330GS produce 
foto stereo (effetto tridimen- 
sionale quando guardate con 
speciali occhialini). ■ 



Nikon 
Coolpix 3500 

Pro 

-formato compatto 

- facile da usare 

- obiettivo basculante 

Contro 

- prezzo elevato 

- tecnologia matura 




Prezzo 

449 euro IVA inclusa 



Prezzo 

519 euro IVA inclusa 



Pentax 
Optio 330 GS 

Pro 

- scatto tridimensionale 
(stereo) 

-funzioni particolari 

Contro 

-foto di media qualità 

- struttura delicata 




Prezzo 

479 euro IVA inclusa 
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Zoom e risoluzione da 4 megapixel: 

buoni prezzi, qualità semi-professionale 



La risoluzione di 4 mega- 
pixel è quanto di meglio og- 
gi ci sia sul mercato a prez- 
zi comunque accessibili. Si 
tratta di una tecnologia che 
esiste sul mercato da quasi un 
anno e che ha raggiunto un 
buon livello di stabilità. Tale ri- 
soluzione è sufficiente per la 
gran parte delle stampe di uso 
individuale, anche molto in- 
grandite, e per la totalità degli 
usi professionali, fatto salvo 
per la professione di fotografo. 
Tutte le macchine di questa 
gamma offrono funzioni foto- 
grafiche abbastanza evolute e 
totalmente programmabili. Ciò 
include naturalmente la rego- 
lazione manuale del diaframma 
e dei tempi, oltre che la dispo- 
nibilità di vari programmi pre- 
impostati per le situazioni più 
comuni: ritratto, panorama, fo- 
to in interni e notturna, con- 
troluce, foto sportiva. Tutte di- 
spongono inoltre di funzioni 
abbastanza sofisticate e spes- 
so personalizzabili della corre- 
zione del punto di bianco. Que- 
st'ultima è una funzione che 
esiste solo nel mondo digitale e 
che corrisponde alla sostitu- 
zione del tipo di pellicola nella 
fotografia tradizionale. Esisto- 
no infatti due situazioni di ri- 
presa che nel mondo analogico 
richiedono due famiglie di pel- 
licole totalmente diverse op- 
pure l'impiego di filtri: la foto in 
esterni, detta anche a luce 
diurna, eseguibile con le pelli- 
cole usate di solito e la foto in 
interni con illuminazione artifi- 
ciale. Quest'ultima si divide a 
sua volta in due categorie: luce 
proveniente da lampade al 
tungsteno, rossiccia, e luce 
proveniente da lampade al 
neon, verdastra o giallastra. 
Nel caso del tungsteno esisto- 
no pellicole apposite, che ga- 
rantiscono una resa dei colori 
verosimile, anche se "calda" e 
che vengono utilizzate, ad 
esempio, per le foto professio- 
nali nei teatri, dove l'impiego 
del flash è semplicemente im- 
possibile. Per il neon invece, 
che include anche tutte le lam- 
pade a basso consumo di uso 
domestico, bisogna necessa- 



riamente usare filtri di corre- 
zione. Nelle foto in interni, do- 
ve magari esiste una luce che 
già proviene dall'esterno attra- 
verso le finestre e che si som- 
ma alla luce interna prodotta 
dalle lampadine, il fotografo 
professionista usa una com- 
plessa combinazione di filtri e 
di flash per produrre un'imma- 
gine che appaia naturale e che 
al tempo stesso non abbiamo 
dominanti rossastre. Il dilet- 
tante, come tutti noi, si limita 
invece a usare il flash ovunque, 
producendo purtroppo imma- 
gini innaturali e spesso buie ai 
contorni, visto che il flash ten- 
de a illuminare il soggetto in- 
quadrato e rischiara solo in 
parte il resto dell'ambiente. 

La correzione del punto di 
bianco delle fotocamere digita- 
li equivale a cambiare pellicola 
o filtro non appena si modifica 
il tipo di luce, permettendoci di 
scattare sempre foto naturali 
dovunque ci sia abbastanza lu- 
ce da non richiedere il comple- 
mento del flash. Inoltre, queste 
macchine di fascia alta con- 
sentono anche d'impostare un 
flash di riempimento (fili-in) 



Canon 
G3 

► Pro 

- obiettivo molto luminoso 

- ottima qualità delle immagini 

- struttura robusta 

- altamente programmabile 

- funzioni fotografiche 
avanzate 

► Contro 

- pesante ed ingombrante 

- complessa da utilizzare 




Prezzo 

1.049 euro IVA inclusa 



che scatta in ogni caso, ma con 
un'intensità ridotta giusto per 
schiarire leggermente il sog- 
getto, senza alterare l'esposi- 
zione del resto dell'immagine. 
Questa tecnica, tra l'altro, è an- 
che molto utile quando si foto- 
grafa una persona all'aperto, in 
pieno sole, sotto l'ombra di un 
cappello o di qualche altro ri- 
paro. 

Il flash di riempimento re- 
golabile ci permette infatti di 
schiarire leggermente il visto 
senza far nemmeno notare 
che abbiamo usato un lampo 
artificiale. 

Lo studio di queste macchi- 
ne di fascia medio-alta rivelerà 
numerosi di questi strumenti, 
tutti utili per produrre foto da 
professionista senza grande 
sforzo. Vediamo in particolare 
una funzione unica della Mi- 
nolta DiMage F100 che segue 
un oggetto in movimento man- 
tenendo la messa a fuoco una 
volta che lo si è impostato e se- 
gnalandolo sul mirino. Estre- 
mamente semplificata nell'uso 
invece la Kodak EasyShare 
LS443 che rende automatiche 
tutte le impostazioni fotografi- 



Kodak 
LS443 

► Pro 

-facilissima da usare 

- software per semplificare la 
gestione delle immagini 

- base integrata 



► Contro 

- prezzo elevato 

- un po' pesante 




Prezzo 

679 euro IVA inclusa 



che e consente di gestire il "fu- 
turo" delle foto direttamente 
dalla fotocamera, indicando 
quali stampare e con che di- 
mensione e quali inviare per 
posta elettronica. Una volta 
collegata la macchina alla rela- 
tiva base, il trasferimento sarà 
automatico. (Vedi l'articolo de- 
dicato al software EasyShare, 
disponibile anche su CD). 

La Canon G3 è invece un 
"mostro" di funzioni e s'indiriz- 
za espressamente all'appassio- 
nato di fotografia fornendogli 
una miriade di comandi che 
governano ogni aspetto del 
processo di esposizione, mes- 
sa a fuoco e scatto. 

I principali tra questi sono 
direttamente accessibili dai ta- 
sti collocati sul corpo macchi- 
na. Quest'ultimo purtroppo ha 
una consistenza notevole e 
una struttura squadrata che 
rendono la G3 un po' ingom- 
brante da portarsi in giro. 

L'impugnatura è comunque 
comoda e, una volta familiariz- 
zati con la fotocamera, è possi- 
bile lavorare con rapidità. 

Delle tre è sicuramente la 
più "tecnica". ■ 



Minolta 
Dlmage F100 

► Pro 

- innovativa nelle funzioni 

- molto compatta 
-facile da usare 

- buona qualità delle immagini 

► Contro 

- un po' lenta nei tempi di 
reazione 

- obiettivo zoom lento a 
posizionarsi 




Prezzo 

719 euro IVA inclusa 
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Le superzoom: focali molto lunghe 
ed effetti fotografici unici 



La fascia delle superzoom 
raccoglie macchine di uso 
molto particolare poiché 
consentono di raggiungere fo- 
cali molto lunghe e produrre ef- 
fetti fotografici unici. Si tratta 
di fotocamere che non trovano 
facile corrispondenza nel mon- 
do della fotografia tradizionale 
a seguito dell'alto costo e del- 
l'elevato peso degli obiettivi 
che sono necessari per pro- 
durre un'estensione focale pa- 
ragonabile su una macchina re- 
flex. Sono quindi riservate a 
un ristretto gruppo di estima- 
tori, non solo per il prezzo, ma 
anche per la necessità inevita- 
bile di alcune cognizioni foto- 
grafiche avanzate, soprattutto 
nella regolazione dei tempi di 
esposizione. La notevole lun- 
ghezza focale dell'obiettivo, 
quando completamente esteso 
nella posizione "tele", compor- 
ta una maggiore distanza tra le 
lenti. Tale distanza riduce dra- 
sticamente la quantità di luce 
che riesce a passare e costrin- 
ge ad aprire al massimo il dia- 
framma oppure ad allungare il 
tempo di posa. Come abbiamo 
visto nell'introduzione, mag- 
giore è la lunghezza focale, mi- 
nore è la profondità di campo, 
vale a dire la zona all'interno 
della quale gli oggetti sono a 
fuoco. L'uso del super-tele è so- 
litamente destinato a ingrandi- 
re un oggetto molto lontani 
mantenendo spesso intatte le 
informazioni del panorama cir- 
costante, di conseguenza sare- 
mo costretti a imporre la chiu- 
sura del diaframma, da cui la 
profondità di campo dipende, 
allungando i tempi di posa. 
Con un obiettivo lungo, anche 
la minima vibrazione nella pre- 
sa produce una fotografia 
"mossa". Ne avrete sicuramen- 
te vista qualcuna quando avete 
provato a fotografare senza fla- 
sh in condizioni di luce scarsa. 
L'effetto mosso viene prodotto 
da due fattori. Il tremolio della 
mano e il movimento del sog- 
getto da fotografare. Questo 
secondo elemento diventa pre- 
ponderante se cerchiamo di fo- 
tografare qualcuno a distanza 
senza farci notare. Il tremolio 



Fujifilm 
FinePix S304 

► Pro 

- prezzo conveniente 

- zoom eccezionalmente lungo 

- maneggevole e leggera 

► Contro 

- scheda di memoria 
proprietaria 

- un po' lenta nella risposta 




Prezzo 

588 euro IVA inclusa 



della mano è invece poco im- 
portante se la luce che entra 
nell'obiettivo è sufficiente a 
permettere uno scatto di 1/60 
o, ancora meglio con un super- 
tele, 1/125 di secondo. Capite 
subito che perciò l'impiego di 
queste macchine alle loro pie- 
ne potenzialità richiede la re- 
golazione manuale dei tempi di 
scatto, oppure l'impiego del 
programma "foto sportiva" 
quasi sempre disponibile, che 
privilegia lo scatto veloce. Le 
caratteristiche della fotocame- 
ra giocano comunque un ruolo 
importante. In questa rassegna 
ne abbiamo tre, di cui una a 
basso costo, la Fujifilm S304 
che dispone di un obiettivo 
che va da medio grandangolo 
(38) a supertele (228) abbinato 
a un sensore da 3,2 megapixel 
che permette di mantenere un 
costo molto accessibile. La 
macchina è leggera, ergonomi- 
ca e facile da usare, ma non 
presenta le raffinatezze foto- 
grafiche delle altre due. Il suo 
super-zoom andrà quindi uti- 
lizzato in condizioni di luce 
molto favorevoli. È la tipica fo- 
tocamera da turista. La Nikon 



Nikon 
Coolpix 5700 

► Pro 

- sagoma ergonomica e 
robusta 

- ricca di funzioni 

- ottima qualità delle immagini 

► Contro 

- prezzo molto elevato 

- difficile da usare 




Prezzo 

1.599 euro IVA inclusa 



Coolpix 5700 è l'ammiraglia 
della propria famiglia e s'indi- 
rizza a un appassionato di fo- 
tografia che abbia già dimesti- 
chezza con il mondo Nikon. Of- 
fre controlli molto complessi 
sull'esposizione, la messa a 
fuoco e la modalità di scatto. 
L'impugnatura è ergonomica e 
l'obiettivo Nikkor, relativamen- 
te corto in termini fisici, forni- 
sce la lunghezza focale mag- 
giore in assoluto in questa ras- 
segna. Si passa dalla posizione 
di medio grandangolo (equiva- 
lente a 35 mm) fino al superte- 
le da 280 mm che su una mac- 
china tradizionale avrebbe le 
dimensioni di un vero e pro- 
prio cannone. Il sensore da 5 
megapixel produce fotografie 
di qualità. È il classico comple- 
mento per il fotografo di pro- 
fessione che la vuole affiancare 
a una reflex tradizionale garan- 
tendosi un risultato di buon li- 
vello. Molto particolare invece 
la Sony DSC F717 monta un 
obiettivo Cari Zeiss di lumino- 
sità e qualità fuori del comune, 
ma anche caratterizzato da un 
notevole peso e lunghezza. È 
una macchina concepita per 



Sony 
DSC F717 

► Pro 

- eccezionale qualità delle 
immagini 

- ottica superlativa 

- semplice da usare 

► Contro 

- peso e ingombro notevoli 

- prezzo elevato 




Prezzo 

1.399 euro IVA inclusa 



favorire le foto super-zoom a 
mano libera, vista la possibilità 
d'impugnare saldamente il ci- 
lindro dell'obiettivo e la capa- 
cità di mantenere alla massima 
lunghezza focale (equivalente 
a 190 mm) la stessa luminosità 
che molte altre digitali riesco- 
no a garantire solo in posizione 
grandangolo. E concepita per il 
fotografo sportivo, il paparaz- 
zo e all'appassionato. Date le 
dimensioni e il peso, è comun- 
que ingombrante e faticosa da 
utilizzare. 

Foto sportive 

Il super-tele trova il suo im- 
piego tipico nelle gare sporti- 
ve, dove non è possibile avvi- 
cinarsi al soggetto da fotogra- 
fare e dove comunque si cerca 
l'ingrandimento del particolare 
e il blocco dell'immagine. Qui 
la regolazione dei tempi di 
scatto diventa una vera arte. 
Ogni tipo di movimento ha i 
suoi tempi particolari, che 
cambiano anche in funzione 
della direzione di tale movi- 
mento rispetto al fotografo e al- 
la distanza del fotografo ri- 
spetto all'oggetto. ■ 
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I programmi per archiviare, elaborare 
e condividere le fotografie 



Una volta scelta la macchi- 
na digitale più adatta ai 
vostri utilizzi e imprati- 
chiti nel suo funzionamento si 
è solo a metà dell'opera. 

Ora avete le vostre foto sul 
PC e quello che un tempo era 
lavoro per i laboratori fotogra- 
fici può diventare il vostro 
hobby o, perchè no, la vostra 
occupazione. 

Le fotografie devono essere 
archiviate, in modo tale da po- 
ter essere recuperate con faci- 
lità, eventualmente migliorate 
se in qualche scatto la tecnica 
dell'operatore ha fatto cilecca 
e quindi inviate ad amici e pa- 
renti o condivise on line. 

Fortunatamente sul mercato 
esistono pacchetti integrati 
che raccolgono tutte queste 
funzionalità, davvero facili da 
utilizzare, a costi ridotti se non 
addirittura gratuiti. 

In queste pagine ne abbiamo 
selezionati tre, scegliendoli tra 
i migliori e più facilmente repe- 
ribili. 

Il primo è una new entry, si 
tratta di Adobe Photoshop Al- 
bum, disponibile sugli scaffali 
proprio da questo mese, che 
vanta tra i suoi "antenati" il 
blasonatissimo Adobe Photo- 
shop, un programma "must" 
per chi si occupa di elabora- 
zione di immagini di tipo pro- 
fessionale. Tratteremo poi 
ACDSee, software shareware 
giunto attualmente alla versio- 
ne 5.0 di ACD Systems e Kodak 
EasyShare 2.1, il software 
freeware di Kodak, nato per la 
stampa fotografica ad alta qua- 
lità, poi evolutosi come siste- 
ma di ottimizzazione automati- 
ca di immagini e quindi di con- 
divisione. Entrambi questi 
software sono contenuti abi- 
tualmente sul CD allegato a PC 
Open. 

Adobe Photoshop Album 

Dopo una lunga militanza 
nel comparto professionale 
dell'elaborazione di immagini, 
Adobe approda al consumer 
con un prodotto davvero di ot- 
timo livello. Pratico e semplice 
da usare, seppur ricco di fun- 
zioni, Adobe Photoshop Al- 



bum ricorda molto il suo "fra- 
tello maggiore", privato di una 
serie di funzioni prettamente 
indirizzate al fotoritocco pro- 
fessionale ma arricchito da 
una particolare attitudine al- 
l'archiviazione fotografica. 

L'interfaccia utente è chiara 
ed intuitiva, se si tralascia che 
i comandi della barra strumen- 
ti sono in inglese. E questo a 
nostro avviso è un peccato, ma 
la scelta di Adobe è stata per il 
momento di non rendere di- 
sponibile il pacchetto in lingua 
italiana. Cliccando su Get pho- 
tos si possono importare auto- 
maticamente le immagini dalla 
fotocamera digitale, dallo scan- 
ner, dal CD o dal disco fisso del 
computer. 

Se si seleziona all'interno del 
menù Get photos il comando 
Ali hard disk, Adobe Photshop 
Album esegue la scansione del 
disco fisso alla ricerca di im- 
magini, appare una lista dalla 
quale è possibile selezionare le 
foto che si desidera vengano 
immesse in quello che gli auto- 
ri del programma hanno chia- 
mato, quasi poeticamente, 
photo well (il pozzo fotografi- 
co), una sorta di raccoglitore 
virtuale. Queste vengono auto- 
maticamente organizzate da 
Adobe secondo la data in cui 
sono state scattate. A questo 
proposito, interessanti sono le 
funzioni Timeline (linea del 
tempo) e Calendar (calenda- 
rio): la prima è una vera e pro- 
pria linea del tempo divisa per 
anni, spostando il cui cursore 
verranno selezionate solo le fo- 
to di un determinato anno o 
periodo, la seconda appare co- 
me un calendario e permette di 
cercare le immagini desiderate 
addirittura per singolo giorno, 
ammesso che ve lo ricordiate! 

Utilizzando il menù Organi- 
ze, invece, si può procedere ad 
archiviare le proprie foto se- 
guendo criteri personali. Per 
fare questo, il programma uti- 
lizza quelli che vengono defini- 
ti tag, o se si vuole, nel nostro 
idioma, delle etichette. Si crea 
una categoria (un nome, oppu- 
re un luogo, ad esempio) e si 
trascina l'icona dell'etichetta 




Produttore: Kodak 

Prodotto: Kodak EasyShare 

Prezzo: gratuito 

su tutte le foto che andranno a 
far parte di questo insieme. Si 
può assegnare contempora- 
neamente un'etichetta a molte 
immagini oppure molte eti- 
chette ad una stessa immagi- 
ne. 

Ricco anche il corredo dedi- 
cato all'elaborazione di imma- 
gine. Il menù Fix image mette a 
disposizione una serie di fun- 
zioni che permettono di elimi- 



► Pro 

- Semplice 

► Contro 

- Orientato alla stampa 

nare rapidamente i problemi 
più comuni: cliccando sul co- 
mando simple click fix, il pro- 
gramma corregge automatica- 
mente i livelli, il contrasto, il 
colore fino a sistemare uno 
scatto sfuocato. Se preferite in- 
vece agire manualmente, po- 
trete utilizzare i comandi Bri- 
ghten, Contrast, Lighting e Color 
Saturation. In più è possibile ri- 
muovere l'effetto occhi rossi. 
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Produttore: ACD Systems 
Prodotto: AcdSee 5.0 

Prezzo: 99 euro IVA iclusa 



► Pro 

- Ricchezza di strumenti 
► Contro 

- Interfaccia per utenti evoluti 
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Produttore: Adobe 
Prodotto: Photoshop Album 

Prezzo: 60 euro IVA inclusa 

Last but non least, la condivi- 
sione: il menù Share permette 
di inviare automaticamente via 
e-mail le foto, il programma ri- 
dimensiona l'allegato per adat- 
tarlo alla connessione a Inter- 
net; analogamente è possibile 



► Pro 

- Ricco e facile da usare 
► Contro 

- Solo in lingua inglese 

condividere le foto su un sito 
Web, creando anche una galle- 
ria 3D di immagini: Adobe Pho- 
toshop Album supporta infatti 
la tecnologia Atmosphere. In- 
somma, un prodotto completo, 
aperto a implementazioni e so- 



prattutto facile da usare. 

ACDSee 5.0 

Giunto ormai alla versione 
5.0, ACDSee è un programma 
ben conosciuto dagli utenti 
evoluti di Windows, visto che 
per le sue caratteristiche è sta- 
to per lungo tempo utilizzato 
come strumento per gestire le 
immagini soprattutto in appli- 
cazioni Web. E già dall'interfac- 
cia utente si nota questa sua 
vocazione ad una fascia di 
utenza non proprio consumer, 
soprattutto se confrontata con 
quella decisamente più "pulita" 
di Adobe Photoshop Album. 
ACDSee permette di avere tutti 
i comandi sempre aperti sotto 
mano, la qual cosa fa sicura- 
mente la gioia dello smanetto- 
ne, ma potrebbe frenare sulle 
prime battute il neofita. Co- 
munque il programma rimane 
pur sempre semplice da utiliz- 
zare, sono presenti tutte le fun- 
zioni classiche dei programmi 
di questo tipo (acquisizione, 
visualizzazione, archiviazione 
automatica e personalizzata, 
condivisione dei file grafici) e 



in più, rispetto al programma 
di Adobe, le funzioni di elabo- 
razione di immagine sono più 
avanzate. Cliccando sul pul- 
sante Modifica le immagini ven- 
gono aperte automaticamente 
in FotoCanvas Lite, program- 
ma incorporato: a questo pun- 
to si hanno a disposizione dav- 
vero moltissimi strumenti. Gli 
utenti di Adobe Photoshop Al- 
bum che desiderassero appli- 
cazioni più "spinte" nel campo 
dell'editing, potranno comun- 
que dotarsi di Adobe Photo- 
shop Elemento 2.0. 

Kodak EasyShare 

Altro prodotto davvero sem- 
plice da usare è Kodak Easy- 
Share (rimandiamo alla recen- 
sione approfondita apparsa su 
PC Open dello scorso dicem- 
bre), ad oggi giunto alla versio- 
ne 2.1, che pur tradisce la sua 
iniziale applicazione come 
software dedicato alla stampa 
fotografica digitale ad alta qua- 
lità, per la quale applicazione 
rimane imbattibile. 

In più, cosa che non guasta, 
è gratuito. ■ 



Stampare foto digitali: on line 
oppure conviene ancora il laboratorio? 



Ora le vostre foto sono per- 
fette: ne avete corretto i 
difetti, le avete anche ar- 
ricchite con elaborazioni ad ef- 
fetto. Quindi che fare? Le pote- 
te condividere on line oppure 
potete decidere di stamparle. 
In questo caso avete una serie 
di possibilità: gli amanti del fai 
da te ad oltranza potranno uti- 
lizzare la stampante domestica 
"a qualità fotografica", altri più 
attenti al risultato (e ai costi, 
come vedremo) potranno deci- 
dere di scaricare le foto pre- 
scelte su un CD o lasciarle di- 
rettamente sulla memory card 
della digitale e portarle al caro 
vecchio laboratorio fotografico 
più vicino per farle stampare. 

I più "tecnologici" potranno 
invece sperimentare il servizio 
di stampa via Internet attual- 
mente reso disponibile attra- 
verso alcuni portali e siti dedi- 
cati. Qualunque sarà la vostra 
scelta, vi troverete a fronteg- 



giare aspetti positivi e negativi, 
che riassumeremo qui di se- 
guito. 

"La stampa di fotografie rea- 
lizzate con apparecchio digita- 
le" afferma Dario Bossi Miglia- 
vacca, presidente nazionale di 
Ascofoto, "non è ancora molto 
diffusa. Dal nostro osservato- 
rio risulta che l'80/6 dei fotoa- 
matori digitali non stampa le 
proprie foto, preferisce scari- 
carle sul PC ed eventualmente 
condividerle. Il costo della 
stampa domestica è ancora 
troppo elevato ed il risultato 
non paragonabile a quello che 
si ottiene da un laboratorio. 
Nei service il costo sarebbe ab- 
bordabile (anche se i prezzi va- 
riano molto nelle diverse parti 
d'Italia) ma capita spesso che 
questi non siano attrezzati per 
ricevere foto digitali. Per que- 
sto motivo ci stiamo impe- 
gnando come associazione fa- 
cendo informazione e cercan- 
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Sito: www.msn.it 
Servizi: archiviazione, 
elaborazione, condivisione 
e stampa. 



► Consigliato a 

- Chi desidera condividere 
immagini digitali ed in seconda 
battuta stamparle on line. 



do di sensibilizzare la nostra questo campo". Ma l'acquisto 
categoria a investire anche in di un minilab dedicato al di- p> 
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D> gitale non è proprio un investi- 
mento da poco. 

I costi 

Dal punto di vista dell'uten- 
te, in termini di prezzo, la stam- 
pa da scatto digitale effettuata 
in un laboratorio, secondo il li- 
stino consigliato da Ascofoto, 
si dovrebbe aggirare su 1 euro 
per foto formato 10x15 con 
consegna in un'ora e 0,80 euro 
con consegna nelle 24/48 ore. 

Per dare un termine di para- 
gone, la stampa da rullino co- 
sta in media, stesso formato, 
0,40 euro nel primo caso e 0,30 
euro nel secondo (più ovvia- 
mente il contributo per lo svi- 
luppo del negativo che varia 
dai 1,80 ai 2,50 euro). 

Se invece si decide di utiliz- 
zare la stampante "domestica" 
i costi aumentano rispetto al la- 
boratorio, non tanto per l'inci- 
denza della voce hardware, 
quanto per quello di carta e 
cartucce; senza contare che, 
anche disponendo di macchi- 
ne di alto livello, il risultato è 
"altro" rispetto a ciò che si ot- 
tiene in laboratorio. "Ciò che 
viene stampato con stampante 
domestica" afferma Stefano 
Guarnieri, titolare di un Agfa 
Image Center di Milano "non è 
una fotografia: la stampa in 
questo caso avviene con depo- 
sito di toner su una superficie 
più o meno spessa e lucida che 
fa assomigliare la stampata ad 
una foto, ma la carta su cui si 
stampa non è la vera carta fo- 
tografica. Questa, invece, viene 
trasformata dalla proiezione 
dell'immagine su di essa, viene 
impressionata. La vera carta 
fotografica non può essere 
esposta alla luce, quella delle 
stampanti sì: quindi i paragoni 
sono azzardati". 

L'ultima frontiera: 
il print on demand 

Rimane quindi la stampa on 
line, risorsa recente, comoda 
per il fatto di non costringere 
l'utente a trasferimenti di file 
su diversi supporti e per il fat- 
to di poter far stampare le pro- 
prie immagini direttamente da 
casa, ma certamente non a co- 
sto zero. Infatti, oltre al costo 
della stampa in sé, è necessa- 
rio considerare il costo di con- 
nessione: per inviare foto ad al- 
ta risoluzione i tempi di trasfe- 
rimento, se non si dispone di 
un collegamento Internet velo- 
ce, possono essere davvero 



lunghi e quindi cari. In ogni ca- 
so, al servizio sembrano cre- 
dere parecchie aziende del set- 
tore. 

Canon, infatti, implementerà 
un servizio di print on demand 
per l'Italia all'inizio del secon- 
do semestre di quest'anno, de- 
dicato agli acquirenti di digita- 
li Canon. 

Assieme alla macchina foto- 
grafica verrà consegnato un co- 
dice di attivazione del servizio: 
questo dovrà essere inserito 
in un sito dedicato e offrirà la 
possibilità di creare un proprio 
album personale on line e quin- 
di stampare le immagini pre- 
scelte. Attualmente Canon è 
impeganta nella selezione di 
un partner di stampa. 

Analogamente Kodak, attra- 
verso il software EasyShare (di 
cui abbiamo scritto nella pagi- 
na qui a fianco) permetterà di 
accedere direttamente al servi- 
zio Kodak Picture Center Onli- 
ne, ad oggi già attivo in Germa- 
nia, Austria, Belgio, Francia e 
Olanda, dedicato all'elabora- 
zione e trasmissione di imma- 
gini digitali via Web. Anche Ag- 
fa sta entrando in questo busi- 
ness con il circuito AgfaNet, 
già funzianante in altri paesi. 

Attualmente, l'unica azienda 
ad aver reso disponibile que- 
sto servizio per Italia è Fuji, che 
lo distribuisce attraverso il 
portale MSN. 

MSN Foto 

Frutto di un accordo inter- 
nazionale siglato con Micro- 
soft, al servizio Fuji si accede 
cliccando sul bottone foto on li- 
ne dalla home page di MSN. 
Unico requisito necessario, di- 
sporre di un profilo NetPas- 
sport, peraltro ottenibile facil- 
mente in un paio di clic. 

In realtà la stampa on line è 
solo uno dei servizi di cui si 
può fruire: innanzi tutto è pos- 
sibile archiviare le proprie foto 
in uno spazio dedicato, orga- 
nizzarle in cartelle, a cui pos- 
sono essere applicati modelli 
grafici, in modo da renderle ve- 
ri e propri album. 

A questo punto è possibile 
condividerle con amici e pa- 
renti, utilizzando diverse mo- 
dalità (rese disponibili dal 
software Microsoft Picture it) 
come, ad esempio, la presenta- 
zione modello slide show, fun- 
zionalità, a detta dei responsa- 
bili del portale, molto gradita 
dagli utenti. 




Sito: www.tiscali.it 
Servizi: stampa di immagini 
digitali attraverso un software 
dedicato 

E veniamo alla stampa. Il me- 
todo è semplice: si clicca sul- 
l'area stampa con Fuji e quindi 
su ordina stampe, appare la 
schermata per accedere a Net- 
Passport. Una volta inseriti e- 
mail e password compare la fi- 
nestra che permette di trovare 
la cartella che contiene le foto, 
di selezionarle, scegliere il for- 
mato di stampa, la quantità e di 
inviare l'ordine. Una notazione: 
se si seleziona un formato non 
adatto alla risoluzione della fo- 
to, il programma avverte del- 
le'errore e consiglia di non pro- 
cedere. Il pagamento è effet- 
tuabile solo con con carta di 
credito e il recapito avviene 
via posta ordinaria, con conse- 
gna in una settimana circa. 

I costi. Attualmente non ci 
sono promozioni, del tipo "più 
stampi, meno paghi", ma i prez- 
zi sono convenienti: 0,50 euro 
per il formato 10x15, 0,60 euro 
per l'I 1x17, 0,80 euro per il 
13x19 e 2,50 euro per il 20x30. 
In più, le spese di spedizione. 

Tiscali Photo 

E veniamo a Tiscali, che ha 
scelto un'impostazione com- 
pletamente diversa da MSN, 
prioritaria la missione alla 
stampa, che ha ottenuto legan- 
dosi a Photocity, società napo- 
letana specializzata nella stam- 
pa di foto digitali da remoto. 
Per accedervi basta registrarsi 
alla pagina http:// photo.tisca- 
li.it, a meno che non siate già 
utenti Tiscali, nel qual caso ba- 
sterà inserire la vostra user ID 
e la password. Fatto questo, vi 



► Consigliato a 

- Chi ha come priorità la stampa 
on line delle proprie foto a 
tariffe diversificate 

verrà richiesto di scaricare il 
software dedicato, PrintEngi- 
ne, che consente di effettuare 
ordini e gestire il proprio ac- 
count. L'operazione è veloce. 
Una volta laciato il programma, 
appare la schermata, con tutti i 
comandi in evidenza: connetti, 
termina, preventivo e listino 
prezzi. 

Per avviare l'ordine si clicca 
su connetti: nella parte sinistra 
appare il proprio hard disk da 
cui è possibile selezionare le 
cartelle che contengono le fo- 
to, al centro la schermata ap- 
pare divisa a metà, nella parte 
superiore sono visibili tutte le 
foto contenute nella cartella 
selzionata, nella parte inferiore 
vanno "trascinate" le foto scel- 
te per essere stampate. I pul- 
santi nuovo ordine, salva ordi- 
ne, ritaglia foto, anteprima e in- 
via l'ordine, permettono di fi- 
nalizzare l'operazione. Il paga- 
mento è effettuabile con carta 
di credito, con carta prepagata 
o contrassegno alla consegna, 
la modalità si sceglie all'invio 
dell'ordine, così come il tipo di 
spedizione. Sei il numero mini- 
mo di stampe. La consegna do- 
vrebbe avvenire in 48 ore. 

I costi. Più articolato rispet- 
to a quello di MSN il listino 
prezzi di Tiscali Photo, più for- 
mati, diverse promozioni in più 
un rimborso per la connessio- 
ne: ad esempio, per formato 
10x15 fino a 9 stampe si pa- 
gherà 0,50 euro ciascuna, da 10 
a 19 0,45 con un rimborso per 
la connessione di 0,01 euro cia- 
scuna. ■ 
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Produttore 


Canon 


Canon 


Canon 


Nikon 


Nome 


G3 


Digital Ixus V3 


A200 


Coolpix 5700 




Prezzo 


1049 euro 


629 euro 


249 euro 


1599 euro 


Sensore 


CCD 4,1 Mpixel 


CCD 3,2 Mpixel 


CCD 2 Mpixel 


CCD 5 Mpixel 


Risoluzione MAX pixel 


2272 x 1704 


2048 x 1536 


1.600 x 1.200 


2.560 x 1.920 


Memoria 


Compact Flash 32 MB 


Compact Flash 16 MB 


Compact Flash 8 MB 


Compact Flash 32 MB 


Obiettivo 


f 2/8, focale equiv 35-140 mm 


f 2,8-4 focale equiv 35-70 mm 


f 2,8/8 focale equiv 39 mm 


f 2,8 - 8 focale equiv 35 - 280 mm 


zoom ottico/digitale 


4x/3,6x 


2x / 2,5x 


lx/4x 


8x/4x 


Fuoco 


da5cm 


da 10 cm 


da5cm 


da3cm 


Mirino 


ottico 


ottico 


ottico 


elettronico 


Otturatore 


15- 1/2000 sec 


15 - 1/1500 sec 


1-1/2000 sec 


8 - 1/4000 sec 


Flash 


Auto/ Riduzione Occhi Rossi 
On/Off, Auto e On 


Auto, Anti Occhi Rossi, 

Flash manuale On/Off, 

Slow, copertura da 47 cm 

a 3 m ( mod. normale a ISO 100) 


On/Off/Auto/Anti 

occhi rossi/ 

Slow/da 20cm a sm 

(mod. normale a 100 ISO) 


Auto, Fili-in, 

Anti occhi rossi, 

Slow, Off 


ISO 


50-400 


50-400 


50-400 


100/800 


Bilanc bianco 


6 impostazioni 


Auto, 5 mod. preimpostate 


Auto, 5 mod. preimpostate 


Auto, 5 pre impostate 


Formato 


JPG, RAW, AVI 


JPG, AVI 


JPG, AVI 


TIFF, JPG, MJPEGExiff 2.2 


Interfaccia 


USB 


USB 


USB 


USB 


Alimentazione 


batteria ricaricabile Li-lon 


batteria ricaricabile Li-lon 


AA Alcaline/ 
NiMH ricaricabili (opzionali) 


batteria ricaricabile Li-lon 


Dimensioni 


121 x 74 x 70mm 


85x57x26.7mm 


110 x 58 x 37mm 


108 x 76 x 102mm 


Peso 


410 g 


180 g 


160 gr 


480 g 


Garanzia 


Web 


www.canon.it 


www.canon.it 


www.canon.it 


www.nital.it 



Monitor LCD 



1,8 pollici orientabile 



1,5 pollici 



1,5 pollici 



1,5 pollici 






■Produttore 


Finepix S304 


Photosmart 720 


LS443 




Prezzo 


588 euro 


449 euro 


679 euro 


Sensore 


CCD 3,34 Mpixel 


CCD 3,34 Mpixel 


CCD 4,1 Mpixel 


Risoluzione MAX pixel 


2.048x1.536 


2.140 x 1.560 


2.448x1.632 


Memoria 


XD 16 MB 


16 MB+SD (opz.) 


SD 16 MB 


Obiettivo 


f 2,8 /8,2 focale equiv 38 - 228 mm 


f 2,6/8 focale equiv 34 - 102 mm 


f 2,8/9,6 focale equiv 35 - 105 mm 


zoom ottico/digit 


6x/3x 


3x/4x 


3x/3x 


Fuoco 


da 10 cm 


da 20 cm 


da 13 cm 


Mirino 


elettronico 


ottico 


ottico 


Otturatore 


3 a 1/1500 sec. 


2 a 1/1000 sec 


4 a 1/1000 sec 


Flash 


W 0.3 - 3.5 m grand; 0,8- 3,5 m 

tele Auto, Fili-in, 

Anti occhi rossi, Slow, Off 


Auto, Fili-in, 
Anti occhi rossi, Off 


Auto, Fili-in, 
Anti occhi rossi, Off 


ISO 


100 


100/200 


100/400 


Bilanc bianco 


7 preimpostati 


5 preimpostati 


4 preimpostati 


Formato 


JPG, AVI 


JPG, 


JPG 


Interfaccia 


USB 


USB 


USB 


Alimentazione 


4 batterie alcaline tipo AA 


4 batterie alcaline tipo AA 


batteria ricaricabile Li-lon 


Dimensioni 


100 x 77 x 70mm 


118 x 75 x 53mm 


190 x 62 x 38mm 


Peso 


295 g 


320 g 


280 g 


Garanzia 


Web 


www.fujifilm.it 


www.hp.com/italy 


www.kodak.it 


Monitor LCD 


1,8 pollici 


1,6 pollici 


1,8 pollici 
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Nikon 


Nikon 


Fuiifilm 


Fuiifilm 1 


Coolpix 3100 


Coolpix 3500 


Finepix M603 


Finepix F 402 




500 euro 


519 euro 


720 euro 


429 euro 


CCD 4,1 Mpixel 


CCD 3,3 Mpixel 


CCD 3,1 Mpixel 


CCD 2,1 Mpixel 


2.048x1.536 


2.048 x 1.536 


2.832 x 2.128Ì 


2.304 x 1.728 


Compact Flash 16 MB 


Compact Flash 16 MB 


Compact Flash 1 e II, XD da 16 MB inclusa 


XD 16 MB 


f 2,7-4,9 focale equiv 38-115 mm 


f 2,7 - 4,7 focale equiv 37 - 111 mm 


f 3,2 - 11 focale equiv 38 - 76 mm 


f 3,2 -8 focale equiv 39 mm 


3x/4x 


3x/4x 


2x/4x 


lx / 3,6x 


da4cm 


da4cm 


da20cm 


da6cm 


ottico 


elettronico 


ottico 


ottico 


2 - 1/3000 sec 


2 - 1/3000 sec 


1/4 -1/2000 sec 


1/2 - 1/2000 sec 


0,4-3 grand; 0,4-l,7m tele; 

Auto, No flash, 

Ariti occhi rossi, Fili-in 


0,4-3 grand; 0,4-l,7m 

tele Auto, Fili-in, Anti occhi 

rossi, Slow, Off 


Grandangolo: 0.2m - 4/m 

Tele: 0.3 m - 3.0 m Mod. funz. (Auto, Anti 

occhi rossi, Fili-in, 

Slow) 


Portata effettiva a ISO 200: 

0,3m-3m Mod. funz. (Auto, 

Anti occhi rossi, Fili-in, 

Slow) 


100/800 


100/400 


160/1600 


200/600 


Auto preimpostato 


Auto, 5 pre impostati 


Auto, 6 preimpostate 


Auto, 6 preimpostate 


JPG, Quicktime 


JPG, MJPEG 


JPG, AVI 


JPG, AVI 


USB 


USB 


USB 


USB 


batteria ricaricabile Li-lon stilo 


batteria ricaricabile Li-lon 


batteria ricaricabile Li-lon 


batteria ricaricabile Li-lon 


87,5x65x38mm 


114 x 60 x 32mm 


65 x 93 x 32mm 


77 x 69 x 22 mm 


150 g 


175 g 


280 g 


125 g 


24 mesi 


www.nital.it 


www.nital.it 


www.fujifilm.it 


www.fujifilm.it 



1,5 pollici 



1,5 pollici 



2,5 pollici 



1,5 pollici 






Minolta 


Sony 


Sony 


Pentax U 


F100 


DSC F717 


DSC F77 


Optio 330GS 




719 euro 


1399 euro 


649 euro 


479 euro 


CCD 4,1 Mpixel 


CCD 5,2 Mpixel 


CCD 4,1 Mpixel 


CCD 3,34 Mpixel 


2.272 x 1.704 


2.560 x 1.920 


2.272 x 1.704 


2.048 x 1.536 


SD 64 MB 


Memory stick 32 MB 


Memory stick 16 MB 


Compact Flah tipo 1, 


f 2,8 - 4,7 focale equiv 38 - 114 mm 


f 2 - 2,4 focale equiv 38 - 190 mm 


f 2,8/8 focale equiv 37 mm 


f 2,6 - 5 focale equiv 38 - 114 mm 


3x / 2,5x 


5x/2x 


lx / 3,5x 


3x / 2,5x 


da 20 cm 


da2cm 


da 10 cm 


da 14 cm 


ottico 


elettronico 


ottico 


ottico 


4 a 1/1000 sec 


30 a 1/2000 sec 


2 a 1/1000 sec 


4 a 1/1500 sec 


0,5- 3,4 m Gran; 
0,5 - 2 m Tele; Auto, Fili-in, 
Anti occhi rossi, Slow, Off 


Auto, Fili-in, 
Anti occhi rossi, Off 


Auto, Fili-in, 
Anti occhi rossi, Off 


0,2m-5,0m Macro; 
0,lm-2,7m Tele; Modi Flash- 
ori e Flash-off. 
Riduzione "Occhi Rossi" 


100/800 


100/800 


100/400 


100/400 


Auto 4 preimpostati 


3 preimpostati 


Auto, 4 preimpostati 


Auto 100/400 


JPG, TIFF, MJPEG 


JPG, TIFF, MPEG 


JPG, MPEG 


JPG, AVI Exiff 


USB 


USB 


USB 


USB 


batteria ricaricabile Li-lon 


batteria ricaricabile 
Li-lon (infolithium) 


batteria ricaricabile 
Li-lon (infolithium) 


batteria ricaricabile Li-lon 


111 x 52 x 32mm 


119 x 69 x 151 mm 


83x71x27mm 


103,5 x 63,5 x 42mm 


185 g 


586 g 


152 g 


180 g 




www.minoltafoto.it 


www.sony.it 


www.sony.it 


www.pentaxitalia.com 


1,5 pollici 


1,8 pollici 


1,5 pollici 


1,6 pollici orientabile 
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► Sono piccoli e hanno caratteristiche inedite 

Lettori MP3 alternativi 



A partire da quello ultracompatto di 
Creative, per passare a quello griffato 
di Philips e finire con Digisette, che 
permette di essere ascoltato anche 
dallo stereo o dall'autoradio 



Nel numero di novembre 
dello scorso anno abbia- 
mo fatto una panoramica 
dei lettori MP3, suddividendo- 
li in tre categorie: con memoria 
solida, ottimi in movimento e 
dalle dimensioni contenute; 
con hard disk, molto capienti 
ma costosi; ottici, in grado di 
leggere CD audio o CD con 
compilation MP3. 

Ritorniamo a parlare di que- 
sti dispositivi con la prova di 
tre modelli che fanno delle ca- 
ratteristiche alternative il loro 
punto di distinzione nel varie- 
gato mondo dei player MP3. 
Scopriamo così che gli ele- 
menti distintivi possono esse- 
re la versatilità nel collega- 
mento, anche senza driver al 
sistema operativo oppure la 
possibilità innovativa di poter 
ascoltare i brani MP3 anche 
dallo stereo di casa o dell'auto. 

Hanno la memoria solida 
e qualche cosa in più 

Il MuVo di Creative si può 
racchiudere nella famiglia dei 
lettori con memoria solida, è 
alternativo perché assomiglia 
in tutto e per tutto a un Pen 
Drive. Facilità di collegamento, 
trasportabilità nel taschino di 
una giacca, funziona come 
unità di archiviazione dati ol- 
tre che come riproduttore di fi- 
le MP3. Anche Philips con il 
PSA 128 propone un lettore 
con memoria solida, in questo 



caso la caratteristica partico- 
lare è data dalla ricercatezza 
del design. Nato dalla collabo- 
razione con Nike, è uno dei pri- 
mi player MP3 ad essere griffa- 
ti, e come la moda o il marchio 
vuole, ha un prezzo particolar- 
mente alto. Dotato di accesso- 
ri opzionali interessanti come 
le clip magnetiche o il polsino 
per un utilizzo durante l'atti- 
vità sportiva. 

Anche il terzo dispositivo in 
prova può essere racchiuso 
nella fascia dei lettori con me- 
moria solida, ma ha la possibi- 
lità, una volta avviato dal tasto 
play, di essere inserito in un 
normale lettore di audiocas- 
sette. La memoria del lettore di 
Digisette può anche essere am- 
pliata grazie alla presenza di 
uno slot per la schedina di me- 
moria Multimedia Card. 

Il costo nascosto 
delle batterie 

Scegliendo un lettore MP3 
spesso non si considera un co- 
sto nascosto che è rappresen- 
tato dalla batteria. Il nostro 
consiglio è quello di preferire i 
modelli che sono venduti con 
batteria ricaricabile e relativo 
caricabatterie. Si avrà un prez- 
zo più elevato all'inizio, ma se 
si utilizzerà il lettore per un 
buon numero di ore, l'investi- 
mento iniziale simortizzerà ra- 
pidamente. ■ 
Luca Moroni 



Produttore 


Creative 


DUO 96 


Psa 128 Max 1 


Prodotto 


Muvo 


Digisette 


Philips 




Prezzo 


148 


199 


349 




Voto globale 


7 


8 


7,5 




Capacità memoria 


7 


9 


8,5 


Rapporto prezzo prestazioni 


8 


7,5 


6 


Accessori 


6 


8 


7,5 



Creative MuVo 



Dimensioni ultracompatte e peso piuma di 28 grammi: il MuVo di 
Creative è un lettore di file MP3 del tutto simile ai Pen Drive USB, le 
memorie da taschino testate sul numero di novembre 2002 e che si 
stanno diffondendo rapidamente di questi tempi. Dotato di interfaccia 
USB, si colloca in una porta del PC e non ha bisogno di driver per essere 
riconosciuto da Windows XP. Non dispone di una prolunga, quindi 
potrebbe essere un po' scomodo da collegare se si hanno le porte solo 
sul retro del personal computer. Altro punto debole è la mancanza di un 
display.La memoria di 64 MB permette il salvataggio di circa una 
quindicina di file in formato MP3 codificati a 128 bit. In più, rispetto a un 
PenDrive, ha i tasti Play, avanzamento e riawolgimento, controllo del 
volume di riproduzione auricolare stereo e una piccola docking station 
che contiene una batteria di tipo AAA, inclusa nella confezione, con la 
quale si può godere di un'alimentazione continua fino a 12 ore 
(avremmo però preferito una batteria ricaricabile). 
Comodo da tenere in tasca, ha una resa sonora buona, e i tasti di 
controllo, seppur piccoli, non sono scomodi da utilizzare. 



Digisette Duo 96 



La forma di una musicassetta può far immaginare l'utilizzo alternativo del 
lettore Duo di Digisette: oltre che con le cuffie in dotazione si possono 
infatti ascoltare i file MP3 inserendolo in un lettore di audiocassette, per 
esempio dello stereo o dell'autoradio. 

Abbiamo provato la versione con 96 MB, che ha un costo piuttosto alto, 
segnaliamo anche le più economiche versioni da 32 o 64 MB, che hanno 
costi intorno ai 100 euro. La presenza di uno slot per la scheda 
Multimedia Card rappresenta una comoda possibilità di ampliare la 
memoria in un secondo tempo. Per essere riconosciuto dal sistema 
operativo Windows XP il Duo necessita dell'installazione di un driver e del 
programma di gestione di file, che si presenta con un'interfaccia simile 
alla finestra Gestone Risorse di Windows. I file MP3 e WMA (Windows 
Media Audio) possono essere gestiti tramite il comodo drag and drop. 
I tasti presenti sul lettore sono minuscoli e decisamente scomodi da 
utilizzare mentre discreto è lo schermo LCD che si trova sul telecomando. 
Ottima infine la confezione ricca di accessori tra cui due caricabatterie, 
uno per la presa elettrica a muro e uno per l'auto. 

Philips PSA 128 Max 

Nato dalla collaborazione tra Philips e Nike, ha la forma di un ovetto 
dalle dimensioni contenute. Design ricercato con i tasti di controllo 
messi in cerchio attorno al display, ampio se si considera la grandezza 
del lettore. Retroilluminato, permette di visualizzare la durata e il titolo 
del brano in esecuzione, oltre all'indicazione della carica della batteria. 
Ottima l'idea di dotare questo dispositivo di una batteria ricaricabile con 
apposito caricatore da collegare alla presa elettrica. La durata della 
batteria arriva a circa 10 ore. 

Scomodi i piccoli tasti in gomma da utilizzare, in particolare quelli in alto 
che regolano il volume. Integra un semplice equalizzatore con preset per 
musica Funk, Hip Hop, Rock, Tecno e un ultimo totalmente 
personalizzabile. Si collega al PC tramite un cavo USB e necessita 
dell'installazione di driver per essere correttamente riconosciuto dal 
sistema operativo Windows XP. 

Particolarmente indicato per gli sportivi o per chi è spesso in movimento 
include nella confezione una serie di accessori unici come le clip 
magnetiche o il braccialetto che permettono di "indossare" il lettore. 
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Un PenDrive musicale 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Creative 
Internet: 

www.europe.creative.com 

Capacità memoria: 64 MB 

Tipo di memoria: flash 

Memoria opzionale: no 

Interfaccia PC: USB 

Dimensioni:73x25xl6 mm 

Peso: 28 g 

Garanzia: 2 anni 

Alimentazione: 1 batteria AAA 

Equalizzatore: no 

Schermo LCD: no 

Bundle: 1 paio di auricolari stereo, 1 

batteria AAA alcalina, 1 Guida Quick 

Start, 1 CD driver 



148 euro (IVA compresa) 

► Punti di forza: 

- Dimensioni compatte 

- Non ha bisogno di driver per 
essere riconosciuto in Windows XP 

► Punti deboli: 

-Non ha display 

- Manca una prolunga USB 
per il collegamento al PC 
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Tra passato e futuro 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Digisette 
Sito Internet: 

www.digisette.com 

Capacità memoria: 96 MB 

Tipo di memoria: flash 

Memoria opz.: sì, Multimedia card 

Interfaccia PC: USB 

Dimensioni: 98x10x63 mm 

Peso: 53 g 

Garanzia: 2 anni 

Alimentazione: 1 batteria ricaricabile 

Equalizzatore: no 

schermo LCD: sì sul telecomando 

Bundle: USB cavo, batteria 

ricaricabile, caricatore per presa 

elettrica e per macchina, cuffie 



199 euro (IVA compresa) 

► Punti di forza: 

- Possibilità di funzionamento anche 
in un lettore di musicassette 

- Batteria ricaricabile 

► Punti deboli: 

- Tasti scomodi da utilizzare 



VALUTAZIONE GLOBALE - 





Griffato per lo sportivo 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Philips 

Sito Internet: www.philips.it 

Capacità memoria: 128 MB 

Tipo di memoria: flash 

Memoria opzionale: no 

Interfaccia PC: USB 

Dimensioni : 60x68x27 mm 

Peso: 45 g 

Garanzia: 2 anni 

Alimentazione: 1 batteria ricaricabile 

Equalizzatore: sì 

Schermo LCD: sì 

Bundle: cavo USB, batteria 

ricaricabile, caricabatterie per presa 

elettrica, cuffie stereo, manuale 



349 euro (IVA compresa) 

► Punti di forza: 

- Dimensioni compatte 

- Accessori in dotazione 

► Punti deboli: 

- Prezzo 
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► In prova tre kit di interfaccia 



Un ponte tra il video e il PC 



Tre dispositivi per collegare una 
sorgente video come camcorder, 
videoregistratore, TV color al computer 



Vista la recente ma decisa 
tendenza a utilizzare il 
proprio sistema come sta- 
zione multimediale per la crea- 
zione di filmati, abbiamo testa- 
to tre dispositivi esterni in gra- 
do di fare da ponte tra una sor- 
gente video esterna, analogica 
o digitale, e il PC. 

Non tutti i dispositivi sono 
uguali e si differenziano princi- 
palmente per la qualità della 
conversione. Quest'ultimo è in- 
fatti il maggior fattore discrimi- 
nante poiché influisce su para- 
metri difficilmente modificabili 
una volta acquisito il filmato. 
La definizione dei fotogrammi, 
la fluidità e la fedeltà delle im- 
magini non sono infatti ritoc- 
cabili nemmeno attraverso i 
sofisticati effetti messi a dispo- 
sizione dai software di editing 
video. 

La nuova generazione di 
convertitori provvede alla regi- 
strazione sul disco rigido del 
filmato direttamente in forma- 
to MPEG (1 o 2), effettuando la 
codifica in tempo reale. In que- 
sti casi, alla praticità del siste- 
ma di trasferimento, si aggiun- 
ge il risparmio del tempo altri- 
menti necessario ai codificato- 
ri software per la conversione 
del filmato da digitale non com- 
presso (incompatibile con i 
VCD, SVCD e DVD) a MPEG; 
un'operazione complessa e 
mai effettuata in tempo reale, 
che nel migliore dei casi si at- 
testa su velocità pari a 2: 1, cioè 
per un'ora di sequenza filmata 
sono necessarie due ore di cal- 
coli per la codifica. 

A parità di chip di codifica, 
vanno invece presi in conside- 



razione gli accessori e i softwa- 
re compresi nel prezzo. Alcuni 
convertitori sono dotati di let- 
tore di memory card (rigorosa- 
mente multi-formato) prove- 
nienti da fotocamere digitali, 
altri offrono uscite audio e vi- 
deo, consentendo così di effet- 
tuare un'anteprima su un mo- 
nitor TV di quanto si sta elabo- 
rando sul PC. L'ultima grossa 
differenza riguarda il tipo di 
collegamento scelto per dialo- 
gare con il personal. L'USB 1.1, 
con i suoi 12 Mbit/s di banda 
massima, è appena sufficiente 
a garantire la fluidità del filma- 
to compresso e, anzi, limita le 
compressioni meno spinte 
creando qualche clic indeside- 
rato. Meglio orientarsi verso i 
bridge dotati di interfacce più 
performanti come l'USB 2.0 
(480 Mbit/s) o quella FireWire 
(400 Mbit/s). 

Va infine sottolineato come 
un convertitore analogico/digi- 
tale difficilmente può arrivare a 
sostituire una scheda dedicata 
al video montaggio, come quel- 
le proposte da Canopus, Ma- 
trox o Pinnacle. Sebbene al- 
l'applicazione in tempo reale 
degli effetti e delle transizioni, 
offerta da tali schede, potrebbe 
in qualche modo sopperire la 
nuova funzione di anteprima 
in real time intergrata nei 
software (ad esempio Premiere 
6.5), resterebbe il problema 
della gestione dei filmati grezzi. 
Il programma Adobe, per citare 
il leader del settore, preferisce 
infatti la manipolazione di file 
AVI anziché MPEG, per lavora- 
re sempre su frame di massima 
qualità. Matteo Fontanella 











Produttore 


Adaptec 


Dazzle 


Terratec 


Modello 


VideOh! DVD 


DCS 200 


Carneo Convert 




Prezzo euro 


245 


299 


347,99 




Valutazione globale 


7,7 


7,5 


7,7 


Voto prestazioni 


7,8 


7,5 


7,6 


Voto caratteristiche 


7,5 


7,7 


8,5 


Valutazione economica 


8 


7,3 


7 



Adaptec VideOh! DVD 

Il bridge di Adaptec si avvale di una veloce connessione USB 2.0 per 
trasferire sul PC i filmati catturati e codificati in formato MPEG. 
Questo permette un'ottima versatilità d'uso e garantisce la perfetta 
fluidità delle immagini proiettate sul monitor di sistema o archiviate su 
supporto ottico. Non ci sono dispositivi accessori e la dotazione di 
porte si limita alla serie di connettori per gli ingressi video analogico 
(Composito e S-video) e audio. Questo consente di mantenere ridotte 
le dimensioni del VideOh! DVD. 

Durante il setup iniziale viene installata un'unica suite di programmi 
per la cattura e manipolazione dei filmati. Si tratta di Sonic MyDvd, che 
consente in modo semplice, anche se non sempre col maggior livello 
di dettaglio, di creare (S)VCD e DVD. In MyDvd si possono infatti 
trasferire i file al masterizzatore e manipolarli con effetti e transizioni 
nella sezione dedicata al montaggio. Se risulta impeccabile la qualità 
dell'acquisizione, per bontà di codifica MPEG e fedeltà all'originale 
analogico, qualche appunto può essere mosso alla procedura 
d'installazione. Forse si paga la relativa giovinezza di Adaptec in 



Pazzie DVD Creation Station 200 

Pregi e difetti del dispositivo Dazzle sono quasi tutti rilevabili dal pannello 
posteriore, dove sono posizionate le porte di collegamento. Il grosso 
plus del DCS 200 è la possibilità di utilizzare il bridge anche per la 
conversione digitale/analogica. Mediante i connettori audio e video out si 
può infatti collegare un monitor TV supplementare per visualizzare le 
proprie elaborazioni in anteprima, senza correre il rischio di masterizzare 
costosi DVD e poi avere una resa televisiva insoddisfacente. 
Analogamente, si possono trasferire su videocassetta filmati reperiti in 
Internet, semplicemente avendo a disposizione un videoregistratore 
dotato di ingressi RCA o presa Scart. È altrettanto importante però 
sottolineare la limitazione imposta dal collegamento al personal 
mediante l'interfaccia USB 1.1. La banda a volte risulta insufficiente, 
soprattutto se, durante la cattura di lunghi filmati, si utilizzano altre 
periferiche USB, come scanner o stampanti. Nel migliore dei casi il 
risultato è la presenza di alcuni fastidiosi clic sovrapposti alle tracce 
audio, ma nei nostri test abbiamo rilevato in più occasioni una netta 
perdita di fluidità. Peccato, perché la qualità delle immagini catturate è 

Terratec Carneo Convert 

È in grado di interfacciare il mondo del video analogico (AV) con quello del 
video digitale (DV) anche senza l'uso del PC. Il Carneo Convert infatti 
consente di collegare due dispositivi, ad esempio due videoregistratori o 
un lettore di DVD e una videocamera DV, e di trasferire i filmati da uno 
all'altro senza il PC. Si possono così copiare VHS o DVD, riuscendo a 
superare la protezione Macrovision, che ingenera una serie di disturbi 
nella copia quando si collegano direttamente due dispositivi. 
Con il Carneo Convert si possono trasferire filmati analogici sul personal, 
per creare (S)VCD o DVD. In quest'ipotesi è necessario possedere un 
sistema dotato di connessione FireWire. Questa è infatti l'interfaccia 
designata da Terratec per il dialogo tra bridge e PC. La scelta è sensata 
poiché permette al Carneo di funzionare da semplice replicatore di porta 
Ieeel394 se si volesse collegare un dispositivo digitale al PC (al bridge 
collegato alla porta FireWire si collega la videocamera DV, senza alcuna 
perdita di qualità). Quando invece si sfrutta il chip di conversione A/D, 
collegando una sorgente analogica, il segnale è inviato alla porta 
Ieeel394 utilizzata dal programma di acquisizione. Il rovescio della 
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questo settore, ma la sezione di riconoscimento del bridge (in ArcSoft 
ShowBiz, accessibile dall'interno di MyDvd) ha fatto registrare qualche 
problema per arrivare al corretto utilizzo del VideOh! DVD. Ciononostante, 
il giudizio resta più che buono. 



Solo analogico, da VHS a DVD 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Adaptec 

www.adaptec.com 

Formato clip catturato: MPEG 

Max bitrate: n.d. 

Video in: Composito (RCA) e S-video 

Video out: nessuno 

Audio in: stereo (2 x RCA) 

Audio out: nessuno 

Interfaccia PC: USB 2.0 

Lettore memory card: nessuno 

Led funzionamento: sì (Power, Ready, 

Ree/Play, AUX Mode) 

Dotazione cavi: 1 x video (Rea), 1 x 

audio (stereo), USB 2.0 

Corredo software: Sonic MyDVD 4, 

ArcSoft ShowBiz 



245 euro 



► Punti forti: 

- Interfaccia PC USB 2.0 



► Punti deboli: 

- Software di riconoscimento 
migliorabile 





Ampia gamma di connettori 



buona e anche l'algoritmo di compressione non penalizza eccessivamente 
la fedeltà dei colori. Il corredo software comprende MovieStar 5, attraverso 
il quale acquisire e manipolare i filmati, OnDVD, per creare slide show di 
immagini e fotografie digitali, Photo Editor, per semplici fotoritocchi, e DVD 
Complete, una suite per la creazione dei DVD. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Dazzle 

www.dazzle.com 

Formato clip catturato: MPEG 

Max bitrate: 10 Mbit/s 

Video in: Composito (RCA) e S-video 

Video out: Composito (RCA) e S-video 

Audio in: stereo (2 x RCA) 

Audio out: stereo (2 x RCA) 

Interfaccia PC: USB 1.1 

Lettore memory card: sì 

Led funzionamento: sì (Power, Video, 

Digital media) 

Dotazione cavi: 2 x video (Rea e S- 

video), 1 x audio (stereo), USB 1.1 

Corredo software: Moviestar 5, 

OnDVD, Photo Editor, DVD Complete 



299 euro 



► Punti forti 

- Presenza uscite audio e video 



► Punti deboli: 

- Fluidità dei filmati catturati non 
sempre perfetta 



VALUTAZIONE GLOBALE 




medaglia è la mancanza della codifica MPEG in tempo reale. A questo si può 
sopperire esportando il materiale da Ulead MediaStudio (incluso nella 
confezione) con il plug-in DVD installato durante il setup. E però una codifica 
software che richiede molto tempo e un PC potente. 



Collega di tutto, anche senza PC 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Terratec 

www.terratec.net 

Formato clip catturato: DV (AVI) 

Max bitrate: 25 Mbit/s 

Video in: Comp. (Rea), Svideo, FireWire 

Video out: Comp. (Rea), Svideo, FireWire 

Audio in: stereo (2 x Rea) e FireWire 

Audio out: stereo (2 x Rea) e FireWire 

Interfaccia PC: FireWire 

Lettore memory card: nessuno 

Led funzionamento: sì (sorgente 

video, bit rate audio) 

Dotazione cavi: 2 x video (Rea e S- 

video), 1 x audio (stereo), FireWire, 

convertitore Scart/Composito 

Corredo soft.: Ulead MediaStudio VE 6 



347,99 euro 



► Punti forti: 

- Funziona anche senza PC 



► Punti deboli: 

- Non codifica in MPEG 

- Prezzo elevato 
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► Microsoft Office 11 



Primo contatto con l'ufficio 



Arriverà tra 
qualche mese 
l'ultima versione 
di Office con molte 
funzioni avanzate 
per i gruppi di 
lavoro. 

In anteprima la 
versione beta 1 con 
le principali novità 
per la gestione dei 
dati: XML e Smart 
Documents 



La versione finale della nuo- 
va suite da ufficio di Micro- 
soft, momentaneamente 
battezzata col nome in codice 
di Office 11, dovrebbe arrivare 
entro la metà dell'anno. 

Ma fin da oggi è possibile ini- 
ziare a valutarne le principali 
novità grazie alla versione pre- 
liminare (beta 1) che è stata di- 
stribuita alla stampa e agli svi- 
luppatori. Rispetto a quella fi- 
nale, il cui nome ufficiale non è 
ancora stato comunicato, la be- 
ta 1 di Office 1 1 non dovrebbe 
avere troppe differenze: l'a- 
spetto grafico è pressoché de- 
finitivo e soltanto l'implemen- 
tazione delle nuove funzioni ri- 
chiede ancora un po' di collau- 
do. 

Le novità più importanti so- 
no nascoste all'interno delle 
applicazioni di Office, poco vi- 
sibili per l'utente comune. Va 
subito precisato, infatti, che 
mai come in questa occasione 
Microsoft ha pensato più alle 
aziende, anzi alle grandi azien- 
de, che agli utenti di tutti i gior- 
ni. L'attenzione degli sviluppa- 
tori è stata tutta rivolta al lavo- 
ro di gruppo e alla collabora- 
zione. 

Così come l'introduzione del 
supporto completo al formato 
XML (eXtensible Markup Lan- 
guagé) per lo scambio dei dati 



di domani 
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Caratteristiche 



Nome: da definire (nome in codice Office 11 Enterprise Edition) 
Produttore: Microsoft, www.microsoft.com 
Sistema Operativo: Windows 2000 con Service Pack 3, Windows XP 
Configurazione minima: Pentium 133 con 64 MB di RAM 
Configurazione consigliata: processore Pentium III con 128 MB di RAM 
Spazio su disco: 245 MB (è probabile che lo spazio occupato sia diverso 
nella versione definitiva) 



Da definire 



risulta una prerogativa di gran- 
de valore per l'azienda ma di 
minimo interesse per l'utente 
singolo. 

A ciò va aggiunto che per la 
prima volta il produttore ha de- 
ciso di tagliare drasticamente 
la compatibilità con i vecchi si- 
stemi operativi, obbligando 
chiunque volesse passare a Of- 
fice 11 a utilizzare Windows 
2000 con Service Pack 3 o Win- 
dows XP (la compatibilità vie- 
ne mantenuta a livello di file 
per cui si possono aprire file di 
Office 11 con Office 2000/XP, 
basta che non vengano usati i 
tag XML). 

Per queste ragioni non si 
può certo affermare che l'ag- 
giornamento alla nuova suite 
sia indispensabile per tutti. La 
sola grafica rinnovata (adesso 
offre pieno supporto ai temi e 
alle "skin" di Windows XP), in- 
fatti, non è un motivo sufficien- 
te per spingere l'utente comu- 
ne al rinnovamento del softwa- 
re. Altre novità per l'utente sin- 



golo potrebbero essere inserite 
nella versione finale del pac- 
chetto ma al momento non ci 
sono ulteriori dettagli. 

Il supporto al formato XML, 
invece, è una novità poco visi- 
bile a occhio nudo e che, per 
offrire reali vantaggi nell'uso 
quotidiano, richiede il lavoro 
preventivo di un amministrato- 
re di sistema o di un team di 
sviluppo che ripensino il modo 
di lavorare e di gestire dati e 
documenti all'interno dell'a- 
zienda. Al di fuori dell'ambito 
aziendale, infatti, molto difficil- 
mente si possono ottenere be- 
nefici dall'uso di documenti 
XML. 

Al contrario, quando ci trova 
in un gruppo di lavoro o quan- 
do si collabora con altri utenti 
alla realizzazione e alla gestio- 
ne di dati e informazioni, allora 
si apprezza davvero la possibi- 
lità di utilizzare Office 1 1 come 
unico strumento, anzi come un 
completo kit di strumenti inte- 
grati, per gestire in modo sem- 



Collaborare e comunicare 

► Utilizzo consigliato 

Il mercato di riferimento per la nuova 
suite da ufficio di Microsoft è 
l'azienda, dove è necessario creare 
documenti (testi, tabelle, 
presentazioni e database) e 
collaborare in gruppi di lavoro per 
gestire dati e informazioni. In questo 
contesto si rivelano utilissime le 
nuove funzioni di cooperazione di 
SharePoint Team Services e la 
compatibilità con il formato XML per 
gestire in modo standardizzato i 
flussi di dati aziendali. 

► Pro 

- L'interfaccia grafica rinnovata 

- Le funzioni integrate di 
comunicazione 

- Supporto per lo standard XML 

► Contro 

- L'utilizzo delle funzioni avanzate 
richiede competenza 

- Suite per aziende 
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plice e coordinato flussi di dati 
eterogenei. 

Per l'azienda, quindi, Office 
1 1 può veramente rivoluziona- 
re il modo di lavorare e di ge- 
stire i flussi di dati. Ma solo do- 
po un adeguato periodo di ad- 
destramento del personale e 
dopo avere investito risorse e 
tempo nello sviluppo di un 
nuovo modello di processi 
aziendali. Bisogna infatti ade- 
guare l'infrastruttura informa- 
tica con i nuovi sistemi opera- 
tivi (Windows 2000 o .NET sul 
lato server e Windows 2000 o 
XP sul lato client) e con i servi- 
zi di rete per la cooperazione 
(SharePoint Team Services), ol- 
tre a ripensare tutto il back- 
ground software con la logica 
dell'XML. A queste condizioni, 
soprattutto pensando al futu- 
ro, la nuova suite di Microsoft 
si può davvero rivelare come 
una svolta storica nel lavoro 
d'ufficio per i grandi gruppi di 
lavoro. ■ 

Carlo Strati 
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Outlook 11 

Agenda e posta elettronica sottocchio 




Il programma di Office 1 1 che 
mostra le maggiori novità vi- 
sibili è certamente Outlook. 
L'aspetto è completamente 
diverso dal passato e tutta l'in- 
terfaccia è stata riprogettata. Il 
risultato è gradevole e accatti- 
vante, con colori e temi impo- 
stati secondo quanto definito 
per il desktop di Windows, con 
tanto di pulsanti tridimensio- 
nali e colori sfumati. 

A parte il lato estetico del re- 
styling, c'è anche un importan- 
te aspetto funzionale. L'area di 
lettura delle e-mail è stata spo- 
stata sulla destra dello scher- 
mo, dove occupa l'intera altez- 
za della finestra attiva. In que- 
sto modo la lettura dei mes- 
saggi risulta molto più natura- 
le e richiede meno frequenti 
cambi di pagina. Secondo 
quanto comunicato da Micro- 
soft, questo cambiamento ha 
permesso di incrementare la 
quantità di informazioni visua- 
lizzate di oltre il 40%. 

Sul lato sinistro dello scher- 
mo si trovano i riquadri con le 
cartelle locali della posta e con 



le cartelle virtuali delle ricer- 
che personalizzate. Queste 
permettono di impostare par- 
ticolari criteri per il raggrup- 
pamento logico dei messaggi: 
per esempio tutte le e-mail di 
ieri, quelle della settimana 
scorsa o di due settimane fa; 
oppure i messaggi del collega 
o quelli con un certo oggetto. 

Evidenziare i messaggi 
di posta 

In modo semplice si posso- 
no marcare i messaggi da tene- 
re sotto controllo, applicando 
con un solo clic delle bandieri- 
ne colorate al fianco delle inte- 
stazioni delle e-mail. Così si 
possono raggruppare messag- 
gi e risposte per tenere traccia 
di sequenze di comunicazioni 
avvenute in momenti diversi 
oppure tra più persone. 

Interessante la possibilità di 
Outlook di rilevare automati- 
camente le prestazioni del col- 
legamento disponibile. In que- 
sto modo il programma può 
stabilire che cosa scaricare e 
che cosa lasciare sul server di 
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posta per un successivo con- 
trollo. Il che risulta utile quan- 
do ci si trova lontani dalla pro- 
pria rete aziendale, per esem- 
pio a casa o in viaggio, e si de- 
sidera comunque consultare i 
messaggi in arrivo per poi leg- 
gerli off line. In aggiunta, ades- 
so Outlook non scarica le par- 
ti di messaggio che si riferi- 
scono a siti esterni (in primis, 
le immagini pubblicitarie). In 
questo modo il mittente del 
messaggio indesiderato non 
può verificare l'indirizzo di po- 
sta attivo. 

Oltre alla gestione della po- 
sta elettronica, Outlook per- 
mette di organizzare il proprio 
tempo con le funzioni di agen- 
da. Ci sono viste giornaliere, 
settimanali e mensili degli ap- 
puntamenti. 

Si possono impostare se- 
gnali di allarme prima di un im- 
pegno ed è possibile collabo- 
rare con altri utenti per orga- 
nizzare riunioni nei momenti li- 
beri. Infine è presente un velo- 
ce blocco notes per prendere 
appunti e un completo sche- 
dario per conservare i dati dei 
propri contatti. 

Collaborare con SharePoint 
Team Services 2.0 

Con Office 1 1 arriva la com- 
patibilità con SharePoint Team 
Services, un nuovo servizio 
.NET Server progettato per 
creare uno spazio di lavoro 
condiviso all'interno di una re- 
te locale. Dopo avere attivato 
questo software su un server 
della rete locale è possibile uti- 
lizzare tutte le applicazioni di 
Office 1 1 su uno spazio virtuale 
condiviso in cui gli utenti colla- 
borano alla realizzazione dei 
documenti. Il famoso "ufficio 
virtuale" insomma, tanto ma- 
gnificato anni fa, sta sempre 
più diventando realtà. 

Inoltre si può comunicare in 
tempo reale grazie alle funzioni 
integrate di Instant Messaging, 
richiamabili, per esempio, da 



Office 11 permette di creare un spazio 
di lavoro condiviso, dove gli utenti 
possono collaborare alla stesura di 
documenti e progetti 



L'assistenza per chi lavora 

► Utilizzo consigliato 

Ideale per chi deve gestire 
numerosi messaggi di posta 
elettronica e desidera tenere 
traccia di tutti i propri contatti in un 
ambiente integrato in cui sia 
possibile anche pianificare incontri 
e appuntamenti. 
Uno strumento particolarmente 
utile per chi lavora in azienda e 
deve coordinare gli impegni con i 
colleghi o i superiori. 
Fin troppo complesso, invece, per 
l'utente singolo che vuole soltanto 
ricevere e inviare occasionalmente 
qualche messaggio di posta 
elettronica. In questo caso è 
meglio Outlook Express. 

► Pro 

- Grafica eccellente con leggibilità 
migliorata e nuove funzioni di 
ricerca personalizzata per la 
gestione dei messaggi in arrivo 

► Contro 

- Non gestisce la messaggistica 
dei newsgroup ma solo la posta 
elettronica via Internet o la posta 
aziendale interna 



un collegamento di Word o da 
una cella di Excel. In tal modo è 
possibile discutere velocemen- 
te in chat sulle modifiche da 
apportare a una relazione o su- 
gli aggiornamenti necessari per 
una circolare. Il tutto senza la 
necessità di uscire dal pro- 
gramma utilizzato e nello stes- 
so momento in cui si sta modi- 
ficando il documento. 

Le funzioni di collaborazione 
di SharePoint Team Services 
sono riservate all'ambito della 
rete locale, quindi sono limita- 
te agli utenti appartenenti al- 
l'intranet aziendale. In tal mo- 
do si scongiura la possibilità di 
intrusioni dall'esterno da parte 
di utenti non autorizzati. L'altra 
faccia della medaglia è rappre- 
sentata dal fatto che si impedi- 
sce di condividere lo spazio di 
lavoro da una postazione re- 
mota non collegata alla intra- 
net. ■ 
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Outlook è stato 
completamente 
ridisegnato. 
L 'anteprima del 
messaggio di 
posta elettronica 
si trova sulla parte 
destra dello 
schermo e occupa 
l'intera altezza 
della finestra. 
Sulla sinistra 
l'elenco dei 
messaggi in arrivo 
e le altre cartelle 



Adesso Outlook 
non scarica le 

parti di messaggio 
che fanno 
riferimento a siti 
esterni, come le 
immagini delle 
pubblicità. 
Così si evita di 
confermare al 
mittente del 
messaggio 
indesiderato che il 
nostro indirizzo è 
attivo. Si possono 
anche creare liste 
di mittenti da 
ignorare 



Si possono creare 
cartelle virtuali 

che contengono i 

risultati di ricerche 

personalizzate. Per 

esempio i 

riferimenti ai 

messaggi in arrivo 

da un certo 

mittente, oppure 

tutti quelli con un 

determinato 

oggetto o quelli 

ricevuti in un 

giorno particolare 



Rinnovata anche 

la grafica 

dell'agenda di 

Outlook. Ci sono 

viste giornaliere, 

settimanali (per 

settimana 

completa o 

lavorativa) e 

mensili degli 

appuntamenti. Si 

possono attivare 

avvisi acustici e 

associare etichette 

colorate ai vari tipi 

di impegni 
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Word 11 

Non solo per scrivere. Anche per leggere 



Chi già utilizza Word sa be- 
ne che si tratta di un pro- 
gramma quanto mai com- 
pleto per qualunque esigenza 
di scrittura. Tutto ciò che si 
può desiderare da un software 
di questo tipo è da tempo già 
presente in Word, così lo spa- 
zio per il miglioramenti nella 
versione 11 era piuttosto ri- 
stretto. Ciononostante gli svi- 
luppatori di Microsoft sono riu- 
sciti a inventarsi ancora qual- 
cosa per migliorare un prodot- 
to di per sé già ottimo. 

Per non saper né leggere 
né scrivere 

Se le funzioni per scrivere 
erano già complete, allora per- 
ché non pensare a chi deve leg- 
gere? Secondo uno studio con- 
dotto da Microsoft, infatti, la 
maggior parte del tempo pas- 
sata su Word è dedicata a leg- 



gere documenti scritti da altri 
oppure testi propri da modifi- 
care o appena scritti. Così, per 
migliorare l'esperienza della 
lettura a video, è stata intro- 
dotta in Word 1 1 la funzione di 
lettura. 

Si tratta di una nuova visua- 
le che mostra due pagine af- 
fiancate ad altezza intera in 
modo da occupare la maggior 
area visibile dello schermo. In 
questo modo la lettura risulta 
più naturale, dato che richiede 
la metà dei cambi pagina e per- 
mette di vedere fogli interi co- 
me accade nella realtà quando 
si legge una lettera o un fax. Per 
attivare o disattivare la moda- 
lità lettura è sufficiente preme- 
re un pulsante sulla barra prin- 
cipale degli strumenti. Inoltre è 
stata implementata la tecnolo- 
gia Naturai Widths Clear Type, 
che produce caratteri più chia- 



ri e nitidi sui moderni schermi 
LCD, sempre più diffusi non so- 
lo in azienda ma anche fra i 
consumatori. 

A proposito di visualizzazio- 
ni, sono disponibili diverse "vi- 
ste" dello stesso documento: 
versione iniziale, finale e revi- 
sioni in modo da tenere 
sott'occhio il "ciclo di vita" del 
documento. 

Potenziate le funzioni 
di commento 

Tra le altre novità utili per 
chi deve rivedere i documenti 
scritti da altri utenti va segna- 
lato il miglioramente delle fun- 
zioni di commento. 

Senza modificare diretta- 
mente il testo di un documen- 
to, il revisore può evidenziare 
parte dello scritto e inserire un 
proprio commento, che viene 
visualizzato solo al passaggio 



del mouse. Questo può essere 
utilizzato dall'autore originale 
per apportare qualche corre- 
zione e poi rimosso. 

Per evitare che utenti non 
autorizzati modifichino la for- 
mattazione di un documento, è 
stata inserita la funzione style 
locking. In pratica l'autore di un 
documento può bloccare l'a- 
spetto grafico di uno scritto 
(spaziatura, dimensione e font 
dei caratteri), per esempio un 
modulo che deve essere com- 
pilato da altri utenti, lasciando 
la possibilità ad altri di modifi- 
carne solo il testo o parte di es- 
so. 

La grande novità: 
il supporto di XML 

Infine, ma non certo ultima 
per importanza, c'è la novità 
strutturale di Word: il supporto 
al formato XML. Come noto, 
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l'XML consente di creare docu- 
menti di testo intelligenti 
(Smart Documents), cioè che 
"conoscono" l'oggetto del loro 
contenuto e possono interagire 
con altre applicazioni. In prati- 
ca l'autore può usare marcato- 
ri XML per definire schemi lo- 
gici da applicare ai documenti. 
Così ogni parola o paragrafo in- 
seriti nel foglio non saranno 
semplice testo ma veri e propri 



dati, ciascuno con una specifi- 
ca identità. Questi dati potran- 
no poi essere riutilizzati e ri- 
chiamati dinamicamente in al- 
tri documenti o da altre appli- 
cazioni come se provenissero 
da un database. 

Con Document Imaging 
niente più carta in ufficio 

Già incluso nella versione 
precedente di Office, il pro- 
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gramma di gestione digitale dei 
documenti di Microsoft è stato 
aggiornato e potenziato con 
nuove funzioni. Document 
Imaging può essere attivato di- 
rettamente dal menu avvio di 
Office 11 oppure dall'interno 
di una qualsiasi delle applica- 
zioni della suite. Permette di 
acquisire qualunque tipo di do- 
cumento utilizzando uno scan- 
ner collegato al computer. 

Con la semplice pressione 
del tasto di scansione, il pro- 
gramma trasforma il foglio di 
carta in un'immagine a colori o 
in bianco e nero da conservare 
sul disco fisso in formato digi- 
tale. Inoltre permette di ese- 
guire il riconoscimento ottico 
dei caratteri in modo da poter 
modificare facilmente il testo 
acquisito in Word. ■ 



Utilizzando semplici marcatori XML, è 
possibile definire schemi logici per i 

documenti di testo e salvarli in formato 
XML. Così si assegna un 'identità a 
ciascun elemento della pagina e i dati 
diventano dinamicamente riutilizzabili in 
altri documenti o da altre applicazioni. Gli 
schemi XML possono essere usati per 
creare lettere, resoconti, fatture, 
presentazioni, ordini e così via 



Verso i documenti 
intelligenti 

► Utilizzo consigliato 

Dopo numerose versioni 
ampiamente collaudate, tutto 
quello che si poteva chiedere a un 
programma di elaborazione testi 
era praticamente già presente nel 
"vecchio" Word. 

Così per questa nuova versione 
Microsoft ha pensato bene di 
inventarsi speciali caratteristiche 
che rendono più agevole non solo 
scrivere ma anche leggere i 
documenti sullo schermo: speciali 
tecnologie per rendere i caratteri 
più nitidi e nuove viste per 
visualizzare maggiori quantità di 
testo. 

Grazie al supporto XML, inoltre, le 
informazioni inserite in un normale 
documento di testo possono 
essere riutilizzate come vere e 
proprie fonti di dati. 

► Pro 

- Supporto completo per qualunque 
tipo di esigenza di scrittura 

► Contro 

- L'enorme quantità di funzioni 
avanzate può disorientare 
l'utente meno esperto 



Le principali novità di Word 11 
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Evidenti le novità 
estetiche di Word. 

Sulla parte sinistra 
si trova il riquadro 
con l'anteprima 
delle pagine in 
miniatura del 
documento attivo. 
Sulla destra il 
riquadro delle 
attività, esteso e 
migliorato rispetto 
alla prima versione 
introdotta in Office 
XP 



Dai collegamenti 
presenti nel 

riquadro delle 
attività si accede 
direttamente alla 
zona del sito Web 
di Microsoft da cui 
è possibile 
scaricare nuovi 
modelli di 
documento, clip 
arto 

aggiornamenti del 
programma 



Con la nuova 
funzione lettura 

adesso è molto più 

comodo leggere i 

documenti sullo 

schermo: vengono 

visualizzate pagine 

affiancate in modo 

da occupare 

l'intera area 

visibile e si 

procede nella 

lettura pagina 

dopo pagina in 

modo naturale 



Sono disponibili 

diverse viste del 

documento attivo: 

versione finale, 

versione iniziale e 

revisioni. Oltre alle 

correzioni si 

possono anche 

inserire commenti 

sonori e note utili 

per chi dovrà 

leggere o 

modificare il 

documento in un 

secondo tempo 
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PowerPoint 11 

Si alza il sipario: inizia lo slide show! 



Uno dei programmi più uti- 
lizzati in ambito aziendale 
è PowerPoint, diventato 
ormai punto di riferimento per 
chi necessita di un software 
per realizzare presentazioni e 
slide show. Non c'è convegno, 
seminario, evento che non fac- 
cia bella mostra di presenta- 
zioni create nella maggior par- 
te dei casi con PowerPoint. 

La nuova versione inclusa 
in Office 1 1 non mostra a pri- 
ma vista particolari novità ol- 
tre all'aspetto grafico rinnova- 
to. Ma qualcosa di nuovo c'è, 
anche se non si tratta di modi- 
fiche sostanziali. 

Potenziate le funzioni 
del Viewer 

Sono state migliorate e po- 
tenziate le funzioni del Viewer, 
il programma ausiliario che 
consente di riprodurre le pro- 
prie presentazioni anche su 
computer su cui non sia instal- 
lato PowerPoint o su cui sia 
presente una versione prece- 
dente. In particolar modo gli 
sviluppatori hanno lavorato 
sul numero di animazioni di- 
sponibili e sulla compatibilità 
con gli effetti speciali. 

Adesso è veramente possi- 
bile creare una presentazione 
con qualunque tipo di anima- 
zione o contenuto speciale e 
poi visualizzarla ovunque sen- 
za la necessità di avere l'ultima 



versione di PowerPoint instal- 
lata sul personal computer. 

Basta il nuovo Viewer e un 
CD con lo slide show. E questa 
è un'altra novità: la funzione 
Package to CD. 

Da PowerPoint 

la presentazione viene 

masterizzata su CD 

Direttamente da PowerPoint 
si può masterizzare un CD con 
la presentazione appena crea- 
ta e con tutti gli elementi mul- 
timediali in essa contenuti. In 
pratica non serve uscire dal 
programma né rintracciare a 
mano eventuali file audio/vi- 
deo incorporati nelle slide; a 
questo pensa direttamente 
PowerPoint che creerà per noi 
tutte le cartelle necessarie sul 
CD e vi copierà tutti gli ele- 
menti utilizzati nella presenta- 
zione, insieme al visualizzatore 
esterno. Di fatto, basterà inse- 
rire il CD nel computer "ospi- 
te" per partire subito con la 
presentazione. 

A proposito di elementi mul- 
timediali, è stata implementata 
in PowerPoint una completa 
integrazione con Windows Me- 
dia Player. Così è possibile in- 
serire nelle slide file audio, vi- 
deo clip o addirittura interi 
film. Nessun limite per i forma- 
ti supportati: tutti quelli ripro- 
ducibili dal Media Player, o tra- 
mite i codec integrati oppure 




per mezzo di librerie esterne 
(per esempio i film DivX), sa- 
ranno visibili anche in Power- 
Point. 

E nelle slide saranno pre- 
senti gli stessi controlli per il 
playback di Windows Media 
Player, con la possibilità di av- 
viare e fermare la riproduzione 
del video o di passare diretta- 
mente a un certo punto del fil- 
mato. Testando la versione in 
prova (ricordiamo che si tratta 
ancora di una beta release) ab- 
biamo notato un qualche ral- 
lentamento nella riproduzione 
di filmati di grosse dimensioni 
inseriti nelle slide 

Ereditate direttamente da 
Word, sono le funzioni di Smart 
Tag e Thesaurus. Adesso an- 
che in PowerPoint si possono 
utilizzare i marcatori intelli- 
genti che aiutano l'autore a 
completare automaticamente 
alcune operazioni o ad effet- 
tuare correzioni automatiche 
di determinati valori. Infine si 
può velocemente trovare un 
sinonimo da inserire nel testo 
di una slide senza più dover 
uscire dal programma per en- 
trare in Word. Questa funzione 
sarà apprezzata da chi utilizza 
pesantemente PowerPoint e 
crea direttamente nel pro- 
gramma tutta la presentazione 
senza l'ausilio di applicativi 
esterni. A questo proposito è 
da sottolineare la presenza di 
numerosi modelli predefiniti 
che permettono di realizzare 
velocemente presentazioni 
multimediali di vario tipo. 

Cataloghi di fotografie 
e immagini con Picture 
Library 

Insieme a Office 1 1 arriva un 
utile strumento per gestire li- 
brerie di immagini digitali, sia- 
no esse fotografie, grafici, illu- 
strazioni o disegni. Picture Li- 
brary permette di esplorare le 



Grazie alla funzione Picture Library è 
possìbile esplorare il disco fisso alla 
ricerca di immagini e grafici da inserire 
poi nella presentazione. 
Come si nota in figura nella parte 
inferiore sono visualizzate le miniature 
delle immagini per facilitare la ricerca 
nelle directory 



Presentazioni come film 

► Utilizzo consigliato 

Chiunque può creare con 
PowerPoint una presentazione 
d'effetto. Non serve alcuna 
esperienza, basta seguire una 
procedura guidata oppure 
selezionare uno dei tanti layout 
predefiniti che ben si adattano a 
ogni possibile esigenza. Una volta 
definita la struttura della 
presentazione si può applicare 
una grafica personalizzata oppure 
scegliere un modello 
preimpostato. Nelle slide si 
possono inserire testi, grafica, 
immagini, suoni e persino filmati 
di Windows Media Player. Alla fine 
si può esportare l'intera 
presentazione direttamente su 
CD. 

► Pro 

- Grande semplicità e numerosi 
modelli predefiniti per realizzare 
velocemente presentazioni 
multimediali di qualunque tipo 

► Contro 

- Occasionalmente rallentata la 
riproduzione di filmati di grosse 
dimensioni inseriti nelle slide 
della presentazione 



cartelle del disco fisso alla ri- 
cerca di file grafici che vengo- 
no visualizzati in anteprima co- 
me slide show. 

Nella parte inferiore dello 
schermo sono rappresentate 
le miniature delle fotografie 
contenute nella cartella cor- 
rente, mentre al centro viene 
mostrata la foto selezionata se- 
condo il livello di zoom impo- 
stato. La presenza delle minia- 
ture facilita la ricerca all'inter- 
no delle directory. Le immagini 
possono essere quindi salvate 
in formato compresso oppure 
archiviate secondo criteri logi- 
ci. 

Infine è disponibile nella sui- 
te un completo kit di strumen- 
ti grafici per eseguire basilari 
operazioni di manipolazione 
delle immagini, come la corre- 
zione del colore, la modifica 
delle dimensioni o il ritaglio 
dei bordi. ■ 
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Le principali novità di PowerPoint 11 
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Creare una 
presentazione non 

potrebbe essere 
più facile. Sulla 
sinistra dello 
schermo si 
visualizza la 
struttura delle 
diapositive e la 
loro anteprima. 
Sulla destra si 
seleziona il layout 
desiderato e al 
centro si 

inseriscono i dati e 
i commenti 



Grazie 

all'integrazione 
con Windows 
Media Player, 

nelle slide di 
PowerPoint è 
adesso possibile 
inserire oltre a 
testo e grafica, 
anche elementi 
animati e file 
audio/video. 
Durante la 
presentazione si 
può controllare il 
playback come nel 
Media Player di 
Windows XP 



Oltre ai layout, 

che permettono di 

organizzare le 

proprie 

presentazioni 

secondo numerosi 

schemi logici 

predefiniti, 

PowerPoint offre 

una ricca varietà di 

template grafici 

con sfondi ed 

effetti animati di 

grande impatto 



Una volta 
completata, 

è possibile 

visualizzare 

la presentazione 

sullo schermo 

del proprio 

computer oppure 

salvarla 

ed esportarla per 

la visione su un 

altro PC. Adesso è 

possibile salvare 

le presentazioni 

più ingombranti 

direttamente 

su CD 
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Excel 11 

Un vero tuttofare 



Chi pensa che Excel sia so- 
lo un programma per scri- 
vere e fare calcoli su un 
foglio strutturato su righe e 
colonne si perde gran parte 
delle reali potenzialità di que- 
sto incredibile software. Spes- 
so, infatti, Excel viene utilizza- 
to più come un editor di tabel- 
le semplificato piuttosto che 
come uno strumento di calcoli 
e analisi. In realtà le possibilità 
vanno ben oltre l'inserimento 
di liste e la creazione di grafici. 

Uno strumento completo 
per l'analisi dei dati 

Ciò era vero in passato, con 
le precedenti versioni di Ex- 
cel, ed è ancora più vero oggi 
con l'ultima release di Office 
11. La più grande novità intro- 
dotta è il supporto nativo al 
formato XML, che di fatto tra- 
sforma Excel in uno strumento 



completo per l'analisi dei dati. 
Per esempio è possibile im- 
portare in una semplice tabella 
i dati estratti da un database 
centrale, sia esso in ambiente 
Windows o Unix non fa diffe- 
renza, e gestirli con la sempli- 
cità con cui normalmente si la- 
vora su un foglio elettronico. 

Non serve conoscere la sin- 
tassi del linguaggio di query 
(ricerca) né la struttura del da- 
tabase. Basta che i dati da ana- 
lizzare siano espressi secondo 
gli standard del formato XML, 
che oramai viene utilizzato da 
qualunque database e su qua- 
lunque sistema operativo. Una 
volta importati i dati in una ta- 
bella, diventa semplicissimo 
manipolarli come se fossero 
un normale documento di Ex- 
cel. 

Allo stesso modo è possibile 
condividere liste con altri 



utenti, utilizzando l'integrazio- 
ne di Excel con SharePoint 
Team Services. Per esempio, si 
può esportare da un foglio una 
tabella con la lista dei clienti 
della propria azienda ed espor- 
tarla in uno spazio di lavoro 
condiviso su un server Share- 
Point. Gli altri utenti potranno 
modificare in qualunque mo- 
mento questa lista e i risultati 
aggiornati saranno automati- 
camente riportati anche nel fo- 
glio originale. 

L'integrazione con il Web 

Lo stesso tipo di integrazio- 
ne può avvenire con una pagi- 
na Web. Se è necessario, infat- 
ti, pubblicare su un sito i risul- 
tati di un determinato lavoro 
realizzato con Excel, basta 
esportare la relativa tabella in 
uno spazio virtuale di Share- 
Point e usare questo come [> 



Soluzioni a portata di cella 

► Utilizzo consigliato 

Con Excel una tabella non è solo 
un insieme di righe e colonne, è un 
foglio capace di eseguire calcoli di 
ogni tipo. Le possibilità di questo 
programma sono vastissime, tanto 
più che in questa nuova versione è 
stato potenziato il supporto alla 
gestione del formato XML. Così 
Excel diventa uno strumento 
potentissimo per analizzare 
informazioni provenienti da 
sorgenti esterne, per esempio da 
un database SQL, senza la 
necessità di conoscere complicate 
sintassi di query. Ideale per chi 
necessita di funzioni avanzate e di 
un ambiente integrato per gestire 
flussi di dati aziendali. 

► Pro 

- Funzioni di calcolo molto potenti e 
pieno supporto al formato XML 

► Contro 

- Per imparare a sfruttare le reali 
potenzialità del programma 
bisogna prepararsi ad affrontare 
un discreto periodo di 
addestramento 
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[> origine dei dati inclusi nella 
pagina Web. Tutte le modifiche 
apportate dall'autore, o da al- 
tri utenti accreditati nello spa- 
zio di lavoro condiviso, saran- 
no automaticamente apporta- 
te sia alla pagina Web sia al fo- 
glio originale. 

Oltre a queste caratteristi- 
che avanzate per il lavoro di 
gruppo, in Excel 11 sono state 
potenziate anche le tradizio- 



nali funzioni di calcolo, con 
particolare attenzione verso 
quelle finanziarie e statistiche 
utilizzate per determinare de- 
viazioni, distribuzioni e proba- 
bilità. Infine è stata estesa alla 
singola cella la possibilità di 
utilizzare gli Smart Tags, che 
visualizzano risultati di parti- 
colari operazioni quando ci si 
ferma col puntatore sulle celle 
che li contengono. 




Come sempre tutte queste 
novità richiedono tempo per 
essere assimilate pienamente 
e bisogna quindi mettere in 
conto un discreto periodo di 
apprendimento. 

E per quanto riguarda 
Access... 

In Office 1 1 non poteva man- 
care Access, il database di ri- 
ferimento in casa Microsoft 
per quanto concerne il mondo 
desktop. 

La complessità e la potenza 
di Access richiederebbe una 
prova a sé stante. Ma si tratta 
di un software orientato quasi 
esclusivamente agli addetti ai 
lavori e agli sviluppatori, che 
viene incluso difatti solo in al- 
cune versioni di Office. 

Perciò vediamo velocemen- 
te soltanto le principali novità 
della release 11 inclusa nella 
beta 1 provata, rimandando il 



Anche in Access 11 il grosso del lavoro 
si è concentrato sul supporto all'XML. 
Sono state quindi potenziate le funzioni 
di importazione ed esportazione dei dati 
secondo il formato de/CeXtensible 
Markup Language 



test completo alla disponibilità 
del programma in versione de- 
finitiva. 

Gran parte del lavoro di Mi- 
crosoft nell'aggiornamento di 
Access, prodotto ormai matu- 
ro e consolidato, è stata con- 
centrata sul supporto al for- 
mato XML, asse portante della 
nuova suite. Sono state quindi 
potenziate le funzioni di im- 
portazione ed esportazione 
dei dati secondo questo stan- 
dard, oltre ad essere state in- 
trodotte diverse caratteristi- 
che per il controllo degli erro- 
ri. 

Inoltre è stata completata 
l'integrazione con SharePoint 
Team Services, che consente a 
più utenti di collaborare alla 
gestione di un database facen- 
do riferimento a tabelle e liste 
presenti su uno spazio di lavo- 
ro condiviso. 

E stato esteso anche ad Ac- 
cess, come accade con le altre 
applicazioni della suite, l'uti- 
lizzo degli Smart Tags (etichet- 
te di controllo o commento) di- 
rettamente nei campi del data- 
base. 

Infine sono stati aggiunti nu- 
merosi modelli di database 
predefiniti pronti all'uso. ■ 



Le principali novità di Excel 11 




Come le altre 
applicazioni di 
Office 11 anche 
Excel ha subito il 
restyling 
dell'interfaccia 
grafica. Rispecchia 
i temi impostati in 
Windows XP e 
utilizza colori a 
gradiente per 
menu e finestre di 
dialogo. Sulla 
destra il nuovo 
riquadro delle 
attività 
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Attivando la 
funzione di 
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correzione 
automatica si 

possono utilizzare 
gli Smart Tags. Si 
tratta di speciali 
marcatori, 
applicabili a celle 
con determinati 
contenuti (date, 
nomi, numeri, 
simboli finanziari), 
che eseguono 
specifiche azioni 
quando ci si passa 
sopra col 
puntatore 



In questa versione 

di Excel sono 

state 

particolarmente 

potenziate alcune 

funzioni di calcolo, 

come quelle 

utilizzate per 

studiare le 

distribuzioni 

normali. Numerosi 

gli strumenti 

disponibili per il 

calcolo finanziario 

e statistico 

illustrati 

chiaramente nel 

nuovo help in linea 

Ovunque nel foglio 
di lavoro 

è possibile 

inserire commenti 

esterni alle celle 

che vengono 

visualizzati al 

passaggio del 

mouse. Utilizzando 

un Tablet PC è 

addirittura 

possibile inserire 

appunti scritti a 

mano libera con la 

penna ottica 
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► Works Suite 2003 



Una suite molto completa 

e a cinque stelle 



Cinque applicazioni 
che trasformano 
il PC di casa in un 
ufficio vero e 
proprio, collegato 
alla Rete e ai 
dispositivi "mobile" 

Dopo aver testato la Beta 1 
di Office 11 nelle pagine 
precedenti, vediamo ades- 
so le funzionalità del "cugino" 
minore di Office, ovvero Work 
Suite 2003. L'attuale release del 
prodotto Microsoft presenta al- 
cune novità sia nel corredo di 
applicativi che nelle specifiche 
funzionalità. Oltre a Works 7, 
che comprende elaboratore te- 
sti, foglio elettronico, database 
e calendario, la suite contiene 
Word 2002 completo, l'enciclo- 
pedia multimediale Encarta 
2003 in versione compatta, Au- 
toRoute Express 2002 e Pictu- 
re.lt! nella versione standard. 
Prima dell'installazione, occor- 
re verificare i requisiti del PC. Il 
sistema operativo deve essere 
almeno Windows 98 e, per po- 
ter sfruttare al meglio l'integra- 
zione fra le varie applicazioni, 
bisogna disporre di 64 MB di 
RAM o 128 se si lavora con 
WinXP. 

Quanto allo spazio su disco, 
Works ne occupa molto: l'instal- 
lazione tipica richiede circa 1 
GB, di più se si aggiungono IE6 e 
tutte le funzionalità dei vari ap- 
plicativi. Dal cruscotto di par- 
tenza l'utente trova i pulsanti 
che corrispondono alle diverse 
opzioni per avviare le attività di 
Works o gli altri programmi del- 
la Suite. Nel caso sia già orien- 
tato ad un'attività precisa, può 
richiamare il programma desi- 
derato e valutare i modelli pro- 
posti. Oppure partire dall'e- 
splorazione della nuova home 
page, che mostra un'interfaccia 
completamente rinnovata, con 
icone, pulsanti e linguette in 
perfetto stile XP, molto sempli- 
ce da utilizzare. 

Sulla pagina principale com- 
pare inoltre il calendario con gli 
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Caratteristiche 



Nome: Works Suite 2003 

Produttore: Microsoft, www.microsoft.com 

Sistema Operativo: Windows 98, ME, 2000, XP 

Configurazione minima: processore Pentium 300 MHz, 64 MB di RAM 



Q3B51 



Prezzi: Works Suite 2003 € 149,99 - Works 7.0 € 99,99 



appuntamenti del giorno. 

Selezionando la linguetta Pro- 
getti, novità di questa edizione, 
si arriva a una pagina che rag- 
gruppa le funzioni necessarie a 
organizzare piani di lavoro com- 
plessi. Per ciascuno dei modelli 
proposti, Works mostra un elen- 
co di sotto-attività, chiamate 
azioni, necessarie per la pianifi- 
cazione. Ogni singola azione uti- 
lizza l'applicativo più adatto o 
richiama collegamenti a siti 
Web, rigorosamente vicini al 
mondo Microsoft. I progetti pro- 
posti sono solo 11, ma se ne 
possono realizzare altri a parti- 
re da un modello vuoto. 

Decisamente più numerosi 
gli esempi offerti se si decide di 
utilizzare Works preferendo le 
opzioni attività o programmi. Ci 
sono oltre 300 schemi utili a 
creare un po' di tutto, dalla car- 
ta da lettere personalizzata, al 
calcolo del piano di ammorta- 
mento del mutuo. Il prodotto si 
rivela interessante anche per 
gli utenti di palmari: Works si 



sincronizza con PocketPC e 
con i dispositivi Windows CE. 

Qualche punto debole Works 
7 lo mostra nel foglio di calcolo 
e nel database. 

Si tratta si programmi sem- 
plici da usare, più che dignitosi 
per gestire contabilità persona- 
le o elenchi di oggetti come li- 
bri, foto o dischi. Tuttavia rive- 
lano funzionalità piuttosto limi- 
tate in ambito professionale, so- 
prattutto se paragonati ai corri- 
spondenti applicativi di Office: 
Excel e Access. Il foglio di cal- 
colo legge i file di Excel, ma ne 
modifica alcune impostazioni 
tra cui larghezza delle colonne e 
colori, il database genera inve- 
ce un formato di file proprieta- 
rio che non prevede importa- 
zione o esportazione con Ac- 
cess. 

Manca inoltre un vero sosti- 
tuto di Money, presente nelle 
precedenti versioni, per l'am- 
ministrazione della contabilità 
si rimanda ai modelli di gestio- 
ne finanziaria del foglio di cal- 



Un laboratorio sul PC 

► Utilizzo Consigliato 

La piccola suite di Microsoft si 
indirizza a famiglie, studenti, 
piccole imprese che necessitano di 
un pacchetto integrato ma non 
usufruiscono di tutte le funzionalità 
dei programmi di Office. Per 
l'utilizzo in ufficio segnaliamo la 
funzione Progetti che permette di 
organizzare piani di lavoro. 

► Pro 

- Semplicità d'uso 
-Modelli 

-Word 2002 

► Contro 

- Foglio di calcolo e Database con 
funzioni limitate 

- Collegamenti al Web quasi 
esclusivamente MSN 




colo. Tra le applicazioni aggiun- 
tive, che si integrano perfetta- 
mente tra loro, Word 2002 è la 
più interessante. Si tratta, non 
solo del più completo e potente 
word processor attualmente sul 
mercato, ma anche del compo- 
nente Office più utilizzato e la 
sua presenza rende tutto il pac- 
chetto particolarmente conve- 
niente, dato che il suo prezzo da 
solo supera abbondantemente i 
149 euro della suite. 

Ottimo prodotto, semplice 
da usare, tuttavia proprio la 
semplicità d'uso, l'eccezionale 
integrazione tra le sue compo- 
nenti e il mondo Microsoft 
(MSN), se da un lato permetto- 
no di realizzare progetti com- 
plessi anche agli utenti meno 
esperti, dall'altro rischiano di 
chiuderli in un mondo circo- 
scritto e protetto che a lungo 
andare potrebbe annoiare un 
po' o addirittura limitare l'ac- 
quisizione di ulteriori compe- 
tenze. ■ 
Gabriella Fontana 



PC 



Open ^n 



Marzo 2003 



open labs anteprime software 



► Avid Xpress DV 3.5 



Montaggio video professionale 



Il 2003 porterà sulle pagine di 
PC Open uno spazio maggio- 
re per articoli e prove sul vi- 
deomontaggio, che culminerà 
in un corso su questo nuovo 
mondo che inizierà nei numeri 
autunnali. 

In questa prova, limitata per 
motivi di spazio, abbiamo te- 
stato Xpress DV, un software 
professionale, che si pone, per 
prezzo e caratteristiche, al ver- 
tice della categoria dei sofware 
che abbiamo preso in conside- 
razione fino ad ora. 

Per aiutarvi a capire il pano- 
rama dei sofware per video- 
montaggio possiamo citare 
Premiere di Adobe, che ha sa- 
puto conquistarsi nel tempo la 
palma di prodotto più diffuso, 
offrendo un compromesso otti- 
male in termini di performan- 
ce, versatilità e prezzo; con Edi- 
tion DV, Pinnacle sta cercando 
di imporsi come diretto com- 
petitor. Ulead Mediastudio e 
Vegas Video sono altri concor- 
renti con le carte in regola per 
recitare un ruolo importante in 
questo mercato. 

Complessa ma completa 

La suite di Avid appare com- 
plessa: per arrivare a utilizzare 
decentemente Xpress DV biso- 
gna leggere bene i manuali con- 
tenuti nella confezione e armar- 
si di pazienza per esplorare le 
infinite opzioni offerte dall'in- 
terfaccia grafica. 

Quest'ultima, per inciso, è 
personalizzabile: si possono ag- 
giungere i bottoni utilizzati più 
di frequente e cancellare quelli 
poco sfruttati. 

Per l'utente c'è la possibilità 
di scegliere tra due differenti li- 
velli di prezzo (più uno riserva- 
to alle scuole), piuttosto alti se 
confrontati con Premiere ed 
Edition DV, in funzione della ver- 
sione. Il pacchetto Base costa 
2.400 euro, il PowerPack 3.480 
euro (comprende alcuni stru- 
menti professionali come lo 
stabilizzatore delle immagini o 
la serie Avid Illusion di effetti vi- 
deo). Per utilizzare Xpress è in- 
fine richiesta una chiave 
hardware da montare sulla por- 
ta USB del PC. ■ 
Matteo Fontanella 



Per i professionisti del videoediting un software completo 
che richiede tempo per apprezzarne le funzionalità 



REAL TIME RENDERING 



Il calcolo in tempo reale dei 
DVE (Digital Video Effects) è 
uno dei fiori all'occhiello di 
questa nuova versione di 
Xpress. Anche per chi non 
possiede una scheda per il 
rendering via hardware, si 
aprono così le porte del 
videomontaggio professionale, 
eliminando le lunghe attese 
per la visualizzazione in 
anteprima delle transizioni più 
complesse. Il sistema si 
dimostra inoltre molto 
flessibile essendo in grado di 
gestire un'eventuale periferica 
dedicata, creando di fatto due 
elenchi di effetti, uno da 
elaborare via software, il 
secondo da inviare 
all'opportuno hardware. 
Il rendering in tempo reale è 
disattivabile in qualsiasi 
momento, senza dover uscire 




dal progetto in uso, mediante 
un pratico bottone posizionato 
sulla timeline. 
Questa opzione è utile nel 
caso si applichino transizioni 



di cui si conosce 
perfettamente il risultato e si 
voglia snellire il lavoro 
effettuando un unico calcolo 
finale. 



TIMELINE 



Fedele alla tradizione, anche 
la timeline di Xpress presenta 
la classica disposizione di 
bande orizzontali 
corrispondenti alle tracce 
video e audio. Non è possibile 
lavorare, come invece 
consente Premiere, con la 
traccia video principale (quella 
su cui vanno applicate le 
transizioni) splittata in A e B 
(A/B editing). 

L'effetto applicato, quindi, si 
sovrappone necessariamente 
al gruppo di frame interessati 
e, sebbene questo sia lo stile 
più utilizzato dai professionisti 
del videoediting poiché 
permette di risparmiare spazio 
e di mantenere continuità 
visiva della traccia, risulta a 
volte poco immediato. 
Nell'uso intensivo si dimostra 
invece molto utile la barra di 
controllo rapido dello zoom. 
Questa barra determina la 




quantità di fotogrammi 
rappresentati nella porzione 
visibile di timeline, con un clic 
si passa dalla modalità frame- 
by-frame alla visualizzazione 
dell'intero progetto. 
La personalizzazione è totale, 
si possono aggiungere a 
piacere tracce Audio e Video, 
disabilitarle o bloccarle in 



funzione del tipo di 
elaborazione in atto. 
A nostro avviso potrebbe 
essere migliorata la procedura 
di selezione degli 
effetti/transizioni mediante il 
puntatore del mouse, che 
trarrebbe giovamento da una 
variazione d'icona in funzione 
delle operazioni eseguite. 
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COLOR CORRECTION 



Dal menù Toolsetè richiamabile l'ambiente di lavoro dedicato alla 
correzione del colore. Si tratta di un'area complessa e ricca di 
strumenti per la manipolazione in tempo reale delle immagini e 
delle tracce video. Nonostante la vasta gamma di settaggi, risulta 
abbastanza semplice giungere al risultato desiderato, soprattutto 
grazie al triplo monitor d'anteprima che visualizza 
contemporaneamente il filmato che si sta editando, il precedente 
e il successivo, per garantire uniformità (o disomogeneità, a 
seconda dell'effetto di crominanza o luminosità cercato) al 
progetto visto nel suo insieme. Di particolare interesse la 
funzione Match Color, basata sulla brevettata tecnologia 
NaturalMatch di Avid, che consente di modificare le atmosfere di 
un'intera clip in pochi passi (scelta del colore da correggere, 
individuazione di quello desiderato e applicazione dell'effetto). 





Caratteristiche tecniche 



Nome: Xpress DV 3.5 

Produttore: Avid 

http://www.avid.it 

Sistema op.: Windows XP, Mac OS X 

Configurazione minima: Processore 

750 MHz, 256 MB memoria RAM, 

20 GB spazio su hard disk 



Prezzo: 2.400 euro (Base); 3.480 euro 
(PowerPack); 1.560 euro (EduPack) 



► PRO 

- Personalizzazione effetti 

- Real time rendering 

- Strumenti di gestione colore 

► CONTRO 

- Periodo di apprendimento 

- Prezzo 



MONITOR ANTEPRIMA 



Anche questo è uno degli elementi fondamentali per effettuare 

un preciso montaggio delle scene. Xpress DV ne offre uno di 

grosse dimensioni (ben fruibile anche a risoluzioni non elevate 

o con schermi da 17"), comunque sempre ridimensionabile a 

seconda delle esigenze personali. Il monitor anteprima Avid 

incorpora alcune interessanti funzioni di preview delle 

transizioni a schermo sdoppiato, per visualizzare sia l'inizio sia 

la fine dell'elaborazione, oppure alcuni algoritmi di controllo 

che aiutano l'utente a perfezionare l'applicazione degli effetti 

(come i tradizionali 

marcatori d'ingresso e 

d'uscita, mark in/out). 

L'unico neo è il time code 

(codice di tempo che 

marca ogni fotogramma in 

una ripresa audio e video), 

che potrebbe essere 

meglio evidenziato, visto 

che rappresenta uno dei 

principali strumenti per la 

sincronizzazione delie 

immagini. 




TRANSIZIONI ED EFFETTI 



Chi utilizza Premiere di 
Adobe è abituato a 
cercare l'effetto 
desiderato nell'apposita 
finestra dotata di una 
serie di menu a tendina, 
per poi trascinarlo sulle 
tracce video o audio. 
L'impostazione di Xpress 
DV è invece leggermente 
diversa (ed è ripresa 
anche da Edition DV di 
Pinnacle). 

I DVE sono infatti organizzati 
in pratici menu ad albero e 
sono localizzati in una 
finestra apposita posta a 
sinistra della timeline. 
La metodologia di 
applicazione non cambia e 
sfrutta un collaudato drag & 
drop; il vantaggio risiede nella 
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possibilità di cambiare lo stile 
di visualizzazione dell'elenco 
di transizioni. 

Una volta applicato l'effetto 
se ne può personalizzare il 
risultato finale, agendo 
direttamente sulla timeline, 
per quanto riguarda la durata, 
oppure impostando i valori 
più opportuni nella finestra 
Effect Editor. 
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► Scansoft OmniPage prò 12 

Preciso con i testi standard 



I campioni si sfidano ancora: 
nel luglio 2002 FineReader 
con la versione 6 si era ri- 
preso il primato, risultando il 
miglior OCR con quasi tutti i ti- 
pi di pagina. OmniPage, con la 
versione 11, era superiore solo 
nel mantenimento della strut- 
tura grafica di pagine comples- 
se e nel riconoscimento font di 
dimensioni standard (10 pts), 
ma risultava inferiore nella 
scansione di tabelle. Vi riman- 
diamo al box di confronto per 
sapere come è andata con la 
versione nuova. 

Interessanti le nuove funzio- 
nalità presenti in Omnipage 12: 
riconoscimento testi da file 
PDF, output testi "a scorrimen- 
to" (ovvero i testi che scorrono 
da una colonna all'altra non so- 
no più salvati come box sepa- 
rati ma sono un unico testo a 
scorrimento, dunque sono edi- 
tabili molto più facilmente), 
scansione libri aperti con divi- 
sione automatica delle pagine 
affiancate (già presente da tem- 
po in FineReader), tecnologia 
"RealSpeak" per la lettura con 
sintesi vocale, riconoscimento 
di termini legali e medici, otti- 
mizzazione della definizione 
delle zone di riconoscimento. 

Versioni e prezzi 

Finalmente i prezzi di Omni- 
Page si sono allineati al resto 
del mercato degli OCR: era in- 
fatti assurdo che OmniPage 1 1 
costasse 762 euro contro i 138 
di FineReader 6, visto l'allinea- 
mento delle prestazioni. Ora 
OmniPage 12 è offerto a 170 eu- 
ro, ed a 768 euro è prezzata la 
versione destinata alle aziende, 
la "Pro 12 Office". 

Quest'ultima aggiunge alle 
funzionalità già viste la possi- 
bilità di installazione ed elabo- 
razione batch in rete, l'inter- 
faccia OLE per la chiamata di- 
retta da codice C/C++ o Visual- 
Basic, l'esportazione in XML, 
Odma (uno standard aziendale 
di trasferimento dati) e anche 
in formato eBook, che potreb- 
be essere lo standard del futu- 
ro per la visualizzazione di libri 
elettronici su dispositivi pal- 
mari e Tablet PC. ■ 
Marco Milano 



La nuova versione, proposta a un prezzo più 
abbordabile, messa a confronto con Finereader 



PDF ANCHE IN INPUT 



Abbiamo molto apprezzato la 
possibilità, unica nel 
panorama degli OCR, di 
riconoscere i testi anche da 
file PDF. La funzionalità è 
interessante perché molti 
documenti PDF in circolazione 
sono protetti, ovvero non è 
possibile eseguire un 
copia/incolla dei testi in essi 
contenuti. I PDF vengono 
"bloccati" per motivi di 
copyright, in modo da evitare 
che terzi possano copiare ed 
utilizzare facilmente i 
documenti, ma si tratta di una 
grossa seccatura per l'utente 
onesto che deve 
semplicemente utilizzare 
l'informazione per la sua 
attività. OmniPage 12 
supporta tutti i tipi di PDF, 
anche con immagini di sfondo 
sovrapposte, testi a due livelli, 
testi bloccati, caratteri 
incorporati, e consente di 




riconoscerne tutti i contenuti 
salvandoli in altri formati o 
sempre in Pdf, ma non più 
"bloccato". Purtroppo, 
nonostante ci si potrebbe 



100%, se la pagina PDF è 
complessa OmniPage 
commette un non trascurabile 
numero di errori, che rendono 
questa nuova funzionalità poco 



aspettare un riconoscimento al adatta a documenti complessi. 



MANTIENE LA STRUTTURA DI PAGINA 



Nel mantenimento della 
struttura grafica originale delle 
pagine, ovvero la fedeltà nella 
disposizione di box, testo ed 
elementi grafici, OmniPage 12 
ci ha stupito: già la versione 
11 era leggermente superiore 
a FineReader 6, ma la nuova 
versione 12 ha compiuto un 
vero balzo in avanti nella 
riproduzione esatta della 
disposizione dei vari elementi 
della pagina, e soprattutto 
nella perfetta riproduzione dei 
colori di testi e sfondi. 
Salvando in PDF FineReader 6 
riesce ad avvicinarsi molto ad 
OmniPage 12 ma spezzetta 
maggiormente le immagini, 
mentre salvando in formato 
Word non c'è paragone: è 
OmniPage il campione nel 
mantenimento della struttura. 
A sinistra la stessa pagina 




riconosciuta con FineReader 6 
riproduce in maniera sommaria 
i colori dei testi e soprattutto 
degli sfondi, mentre a destra 
OmniPage 12 ha fatto un 



lavoro incredibile, 
riproducendo in modo perfetto 
le tonalità dei box di sfondo 
anche se sono utilizzati colori 
poco usuali. 
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IL CONFRONTO 



In tabella trovate il confronto 
tra OmniPage 12 e 
FineReader 6. Le percentuali 
di riconoscimento possono 
sembrare molto vicine, ma 
ricordate che una differenza 
dello 0,1% corrisponde ad 
una parola sbagliata ogni 
1.000, dunque il 99,84% di 
OmniPage ed il 99,30% di 
FineReader con il corpo 6 c'è 
una differenza di circa 5 
parole sbagliate ogni 1000. 
Una pagina come questa 
contiene circa 1.800 parole, 
dunque se acquisite un testo 
di una decina di pagine vi 
troverete con 90 parole 
sbagliate in più usando 



Tabella di confronto 



FineReader, parole che 
dovranno essere corrette a 
mano con conseguente 
perdita di tempo. 
Le altre caratteristiche in 
tabella sono espresse tramite 
una valutazione da 1 a 10 
della qualità del 
riconoscimento: spiccano le 
differenze con le tabelle, che 
sono riconosciute da 
OmniPage con gravi errori nei 
confini delle celle, nel 
mantenimento della struttura 
delle pagine complesse, in 
cui OmniPage ha staccato 
molto FineReader, e con i 
quotidiani, in cui è 
FineReader a primeggiare. 



OmniPage 11 FineReader 6 





% rie. testi standard (10 pts.) 


100,00% 


99,61% 


% rie. testi piccoli (6pts.) 


99,84% 


99,30% 


Mantenimento struttura pag. compi. 


10 


8 


Rie. testo chiaro su sfondo colorato 


10 


10 


Rie. testo da quotidiani 


8,5 


10 


Riconoscimento tabelle 


6,5 


10 


Numero dizionari lingue 


18 


24 


Prezzo Iva inclusa 


€ 170,40 


€ 138,00 



TABELLE 



Purtroppo la versione 12 di OmniPage non risolve i grossi 
problemi con le tabelle: talvolta riconosce erroneamente i 
confini delle celle ed alcuni valori numerici, cosa grave in quanto 
può falsare i dati delle tabelle. Ecco la stessa tabella 
riconosciuta da FineReader 6 (a sinistra) e da OmniPage 12 (a 
destra): notare come i valori in DIO, H10 e H22 siano errati, e 
quelli in E10, G13 e H13 siano addirittura mancanti. Anche la 
formattazione dei dati è meno precisa che in FineReader. 

















J 


1 










n 


' - 














■' 












1} 
li IL 




■ 


■i- 


■■ 




: 

: — 


■V- 

TS 




-« 












1H 






ir 


£ 

m 




A 




















■ ■ 










R 




m 


. 




'■- 












■ 












uTT 






ffl 


















K> 












■■ 


■ ■ ■ 




■ ■ 


." 




ti 




































" 


■■. ■ ■ 




WiA,*^ 






?■. 












H 


4|l.* 




?rq 






:■■■- 

i: 


— =2 




^^- 






.' 












*w 


























■>( 










s- 
























» 












r* 


li 




H*i 






U 














ji 


31 












» 




* 




Caratteristiche tecniche 



Nome: OmniPage Pro 12 
Produttore: ScanSoft 
http://italy.scansoft.com 
Sistema Operativo: Windows 
98Se/Me e Nt4/2000/Xp 
Configurazione minima: processore 
Pentium, 64 MB RAM, 135 MB su 
hard disk 



Prol2/Office: 170,40/768 € IVA comp. 



► PRO 

- Ottima precisione con corpi piccoli 

- Imbattibile nel riprodurre la 
struttura di pagine complesse 

- Riproduce perfettamente i colori di 
testi e sfondi 

► CONTRO 

- Scarso nel riconoscimento di tabelle 

- Ancora inferiore a FineReader con i 
font "impossibili" 



Il DOCUMENTO IMPOSSIBILE 


"impossibile" in colori anti- 


Se OmniPage 12 è il nuovo 


campione nella riproduzione 


fotocopia: bianco su sfondo 


esatta dei colori dei testi, 


lilla. 


degli sfondi e della struttura 


Ambedue lo riconoscono 


della pagina, FineReader 6 


come testo, ma FineReader 


resta più preciso 


interpreta correttamente tutte 


nell'interpretare 


le parole, mentre OmniPage 


correttamente i testi molto 


salta delle porzioni di testo 


difficili, come un testo 


riconoscendole come grafica. 



TESTI GRANDI E PICCOLI 



Sorprendenti i miglioramenti di OmniPage 12 nel riconoscimento 
di testi di qualità laser. OmniPage ha sempre avuto un leggero 
vantaggio con caratteri di dimensioni standard (8-10 punti), ma 
la nuova versione 12 compie un effettivo, notevole salto in 
avanti, e riesce per la prima volta a toccare il 100% di 
riconoscimento con tutti i font corpo 10, contro il 99,6% di 
FineReader 6. Anche con il corpo 8 OmniPage supera 
FineReader, con il 99,9% contro il 99,2 (che era lo stesso valore 
toccato da OmniPage 11), ovvero 1 errore su 1290 parole contro 
i 10 di FineReader. Con i piccoli font corpo 6 e 4 FineReader è 
sempre stato di gran lunga il leader. Ma OmniPage 12 per la 
prima volta ribalta la situazione con il corpo 6: dal 98,7% della 
versione 11 si salta a ben 99,8%, superando FineReader 6 
attestato a 99,3%. Solo con il minuscolo corpo 4 FineReader è 
ancora l'unico OCR sul mercato che "ce la fa": 96,8% contro il 
65,3% di OmniPage, pari a 20 errori ogni 500 parole contro i 
174 errori di OmniPage. Ma tali dimensioni sono rarissime, 
dunque se FineReader resta il leader nei testi "impossibili", 
OmniPage è il nuovo campione con i testi di uso comune. 
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► Terza parte del percorso di musica su PC 



Musica da maestro 

schede audio a confronto 



Abbiamo provato nei nostri laboratori 10 modelli alla ricerca del prodotto 
migliore a secondo dell'utilizzo: videogiochi, home theater 
e registrazione audio 




La scelta della scheda audio 
è importante a seconda del- 
l'esperienza sonora che si 
vuole avere sul PC: audio 3D dei 
giochi, l'ascolto e gestione di fi- 
le MP3, dei CD audio e ora an- 
che DVD audio. A queste possi- 
bilità si è aggiunto il successo 
dei film su DVD, e la possibilità 
di comporre musica o fare hard 
disk recording a un prezzo con- 
tenuto. In questi anni sono mi- 
gliorate la qualità e le caratteri- 
stiche delle schede audio, in 
modo notevole per la fascia al- 
ta, dove le schede sono usate 
per la registrazione su disco ri- 
gido, l'acquisizione ed il river- 
samento digitale, la gestione 



MIDI più audio tramite sequen- 
cer. Il panorama si è arricchito 
molto, in quanto alle vecchie 
schede professionali costose si 
sono aggiunti modelli "prosu- 
mer" in grado di fornire presta- 
zioni molto vicine ai compo- 
nenti professionali, con il van- 
taggio della reperibilità, dei 
prezzi meno elevati e di una 
versatilità che le rende valide 
anche nell'uso normale e con i 
giochi. Alcune schede si sono 
dotate di moduli "frontalino" o 
mini-rack, utili per collegare più 
comodamente le periferiche, 
per superare i limiti del poco 
spazio presente sulla staffa del- 
le schede audio standard e per 



IL CALENDARIO DELLE LEZIONI 



Parte 1 (sui cd guida) 

CREARE 

- Tecniche di hard disk recording 
e di campionamento 

- Collegare al PC strumenti MIDI 

- Creare brani MIDI utilizzando 
un sequencer (elementi di 
teoria musicale) 

- Passo passo su Steinberg 
Cubasis Inwired 

- Creare partiture 

Parte 2 (sui cd guida) 

MODIFICARE 

- Guida alla corretta 
masterizzazione di CD audio o 
di compilation MP3 

- Utilizzo sequencer per 
modificare brani MIDI 

- Modifica partiture acquisite 
tramite scanner 

ASCOLTARE 

- Sistemi di ascolto, da 2.1 a 7.1 

- Effetti per arricchire l'ascolto 

- Quanto si deve spendere per 
avere la qualità che ci si aspetta 



Parte 3 - marzo 2003 

REGISTRARE IN DIGITALE 

Comparativa schede audio con 
registrazione digitale su hard 
disk 



Le prossime 
puntate 

Parte 4 -aprile 2003 

COMPORRE E 
PERSONALIZZARE UN BRANO 

Approfondimento su software 
sequencer con scheda pratica 
sull'utilizzo 

Parte 5 - maggio 2003 

UNO SPARTITO ELETTRONICO 

Software di notazione musicale, 
pratica su OCR anche per le 
tablature 

Parte 6 - giugno 2003 

ASCOLTO PERFETTO 

I sistemi audio 



allontanare i componenti dalle 
interferenze presenti all'inter- 
no del computer, oltre che di 
processore per applicare effetti 
speciali real-time (eco, riverbe- 
ro, distorsione) ai suoni. 

Per i videogiochi e per 
l'audio multicanale dei film 

Ci si trova così ad avere le 
schede di fascia bassa, con 
prezzi sotto i 50 euro, dotate or- 
mai quasi tutte di uscite per il 
Dolby 5.1 (5 altoparlanti satelli- 
ti più subwoofer) e accompa- 
gnate da software per la ripro- 
duzione dei DVD video. Anche 
le sezioni audio integrate nelle 
schede madri, in assoluto la so- 
luzione più economica in cam- 
po audio, iniziano a dotarsi di 
uscite 5.1 ed anche di uscite di- 
gitali. Nonostante la presenza 
delle uscite 5.1, le schede di fa- 
scia bassa sono comunque di 
qualità insufficiente per un ho- 
me theater di alto livello. Per 
avere una qualità audio che 
consenta di apprezzare al me- 
glio l'audio multicanale dei film 
si deve passare a schede di fa- 
scia media, dove si trovano 
spesso uscite 7.1, ingressi ed 
uscite digitali, con prezzi intor- 
no ai 100 euro. 

Un campo fondamentale per 
le schede audio resta quello lu- 
dico: anche qui i giochi si sono 
evoluti verso l'audio multica- 
nale 5.1 o superiore, e la diffe- 
renza principale resta quella tra 
schede che impegnano molto la 
CPU, con possibili rallentamen- 
ti che si ripercuotono nella flui- 
dità dei fotogrammi, e schede 
che gestiscono con potenti 
chip l'audio 3D senza gravare 
quasi per nulla sul processore. 
Non è una questione di prezzo, 
perché anche tra le schede co- 



di Marco Milano 



stose si trovano esemplari po- 
co adatti ai giochi, magari per- 
ché più orientati verso l'uso 
musicale. Vista la diffusione e la 
potenza degli effetti audio 3D, 
in questo campo c'è comunque 
un'evidente supremazia delle 
schede Creative, da sempre le 
più adatte al videogiocatore, e 
guarda caso in assoluto le me- 
no "pesanti" per il processore. 

Per chi fa musica 

Per chi usa le schede audio in 
campo musicale, oggi una qua- 
lità audio vicina e talvolta supe- 
riore a quella di componenti Hi- 
Fi non è più un sogno se ci si 
orienta verso le schede di fascia 
alta, con prezzi che vanno da un 
minimo di 200 a un massimo di 
300 euro. Le caratteristiche tec- 
niche di queste schede miglio- 
rano continuamente, hanno 
raggiunto rapporti segnale/ru- 
more superiori ai lOOdB, usano 
frontalini e rack esterni dotati di 
connessioni dorate RCA e jack 
grande come i componenti Hi-Fi 
e gli strumenti musicali elettro- 
nici, hanno una completa dota- 
zione di porte digitali, e non di- 
sdegnano la presenza di porte 
meno "musicali" ma sempre uti- 
li come FireWire e USB. 

A questo panorama si deve 
aggiungere il supporto del mon- 
do MIDI: un tempo gli strumen- 
ti MIDI si potevano collegare so- 
lo alla porta joystick della sche- 
da audio tramite uno sdoppia- 
tore, oggi le schede di fascia al- 
ta hanno porte MIDI standard 
inserite nei frontalini o rack 
esterni, ed alcune schede sono 
dotate di ampi banchi di suoni 
MIDI che possono sostituire un 
expander per progetti non trop- 
po esigenti in termini di qualità 
dei suoni. ■ 
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I connettori delle schede audio 



Ingressi e uscite analogiche: 

La maggioranza delle schede ha ingressi e uscite sotto forma di 
minijack: la qualità audio non è il massimo, e quando questo è 
l'unico ingresso per campionare sorgenti analogiche la cosa è 
limitante. Le schede migliori hanno ingressi Line sotto forma di 
connettori RCA o jack grande, che garantiscono maggiore 
qualità, ma visti gli ingombri sono solitamente disposti su 
frontalini e rack esterni. Permettono di collegare componenti 
come registratori a cassette, amplificatori, videoregistratori, 
radio, microfoni. Alcune schede offrono anche uscite RCA, per 
collegarsi in analogico ad un amplificatore o mixer senza perdita 
di qualità. 



Ingressi e uscite digitali: 

Sono di due tipi, coassiali (sembrano 
normali connettori RCA) ed ottiche 
TOSIink (TOShiba Link, utilizzano cavi 
a fibre ottiche). Anche se quella a 
fibre ottiche è una tecnologia più 
avanzata e non soggetta ad 
interferenze elettriche, solitamente si 
usano le più comode porte coassiali, 
che permettono anche di inviare 
l'audio Dolby Digital 5.1 con un solo 
cavo a sistemi di amplificazione 
dotati di decoder. 

Uscite 5.1-6.1-7.1: 

Se ci si vuole collegare a sistemi di 
casse home theater privi di decoder 
Dolby (che costano meno) si può 
utilizzare la funzione di decodifica di 
molti player DVD software, ma la 
scheda deve avere le relative uscite 
analogiche: oltre ai 2 altoparlanti 
frontali devono essere pilotati 2 
altoparlanti posteriori, un subwoofer 
ed un altoparlante centrale, tramite 
altri 2 minijack stereo (5.1). Le schede 
6.1 devono supportare un altoparlante 
centrale posteriore, che spesso è 
aggiunto sullo stesso minijack di 
subwoofer e centrale anteriore, 
tramite minijack a 3 contatti. Con 
l'audio 7.1 invece si devono avere 
necessariamente 4 connessioni 
minijack, con 2 canali ciascuna, visto 
che l'altoparlante centrale posteriore 
viene sdoppiato in due. Pochissime 
schede hanno, invece dei minijack, dei 
connettori RCA, che migliorano la 
qualità e sono simili a quelli presenti 
nei lettori DVD da tavolo. 



Porta game/MIDI: 

Componente ormai quasi 
obsoleto in campo ludico, 
grazie alla diffusione di joypad 
e joystick USB. Tramite un 
cavo sdoppiatore può però 
fornire le porte MIDI In e Out 
alle schede che non ne 
dispongano su frontalini o 
rack esterni. 
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Connettori CD interni: 

Un tempo tutte le schede disponevano di 
un connettore CD interno analogico 
(Molex) per ascoltare i ed audio eseguiti 
dal lettore interno del computer, ed 
alcune anche di un connettore interno 
digitale. Oggi ci sono schede prive di tali 
connettori, in quanto Windows XP 
consente di ascoltare i CD audio in 
digitale direttamente tramite il bus PCI, 
senza alcun cavetto aggiuntivo. 



Porte MIDI standard: 

Sul frontalino o rack c'è molto più 
spazio che sul retro di una scheda 
audio, così possono essere inserite 
porte MIDI standard o almeno 
"MiniDin", che evitano di dover 
utilizzare la porta game per connettere 
tastiere ed expander MIDI. 



Porte IR: 

Possono essere sia inserite nei 
frontalini che poste su ricevitori 
separati, e servono per pilotare le 
funzioni con un telecomando. Ciò è 
utile per vedere film su DVD con la 
comodità dei player da tavolo, e per 
regolare il volume durante l'ascolto di 
CD audio dalla poltrona. 



Porte FireWire: 

La novità del momento sono le porte 
FireWire aggiunte a schede, frontalini e 
rack: permettono di collegare 
videocamere digitali, scanner, 
stampanti, hard disk e masterizzatori 
esterni, e se il proprio computer non 
ne è dotato sono un bonus 
decisamente utile. 



Porte USB: 

Alcune schede hanno nel frontalino o 
rack un hub USB, utile per collegare 
joypad e joystick senza occupare 
quelle del computer (solitamente 
dedicate a scanner, stampanti, 
videocamere e via dicendo). 



LE IO SCHEDE AUDIO 



SCHEDE PER GIOCARE, FARE MUSICA, HOME THEATER 



Produttore 



Modello 
Prezzo (IVA incl.' 



Creative 



Creative 



Audigy 2 eX w«Hiy|.i ,..ni Audigy 2 Platinum 
279,00 Ntt i ' .l "^ 249,99 



A^.H^Ì 



Creative 



Audigy 2 Standard 
149,99 



Hercules 



Hercules 



Game Theater Xp 7.1 DigiFire 7.1 
133,90 88,90 
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Produttore 


Hercules 


Terratec 


Terratec 


Terratec 


Typhoon 


Modello 


Gamesurround Muse 5.1 Dvd 


DMX 6fire 24/96 


Aureon 7.1 Space 


Aureon 5.1 Fun 


Acoustic Six 


Prezzo (IVA incl.) 


44,90 


258,20 


199,99 


49,99 


42,95 
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Una scheda per ogni esigenza 



Invece di utilizzare una strut- 
tura a fasce di prezzo, poco 
indicativa delle possibilità 
dei prodotti in un campo così 
complesso, abbiamo organiz- 
zato questa prova giudicando 
le schede in base alla maggiore 
o minore rispondenza a tre esi- 
genze principali in campo au- 
dio: il gioco, l'home theater e la 
musica. 

Facendo questa suddivisio- 
ne è possibile sapere quale o 
quali sono i prodotti che pri- 
meggiano in un determinato 
campo, mentre se si cerca una 
scheda che si destreggi bene in 
tutti i campi basta fare riferi- 
mento alla tabella finale, in cui 
tutte le schede sono state valu- 
tate con gli stessi parametri, e 
si può scegliere la scheda più 
adatta ad esigenze complesse 
controllando i risultati dei vari 
test o basandosi sul voto glo- 
bale. 



Come si sono svolte 

le prove nei PC Open Labs 

Prima di partire con le pagi- 
ne dedicate alle prove, mettia- 
mo a fuoco alcuni elementi che 
ci aiuteranno a capire al meglio 
come si sono svolti ii test. 

Per testare le schede audio 
in prova abbiamo utilizzato sia 
misurazioni di laboratorio, va- 
lutando parametri noti in cam- 
po audio come risposta in fre- 
quenza, gamma dinamica, di- 
storsione armonica e così via, 
sia prove di qualità con valuta- 
zione soggettiva nella riprodu- 
zione di file WAV di musica 
classica, pop, jazz, rock, nella 
resa dell'audio dei videogiochi 
e dei film su DVD. 

L'audio 3D è stato anch'esso 
testato sia con impressioni 
soggettive nell'uso di alcuni 
giochi dotati di audio posizio- 
nale, sia con prove di laborato- 
rio effettuate con appositi 



software che simulano il movi- 
mento a 360° di sorgenti sono- 
re sull'asse verticale e su quel- 
lo orizzontale. 

È stata inoltre testata l'occu- 
pazione della CPU durante la ri- 
produzione di più voci audio 
indipendenti nell'ambiente 3D, 
ottimo indicatore dell'impatto 
sulle prestazioni dei giochi: me- 
no CPU è occupata dalla sche- 
da audio per l'elaborazione de- 
gli effetti 3D, più ne rimane a di- 
sposizione per il calcolo dei 
poligoni dei videogiochi, e più 
veloce sarà la grafica 3D a pa- 
rità di scheda grafica. 

Attenzione ai connettori 
e alla loro qualità 

La valutazione sulla versati- 
lità dei collegamenti tiene con- 
to del numero e del tipo di pe- 
riferiche analogiche e digitali 
che si possono collegare: mag- 
giore è il numero dei connetto- 



ri e più differenziati essi sono, 
maggiore sarà la versatilità dei 
collegamenti possibili. 

Per esempio una scheda do- 
tata di connettori analogici sia 
minijack sia RCA avrà una mag- 
giore versatilità di una dotata 
di porte analogiche solo mi- 
nijack, in quanto potrà essere 
collegata direttamente ad am- 
plificatori stereo ed alle uscite 
di radio, piastre a cassette, vi- 
deoregistratori. 

È stata infine valutata anche 
la qualità del software in bund- 
le: quando con la scheda sono 
offerti software completi ed 
utili invece di versioni demo o 
programmi di scarso interesse 
il voto ovviamente sale. 

Infine, oltre ai test effettuati 
in laboratorio sono state anche 
valutate le caratteristiche tec- 
niche della scheda, in base a 
quanto offerto dall'attuale tec- 
nologia. ■ 



Standard per l'audio 3D nei videogiochi 



Aureal A3D: Standard per l'audio 3D dalle 
caratteristiche eccellenti, inizialmente 
superiore all'EAX di Creative per un più 
preciso posizionamento delle sorgenti 
sonore, ma dal successo inferiore alle 
aspettative perché "schiacciato" dalla grande 
diffusione delle schede audio della famiglia 
SoundBlaster. 

Nato nel 1997 come soluzione per simulare 
un suono 3D con solo 2 altoparlanti, aveva il 
vantaggio rispetto all'EAX di implementare un 
riverbero basato sulla effettiva geometria 
dell'ambiente e non su preset già definiti. 
L'EAX con la versione 2.0 implementò 
miglioramenti per chiudere il "gap" tra le due 
tecnologie, ma Aureal tornò all'attacco con la 
versione 3.0 di A3D, con suono volumetrico 
(in grado di recreare l'approssimarsi ad un 
punto di una sorgente sonora come il vento, 
la folla e così via) ed altre caratteristiche 
allora assenti nel rivale (supporto streaming 
audio, Dolby Digital, decodifica MP3). Ma 
nonostante ciò, la Aureal è fallita ed è stata 
acquisita proprio da Creative. 

EAX: Standard Creative per l'audio 3D, 
proprio per la grande diffusione di queste 
schede si è imposto sull'Aureal 3D, 
nonostante caratteristiche tecniche 
inizialmente inferiori in quanto si basava su 
preset definiti invece che su una fisica 
acustica modificabile a piacere dell'ambiente 
di riverbero. Con la versione 2.0 l'EAX 
introdusse miglioramenti tesi a risolvere 



questi problemi: preset di riverbero per gli 
ambienti più diversi, dalla sala da concerto al 
corridoio tappezzato in moquette, dallo 
stadio all'ambiente subacqueo, dalla foresta 
alla stanza da bagno. Con EAX 3.0 fu 
finalmente aggiunto il controllo diretto dei 
parametri dell'ambiente sonoro, oltre ad 
occlusioni, ostruzioni e morphingtra ambienti 
sonori diversi. 

L'ultimo nato è EAX Advanced HD, che 
migliora gli algoritmi, aggiunge il supporto 
contemporaneo di più ambienti sonori, la 
possibilità di applicare gli effetti audio anche 
in tempo reale all'audio e non solo ai giochi, 
e supporta sino a 6.1 canali. 

I3DL2: Significa Interactive 3D Audio 
Rendering Guidelines Level 2.0. Standard 
simile all'EAX 2.0, non proprietario di 
Creative ma proposto da un'organizzazione 
indipendente dedita al miglioramento 
dell'audio 3D. Propone un'estensione dei 
modelli di riverbero, distanza della sorgente 
ed ostacoli alla trasmissione sonora, ed 
un'integrazione profonda con DirectSound3D 
della Microsoft. 

Sensaura: È il nome di una società, legata ai 
laboratori di ricerca Emi ed a Yamaha, che ha 
realizzato uno standard per l'audio 3D dalle 
caratteristiche molto avanzate abbastanza 
diffuso tra i produttori di videogiochi, grazie 
anche al fatto di potersi integrare con altri 
standard (EAX, A3D, DirectSound 3D, I3DL2) 



migliorandone le caratteristiche con potenti 
algoritmi matematici. Nelle sue ultime 
evoluzioni permette anche effetti innovativi 
come lo zoom sonoro (un oggetto che si 
avvicina, occupando sempre più spazio sullo 
schermo, corrisponde ad un fronte sonoro 
sempre più ampio: ideale per rumori di 
astronavi e treni). Trattandosi di un sistema 
di posizionamento matematico può 
supportare qualunque numero di altoparlanti. 

DirectSound 3D: È lo standard per l'audio 
tridimensionale di Microsoft. Fa parte delle 
celebri librerie DirectX, dunque la 
compatibilità con esso è indispensabile se 
non si vuole restare fuori dalla via principale 
seguita dai produttori di videogiochi. La 
sempre crescente integrazione di funzioni 
avanzate e la gestione sempre migliore 
dell'interfaccia tra hardware e software ha 
reso le attuali librerie DirectX un prezioso 
alleato per ottenere ottimi risultati nella 
progettazione di giochi e di schede video e 
audio, mentre un tempo era quasi una "palla 
al piede" che i programmatori tendevano a 
bypassare per non rallentare le prestazioni 
dei loro giochi. 

Dunque, cosi com'è accaduto con la parte 
"video" (Direct3D), anche la parte audio 
(DirectSound 3D) è oggi leader nel mondo 
videoludico, ed infatti tutti gli standard 
dall'EAX all'l3DL2, dal Sensaura all'A3D si 
integrano perfettamente con lo standard 
Microsoft. 
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1 Le schede audio per l'home theater 



Con la sempre maggiore 
diffusione dei film su 
DVD, oggi molti utenti ri- 
chiedono alla scheda audio di 
essere in grado di gestire sen- 
za problemi l'audio Dolby mul- 
ticanale presente nei DVD vi- 
deo, che rende avvolgenti le 
colonne sonore e realistici gli 
effetti speciali delle opere ci- 
nematografiche. 

Una scheda ideale per il co- 
siddetto home theater, il cine- 
ma casalingo, deve avere di- 
versi requisiti. Il più importan- 
te è la presenza di uscite per 
gli altoparlanti oggi gestibili 
dai film: 5.1, 6.1 o 7.1 devono 
essere tutti supportati, infatti 
anche se la maggioranza dei 
film in circolazione dispone di 
audio 5.1 la lista dei film con 
Dolby Digital "EX" ed audio 6.1 
aumenta sempre più, e lo stan- 
dard 7.1 sta iniziando ad affer- 
marsi. 

I canali aggiuntivi 
per 6 o 7 altoparlanti 

È vero che gli standard 6.1 e 
7.1 non aumentano il numero 
reale di canali audio nel film, in 
quanto usano le informazioni 
in essi contenuti per creare i 
canali aggiuntivi, ma anche se i 
canali restano quelli del 5.1 gli 
altoparlanti aggiuntivi consen- 
tono comunque una migliore 
immersione dell'ascoltatore 
nell'ambiente sonoro, ed il ve- 
ro patito non vorrà certo ri- 
nunciarvi. Importante è anche 
una qualità audio non ai mas- 
simi ma comunque buona, per 
evitare di rovinare l'esperienza 
con un fruscio eccessivo o di- 
storsioni fastidiose. 

Non è invece decisiva la pre- 
senza di particolari requisiti a 
livello di decoder: in realtà la 
decodifica Dolby è compiuta 
dal software di riproduzione 
dei DVD, dunque se questo è 
compatibile con il Dolby EX 
6.1 e 7.1 potrà sfruttare tutti i 
canali della scheda audio. 

Infine, per chi dispone di de- 
coder Dolby esterno è impor- 
tante che la scheda fornisca 
un'uscita digitale SPDIF che in- 
vìi i segnali ancora codificati 
all'amplificatore esterno. 

Le schede in prova 

Tra le schede provate solo 3 
supportano l'audio 7.1, e tra 
queste ha primeggiato la Her- 



Hercules 

Game Theater Xp 7.1 

Il cinema sul PC 



Tra le schede 7.1 la Hercules si 
distingue per essere l'unica 
dotata di uscite singole RCA per 
gli altoparlanti 5.1, cui si 
aggiunge il jack grande stereo 
per le altre due uscite 
necessarie per il 7.1. L'uso di 
questi connettori, di qualità 
superiore ai soliti minijack doppi 
e tripli, la rende simile a un 
lettore DVD video da tavolo, 
potendosi connettere facilmente 
ai migliori sistemi di 
amplificazione per l'home 
theater. 

Eccellente anche il software 
player DVD incluso, con 
supporto Dolby Digital EX 6.1 e 
7.1. È dotata anche di Dolby 
Headphone certificato di Dolby 
Laboratories, che riproduce gli 
effetti a 360° del Dolby 5.1 
tramite normali cuffie audio. 

I connettori, dorati, sono 
praticamente tutti sul grosso 
rack esterno, la cui principale 
caratteristica è proprio la 
ricchezza delle connessioni: ci 
sono anche due porte MIDI 
standard, I/O digitale coassiale 
ed ottico, ingressi analogici 
RCA, le versioni minijack dei 
connettori per gli altoparlanti e 
così via. 

II rack fa anche da hub USB, in 
quanto se collegato ad una 
porta USB del PC ne mette a 
disposizione quattro. 

Le porte USB e la porta game 
sono utili per connettere joypad 
e joystick senza utilizzare le 
porte USB del computer, cosa 
ottima per i videogiocatori che 
amano giocare in gruppo, ad 




esempio basta collegare 4 
joypad e si può vivere una sfida 
2 contro 2 in un gioco sportivo. 
Le buone potenzialità ludiche 
sono però un po' inficiate 
dall'elevata occupazione della 
CPU (8,18%, contro una media 
del 6%) durante l'uso dell'audio 
3D. La qualità dell'audio si pone 
a metà tra le schede di fascia 
bassa e quelle di fascia alta, è 
più che sufficiente per l'audio 
dei film su DVD ma non per usi 
musicali. Il livello di uscita è un 
po' basso ed il fruscio è udibile 
(i convertitori AD/DA sono sulla 
scheda, esposti alle 
interferenze del PC, invece che 
nel rack esterno). Anche i suoni 
MIDI interni non sono il 



massimo della qualità. Per 
avere qualcosa di valido si deve 
utilizzare il sintetizzatore 
software Yamaha fornito, che 
però necessita di una CPU 
veloce per non rallentare 
l'esecuzione MIDI. La scheda ha 
anche la decodifica MP3 in 
hardware. 

Il collegamento con il rack 
avviene tramite un cavo molto 
spesso (più di un dito mignolo!). 
Lo spessore serve a limitare le 
possibili interferenze 
elettromagnetiche. 
In bundle oltre all'ottimo player 
DVD ed al software MIDI 
Yamaha troviamo Acid Xpress e 
MediaStation II, della stessa 
Hercules. 



► Le caratteristiche 


Nome: Game Theater Xp 
Produttore: Hercules 
http://www.hercules.it 
Compatibilità: Sound Blaster Pro, 
General MIDI, MPU-401, 
DirectSound 3D, A3D 1.0, EAX 2.0, 
I3DL2, Sensaura, Dolby Digital Ex 
Caratteristiche audio: 16 bit, 48 
KHz, 64 voci, sintesi Wavetable 
Altoparlanti pilotabili: sino a 6 


(5.1) + cuffie indipendenti 
Connettori: Line In&Out, RearOut, 
Joy/MIDI, RCA Spdif In&Out, 
Optical Spdif In&Out, RCA In, Jack- 
Mic In, Jack - cuffie o 7.1, MIDI 
In&Out, Cd, 6 RCA Out (5.1), 4 USB 
Software incluso: PowerDVD Pro 
Ex, Yamaha Soft S-YXG50, Acid 
XPress, Hercules MediaStation II 
Prezzo: 133,90 euro IVA inclusa 



cules Game Theater Xp in 
quanto oltre ad avere una buo- 
na qualità audio ha la migliore 
gestione degli altoparlanti mul- 
tipli: a differenza di tutte le al- 
tre schede infatti mette a di- 
sposizione anche 6 uscite RCA 
separate per i 6 canali del 5.1, 
cui si aggiunge un'uscita jack 
grande stereo per gli altri 2 ca- 



nali del 7.1. Le uscite RCA con- 
sentono una migliore connetti- 
vità ed una qualità audio più 
elevata rispetto alle solite usci- 
te minijack (dove ogni spinot- 
to porta 2 o addirittura 3 se- 
gnali nel caso dell'audio 6.1), 
in quanto sono le stesse utiliz- 
zate negli impianti stereo Hi-Fi. 
Vanno in ogni caso segnalate 



anche le schede Creative Au- 
digy 2, dotate di audio 6.1, in 
quanto sono le uniche sul mer- 
cato ad avere la certificazione 
Lucasfilm THX, che garantisce 
la qualità dell'esperienza audio 
cinematografica, certificazione 
ottenuta anche grazie ad una 
qualità audio ai massimi asso- 
luti. ■ 
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2 Le schede audio per giocare 



La supremazia delle schede 
Creative nel campo ludico è 
qualcosa di innegabile: lo 
standard EAX ha praticamente 
soppiantato rivali anche eccel- 
lenti, come Sensaura, ed anche 
se ormai tutte le schede sup- 
portano l'EAX 1.0 e 2.0, Creati- 
ve, che lo ha ideato, continua a 
svilupparlo, e con la nuova ver- 
sione EAX Advanced HD gli ef- 
fetti sono ancora più potenti e 
versatili, oltre a essere applica- 
bili anche in tempo reale alla ri- 
produzione e alla registrazione 
audio. La gestione degli am- 
bienti sonori con morphing per 
un passaggio graduale da un 
ambiente all'altro e supporto 
delle riflessioni multiple ha in- 
fatti un "plus" non presente in 
nessuno standard rivale: la ge- 
stione di più ambienti sonori in 
contemporanea, ognuno con la 
sua posizione nello spazio a 
360°, che consente di sentire 
per esempio un suono che pro- 
viene da una caverna a destra 
ed un altro suono da una stanza 
a sinistra, ognuno con il suo ri- 
verbero specifico. Inoltre la Au- 
digy 2 supporta l'audio 6.1 an- 
che nei giochi, ed è la scheda 
che in assoluto impegna meno il 
processore per generare l'au- 
dio 3D, consentendo un più alto 
frame rate nei giochi 3D più "pe- 
santi". 

La scheda Creative ha però 
un prezzo non alla portata di 
tutti i giocatori, per cui segna- 
liamo anche la scheda con il 
miglior rapporto tra qualità of- 
ferta nell'audio dei giochi e 
prezzo di vendita, ovvero la 
Typhoon Acoustic Six, scheda 
5.1 che supporta EAX 2.0, Sen- 
saura, ha I/O digitale sia coas- 
siale che ottico e costa 43 €. ■ 



Creative 

Audigy 2 Standard 

Giocare alla grande 



La migliore scheda per giocare 
è senza dubbio la Audigy 2: può 
usare sino a 6.1 altoparlanti 
nei giochi e supporta tutti gli 
effetti EAX Advanced HD, che 
oltre ad essere i più diffusi in 
campo ludico consentono ora di 
creare più ambienti sonori 3D 
contemporaneamente e di udire 
i suoni con diversi effetti a 
seconda dell'ambiente di 
provenienza. 

Ad esempio possiamo udire 
una voce provenire da una 
cattedrale ed una fuoriuscire da 
una casa, e la prima avrà un un 
maggiore riverbero rispetto alla 
seconda. 

Gli effetti EAX ora si possono 
applicare anche all'audio che 
ascoltiamo o registriamo in 
tempo reale. 

La scheda audio di Creative 
gestisce l'audio 3D occupando 
solo 1,25% di tempo di CPU 
rispetto ad una media del 6%, 
dunque non sottrae potenza al 
processore che può occuparsi 
dei calcoli necessari a 
visualizzare il gioco. 
Oltre ai giochi la scheda eccelle 
anche come qualità audio, ai 
massimi di categoria, è in 
grado di riprodurre i DVD Audio, 
attualmente il massimo della 
fedeltà audio sul mercato, e di 
campionare a 24 bit e 96 KHz. 



Ottima anche 

per l'home 

theater: 6.1 

altoparlanti 

possono 

essere abbastanza per la 

maggioranza degli utenti, ed è 

anche dotata della 

certificazione THX di Lucasfilm. 

Inoltre dispone di interessanti 

funzioni di registrazione 

dell'audio streaming e ripulitura 

real-time da fruscio e crepitio 

dell'audio registrato, eccelle 

nel MIDI grazie ai SoundFont e 

al supporto ASIO, ed ha una 

porta FireWire. 

Unici difetti che abbiamo 

riscontrato stanno nella 

mancanza di ingresso digitale e 

la presenza di soli connettori 

minijack per le uscite 

analogiche. 

Il prezzo non è dei più bassi 




(una buona scheda per l'audio 
dei videogiochi si è dimostrata 
la Typhoon Acoustic Six, con 
un prezzo di 43 euro, più di 
100 euro in meno) ma va 
considerato che eccelle in vari 
campi ed è comunque la più 
economica scheda sul mercato 
a supportare il campionamento 
a 24 bit. La dotazione software 
comprende due giochi, peccato 
non ci sia il sequencer Cubasis 
di Steinberg come nelle sorelle 
maggiori, ed un DVD Audio con 
tracce di diversi stili che ci 
faranno gustare un'esperienza 
per molti nuova: l'audio 
surround con qualità superiore 
a quella CD. 



► Le caratteristiche 


Nome: SoundBlaster Audigy 2 St. 
Produttore: Creative 
http://www.creative.com 
Compatibilità: Sound Blaster Pro, 
General MIDI, MPU-401, 
DirectSound 3D, EAX Advanced 
HD, Dolby Digital EX 6.1, ASIO 1 
Caratteristiche audio: 24 bit, 96 
KHz, 64 voci, sintesi Wavetable, 
rapporto s/r 106dB 


Altoparl. pilotabili: sino a 7 (6.1) 

Connettori: Line In, Mie In, 3 Line 

Out, MIDI/Game, Digital Out 

minijack, FireWire, Tad, CD, Aux, 

CD Spdif 

Software incluso: Soldier of 

Fortune II: Doublé Helix, Hitman 2: 

Silent Assassin, DVD Audio 

sampler 

Prezzo: 149,99 euro IVA inclusa 



ASIO e campionamento 
a 24 bit 

Chi intende utilizzare una scheda audio per l'hard 
disk recording, oltre alla qualità audio della 
scheda, deve prendere in considerazione anche il 
supporto della tecnologia ASIO ("Audio Stream 
In/Out"), standard cui aderiscono i migliori 
sequencer con funzioni di hard disk recording per 
fornire un'interfaccia diretta tra hardware di 
registrazione e sequencer, senza rallentare 
passando per i driver del sistema operativo. 
Consente di registrare contemporaneamente 
tracce audio multiple su disco rigido con tempi di 
latenza abbastanza bassi da ottenere una 
perfetta sincronizzazione tra le varie tracce. 



Ne esistono due versioni, l'ASIO 1, che lavora ad 
un massimo di 16 bit/48 KHz, e l'ASIO 2, che 
arriva a 24 bit/96 KHz. Sino a poco tempo fa solo 
alcune schede Terratec supportavano l'ASIO 2, 
dunque chi avesse avuto esigenze di registrare 
tracce multiple a 24 bit doveva necessariamente 
orientarsi verso questi prodotti o verso schede 
professionali molto costose. 
Ora anche Creative, con la versione eX della 
Audigy 2, supporta ASIO 2, mentre gli altri modelli 
Audigy 2 supportano solo l'ASIO 1, dunque 
possono campionare a 24 bit solo una traccia per 
volta e senza sincronizzazione con altre tracce. 
Sebbene sia sempre bene avere il massimo a 
disposizione, va detto che la registrazione 
multitraccia a 24 bit e 96 KHz è molto pesante 



per dischi rigidi e processori (ogni minuto di audio 
stereo occupa 35 MB contro i 10 alla normale 
qualità CD e la gestione degli effetti speciali è 
molto più impegnativa), e va riservata ai casi in 
cui si debba realizzare un progetto effettivamente 
destinato a mantenere una notevole qualità audio 
e ad essere ascoltato con sistemi audio 
professionali, cosa rara fuori dell'ambiente degli 
studi di registrazione. 

Più importante nell'uso normale può essere il 
supporto della frequenza CD (44,1 KHz a 16 bit) 
nei driver ASIO 1, presente solo nei driver 
Terratec. Le schede Creative possono usare ASIO 
1 solo a 48 KHz, dunque per realizzare tracce da 
riversare su CD si deve effettuare un 
ricampionamento. 
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3 Le schede audio per la musica 



Le schede audio per la musi- 
ca devono avere innanzitut- 
to un'eccellente qualità au- 
dio, misurata tramite i nostri te- 
st di laboratorio. Risposta in 
frequenza ampia, gamma dina- 
mica notevole, bassi coefficien- 
ti di distorsione e rumore di 
fondo limitato sono infatti re- 
quisiti indispensabili per una 
scheda da utilizzare in ambito 
musicale. Altre caratteristiche 
importanti sono la presenza di 
numerosi ingressi e uscite sia 
analogiche che digitali, per po- 
ter connettere sorgenti audio di 
diverso tipo anche contempo- 
raneamente e potersi interfac- 
ciare con sistemi di amplifica- 
zione professionali, la presenza 
di driver ASIO per la registra- 
zione contemporanea sincro- 
nizzata di più tracce audio su di- 
sco rigido, la possibilità di cam- 
pionare a 24 bit e 96 KHz per la 
massima fedeltà dell'audio ri- 
spetto all'originale, il supporto 
dell'uscita a 192 KHz e 24 bit per 
la riproduzione dei DVD Audio, 
attualmente il massimo della fe- 
deltà musicale. 

Una scheda musicale ideale 
dispone anche di frontalino o 
unità rack in cui concentrare in- 
gressi ed uscite per la massima 
comodità e la lontananza dalle 
interferenze interne al compu- 
ter, e di sintetizzatore MIDI in- 
terno wavetable di qualità, im- 
portante per l'appassionato di 
basi MIDI anche se non indi- 
spensabile al professionista, 
che userà certamente moduli 
MIDI esterni per i suoi brani. 

Nelle nostre prove non c'è 
stato un solo vincitore in questa 
categoria, ma due: tra la Creati- 
ve Audigy 2 eX e la Terratec 
DMX 6Fire non è infatti possibi- 
le dire quale sia la migliore, in 
quanto ciascuna eccelle in un 
campo particolare. La Creative 
è la più versatile, è l'unica a po- 
ter riprodurre i DVD audio, ha la 
migliore qualità audio nei test di 
laboratorio ed è la migliore nel- 
l'hard disk recording a 24 bit. 

La Terratec ha un frontalino 
con ingressi ed uscite più adat- 
te ad un uso musicale, ha più 
frequenze di campionamento 
disponibili nel driver ASIO ed è 
la migliore nell'hard disk recor- 
ding in qualità CD audio. Dun- 
que la scelta dipende dalle esi- 
genze del singolo musicista o 
audiofilo. ■ 
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La DMX 6Fire è una scheda 
pensata per la musica e l'hard 
disk recording. Il suo frontalino, 
interamente in metallo e 
completamente chiuso a 
differenza di quello Creative, ha 
esattamente gli ingressi e le 
uscite che ci si aspetta per 
l'audio avanzato: è l'unica ad 
avere, oltre agli ingressi, anche 
le uscite RCA stereo invece che 
minijack, ideali per il 
collegamento ad amplificatori Hi- 
Fi, ed ha anche un ingresso RCA 
stereo Phono pensato per i 
giradischi, tutte cose assenti nei 
frontalini e rack Creative, che ha 
invece altre cose meno 
"musicali" come le porte 
FireWire ed il telecomando, 
assenti nel frontalino Creative. 
Come le Audigy 2 può 
campionare a 24 bit e 96 KHz, 



ma non supporta i DVD Audio. 
Dispone di driver ASIO 2 per la 
registrazione multitraccia a 24 
bit, presente solo nella Audigy 2 
eX, ma a differenza di questa il 
driver ASIO supporta anche i 
44,1 KHz, consentendo di non 
ricampionare le tracce se 
queste saranno mixate su CD 
audio. 



ssswsss 

La qualità audio è eccellente, 
ma inferiore a quanto raggiunto 
da Creative. 

Nel campo dei giochi impegna 
abbastanza la CPU, ed è priva di 
sintesi MIDI (opzionale una 
scheda figlia Yamaha 
wavetable), con i DVD video 
supporta l'audio 5.1, ma non 
supporta i DVD audio. 



e Le caratteristiche 


Nome: Dmx 6Fire 24/96 
Produttore: Terratec 
http://www.terratec.com 
Compatibilità: SBPro, MPU-401, 
DirectSound 3D, EAX 1.0/2.0, 
Sensaura, A3D l.x, MacroFx, Dolby 
Digital 5.1, ASI02 
Caratteristiche audio: DSP a 32 
bit, I/O e campionamento 24 bit 
96 KHz, rapporto s/r >100dB 
Altoparl. pilotabili: sino a 6 (5.1) 


Connettori: Line In; Analog Out 
Front, Rear, Sub/Center, CD 
1/2/digital e Aux. 
Su frontalino: stereo RCA Line In, 
stereo RCA Phono, stereo RCA Line 
Out, Jack Mie In, Jack cuffie stereo; 
Spdif RCA In e Out, Spdif Optical 
TOSLink In e Out, MIDI In e Out 
Software incluso: PowerDVD Pro 
Ex, Yamaha Soft S-YXG50, Acid 
XPress, Hercules MediaStation II 
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La Audigy 2 eX è la risposta di 
Creative alle schede Terrataec: 
invece del frontalino ha un rack 
esterno dotato anche di 
potenziometro per il volume 
master ed il mute, ma soprattutto 
di un terzo ingresso di linea (RCA 
stereo) isolato dalla terra degli 
altri ingressi. Questo consente di 
ottenere risultati eccezionali nei 
test di qualità audio, e Creative 
sostiene che anche gli altri 
modelli della serie Audigy 2 
otterrebbero gli stessi risultati, in 
quanto il test loopback è 
peggiorato dall'avere in comune 
la stessa linea di terra. Anche le 
altre Audigy 2 dovrebbero avere 
la stessa, superba qualità audio 
di questa eX (4 dB in più di 
gamma dinamica e ben 9dB in 
più di separazione dei canali). 
Pensate che molti componenti Hi- 



Fi hanno una pulizia audio 
inferiore a questa eccellente 
scheda. 

Visto il supporto di ASIO 2 per la 
registrazione multitraccia a 24 bit 
e la riproduzione dei DVD Audio a 
192 KHz potrebbe essere la 
scheda ideale per il musicista, 
ma ci sono alcune carenze che la 
portano ad un sostanziale 



pareggio con la Terratec DMX 
6Fire: il rack è meno solido, con 
molta plastica, e manca delle 
uscite linea RCA e degli ingressi 
Phono. Inoltre il driver ASIO 
supporta solo 24 bit e 96 KHZ o 
16 bit e 48 KHz, dunque non 
supporta i 44,1 KHz necessari 
per riversare le tracce su CD 
senza ricampionamento. 



e Le caratteristiche 


Nome: SoundBlaster Audigy 2 eX 
Produttore: Creative 
http://www.creative.com 
Compatibilità: Sound Blaster Pro, 
General MIDI, MPU-401, 
DirectSound 3D, EAX Advanced 
HD, Dolby Digital EX 6.1, ASIO 2 
Caratteristiche audio: 24 bit, 96 
KHz, 64 voci, sintesi Wavetable, 
rapporto s/r 106dB 
Altoparl. pilotabili: sino a 7 (6.1) 


Connettori: Line In, Mie In, 3 Line 
Out, MIDI/Game, Digital Out, Spdif 
minijack, FireWire, Tad, Cd, Aux, Cd 
Sul rack: 2 FireWire, Ir, stereo 
RCA Line3 In, Jack Mie In/Linei, 
Jack Line2, Jack cuffie stereo; Spdif 
RCA In e Out, Spdif Optical TOSLink 
In e Out, MIDI In e Out 
Software incluso: Cubasis Vst Ce, 
Wavelab Lite, Traktor DJ, Ulead 
VideoStudio 5, Fruity Loops 3 
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Tutorial sull'hard disk recording 



Nella prima puntata di que- 
sta serie dedicata alla mu- 
sica con il PC abbiamo ac- 
cennato alle possibilità nel cam- 
po della registrazione audio su 
disco rigido. Si parte dal cam- 
pionamento di un brano audio, 
cosa possibile anche con risor- 
se molto limitate come una 
scheda audio economica ed il 
Registratore di Suoni di Win- 
dows, sino al vero e proprio 
hard disk recording, ovvero l'u- 
tilizzo del PC come registratore 
digitale multitraccia. 

Quest'ultima attività richie- 
de un software dedicato, solita- 
mente un sequencer dotato di 
supporto per le tracce audio, ed 
una macchina in grado di far 
fronte alle nostre esigenze: mag- 
giore il numero di tracce audio 
che intendiamo utilizzare con- 
temporaneamente e la com- 
plessità degli effetti su di esse 
applicati, maggiori saranno i re- 
quisiti hardware, soprattutto in 
termini di velocità del proces- 
sore, quantità di RAM e presta- 
zioni del disco rigido, oltre na- 
turalmente alla qualità della 
scheda audio. 

Se per un professionista che 
deve registrare 24 tracce audio 
a 24 bit è necessario il meglio 
sul mercato (CPU da almeno 2 
GHz, 512 MB di RAM, hard disk 
da 7.200 giri/minuto, scheda au- 
dio a 24 bit con rapporto segna- 
le/rumore intorno ai lOOdB e 
supporto Asio2, software co- 
stosi come Cubase o Sonar), an- 
che l'utente "normale" può 
muovere i primi passi nel mon- 
do dell'hard disk recording: per 
registrare senza problemi 7 o 8 
parti audio a 16 bit bastano in- 
fatti un processore da 1 GHz, 
128 MB di RAM, un disco rigido 
standard, una scheda audio con 
supporto Asiol ed un software 
economico come Cubasis, spes- 
so fornito in bundle con le sche- 
de audio e che i nostri lettori 
hanno trovato in versione gra- 
tuita Inwired, con salvataggio 
disabilitato, nel CD ROM di Pc 
Open. 

Collegate dunque la vostra 
sorgente sonora all'ingresso Li- 
ne In della scheda audio, ed ini- 
ziamo a registrare! Se l'ingresso 
è solo il classico minijack stereo 
potrebbe essere necessario un 
cavo adattatore, visto che mol- 
te sorgenti audio non utilizzano 
minijack ma spinotti RCA o jack 



grandi, adattatori che sono fa- 
cilmente reperibili e talvolta già 
presenti con la scheda audio. Se 
invece la scheda audio ha un 
frontalino o modulo con ingres- 
si RCA e jack grandi, siete già 
pronti per tutte le evenienze. 
Problemi possono sorgere solo 
se la sorgente utilizza uno spi- 
notto tripolare sbilanciato pro- 
fessionale, di cui è più difficile 
trovare gli adattatori. Per quan- 
to riguarda i microfoni, se pos- 
sibile non usate gli ingressi Mie 
minijack delle schede audio: 
collegate i microfoni ad un 
mixer, e collegate l'uscita del 
mixer all'ingresso Line In. Solo 
se il frontalino della scheda au- 
dio dispone di ingresso Mie jack 
grande potete provare a colle- 
gare il microfono direttamente. 
Gli esempi che faremo in que- 
sto tutorial utilizzano Cubasis 
Inwired in accoppiata con una 
scheda audio Terratec Dmx 6Fi- 
re 24/96, che è la soluzione più 
economica per poter utilizzare i 
24 bit anche con i software di 
hard disk recording, tramite i 
driver Asio2. 

La procedura di installazione 

Per iniziare installiamo Cu- 
basis InWired che mette a di- 
sposizione 48 tracce audio Wav 
o MP3, 64 tracce MIDI, ed un 
mixer con effetti speciali in tem- 
po reale. Una volta installato 
Cubasis, lanciamolo, e ci verrà 
chiesto se vogliamo effettuare 
un test ASIO-Mme. Si tratta di un 
test delle capacità effettive del 
nostro sistema di sincronizzare 
l'audio con le tracce MIDI, per 
cui è bene eseguire il test, da 
cui, se la nostra scheda audio è 
correttamente installata, do- 
vremmo ottenere una risposta 
positiva (fig. 1). 

Diamo per scontato che, 
avendo seguito il tutorial MIDI 
nel numero di Gennaio di Pc 
Open, siate in grado di muover- 
vi nell'interfaccia di Cubasis e di 
registrare delle tracce MIDI, (in 
alternativa consultate il CD per 
rileggere l'articolo), che costi- 
tuiranno la "base" del brano 
che vogliamo realizzare. Ad 
esempio registrate una parte di 
batteria (sempre sul canale MI- 
DI 10), una di basso sul canale 
MIDI 2 ed una di tastiere sul ca- 
nale MIDI 3. 

Le tracce appariranno nel- 
l'interfaccia di Cubasis con il 



simbolo della nota, che indica 
che si tratta di tracce MIDI. Ad 
esse andremo a sincronizzare 
due tracce audio, una di chitar- 
ra elettrica suonata dal vivo e la 
traccia del cantante (fig.2). 

Prima di registrare l'audio in 
Cubasis, dobbiamo regolare la 
scheda audio: con la chitarra 
elettrica collegata al mixer ed il 
mixer collegato all'ingresso 
RCA stereo Line In del frontali- 
no della scheda audio Terratec 
facciamo suonare il chitarrista, 
e nel frattempo apriamo il pan- 
nello di controllo Terratec. Qui 
dovremo attivare l'ingresso Li- 
ne In ed impostare come Muto 
tutti gli altri ingressi, per evitare 
rumore inutile. Regoliamo poi il 
volume di registrazione tramite 
lo slider Line In, in modo che 
quando il chitarrista suona i 
passi di maggiore intensità so- 
nora le lucine al di sopra dei 
cursori si accendano con luce 
gialla e mai rossa. L'accensione 
saltuaria delle luci gialle indica 
che il livello è ideale per satura- 
re bene la registrazione ed ave- 
re un ottimo rapporto segna- 
le/rumore. Assolutamente da 
evitare l'accensione delle luci 
rosse, che indica la temuta di- 
storsione digitale: a differenza 
di quella analogica provoca 
"crack" che rovinano irrimedia- 
bilmente la registrazione (fig.3). 

Ora torniamo a Cubasis, an- 
diamo in alto e clicchiamo sulla 
tracciav4udró 1. Diamogli un no- 
me appropriato (Chitarra), poi 
clicchiamo, se non lo abbiamo 
già fatto, sull'iconcina nell'an- 
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Alla prima esecuzione Cubasis ci 

chiederà di effettuare un test della nostra 
configurazione audio, per verificare la 
sincronia fra tracce audio e MIDI 

golo inferiore sinistro, che farà 
apparire le informazioni della 
traccia in una colonna a sinistra 
di tutte le altre. Visto che la 
traccia originaria in questo caso 
è stereo, in questa colonna an- 
diamo in basso a sinistra e clic- 
chiamo sull'icona rossa mono. 
La scritta cambierà in stereo, ed 
in questo modo l'audio prove- 
niente dai 2 canali stereo della 
Terratec sarà trattato come se 
si trattasse di un'unica traccia 
stereo, com'è nella realtà. 

Infine, clicchiamo su enable 
subito sopra del pulsante ste- 
reo, ed apparirà una finestra in 
cui potremo indicare la posizio- 
ne sul disco rigido dei file WAV 
risultanti dalla registrazione di 
questa traccia (fig. 4). 

Ora dai menu a discesa sele- 
zioniamo Audio/Vst Channel 
Mixer, si aprirà il mixer audio di 
Cubasis. 

Noterete che non sembra es- 




Una traccia di batteria, una di basso ed una di tastiere sono la base MIDI con la quale 
sincronizzeremo le nostre tracce audio 
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Tramite il pannello di controllo della Terratec Dmx SFire attiviamo l'ingresso 
Line In e regoliamo il livello di registrazione in modo da evitare distorsioni 



in mezzo ai due cursori, e 
cliccando su una si attiva 
anche l'altra. Una volta at- 
tivata questa icona, ve- 
drete i LED indicare che 
c'è un segnale audio pre- 
sente. Regolate il volume 
di registrazione spostan- 
do i cursori, in modo che 
non si accenda il Led ros- 
so che indica la possibile 
distorsione. 

A differenza del mixer Ter- 
ratec, questo mixer ha le 
luci rosse "intelligenti": 
basta che si raggiunga 
una sola volta la distor- 
sione che la luce rimane 
permanentemente acce- 
sa. In questo modo è molto più 
facile accorgersi di eventuali 
picchi momentanei. Per spe- 
gnere la luce basta cliccarci so- 
pra: si riaccenderà solo al pros- 
simo picco distorsivo (fig. 5). 

Ed ora la parte più noiosa: la 
configurazione ASIO. Da menu 
selezionate Audio/System ed ap- 
parirà la finestra ASIO. Di de- 
fault è selezionato il driver ASIO 



Cliccando sull'icona in basso a sinistra con I 

trattini colorati si apre una colonna con i 
parametri della traccia audio selezionata. 
Cliccando sull'icona rossa si cambia da traccia 
mono a traccia stereo, cliccando accanto a 
"Status " si abilita la traccia decidendo la 
posizione sul disco rigido dei file audio risultanti 



serci audio in ingresso anche se 
il chitarrista sta continuando a 
suonare. 

Le tracce vanno infatti attiva- 
te cliccando sulla minuscola 
icona In presente in alto a sini- 
stra dei cursori del volume. No- 
terete che, avendo noi indicato 
che i primi due canali sono in 
realtà un'unica traccia stereo, le 
due iconcine sono raggruppate 




La configurazione ASIO consente di regolare la frequenza di campionamento ed altri 
parametri, e di aprire il pannello ASIO della propria scheda in cui settare il buffer per 
regolare la latenza del sistema 



multimedia, ma è possibile se- 
lezionare il driver ASIO della vo- 
stra scheda audio (in questo 
caso ASIO forDmx 6Fire 24/96), 
in modo da attivare gli ingressi 
multipli e le altre caratteristiche 
della scheda audio. Fatelo, e nei 
controlli che appaiono settate 
la frequenza di campionamento 
come desiderato (44.100 è la 
qualità CD) e lasciate gli altri 
parametri come sono. 

Cliccando su ASIO control pa- 
nel visualizzate il pannello ASIO 
Terratec, in cui potrete variare 
le dimensioni del buffer. Di de- 
fault è 1024, valori inferiori di- 
minuiscono la latenza accele- 
rando la risposta audio, ma pos- 
sono causare salti se il proces- 
sore non è all'altezza. Conside- 
rate che la latenza standard è di 
23 ms a 44, 1 KHz e di 1 1 ms a 96 
KHz: valori maggiori sono trop- 
po lenti, valori inferiori se il pro- 
cessore "ce la fa" migliorano le 
prestazioni (fig.6). 

Tornando al mixer audio di 
Cubasis noterete che sembra 
non esserci più segnale. Ciò av- 
viene in quanto abbiamo attiva- 
to il driver ASIO Terratec, le cui 
regolazioni influiscono sul 
mixer. Da menu selezioniamo 
dunque Audio/Inputs, e appa- 



rirà la finestra degli input della 
scheda Terratec: come vedete 
supporta 5 diversi input stereo, 
ed è attivato solo quello Cd In. 
Attivate anche il secondo, Line 
In, dopodiché disattivate Cd In, 
e rispondete di sì alla richiesta 
di rimappare gli input. 

Vedrete che nel mixer riap- 
parirà il segnale audio (sempre 
che il chitarrista non si sia stu- 
fato di suonare!). Se ciò non ac- 
cade automaticamente, disatti- 
vate e poi riattivate le tracce 
cliccando sull'iconcina In in 
mezzo ai cursori delle prime 
due tracce, e tutto tornerà a 
funzionare. 

Questa fase è ovviamente di- 
versa se avete una scheda au- 
dio di marca diversa, ma la pro- 
cedura è simile ed i menu da 
usare sono gli stessi, per cui po- 
trete facilmente adattarla al vo- 
stro sistema (fig. 7). 

Finalmente si registra 

Controllate che il segnale sia 
presente nel mixer audio di Cu- 
basis e che nella finestra princi- 
pale sia selezionata la traccia 
audio voluta, dopodiché clicca- 
te sul pulsante rosso di regi- 
strazione nella finestra dei con- 
trolli: partirà l'esecuzione delle [> 
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le minuscole icone In in mezzo ai cursori attivano le tracce audio. I led rossi 
"intelligenti" rimangono permanentemente accesi dopo una potenziale distorsione, per 
spegnerli si deve cliccare su di essi 



Una volta selezionato un diverso driver ASIO è necessario accedere al pannello degli 
Input ASIO per attivare gli ingressi audio desiderati. La Terratec Dmx SFire supporta 5 
input ASIO, ed è possibile registrare contemporaneamente più tracce audio 
sincronizzate dai diversi ingressi 
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Le parti audio si registrano facilmente, basta selezionare la parte da registrare e 
cliccare sul pulsante rosso "Ree". In caso di errori la parte può essere cancellata con 
la gomma, o automaticamente selezionando "Undo Recording" dal menu "Edit" 



La gestione degli effetti è meno complessa di quello che potrebbe sembrare, in 
quanto le finestre ricalcano le interfacce di mixer ed unità rack reali, cui il musicista è 
certamente abituato 



O tracce MIDI, e il vostro chitarri- 
sta potrà suonare in perfetto 
sincrono mentre Cubasis regi- 
strerà la sua parte. Alla fine del 
brano cliccate sul tasto giallo 
Stop, e vedrete apparire la nuo- 
va traccia audio con la sua bar- 
ra, che a differenza di quelle MI- 
DI mostrerà al suo interno la for- 
ma d'onda. 

Seguendo la stessa procedu- 
ra potete registrare una secon- 
da traccia audio, stavolta dedi- 
cata alla voce, anche in questo 
caso perfettamente sincroniz- 



zata con le altre tracce sia au- 
dio che MIDI (fig. 8). 

Ora che il vostro brano è 
completo, con base MIDI, chi- 
tarra e cantante dal vivo, pote- 
te applicare gli effetti speciali 
alle parti audio. Per esempio 
per applicare un riverbero alla 
parte del cantante, da menu se- 
lezionate Audio/Effects e vedre- 
te apparire una finestra con 
due unità effetti. 

Cliccando sul nome dell'ef- 
fetto a destra potete decidere 
quale effetto assegnare ad ogni 



unità. Per il riverbero l'effetto è 
WunderVerb3, già presente nel- 
l'unità in basso. Cliccando sulle 
frecce potete cambiare il preset 
effetto (Hall, Large Hall), clic- 
cando su Edit potrete creare il 
vostro preset. 

Per attivare l'effetto control- 
late che sia accesa la luce rossa 
Power a sinistra dell'unità, poi 
passate al mixer audio, cliccate 
sull'iconcina FX/EQ in alto so- 
pra i cursori del volume, e si 
aprirà una nuova finestra con i 
parametri dell'effetto. 



Potrete attivare l'effetto clic- 
cando sul pulsante rosso "On" 
(sotto la scritta Enable nella co- 
lonna Sends), e decidere la 
quantità di effetto ruotando il 
potenziometro di colore blu 
sotto di esso. 

La stessa cosa potete fare 
con gli altri effetti, anche multi- 
pli. Tutti saranno eseguiti in 
tempo reale senza modificare le 
tracce audio registrati, e se il 
processore ve lo consente, non 
ci sono limiti alla vostra fanta- 
sia (fig. 9). m 



Configurare il PC per l'audio: consigli per dischi, memoria e componenti 



1. Usate per l'audio un secondo disco 
rigido diverso da quello di sistema, 
formattato con Fat32 e non Ntfs, e con 
una dimensione dei cluster dati molto 
grande (l'opposto di quello che si fa con 
i dischi rigidi formattati per l'uso 
normale), in quanto ciò favorisce l'uso 
in tempo reale con file di grosse 
dimensioni quali sono le tracce audio. 

2. Per formattare un disco in Fat32 con 
cluster grandi, usate il comando 
FORMAT con l'opzione "/Z:64", che 
forzerà l'uso di cluster da 32 K contro i 
4 K usati nella formattazione di default. 

3. Attivate sempre le modalità DMA e 
Bus Mastering nei driver del controller 
del disco. 

4. Tenete sempre il disco per l'audio 
ben deframmentato. 

5. Non precipitatevi ad acquistare una 
scheda SCSI da 160 MB/s, o a buttare 
la vostra scheda madre perché ha un 
controller ATA 66 invece che 133: le 
velocità massime delle interfacce (160 
MB/s per SCSI, 100-133 MB/s per 
IDE) sono comunque irraggiungibili da 
qualunque disco nel trasferimento 
continuo necessario per l'audio. 

6. Non credete che sia necessario un 
disco SCSI: un buon disco IDE a 7.200 



giri costa poco e può reggere un 
numero di tracce (24 a 24 bit/96KHz o 
80 a 16 bit/44 KHz) di cui 
probabilmente il vostro processore non 
riuscirebbe comunque a gestire gli 
effetti. 

7. Non collegate altre periferiche al bus 
IDE usato dal disco rigido dedicato 
all'audio, che ne degraderebbero la 
performance: la configurazione ideale 
vede un lettore CD/DVD o 
masterizzatore sul primo controller IDE 
assieme al disco rigido di sistema, ed il 
disco rigido per l'audio da solo sul 
secondo controller. 

8. Disabilitate le porte USB che non 
usate. Meglio avere le classiche 2 
porte e, se servono porte aggiuntive, 
collegare un hub esterno. 

9. Disabilitate nel Bios l'eventuale 
controller audio integrato nella scheda 
madre: ruba risorse e può provocare 
conflitti. 

10. Disabilitate nel BIOS porte seriali, 
parallele, FireWire e controller IDE 
aggiuntivi eventualmente integrati nella 
scheda madre e non utilizzati: 
risparmierete risorse di sistema ed 
eviterete possibili conflitti e 
rallentamenti dovuti alla condivisione 



degli IRQ. 

11. Preferite i chipset collaudati di Intel 
o Sis e accertatevi che l'hardware non 
presenti incompatibilità con Via o Ali. 

12. Montate un solo modulo di 
memoria da 512 MB invece di 2 da 
256: gli esperti audio dicono che il 
sistema risulterà più stabile e 
leggermente più veloce. 

13. Non esagerate con la scheda video: 
a meno che il vostro sistema non sia 
utilizzato anche per i giochi 3D, è 
meglio non installare "mostri" come le 
ATI Radeon 9700Pro o le Nvidia 
GeForce 4 ed Fx più spinte: consumano 
molte risorse, scaldano molto (con 
possibili surriscaldamenti del disco 
rigido) e possono "prendere il 
comando" sui timing di sistema, 
influendo negativamente sulla 
sincronizzazione audio. Meglio usare 
una scheda video "normale", ma che 
supporti alte risoluzioni necessarie a 
rendere leggibile l'interfaccia dei 
programmi audio. 

14. Sempre a causa dell'interfaccia 
grafica molto complessa dei software 
audio, acquistate un buon monitor CRT 
da 19" o meglio un LCD da 17", 
altrimenti tutto vi sembrerà più 



complicato e vi rovinerete gli occhi. 

15. Disabilitate gli screen saver: se si 
attivano vanno a leggere il disco rigido e 
possono provocare "salti" nelle 
esecuzioni audio. 

16. Disabilitate gli antivirus: la 
scansione in background può partire 
all'improvviso rovinando una 
registrazione. 

17. Disabilitate i sistemi di risparmio 
energetico: possono influire sulle 
prestazioni del processore e del disco 
rigido. 

18. Non utilizzate modem interni: 
possono rallentare le prestazioni del 
bus PCI ed alcuni software musicali li 
riconoscono come periferiche audio 
provocando problemi. Meglio un bel 
modem esterno. 

19. Se avete molti dischi rigidi ed una 
scheda audio con frontalino, acquistate 
un alimentatore da 400 W: talvolta un 
alimentatore insufficiente è la causa di 
problemi apparentemente inspiegabili. 

20. Fate una ricerca su Internet 
inserendo la sigla DAW" che in campo 
audio significa " Digital Audio 
Workstation, e vi condurrà ad una serie 
di siti e newsgroup da cui trarre preziosi 
consigli ed indicazioni. 
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registratore multitraccia a 


riguardo le migliori schede per 


il disco rigido riesce ad inviare 


cercare lo specifico parametro 


bobine. Il bello dell'hard disk 


l'hard disk recording in campo 


al sistema in modalità 


Sustained Transfer Rate nelle 


recording è che possiamo 


consumer. 


continua: "N°tracce X 


caratteristiche tecniche del 


editare le tracce in modo "non 


Se volete passare a schede 


Frequenza X risoluzione / 


disco stesso, ricordando però 


lineare", ovvero saltando 


pensate esclusivamente per lo 


8.388.608 = Sustained 


che tale velocità diminuisce 


istantaneamente da un punto 


studio di registrazione, visitate 


Transfer Rate". 


procedendo dai settori esterni 


all'altro delle tracce, possiamo 


i siti di Audiotrak 


La frequenza va indicata in 


a quelli interni del disco, per 


assegnare alle tracce effetti 


(www.audiotrak.net), MIDIMan 


Hertz, la risoluzione in bit. Ma 


cui man mano che il disco si 


audio in tempo reale "non 


(www.MIDIman.com), Terratec 


se usate 24 bit dovrete 


riempie le prestazioni 


distruttivi", ovvero che non 


(www.terratec.net, 


indicare 32 e non 24, in 


diminuiranno. 


modificano permanentemente i 


relativamente alle schede EWS 


quanto la maggioranza delle 


Se volete conoscere qual è il 


dati originali, e possiamo 


88) e StAudio 


schede per velocizzare il 


Sustained Transfer Rate del 


sincronizzare le tracce audio 


(www.staudio.com). 


trasferimento dati invia i 24 bit 


vostro disco rigido attuale 


con tracce MIDI. 


Infine, il software: i software 


in un flusso a 32 bit, meglio 


potete usare DiskBench, una 


Sincronizzazione, editing e 


più economici, come Cubasis o 


gestibile dai bus dei 


utility vecchiotta ma sempre 


gestione degli effetti real time 


Cakewalk Music Creator, 


processori. La divisione finale 


efficace, in quanto dedicata 


richiedono processori potenti, 


possono offrire già un buon 


per 8.388.608 (ovvero 


proprio alla registrazione audio 


con frequenza di 2 GHz o più, 


numero di tracce audio, ma le 


1024x1024x8) serve per 


e ricca di informazioni tra cui il 


in modo da non avere 


versioni professionali (Cubase, 


ottenere il valore del transfer 


numero di tracce possibili in 


rallentamenti che 


Sonar ecc.) supportano molte 


rate in MB/s, che è l'unità di 


base alle dimensioni dei 


limiterebbero il numero degli 


più tracce e soprattutto hanno 


misura solitamente utilizzata 


blocchi di dati sul disco rigido. 


effetti utilizzabili o il numero di 


migliori opzioni di 


per i dischi rigidi. 


La trovate gratuitamente sul 


tracce sulle quali possiamo 


sincronizzazione, più effetti 


Ad esempio, per registrare 16 


sito www.sesa.es. 


utilizzarli. 


speciali, funzioni avanzate di 


tracce a 44,1 KHz 16 bit 


In ogni caso, non bisogna 


La gestione di tracce 


editing delle forme d'onda, 


(qualità CD) la formula sarà: 


"mitizzare" l'importanza del 


voluminose come quelle a 24 


supporto delle tracce a 24 bit 


16 (tracce) per 44.100 


disco rigido: è vero che ci 


bit richiede poi una notevole 


e così via. 


(frequenza in Hz) per 16 (bit di 


vuole un disco rigido veloce, 


quantità di RAM, che viene 


Fare il grande salto nel mondo 


risoluzione), diviso 8.388.608, 


ma è anche vero che oggi con 


richiesta anche dall'uso di 


professionale però vi potrà 


ovvero 1,35 MB/s, un 


150 euro ci si porta a casa un 


effetti multipli. 


costare anche più di 500 euro, 


Sustained Transfer Rate 


disco IDE a 7.200 giri e 80 GB 


Il minimo per un computer 


dunque, finché potete, 


raggiungibile dalla 


di capienza, in grado di 


dedicato all'audio è 256 MB, 


utilizzate le versioni 


maggioranza dei dischi rigidi in 


supportare tranquillamente 24 


l'ideale è 512 MB, quantità 


economiche, e fate l'upgrade 


circolazione. Se però le stesse 


tracce a 24 bit e 96 KHz, un 


superiori danno benefici 


solo quando le vostre 


tracce le vogliamo registrare a 


numero di tracce che 


sempre minori. 


necessità effettivamente lo 


96 KHz 24 bit, la formula 


difficilmente userete e che per 


La scheda madre è molto 


richiedono. 
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LE SCHEDE AUDIO PROVATE 




ff f (8) fS> (E. O <A < 





1 Produttore 


Creative 


Creative 


Creative 


Hercules 


Modello 


SoundBlaster Audigy 2 eX 


SoundBlaster Audigy 2 PI. 


SoundBlaster Audigy 2 St. 


Game Theater Xp 7.1 




Prezzo IVA inclusa 


279 


249,99 


149,99 


133,90 



► Pro 



Comodo rack esterno 

Eccellente qualità audio a 24 

bit/96 KHz - Riproduce DVD 

Audio - Superba nei giochi 



Comodo frontalino - Eccellente 

qualità audio a 24bit/96KHz - 

Riproduce DVD Audio 

Superba nei giochi 



Eccellente qualità audio a 

24bit/96KHz- 

Riproduce DVD Audio 

Superba nei giochi 



Comodo rack - 

6 uscite RCA più 2 jack per 

home theater - 

4 porte USB 



► Contro 


Rack migliorabile- 


Uscite analogiche 


I/O analogico solo minijack - 


Qualità sonora non da audiofilo 




Driver ASI02 solo 


solo minijack -ASIO 


Manca ingresso digitale 


Suoni MIDI scarsi 




16/48 o 24/96 


solo 16bit/48KHz 


Driver ASIO solo 
16bit/48KHz 


Impegna la CPU nei giochi 



Valutazione globale 


9,8 


9,1 


8,1 


7,8 


Caratteristiche 


9,3 


9 


7,1 


7,5 


Chip utilizzato Audigy2 
Sintetizzatore MIDI Wavetable Emu+SoundFont 


Audigy2 
Wavetable Emu+SoundFont 


Audigy2 
Wavetable Emu+SoundFont 


Crystal CS4624 
Wavetable,Yamaha Soft S-YXG50 


Risol. e frequenza camp. max. 


24 bit, 96 KHz 


24 bit, 96 KHz 


24 bit, 96 KHz 


16 bit, 48 KHz 


Convertitori AD/DA 


24 bit / 24 bit 


24 bit/ 24 bit 


24 bit / 24 bit 


18 bit/ 20 bit 


Rapporto segn./rum. dich. in dB 


106 


106 


106 


n.d. 


Ingresso e uscita digitali 


Si /Si 


sì /sì 


no /sì 


sì /sì 


Tipo ingressi / uscite digitali 


Coassiale e Ottico 


Coassiale e Ottico 


Minijack 


Coassiale e Ottico 


Numero ingressi e uscite esterni 


19 


20 


8 


21 


Tipo ingressi / uscite analogiche 


Jack o RCA / Minijack 


Jack oRCA /Minijack 


Minijack / Minijack 


RCA / RCA 


Standard audio supportati EAX 1.0, 2.0 e Advanced HD, 

DirectSound 3D 


EAX 1.0, 2.0 e Advanced HD, 
DirectSound 3D 


EAX 1.0, 2.0 e Advanced HD, 
DirectSound 3D 


Sensaura, Aureal A3D 1.0, EAX 
2.0, I3DL2, DirectSound 3D 


Porte MIDI standard 


Si 


MiniDin 


MiniDin 


Si 


Frontalino / rack esterno 


Rack esterno 


Frontalino 


Frontalino opzionale 


Rack esterno 


Numero max. altoparlanti pilotabili 


6.1 


6.1 


6.1 


7.1 


Driver ASIO 


sì, 2.0 


sì, 1.0 


sì, 1.0 


no 


Riproduzione DVD Audio 


sì 


sì 


sì 


no 


Sito Internet 


www.creative.com 


www.creative.com 


www.creative.com 


www.hercules.it 


Test di laboratorio 


9,8 


8,5 


8 


6,2 


Qualità sonora globale 


9,8 


7,8 


7,8 


6 


Risposta in frequenza 20-20000Hz 


+0,02 -0,16 dB 


+0,01 -0,26 dB 


+0,01 -0,26 dB 


+0,38 -0,46 dB 


Livello rumore 


-99,4 dBA 


-91,8 dBA 


-91,5 dBA 


-86,9 dBA 


Gamma dinamica 


97,1 dBA 


89,4 dBA 


89,3 dBA 


84,5 dBA 


Distorsione armonica THD % 


0,0014 


0,0036 


0,0037 


0,007 


Intermodulazone IMD % 


0,0095 


0,012 


0,012 


0,038 


Separazione dei canali 


-94,0 dB 


-83,0 dB 


-82,5 dB 


-80,9 dB 


Resa audio 3D giochi 


10 


10 


10 


6 


% CPU occupata con audio 3D (32 v. 


str., CPU P4 2,53GHz) 


1,25% 


1,25% 


1,25% 


8,18% 



Come leggere 
la tabella 

I test audio in tabella, sebbe- 
ne autoesplicativi per chi ha 
esperienza in campo audio, ri- 
chiedono alcune precisazioni 
per essere compresi al meglio. 

Realizzati con RightMark Au- 
dio Analyzer 4.3, un software 
molto usato per i test audio, 



misurano alcuni parametri fon- 
damentali per definire la qua- 
lità audio di una scheda (o di 
un componente Hi-Fi). 

Risposta in frequenza 

Indica di quanto la curva di 
risposta si discosta dal livello 
ideale (0 dB) nell'arco di fre- 
quenze udibili dall'orecchio 
umano, ovvero da 20 a 20.000 
Hz. Più i valori sono vicini a ze- 



ro migliore è la risposta in fre- 
quenza (lineare), mentre se ci 
si discosta molto la risposta è 
irregolare e presenta dei "bu- 
chi" di frequenze, ovvero alcu- 
ni suoni (solitamente i più gra- 
vi ed i più acuti) sono riprodot- 
ti con minore intensità. 

Livello rumore (Noise level) 

Indica in decibel l'intensità 
del rumore di fondo della sche- 



da. Il valore è sempre negativo, 
in quanto dB indicherebbe un 
rumore forte come il segnale 
stesso, più è grande il numero 
negativo minore è il rumore 
(ad esempio -90dB è meglio di - 
80dB). 

La Gamma dinamica 

È invece l'ampiezza dei livel- 
li sonori riproducibili, ovvero 
quanta differenza c'è tra il suo- 
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Hercules 


Hercules 


Terratec 


Terratec 


Terratec 


Typhoon 1 


DigiFire 7.1 


Gamesurround M. 5.1 Dvd 


DMX 6fire 24/96 


Aureon 7.1 Space 


Aureon 5.1 Fun 


Acoustlc Slx 




88,90 


44,90 


258,20 


199,99 


49,99 


42,95 



Uscite 7.1 per home 

theater - 2 porte FireWire 

Bassa qualità sonora 



Manca ingresso digitale • 
Suoni MIDI scarsi 



Supporto A3d ed EAX - 
Prezzo molto conveniente 



Scarsa qualità audio - 

Fruscio elevato - Niente 

connettori digitali 



Frontalino tutto in metallo - Uscite 7.1 per home 
Campiona a 24 bit - Uscita theater - Campiona a 24 bit 
analogica RCA - Ingresso - Uscita a 192 KHz 
Phono 



I/O digitale ottico - 

Supporto A3d ed EAX - 

Prezzo conveniente 



Sintetizzatore MIDI solo I/O analogico solo minijack Scarsa qualità audio - 

opzionale - Impegna la CPU - Manca software per Fruscio elevato - Impegna 

nei giochi Dvd Audio - Manca la CPU nei giochi 
sintetizzatore MIDI 



I/O digitale ottico e 

coassiale - Supporto A3d 

ed EAX - Prezzo molto 

conveniente 

Scarsa qualità audio - 
Fruscio elevato 



6,9 


5,3 


8,8 


8,3 


6 


6,2 


4,8 


3,5 


8,3 


6,4 


5,8 


5,2 


Cirrus Logic S.F. CS4624 


CMI-8738-6CH 


IC Ensemble Envy 24 


IC Ensemble Envy 24HT 


CMI-8738-6CH 


CMI-8738-6CH 


Wavetable.Yamaha Soft S-YXG50 Wavetable GM compatibile 


opz. Yamaha Wavetable 


n.d. 


Wavetable GM compatibile 


Wav., Yamaha Soft S-YXG50 


16 bit, 48 KHz 


16 bit, 48 KHz 


24 bit, 96 KHz 


24 bit, 96 KHz 


16 bit, 48 KHz 


16 bit, 48 KHz 


18 bit/ 20 bit 


16 bit 


24 bit / 24 bit 


24 bit/ 24 bit 


16 bit 


16 bit 


n.d. 


n.d. 


100 


100 


n.d. 


n.d. 


no /sì 


no /no 


sì /sì 


sì /sì 


sì /sì 


sì /sì 


Ottico 


n.d. 


Coassiale e Ottico 


Ottico 


Ottico 


Coassiale e Ottico 


10 


6 


18 


8 


8 


10 


Minijack /Minijack 


Minijack / Minijack 


Jack o RCA / RCA 


Minijack / Minijack 


Minijack /Minijack 


Minijack /Minijack 


Sensaura, Aureal A3D 1.0, 
EAX 2.0, I3DL2, D.S. 3D 


Sensaura, Aureal A3D 1.0, 
EAX 2.0, I3DL2, D.S. 3D 


Sensaura, Aureal A3D 2.0, 
EAX 2.0, D.S. 3D 


Sensaura, Aureal A3D 1.0, 
EAX 2.0, I3DL2, D.S. 3D 


Sensaura, Aureal A3D 2.0, 
EAX 2.0, DirectSound 3D 


Sensaura, Aureal A3D 1.0, 
EAX 2.0, I3DL2, D.S. 3D 


no 


no 


Si 


no 


no 


no 


n.d. 


n.d. 


Frontalino 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


7.1 


5.1 


5.1 


7.1 


5.1 


5.1 


no 


no 


Si, 2.0 


Si, 2.0 


no 


no 


no 


no 


no 


Tramite software non incl. 


no 


no 


www.hercules.it 


www.hercules.it 


www.terratec.net 


www.terratec.net 


www.terratec.net 


www.typhoonline.com 


5,3 


3,8 


8,3 


8 


3,5 


4,1 


5,4 


2,6 


9 


8,4 


1,9 


2,3 


+0,06 -0,62 dB 


+0,43 -4,21 dB 


+0,01 -0,13 dB 


+0,02 -0,55 dB 


+0,36 -4,02 dB 


+0,51 -5,32 dB 


-81,5 dBA 


-73,8 dBA 


-94,8 dBA 


-97,8 dBA 


-71,0 dBA 


-74,1 dBA 


79,1 dBA 


68,4 dBA 


93,0 dBA 


95,5 dBA 


66,7 dBA 


66,0 dBA 


0,006 


1,304 


0,0028 


0,0062 


1,445 


1,366 


0,036 


42,423 


0,0086 


0,0066 


47,228 


40,745 


-76,8 dB 


-65,9 dB 


-85,3 dB 


-90,8 dB 


-63,4 dB 


-67,2 dB 


6 


7 


7 


8 


7 


7 




8,46% 


6,31% 


5,42% 


2,29% 


8,52% 


6,27% 



no più forte e quello più debo- 
le che la scheda riesce ad emet- 
tere o registrare. Indicata in de- 
cibel positivi, maggiore è il nu- 
mero migliore è la scheda. 

La Distorsione armonica 

THD (Total Harmonic Di- 
stortion) e la Intermodulazione 
(IMD, InterModulation Distor- 
tion), misurano invece la "pu- 
rezza" del suono, ovvero quan- 



ti suoni spuri, armonici e no, 
vengono emessi quando si in- 
via alla scheda un segnale a 
1000 Hz. Il valore è indicato in 
percentuale di armonici rispet- 
to al suono originale, più è bas- 
so e migliore è la scheda. 

Separazione dei canali 

Infine, la Separazione dei ca- 
nali (stereo crosstalk) indica in 
decibel di quanto il segnale 



emesso su un solo canale ste- 
reo è udibile anche nell'altro 
canale. Il valore, negativo, co- 
me quello del livello di rumore 
è migliore quanto più è grande. 
Alcune precisazioni: i valori 
di Livello rumore e Gamma di- 
namica sono indicati in dBA, 
ovvero decibel "A-weighted", 
pesati in base alla diversa sen- 
sibilità dell'orecchio umano al- 
le diverse frequenze, come si 



usa in campo audio. 

I test sono stati eseguiti tutti 
in modalità "loopback", ovvero 
connettendo l'output e l'input 
della scheda, dunque i valori 
sono generati dalla qualità sia 
degli ingressi che delle uscite 
della scheda audio: per esem- 
pio la distorsione armonica è la 
somma della distorsione delle 
uscite audio e di quella degli in- 
gressi. ■ 
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► Display da 17 pollici 



14 monitor CRT 

per una corretta visione 

Scomparsi i 15", i modelli da 17 pollici rappresentano ormai il punto d'ingresso 

nella categoria a tubo catodico. 

Ecco i migliori disponibili a meno di 300 euro 



Mi 



I entre nelle vendite dei 
monitor da 15" gli LCD 

I hanno preso il soprav- 
vento, nelle taglie superiori so- 
no i monitor a tubo catodico a 
tenere ancora banco. In parti- 
colare i 17" a tubo catodico, di- 
mensione più gettonata per i 
PC domestici, rappresentano 
un buon compromesso tra spe- 
sa e prestazioni. Esistono varie 
tecnologie di CRT ma tutte so- 
no basate sullo stesso schema. 
Un fascio di elettroni che viag- 
gia in un tubo sottovuoto e col- 
pisce dei fosfori, i quali eccita- 
ti emettono luce. I fosfori sono 
disposti sulla parte interna del 
vetro frontale e sono talmente 
piccoli e vicini tra loro che l'oc- 
chio umano non riesce a per- 
cepirli come punti separati. Il 
fascio emesso da un cannone 
elettronico di per se stesso non 
farebbe nient'altro che stare in 
una posizione fissa. Per fare in 
modo che colpisca tutti i fosfo- 
ri sparsi sulla superficie viene 
deflesso da una bobina magne- 
tica, pilotata dall'elettronica di 
controllo 

L'immagine è costruita fa- 
cendo partire il fascio dalla pri- 
ma riga in alto a sinistra fino al- 
la fine della riga a destra, poi il 
fascio si sposta all'inizio della 
seconda riga, ripete il movi- 
mento verso destra e continua 
con questo andamento a zig 
zag fino ad arrivare all'estremo 
opposto inferiore. I fosfori non 
rimangono eccitati indefiniti- 
vamente, c'è un certo periodo 
di persistenza ma è molto bre- 
ve. Per mantenere l'immagine 
sullo schermo il raggio deve 
fare il percorso di cui sopra più 
volte. Il numero di passaggi 
completi è conosciuto come re- 
fresh rate, o frequenza di rige- 



nerazione e si misura in Hz. Un 
refresh rate di 60 Hz significa 
che l'immagine è disegnata sul- 
lo schermo 60 volte in un se- 
condo. 

L'impostazione del refresh 
rate non dipende dal monitor 
bensì dalla scheda video. Se è 
troppo basso l'immagine tre- 
molerà e ci si ritroverà alla fine 
della giornata con gli occhi 
stanchi e a volte anche con un 
senso di nausea e mal di testa. 
Un valore adeguato di refresh 
rate per evitare questi incon- 
venienti è di 85 Hz, tutti i moni- 
tor moderni supportano senza 
problemi questa frequenza. 

Diversa tecnologia 
nei tubi catodici 

Per creare il colore si impie- 
gano tre fosfori di colore diver- 
so, uno rosso, uno verde e uno 
blu, lo schema di posizione e la 
dimensione dipendono dalla 
tecnologia impiegata. Le tre 
principali sono Trinitron, svi- 
luppata da Sony, CRT e Croma- 
c/ear brevettata da Nec. Nei tu- 
bi modello Trinitron i fosfori 
sono disposti in tre strisce ver- 
ticali affiancate mentre nei CRT 
hanno forma circolare e sono 
disposti a triangolo. Croma- 
clear è, invece una tecnologia 
ibrida delle due precedenti. I 
fosfori hanno una forma quasi 
ellittica e sono disposti a grup- 
pi di tre strisce verticali alter- 
nativamente sfalsate in altezza. 

Diamondtron è una tecnolo- 
gia di Mitsubishi derivata dal 
Trinitron. La sola differenza è 
l'impiego di tre cannoni elet- 
tronici, uno per colore, al posto 
dell'unico cannone per tutti e 
tre i colori dei Trinitron. In ge- 
nerale la risoluzione massima 
dipende dal numero di fosfori 



presenti sugli assi orizzontale e 
verticale. Una risoluzione di 
1.024 x 768 punti significa che 
l'immagine verrà visualizzata 
su una matrice composta da 
1.024 colonne in orizzontale e 
768 righe in verticale di pixel. 
In teoria più è alta la risoluzio- 
ne e migliore è la definizione 
dell'immagine, ma va conside- 
rata in rapporto alla dimensio- 
ne dello schermo. 

Su due schermi a parità di ri- 
soluzione, per esempio 800 x 
600 punti, ma di dimensioni di- 
verse, diciamo un 15" e un 19", 
l'immagine apparirà migliore 
sullo schermo piccolo. Se però 
alziamo la risoluzione a 1.280 x 
1.024 punti la definizione sullo 
schermo più grande sarà otti- 
ma mentre sul 15" l'immagine 
sarà talmente piccola e com- 
pressa da apparire come sfoca- 
ta. 

Per i monitor da 17" la riso- 
luzione ottimale è di 1.024 x 
768 punti. A 1.600 x 1.200 punti 
si dovrà sforzare la vista per 
riuscire a distinguere le scritte. 
Inoltre molti monitor anche se 
dichiarano il supporto di riso- 
luzioni elevate non posseggo- 
no un numero adeguato di 
pixel per visualizzarle. 

Basta fare un semplice cal- 
colo, con un dot pitch di 0,25 
mm (distanza diagonale fra i 
punti di fosforo dello stesso 
colore) occorre uno schermo 
largo 40 cm per visualizzare 
correttamente una risoluzione 
di 1.600 x 1.200 punti (1.600 x 
0.25), la larghezza media di uno 
schermo da 17" è però di circa 
33 cm. 

Questo significa che qualche 
parte dell'immagine verrà com- 
pressa per farla rientrare nello 
schermo e quindi una parte 



delle informazioni non verrà vi- 
sualizzata. 

Questa compressione è ac- 
cettabile per chi lavora con In- 
ternet, testi o usa il PC per gio- 
care o vedere dei film, ma non 
per chi utilizza in prevalenza 
applicazioni grafiche. 

Tipicamente la diagonale 
dello schermo da 17" è di 16", 
c'è sempre una differenza di 
circa un pollice (2,54 cm) tra la 
misura indicata dal produttore 
e quella reale in quanto una 
parte dello schermo è coperta 
dalla cornice che sostiene il tu- 
bo. ■ 
Flavio Nucci 

In questo articolo: 

► I fantastici quattro 

I due migliori modelli nella 
fascia sotto i 200 euro e 
nella gamma 200-300 euro 
p. 106 

► Tabella riassuntiva 

Le specifiche di tutti i 



monitor provati 



p. 108 



► Valutare la qualità 

Grazie al programma Paint di 
Windows possiamo verificare 
la qualità dell'immagine 

p. 112 

► Regolazioni 
avanzate 

Come risolvere i problemi di 
geometria p. 114 
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I 14 MONITOR CRT PROVATI 



sono I 200 EURO 



Produttore 



Hyundai liyama 



Nortek Samsung 



Modello AC711 


G781 


QV770 


LS 704 UT 


StudioWorks 700S 


1750 Fiat 


753S 


Prezzo (IVA incl.) 166,80 


189 


174 


192 


169 


179 


159 
















TRA 1 200 E 1 300 EURO 


M.I.'UMIHMuMII 


L-i^.iisn 


Produttore Hyundai 


liyama 


LG 


Nortek 


Philips 


Samsung 


ViewSonic 


Modello Q770 


LM 704 UT 


774F 


17FT Plus 


107T4 


757NF 


P75f+ 


Prezzo (IVA incl.) 222 


283,20 


269 


249 


229 


279 


287 
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Buoni risultati con display sotto i 200 euro 



Un monitor di qualità non 
adeguata, o regolato male, 
può causare dei problemi 
fisici, così come la scelta di un 
modello non adatto per il tipo 
di lavoro da svolgere può in- 
fluire negativamente sulla pro- 
duttività. Come abbiamo anti- 
cipato nell'introduzione, una 
frequenza di refresh troppo 
bassa può provocare l'affatica- 
mento degli occhi e l'insorgere 
di malesseri fisici. Ma anche 
un display troppo piccolo può 
portare alle stesse conseguen- 
ze, l'occhio si affatica nel ten- 
tativo di leggere le scritte mi- 
nuscole. La dimensione del mo- 
nitor va scelta in base al pro- 
prio tipo di lavoro. Per l'uso 
domestico dove solitamente 
c'è un sistema operativo a fine- 
stre, e con Internet che ne apre 
in continuazione, è consigliabi- 
le un monitor CRT con una ta- 
glia minima da 17". Questa di- 
mensione dello schermo offre 
un'area visiva superiore del 28 
per cento rispetto a un 15" del- 
la stessa tecnologia. Il formato 
19" è indicato per chi lavora 
con fogli elettronici e pagine di 
testo di grandi dimensioni 
mentre i monitor di taglia più 
grande sono adatti per gli spe- 
cialisti di desk-top publishing e 
CAD. Naturalmente nessuno 
vieta, se si ha lo spazio e un ta- 
volo robusto, di utilizzare un 
21" per navigare in Internet o 
giocare. 

Regolazioni da effettuare 
dopo l'acquisto 

Tutti i monitor CRT hanno 
bisogno di un minimo di rego- 
lazione dell'immagine, anche 
se a prima vista l'immagine 
sembra perfetta, a lungo anda- 
re le piccole discrepanze dan- 
no fastidio. Per esempio un lie- 
ve offuscamento dell'immagi- 
ne costringe l'occhio a una cor- 
rezione per la lettura, e dopo 
ore di correzione è inevitabile 
che sorga un certo affatica- 
mento della vista. Per regolare 
accuratamente un monitor e 
anche per rendersi conto della 
sua qualità, è obbligatorio usa- 
re delle particolari schermate 
che mettano in evidenza gli 
eventuali problemi di geome- 
tria. In commercio e su Internet 
si possono trovare dei pro- 
grammi ad hoc che generano 
queste schermate, e che forni- 



Acer 

AC711 

Immagini molto nitide 



CONSIGLIATO 

PCOPEN 



Il pregio di questo monitor è 
l'equilibrio in tutte le condizioni, 
con i testi, le immagini e i 
disegni geometrici il 
comportamento è sempre più 
che buono. La routine OSD è 
assai scarsa come dotazione di 
comandi ma TAC711 non ha 
bisogno di drastici interventi di 
regolazione. La convergenza non 
è completamente a posto sui 
bordi ma lo si nota solo dalle 
schermate dei test, nel 
funzionamento normale è 
inawertibile. La leggibilità dei 
caratteri è molto buona in tutti i 
punti dello schermo e la 
luminosità si è dimostrata 
omogenea in tutta l'area visibile. 
L'immagine è nitida con i colori 
saturi al punto giusto. A parte il 
nome dei produttore e il modello 
non vi sono altre scritte sul 



frontale, i tre tasti che 
gestiscono la routine OSD sono 
identificati dai simboli stampati 
sul tasto stesso. La dotazione è 
composta dal solo manuale, non 
sono forniti driver o profili colore 
ma l'AC711 ha funzionato 
benissimo con le impostazioni 
assegnategli dal rilevamento 
automatico del sistema 
operativo. La base è molto 
leggera e il meccanismo per 
l'inclinazione verticale è 
talmente duro da richiedere 
l'uso di entrambe le mani per 
regolarlo. La navigazione è molto 




semplice 
e intuitiva, agevolata dalla 
presenza di un limitato numero 
di parametri. Quello di cui si 
sente la mancanza è la 
regolazione del colore, ma a dire 
il vero ormai quasi tutte le 
schede grafiche la includono 
nella finestra delle proprietà 
dello schermo. L'unico 
intervento possibile è 
l'impostazione della temperatura 
del colore su tre valori di 9.300, 
7.500 e 6.500 gradi Kelvin. 



e Le caratteristiche 


Nome: AC711 
Produttore: Acer 
Sito produttore: www.acer.it 
Dot pitch: 0,27 mm 
Risoluzione massima: 


1.280 x 1.024 punti a 60 Hz 

Dimensioni (L x A x P in cm): 

41,9x42,7x40,5 

Prezzo IVA compresa: 166,80 euro 

Garanzia: 3 anni on site 



BenQ 

G781 

Arriva fino a 1.600 x 1.200 



consigliato rrrc« 

PCOPEN Blu 



Il G781 è uno dei pochi monitor 
in questa classe a superare la 
barriera di 1.280 x 1.024 punti 
in risoluzione, arrivando fino a 
1.600x1.200 punti con un 
refresh rate di 69 Hz. Una 
risoluzione di questo genere non 
è consigliata su un 17" per il 
lavoro normale, i caratteri 
sarebbero troppo piccoli e 
difficili da leggere. Può tornare 
utile però in qualche occasione, 
per esempio per avere un'idea 
dell'aspetto di un'intera pagina 
di un documento A4. Il monitor 
di BenQ ha mostrato qualche 
problema di convergenza ai 
bordi, zona peraltro al di fuori 
del punto di attenzione dello 
sguardo che di solito è il centro 
dello schermo. Ottima la 
riproduzione delle righe verticali 
e orizzontali, identiche nello 



spessore e nella luminosità. In 
condizioni di alto contrasto è 
visibile sulle righe verticali un 
accenno di roping (distorsione 
sulle linee). L'uniformità dello 
schermo è buona, solo qualche 
piccola macchia ai bordi visibile 
nei test ma che passa 
inosservata nel normale utilizzo. 
Un piccolo neo del G781 è 
l'allargamento dell'immagine ai 
repentini cambiamenti di 
luminosità, segno di un 
alimentatore sottodimensionato. 
La dotazione di regolazioni nella 
routine OSD è meno spartana di 




quella 

dell'Acer. Comprende in più le 
regolazioni del moire orizzontale 
e verticale e dei singoli colori. Di 
uguale c'è la presenza del solo 
manuale, senza driver o profili 
colore peraltro reperibili sul sito 
del produttore. Grazie alla banda 
passante di 86 KHz il G781 è in 
grado di raggiungere i 121 Hz di 
refresh rate alla risoluzione di 
1.024 x 768 punti e 91 Hz a 
1.280 x 1.04 punti. 



e Le caratteristiche 


Nome: G781 
Produttore: BenQ 
Sito produttore: www.BenQ.it 
Dot pitch: 0,25 mm 
Risoluzione massima: 


1.600 x 1.200 punti a 69 Hz 

Dimensioni (L x A x P in cm): 

40,6x42,3x41,2 

Prezzo IVA compresa: 189 euro 

Garanzia: 3 anni on site 
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scono anche consigli pratici 
sulle cause e su come risolvere 
gli errori del monitor. Il più no- 
to è senza dubbio DisplayMate 



di DisplayMate Technology, 

uno strumento eccellente per 
preparare e regolare al meglio 
il monitor. 



Lo si può scaricare dal sito 
del produttore (www.display- 
mate.com) a un prezzo di 69 
dollari, altrimenti si può richie- 



Samsung 

757NF 

Il migliore in assoluto 



CONSIGLIATO 

PCOPEN 



LABQ 

PCOPEN • 

TEST 



Tra tutti i modelli provati il 
monitor di Samsung è stato 
quello che ci ha più 
impressionato. Un'ottima 
definizione dell'immagine unita a 
una dotazione completa di 
regolazioni. La ciliegina sulla 
torta è il software Naturai Color 
che aiuta nell'impostare 
correttamente i colori sullo 
schermo. Per ultimo la 
risoluzione massima che 
raggiunge i 1.800 x 1.440 punti. 
Il 757NF non ha mostrato punti 
deboli in nessuna prova. La 
luminosità dello schermo è 
notevole e soprattutto omogenea 
in tutta la superficie visiva. Le 
linee sono disegnate in modo 
netto e nitido e non c'è differenza 
di spessore tra verticali e 
orizzontali. Nella prova di 
convergenza non abbiamo 



rilevato errori, nel test di 
variazione della luminosità le 
dimensioni dell'immagine sono 
rimaste praticamente immutate. 
La riproduzione dei caratteri è 
senza ombre. L'Highlight Zone, 
citata nella tabella delle 
caratteristiche, è una funzione 
che permette all'utente di 
modificare la luminosità in una 
finestra o in tutto lo schermo 
migliorando la visione dei filmati 
o dei giochi. I tasti di gestione 
OSD sono nascosti in un piccolo 
pannello frontale a scomparsa. 
Nonostante ci siano ben otto 




tasti la 
navigazione 

e gestione della routine è molto 
semplice. Nel 757NF non c'è 
quasi nessuna distorsione che 
non si possa regolare, all'appello 
mancano solo il moire verticale, 
la linearità orizzontale e la 
purezza colore. In compenso si 
può intervenire sulla messa a 
fuoco orizzontale e verticale. Il 
monitor è particolarmente 
sviluppato in larghezza e ha un 
peso che sfiora i 20 Kg. 



e Le caratteristiche 


Nome: 757NF 

Produttore: Samsung 

Sito produttore: www.samsung.it 

Dot pitch: 0,25 mm 

Risoluzione massima: 


1.800 x 1.440 punti a 64 Hz 
Dimensioni (L x A x P in cm): 
41,5 x 43,8 x 44,8 
Prezzo IVA compresa: 279 euro 
Garanzia: 3 anni on site 



ViewSonic 

P75f+ 

Colori saturi 



Il P75f+ è l'altro monitor di 
questa prova che ha fornito degli 
ottimi risultati come qualità di 
visualizzazione. 

Immagini vivide con colori saturi, 
distorsioni assenti o 
impercettibili e caratteri 
riprodotti nitidamente. 
Gli unici due punti deboli sono 
l'assenza dei controlli per la 
regolazione della linearità e di un 
software per la regolazione dei 
colori, importanti in un monitor 
di fascia professionale. 
Comunque il test di linearità non 
ha evidenziato difetti di 
geometria, altrettanto per la 
convergenza perfetta sia ai bordi 
che al centro dello schermo, 
regolabile tra l'altro, e per il 
moire. Comportamento tra i 
migliori anche nel disegno delle 
righe, ben delineate, senza 



CONSIGLIATO 

PCOPEN 


LABQ. 
TEST 



differenze di spessore e 
luminosità e prive di roping. 
Stabile infine la dimensione del 
quadro al variare della 
luminosità. 

Peculiarità del P75f+ è la 
regolazione dei colori solo per i 
canali rosso e blu, il verde è 
fisso. Come nel Samsung 757NF 
è possibile aumentare la 
luminosità dello schermo di un 
fattore di 2,5 volte, per la 
riproduzione ottimale di filmati, 
film DVD e l'esecuzione di giochi 
e applicazioni grafiche. 
ViewSonic ha denominato 



questa tecnologia Ultrabrite. 
Il monitore in grado di 
raggiungere una risoluzione 
massima di 1.792 x 1.344 punti 
con una frequenza di refresh di 
69 Hz. La routine OSD è 
assistita da quattro tasti sul 
frontale. Il meccanismo di 
gestione e navigazione non è 
difficile da utilizzare ma è poco 
intuitivo. Il CD ROM in dotazione 
contiene i driver e il profilo 
colore per i sistemi Windows. 



e Le caratteristiche 


Nome: P75f+ 

Produttore: ViewSonic 

Sito produt.: www.viewsonic.com 

Dot pitch: 0,25 mm 

Risoluzione massima: 


1.792 x 1.344 punti a 69 Hz 
Dimensioni (L x A x P in cm): 
41 x 40 x 42,1 

Prezzo IVA compresa: 287 euro 
Garanzia: 3 anni on site 





dere l'invio della confezione 
con programma e manuale a un 
prezzo di 79 dollari più le spese 
di spedizione. 

In alternativa esistono dei 
programmi gratuiti, non altret- 
tanto completi ma con i test 
più significativi presenti. Dopo 
averne provati diversi, inclusi 
alcuni non più supportati come 
quello di Nokia, abbiamo deci- 
so per il programma Iiyama 
Monitor Test & Calibration Tool 
che troverete inserito nel CD 
Guida. Un monitor con una ple- 
tora di regolazioni è di notevo- 
le aiuto per impostare al me- 
glio lo schermo, ma può essere 
anche il contrario. 

Molti dei parametri sono in- 
terdipendenti, ad esempio per 
ridurre il moire (disposizione 
errata dei punti di diverso co- 
lore primario) si aumenta il dia- 
metro del fascio elettronico in 
modo che il fosforo riceva una 
maggiore quantità di luce. 

Ma l'allargamento del fascio 
porta a un'altra conseguenza, 
la diminuzione della messa a 
fuoco. Allargando eccessiva- 
mente il raggio le immagini e i 
caratteri appariranno confusi. 
Si può fare tranquillamente 
esperienza provando le diverse 
combinazioni possibili dei vari 
parametri e osservando il ri- 
sultato sullo schermo. Il moni- 
tor non si danneggia e per ri- 
portarlo alla condizione inizia- 
le basterà richiamare i para- 
metri originali di fabbrica. 

Ad ognuno il suo display 

Chi lavora col CAD avrà bi- 
sogno di un monitor con le re- 
golazioni per la convergenza e 
la linearità, chi lavora col DTP 
avrà necessità delle regolazioni 
per il colore e magari anche di 
un programma per la taratura 
dei colori. Per l'uso domestico 
è sufficiente un monitor con le 
regolazioni per le distorsioni 
geometriche di base: parallelo- 
gramma, pincushion, trapezio 
e rotazione. 

Attenzione a quei monitor 
che presentano dei problemi 
notevoli di convergenza e non 
possiedono la relativa regola- 
zione, la convergenza è uno dei 
parametri principali che deter- 
mina la qualità dell'immagine. 

Per contenere l'emissione di 
radiazioni è necessario un 
buon impianto di messa a ter- 
ra. Tutti i monitor dispongono 
di un circuito che controlla i li- 
velli di tensione interna e quan- 
do sono troppo alti li scarica 
verso l'impianto di terra. ■ 
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MONITOR SOnO I 200 EURO 
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Produttore 



Modelle 

Prezzo in euro IVA compresa 

Pro 



AC711 

166,80 

Buona qualità 
complessiva 




Elevata risoluzione 
massima 



Numero regolazioni presenti; 
Dimensioni contenute 



Buona nitidezza 
dell'immagine 



Contro 


Manca regolazione 


Geometria complessiva 


Roping sulle 


Modifica della dimensione 




per i singoli colori 


migliorabile 


linee verticali 


quadro col variare 
della luminosità 



Dati tecnici 


Dimensione effettiva in pollici 


16.1" 


16" 


16" 


16" 


Dot pitch/aperture grill/mask pitch 


0.27 mm 


0.25 mm 


0.27 mm 


0.27 mm 


Risoluzione max. non interi. /freq 


1.280 x 1.024/60 


1.600 x 1.200/69 Hz 


1.280 x 1.024/60 


1.280 x 1.024/65 


Intervallo Freq. scansione orizz. 


70KHz 


86KHz 


70KHz 


70KHz 


Intervallo Freq. scansione vert. 


160 Hz 


120 Hz 


150 Hz 


160 Hz 


Connettore 


D-sub 15 pin 


D-sub 15 pin 


D-sub 15 pin 


D-sub 15 pin 


Dimensioni (larghi, x alt. x prof, in cm) 


41.9x42.7x40.5 


40.6x42.3x41.2 


38x37.2x41.1 


40.8x42x43 


Peso 


14.9 Kg 


16.4 Kg 


13.5 Kg 


16.5 Kg 




Voto globale 


8,6 


8,5 


8,1 


8,4 


Nitidezza linee orizzontali 


8,5 


8,5 


8,5 


8,5 


Nitidezza linee verticali 


8,5 


8,5 


8,5 


8,5 


Luminosità 


9 


9 


9 


9 


Uniformità luminosità schermo 


9 


8,5 


9 


9 


Differenza spessore linee orizz. e vert. 


8,5 


9 


8 


8 


Differenza luminosità linee orizz. e vert. 


8,5 


9 


6 


7 


Pincushion verticale 


9 


9 


9 


9 


Convergenza orizz. a centro schermo 


9 


9 


9 


9 


Convergenza vert. a centro schermo 


9 


9 


9 


9 


Variaz. convergenza centro/bordi 


7 


7 


7 


9 


Nitidezza complessiva 


8,5 


8,5 


8,5 


8,5 


Variaz. nitidezza centro/bordi 


8,5 


8,5 


8,5 


8,5 


Variaz. dim. immagine con il contenuto 


7 


6 


6 


6,5 


Linearità 


9 


9 


9 


8 


Effetto corda (roping) sulle linee vert. 


9 


8,5 


7 


8 


Facilità uso controlli 


9 


9 


8 


8,5 



La gestione 
del colore 

La gestione digitale dei colo- 
ri è da sempre un argomento 
spinoso. Perché lo stupendo 
tramonto che abbiamo ripreso 
durante le nostre vacanze ap- 
pare slavato sul monitor e la 
stampa è ancora peggio? 

Per diversi fattori. Le perife- 
riche di un computer utilizzano 
metodi diversi per riprodurre il 
colore. I monitor e gli scanner si 
basano su un sistema di sintesi 
additiva. Partendo da una base 
di nero, i colori sono ottenuti 



sommando i tre colori princi- 
pali: rosso, verde e blu (fig. 1). Il 
sistema è conosciuto come 
RGB dalle iniziali del nome in 
inglese dei tre colori. Due mo- 
nitor della stessa tecnologia 
possono arrivare a visualizzare 
i colori in modo diverso a causa 
di differenze nel tipo di fosfori e 
per altre ragioni costruttive. 

Le stampanti utilizzano un 
sistema di sintesi sottrattiva. 
Usano come base il colore bian- 
co, in pratica la luce riflessa dal 
foglio di carta e una combina- 
zione dei seguenti colori: cian, 
magenta, giallo e nero (fig. 2). Il 
sistema è chiamato CMYK, 



sempre dalle iniziali del nome 
in inglese dei colori. Anche qui 
due stampanti possono ripro- 
durre lo stesso colore in modo 
diverso per via delle caratteri- 
stiche dell'inchiostro. A tutto 
questo aggiungiamo che ogni 
dispositivo, si tratti di scanner, 
stampanti, fotocamere o moni- 
tor, riesce a produrre una parti- 
colare gamma di colori la cui 
estensione dipende dalla tec- 
nologia del dispositivo stesso 
(gamuf). I monitor possiedono 
una gamma cromatica più este- 
sa rispetto alle stampanti, quin- 
di alcuni dei colori visibili sul 
display non saranno riproduci- 




Sintesi additiva dei colori luce. 

Sommando le luci di colore 
rosso+verde+blu si ottiene la luce bianca 

bili da quest'ultime. Tuttavia le 
stampanti possono riprodurre 
dei colori che il monitor non 
riesce a visualizzare. Nella figu- 
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StudioWorks 700S 

169 

Discreta qualità 
dell'immagine 

Qualche problema 

con la convergenza 

ai bordi 



16" 

0.27 mm 

1.280 x 1.024/60 

70KHz 

160 Hz 

D-sub 15 pin 

40 x 39.5 x 42 

14.4 Kg 

7,7 

8,5 
8,5 

9 

8 

9 

9 

9 

8,5 
8,5 

6 

8 

8,5 
6,5 

8 

7 

9 



1750 Fiat 
179 

Schermo piatto 



Qualche problema 

con la convergenza 

ai bordi 



16" 

0.25 mm 

1.280 x 1.024/60 

75KHz 

160 Hz 

D-sub 15 pin 

41.8x41.7x41.9 

17 Kg 

8 

8,5 
8,5 
8,5 
8,5 

8 

8 

9 

9 
8,5 

6 

8 
8,5 

6 

8 

7 

8 



Samsung 



7535 

159 

Fornito con driver, 

profilo colore e progr. 

di regolazione colore 

Notevole variazione della 

dimensione quadro al 

variare della luminosità 



16" 

0.23 mm 

1.280 x 1.024/65 

70KHz 

160 Hz 

D-sub 15 pin 

39.8x41.2x40 

14.4 Kg 

8,3 

8,5 
8,5 
8,5 

9 

8 

8 

9 

9 

8 

7 

8,5 
8,5 
6,5 

8 

9 
8,5 




MONITOR COMPRESI TRA I 200 E I 300 EURO 




Hyundai 



Q770 

222 

Compatto 
e leggero 

Resa colori 
migliorabile 



16" 

0.25 mm 

1.280 x 1.024/60 

70KHz 

150 Hz 

D-sub 15 pin 

38 x 37.2 x 41.1 

15.5 Kg 

8,5 

9 
9 
8 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
8 
9 
6 
9 
6 
8,5 



LM 704 UT 

283,2 

Buone prestazioni 
con i colori 

Geometria 
complessiva 
migliorabile 



16" 

0.25 mm 

1.280 x 1.024/65 

70KHz 

160 Hz 

D-sub 15 pin 

40.8 x 42 x 43 

16.8 Kg 

8,4 



9,5 

9 

9 

9 
8,5 

9 

6 

7 

9 
8,5 



774FT 
269 

Ottima luminosità 



Problemi 

di convergenza 

ai bordi 



16" 

0.24 mm 

1.280 x 1.024/60 

70KHz 

160 Hz 

D-sub 15 pin 

41.5x41.3x43.3 

18 Kg 

8,5 

9 

9 

9 

9,5 
8,5 
9,5 
9,5 

9 

9 

6 
8,5 

9 

6 

8 

9 

7 




Sintesi sottrattiva. Con il bianco come 
colore base e unendo inchiostri magenta 
+cian+giallo si ottiene il nero (teorico) 

ra 3 è visibile il gamut di moni- 
tor e stampanti. I colori esterni 
fanno parte dello spazio CIE- 
Lab che trattiamo più avanti. Al- 



la luce di quanto abbiamo detto 
sembra che il problema di co- 
me ottenere delle stampe alme- 
no simili a quanto è visualizza- 
to sul video sembri insormon- 
tabile, ma non è così. Nei siste- 
mi operativi Microsoft la solu- 
zione si chiama Image Color 
Management (ICM), una tecno- 
logia che ha lo scopo di assicu- 
rare la riproduzione di immagi- 
ni, testi o altri oggetti grafici, su 
qualsiasi tipo di dispositivo nel 
modo più simile all'originale. Il 
primo passo è la creazione di 
un profilo colore per ogni di- 
spositivo. Il profilo è ottenuto 
partendo da un'immagine cam- 



pione dai valori di colore noti, 
stampata, visualizzata o acqui- 
sita con uno scanner. Con ap- 
positi strumenti o programmi si 
rileva il valore dei colori stam- 
pati, visualizzati o acquisiti e 
viene fatto un raffronto con i va- 
lori dei colori presenti nell'ori- 
ginale. 

Profilo ICC 

A questo punto viene gene- 
rato un file chiamato profilo 
ICC Il file contiene le informa- 
zioni sulla luminosità, bilancia- 
mento dei colori, deviazioni 
nella riproduzione e altro del di- 
spositivo. ICC sta per Interna- 



V 



Monitor 
Stampanti 




Occhio umano 



Ecco evidenziato il gamut relativo a 
monitor e stampanti 



tional Color Consortium, un con- 
sorzio creato nel 1993 da otto 
società con lo scopo di creare, 
promuovere, e incoraggiare [> 
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MONITOR COMPRESI TRA I 200 E I 300 EURO 



«VHMIF.W. 


uwQ, 

TEST 


mi 



fflWMIFW. 


ItSI 


.K 





_ 




Produttore 



Modello 

Prezzo IVA compresa 

► Pro 

► Contro 



L7FT Plus 

249 

Pletora di regolazioni; 

Ottime prestazioni 

complessive 

Moire non eliminabile 

completamente 



107 T4 

229 

Ottima geometria 
generale 

Modifica della dimensione 
quadro col variare 
della luminosità 



Samsung 



279 

Funzione Highlight, 

elevata risoluzione 

raggiungibile 

Profondità 

elevata 



ViewSonic 



P75f+ 

287 

Immagine 
ben definita 

Nessuna regolazione 
per la linearità 



Dati tecnici 


Dimensione effettiva in pollici 


16" 


16" 


16" 


16" 


Dot pitch/aperture grill/mask pitch 


0.24 mm 


0.25 mm 


0.25 mm 


0.25 mm 


Risoluzione max. non interi. /freq 


1.600 x 1.200/75 


1.280 x 1.024/60 


1.800 x 1.440/64 


1.792 x 1.344/69 


Intervallo Freq. scansione orizz. 


95KHz 


71KHz 


96KHz 


97KHz 


Intervallo Freq. scansione vert. 


160 Hz 


160 Hz 


160 Hz 


160 Hz 


Connettore 


D-sub 15 pin 








Dimensioni (largh. x alt. x prof, in cm) 


43x43.1x42.4 


39.9x41x41.9 


41.5x43.8x44.8 


41 x 40.2 x 42.1 


Peso 


18.5 Kg 


16,5 Kg 


19.7 Kg 


18 Kg 




VOTO GLOBALE 


9,1 


8,8 


9,2 


9,1 


Nitidezza linee orizzontali 


9,5 


9,5 


9,5 


9,5 


Nitidezza linee verticali 


9,5 


9,5 


9,5 


9,5 


Luminosità 


9,5 


9,5 


9,5 


9,5 


Uniformità luminosità schermo 


8,5 


8,5 


9,5 


9 


Differenza spessore linee orizz. e vert. 


9 


9 


9 


9 


Differenza luminosità linee orizz. e vert. 


9,5 


9 


9 


9 


Pincushion verticale 


9,5 


9,5 


9,5 


9,5 


Convergenza orizz. a centro schermo 


9 


9 


9 


9 


Convergenza vert. a centro schermo 


9 


9 


9 


9 


Variaz. convergenza centro/bordi 


9 


9 


9 


9 


Nitidezza complessiva 


8,5 


9 


9 


9 


Variaz. nitidezza centro/bordi 


8,5 


9 


9 


9 


Variaz. dim. immagine con il contenuto 


9,5 


7,5 


9 


9 


Linearità 


9 


8,5 


8,5 


9 


Effetto corda (roping) sulle linee vert. 


9 


7 


9 


9 


Facilità uso controlli 


9 


9 


9 


8,5 



|> una piattaforma aperta e indi- 
pendente di sistema di gestione 
del colore. Tutte le informazio- 
ni sono tradotte in un altro spa- 
zio colore, il CIELab, sviluppato 
da CIE (Commission Internatio- 
nale d'Eclairage). Uno spazio 
colore è una rappresentazione 
matematica univoca dei colori 
e indipendente da qualsiasi di- 
spositivo, al contrario di RGB e 
CMYK che come abbiamo visto 
dipendono dalle caratteristiche 
del dispositivo. Nello spazio 
CIELab il colore è indicato con 
tre valori; "L" che sta per lumi- 
nosità e varia da a 100, "a" e 
"b" che sono le coordinate dei 



colori e vanno da -100 a 100. Per 
esempio il bianco puro corri- 
sponde alle coordinate L=100, 
a=0 e b=0 mentre il nero è L=0, 
a=0 e b=0. Vediamo come fun- 
zionano i profili. Immaginiamo 
di dover stampare l'immagine 
che abbiamo sullo schermo. Il 
sistema di gestione colore di 
Windows va a leggere le infor- 
mazioni contenute nel file ICC 
del monitor e traduce i colori 
dello spazio RGB del monitor 
nei colori dello spazio virtuale 
CIELab. Poi va a leggere le infor- 
mazioni contenute nel profilo 
colore della stampante e con- 
verte i colori CIElab della pre- 



cedente conversione nello spa- 
zio colore CMYK della stam- 
pante. Se ci sono dei colori sul 
monitor che la stampante non 
supporta il sistema di gestione 
li approssima scegliendo quelli 
che si trovano più vicini nello 
spazio colore. 

Perché viene usata una con- 
versione intermedia? Per motivi 
di compatibilità, se non ci fosse 
si dovrebbe generare un profilo 
per ogni dispositivo. 1 profili co- 
lore normalmente sono memo- 
rizzati nel percorso: C:\(versio- 
ne di Windows)\system32\ 
spool\drivers\color. In alcuni 
casi ci pensa il programma di in- 



stallazione della periferica a 
mettere il profilo nella cartella e 
a impostarlo nelle proprietà. 
Per caricare il profilo colore del 
monitor si deve aprire Proprietà- 
Schermo, andare in Impostazio- 
ni, Avanzate e Gestione Colori. 
Selezionare Aggiungi e specifi- 
care il nome del file che di soli- 
to si trova nel CD in dotazione al 
monitor. Per le stampanti si de- 
ve andare nelle proprietà della 
stampante, selezionare Gestio- 
ne colori e l'impostazione ma- 
nuale del profilo. Quindi preme- 
re il tasto Aggiungi, scegliere il 
profilo della stampante e impo- 
starlo come Predefinito. ■ 
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Per una qualità ottimale dell'immagine 
non basta solo un buon monitor 



Le riviste di informatica of- 
frono un grande aiuto nella 
scelta di un monitor ma 
può accadere che, dopo l'ac- 
quisto, ci accorgiamo che la 
qualità non rispecchia le aspet- 
tative. Facciamo, infatti, le pri- 
me prove e notiamo che la qua- 
lità dell'immagine non è così 
eclatante come affermavano le 
riviste, più o meno è simile al 
monitor di marca sconosciuta 
che avevamo prima. 

Come mai? Il monitor è la 
parte finale di una catena com- 
posta dal monitor stesso, dalla 
scheda grafica e dal cavo di 
collegamento. La qualità d'im- 
magine del monitor è pesante- 
mente influenzata dalla qualità 
del segnale video. Un segnale 
di bassa qualità produrrà im- 



magini distorte anche nel mi- 
gliore dei monitor. La scheda 
grafica invia al monitor un se- 
gnale con una tensione variabi- 
le tra V, corrispondente al ne- 
ro, e i 700 millivolt che equival- 
gono a un colore a piena inten- 
sità. La frequenza del segnale 
dipende dalla risoluzione del 
monitor e dalla frequenza di ri- 
generazione dell'immagine. 

La formula per il calcolo del- 
la frequenza del segnale è sem- 
plice: dimensione orizzontale 
moltiplicata per la dimensione 
verticale moltiplicata per la fre- 
quenza di rigenerazione e divi- 
so 0.7, fattore introdotto per 
compensare il tempo di ritorno 
del pennello elettronico alla 
parte iniziale superiore dopo 
aver terminato di disegnare 



l'immagine. Per esempio a 
1.024 x 768 punti con 85 Hz di 
refresh la frequenza del segna- 
le è di circa 95 MHz. 

In teoria la tensione del se- 
gnale dovrebbe rimanere co- 
stante alle varie risoluzioni (fig. 
/), in realtà si manifestano de- 
gli scostamenti dovuti alle ca- 
ratteristiche intrinseche dei 
componenti elettronici della 
scheda. Nella figura 2 possiamo 
vedere il comportamento reale 
del segnale in rapporto alla fre- 
quenza di tre schede grafiche, 
in blu la Matrox Parhelia, in 
giallo la GeForce 4 e in viola la 
Radeon 8500. Un altro parame- 
tro importante che incide sulla 
qualità del segnale è la capa- 
cità della scheda di adeguarsi 
alle variazioni del segnale. Un 



comportamento ideale del se- 
gnale sarebbe come quello raf- 
figurato in figura 3, il compor- 
tamento reale è mostrato nella 
figura 4 (dall'alto Matrox Parhe- 
lia, GeForce 4, Radeon 8500). 
Come si può vedere il segnale 
picchi e oscillazioni del segna- 
le causano la comparsa di va- 
riazioni nella luminosità e di 
ombre sui bordi delle righe e 
dei caratteri che rendono me- 
no nitida l'immagine. Un altro 
problema che affligge il segnale 
video è il jitter (o tremolio), 
causato dalle oscillazioni della 
frequenza del temporizzatore 
che sincronizza le frequenze 
orizzontale e verticale del se- 
gnale video. L'effetto del jitter è 
un'immagine traballante in sen- 
so orizzontale. ■ 
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// segnale video perfetto dovrebbe risultare in una tensione perfettamente costante a II comportamento reale del segnale in tre chip grafici: in viola il Radeon 8500, in giallo 
tutte le risoluzioni fino al limite di frequenza del chip grafico il GeForce 4 e in blu il Matrox Parhelia 
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La risposta ideale di un segnale alle variazioni di condizione dovrebbe essere come 
quella rappresentata nella figura, con transizioni nette e rapide nel passaggio 
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La risposta reale del segnale alle variazioni in tre chip grafici (dall'alto in basso Matrox 
Parhelia, GeForce 4 e Radeon 8500) con la presenza di picchi e fluttuazioni 
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Come valutare la definizione di un display 



Per valutare la qualità di un 
monitor non è sufficiente 
un'immagine visualizzata 
sullo schermo. La parte più cri- 
tica in un monitor è la geome- 
tria, cioè come le immagini 
vengono rappresentate sullo 
schermo. 

I fattori che costituiscono la 
geometria sono la posizione e 
dimensione delle immagini, la 
presenza di distorsioni ai bordi 
o nell'immagine stessa quali la 
presenza di aloni, disturbi, in- 
terferenze e altro. Un'immagine 
permette di valutare la lumino- 
sità o il contrasto di cui è capa- 
ce il monitor e anche la pre- 
senza di una distorsione ai bor- 
di, ma non rivela i problemi di 
convergenza, roping, unifor- 
mità o di problemi con i pixel, 
per evidenziare questi proble- 



mi esistono diversi program- 
mi, gratuiti e non, ma non sem- 
pre si hanno sottomano o si ha 
la possibilità di eseguirli. 

Utilizziamo il programma 
Paint di Windows 

Una veloce verifica può es- 
sere fatta con uno strumento 
software presente in tutti i si- 
stemi operativi: Paint. Con po- 
che semplici operazioni si pos- 
sono costruire delle schermate 
che consentono di osservare la 
risposta del monitor in alcune 
situazioni di lavoro. 

Aprite Paint e disegnate una 
serie di coppie di righe in oriz- 
zontale e verticale, il più vicine 
possibile tra loro, pressappoco 
a 1/3, metà e 2/3 dello schermo. 

Il risultato finale dovrebbe 
apparire come quello di figura 
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Una semplice schermata di questo tipo (realizzata con Paint) permette di verificare 
la risposta del monitor in alcune situazioni e a darci un 'idea sommaria della qualità 
del modello 



w 



Un test rapido per valutare la velocità della parte elettronica. Ombreggiature e 
sfumature nei passaggi tra zone chiare e scure rivelano una qualche difficoltà nella 
commutazione del segnale video 



5. Questa schermata permette 
di verificare la capacità di defi- 
nizione del monitor. Visualizza- 
te il disegno a pieno schermo 
col comando Visualizza bitmap 
nel menu Visualizza. 

Nel migliore dei casi le due 
righe appariranno marcata- 
mente separate, nel peggiore 
sarà presente una zona scura 
che le collegherà. Dal menu Im- 
magini selezionate Inverti colo- 
ri e premete Ok. Espandete an- 
cora il disegno a pieno scher- 
mo col comando Visualizza bit- 
map. Controllate la differenza 
in luminosità e spessore tra le 
righe verticali e orizzontali, mi- 
nore è la differenza e migliore è 
il monitor. Verificate che le ri- 
ghe siano bianche, senza sfu- 
mature di colore ai bordi e che 
non mostrino una specie di di- 
segno simile all'intrecciatura 
delle gomene. Entrambi sono 
sintomi rivelatori di un proble- 
ma di convergenza e non tutti i 
monitor, in particolare quelli 
di fascia economica, sono 
provvisti di un circuito per la 
sua correzione. 

Create un nuovo documento 
di disegno, selezionate lo stru- 
mento a forma di secchiello e 
fate clic col mouse sul quadra- 
tino di colore rosso sulla barra 
in basso. Posizionate il cursore 
all'interno del documento e 
cliccate sul tasto sinistro del 
mouse. Nel menu Visualizza 
cliccate su Visualizza immagini 
per espandere il disegno a tut- 
to schermo. Osservate la su- 
perficie, deve essere il più pos- 
sibile uniforme senza differen- 
ze di luminosità. Verificare se vi 
siano dei punti di colore diver- 
so, segnale della presenza di 
pixel difettosi (evento raro ma 
non escludibile). Ripetete l'o- 
perazione con uno sfondo di 
colore blu e uno verde. 

In un nuovo documento di- 
segnate dei blocchi di colore 
nero su sfondo bianco (figura 
6) ed espandete l'immagine a 
pieno schermo. Guardate se la 
transizione dal colore più scu- 
ro a quello più chiaro è netta 
oppure se sono presenti delle 
ombreggiature. La loro presen- 
za è dovuta a una parte elettro- 
nica non particolarmente velo- 
ce che si trova in difficoltà nel 
commutare il segnale video da 
un opposto, nero, all'altro, 
bianco, e viceversa. ■ 



Come abbiamo 
fatto le prove 

Le prove sono state eseguite 
con una scheda grafica 
Matrox Parhelia con 128 MB 
di memoria alla risoluzione 
di 1.024 x 768 punti, 85 Hz 
di refresh rate e con l'ausilio 
del software DisplayMate di 
DisplayMate Technologies 
(www.displaymate.com). Si 
sono valutate le prestazioni 
geometriche del monitor, 
presenza di distorsioni del 
quadro, e la qualità 
complessiva dell'immagine, 
per esempio nitidezza e 
omogeneità di luminosità. 
Prima di ogni prova ogni 
monitor è stato fatto 
funzionare per 20 minuti 
così da raggiungere una 
temperatura ottimale di 
funzionamento. Nelle prove 
di geometria si è prestata 
particolare attenzione ad 
alcuni parametri che 
influiscono notevolmente 
sulla qualità di 
visualizzazione. Nella prova 
di convergenza abbiamo 
controllato l'allineamento dei 
cannoni elettronici, in 
particolare modo su quei 
modelli privi del relativo 
controllo di correzione. Dove 
era presente siamo 
intervenuti per correggere le 
discrepanze. La linearità è 
stata verificata al centro e ai 
bordi dello schermo, idem 
per nitidezza e luminosità. 
La variazione della 
dimensione dell'immagine 
con il contenuto è una prova 
che consiste nel visualizzare 
un grosso blocco di colore, 
normalmente bianco, su 
sfondo nero. Il repentino 
cambiamento di luminosità 
richiede l'erogazione di una 
maggiore potenza 
all'alimentatore del monitor. 
Se questi non riesce ad 
adeguarsi velocemente, 
alcune parti del monitor non 
funzioneranno in modo 
ottimale. Le bobine di 
deflessione, quelle che 
guidano il raggio a colpire i 
fosfori sullo schermo, sono 
le prime a soffrirne, il 
risultato è una modifica delle 
dimensioni del quadro. 
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più comuni errori di geometria in un CRT 



Gli errori di geometria che 
si possono trovare in un 
monitor CRT sono nume- 
rosi, i più comuni e visibili di 
primo acchito sono le distor- 
sioni che affliggono i bordi del 
quadro e che abbiamo ripro- 
dotto nelle immagini qui sotto. 
I bordi che fanno pancia verso 
l'esterno è un tipo di distorsio- 
ne denominata Botte (fig. I), 
quando invece i bordi si piega- 
no verso l'interno è chiamata 
Cuscino (fig. 2). 

Nelle distorsioni a Parallelo- 
gramma e Trapezio il quadro 
ha esattamente la forma delle 
due figure geometriche citate 



(rispettivamente fig. 3 e fig. 4). 
Ci sono altri tipi di distorsio- 
ne non altrettanto evidenti ma 
molto più determinanti per la 
qualità dell'immagine. In teoria 
il cannone elettronico durante 
la scansione dovrebbe coprire 
a passi equidistanti l'intero 
schermo in orizzontale e in ver- 
ticale, ma non sempre è così. 
Le figure 5 e 6 ci mostrano l'ef- 
fetto di una scansione non li- 
neare, i riquadri al centro della 
griglia hanno una dimensione 
diversa rispetto a quelli in 
prossimità dei bordi, se dise- 
gnassimo un cerchio assume- 
rebbe la forma di un uovo. Un 



allineamento non perfetto dei 
cannoni elettronici provoca il 
difetto della convergenza (fig. 
7). L'effetto più evidente è la 
comparsa di ombre colorate 
sui bordi delle righe e una ri- 
duzione della nitidezza. 

La figura 8 è un esempio di 
Moire, in pratica è una differen- 
za di luminosità in alcune aree 
dello schermo. Le cause del 
Moire sono molteplici ma in 
generale è da far risalire a un'e- 
nergizzazione diseguale dei fo- 
sfori sullo schermo. È partico- 
larmente visibile in presenza 
di blocchi di colori monocro- 
matici. I campi magnetici terre- 



stri, seppure di potenza infini- 
tesimale, riescono ad influire 
sull'allineamento dei cannoni 
elettronici provocando altera- 
zioni di colore come in figura 9. 
I monitor di un certo livello 
escono dalla fabbrica con re- 
golazioni specifiche per l'emi- 
sfero in cui si trova il paese di 
destinazione. Per minimizzare 
l'effetto dei campi magnetici 
tutti i monitor eseguono all'ac- 
censione un operazione di 
smagnetizzazione, in gergo tec- 
nico Degauss. Il suo intervento 
è segnalato da una specie di 
"botto" qualche istante dopo 
che si è acceso il monitor. ■ 
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La definizione è data dal dot pitch 



Dot pitch, Stripe Pitch e 
Mask Pitch indicano la 
stessa cosa, la distanza 
cioè tra due fosfori dello stes- 
so colore, un fattore molto im- 
portante per la definizione del 
monitor. 

In teoria più piccola è la di- 
stanza maggiore è la capacità 
di definizione del monitor. In 
pratica si cerca di mediare tra 
distanza e dimensione dei fo- 
sfori. Per ridurre la distanza si 
dovrebbe diminuire la dimen- 
sione dei fosfori ma fosfori 
troppo piccoli non sarebbero 
abbastanza luminosi. Nei mo- 
nitor CRT il dot pitch è misu- 
rato in diagonale (figura 2), nei 
Trinitron e Cromaclear in oriz- 
zontale e viene chiamato ri- 
spettivamente stripe pitch (fi- 
gura 5) e mask pitch (figura )). 

Maschera 

Per quanto precisa possa es- 
sere la guida del raggio esiste 
sempre la possibilità che un fa- 
scio non perfettamente colli- 
mato vada a colpire un fosforo 
adiacente anziché quello pre- 
destinato causando un offu- 
scamento dell'immagine. 

Per evitarlo i costruttori 
hanno posto appena dietro al 



vetro uno schermo, chiamato 
per l'appunto maschera, che 
canalizza il fascio sul fosforo a 
cui è indirizzato e gli impedisce 
di colpire quelli adiacenti. 

Nei tubi CRT la maschera è 
un sottile foglio di metallo con 
tanti piccoli fori in corrispon- 
denza dei fosfori sullo schermo 
(fig. 4). Nei monitor che utiliz- 
zano la tecnologia Cromaclear 
la maschera è dello stesso tipo 
e varia solo per la forma dei fo- 
ri che hanno una forma ellis- 
soidale anziché circolare. Per 
realizzare la maschera si utiliz- 
za una particolare lega, l'Invar 
dal basso coefficiente di dilata- 
zione termica, per contenere 
l'aumento delle dimensioni 
causato dal riscaldamento in 
seguito al passaggio, o al bloc- 
co, dell'energia del fascio. 

I tubi Trinitron adottano un 
particolare tipo di maschera 
composta da sottili fili di me- 
tallo (fig. 3). Per evitare che a 
causa di urti e vibrazioni i fili 
vengano a contatto tra loro, so- 
no intersecati da altri due fili 
che attraversano lo schermo in 
orizzontale a circa un terzo e 
due terzi di altezza dello scher- 
mo. I fili sono visibili con gli 
sfondi chiari. 



Maggiori controlli sulle 
emissioni di raggi X 

Quando il fascio di elettroni 
colpisce il fosforo sul vetro si 
manifestano due fenomeni. Il 
primo è l'emissione di luce da 
parte del fosforo e il secondo è 
la generazione di raggi X, gli 
stessi usati per le radiografie. 
Gli effetti negativi dei raggi X 
sono noti, hanno la capacità di 
distruggere i legami chimici 
delle molecole, incluse quelle 
dei cromosomi del DNA, cau- 
sando la morte o l'alterazione 
delle molecole. Le misure pre- 
cauzionali prese nei monitor 
sono tuttavia sufficienti per 
evitare che l'emissione di raggi 
X raggiunga livelli di rischio. I 
tubi sono composti da diversi 
strati e tipi di vetro e conten- 
gono materiali come il piombo 
e lo stronzio che sono in grado 
di fermarli. La presenza di ele- 
vate tensioni all'interno del 
monitor porta alla generazione 
di campi elettrici e magnetici 
che sono meno letali dei raggi 
X ma tuttavia, a lungo andare, 
possono portare a un'altera- 
zione del sistema nervoso. Una 
piccola attività magnetica è 
presente in tutte le cellule vi- 
venti e i campi emessi dal mo- 



nitor interferiscono col norma- 
le funzionamento. Nel corso 
degli anni sono nati diversi 
standard per la limitazione di 
radiazioni e campi magnetici, 
la maggior parte proveniente 
dalla Svezia. Prima del 1990 c'e- 
ra l'MPR I che specificava solo 
i livelli di emissione nel campo 
delle frequenze da 1 a 400 KHz. 
L'MPR II successivo era più re- 
strittivo. Le misure dell'emis- 
sione erano fatte a una distan- 
za di 50 cm nell'area intorno a 
tutto il monitor, non solo sul 
frontale, e in due bande distin- 
te da 5 Hz a 2 KHz e da 2 KHz a 
400 KHz. Nel 1992 arrivarono le 
specifiche TCO '92, differenti 
solo nella distanza della misura 
ridotta a 30 cm. TCO '95 e TCO 
'99 sono un'estensione di TCO 
'92 si applicano a tutto il PC e 
prendono in esame criteri di er- 
gonomia, risparmio energetico 
ed ecologia, stabiliscono para- 
metri più rigidi di emissione 
elettromagnetica e consumo e 
determinano altri fattori di fun- 
zionamento come l'instabilità 
di posizione (jittero tremolio), 
che è una variazione percepi- 
bile nelle proprietà geometri- 
che di un elemento dell'imma- 
gine. ■ 
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► Guida all'acquisto 



Come scegliere 

il PC multimediale ideale 



Dopo circa un anno dall'ul- 
tima guida riprendiamo in 
esame il segmento dei PC 
multimediali. Balza subito al- 
l'occhio, guardando la tabella 
nelle pagine successive, il bas- 
so numero di sistemi dedicati 
al multimedia. Questo può es- 
sere spiegato con il desiderio, 
da parte dell'utente finale, di 
assemblarsi a proprio piaci- 
mento il computer all'atto del- 
l'acquisto. 

Negli anni passati i listini dei 
produttori ed assemblatori di 
PC erano, infatti, ricchi di si- 
stemi diversi tra loro anche so- 
lo per un componente. Oggi, in- 
vece, molte aziende, mettono a 
listino pochi sistemi dando più 
risalto ai prezzi dei componen- 
ti compatibili per un eventuale 
upgrade. Il PC che ne deriva è 
quindi una creazione dell'uten- 
te finale. 

Vediamo quindi quali do- 
vrebbero essere i componenti 



ideali per ottenere un PC mul- 
timediale performante. 

Processore potente 

Il processore, che è l'elemen- 
to più importante, deve essere 
molto potente. Consigliamo di 
scegliere tra i nuovi Pentium 4 
e gli Athlon XP con frequenza 
superiore a 2,2 GHz. Vista la po- 
tenza del processore è neces- 
sario dotare il sistema di alme- 
no 256 MB di memoria RAM uti- 
lizzando un unico modulo DDR 
così da poter effettuare in futu- 
ro ulteriori upgrade. Le nuove 
schede madri possono arrivare 
fino a 3 GB di memoria. 

Per quanto riguarda la sche- 
da video, come si può notare 
anche dalla tabella, la scelta si 
racchiude tra chipset Radeon 
(prodotto da ATI) e GeForce 4 
(Nvidia) con 64 o 128 MB. Non 
è importante quale sia il pro- 
duttore della scheda video, 
l'importante è che abbia inte- 



grato uno di questi due chip. 

Anche la scheda audio ha la 
sua importanza in questo ge- 
nere di sistema. Gran parte dei 
produttori hanno però preferi- 
to utilizzare solo il chip AC'97 
integrato sulla scheda madre. 
Vi consigliamo di acquistarne 
subito una più performante 
(vedi prova comparativa sche- 
de audio a pag. 92 di questo nu- 
mero) con il supporto a 5+1 ca- 
nali. 

Per concludere la carrellata 
di componenti necessari man- 
cano all'appello solo un lettore 
di DVD ed un masterizzatore. 
Quest'ultimo deve avere una 
velocità minima di scrittura pa- 
ri a 40x e quella di riscrittura 
uguale o superiore a 12x. Il let- 
tore di DVD, che per motivi 
d'ingombro potrebbe racchiu- 
dere anche il masterizzatore 
creando un Combo, deve legge- 
re i DVD almeno a 12 velocità. 

Il taglio dell'hard disk è inin- 



fluente. Quello più piccolo, 40 
GB, è già più che sufficiente. 

Listini dettagliati presenti 
anche sul CD Guida 

Se non dovessero bastarvi le 
informazioni riportate in que- 
ste tre pagine, sul CD Guida al- 
legato alla rivista trovate quat- 
tro file, tre in formato HTML ed 
uno Excel, con gli stessi listini 
arricchiti di molte altre infor- 
mazioni tecniche. I tre file 
HTML sono stati ordinati per 
ordine alfabetico del produtto- 
re, fascia di produzione e Indi- 
ce ideale. 

Il foglio Excel può essere uti- 
lizzato per effettuare una ricerca 
mirata. Grazie alla funzione Fil- 
tro del programma Microsoft, è 
possibile visualizzare solo i 
computer con medesimo pro- 
cessore o uguale scheda video, 
così da avere un'idea più chiara 
sulle diversità di prezzo. ■ 

Nicolò Cislaghi 



Gli appuntamenti 
delle Guide all'acquisto 



Ecco il calendario degli appuntamenti che PC Open propone per 
tenervi aggiornati sui temi più importanti. 
Di seguito abbiamo evidenziato le finestre temporali di validità delle 
Guide all'acquisto. In questo modo potete conoscere i prossimi 
appuntamenti delle Guide in queste pagine e avere un'idea del ciclo 
di vita dei vari modelli. 

Stampanti laser: da ottobre 2002 a marzo 2003 
Stampanti inkjet: da gennaio 2003 a giugno 2003 
Monitor: da febbraio 2003 a luglio 2003 
PC multimediali: da marzo 2003 a maggio 2003 

Notebook da viaggio: da aprile 2003 a giugno 2003 

Hard disk e/o masterizzatori: da maggio 2003 a settembre 2003 

PC per Internet: da giungo 2003 ad agosto 2003 

Vi ricordiamo che le guide passate saranno sempre disponibili sul 
CD Guida oppure sul sito della rivista (www.pcopen.it) per una 
consultazione successiva, anche se l'aggiornamento dei prezzi 
cesserà al termine del periodo di pubblicazione. 

Legenda: Listini disponibili - Listini futuri 



L'importanza degli elementi in un computer 
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PC multimediali per dimensione del produttore 



Produttore 



Nome computer 



Prezzo Garanzia 
in euro 



Indice Processore Frequenza Chipset 

ideale 



RAM Memoria 
presente massima 



Tipo di 
memoria 



Hard disk 



Acer 


Aspire G600p 


2.086 


2 anni 


72,8% 


Pentium 4 


2,4 GHz 


n.c. 


512 MB 


3 GB 


DDR PC2100 


60 GB 


Acer 


Aspire G600p 


1.654 


2 anni 


71% 


Pentium 4 


2,4 GHz 


n.c. 


256 MB 


3 GB 


DDR PC2100 


40 GB 




CMS 


Estra Cult 


1.399 


2 anni 


74,6% 


Athlon XP 


2400+ 


VIA KM 266/VT 8235 


256 MB 


2 GB 


DDR PC2100 


60 GB 


CMS 


Vobis Exeo EVXI20W 


1.449 


2 anni 


73,4% 


Pentium 4 


2,4 GHz 


Sis 650/961 


256 MB 


2 GB 


DDR 


80 GB 


Fujitsu Siemens 


SCALEO 600X 


1.199 


2 anni o.s. 


77,5% 


Athlon XP 


2600+ 


n.c. 


256 MB 


2 GB 


DDR 333 


80 GB 


Fujitsu Siemens 


SCALEO 600 


1.299 


2 anni o.s. 


77,5% 


Pentium 4 


2,53 GHz 


n.c. 


256 MB 


2 GB 


DDR 333 


60 GB 


Olidata 


ALICON 4 3000 


2.399 


3 anni o.s. 


82,2% 


Pentium 4 


3 GHz 


Intel 845PE 


512 MB 


2 GB 


DDR PC2100 


80 GB 


Olidata 


VASSANT 7 2700 


1.729 


3 anni o.s. 


81,6% 


Athlon XP 


2700+ 


VIA KT400 


256 MB 


3 GB 


DDR PC2100 


80 GB 


Olidata 


ALICON 4 2600 


1.329 


3 anni o.s. 


81,1% 


Pentium 4 


2,6 GHz 


SIS 645DX 


256 MB 


3 GB 


DDR PC2100 


60 GB 


Olidata 


ALICON 4 2800 


1.629 


3 anni o.s. 


81,1% 


Pentium 4 


2,8 GHz 


SIS 645DX 


256 MB 


3 GB 


DDR PC2100 


80 GB 


Olidata 


VASSANT 7 2400 


1.199 


3 anni o.s. 


79,9% 


Athlon XP 


2400+ 


VIA KT400 


256 MB 


3 GB 


DDR PC2100 


60 GB 


Olidata 


ALICON 4 2400 


1.175 


3 anni o.s. 


79,2% 


Pentium 4 


2,4 GHz 


SIS 645DX 


256 MB 


3 GB 


DDR PC2100 


40 GB 


Olidata 


VASSANT 7 2200 


1.089 


3 anni o.s. 


78,1% 


Athlon XP 


2200+ 


VIA KT400 


256 MB 


3 GB 


DDR PC2100 


40 GB 


Olidata 


VASSANT 7 2000 


929 


3 anni o.s. 


75,1% 


Athlon XP 


2000+ 


AMD 761 


256 MB 


3 GB 


DDR PC2100 


40 GB 




Elettrodata 


SAM@RA-K7-2000 


1.428 


2 anni 


75,7% 


Athlon XP 


2000+ 


n.c. 


256 MB 


2 GB 


DDR 333 


60 GB 


Elettrodata 


SAM@RA-R423 


1.464 


2 anni 


75,1% 


Pentium 4 


2,4 GHz 


P4X400 


256 MB 


2 GB 


DDR 333 


60 GB 


Elettrodata 


SAM@RA-R421 


1.259 


2 anni 


72,8% 


Pentium 4 


2 GHz 


P4X266 


256 MB 


2 GB 


DDR 333 


60 GB 




Brain Technology 


Essedi Sei. Genius 2,5G 


1.299 


2 anni 


78,1% 


Pentium 4 


2,5 GHz 


SIS648 


512 MB 


3 GB 


DDR 


60 GB 


Frael 


Leonhard P42400M 


2.000 


2 anni 


82,2% 


Pentium 4 


2,4 GHz 


SiS 648 


256 MB 


3 GB 


DDR 333 


80 GB 


Frael 


Leonhard C2000M 


1.770 


2 anni 


80,5% 


Celeron 


2 GHz 


SiS 648 


256 MB 


3 GB 


DDR 333 


80 GB 


Frael 


Leonhard AT2400M 


1.890 


2 anni 


78,7% 


Athlon XP 


2400+ 


SiS 745 


256 MB 


3 GB 


DDR 333 


80 GB 


Frael 


Leonhard P42400M 


1.720 


2 anni 


78,7% 


Athlon XP 


2000+ 


SiS 745 


256 MB 


3 GB 


DDR 333 


80 GB 




Impex Italia 


GAVP478 


1.725 


3 anni 


81,0% 


Pentium 4 


2,4 GHz 


Intel 845E 


512 MB 


2 GB 


DDR 


60 GB 


Impex Italia 


GAVT12 


999 


3 anni 


73,4% 


Athlon XP 


1,8 GHz 


KT333 


256 MB 


2 GB 


DDR 


40 GB 


Impex Italia 


GCUBE 


1.349 


3 anni 


69,9% 


Pentium 4 


1,8 GHz 


Via P4M266 


128 MB 


2 GB 


DDR 


40 GB 



Impex Italia GAVC478 899 3 anni 69,2% Celeron 1,8 GHz Sis651 256 MB 2 GB DDR 

Software in bundle: 1 Norton Antivirus, 2 Microsoft Works - 3 OpenOffice 1.0 - 4 Open Office 1.1- 5 Security for childern - 6 Abbonamento Internet - 7 Panda Antivirus Titanium 
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LEGENDA: 




Fascia di produzione 
600.000-250.000 




Fascia di produzione 
250.000-80.000 




Fascia di produzione 
80.000-35.000 




Fascia di produzione 
35.000-15.000 




Fascia di produzione 
15.000-10.000 

























Scheda video Memoria Lettore Masteriz- 

video DVD zatore 



Scheda audio 



Diffusori Modem Porte USB Slot 

disponibili PCI 



Monitor 



Software 
in bundle 



ATI Radeon 7500 TV Tuner 


n.c. 


sì 


sì 




AC'97 


sì 


56 Kbps 


4 (2.0) 


3 


AcerTFT15"AL511 


1 


ATI Radeon 7500 TV Tuner 


n.c. 


sì 


sì 




AC'97 


sì 


56 Kbps 


4 (2.0) 


3 


AcerCRT17"AC711 


1 




Nvidia GeForce4 MX440 


128 MB 


16x48x 


40xl2x48x 




AC'97 


sì 


56 Kbps 


2 


3 


LCD 15" 


1,2,6 


Prolink GeF. 4 MX440 TV OUT/ AGP 


128 MB 


n.c. 


40xl2x48x 




AC'97 


160W 


56 Kbps 


2 


2 


LCD 15" multim. 


2,1,6 


GeForce4 448 AGP 8x 


64 MB 


16x48x 


48xl6x48x 




AC'97 


120W 


56 Kbps 


4 


5 


n.c. 


2,5 


ATI Radeon 9000 


64 MB 


16x48x 


48xl6x48x 




AC'97 


120W 


56 Kbps 


4 


5 


n.c. 


2,5 


GeForce 4 TI 4200 + TV-Out 


128MB 


16x48x 


48xl2x48x 


Int. 


a 5+1 canali 


Olidata 5+1 22W RMS 


56 Kbps 


4 


5 


n.c. 


1,3 


GeForce 4 TI 4200 + TV-Out 


128MB 


16x48x 


48xl2x48x 


Int. 


a 5+1 canali 


Olidata 5+1 22W RMS 


56 Kbps 


4 


5 


n.c. 


1,3 


GeForce 4 MX440 + TV-Out 


64 MB 


16x48x 


48xl2x48x 


Int. 


a 5+1 canali 


180W 


56 Kbps 


4 


5 


n.c. 


1,3 


GeForce 4 MX440 + TV-Out 


64 MB 


16x48x 


48xl2x48x 


Int. 


a 5+1 canali 


Olidata 5+1 22W RMS 


56 Kbps 


4 


5 


n.c. 


1,3 


GeForce 4 MX440 + TV-Out 


64 MB 


16x48x 


48xl2x48x 


Int. 


a 5+1 canali 


180W 


56 Kbps 


4 


5 


n.c. 


1,3 


GeForce 4 MX440 + TV-Out 


64 MB 


16x48x 


48xl2x48x 


Int. 


a 5+1 canali 


180W 


56 Kbps 


4 


5 


n.c. 


1,3 


GeForce 4 MX440 + TV-Out 


64 MB 


16x48x 


48xl2x48x 


Int. 


a 5+1 canali 


180W 


56 Kbps 


4 


5 


n.c. 


1,3 


GeForce 4 MX440 + TV-Out 


64 MB 


n.c. 


48xl2x48x 




AC'97 


180W 


56 Kbps 


4 


5 


n.c. 


1,3 




Nvidia GeForce4 MX440 AGP 8x 


64 MB 


16x48x 


48xl6x48x 




AC'97 


integrati nel monitor 


56 Kbps 


4 


5 


LG LCD 15" L1510M 


n.c. 


Nvidia GeForce4 MX440 AGP 8x 


64 MB 


16x48x 


no 




AC'97 


integrati nel monitor 


56 Kbps 


4 


5 


LG LCD 15" L1510M 


n.c. 


ATI Radeon 7000 


64 MB 


16x48x 


no 




AC'97 


integrati nel monitor 


56 Kbps 


4 


5 


LG LCD 15" L1510M 


n.c. 




ASUS AGP 8X 


64 MB 


12x 


32xl0x40x 




AC'97 


n.c. 


56 Kbps 


2(2.0) 


5 


17" CRT 


7 


Sapphire Radeon 9000 Pro 


64 MB 


16x48x 


40xl2x48x 


Terratec DMX 6Fire LT 


Kit Surround Philips 1000W 


56 Kbps 


6(2.0) 


6 


AOC CRT 17" 7KLR+ 


4 


Sapphire Radeon 9000 Pro 


64 MB 


16x48x 


40xl2x48x 


Terratec DMX 6Fire LT 


Kit Surround Philips 1000W 


56 Kbps 


6 (2.0) 


6 


AOC CRT 17" 7KLR+ 


4 


ATI Radeon 8500DV AIW 


64 MB 


16x48x 


40xl2x48x 


Terratec DMX 6Fire LT 


Kit Surround Philips 1000W 


56 Kbps 


6 


5 


AOC CRT 17" 7KLR+ 


4 


Sapphire Radeon 9000 Pro 


64 MB 


16x48x 


40xl2x48x 


Terratec DMX 6Fire LT 


Kit Surround Philips 1000W 


56 Kbps 


6 


5 


AOC CRT 17" 7KLR+ 


4 




Asus V9180 Geforce 4 MX440 


64 MB 


Combo 


Combo 




AC'97 


200W 


ISDN 


6 


6 


Philips LCD 15" 150S3F 


9 


Geforce2 A-MX40 


64 MB 


16x48x 


n.c. 




AC'97 


200W 


56 Kbps 


4 


6 


Philips CRT 17" 107E 


9 


integrata 


64 MB 


16x48x 


n.c. 




AC'97 


200W 


56 Kbps 


4 


2 


LG LCD 15" 1510S 


9 


integrata 


64 MB 


no 


n.c. 




AC'97 


200W 


56 Kbps 


6 


3 


Philips LCD 15" 105E 


8 



8 Antivirus, software DVD - 9 Antivirus, software DVD 
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► Crolla il mercato degli handheld, mentre tengono i palmari 

Notebook, riparte 
la rincorsa dei prezzi 

/ dati di ottobre registrano una crescita del 2,5% (pari a 
1.942 euro) rispetto al mese passato. In calo, invece, i prezzi 
di desktop, sistemi home theater e lettori di DVD. 
Finalmente riprendono le vendite di portatili e PC 



I prezzi dei desktop continua- 
no a calare, mentre quelli dei 
notebook hanno ripreso a 
crescere. Nel mese di ottobre 
dell'anno scorso, infatti, il co- 
sto medio di un computer da 
tavolo è stato di 1.096 euro, 
contro 1.120 del mese prece- 
dente. In termini percentuali si 
tratta di un calo del 2,1%. 

Invece, per acquistare un 
computer portatile in ottobre 
bisognava spendere 1.942 eu- 
ro, ossia 47 in più rispetto al 
mese di settembre, pari ad un 
incremento del 2,5%. 

Da questo mese vorremmo 
richiamare però la vostra at- 
tenzione su altre due variabili 
che in qualche misura danno 
un'idea dell'andamento dei 
prezzi dei computer e della 
convenienza dei vari canali in 
cui possono essere acquistati. 
La prima indica di quanto è 
variato il costo medio rispetto 
allo stesso mese dell'anno pre- 
cedente. Il secondo "indice" 
misura invece la distanza dei 
prezzi praticati dai cinque ca- 
nali distributivi rispetto al 
prezzo medio generale. 

Costi più bassi 

nella grande distribuzione 

Ebbene, nel mese di ottobre 
i desktop hanno fatto registra- 
re una leggera crescita, dello 
0,6%, rispetto ad un anno pri- 
ma. Il canale più conveniente è 
risultato invece quello della 
grande distribuzione, con un 
prezzo medio di 847 euro, pari 
al 23% meno della media com- 
plessiva di tutti i punti di ven- 
dita. Al secondo posto per con- 
venienza troviamo i negozi di 
elettronica di consumo, con un 
costo medio per un desktop di 
965 euro. In questa graduatoria 



seguono i rivenditori di pro- 
dotti per l'ufficio, i computer 
shop e le software house. 

Un confronto analogo fatto 
con i notebook, mostra una 
graduatoria di convenienza 
analoga a quella dei desktop, 
con differenze ancora più ac- 
centuate tra i canali. In testa 
troviamo la grande distribuzio- 
ne con un prezzo medio infe- 
riore del 32% rispetto alla me- 
dia generale. Seguono i negozi 
di elettronica di consumo e 
quelli di prodotti per l'ufficio, 
rispettivamente con meno 25% 
e meno 16%. 

I prodotti non sono 
però gli stessi 

Per chiarezza, dobbiamo ri- 
cordare che le differenze di 
prezzo rilevate da Gfk dipen- 
dono spesso dal tipo di pro- 
dotti venduti dai vari negozian- 
ti più che da una reale differen- 
za di costo dello stesso pro- 
dotto. Ad esempio, il prezzo 
medio più elevato rilevato 
presso le software house si giu- 
stifica con il fatto che i loro 
clienti sono per lo più aziende, 
che richiedono computer più 
ricchi in termini di hardware e 
di programmi e un livello ele- 
vato di assistenza e di servizi. 
Viceversa, in un negozio della 
grande distribuzione potete ac- 
quistare un computer più con- 
veniente. Spesso, però, i pro- 
grammi sono in versione "lite". 

Pur con queste importanti 
differenze riteniamo utile pub- 
blicare ogni mese questo dato 
perché fornisce indicazioni in- 
teressanti per chi vuole con- 
frontare diversi negozi prima di 
fare un acquisto. 

I lettori affezionati a questa 
rubrica non troveranno invece 



più la distribuzione delle ven- 
dite di desktop e notebook per 
processore. La proliferazione 
di clock diversi per la stessa fa- 
miglia di chip aveva reso infat- 
ti poco significativo, a nostro 
parere, questo tipo di informa- 
zione. 

Riprendono le vendite 

Per tutte e due le categorie di 
prodotti le vendite sono riprese 
dopo un lungo periodo di fles- 
sione. La domanda di personal 
computer, secondo le rilevazio- 
ni di Gfk Marketing Services Ita- 
lia di ottobre, non solo è ritor- 
nata ai livelli dell'anno prece- 
dente, ma è risultata più alta di 
circa 7mila unità. Sono stati 
venduti infatti più di 125mila fra 
desktop, tower e minitower, e 
oltre 53mila portatili. Per i de- 
sktop si tratta di 5mila pezzi in 
meno rispetto allo stesso mese 
dell'anno precedente, flessione 
largamente compensata dal- 
l'aumento delle vendite di no- 
tebook che ha superato le 
12mila unità. Ad ottobre i desk- 
top hanno fatto segnare +26,4% 
e i notebook +18,4% rispetto al 
mese precedente. 

Per quanto riguarda le ven- 
dite di server sono cresciute 
nel mese di ottobre del 18,4% 
rispetto a settembre, mentre il 
costo medio è sceso sotto i 
3.500 euro, con una diminuzio- 
ne del 10,8%. Netta flessione di 
tutti e due i parametri invece 
per le workstation: meno 62,5% 
della quantità venduta e meno 
12,8% del prezzo medio. 

Il confronto con il costo me- 
dio rilevato dodici mesi prima 
mostra una crescita del 22,3% 
per i server, mentre nulla pos- 
siamo dire in proposito per le 
workstation perché non abbia- 



mo il dato di un anno fa fornito 
da Gfk. 

Palmari e smartphone 

Diamo ora uno sguardo alle 
vendite e ai prezzi di due cate- 
gorie di prodotti tascabili che 
Gfk raggruppa sotto il nome di 
Sos e di Electronic assistant. Al 
primo gruppo appartengono 
dei veri e propri computer in 
miniatura, suddivisi in 
handheld, palmari e smartpho- 
ne (telefoni intelligenti). 

Fanno parte invece della se- 
conda categoria le agendine 
elettroniche, suddivise a loro 
volta in database e in organizer, 
i dizionari e i traduttori digitali. 
Ecco come sono cambiati i 
prezzi medi di tutti questi pro- 
dotti nel giro di un anno. 

Per i Sos gli esperti di Gfk 
hanno rilevato un aumento 
dell' 11,1% nel bimestre agosto- 
settembre 2002 rispetto allo 
stesso periodo nel 2001. Tutta 
la crescita è dovuta ai palmari, 
che hanno avuto un incremen- 
to di costo del 41,9% con il qua- 
le si sono portati a 467 euro co- 
me prezzo medio. Gli handheld 
sono diventati invece molto 
più convenienti, grazie ad una 
diminuzione del 35,3% che li ha 
fatti scendere a 441 euro. Pec- 
cato che la vendita di questi 
prodotti abbia toccato i minimi 
storici con 85 pezzi nel bime- 
stre agosto/settembre 2002. 
Stesso andamento per i telefo- 
ni intelligenti il cui prezzo me- 
dio è calato del 22% arrivando 
a 727 euro. 

L'aumento del costo medio 
degli Electronic assistant nello 
stesso bimestre è stato invece 
molto più contenuto: solo del 
2,4%. Il prezzo dei database è 
salito in un anno del 21,4% ar- 
rivando a 34 euro, mentre quel- 
lo degli organizer è stato di 65 
euro e quindi è diminuito del 
16,7%. Per dizionari e tradutto- 
ri elettronici non sono possibi- 
li confronti di questo tipo per- 
ché Gfk non rilevava un anno fa 
le vendite di questo tipo di pro- 
dotti. 
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Dove conviene comprare 

Un confronto dei prezzi pra- 
ticati dai vari canali mostra 
che, anche in questo caso, nel- 
la grande distribuzione di pro- 
dotti informatici si trovano i 
valori medi più bassi. Ad esem- 
pio, il costo medio dei palmari 
è risultato di 230 euro e quello 
dei telefoni intelligenti di 477 
euro. Considerazioni analoghe 
possono essere fatte per i prez- 
zi degli Electronic assistant 
praticati dalle diverse catego- 
rie di rivenditori. 

L'attenzione e l'interesse dei 
consumatori di prodotti infor- 
matici per tutta la categoria di 
computer tascabili sono sce- 
mate in modo consistente. Solo 
gli acquisti di personal palmari 
hanno fatto registrare un legge- 
ro aumento (+2,8%) rispetto ad 
un anno prima, mentre le ven- 
dite di tutti gli altri prodotti so- 
no calate nettamente: si va dal 
15,2% in meno dei telefoni intel- 
ligenti a circa il 48% per dizio- 
nari e traduttori e addirittura al 
meno 86,9% per gli handheld. 

Home theater 
a grande richiesta 

Passiamo ora a due catego- 
rie di prodotti che incontrano 
un'attenzione crescente da par- 
te del pubblico: i sistemi di ho- 
me theater e i lettori di DVD. 
Anche in questo caso ci riferia- 
mo alle rilevazioni effettuate da 
Gfk nei due mesi di agosto e set- 
tembre dello scorso anno. 

Nel bimestre sono stati ac- 
quistati 13.663 sistemi per l'ho- 
me theater, che comprendono 
in genere un lettore di DVD (in 
grado di leggere anche CD audio 
e CD ROM con file MP3). Sono 
inoltre dotati di dispositivo sur- 
round in grado di pilotare un in- 
sieme di casse acustiche, com- 
prese nella soluzione, che, di- 
sposte in circolo, possono ri- 
produrre gli effetti audio tipici di 
un cinematografo. Il loro costo 
medio è sceso a 636 euro, grazie 
ad una riduzione del 24,2% ri- 
spetto ad un anno prima. 

Anche i lettori di DVD incon- 
trano un successo crescente. I 
lettori venduti come unità a sé 
stanti, esclusi quindi quelli in- 
stallati su computer o in solu- 
zioni per l'home theater, sono 
stati infatti oltre 95mila nel bi- 
mestre agosto-settembre del 
2002, con un aumento del 
197,4% rispetto a dodici mesi 
prima. Il loro prezzo medio è 
sceso a 255 euro, con una ridu- 
zione del 27,1% sul 2001. ■ 
a cura dell'Ufficio Studi 



PC, PDA e sistemi home theater 
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Consistente aumento di vendite nei desktop e nei 
notebook. I primi sono addirittura cresciuti in un solo mese 
del 26% 



Vendite palmari 
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Quasi scomparsi gli handheld dal mercato italiano a causa 
del lancio di nuovi palmari da parte di Asus, Acer e Fujitsu 
Siemens. In calo anche la vendita di smartphone 
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Notevole aumento della vendita di lettori DVD da un anno a 
questa parte (+197% nel bimestre ago-sett. 2002). Anche i 
sistemi home theater tengono il passo con +211% 
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A fronte di un aumento delle vendite c'è stata una 
diminuzione dei prezzi dei sistemi. In controtendenza, invece, 
i notebook 



Prezzi palmari 
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Diminuzione significativa in un anno dei prezzi di handheld e 
smartphone, i prezzi dei palmari, invece, crescono 
superando la soglia dei 400 euro 
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In linea con i palmari il calo dei prezzi dei sistemi home 
theater e dei lettori di DVD. Per i primi si è passati da 839 a 
636 euro. Nel secondo caso da 350 a 255 euro 
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Come gestire in modo 

efficace il proprio tempo. 

A casa e in ufficio 




Grazie ai programmi 

contenuti nel CD Guida, 

risulta più facile organizzare impegni 

e attività. Consigli e suggerimenti 

per usufruire dei servizi on line 

e delle funzioni di Excel 



Che il tempo fosse denaro 
ce lo hanno insegnato 
sin da quando, più o me- 
no proficuamente, si scalda- 
vano i banchi delle scuole 
elementari. Però, dall'esser- 
ne convinti al mettere in pra- 
tica il concetto, vale a dire 
trasformare il tempo di cui di- 
sponiamo in moneta sonante, 
il passo non è così breve co- 
me si pensa. Il vero problema 
è sapersi organizzare, altri- 
menti si corre il rischio di 
sprecare questa preziosa ri- 
sorsa che ci viene quotidia- 
namente elargita. 

Fortunatamente, anche se 
non siamo dei patiti dell'or- 
ganizzazione, possiamo rime- 
diare con l'aiuto di uno dei 
tanti programmi o servizi che 



la Rete dispensa a piene ma- 
ni: gratuitamente, o in prova. 
Da Internet si possono scari- 
care agende, rubriche, e infor- 
mation o project manager, che 
ci consentono di gestire al 
meglio, nella vita privata, o 
nel lavoro di ufficio, il tempo 
di cui si dispone. 

Se abbiamo la necessaria 
pazienza (organizzatori si di- 
venta), i risultati non tardano 
ad arrivare, e prima o poi ci si 
rende conto di quello che si è 
perso a non ricorre prima a 
questi preziosi strumenti. In 
questa guida facciamo una 
panoramica di quelli più inte- 
ressanti, e vi spieghiamo co- 
me utilizzarli proficuamente 
per gestire il vostro tempo. ■ 
Alberto Nosotti 



D Le Agende 

L'interpretazione in chiave computeriz- 
zata del corrispondente strumento car- 
taceo ne estende notevolmente i già am- 
pi orizzonti applicativi. Inoltre, se ne pos- 
sono utilizzare le funzionalità tradiziona- 
li in modo decisamente più efficace. 

p. 124 

E3 Gli Information manager 

Bigliettini, appunti volanti, e quant'altro, 
affollano da sempre le scrivanie degli uf- 
fici. E diventa piuttosto difficile trovare 
quanto serve in tempi rapidi. Questi pro- 
grammi fanno risparmiare tempo prezio- 
so, p. 126 



O II tempo in azienda 

Tenere sotto controllo l'avanzamento di 
un progetto, di un insieme di attività, o 
pianificare le ferie degli impiegati non è 
più un problema. Basta utilizzare uno 
dei tanti programmi dedicati che abbia- 
mo inserito nel CD Guida. 

p. 128 

□ Gestire il tempo on line 

Su Internet sono disponibili numerosi 
servizi (quasi sempre gratuiti) che ci 
consentono di gestire al meglio il nostro 
tempo. Si va dalla gestione degli impegni, 
alla possibilità di farci segnalare via e- 
mail l'incombere di una scadenza, p. 130 



Q Time management fai da te 

Se non ci si vuole impegnare con un pro- 
gramma specializzato, molte problemati- 
che possono essere risolte utilizzando le 
funzionalità di un qualsiasi foglio elettro- 
nico. 

Ecco cosa si può fare utilizzando Excel. 

p. 132 



Avete un argomento da sottoporci? 
Scriveteci! 

redazione@pcopen.agepe.it 
Fax: 02.21.56.24.40 
Gli argomenti di interesse generale 
verranno trattati dai nostri esperti 
in questa sezione 
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Lavorare con le Agende 



Quattro 

programmi 

gratuiti per 

gestire al meglio 

appuntamenti, 

riunioni 

e impegni 

Se prima che arrivassero i 
computer, le care vecchie 
agende rappresentavano i 
pilastri portanti che reggevano 
il nostro più o meno efficace 
impianto organizzativo, quelle 
che operano sul computer 
hanno decisamente molte mar- 
ce in più, senza contare che di- 
spongono di funzionalità che 
solo sino a poco tempo fa era- 
no impensabili. Ci riferiamo, 
tanto per fare solo qualche 
esempio, alla possibilità di se- 
gnalare automaticamente con- 
flitti di appuntamenti, di mone- 
tizzare il tempo dedicato ad 
una certa attività, o di trasfor- 
mare impegni e scadenze in un 
eloquente planning grafico. Ma 
c'è di più. Le agende compute- 
rizzate dell'ultima generazione 
sono strettamene integrate 
con il modulo di posta elettro- 
nica, pertanto, pianificare una 
riunione, o realizzare un mass- 
mail significa eseguire poche e 
semplici operazioni. 

Se si dispone dell'hardware 
opportuno, poi, basta un clic 
per comporre il numero telefo- 
nico di un contatto registrato 
nella rubrica. Se consideriamo 
che tutti questi software sono 
assolutamente gratuiti, o qua- 
si, resta solo da chiedersi cosa 
aspettiamo ad utilizzarlo. In 
questa scheda vi proponiamo 
quattro programmi molto faci- 
li da utilizzare (tre freeware e 
uno shareware). 

OrganizeMe è il più comple- 
to di tutti. Si articola in vari 
moduli: diario, scheduler, e po- 
sta elettronica. È anche prevista 
una funzionalità di allarme e la 
possibilità di lanciare determi- 
nati programmi a tempi stabili- 
ti. Gli altri tre sono molto sem- 
plici, ultraleggeri (ma non per 
questo meno efficaci), e si pre- 
stano bene per un utilizzo 
estemporaneo. ■ 



OrganizeMe: molto completo 
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► Il programma 

OrganizeMe è una agenda che può essere 
richiamata con un clic. Integra strettamente fra 
loro numerosi moduli applicativi. In particolare, 
è in grado di rammentare gli eventi schedulati, 
e lanciare file a giorni e ore prefissati. Offre un 
archivio contatti gestito da funzionalità avanzate. 
È previsto anche un diario giornaliero, nonché 
l'avviso in tempo reale dell'arrivo di una e-mail. 
Ad ogni contatto registrato nell'archivio può 
essere associata una data della quale verrà 
segnalato l'avvicinarsi. 



► Schedulare un impegno 

La procedura di schedulazione è gestita da 
una semplice procedura guidata. Fare clic 
sulla seconda icona della barra strumenti, 
oppure, in alternativa, aprire il menu Stuffe 
selezionare Schedule. Si accede così alla griglia 
che ospita gli impegni schedulati. Per inserire un 
nuovo impegno fare clic sul pulsante Add event, 
oppure fare clic destro nell'area di lavoro e 
selezionare la medesima voce. Viene lanciata 
la procedura guidata, nel corso della quale 
si impostano anche i parametri dell'allarme. 



► Inserire un contatto 

L'inserimento di un contatto nell'omonimo 
archivio è mediato da una maschera molto 
completa che si articola in quattro schede. 
Oltre ai dati di carattere generale del contatto 
sono previste informazioni molto 
particolareggiate. Ci riferiamo, per esempio, 
al segno zodiacale di appartenenza che viene 
visualizzato in corrispondenza della dichiarazione 
della data di nascita! Nella scheda dedicata alle 
informazioni generali è anche possibile inserire 
una foto del contatto. 



► Impostare le Preferenze 

I parametri di lavoro del programma si possono 
impostare in una speciale maschera a due 
schede. Sono previste numerose definizioni. 
Nella scheda General si può definire la porta 
seriale a cui collegare il modem, nonché 
specificare una password di protezione degli 
archivi. Si accede alla maschera aprendo il menu 
Stuff, e selezionando la voce Preferences. 
È prevista anche la configurazione del client 
di posta, nonché la definizione dei tipi di allarme 
per segnalare le varie scadenze. 
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Xdesk95: versatile, leggero e freeware 
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► Il programma 

Comprende tre funzionalità: uno 
schedulatore, un informatìon manager che 
opera secondo un sistema ad albero, 
e una calcolatrice scientifica. Le operazioni 
di schedulazione sono propiziate da un 
calendario perpetuo sempre in vista. 
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► L'information manager 

Gestisce molto semplicemente, 
ma con grande efficacia, appunti, note 
estemporanee, indirizzi e-mail, e così via. 
Nella parte sinistra dell'area di lavoro sono 
elencate le categorie di informazioni gestite, 
a destra le corrispondenti note. 
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► La calcolatrice scientifica 

La calcolatrice scientifica che opera 
all'interno di Xdesk95. Lo strumento lavora 
in notazione inversa polacca (Rpn). 
Per avere aiuto sul suo funzionamento fare 
clic sul tasto con sopra il punto interrogativo. 
Si visualizza così la guida in linea. 



Personal Task Manager: più semplice di così 




► Il programma 

È strutturalmente semplicissimo. 
In pratica si materializza in una area di lavoro 
in cui si inseriscono le varie attività sotto 
forma di cartelle che possono ospitare 
eventuali sottoattività. Di ognuna si 
specificano le caratteristiche. 
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► Definire le attività 

Lanciato il programma si accede all'area 
di lavoro. 

Fare clic sul pulsante + per inserire una 
attività. Aprire il menu Edite selezionare 
Properties per specificarne scadenza, 
priorità, e stato di avanzamento. 
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► Un semplice aiuto 

Dal sito dell'editore (http://www.2theedge. 
com/) si può accedere direttamente alla 
semplice guida operativa articolata in quattro 
pagine. Il programma, però, si può utilizzare 
da subito senza doverla necessariamente 
consultare. 



Sclock Plus 1.62: per ricordare le scadenze 
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► Il menu operativo 

Quando si apre questo shareware viene 
visualizzata contestualmente una barretta 
che ospita la data e l'ora corrente. Disporla 
a piacere nell'ambito dell'area di lavoro. 
Facendovi sopra clic destro si accede 
al menu operativo. 
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► Impostare gli allarmi 

Fare doppio clic sulla barretta per accedere 
alla maschera di impostazione. Dichiarare 
i seguenti dati: l'ora in cui deve scattare 
l'allarme, quando (oggi, domani, e così via), 
e il testo del messaggio da visualizzare, 
o il percorso del file da lanciare. 




► Cambiare skin 

L'aspetto della barretta può essere 
opportunamente personalizzato adottando 
vari tipi di skin. Aprire il menu operativo, 
selezionare Skins, e optare per quello 
desiderato nel corrispondente sottomenu. 
Accedere al sito per visitare la galleria. 
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Information manager: tutto in vista 



Per gestire bene 
il tempo che si 
ha a disposizione 
conviene avere 
sempre sott 'occhio 
le attività 
da completare 

Spendere bene le risorse 
temporali di cui si dispo- 
ne non significa solo sfrut- 
tarle in modo ottimale nell'e- 
secuzione di queste ultime, ma 
anche gestirne la preliminare 
pianificazione. Anche a livello 
di raccolta e classificazione di 
tutte le informazioni, dalle più 
semplici alle più complesse, 
che ad esse si riferiscono. Co- 
me l'appunto estemporaneo, o 
la voluminosa relazione tecni- 
ca che fa parte di un progetto. 
Per fortuna, ci sono gli infor- 
mation manager. Si tratta di 
particolari programmi che 
hanno la peculiarità di poter 
procedere alla efficace classifi- 
cazione delle più disparate ti- 
pologie di informazioni, e di 
consentirne sempre una visio- 
ne di insieme. 

Si possono così tenere facil- 
mente sotto controllo tutti gli 
elementi in cui si articolano le 
attività gestite. Per spiegarne il 
funzionamento si presta ben 
la metafora del disco fisso, do- 
ve tutte le informazioni custo- 
dite sono articolate in cartelle, 
sottocartelle, e così via. Gli 
information manager lavorano 
allo stesso modo. Si crea una 
cartella principale in corri- 
spondenza di una attività o di 
un progetto, e la si divide in 
sottocartelle per gestirne in 
particolare i vari elementi. La 
mappa dell'insieme di progetti 
e attività si presenta ne più ne 
meno come la struttura ad al- 
bero dell'esploratore di Win- 
dows, la cui funzione per l'ap- 
punto, è quella di offrire una vi- 
sta panoramica dei contenuti 
dei file registrati sul disco fisso 
del sistema. 

È sempre prevista una fun- 
zione di ricerca che consente 
di individuare un qualsiasi ar- 
gomento all'interno dell'intero 
archivio. ■ 
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► Il programma 

Questo information manager dal nome 
impronunciabile è semplice da utilizzare ed 
efficace. La creazione del sistema ad albero si 
può realizzare tramite i menu, oppure utilizzando 
le icone dedicate della barra strumenti. Si 
possono gestire indirizzi e-mail tramite un client 
incorporato, nonché crittografare e decrittografare 
i messaggi. Le immagini si possono inserire 
indirettamente sotto forma di file. È un careware, 
vale a dire che la licenza è gratuita ma l'autore vi 
invita (non siete obbligati) a fare un versamento 
per un ente benefico. 



► Creare un archivio 

Aprire il menu File, e selezionare la voce New. 
Si crea così un nuovo archivio, al quale viene 
assegnato per default il nome New Note. 
Per modificarlo, farvi sopra clic e premere il tasto 
F2, dopodiché procedere a\V editing. Per creare 
una nuova cartella, selezionare quella principale, 
fare clic destro, e nel menu contestuale al clic 
optare per Add new note. Nel corrispondente 
sottomenu selezionare Add child. Gli inserimenti 
si gestiscono anche tramite le icone dedicate 
della barra strumenti. 



► Condurre una ricerca 

All'interno del sistema di cartelle e sottocartelle 
si possono condurre ricerche anche dichiarando 
come chiavi semplici sequenze di caratteri. 
Nella barra degli strumenti, fare clic sull'icona 
con sopra una lente di ingrandimento. 
Si determina così l'apertura del box che gestisce 
le ricerche. Nella casella di testo dedicata digitare 
la sequenza di caratteri (o la frase esatta) 
da ricercare, quindi premere il pulsante Find. 
Viene così evidenziata la prima cartella che 
contiene le chiavi dichiarate. 



► Inserimento di immagini 

Le immagini si possono inserire indirettamente 
nelle cartelle (ogni cartella ne può contenere 
una sola), importandole come un file di testo, 
che va a sostituire quanto eventualmente 
contenuto nella cartella stessa. Aprire il menu 
Note, selezionare la voce Utilities, e nel 
corrispondente sottomenu optare per Import 
picture. Per visualizzare l'immagine, riaccedere 
al sottomenu e optare per View image. Viene così 
lanciato il visualizzatore default di immagini. 
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► Il programma 

WinOrganizer è un shareware molto 
completo, efficace, e facile da utilizzare. 
Grazie ad una interfaccia molto amichevole, 
consente di tenere sotto controllo appunti, 
note, documenti, immagini, indirizzi Internet, 
e così via. 
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► Inserimento di un'attività 

Si accede alla scheda di inserimento dati 
facendo doppio clic sulla riga grigia 
immediatamente sottostante l'intestazione 
dell'area di lavoro. Nelle due finestre che vi 
sono ospitate si digitano titolo e descrizione 
dell'attività. 




► Inserire un'immagine 

È possibile gestire anche immagini. Aprire il 
menu Inserisci, e selezionare Immagine. 
Nella maschera che viene visualizzata 
impostare il percorso del file e premere il 
pulsante Apri. L'immagine inserita non può 
essere ridimensionata. 
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► Il programma 

Offre la possibilità di gestire velocemente 
ma in modo molto intuitivo note T commenti, 
ed appunti estemporanei, impostando 
una struttura personalizzata di archiviazione. 
Dispone di funzionalità di ricerca, 
di importazione e di esportazione. 
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► Le ricerche 

Per condurre una ricerca all'interno degli 
archivi aprire il menu Search e selezionare 
la voce Find global. Nel box che viene 
visualizzato specificare le chiavi di ricerca, 
che possono anche essere semplici 
sequenze di caratteri. 
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► Le opzioni 

I parametri di lavoro del programma possono 
essere opportunamente personalizzati 
tramite una maschera a schede cui si 
accede facendo clic sull'icona dedicata 
della barra strumenti, oppure selezionando 
la voce Options nel menu View. 



KeyNote: una vecchia conoscenza 




► Il programma 

Di questo freeware versatile e molto 
completo, se ne parla spesso nelle nostre 
schede. Si possono archiviare tramite 
un sistema ad albero le informazioni più 
disparate: testi, collegamenti ipertestuali, 
interi documenti, immagini e così via. 
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► Le ricerche 

Gli archivi possono essere interrogati 
specificando chiavi esatte, oppure anche 
semplici sequenze di testo che si devono 
trovare all'interno di una più pagine. La 
procedura è semplicissima: basta dichiarare 
le suddette chiavi in un box dedicato. 
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► Crittografare i dati 

Se si vogliono salvaguardare gli archivi che 
contengono dati riservati, ne è prevista la 
crittografazione avvalendosi di due famosi 
algoritmi: Blowfish e Idea. La procedura 
prende le mosse dalla maschera che 
gestisce le proprietà dei file. 
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Il tempo in azienda 



Come tenere sotto 
controllo 
l'avanzamento 
di un progetto, 
di un insieme 
di attività, 
o pianificare 
le ferie 

Quando si diceva che il tem- 
po è denaro, ci siamo di- 
menticati di dire che in uf- 
o in Azienda l'affermazione 
è, se possibile, ancora più vali- 
da. E i settori in cui si deve ge- 
stire la preziosa risorsa sono 
fra i più disparati. In particola- 
re, alla schedulazione di impe- 
gni e appuntamenti di lavoro, 
bisogna aggiungere il puntuale 
controllo dei progetti e del loro 
stato di avanzamento, che con- 
viene fare anche graficamente. 
Inoltre, a seconda delle dimen- 
sioni dell'impresa, si può anche 
presentare la necessità di pia- 
nificare organicamente le ferie 
del personale. Ad ognuna di 
queste esigenze, è possibile 
sempre far corrispondere l'uti- 
lizzo di un particolare pro- 
gramma. In questa sede ve ne 
proponiamo tre, dedicati ri- 
spettivamente alla schedula- 
zione di impegni e appunta- 
menti di lavoro (Task Plus), e al- 
la gestione di progetti utilizzan- 
do il Pert e i diagrammi di Gantt 
(Minuteman e Gestion de 
Projects). In particolare, i dia- 
grammi di Gantt, considerando 
la loro versatilità, si prestano 
bene al monitoraggio delle si- 
tuazioni più disparate (dal lan- 
cio di una produzione, alla pia- 
nificazione delle ferie, degli ora- 
ri di lavoro, o degli approvvi- 
gionamenti). Task Plus è un 
programma freeware molto 
completo e versatile, e può es- 
sere utilizzato per la gestione 
contemporanea di numerose 
attività (in teoria non vi sono li- 
miti). Minuteman, invece, viene 
concesso in prova, e anch'esso 
come completezza non lascia 
assolutamente a desiderare. Il 
terzo, è un freeware di utilizzo 
intuitivo, per la creazione di 
spartani diagrammi di Gantt. ■ 



Task Plus: tutto sotto controllo 







* i * sdì- 


Gootl .idi 1 munii! Thjnks far usinj; Task Plus. 
Cfcl bri <• mbr mi wrmmw 4m few si 


u n rt m ir ii ii ìt n u il ii * m 
a :i 33 a a a a i.' il il ni :i 33 . 

p XJinii 1 VX * 9 > .* ? 


^h;ì it zìitt; lu.,- 






i ! ' " * i i 

1 » M il li ij W 

m n'it ■ n a zi 
ù a j* a h ir a 

SUB 


S 1 • ■ -i :■ i 
f 4 T 1 l k] Il 

12 i] 1< il w ir * 
i* a b a a » a 
a v n a e n 




Jffl < *■ J ■* > » 


5T«wtoTasfa 




iw ~t & l iin,iM-»-iii>*-^raR,m *—»+ 



a 



mer 08/01/2003 7 wks 



Tirai 


17.30 


5tì 


Task is not yet 


Galega^ 


jHEMjfll 


li- 


J coirmi eteri 




Famifr 1 


Notes: 


Ree reatini 

rYork 






Sraldwfcj 







'H 



AH tote fiem WOM9S8: tìuwgk tSU/ÌOfffi 



IaÌhLeI 




f1i>anw | ntfnPMtion | | 



H~ | Qm | 



Import Inlernalmnal Hnlidaus 



Austraia 

Austria 

Eelgium 

Biazil 

Canada- E ngSsh 

Canada - Frerpch 

Denmaik 

Finland 

Plance 

Germany 

li eland 

Japan 

Netheilands 

NewZealand 

Norway 

Portugal 

South Africa 



Janlst 

Jan 6th 
Api25th 
Maylst 
Augl5th 
Novi si 
Dee Bth 
Dec25th 
Dee 26th 



Capodanno 

Epifania 

Anniv. della Liberazione 

Festa del Lavora 

Assunzione M.V. 

Ognissanti 

Immacolata Concezione 

Natale 

Santo Stelano 



► Il programma 

Questo programma freeware si presta bene, 
per la sua completezza e versatilità, ad essere 
utilizzato per la gestione di numerose attività 
(in teoria non vi sono limiti). Queste ultime 
possono essere suddivise per categoria, 
e grazie ad un calendario sempre in linea 
è possibile procedere alla loro puntuale 
schedulazione. Un report grafico consente 
di visualizzare sotto forma di diagrammi il loro 
stato di completamento. È possibile impostare 
allarmi sonori per tenere sotto controllo le varie 
scadenze. 



► Inserire un impegno 

Nel calendario perpetuo fare doppio clic sul giorno 
previsto per la schedulazione dell'impegno. 
Così facendo si accede al box per l'impostazione 
dei dati ad esso relativi. Nella finestra centrale 
se ne digita la descrizione, mentre nelle caselle 
soprastanti si può definirne la categoria e l'ora 
di scadenza. In particolare, se si fa clic 
sul pulsantino a fianco della casella per 
l'impostazione dell'ora, questa può essere 
selezionata tramite una scala graduata. 



► Grafici e statistiche 

Lo stato dell'insieme delle attività può essere 
monitorato visivamente con la mediazione 
di speciali grafici (anche animati). Per accedere 
al modulo dedicato fare clic sull'icona con sopra 
impresso un diagramma a torta. Viene così 
visualizzato un grafico che può essere visto 
in vari modi (a livello di giorno, settimana, ora, o 
categoria di attività). Il grafico può essere ruotato. 
Si può anche specificare l'intervallo temporale 
al quale il diagramma si deve riferire. 



► Giorni festivi internazionali 

Se si lavora con clienti che risiedono all'estero, 
si rivela preziosa la possibilità di poter disporre 
di un elenco dei giorni festivi previsti nei calendari 
di una ventina di Paesi. Ecco come utilizzarlo. 
Nella barra strumenti posizionata in alto a sinistra 
dell'area di lavoro, fare clic sull'icona con sopra 
impressi dei palloncini (è la terza della seconda 
riga). Si accede così alla maschera per 
l'inserimento di nuovi giorni. In calce a tale 
maschera fare clic sul pulsante International. 
L'elenco può essere anche stampato. 
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MinuteMan: Pert e diagrammi di Gantt 
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► Il programma 

MinuteMan è un programma molto completo che consente 

di gestire anche progetti molto complessi con le tecniche del Pert 

o avvalendosi dei diagrammi di Gantt. 

Il progetto viene impostato in una speciale area di lavoro che 

consente di definirne tutte le fasi e specificarne le caratteristiche, 

dopodiché lo si può visualizzare sotto forma di struttura reticolare 

(Pert chart), o come diagramma di Gantt. È prevista la realizzazione 

di dettagliati report e prospetti statistici. 
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► I diagrammi di Gantt 

Dopo aver impostato un progetto, lo si può visualizzare sotto forma 
di diagramma di Gantt. Per curiosità questi particolari diagrammi 
prendono il nome dall'ingegnere che li utilizzò la prima volta 
per pianificare gli approvvigionamenti dell'esercito nordista durante 
la guerra di secessione americana. Aprire il menu View, selezionare 
la voce Timeline, e nel corrispondente sottomenu optare per Tasks. 
Nel sottomenu si possono anche impostare diverse scale temporali 
di visualizzazione. 
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► Impostare il progetto 

Quando si lancia MinuteMan si accede direttamene all'area dedicata 
alla impostazione del progetto e alla specifica delle caratteristiche 
degli elementi in cui si articola. La tecnica è quella di disporre le 
varie attività nell'ambito di una struttura a griglia tipo spreadsheet, 
e di prevedere anche gli eventuali collegamenti fra queste. 
A fianco di ogni riga della griglia si inseriscono le descrizioni 
delle corrispondenti attività. Le date di inizio e fine si specificano 
nelle caselle dedicate sopra l'area di lavoro. 
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► Le Pert chart 

Le tecniche del Pert sono state utilizzate per la prima volta dalla 
Marina americana per tenere sotto controllo, nel 1950, lo stato di 
avanzamento del programma per la realizzazione dei missili Polaris. 
Le Pert chart interpretano il progetto utilizzando una struttura 
reticolare che consente di descrivere le caratteristiche delle attività 
in cui si articola, ed evidenzia in particolare quelle critiche, 
Si accede alla vista Pert aprendo il menu View, e selezionando 
la voce Pert chart. 



Gestion de project: un Gantt in tempo reale 




► Il programma 

Gestion de project è un freeware francese 
(utilizzabile anche con interfaccia in inglese), 
per la creazione estemporanea di semplici 
diagrammi di Gantt. È decisamente spartano 
ma facilissimo da utilizzare. 
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► Impostare il progetto 

Creare un nuovo progetto: aprire il menu File 
e selezionare la voce New. Si accede così 
alla maschera per l'impostazione delle 
caratteristiche del progetto stesso. In 
particolare, si possono specificare le unità 
temporali da utilizzare. 
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► Inserire i dati 

Fare clic sul pulsante Inserì 
Viene visualizzata la maschera in cui si 
inseriscono i dati relativi alla prima attività. 
Specificarne, il nome, l'inizio, la durata, 
e il tipo di priorità. Inserire nello stesso 
modo le attività successive. 
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servizi gratuiti on line 



Su Internet si 
possono trovare 
servizi che 
consentono di 
gestire al meglio 
il tempo 
a disposizione 

Il tempo, indipendentemente 
dalle situazioni di cui ci si oc- 
cupa, non si gestisce solo tra- 
mite programmi dedicati, ma 
ci si può avvalere anche di ser- 
vizi on line (molti dei quali gra- 
tuiti) che rappresentano una 
ottima soluzione alle proble- 
matiche più disparate. Ci rife- 
riamo, tanto per fare solo qual- 
che esempio, alle agende in 
Rete e ai servizi che ci ram- 
mentano l'incombere di una 
scadenza. 

Il fatto di poter disporre di 
una agenda che non sia resi- 
dente sul disco fisso, ma sul 
server del provider, presenta 
numerosi vantaggi che fanno 
dimenticare la lentezza delle 
operazioni di consultazione e 
di inserimento dati. Non par- 
liamo di sicurezza perché, con 
i tempi che corrono, le infor- 
mazioni non sono sicure nem- 
meno sul nostro computer. 

Ma veniamo ai vantaggi, de- 
cisamente interessanti. Innan- 
zitutto, possiamo consultare 
l'agenda in qualsiasi posto ci si 
trovi (basta avere a disposi- 
zione un portatile), inoltre, è 
possibile condividerne i conte- 
nuti con colleghi o amici. 

Questa possibilità si rivela 
particolarmente interessante 
per chi viaggia spesso per ra- 
gioni di lavoro. In questo ca- 
so, la segretaria può inserire 
nuovi impegni o appunta- 
menti di cui il titolare dell'a- 
genda verrà a conoscenza 
tutte le volte che si collega al 
servizio. Infine, ci sono servi- 
zi che ci avvisano in anticipo 
dell'incombere di una sca- 
denza (via e-mail, o addirittu- 
ra con un SMS). In questa se- 
de analizziamo le agende of- 
ferte da Pensebete e Netscape, 
e descriviamo un interessan- 
te sito di reminding (Free-min- 
der). ■ 



Il Calendario di Netscape 
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► La pagina del Calendario 

Dalla home page di Netscape 

(www.netscape.com) fare clic sulla voce Calendar 

in basso a sinistro del video per raggiungere 

la pagina in cui si declinano il nome utente 

e la password che sono stati rilasciati al momento 

dell'iscrizione al portale. Si accede così 

al calendario, che può essere visualizzato in varie 

modalità (giornaliero, settimanale, o semestrale) 

da impostare facendo clic sulle corrispondenti 

soprastanti linguette. Fare clic sul giorno 

(o sull'ora) di schedulazione dell'impegno. 



► Schedulare l'impegno 

La sezione della pagina in cui si definiscono 
le caratteristiche dell'impegno da schedulare. 
Per default è riportata la data corrente. 
Per cambiarla fare clic su quella desiderata, 
nel calendarietto a fianco. È prevista l'indicazione 
dell'ora dell'impegno e della sua durata. Se l'ora 
è insignificante, spuntare la casellina No specific 
time. Se non si prevedono dati aggiuntivi si può 
premere il pulsante Save per consolidare gli input 
operati. 



► Impostare un reminder 

Nella seconda sezione della pagina si può 
richiedere di essere avvisati con anticipo 
dell'avvicinarsi della scadenza dell'impegno che 
è stato appena schedulato. Innanzitutto, aprendo 
l'elenco a discesa associato alla casella 
Reminder si può specificare se la notifica deve 
avere luogo tramite l'indirizzo di posta aperto 
presso Netscape, o un altro. In quest'ultimo caso, 
si accede ad un form in cui si possono specificare 
sino a tre indirizzi. Nell'elenco sottostante si 
definisce il tempo di preavviso. 



► Impostare le preferenze 

L'ambiente di lavoro può essere personalizzato 
opportunamente selezionando le impostazioni 
desiderate fra quelle proposte nella pagina 
dedicata. Vi si accede facendo clic sul link 
Preferences posizionato nella parte superiore 
del calendario. In particolare, si possono definire 
le ore di inizio e fine del calendario giornaliero, 
e il corrispondente incremento. Inoltre, nell'elenco 
a discesa in calce al form si può impostare 
la visualizzazione del calendario. 
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► Il servizio 

I servizi offerti da questo portale francese (www.pensebete.com) non 
si limitano a quelli di agenda. Infatti, sono previsti un reminder, una 
rubrica, uno spazio per registrare i propri file, ed è anche possibile 
gestire una lista delle cose da fare. Il remino degli impegni in 
scadenza può essere notificato a più di un indirizzo e-mail, ed anche 
via cellulare. Tale servizio è in corso di estensione all'Italia. Gli 
impegni si impostano facendo clic sul link Ajouter un rendez-vous. 
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► Consultare l'agenda 

Nel calendario vengono riportati i link degli impegni schedulati. 
Per consultarli nei dettagli farvi sopra clic. Si determina così 
la visualizzazione di un box in cui sono raccolti tutti gli estremi 
di quell'impegno. Nel box ci sono tre pulsanti. Il primo consente 
di apportare eventuali modifiche all'impegno (Editer), il secondo 
lo cancella (Suppnmer), mentre il terzo {Fermer) chiude il box. 
Se si fa clic sul link To do a sinistra del calendario, si accede al box 
che ospita la lista delle cose da fare. 
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► Impostare gli impegni 

Nella pagina del calendario fare clic sul link Ajouter un rendez-vous. 
Si accede così al form per l'impostazione delle caratteristiche 
dell'impegno. Negli elenchi a discesa dedicati sene dichiarano la 
natura, l'ora e il giorno di scadenza, e la durata. È anche possibile 
accludere una sintetica descrizione. Nella casella Rappel si può 
fissare l'anticipo con cui si deve esse avvertiti (da un'ora a tre 
settimane), nonché scegliere il canale di comunicazione. 



Ajouter un "to do" 
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► Le cose da fare 

Facendo clic sul link Ajouter un To do si accede alla maschera 
di dialogo che consente di impostare la cosa da fare. 
La corrispondente voce può essere complementata da una 
descrizione estesa. Gli altri inserimenti previsti si riferiscono 
all'eventuale data di scadenza, al grado di priorità, e allo stato 
di avanzamento. L'appunto può essere pubblico o privato. 
A sinistra del video è presente anche una casella Note dove 
si può procedere ad inserimenti estemporanei. 



Free-minder: un servizio puntuale ed efficace 
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► Il sito 

Il sito www.freeminder.com gestisce 
un servizio di remindingvìa e-mail molto 
efficace. Dopo essersi registrati (il servizio 
è gratuito) si accede alla pagina per 
l'inserimento della scadenza che ci deve 
essere rammentata. 
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► Inserire la scadenza 

La pagina in cui si procede all'inserimento 
dei dati caratteristici della scadenza. 
In particolare è possibile richiedere di venire 
avvisati più volte del suo avvicinarsi. Gli 
anticipi si impostano in uno speciale elenco. 
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► L'archivio delle scadenze 

Le scadenze programmate vengono 
registrate in una pagina dedicata. Facendo 
clic sul pulsantino a sinistra di ogni voce si 
accede alla scheda originale, dove si può 
procedere ad eventuali modifiche della 
corrispondente scadenza. 
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Ecco tre modi 
per gestire 
efficacemente 
il tempo con 
le funzioni speciali 
di Microsoft Excel 

In certi casi si può gestire una 
problematica legata all'utiliz- 
zo di una risorsa temporale, 
senza dover necessariamente 
ricorre ad un programma de- 
dicato. Per esempio, sfruttan- 
do con fantasia e creatività al- 
cune delle funzioni di cui di- 
spone il foglio elettronico di 
casa Microsoft si possono im- 
maginare soluzioni estempo- 
ranee per problematiche di va- 
ria natura. 

In questa scheda vedremo 
come utilizzare l'aritmetica 
delle date e delle ore, nonché 
come avvalerci del foglio elet- 
tronico per realizzare veloce- 
mente, e in due diversi modi, la 
pianificazione dello svolgi- 
mento delle attività in cui si ar- 
ticola un determinato proget- 
to. La prima soluzione prevede 
l'impostazione manuale del 
corrispondente diagramma di 
Gantt, mentre la seconda si av- 
vale di uno speciale tipo di gra- 
fici: le barre fluttuanti. 

I diagrammi di Gantt 

Ecco come procedere ad im- 
postare manualmente il dia- 
gramma. Evidenziare una zona 
pari all'estensione del dia- 
gramma, aprire il menu Forma- 
to, optare per Colonne, e nel 
sottomenu selezionare Lar- 
ghezza. Assegnare la larghezza 
2.7 per trasformare le celle in 
quadratini. Nella prima cella 
della prima riga inserire la data 
di inizio del progetto, e trasci- 
nare la selezione verso destra 
per riempire tutta la riga con le 
date dei giorni successivi. Per 
visualizzare le date, assegnare 
a tutte le celle il formato di al- 
lineamento verticale. 

Nelle colonne a sinistra del 
diagramma inserire la descri- 
zione delle attività da control- 
lare specificandone le date di 
inizio e fine. Colorare le celle 
del diagramma in corrispon- 
denza di tali date. ■ 



Disegnare un diagramma di Gantt 
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► Creare l'area di lavoro 

Impostare la griglia manualmente come descritto 
nei testo, e prevedere quattro colonne a sinistra 
dell'area del diagramma. Nella prima si 
inseriscono le attività, nelle due successive le 
corrispondenti date di inizio e fine (per esempio, 
01/04/03, e 06/04/03). Nella quarta si ricava 
per differenza la durata dell'attività. Nella riga 
soprastante l'area riservata al diagramma inserire 
le date. Digitare nella prima cella la data di inizio 
del progetto, selezionare la cella e trascinare 
verso destra la selezione. 



► Intervallare le date 

Se il progetto da controllare si estende su un arco 
temporale piuttosto ampio, conviene intervallare 
le date, anziché inserirle consecutivamente. 
Ecco come procedere. Nella prima e seconda 
cella della riga riservata alle date, inserirne due 
che siano separate fra loro di un numero di giorni 
pari all'ampiezza dell'intervallo desiderato. 
Evidenziare le due celle e trascinare verso 
destra la selezione sino alla fine del diagramma. 
Le date figureranno in progressione ma non 
saranno consecutive. 



► Assegnare i formati 

Le date inserite nella riga soprastante il 
diagramma vengono visualizzate come asterischi 
perché la larghezza delle celle è insufficiente. 
Evidenziarle, aprire il menu Formato, e 
selezionare Celle. Nella maschera che si apre 
accedere alla scheda Allineamento e assegnare 
il formato verticale portando a 90 gradi l'indice 
della scala graduata. Alla colonna che ospita la 
durata delle attività assegnare il formato Numero 
senza decimali. 



► Creare il diagramma di Gantt 

A questo punto, creare le barre corrispondenti alla 
durata delle varie attività del progetto colorando 
altrettante celle consecutive in corrispondenza 
delle date di inizio e fine delle attività stesse. 
Considerando che si opera manualmente, se ne 
possono sottolineare loro eventuali caratteristiche 
(attività critiche, attività che possono subire 
slittamenti, e così via) utilizzando colori diversi. 
Per meglio far risaltare le barre, unire le celle 
che le costituiscono, e assegnare un bordo 
alla corrispondente zona. 
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L'aritmetica delle date 
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► Sottrarre date 

Le date, sono in realtà dei numeri che indicano quanti giorni sono 
trascorsi dal primo gennaio 1900. Possono così essere sottratte 
l'una all'altra per calcolare quanti giorni le separano l'una 
dall'altra. Assegnare al risultato il formato Numero. 
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► Aggiungere un numero 

Se ad una data si aggiunge un numero, il risultato non è un valore, 
ma la data che corrisponde al trascorre di quel numero di giorni. 
Se, invece, alla data si sottrae un valore, il risultato è la data 
corrispondente ad altrettanti giorni prima. 



Lavorare con le ore 
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► Sottrarre le ore 

Questa operazione si rivela preziosa, per esempio, per calcolare 
(in ore, minuti e secondi), la mano d'opera impiegata per una 
certa attività di breve durata. Digitarne in due celle l'ora di inizio 
e di fine, quindi sottrarre la prima dalla seconda. 




► Sommare le ore 

Sommando i tempi (in minuti, ore, e secondi), spesi per attività 
di breve durata, si ottengono nel corrispondente formato i tempi 
totali. Se la somma supera le 24 ore bisogna assegnare alla cella 
il formato personalizzato [hj.mm.ss. 



Diagrammi di Gantt e barre fluttuanti 
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► Impostare i dati 

Creare una tabella di tre colonne. Nella 
prima descrivere le attività, nella seconda 
il numero d'ordine del giorno di inizio, nella 
terza quello di fine. Si noti che non si parla 
di date ma di numeri ordinali, facendo 
riferimento all'inizio dell'attività. 
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► Scegliere il grafico 

Selezionare la tabella, e fare clic sull'icona 
che gestisce la creazione dei grafici. Nella 
maschera visualizzata accedere all'elenco 
dei grafici speciali, e selezionare barre 
fluttuanti. Operare eventuali personalizzazioni, 
quindi premere il pulsante Fine. 



► Il diagramma di Gantt 

Ecco come si presenta il nostro diagramma. 
Si noti che le attività iniziali si trovano 
in basso, contrariamente a quanto avviene 
nei Gantt tradizionali. Per visualizzarle 
diversamente, quando si imposta la tabella 
inserire le attività in ordine contrario. 
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► Il problema 

Come inserire immagini clipart ed equazioni nella 
pagina di un sito realizzato con Namo Webeditor 



► La soluzione 

Accedere alla libreria delle immagini. Per le 
equazioni avvalersi dell'opzione dedicata 

Nel CD Guida di questo numero (categoria 
web design) trovate Namo Webeditor 




tedile 



uando si sviluppa 
un sito Web ci si 
può trovare di fron- 
ille necessità più di- 
sparate. Per esempio, re- 
perire immagini e clipart 
per arricchire opportu- 
namente una pagina, o 
impostare formule ed 
equazioni se il nostro si- 
to si rivolge a studenti o 
cultori della matematica. 
Una equazione, però, po- 
trebbe venire inserita in 
una pagina come sempli- 
ce motivo grafico. Namo 
Webeditor ci consente di 
rispondere brillantemen- 
te ad entrambe le neces- 
sità: nel primo caso ba- 
sta accedere alla libreria 
dedicata, nel secondo 
avvalersi della speciale 
funzione che opera nel- 
l'ambito del menu Inseri- 
sci. Ma ecco come pro- 
cedere praticamente. 

Inserire una clipart 

Diciamo subito che 
una clipart può essere 
inserita in una pagina 
Web come singolo ele- 
mento per complemen- 
tarne la grafica, ma an- 
che come sfondo della 
pagina stessa. Tutto di- 
pende da quello che vo- 
gliamo fare. Una volta 
chiarite le idee sull'utiliz- 
zo dell'immagine, acce- 
dere alla pagina in cui 
deve avere luogo l'inseri- 
mento, aprire il menu In- 
serisci, e selezionare la 
voce Elemento immagi- 
ne. Nel corrispondente 
sottomenu che viene 
contestualmente visua- 
lizzato optare per Cli- 
part. Si accede così alla 



speciale maschera che 
gestisce quelle ospitate 
nella ricca libreria del 
programma. La nostra 
maschera si articola es- 
senzialmente in due se- 
zioni. A sinistra è ospita- 
ta una finestra in cui è 
contenuto l'elenco delle 
cartelle di cui si compo- 
ne la libreria, mentre a 
destra si trova l'area di 
anteprima, in cui viene 
mostrato l'intero conte- 
nuto (sotto forma di im- 
magini) delle singole sot- 
tocartelle in cui si artico- 
la ogni cartella. I criteri 
di classificazione delle 
clipart prevedono che 
ad ogni cartella corri- 
sponda una determinata 
categoria di immagini 
(per esempio, Sfondi), 
mentre le sottocartelle 
che fanno parte della 
cartella principale si rife- 
riscono alle classi assi- 
milabili alla corrispon- 
dente categoria. Così, 
nelle sottocartelle della 
categoria Immagini sono 
registrate immagini rela- 
tive a Piante, Mappe, 
Bandiere, e così via. Per 
vedere il contenuto di 
una sottocartella basta 
evidenziarla nella fine- 
stra di sinistra. Nell'area 
di anteprima, come ab- 
biamo anticipato, ne ver- 
ranno mostrate tutte le 
immagini ospitate. A 
questo punto, individua- 
ta l'immagine da impor- 
tare, posizionare il cur- 
sore nel punto di inseri- 
mento e fare doppio clic 
su di essa. In alternativa, 
selezionarla con un clic 
quindi premere il pul- 



Le espressioni matematiche 



► La libreria clipart 

Aprire il menu Inserisci, 
e selezionare la voce 
Elemento immagine. Nel 
corrispondente sottomenu 
optare per Clipart. Si 
accede così alla maschera 
che gestisce la libreria. 
A sinistra è ospitata una 
finestra in cui è contenuto 
l'elenco delle cartelle 
in cui si articola la libreria, 
mentre a destra si trova 
l'aera di anteprima. 



► Inserire una clipart 

Individuata la clipart 
da inserire, posizionare 
il cursore nel punto 
di inserimento e fare 
doppio clic su di essa. 
Una clipart, anziché come 
elemento della pagina, 
può essere importata per 
rappresentarne lo sfondo. 
In questo caso, 
evidenziare l'immagine, 
quindi premere il pulsante 
Inserisci come sfondo. 



► Creare una cartella 
clipart 

Evidenziare la voce 
Sistema alla sommità 
dell'albero visualizzato 
nella finestra sinistra 
della maschera. Premere 
il pulsante Menu, e nel 
popup contestuale optare 
per Nuova cartella. Una 
cartella viene aggiunta 
all'albero. Se vogliamo 
creare una sottocartella 
di questa la procedura è 
analoga. 

► Importare le immagini 

Ecco come importare le 
immagini in una cartella 
o in una sottocartella. 
Evidenziarla, aprire il solito 
menu, e optare per la voce 
Importa. Si determina così 
l'apertura della maschera 
di importazione. Impostare 
il percorso dei file, quindi 
premere il pulsante Apri 
per rendere esecutiva 
l'importazione. 
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sante Ok. Come si dice- 
va, una clipart, anziché 
come elemento della pa- 
gina, può essere impor- 
tata per rappresentarne 



lo sfondo. In questo ca- 
so, la procedura di inse- 
rimento può avere luogo 
solo evidenziando l'im- 
magine e premendo poi, 



in calce alla maschera, il 
pulsante Inserisci come 
sfondo. 

La libreria delle clipart 
di Namo può essere ge- 
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► Inserire equazioni 

Portare il cursore nel punto 
di inserimento, aprire 
il menu Inserisci, e 
selezionare la voce 
Equazioni. Si accede così 
ad una maschera 
articolata in due sezioni. In 
quella superiore si trovano 
i pulsanti corrispondenti ai 
simboli da utilizzare, 
mentre nell'area 
sottostante si può vedere 
in anteprima l'espressione 
che si sta costruendo. 

► I pulsanti zoom 

Nella prima riga di 
pulsanti, gli ultimi due 
recano sopra impresse 
due lenti di ingrandimento: 
l'una accompagnata dal 
segno più, l'altra dal 
segno meno. Sono i 
pulsanti di zoom che 
consentono di ingrandire 
o rimpicciolire l'equazione. 
Basta semplicemente 
premerli: non è necessario 
evidenziare l'espressione 
nella finestra. 



► Le lettere greche 

Si accede alla 
corrispondente libreria 
facendo clic sul primo 
pulsante della seconda riga 
(Greco). Fare clic sul 
simbolo desiderato per 
acquisirlo. A tutti i pulsanti 
della ultima riga 
corrispondono librerie 
popup di simboli. 
In particolare il pulsante 
Grande gestisce una decina 
di simboli, per l'appunto, 
di grandi dimensioni. 



► Per avere aiuto 

Fare clic sul pulsante con 
sopra impresso il punto 
interrogativo in calce alla 
maschera di impostazione 
delle equazioni. Si noti che 
in testa alla pagina 
visualizzata è presente 
il link alla finestra Script. 
Se vi si fa sopra clic si 
possono avere lumi 
sul linguaggio Tex, 
espressamente sviluppato 
per l'impostazione 
di equazioni. 



stita tramite le numerose 
opzioni in cui si articola 
il menu associato all'o- 
monimo pulsante che si 
trova nella parte inferio- 
re sinistra della masche- 
ra. Le possibili operazio- 
ni si riferiscono, in parti- 
colare, alla creazione di 
nuove cartelle e sotto- 
cartelle in cui si importa- 
no le immagini. Ma ecco 
come procedere, per 
esempio, per creare una 
nuova cartella. Eviden- 
ziare la voce Sistema alla 
sommità dell'albero vi- 
sualizzato nella finestra 
sinistra della maschera 
(la corrispondente car- 
tella è di colore azzur- 
ro). Premere il pulsante 
Menu, e in quello conte- 
stualmente aperto opta- 
re per Nuova cartella. 
Detto fatto una cartella 
viene aggiunta all'albero. 
Se vogliamo creare una 
sottocartella di questa, 
la procedura è sempre la 
stessa. Evidenziarla, 
quindi riaprire il menu e 
selezionare ancora Nuo- 
va cartella. A questo pun- 
to, ecco come importare 
le immagini in una car- 
tella o in una sottocartel- 
la. Evidenziarla, aprire il 
solito menu, e optare per 
la voce Importa. Si deter- 
mina così l'apertura del- 
la maschera di importa- 
zione. Definire il percor- 
so dei file, quindi preme- 
re il pulsante dedicato 
per rendere esecutiva 
l'importazione. È possi- 
bile selezionare più file 
tenendo premuto il tasto 
Control e facendo clic sui 
vari nomi file. 

Inserire una equazione 

Namo dispone di un 
editor dedicato alla crea- 
zioni di equazioni. È faci- 
le da utilizzare e i risulta- 
ti che si ottengono sono 
di buon livello. Ecco co- 
me utilizzarlo. Portare il 
cursore nel punto in cui 
deve essere visualizzata 
l'espressione, aprire il 
menu Inserisci, e selezio- 
nare la voce Equazioni. Si 
accede così ad una ma- 
schera articolata in due 
sezioni. In quella supe- 
riore si trovano i pulsan- 
ti corrispondenti ai sim- 
boli da utilizzare, mentre 
nell'area sottostante si 



può vedere in anteprima 
l'espressione che si sta 
costruendo. I pulsanti 
della prima riga consen- 
tono di inserire i simboli 
degli operatori: segno di 
integrale, di radice qua- 
drata, di frazione, e così 
via. Il simbolo viene inse- 
rito accompagnato da 
uno o più piccoli riqua- 
dri. Facendovi sopra clic 
e attivando un nuovo 
pulsante si determina 
l'aggiunta di un nuovo 
elemento. Il pulsante con 
sopra impresso il simbo- 
lo f(x) consente di inseri- 
re determinate funzioni: 
coseno, seno, minimo, 
massimo, limite, e così 
via. Fare clic sul pulsan- 
te, e selezionare nel cor- 
rispondente menu popup 
il simbolo che si vuole 
utilizzare. Al clic se ne 
determina l'inserimento. 
La funzione può anche 
essere digitata diretta- 
mente alla posizione del 
cursore, e lo stesso dica- 
si per qualsiasi altro ele- 
mento testuale. Si noti 
che nella prima riga di 
pulsanti gli ultimi due re- 
cano sopra impresse due 
lenti di ingrandimento: 
l'una accompagnata dal 
segno più, l'altra dal se- 
gno meno. 

Sono i pulsanti di 
zoom che consentono di 
ingrandire o rimpiccioli- 
re l'equazione in corso di 
impostazione. Per otte- 
nere il risultato basta 
semplicemente premer- 
li: non è necessario evi- 
denziare l'espressione 
nella finestra. Il grado di 
magnificazione o ridu- 
zione è denunciato per- 
centualmente a fianco 
del secondo pulsante di 
zoom. Nelle equazioni si 
trovano spesso lettere 
greche, ormai entrate a 
far parte della simbolo- 
gia internazionalmente 
riconosciuta. Si accede 
alla corrispondente li- 
breria facendo clic sul 
primo pulsante della se- 
conda riga (Grecò). Im- 
postata l'equazione pre- 
mere il pulsante Ok per 
acquisirla. Per avere aiu- 
to su come impostare 
nei dettagli una equazio- 
ne premere il pulsante 
omonimo in calce alla 
maschera. ■ 
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Winorganizer Gestire note, immagini 
e attività 



► Il problema 

Gestire dettagliatamente ed in maniera efficace le 
nostre attività e le informazioni di cui disponiamo 

► La soluzione 

Avvalersi di Winorganizer, utilizzando 
i moduli dedicati alla gestione di note, 
impegni e appuntamenti 

Nel CD Guida di questo numero 
{categoria lavoro) trovate Winorganizer 




Winorganizer è un 
programma mol- 
to completo ed 
efficace, ma soprattut- 
to facile da utilizzare. 
Grazie ad una interfac- 
cia molto amichevole, 
non solo consente di te- 
nere sotto controllo, ap- 
punti, note, documenti, 
immagini, uri, e così via, 
ma anche di gestire 
puntualmente le nostre 
attività. Il programma è 
uno shareware. Alla fine 
del periodo di prova 
previsto (30 giorni), se 
si vuole continuare ad 
utilizzarlo bisogna ac- 
quistarne la licenza. La 
struttura è quella classi- 
ca degli information ma- 
nager, e non appena si 
comincia ad esplorarne 
le varie funzionalità ci si 
rende subito conto di 
avere fra le mani uno 
strumento di lavoro 
molto interessante. Wi- 
norganizer è in inglese, 
però, dal sito dell'edito- 
re si può scaricare il file 
per nazionalizzarlo. La 
nazionalizzazione, sep- 
pure estesa, non è tota- 
le. Ma ecco come utiliz- 
zare il programma. 

Creare un nuovo 
archivio 

Aprire il menu File e 
selezionare la voce Nuo- 
vo. Così facendo viene 
creato un archivio che 
si articola in cinque mo- 
duli, tanti quante sono 
le aree operative gestite 
dal programma. Ad o- 
gnuna di esse corri- 
sponde una cartella: No- 



te, Attività, Eventi, Pas- 
sword, e Contatti. Dal 
momento che l'archivio 
non è stato ancora de- 
nominato, la radice del- 
l'albero è rappresentata 
dalla cartella Senza tito- 
lo. Per denominarla, bi- 
sogna selezionarla, pre- 
mere il tasto F2, e digi- 
tare la nuova etichetta. 
La struttura che abbia- 
mo descritto è sempli- 
cemente una proposta, 
che potremo accettare 
così come è, oppure 
modificare aggiungendo 
o cancellando elementi. 
Per eliminare un ele- 
mento farvi sopra clic 
destro, e nel menu con- 
testuale al clic selezio- 
nare la voce Elimina. 

La cancellazione de- 
ve essere confermata. 
Per aggiungere una nuo- 
va cartella, invece, fare 
clic destro sulla cartella 
radice (quella che ab- 
biamo appena denomi- 
nato), e nel menu che si 
apre selezionare la voce 
Inserisci. Scegliere nel 
corrispondente sotto- 
menu il tipo di elemento 
da inserire. 

Ovviamente, un ele- 
mento può essere inse- 
rito come sottocartella 
di un altro. La procedu- 
ra è la medesima. A que- 
sto punto, facendo clic 
su una cartella, nell'a- 
rea di lavoro a fianco 
dell'albero si possono 
inserire i dati da archi- 
viare. L'area di lavoro 
può essere diversa a se- 
conda della tipologia 
della cartella seleziona- 



Archiviare note, immagini e link 



► Creare un 
nuovo archivio 

Aprire il menu File e 
selezionare la voce Nuovo. 
Così facendo viene creato 
un archivio che si articola 
in cinque moduli, tanti 
quante sono le aree 
operative gestite dal 
programma, ad ognuna 
delle quali corrisponde 
una cartella: Note, Attività, 
Eventi, Password, e 
Contatti. 



► Inserimento 
di una attività 

Si accede alla scheda di 
inserimento facendo 
doppio clic sulla riga grigia 
immediatamente 
sottostante l'intestazione 
dell'area di lavoro. La 
scheda è piuttosto 
articolata. Nelle due 
finestre che vi sono 
ospitate si digitano una 
descrizione sintetica 
(Titolo), ed una più 
dettagliata (Commento). 

► Impostare una scadenza 

Se l'attività ha scadenze 
determinate, fare clic sul 
pulsantino Due date, sotto 
la finestra del titolo. Così 
facendo si attivano due 
caselle: la prima è 
associata ad un 
calendarietto tramite il 
quale si indica la data di 
scadenza prevista per 
l'attività che si sta 
schedulando. Nella 
seconda casella si può 
specificare l'ora del giorno. 

► I parametri di una 
scadenza 

Premendo il pulsante 
Advanced date/alarm 
setting si accede ad una 
maschera a quattro 
schede, dalla struttura 
molto complessa, nelle 
quali è possibile, 
opzionalmente, impostare 
in dettaglio i parametri 
della scadenza. 
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ta. Nel caso di una Nota quant'altro. Negli altri 
è assolutamente vuota, casi, l'inserimento av- 
e vi si possono inserire viene facendo clic de- 
direttamente testi, im- stro, e selezionando In- 
magini, documenti, o serisci nel menu conte- 



stuale al clic. Si apre 
una speciale scheda de- 
dicata a ricevere gli in- 
put. Questi ultimi ver- 
ranno sintetizzati in ri- 
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► Inserire un //nk 

Fare clic destro, e nel 
menu visualizzato optare 
per Collegamento. Nel box 
che viene visualizzato 
digitare nella prima casella 
il collegamento, oppure 
incollarvelo dopo aver 
replicato quello originale. 
Nella casella sottostante 
si può inserire un testo 
eventualmente più 
esplicativo, che sostituirà 
quello originale del 
collegamento. 

► Inserire un'immagine 

In una Nota è anche 
possibile inserire 
immagini. Aprire il menu 
Inserisci, e selezionare 
Immagine. Nella maschera 
che viene visualizzata 
impostare il percorso del 
file e premere il pulsante 
Apri. L'immagine inserita 
non può essere 
ridimensionata e, fra 
l'altro, va a sovrascrivere 
eventuali dati presenti 
nella nota. 



► Note e documenti 

Nelle Notesì può 
archiviare un intero 
documento (Winorganizer 
può gestire anche file in 
rtf). La procedura è 
sempre la stessa, solo 
che nel menu Inserisci si 
opta per Testo da file. Si 
accede così alla maschera 
in cui si imposta il 
percorso di residenza del 
corrispondente file. 
Premere Apri per 
importare il documento. 

► Per avere aiuto 

Winorganizer dispone di un 
aiuto in linea molto 
completo, e soprattutto 
chiaro. Per accedervi, aprire 
il menu Aiuto e optare per la 
voce Contenuto e indici. Il 
sommario va a sostituire 
l'elenco delle cartelle, 
mentre nell'area di lavoro 
vengono visualizzati i testi 
corrispondenti 
all'argomento che si 
seleziona nella finestra di 
sinistra. 



ghe che compaiono nel- 
la parte superiore del- 
l'area di lavoro. Facen- 
do doppio clic su un ri- 
ga si riaccede alla corri- 
spondente scheda. Tale 
struttura può essere im- 
partita anche alle Note. 
In tal caso bisogna apri- 
re il menu Visualizza, 
selezionare la voce Lista 
record, e nel sottomenu 
optare per Mostra lista 
record. 

Inserimento 
di una attività 

Le attività si gestisco- 
no tramite le omonime 
cartelle. Si accede alla 
scheda di inserimento 
anche facendo doppio 
clic sulla riga grigia im- 
mediatamente sotto- 
stante l'intestazione del- 
l'area di lavoro. La sche- 
da è piuttosto articola- 
ta. Nelle due finestre che 
vi sono ospitate si inse- 
risce una descrizione 
sintetica dell'attività (Ti- 
tolo), ed una più detta- 
gliata (Commento). Se 
l'attività ha scadenze 
determinate, fare clic 
sul pulsantino Due date, 
immediatamente sotto 
la finestra del titolo. 

Così facendo si atti- 
vano due caselle: la pri- 
ma è associata ad un ca- 
lendarietto tramite il 
quale si indica la data di 
scadenza prevista per 
l'attività che si sta sche- 
dulando. Nella seconda 
casella si può specifica- 
re l'ora del giorno. A 
questo punto, spuntan- 
do la casella Remind 
before si attivano le due 
caselle a fianco, nelle 
quali si specificano con 
quanti minuti, ore, gior- 
ni, o settimane di antici- 
po si deve essere avvi- 
sati dell'incombere della 
scadenza. Premendo il 
pulsante Advanced da- 
te/alarm setting si acce- 
de ad una maschera a 
quattro schede, dalla 
struttura molto com- 
plessa, dove è possibile, 
opzionalmente, impo- 
stare molto più finente i 
parametri della scaden- 
za. Definiti tutti i para- 
metri, premere il pul- 
sante Applica e chiudi 
della scheda principale 
per archiviare definiti- 



vamente l'attività. Fa- 
cendo doppio clic sulla 
riga che ne ospita gli 
estremi si riaccede im- 
mediatamente alla sud- 
detta scheda, per ap- 
portarvi eventuali modi- 
fiche, o per consultarne 
i dettagli. 

Inserire dati 
nelle note 

In una cartella Note si 
possono inserire anche 
collegamenti ipertestua- 
li a documenti esterni o 
a siti Internet, nonché in- 
dirizzi di posta elettroni- 
ca interattivi. Se i link si 
digitano direttamente 
nell'area di lavoro, pos- 
sono semplicemente for- 
nire un riferimento infor- 
mativo, ma non è possi- 
bile utilizzarli. Bisogna 
seguire una particolare 
procedura. Fare clic de- 
stro, e nel menu visualiz- 
zato optare per Collega- 
mento. Nel box che viene 
visualizzato digitare nel- 
la prima casella il colle- 
gamento, oppure incol- 
larvelo dopo aver repli- 
cato quello originale. 

Nella casella sotto- 
stante si può inserire un 
testo eventualmente più 
esplicativo, che sosti- 
tuirà quello originale del 
collegamento. Premen- 
do il pulsante Ok il link 
viene inserito, e potrà 
essere immediatamente 
utilizzato. 

In una Nota è anche 
possibile inserire imma- 
gini. Aprire il menu Inse- 
risci, e selezionare Im- 
magine. Nella maschera 
che viene visualizzata 
impostare il percorso 
del file e premere il pul- 
sante Apri. 

L'immagine inserita 
non può essere ridimen- 
sionata e, fra l'altro, va a 
sovrascrivere eventuali 
dati presenti nella nota. 
Ora vediamo come inse- 
rire un documento (Wi- 
norganizer può gestire 
anche file in rtf). La pro- 
cedura è sempre la stes- 
sa, solo che nel menu In- 
serisci si opta per Testo 
da file. Se nello stesso 
menu, invece, si selezio- 
nano le voci Data o Ora, 
alla posizione del curso- 
re verranno inserite que- 
ste informazioni. ■ 
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Grapl Come realizzare un grafico 
di impatto 



► Il problema 

Come utilizzare il programma Grapl per creare 
rapidamente i grafici previsti nella galleria 

► La soluzione 

Selezionare il tipo di grafico desiderato, 
inserire i valori da rappresentare nella 
speciale griglia, e consolidare gli input 

Nel CD Guida di questo numero 
{categoria grafica) trovate Grapl 




Grapl è un generato- 
re di grafici sha- 
reware che utilizza 
procedure inedite per 
creare diagrammi della 
più disparata natura, in- 
terfacciandosi con l'u- 
tente in maniera decisa- 
mente inusuale. Ma dia- 
mo un'occhiata alla ric- 
ca galleria delle rappre- 
sentazioni grafiche di- 
sponibili, cui si accede 
facendo clic sulla lin- 
guetta Chart elements 
del pacchetto di schede 
che viene visualizzato 
nell'area di lavoro al lan- 
cio del programma. Ve 
ne sono ospitate una 
trentina: si va dai tradi- 
zionali istogrammi e 
grafici lineari, a rappre- 
sentazioni più sofistica- 
te, quali, per esempio, i 
diagrammi polari, i dia- 
grammi a superficie, i 
grafici borsistici, gli 
istogrammi di frequen- 
za, i grafici a gradino, e 
così via. Cominciamo 
ad esplorare l'area di la- 
voro. 

L'area di lavoro 

Si presenta essenzial- 
mente strutturata in tre 
sezioni: due finestre so- 
vrapposte alla cui sini- 
stra si trova una terza fi- 
nestra lunga e stretta. 
Nella prima finestra è 
ospitato un pacchetto 
di schede, ad ognuna 
delle quali corrisponde 
una raccolta di oggetti. 
Questi ultimi verranno 
utilizzati per costruire i 
grafici desiderati. La fi- 
nestra sottostante, in- 



vece, è dedicata alla co- 
struzione del grafico. In 
quella laterale si posso- 
no visualizzare le pro- 
prietà degli oggetti che 
si aggiungono via via al 
diagramma in corso di 
costruzione. 

Realizzare il grafico 

Aprire il menu File, e 
selezionare la voce 
New. Nella finestra infe- 
riore viene visualizzata 
un'area rettangolare 
vuota, mentre in quella 
laterale compaiono al- 
cune voci che si riferi- 
scono alle proprietà del 
riquadro che è stato vi- 
sualizzato. Nella galleria 
dei grafici, fare doppio 
clic sull'icona del grafi- 
co a barre (Bar chart). 
Così facendo nel riqua- 
dro compare un isto- 
gramma campione. 
Contemporaneamente, 
nella finestra laterale 
vengono inserite auto- 
maticamente nuove vo- 
ci, che si riferiscono, 
questa volta, al suddet- 
to grafico. A questo 
punto, accedere alla 
scheda Data facendo 
clic sulla corrisponden- 
te etichetta soprastante 
la finestra laterale: vie- 
ne visualizzata una mi- 
nigriglia articolata in 
due colonne e alcune ri- 
ghe. Facendo clic destro 
sull'intestazione di una 
colonna, e optando per 
la voce Properties, si de- 
termina l'apertura di un 
box in cui è possibile 
personalizzare il nome 
della colonna, nonché, 



Creare e personalizzare i grafici 



► L'area di lavoro 

Si presenta 

essenzialmente strutturata 
in tre finestre. Nella prima 
finestra è ospitato un 
pacchetto di schede, ad 
ognuna delle quali 
corrisponde una raccolta 
di oggetti. La finestra 
sottostante, è dedicata 
alla costruzione del 
grafico. In quella laterale, 
invece, si possono 
visualizzare le proprietà 
degli oggetti aggiunti. 

► Realizzare il grafico 

Aprire il menu File, e 
selezionare la voce New. 
Nella finestra inferiore 
viene visualizzato un 
riquadro vuoto, mentre in 
quella laterale compaiono 
alcune voci che si 
riferiscono alle proprietà 
del riquadro. Nella galleria 
dei grafici, fare doppio clic 
sull'icona del grafico a 
barre. Nel riquadro 
compare un istogramma 
campione. 

► Inserire i dati 

Accedere alla scheda Data 
facendo clic sulla 
omonima etichetta. Viene 
visualizzata una minigriglia 
articolata in due colonne. 
Facendo clic destro 
sull'intestazione di una 
colonna, e optando per la 
voce Properties, si 
determina l'apertura di un 
box in cui è possibile 
personalizzare il nome 
della colonna. 



► Visualizzare il grafico 

Nella finestra laterale, 
accedere alla scheda 
Charts, e fare clic accanto 
alla voce Bar chart 
determinando la comparsa 
di un pulsantino. 
Premendolo, si apre un 
box in cui figura l'elenco 
delle colonne che abbiamo 
impostato. Fare doppio clic 
su ognuna di esse per 
trasferirle nella casella 
soprastante, quindi 
premere il pulsante Ok. 
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aprendo l'elenco a di- 
scesa associato alla ca- 
sella Type, specificare il 
formato dei dati che vi 
saranno inseriti (il for- 



mato default è quello 
numerico). Se per i no- 
stri dati servono più co- 
lonne, nel menu di cui si 
è appena parlato, opta- 



re per la voce Appena 
column. Si riapre il box 
delle proprietà, asse- 
gnate le quali, si deter- 
mina l'aggiunta della co- 
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► Le etichette degli assi 

Nella finestra degli oggetti 
accedere alla scheda 
Properties, e nell'elenco 
che vi si trova selezionare 
la voce X-Labels. Tale voce 
viene aggiunta nella 
finestra laterale. Fare clic 
sul pulsante che vi è 
associato, e nel box che 
compare specificare la 
colonna dati relativa 
all'asse Sfacendovi sopra 
doppio clic. 



► Modifiche strutturali 

Fare doppio clic sulla 
proprietà Bar chart style 
nella finestra laterale, o 
attivare il pulsantino 
corrispondente. Nel box 
che viene visualizzato si 
possono impostare diversi 
attributi. Spuntando il 
bottone Horizontal, le barre 
verranno così visualizzate, 
mentre attivando il bottone 
Gridline, nell'area del 
grafico viene disegnata 
una griglia. 

► Torte inedite 

La procedura per la 
realizzazione di una torta 
presenta alcune varianti 
decisamente inedite. 
Solitamente ci si avvale di 
una sola serie di dati, ma 
se nella scheda Data 
impostiamo più colonne, 
avremo la sorpresa di 
veder comparire 
altrettante torte. Il grafico 
può essere personalizzato 
con le solite procedure. 



► I template 

Nella galleria di Grapl, una 
sezione è dedicata ai 
template. Si tratta di 
grafici prestrutturati che 
possono essere 
opportunamente 
personalizzati. Fra i 
template si trovano alcuni 
diagrammi piuttosto 
sofisticati. Ci riferiamo, 
per esempio, ai grafici 
piramidali, ai diagrammi a 
gradino, e ai grafici misti 
(torte e barre). 



lonna. A questo punto si 
possono inserire i dati. 
Se si giunge a fine riga, 
ne viene automatica- 
mente aggiunta una 
nuova, e così via. Si noti 
che se gli assi del grafi- 
co devono essere eti- 
chettati è necessario 
prevedere colonne de- 
dicate. 

In particolare, quan- 
do si creano tali colon- 
ne bisogna assegnare 
loro il formato testo 
(Txt). Più avanti, vedre- 
mo come utilizzarle. In- 
seriti i dati, non succe- 
de niente. Per vedere il 
grafico, infatti, si deve 
fare ancora qualcosa. 
Nella finestra laterale, 
accedere alla scheda 
Charts, e fare clic accan- 
to alla voce Bar chart 
determinando la com- 
parsa di un pulsantino. 
Premendolo, si apre un 
box in cui figura l'elen- 
co delle colonne che ab- 
biamo impostato. Fare 
doppio clic su ognuna 
di esse per trasferirle 
nella casella soprastan- 
te, quindi premere il 
pulsante Ok. Detto fat- 
to, il nostro grafico 
verrà visualizzato in so- 
stituzione di quello 
campione. Variando i 
dati della griglia le mo- 
difiche vengono trasfe- 
rite in tempo reale nel 
diagramma. 

Personalizzare 
l'istogramma 

Ed ora vediamo come 
personalizzare il grafi- 
co. Cominciamo dalle 
etichette degli assi. Nel- 
la finestra laterale sele- 
zionare la voce X-Labels. 
Fare clic sul pulsantino 
che vi è associato, e nel 
solito box che compare 
specificare la colonna 
dati relativa all'asse X 
facendovi sopra doppio 
clic. 

Al grafico può essere 
aggiunto un titolo. In 
questo caso, nella sche- 
da Properties seleziona- 
re la voce Heading e far- 
vi sopra doppio clic. 
Nella finestra laterale fa- 
re clic sul pulsantino a 
fianco di tale voce (che 
è stata automaticamen- 
te inserita). Nel box che 
viene visualizzato digi- 



tare il titolo da assegna- 
re al grafico. Se il titolo 
si deve articolare in più 
righe, separare i corri- 
spondenti testi con un 
punto e virgola. Ed ora 
vediamo come definire 
altre caratteristiche del 
nostro grafico. Fare 
doppio clic sulla pro- 
prietà Bar chart style 
nella finestra laterale, o 
attivare il pulsantino 
corrispondente. Nel 
box che viene visualiz- 
zato si possono impo- 
stare diversi attributi. 
Per esempio, spuntan- 
do il bottone Horizon- 
tal, le barre verranno 
così visualizzate, men- 
tre attivando il bottone 
Gridline, nell'area del 
grafico viene disegnata 
una griglia. 

Torte inedite 

La procedura per la 
realizzazione di una tor- 
ta presenta alcune va- 
rianti decisamente ine- 
dite. Solitamente ci si 
avvale di una sola serie 
di dati, ma se nella sche- 
da Data impostiamo più 
colonne, avremo la sor- 
presa di veder compari- 
re altrettante torte. Inol- 
tre, fra le proprietà che 
si possono assegnare al 
grafico tramite l'opzio- 
ne Pie style, vale la pena 
ricordare che è possibi- 
le stabilire il loro orien- 
tamento, esploderne i 
settori, e così via. 

I template 

Nella galleria di Gra- 
pl, una sezione è dedi- 
cata ai template. Si trat- 
ta di grafici prestruttu- 
rati che possono essere 
utilizzati direttamente, 
semplicemente indican- 
do i nuovi valori da uti- 
lizzare, ed eventualmen- 
te nuove proprietà. Ma 
ecco come creare un 
grafico sulla base di un 
template. 

Accedere alla corri- 
spondente scheda, e fa- 
re doppio clic sulla 
struttura desiderata. A 
questo punto, inserire i 
dati personalizzanti con 
le solite procedure. Fra i 
template figurano grafici 
piramidali, diagrammi a 
gradino, e grafici misti 
(torte e barre). ■ 
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KeyNote Crittografare il contenuto 
di un file 



► Il problema 

Crittografare il contenuto di un archivio 
di KeyNote 

► La soluzione 

Avvalersi della procedura che prevede 
anche la scelta dell'algoritmo di crittografia 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria utility) trovate KeyNote 




KeyNote, per salva- 
guardare il contenu- 
to di un archivio ti- 
ra addirittura in ballo la 
crittografia. E c'è di più. 
L'utente può scegliere 
con quale algoritmo rea- 
lizzarla. 

Si prevede l'utilizzo di 
due prestigiosi algorit- 
mi: il Blowfish, e l'Idea. 

La procedura contem- 
pla ovviamente anche la 
dichiarazione di una pas- 
sword, che dovrà essere 
declinata per poter leg- 
gere i contenuti dell'ar- 
chivio. 

Crittografare i dati 

Caricare il documento 
da proteggere, aprire il 
menu File, e selezionare 
Proprietà. Nella masche- 
ra che viene visualizzata 
accedere alla scheda 
Information, aprire l'e- 
lenco a discesa associa- 
to alla casella Format e 
selezionare KeyNote en- 
cryptedfile. Così facendo 
si definisce il formato in 
cui deve essere salvato 
l'archivio quando si pro- 
cederà a farlo. 

Si noti che, contem- 
poraneamente, viene ag- 
giunta una scheda a 
quelle presenti nella ma- 
schera. Si tratta della 
scheda Security. Acce- 
dervi, e nella casella Pas- 
sphrase dichiarare la pa- 
rola chiave (di almeno 
otto caratteri) che do- 
vrà essere specificata 
quando si vorrà leggere 
il documento. 

Nella casella sotto- 
stante, riconfermarla. Se 
vogliamo proteggerci da 



occhiate indiscrete men- 
tre la digitiamo possia- 
mo spuntare la casella 
Hide password while ty- 
ping. Nell'elenco a disce- 
sa associato alla casella 
Algorithm, invece, indi- 
care quello che si vuole 
utilizzare per la critto- 
grafazione del documen- 
to: Blowfish o Idea. 

Quando si riapre il 
documento, viene pre- 
sentato un box in cui si è 
richiesti di digitare la 
password. Se quella de- 
clinata è corretta il do- 
cumento viene aperto, 
altrimenti un messaggio 
ci chiede di riprovare. 

La password 

Conviene fare alcune 
importanti osservazioni. 
Anche se il numero di 
caratteri minimo è sei, 
conviene non lesinare. 
Meglio utilizzare pas- 
sword oltre i dieci carat- 
teri. Meglio ancora se si 
superano i venti. I carat- 
teri alfabetici dovrebbe- 
ro essere in minoranza. 

Dare la preferenza a 
simboli e numeri, tenen- 
do presente, però, che 
così facendo le password 
sono più difficili da ri- 
cordare. La password è 
sensibile all'ortografia 
maiuscola e minuscola. 
In altre parole, Ventimi- 
glia non è uguale VENTI- 
MIGLIA, a VentiMiglia, e 
così via. 

È appena il caso di ri- 
cordare, a costo di esse- 
re monotoni, che le pas- 
sword devono essere cu- 
stodite con cura, altri- 
menti sono guai. ■ 



Impostare la password e l'algoritmo 



► Lanciare la procedura 

Caricare il documento da 
proteggere, aprire il menu 
File, e selezionare 
Proprietà. Nella maschera 
che viene visualizzata 
accedere alla scheda 
Information, aprire l'elenco 
a discesa associato alla 
casella Format e 
selezionare KeyNote 
encrypted file. 



► Dichiarare la password 

Accedere alla scheda 
Security, e nella casella 
Passphrase dichiarare la 
parola chiave (di almeno 
otto caratteri), che dovrà 
essere specificata quando 
si vorrà leggere il 
documento. Nella casella 
sottostante, riconfermarla. 



► Specificare l'algoritmo 

Nell'elenco a discesa 
associato alla casella 
Algorithm, invece, indicare 
quello che si vuole 
utilizzare: Blowfish o Idea 
Se vogliamo proteggerci 
dai curiosi mentre 
digitiamo la password 
possiamo spuntare la 
casella Hide password 
while typing. 



► Leggere il documento 

Quando, 

successivamente, si riapre 
il documento, viene 
presentato un box in cui si 
è richiesti di digitare la 
password. Se quella 
declinata è corretta il 
documento viene aperto, 
altrimenti non succede 
nulla ed un messaggio ci 
chiede di riprovare. 
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KdWinter Creare miniature di foto 



► Il problema 

Preparare in modo semplice e rapido le miniature 
di collezioni di immagini e foto digitali, per siti 
Web o indici di CD ROM e raccolte 

► La soluzione 

Utilizzare un programma specifico 
come KdWinter per creare in modo 
flessibile e utile quanto ci serve 

Sul CD Guida di questo numero 
{categoria grafica) trovate KdWinter 




Quando si visita un 
sito Web che con- 
tiene immagini di- 
, solitamente viene 
presentata la cosiddetta 
miniatura (thumbail in 
inglese) di ogni immagi- 
ne. 

Questo per ovvi moti- 
vi di praticità: un'imma- 
gine di dimensione ri- 
dotta richiede un file 
meno pesante, che può 
essere caricato più rapi- 
damente dal browser. 
Inoltre, si possono di- 
sporre più miniature 
nella pagina che, una 
volta cliccate, rimanda- 
no all'immagine nelle di- 
mensioni "reali", solita- 
mente più grande. 

Anche quando si crea 
un CD ROM con le foto 
delle vacanze, o con 
raccolte di immagini 
prelevate da Internet o 
da altre fonti, il proble- 
ma è simile. Sebbene sia 
possibile usare un pro- 
gramma di fotoritocco 
come Adobe Photoshop 
o Jasc Paintshop Pro 
per visualizzare rapida- 
mente l'anteprima delle 
immagini, la scomodità 
è che bisogna cliccare 
su ogni singola immagi- 
ne per visualizzarla. 

E molto più pratico 
preparare un file HTML 
con le miniature, oppu- 
re collocare le immagini 
in una cartella separata 
da aprire con Esplora Ri- 
sorse usando la moda- 
lità di visualizzazione 
Anteprima. 

KdWinter è un pro- 
gramma specifico per 
creare file grafici con le 



miniature di immagini. 
Serve solo a questo, ma 
lo fa molto bene. È sem- 
plice da usare, total- 
mente gratuito e com- 
patibile con tutte le ver- 
sioni di Windows, com- 
preso XP. L'unica limita- 
zione è che può lavora- 
re soltanto con immagi- 
ni in JPEG, un formato 
comunque molto diffu- 
so e utilizzato per la sua 
qualità ed efficienza. 

Potete decidere i no- 
mi che avranno le mi- 
niature, creati in modo 
automatico dal pro- 
gramma partendo dal 
nome del file originale e 
aggiungendo un prefis- 
so da noi scelto. 

Potete anche sceglie- 
re le dimensioni fisiche 
in pixel (punti) delle mi- 
niature e la loro com- 
pressione. Maggiore è la 
compressione, peggiore 
è la qualità dell'immagi- 
ne. Il vantaggio è che il 
file risulterà meno pe- 
sante e sarà quindi più 
veloce da caricare du- 
rante la visualizzazione. 

Risulta molto sempli- 
ce utilizzare il program- 
ma. Si seleziona la car- 
tella delle immagini, si 
stabiliscono i parametri 
delle miniature da crea- 
re e si clicca un pulsan- 
te. 

Una funzione evoluta 
è la possibilità di salva- 
re come file di progetto 
(usato da KdWinter) le 
impostazioni e le imma- 
gini selezionate, per un 
successivo riutilizzo ra- 
pido. ■ 
L.C. 



Impostare il progetto 



► Scegliere le immagini 

Una volta avviato Kd 
Winter, cliccate Select 
Images per scegliere la 
cartella contenente le 
JPEG di cui si vuole creare 
le miniature in modo 
automatico. Appare una 
finestra di selezione della 
cartella: per selezionare 
più file dovete come 
sempre tenere premuto il 
pulsante Ctrl mentre si 
cliccano col mouse i nomi 
dei file. 

► Gestire le immagini 

Scelte le immagini, viene 
visualizzata l'anteprima 
delle miniature, con i nomi 
dei file sotto ciascuna 
immagine. Cliccando il 
tasto destro del mouse 
sulla finestra del 
programma, appare un 
menu che consente di 
gestire (creare, cancellare 
e via dicendo) miniature e 
immagini 



► Impostare e salvare 
il "progetto" 

Su Thumbnail Properties 
potete scegliere il prefisso 
che avranno le miniature, 
le loro dimensioni in pixel, 
il livello di compressione. 
Una volta scelti i parametri 
e selezionate le immagini, 
potete salvare il progetto, 
ovvero tutti questi 
parametri, in un file con 
suffisso Kdp, cliccando il 
pulsante Save Project. 



► Usare le miniature 

Cliccate su Create 
Thumbnails. I file delle 
miniature, memorizzati 
nella cartella scelta e 
presentata accanto a 
Target Map possono 
essere visualizzati molto 
velocemente con 
l'anteprima di Esplora 
Risorse ed essere inseriti 
come riferimenti in file 
HTMLo in una cartella di 
anteprime di un CD ROM 
di foto digitali. 
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WinRar Gestire itile 



compressi 

► Il problema 

Aprire, creare e gestire i file compressi, 
in formato Zip e Rar 

► La soluzione 

WinRar è un programma disponibile 
anche in lingua italiana a un prezzo 
ridotto, che implementa un sistema 
di compressione (Rar) in vari casi più 
efficiente del classico Zip 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria utility) trovate WinRar 




Ifile in Internet viaggia- 
no quasi sempre in for- 
mato compresso, ov- 
vero con dimensioni ri- 
dotte attraverso l'uso di 
software specifici detti 
"compressori". Il forma- 
to compresso di gran 
lunga più famoso e uti- 
lizzato è Zip, ideato da 
PkWare ai tempi di MS- 
DOS e oggi supportato, 
in ambiente Windows, 
da vari programmi di 
larga diffusione come ad 
esempio Winzip, Power 
Archiver e Zip Genius. 
Il motivo è semplice: un 
file compresso è più leg- 
gero, pertanto occupa 
meno spazio sul disco 
fisso e, soprattutto, può 
essere trasferito più ve- 
locemente attraverso In- 
ternet. Inoltre, risulta 
molto più pratico me- 
morizzare in un solo file 
compresso molti file, 
semplificando così la ge- 
stione di contenuti com- 
plessi (anche documen- 
tazione o contenuti 
strutturati in directory e 
sotto directory). 

Per utilizzare file 
compressi occorre usa- 
re un programma, non 
necessariamente lo 
stesso usato in parten- 
za, per riportarli nello 
stato e alla lunghezza 
originali. WinRar è un 
programma shareware, 
disponibile anche in lin- 
gua italiana, che può ge- 
stire file in formato Zip e 
Rar. Quest'ultimo è un 
formato alternativo a 



Zip in vari casi più effi- 
ciente in termini di ridu- 
zione delle dimensioni 
dei file. 

Come funziona 

Un programma di 
compressione elabora 
file di qualunque tipo 
(testo, immagini, musi- 
ca e così via) e cerca di 
ridurne le dimensioni 
memorizzando le se- 
quenze di byte identici 
in forma abbreviata. Ad 
esempio, se comprime- 
te un file di testo conte- 
nente soltanto una se- 
quenza della stessa let- 
tera, noterete che il ri- 
sultato sarà un file com- 
presso di pochi byte. 
Questo perché la parola 
verrà memorizzata una 
sola volta, accompagna- 
ta da un numero che in- 
dica quante volte va ri- 
petuta nel file. Ovvia- 
mente, questa è una 
semplificazione, dato 
che i sistemi di com- 
pressione, i cosiddetti 
algoritmi sono ben più 
complessi e possono 
riuscire a comprimere fi- 
le anche contenenti im- 
magini e musica usando 
sofisticati sistemi di me- 
morizzazione di sequen- 
ze di informazioni ugua- 
li anche se disperse in 
vari punti nel file. 

Il programma 

WinRar è l'erede del 
programma Rar nato 
nell'epoca di MS-DOS, 
ora riscritto per Win- 



Uno shareware a tempo 



► Interfaccia 

di navigazione italiana 

La versione 3.00 di 
WinRar è disponibile 
anche in lingua italiana. È 
shareware e può essere 
valutato per 40 giorni 
dall'installazione. Dal 
menu "?" si può accedere 
al sito italiano che 
consente l'acquisto del 
codice di attivazione on 
line. 



► Creare un archivio 

Usando l'indicatore di 
cartella corrente (in 
questo caso visualizza 
C:\Temp) potete collocare 
la finestra del programma 
in una cartella contenente 
i file interessati. 
Evidenziateli poi col mouse 
(usando il tasto Ctrlo il 
trascinamento) e cliccate 
sul pulsante Archivia. 



► Parametri 

di compressione 

Il pannello consente di 
scegliere tra formato Zip o 
Rare il metodo di 
compressione. Si consiglia 
di usare sempre il 
migliore, a meno di 
lavorare su archivi molto 
grossi con computer lenti. 
Il metodo di 

aggiornamento definisce le 
modalità di aggiunta dei 
file nei casi di un archivio 
già esistente. 

► Opzioni di compressione 

La voce Crea un archivio 
autoestraente produce un 
file Exeche, una volta 
eseguito anche senza 
avere installato WinRar o 
altro programma, 
decomprimerà i file 
collocati al suo interno 
(con modo Zip o Rar). La 
voce Crea un archivio 
solido va usata quando si 
comprimono diversi piccoli 
file, per migliorare 
l'efficienza. 
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dows, dotato di una 
chiara interfaccia grafi- 
ca che consente di "na- 
vigare" nei contenuti del 
disco e gestire file com- 



pressi. Il formato Rar è 
stato ideato dall'autore 
del programma e con- 
sente, in alcuni casi, un 
livello di compressione 



migliore sino al 20% ri- 
spetto a Zip (mentre la 
velocità di compressio- 
ne/decompressione ri- 
sulta simile). È impor- 
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► Verifica 

della compressione 

Cliccando su un file di 
archivio e in seguito sul 
pulsante Info, vengono 
presentate le statistiche 
relative. 

Potete così verificare la 
validità di archivi già 
creati, prima di distribuirli 
o spedirli per posta 
elettronica. 



► Decompressione 
di un archivio 

Per decomprimere un 
archivio, basta trascinarne 
l'icona sul pulsante Estrai 
In, oppure cliccare col 
tasto destro e scegliere 
Estrai In dal menu che 
appare sotto il puntatore 
del mouse. Si noti che la 
finestra di percorso 
evidenzia ora il contenuto 
del file. Scegliendo Other 
(altro), possiamo creare 
manualmente una regola. 

►Opzioni 

di decompressione 

Avviata la 

decompressione, appare 
un pannello con le opzioni: 
sulla destra la scelta del 
percorso di 

memorizzazione dei file. Si 
può richiedere conferma 
prima di sovrascrivere file 
già esistenti, aggiornare 
solo i file più recenti 
rispetto a quelli presenti e 
altro. 



► In caso di dubbi 

Qualora ci fossero dubbi 
sull'uso del programma, 
potete cliccare il pulsante 
Assistente per avviare una 
procedura guidata: una 
serie di pannelli vi guiderà 
alle operazioni più comuni, 
ponendo man mano le 
domande necessarie in 
italiano per arrivare alla 
soluzione. 



tante ricordare che un 
archivio in formato Rar 
richiede un software 
adatto per essere ripor- 
tato nelle condizioni ori- 
ginali. 

Ad esempio, il famoso 
Winzip non può decom- 
primere un archivio Rar, 
mentre WinRar può ela- 
borare ambedue i for- 
mati. L'interfaccia di 
WinRar è personalizza- 
bile e supporta il trasci- 
namento dei file, il co- 
siddetto Drag and Drop. 
Ciò significa, ad esem- 
pio, che, per decompat- 
tare un archivio Rar, po- 
tete non solo cliccare 
due volte sul file da 
Esplora Risorse per 
aprirlo automaticamen- 
te ma anche trascinarlo 
col mouse (tenendo ab- 
bassato il pulsante sini- 
stro) sulla finestra del 
programma per veder- 
ne i contenuti ed even- 
tualmente procedere al- 
la decompressione. 

WinRar può creare ar- 
chivi autoestraenti. 
Questo vuol dire che un 
archivio di file compres- 
si in formato Rar può es- 
sere trasformato in un 
programma autonomo 
che può essere avviato 
in un computer privo di 
software di decompres- 
sione. 

Il programma autoe- 
straente è solo un po' 
più lungo rispetto all'ar- 
chivio compresso "sem- 
plice". 

Efficiente e flessibile 

I migliori risultati del 
formato Rar rispetto al 
formato Zip si notano in 
particolare con file di 
grossi dimensioni e mul- 
timediali, dove un algo- 
ritmo specifico offre 
rapporti di compressio- 
ne quasi sempre miglio- 
ri. File e archivi gestiti 
da WinRar possono arri- 
vare ad una lunghezza 
di circa 9000 Pbytes (Pe- 
tabytes) o Exabytes, un 
numero a 19 cifre. Co- 
munque, per la creazio- 
ne di archivi compressi 
composti da molti file di 
piccole dimensioni è 
prevista una modalità di 
compattazione detta so- 
lida che può portare ad 
un incremento del rap- 



porto di compressione 
del 10-50% superiore a 
quella standard, a fronte 
di un maggior tempo di 
elaborazione durante la 
creazione dell'archivio. 

WinRar decomprime 
anche i file compressi in 
formato Cab, Àrj, Lzh, 
Tar, Gz, Ace, UUEncode, 
Bz2, Jar e Iso. Compati- 
bile con tutte le versioni 
di Windows, compreso 
XP, supporta i dati di si- 
curezza e gli attributi 
estesi dei file, propri del 
file system NTFS. 

Può essere usato an- 
che per creare archivi 
multi volume, anche au- 
toestraenti. Ad esempio, 
si può memorizzare un 
archivio Rar su più di- 
schetti in modo automa- 
tico. Per la decompres- 
sione, il programma me- 
morizzato sul primo di- 
schetto decompatterà i 
file sul disco rigido ri- 
chiedendo, man mano, i 
dischetti successivi. 

Protezione dati 

Un punto di evidente 
superiorità "tecnologi- 
ca" del formato Rar è la 
protezione dei dati. In- 
nanzitutto si può deci- 
dere di cifrare gli archivi 
con una password e un 
algoritmo a 128 bit pra- 
ticamente "blindato" an- 
che per gli hacker più 
abili e attrezzati. Poi po- 
tete inserire dei dati 
supplementari nell'ar- 
chivio in modo da pre- 
venire e recuperare 
eventuali errori negli ar- 
chivi. 

Questi si possono ve- 
rificare, ad esempio, in 
seguito alla lettura del- 
l'archivio da un floppy 
disc, CD ROM o altra 
memoria di massa difet- 
tosa. Se questi codici di 
recupero errori sono 
stati inseriti durante la 
compressione, WinRar 
durante la decompres- 
sione potrà riuscire più 
facilmente a rilevare e 
recuperare eventuali er- 
rori nel file difettoso. 
Inoltre, potete aggiunge- 
re un codice di autenti- 
cazione all'archivio che, 
in un certo senso, lo "fir- 
ma" e impedisce a terzi 
modifiche ulteriori. ■ 
LC. 



PC 



Open^TO 



Marzo 2003 



open action strumenti 



PDFproducer 

da file di testo 



Realizzare PDF 



► Il problema 

Realizzare un file in formato Adobe PDF, 
leggibile e stampabile con qualità elevata su 
qualunque sistema operativo 

► La soluzione 

Con PDFproducer possiamo creare file 
apribili tramite Reader. L'unico limite è 
l'uso di file di testo 

Nel CD Guida di questo numero 
[categoria utility) trovate PDFproducer 




La sigla PDF è acroni- 
mo di Portable Docu- 
ment Format. Si trat- 
ta di un formato di me- 
morizzazione di dati, ov- 
vero di file, ideato anni 
fa da Adobe per sopperi- 
re a un'esigenza concre- 
ta: realizzare un formato 
di documento "universa- 
le" che poteva essere 
letto su qualsiasi siste- 
ma operativo tramite un 
opportuno "reader". Per 
questo scopo, Adobe ha 
prodotto, e commercia- 
lizza tuttora, un prodot- 
to chiamato Adobe 
Acrobat, disponibile per 
i principali sistemi ope- 
rativi (Windows e Ma- 
cintosh). Questo pro- 
gramma è in grado di 
produrre file PDF par- 
tendo da documenti si- 
mulando, ad esempio, 
una "stampante" softwa- 
re: qualunque applicati- 
vo, di grafica o impagi- 
nazione, che possa 
stampare può così pro- 
durre un file PDF sempli- 
cemente. L'abilità di 
Adobe fu anche di crea- 
re e diffondere un pro- 
gramma di lettura (e 
stampa) di questo for- 
mato totalmente gratui- 
to, il cosiddetto Acrobat 
Reader, per tutti i siste- 
mi operativi (Linux, So- 
laris, Pocket PC, Palm 
Os, Windows, Macinto- 
sh e via dicendo). In que- 
sto modo, chi produce 
documentazione con 
Acrobat, sa che tutti, in- 
dipendentemente dal si- 
stema operativo, po- 



tranno leggere il suo do- 
cumento e stamparlo 
con qualità tipografica. 

I file PDF incorporano 
infatti, oltre al testo vero 
e proprio, i font di carat- 
tere, gli elementi di defi- 
nizione di ogni singola 
pagina e tutto quanto 
serve per stampare, 
usando un programma 
gratuito come Acrobat 
Reader, una copia perfet- 
tamente identica dell'ori- 
ginale, con qualità eleva- 
tissima. Adobe Acrobat 
è un programma com- 
merciale di un certo co- 
sto e può convertire, co- 
me detto, praticamente 
qualunque tipo di docu- 
mento, anche molto 
complesso e articolato. 

Limitato a file di testo 

Usando PDFproducer 
possiamo creare un per- 
fetto file PDF con una evi- 
dente limitazione: accet- 
ta in ingresso soltanto fi- 
le di testo, ovvero in for- 
mato Txt. Tali file posso- 
no essere creati con una 
videoscrittura (come 
Word), con Wordpad e il 
Blocco Note di Windows. 
Tuttavia, può risultare 
egualmente molto utile 
per la garanzia di compa- 
tibilità tra diversi sistemi 
operativi prima detta. 
Occupa solo 80 KB e non 
deve neppure essere in- 
stallato per essere usato, 
quindi possiamo portar- 
lo con noi, insieme a vari 
documenti, anche in un 
piccolo floppy disk. ■ 
L.C. 



I dati del documento 



► Scegliere il file 
da convertire 

Cliccate su Browse sotto 
Input File per scegliere il 
file da convertire, che 
deve essere in formato 
Txt. Allo stesso modo, 
cliccate Browse sotto 
Output File per specificare 
il nome e il percorso del 
file PDF da generare. 
Ovviamente, potete anche 
battere da tastiera tali 
percorsi direttamente nei 
riquadri di testo. 

► Definire i dati 
del documento 

I campi superiori 
definiscono dati che 
saranno inseriti nel PDF 
finale: nome dell'autore, 
software usato, parole 
chiave (utilizzabili perla 
ricerca durante la lettura), 
soggetto, titolo. Sono tutti 
campi opzionali, che 
potete anche lasciare vuoti 
senza pregiudicare la 
leggibilità e l'uso del file. 



► Formati del documento 

Lavorando con semplici 
file di testo, non si 
possono regolare 
parametri previsti in Adobe 
Acrobat come la qualità 
della grafica. Tuttavia 
potete stabilire il tipo di 
carattere che sarà usato 
per la lettura (Times New 
Roman a 10 punti per 
default) e la dimensione 
della pagina usando i 
controlli sotto Output File. 



► Rileggere il documento 

Per realizzare il file PDF, 
cliccate sul pulsante 
Create Pdf nei percorso 
specificato da Output File. 
PDFproducer non richiede 
nessun programma 
esterno per funzionare. 
Consigliamo comunque di 
installare Acrobat Reader 
per Windows, che trovate 
nel nostro CD Guida, per 
rileggere il documento in 
formato PDF. 







Coiwerl Text to PDF [% 


<..,--.:(■.»*? 1 


rj™*a Imi-p.iiE n ve ;> 


«— * 1 


*4f=l | 


IflE 1 

fcdU rie 




(cWWW-lU 




OF 3 1 

Diarie f£ 


1 




J'i™;flw»ijJlft<jJ|ir tJ|m"isH" zi Iw'H BWWft. | 








pnrnidiitp»<4lvnn* mm 









Co live rt Tesrt to PDF 


jd 




Auftxttra. iLuvCihgvi 




Dwler |PC*pgà** ^1.2 




fjgjl"^^ FUlpn 


&£*tf |r ."■■-!. -■ 


ih i^^^^uij^B 


A-paHic tfc 


1 r ^wjpccpBn. H 


Ouuuftt 


Jkkvi* 1 




1 


jlnÉ.fl«r*,^5GwjJfj- *J|Tr>|1" ^ £*ta»| 


i-i-'.i '-, 




CfcM 1 


Wfitlgn bv Runa C-hnarii l &„*„(*# 1 



Corwr 



Custom page size [/j 



• 



£,j Erto M^/rt fri mchsil I 



fl-rtAs^fi^CpI^-JICr "jj[u"*ir B &nw| Brew | 



pi iiriis nhnji mi&tyr.n -, < ■ ■ ■■■ 



EyxfeuPDF | 



j piaift- ***- m 



r,*.- t,-w. *-~ - * Licia =*:- M 



PC 



Qpenlffi 



Marzo 2003 



open action strumenti 




Sa me Dir Sincronizzare le cartelle 
su diversi computer 



► Il problema 

Mantenere uguali i contenuti delle cartelle di PC 
differenti, ad esempio cartelle e file su dischi Zip o 
CD-RW, in modo che i file siano sempre aggiornati 

► La soluzione 

Usare programmi come SameDir, 
più pratici ed efficienti rispetto alla 
sincronizzazione delle cartelle fornita 
di serie con Windows 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria utility) trovate SameDir 




Quante volte dob- 
biamo conservare 
una copia di file in 
C? Ad esempio, i fi- 
le che elaboriamo in uf- 
ficio o in viaggio con un 
notebook. In genere si 
usano delle unità riscri- 
vibili come i dischi Zip o 
Jaz di Iomega, oppure 
dei gold disk riscrivibili 
(CD-RW). Il problema è 
quando le cartelle con- 
tengono molti file e ma- 
gari varie sottocartelle: 
diventa lungo e inutile 
copiare tutti i file dal CD 
o disco Zip sul sistema 
che deve essere aggior- 
nato e, in alcuni casi, po- 
trebbe capitare che file 
più vecchi sostituiscano 
quelli più nuovi già esi- 
stenti. Per rendere più 
facile lavorare su più 
computer e mantenere 
una cartella con i file di 
lavoro sempre "sincro- 
nizzata" nei contenuti su 
più sistemi si può usare 
un programma come Sa- 
meDir. In realtà, Win- 
dows prevede di serie 
un sistema analogo, ma 
è piuttosto rudimentale 
e difficile da usare. È 
dunque quasi indispen- 
sabile usare un pro- 
gramma specifico. 

SameDir, totalmente 
freeware e quindi utiliz- 
zabile gratis, senza limi- 
tazioni di tempo o di fun- 
zionalità, è molto sem- 
plice da usare. Basta 
scegliere la cartella di la- 
voro e quella di destina- 
zione, che può risiedere 



su un CD-RW o altra me- 
moria di massa rimovi- 
bile (Zip, Jaz, SuperDi- 
sk). Si sceglie se si desi- 
dera una semplice copia 
dei file oppure se si desi- 
dera anche comprimerli, 
qualora avessimo poco 
spazio a disposizione 
sulla memoria di transi- 
to. I file vengono scritti 
sul supporto rimovibile. 
Sul computer da sincro- 
nizzare sarà sufficiente 
avviare SameDir e clic- 
care il pulsante Unpack 
per sincronizzare i con- 
tenuti di una cartella esi- 
stente con quelli copiati 
nella memoria di massa. 
Ciò significa che, di re- 
gola, verranno copiati 
solo i file aggiornati. 

Sebbene, come abbia- 
mo visto, SameDir sia 
molto semplice da usa- 
re, è comunque un pro- 
gramma adatto anche 
agli utenti più esperti. 
Basti dire che può esser 
pilotato dalla riga di co- 
mandi (il cosiddetto 
Prompt di MS-DOS), il 
che è utile per costruire 
dei file che automatizza- 
no le operazioni di sin- 
cronizzazione. Ad esem- 
pio, un utente esperto 
può creare un file Co- 
pia. Bat che, una volta 
cliccato alla fine della 
giornata di lavoro, co- 
pia su un CD riscrivibile 
tutti i file che dovranno 
essere riversati in una 
cartella del computer di 
casa. ■ 

L.C. 



Copia e ripristino 



► Semplice ma con tante 
opzioni 

La finestra principale di 
SameDir è piuttosto 
affollata di controlli. 
Tuttavia, le operazioni di 
base adatte a chi non è 
esperto e vuole soltanto 
mantenere aggiornate due 
cartelle in due diversi 
sistemi attraverso una 
memoria di massa 
rimovibile sono molto 
semplici. 



► Definire le cartelle 
di lavoro 

Cliccare su Select Source 
Folder per scegliere la 
cartella con i file di lavoro 
da trasferire in un altro 
sistema. La scelta della 
cartella di destinazione 
avviene cliccando su 
Select Destination Folder. 
Si consiglia di usare la 
cartella contenuta in un 
disco Zip o Jaz, oppure 
quella destinata ad essere 
masterizzata su un CD-RW. 

► File da includere 
e comprimere 

Prima di avviare la copia 
(basta cliccare su 
Execute), potete scegliere 
il tipo di compressione nel 
Pannello Mode (copia, 
compressione, 
sincronizzazione completa) 
e il livello con lo slider 
Compression Strength. Nel 
riquadro ...files will be 
ignored inserite i file da 
escludere dalla copia. 



► Ripristino 

Per sincronizzare la 
cartella, basta inserire il 
disco con la cartella 
creata prima e sceglierla 
come sorgente, quindi 
selezionare come 
destinazione la cartella 
che deve essere 
aggiornata. I file di troppo 
vengono selezionati per la 
cancellazione automatica 
nella cartella di 
destinazione in ambedue 
le operazioni. 
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SmartFTP Gestire facilmente 
il sito Web 



► Il problema 

Aggiornare il proprio sito Web 
utilizzando il protocollo FTP 

► La soluzione 

Usufruire delle funzionalità 
di SmartFTP 

Nel CD Guida di questo numero 
(categorìa FTP) trovate SmartFTP 




SmartFTP è un pro- 
gramma gratuito 
che rende semplice 
ed immediato il trasferi- 
mento di file da e verso 
computer remoti, attra- 
verso il protocollo FTP 
(File Transfer Protocol). 
Si tratta, quindi, di un 
software particolarmen- 
te adatto a tutti coloro 
che possiedono un sito 
Web e che hanno la ne- 
cessità di aggiornare 
spesso i file memorizzati 
sul proprio server. 

L'utilizzo del program- 
ma, completo in tutte le 
sue funzioni, è assai in- 
tuitivo: è sufficiente, di- 
rettamente dalla finestra 
principale, digitare l'in- 
dirizzo del sito FTP con il 
quale ci si desidera col- 
legare, impostare i dati 
necessari per la connes- 
sione (nome utente, pas- 
sword, porta) e premere 
l'apposito pulsante. 

Per prelevare un file o 
una cartella dal server 
remoto è sufficiente, co- 
me spiegato nella proce- 
dura passo-passo a lato, 
selezionarlo quindi tra- 
scinarlo con il tasto sini- 
stro del mouse all'inter- 
no della finestra (Esplora 
Risorse) dove è visualiz- 
zato il contenuto del 
personal computer loca- 
le. Nel caso in cui si vo- 
glia caricare, dal perso- 
nal computer locale sul 
server FTP, uno o più fi- 
le, si dovrà selezionarli 
nella finestra Esplora Ri- 
sorse quindi trascinarli 
nell'altra finestra. In que- 
sto modo si possono, ad 
esempio, preparare le 



pagine HTML (oppure 
ASP, PHP e così via) per 
il proprio sito Internet 
quindi "metterle on line" 
via FTP. 

Per effettuare il down- 
load o l'upload dei file è 
possibile, poi, utilizzare 
una sorta di "lista d'atte- 
sa". Nella finestra che vi- 
sualizza il contenuto del 
computer remoto, basta 
selezionare i file e le car- 
telle che si desiderano 
scaricare, cliccare sopra 
di essi con il tasto destro 
del mouse e quindi sce- 
gliere Download, Schedu- 
la sessione, Seleziona 
cartella. A questo punto 
SmartFTP richiederà in 
quale cartella devono 
essere memorizzati i file 
evidenziati in preceden- 
za. Cliccando con il tasto 
destro del mouse all'in- 
terno della scheda Sche- 
dala sessione e sceglien- 
do Trasferisci, verrà av- 
viato il download dei fi- 
le. SmartFTP permette 
di stilare un elenco dei 
siti FTP preferiti (menu 
Preferiti) in modo da ga- 
rantire un accesso ancor 
più rapido. 

Anche in italiano 

Dopo aver installato 
SmartFTP, potete utiliz- 
zare il file Reslta.exe che 
permette di tradurre 
l'intero programma in 
lingua italiana. Avviate 
Reslta.exe, cliccate sul 
pulsante / agree e due 
volte su Next infine spe- 
cificate la cartella all'in- 
terno della quale avete 
installato SmartFTP. ■ 
M.N. 



Configurazione semplice 



► Le impostazioni 

Al primo avvio del 
programma, SmartFTP 
mostrerà una finestra di 
dialogo che richiederà 
l'inserimento di alcune 
informazioni opzionali. 
Nella casella log cartella si 
può inserire l'indirizzo e- 
mail da usare nel caso di 
login anonimi mentre 
Percorso download 
permette di impostare il 
percorso predefinito per il 
prelievo di file. 

► Il Percorso file dati e 
download 

Percorso download 
consente di specificare il 
programma per 
visualizzare file di testo 
(quello predefinito è il 
Blocco Note di Windows); 
Percorso file dati consente 
di specificare la cartella 
dove salvare tutti i file di 
configurazione di 
SmartFTP (siti FTP 
preferiti, lista dei file in 
attesa e così via). 

► La procedura 
di connessione 

La finestra delle opzioni è 
accessibile cliccando sul 
menu Strumenti, 
Impostazioni. Per 
collegarsi con un server 
FTP è necessario inserire 
nella casella Indirizzo il 
suo indirizzo, in Login e in 
Password il nome utente e 
la password personali. Il 
pulsante Connetti in alto a 
sinistra permetterà di 
avviare la connessione. 

► La copia di file 
e cartelle 

Una volta effettuata la 
connessione, la finestra 
principale si suddividerà in 
due: in una verrà 
visualizzata il contenuto 
del PC locale, nell'altra 
quello del server FTP. 
A questo punto è possibile 
copiare file e cartelle 
da e verso il server remoto 
effettuando un'operazione 
di trascinamento con il 
mouse. 
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TvTool Dallo schermo del PC alla TV 



► Il problema 

Visualizzare anche sullo schermo della televisione 
le immagini, i dati e le schermate visibili sul 
monitor del personal computer 

► La soluzione 

Impostare al meglio il software 
shareware TvTool e usufruire dell'uscita 
TV delle schede grafiche 

Sul CD Guida di questo numero 
{categoria video) trovate TvTool 




TvTool è un program- 
ma che potrà certa- 
mente risultare d'in- 
teresse per molti posses- 
sori di schede grafiche 
TNT, GeForce 2, GeForce 
3 e GeForce 4 dotate di 
uscita TV. 

Il software consente di 
visualizzare qualunque 
immagine, video com- 
paia sul desktop di Win- 
dows su un normale tele- 
visore, sfruttando l'usci- 
ta TV della scheda video. 
Gli utilizzi sono moltepli- 
ci: si può visualizzare tut- 
to ciò che compare sul 
desktop di Windows su 
un televisore di grandi di- 
mensioni (ad esempio, a 
scopi didattici); qualora 
si possieda un lettore 
DVD sul personal com- 
puter, è possibile ripro- 
durre film DVD sul televi- 
sore di casa (molto spes- 
so i driver della scheda 
video sono in grado di 
gestire l'uscita TV ma 
non permettono la rego- 
lazione di tutti i parame- 
tri visivi); si può pensare 
di registrare tramite un 
dispositivo collegato al 
televisore (videoregi- 
stratore) sequenze vi- 
deo (ad esempio filmati 
Avi/DivX) rielaborate col 
personal computer. 

Le impostazioni 

Prima di utilizzare Tv- 
Tool è necessario disabi- 
litare la funzione nView, 
inclusa nei driver nVidia 
qualora questa fosse at- 
tiva. TvTool gestisce in- 
fatti in modo completa- 
mente autonomo la se- 
conda uscita video sen- 



za appoggiarsi a driver 
di terze parti. Assicura- 
tevi, quindi, che nView 
non sia attivo e che non 
venga eseguito automa- 
ticamente all'avvio di 
Windows. Controllate, 
inoltre, che nella finestra 
delle proprietà dello 
schermo (Pannello di 
controllo, Schermo) il se- 
condo monitor sia disat- 
tivato. 

Una volta impostate le 
varie preferenze per la 
visualizzazione delle im- 
magini sullo schermo 
TV, accertatevi di aver 
correttamente collegato 
l'uscita TV della scheda 
grafica con l'ingresso vi- 
deo sul televisore, quin- 
di premete il tasto Modo 
Tv (pulsante verde con- 
tenuto nella scheda Mo- 
de del programma). A 
questo punto dovreste 
vedere il desktop del vo- 
stro personal computer 
sullo schermo del televi- 
sore. TvTool è un pro- 
gramma distribuito co- 
me shareware. Senza al- 
cuna limitazione nelle 
funzionalità, TvTool si 
chiude automaticamen- 
te dopo 15 minuti di uti- 
lizzo continuativo in mo- 
do da indurre gli utenti 
interessati alla registra- 
zione del prodotto (la li- 
cenza costa 10 euro). 

TvTool supporta, al 
momento della stesura 
dell'articolo, schede vi- 
deo dotate dei seguenti 
chip TV: BT868, BT869, 
CX25870, CX25871, 
CH7003-7008, SAA7102, 
SAA7108 e SAA7104. ■ 
M.N. 



Una televisione come monitor 



► Anche in italiano 

Una volta installato ed 
eseguito TvTool, il 
programma si presenterà 
con un'unica finestra 
contenente tutte le 
impostazioni per la sua 
configurazione. Per prima 
cosa, "traducete" TvTool in 
italiano cliccando sulla 
scheda Config quindi sul 
pulsante More options. 
Dal menu a tendina, 
scegliete la voce Italiano. 



► Dimensioni e risoluzione 

La scheda Mode è il 
"cuore" del programma: 
accertatevi di configurare 
il formato TV su PAL (lo 
standard europeo). 
Scegliete poi la risoluzione 
sul televisore: più è bassa, 
più l'immagine tenderà ad 
"uscire" dallo schermo 
televisivo. Intervenendo 
sulla dimensione 
dell'immagine si ottiene 
un'anteprima al centro 
della finestra. 

► Luminosità e contrasto 

La scheda Adjust consente 
di intervenire sulla 
luminosità ed il contrasto 
dello schermo televisivo 
(Settaggi colori e 
immagini). Consigliamo di 
impostare il valore del 
Filtro al massimo in modo 
da evitare fastidiosi 
sfarfallamenti 
dell'immagine. Cliccate su 
Cerca per impostare il tipo 
di uscita TV in dotazione. 



► Impostare i livelli sonori 

Le schede Resize, Mise, 
Timer, Config permettono, 
rispettivamente, di 
ridimensionare 
manualmente l'immagine 
sullo schermo TV, di 
impostare i livelli sonori 
della scheda audio, di 
disattivare TvTool dopo un 
certo lasso di tempo, di 
specificare delle 
combinazioni di tasti per 
l'attivazione delle varie 
funzioni del programma. 



i Adiusl | H Res 


«IH HI. 


liti Time, S Con 


<|H <• 










<3 - 

TV-Chip 


NVidia Gè 
CX25B71 


orce4 Ti 4200 


naloQ 



TV Mode or: 
TV Mode off: 
ShowTVToo 
Start App.; 
Decrease: 
Funotion: 


ation 




Resiz 
Zoom 
Togg 






In 


zi 


urStoy: | F5 


zi 


|F2 


zi 


5 Mode: |F6 


zi 


Ira 


zi 


WmoW |F7 


zi 


|F4 


zi 


eSize; | FS 


zi 


|> 


-1 


se: | FI 


~h 










|M„d 


WSS 






-H 








,„„*„„,„ 


ctker] 


|CTR 




d» 
















assi 



H Hra|Q,v*rt|;Q*la![K<|B] r/«||g iiw\ gj . o 




o 



r NDDtioftm 



f HT5C 

reuw 









ì 


In Omo |0 ««"IH»»* IH l>i>IBO|ÌÌ! 


■ 
J 


^ 

5 




« il J jjnr 




t jl J il i '» 
r- jj _Ld n~ 


Rurlr.TFr-Mn' 1 P&0MÌ4ri» 1 






| » | — 



assi 



D h««.|B1m«I5i ' 



g II) '*>l 



Sehtdi rMd*GnPtre#tTn4m 

"'-Li* L-.JW y 



Unto tv ai [Ti T] 

Nuda >■••„- | L J _^J rtanaiixna. 



2t*eu \cm. 3l' Hl **H 



ì 



UE | fimAt | 



PC 



Qpenlffl 



Marzo 2003 



open action strumenti 



OutpOSt Firewall La configurazione 
in dettaglio 



► Il problema 

Personalizzare Agnitum Outpost Firewall 
per proteggersi da attacchi esterni 

► La soluzione 

Creare le regole ideali per configurare 
il prodotto in base alle proprie esigenze 

Nel CD Guida di questo numero 
{categoria firewall) trovate Outpost Firewall 




Agnitum Outpost Fi- 
rewall è un firewall 
personale che ha 
conquistato subito il no- 
stro favore. 

Nella prova compara- 
tiva tra i migliori firewall 
attualmente disponibili 
sul mercato (pubblicata 
nello scorso numero di 
PC Open), Outpost ha 
particolarmente brillato 
mettendo in evidenza 
caratteristiche spesso 
superiori ai più famosi 
software commerciali, 
una semplicità d'utiliz- 
zo disarmante, un'effica- 
cia senza uguali. 

Dopo aver presenta- 
to, nello scorso numero, 
le principali funzionalità 
del prodotto, questa 
volta ci proponiamo di 
illustrare una serie di 
semplici indicazioni per 
configurare il firewall 
senza fatica e per risol- 
vere i problemi che po- 
trebbero presentarsi du- 
rante il suo utilizzo. 

Outpost è un softwa- 
re firewall in grado di fa- 
re da filtro tra il proprio 
computer e la rete Inter- 
net. Il programma per- 
mette, quindi, di ripa- 
rarsi da tutti i possibili 
attacchi provenienti dal- 
l'esterno e, contempo- 
raneamente, di intercet- 
tare tutte le richieste di 
invio e/o ricezione dati 
da parte delle applica- 
zioni installate sul PC. 

Non appena un pro- 
gramma installato tenta 
di comunicare con Inter- 
net, Outpost visualizza 
la finestra Create mie 
che consente di impo- 



stare una regola perso- 
nalizzata per l'accesso 
alla Rete da parte di 
quella specifica applica- 
zione. Creando una re- 
gola personalizzata, 
Outpost concederà o 
negherà in futuro, in mo- 
do automatico, l'acces- 
so a Internet. 

Uno degli errori più 
frequenti che si com- 
mettono durante la con- 
figurazione di un fi- 
rewall consiste nel per- 
mettere l'accesso alla 
Rete ad applicazioni che 
non si conoscono. In 
questo modo si può 
aprire la porta ad attac- 
chi dall'esterno o ac- 
consentire, senza saper- 
lo, alla trasmissione di 
informazioni personali. 
Se Outpost segnala il 
tentativo di connessio- 
ne ad Internet da parte 
di un programma che 
considerate "fidato", le 
alternative che si pro- 
spettano sono essen- 
zialmente due: qualora 
Outpost riconosca il 
programma, il consiglio 
è quello di utilizzare 
l'opzione Create rules 
using preset ("Crea una 
regola utilizzando le 
informazioni disponibi- 
li"), altrimenti è meglio 
provvedere manualmen- 
te alla creazione di una 
regola personalizzata 
(scegliere Create rules 
using preset e poi Other 
dal menu a tendina). 

Ove possibile, il no- 
stro consiglio è quello 
di impostare numerose 
regole "strette" piutto- 
sto che poche regole 



La creazione delle regole 



► La modalità Ask mode 

Dopo l'installazione, 
Outpost si presenta 
nell'area accanto 
all'orologio di Windows 
(traybar) con un'icona blu 
raffigurante un punto 
interrogativo. Ciò significa 
che il programma è in Ask 
mode: il firewall visualizza 
una finestra d'avviso a 
ogni richiesta di 
connessione ad Internet 
da parte di un programma. 



► Comunicare con Internet 

La finestra Create rute che 
appare a video consente di 
impostare una regola per 
la comunicazione con 
Internet da parte di 
un'applicazione. La stessa 
finestra mostra l'icona e il 
nome del programma che 
richiede l'accesso alla 
Rete, il protocollo utilizzato 
(HTTP, FTP e così via), la 
porta e l'indirizzo remoto 
al quale l'applicazione si 
desidera collegare. 

► Il modulo 

di aggiornamento 

Una delle prime finestre 
Create rute che 
compariranno riguarda il 
programma 

AUPDRUN.EXE: si tratta 
del modulo di 
aggiornamento in 
automatico del firewall. 
È sufficiente selezione 
l'opzione Create rules 
using preset Outpost 
Update. 



► La creazione delle regole 

Outpost rileverà 
immediatamente il 
tentativo di accesso a 
Internet da parte del 
browser e vi richiederà che 
cosa fare. Anche in questo 
caso è possibile utilizzare 
una regola reimpostata 
(Create rules using preset): 
Outpost è infatti in grado di 
riconoscere tutti i principali 
browser e di consentire 
tutte le comunicazioni 
sicure. 
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Agnitum Update requesting an outgoing connection 
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Remote seivice: HTTP|TCP:80j 
Remote address www.agnilurn.cum 
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f" Àllow ali activities for thb application 
C Stop ali activities for thìs application 
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Internet Explorer lequesting an outgoing connection 



Remete service: HTTP |TCP:80) 
Remote address www.googl&it 

Outpost Firewall should: 

£** Allow ali activities foi ibis application 
f* Stop ali activities for this application 
S" Create rules using preset | Internet Explorer 
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"larghe". In sostanza, 
sconsigliamo di impo- 
stare regole che permet- 
tano alle varie applica- 
zioni installate di usare 



liberamente un gran nu- 
mero di protocolli, di 
connettersi a qualsiasi 
indirizzo remoto, di uti- 
lizzare qualsiasi porta. 



Tenete presente che 
Outpost potrebbe se- 
gnalarvi spesso tentativi 
di accesso ad Internet 
da parte del file SVCHO- 
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► Il client di e-mail 

Non si dovrebbero 
riscontrare problemi 
configurando, nello stesso 
modo, il client di posta 
elettronica. Quando 
Outpost riconosce un 
programma permette di 
creare una regola 
personalizzata per 
l'accesso usando le 
informazioni di cui dispone 
[Create rules using 
preset). 



► Le applicazioni 
"fidate" 

Nel caso di Antivir Internet 
Update (il programma per 
l'aggiornamento del 
software antivirus Antivir 
PE) possiamo selezionare 
Allow ali activities for this 
application ("Consenti 
tutte le attività") dato che 
si tratta di un programma 
"fidato". 



► I parametri 

Nella finestra perla 
creazione di una regola 
vengono indicati il 
protocollo, la direzione 
della comunicazione 
(inbound significa in 
entrata; outbound sta per 
in uscita), l'indirizzo 
remoto e la porta. Il 
pulsante Allow it consente 
d'ora in poi alla 
comunicazione; Denyit la 
nega. 



► Le applicazioni 
"blocked" 

Cliccando sul menu 
Options, Application, è 
possibile visualizzare 
l'elenco delle applicazioni 
alle quali è vietato 
l'accesso a Internet 
(Blocked), quelle a cui è 
permesso un accesso 
parziale (Partially allowed) 
e quelle fidate (Trusted). 
Per cambiare una regola, 
selezionare l'applicazione 
e premere Edit. 



ST.EXE: si tratta di un 
componente di sistema 
usato in ambiente Win- 
dows 2000/XP. Noi con- 
sigliamo di attivare solo 
il traffico UDP, disabili- 
tando il resto. 

Outpost visualizza le 
connessioni in corso 
nella finestra^!// connec- 
tions (tutte le connessio- 
ni). Per ciascunaconnes- 
sione vengono visualiz- 
zate informazioni com- 
plete sul quantitativo di 
dati inviati e ricevuti, sul 
numero di porta aperta, 
sul protocollo usato, sul 
software che ha richie- 
sto la connessione, sul- 
l'host remoto, sulla du- 
rata della comunicazio- 
ne: si tratta di dati molto 
utili che altri firewall 
(compresi quelli profes- 
sionali) spesso non for- 
niscono. 

Cliccando sulle voci 
Allowed e Blocked, Out- 
post mostra, rispettiva- 
mente, tutti i tentativi di 
connessione che sono 
stati consentiti e quelli 
negati. 

Per quanto riguarda 
gli attacchi provenienti 
dall'esterno, cliccando 
sulla voce Attack detec- 
tion, Outpost visualizza 
l'elenco di tutti i tentati- 
vi di connessione al 
proprio PC, di eventuali 
attacchi veri e propri, 
di tutti i port scanning 
(gli hacker utilizzano 
spesso sistemi di scan- 
sione delle porte per 
scovare eventuali vul- 
nerabilità). 

11 programma è poi in 
grado di proteggere l'u- 
tente anche dai conte- 
nuti (potenzialmente 
pericolosi ) che caratte- 
rizzano le pagine Web. 
In questo senso, Outpo- 
st consente di imposta- 
re delle politiche perso- 
nalizzate per la gestione 
di cookie, ActiveX e ap- 
plet Java. Dalla finestra 
principale di Outpost, 
cliccate con il tasto de- 
stro del mouse sulla vo- 
ce Active Content s poi 
su Properties. Cliccando 
su Mail, News e su Web 
Pages, avrete la possibi- 
lità di impostare delle 
regole generali per la vi- 
sualizzazione dei siti 
Web. L'utente può, ad 



esempio, disattivare l'e- 
secuzione automatica 
di applet Java o di con- 
tenuti ActiveX, la rice- 
zione di cookie, la vi- 
sualizzazione di finestre 
a comparsa (pop-up), la 
comunicazione degli 
URL visitati in prece- 
denza con il browser 
(Referers). Selezionando 
Web Pages quindi pre- 
mendo il pulsante Add, 
Outpost offre la possibi- 
lità di aggiungere una li- 
sta di siti Web, ciascuno 
caratterizzato da speci- 
fiche regole: si può ad 
esempio consentire l'e- 
secuzione di applet Ja- 
va, ActiveX e ricezione 
dei cookie durante la 
navigazione siti "fidati", 
negarla su siti partico- 
larmente "invasivi". 
Outpost Firewall con- 
sente, inoltre, di blocca- 
re in modo automatico 
la visualizzazione di 
banner pubblicitari, di 
inibire l'accesso ai siti 
che contengano mate- 
riale "offensivo" (la cer- 
nita viene effettuata in 
base alle parole-chiave 
inserite manualmente 
da parte dell'utente), di 
impedire l'esecuzione 
degli allegati di posta 
elettronica potenzial- 
mente pericolosi (Vi- 
sual Basic Script, file 
batch, file eseguibili). 

Dopo aver installato e 
configurato il vostro fi- 
rewall, provate a servir- 
vi del test di sicurezza 
effettuabile all'indirizzo 
www.pcflank.com: dal 
menu di sinistra (Test 
your system) potrete 
eseguire tutte le prove. 

Qualora abbiate do- 
mande su Outpost, vi 
suggeriamo di fare rife- 
rimento alla pagina se- 
guente: http://www.il- 
software.it/forum/to- 
pic.asp?TOPIC_ID=5267 
(è necessaria una regi- 
strazione gratuita per 
poter inviare i propri 
messaggi). Outpost Fi- 
rewall è distribuito in 
Italia da Future Time 
(www.nod32.it): nel mo- 
mento in cui state leg- 
gendo queste pagine, 
l'azienda dovrebbe aver 
già rilasciato la localiz- 
zazione italiana. ■ 
M.N. 
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Excel Creare e utilizzare 
i contatori 



► Il problema 

Inserire in una cella valori numerici progressivi 
facendo semplicemente clic con il mouse 

► La soluzione 

Inserire il controllo Contatore nel foglio di lavoro, 
utilizzando la casella degli strumenti 



Ci sono molte situa- 
zioni in cui si rivela 
preziosa la possibi- 
lità di variare il valore 
numerico contenuto in 
una cella senza dover 
necessariamente digita- 
re quelli nuovi nella cel- 
la stessa. Per esempio, 
impostando una formu- 
la per calcolare uno 
sconto, avvalendosi di 
questa possibilità possi- 
bilità se ne può calcola- 
re l'ammontare in fun- 
zione di varie percen- 
tuali. Se le ipotesi di la- 
voro sono numerose, si 
risparmia decisamente 
tempo prezioso. A que- 
sto punto, vediamo co- 
me si presenta il nostro 
contatore. In pratica, è 
composto da due pul- 
santini sovrapposti. 
Quello superiore reca 
impresso un triangolo 
con il vertice verso l'al- 
to, mentre in quello infe- 
riore il triangolo ha il 
vertice rivolto verso il 
basso. Se si fa clic sul 
primo pulsante si deter- 
mina un certo incremen- 
to (da specificare) del 
valore contenuto in una 
certa cella, e viceversa 
se si preme il secondo 
pulsante. La cella che 
ospita il valore variabile 
viene definita, nel gergo 
degli addetti ai lavori, 
Linked celi (letteralmen- 
te, cella collegata). 

Creare il contatore 

Aprire il menu Visua- 
lizza, selezionare la vo- 
ce Barre strumenti, e 
nel corrispondente sot- 
tomenu optare per Ca- 
sella degli strumenti, de- 
terminando la visualiz- 
zazione di quest'ultima. 



Fare clic sulla seconda 
icona della terza riga, 
portare il cursore nel- 
l'area di lavoro, e dise- 
gnare un rettangolo che 
abbia approssimativa- 
mente le dimensioni 
che si vogliono dare al 
contatore. Rilasciando il 
tasto del mouse il con- 
tatore viene visualizza- 
to. A questo punto, lo si 
può posizionare e di- 
mensionare opportuna- 
mente. Adesso, farvi so- 
pra clic destro, e nel 
menu contestuale al clic 
optare per la voce Pro- 
prietà. Viene così visua- 
lizzata una tabella che 
ne ospita le caratteristi- 
che. Quelle che ci inte- 
ressano, in particolare, 
sono cinque: LinkedCell, 
Orientation, Min, Max, e 
Small change. Nella cel- 
la accanto alla voce 
LinkedCell digitare le 
coordinate della posi- 
zione che ospita i valori 
da variare. In alternati- 
va (come raccomanda- 
bile), assegnare un no- 
me alla suddetta cella, 
ed inserire quest'ulti- 
mo. Fare clic nella ca- 
sella accanto alla voce 
Orientation, e premere 
il pulsantino che viene 
visualizzato contestual- 
mente al clic. Nell'elen- 
co a discesa associato 
optare per l'orienta- 
mento verticale del con- 
tatore, che sarà asse- 
gnato in tempo reale. 
Nelle celle Min e Max, 
invece, specificare il va- 
lore minimo e massimo 
della scala di variabilità. 
I valori default sono ri- 
spettivamente 1 e 100. 
Infine, nella casella 
Small change, indicare 



Alcuni esempi 



► La casella degli 
strumenti 

Aprire il menu Visualizza, 
selezionare la voce Barre 
strumenti, e nel 
corrispondente sottomenu 
optare per Casella degli 
strumenti, determinando 
la visualizzazione di 
quest'ultima. Nella casella 
sono raccolte le icone dei 
controlli previsti a libreria. 
L'icona che si riferisce al 
contatore è la seconda 
della terza riga. 

► Disegnare II contatore 

Fare clic sulla seconda 
icona della terza riga, 
portare il cursore nell'area 
di lavoro, e disegnare un 
rettangolo che abbia 
approssimativamente le 
dimensioni che si vogliono 
dare al contatore. 
Rilasciando il tasto del 
mouse il contatore viene 
visualizzato. A questo 
punto, lo si può posizionare 
e dimensionare 
opportunamente. 

► La tabella delle 
proprietà 

Fare clic destro sul 
contatore, e nel menu 
contestuale al clic optare 
per la voce Proprietà. 
Viene così visualizzata una 
tabella che ospita le 
caratteristiche del 
controllo. Quelle che ci 
interessano, in 
particolare, sono cinque: 
LinkedCell, Orientation, 
Min, Max, e Small change. 



► Personalizzare 
il contatore 

Il contatore può essere 
personalizzato colorando i 
pulsanti e i simboli che vi 
sono sopra impressi. Apri- 
re la paletta cromatica as- 
sociata alle caselle 
Backcolore Forecolore se- 
lezionare il colore da appli- 
care rispettivamente ai 
pulsanti e ai triangoli. L'as- 
segnazione ha luogo in 
tempo reale. 
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di quante unità deve au- controllare se lo stru- 
mentare o diminuire il mento funziona. Prima, 
valore del contatore ad però, bisogna fare una 
ogni clic del mouse. È cosa tanto banale quan- 
tutto, adesso possiamo to importante. Nella ca- 



sella degli strumenti bi- 
sogna disattivare l'ico- 
na con sopra impresse 
la squadra e la matita. 
Tale icona si era attivata 
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► Il modello sconto 

Nella cella C2 inserire il 
prezzo di vendita. Nella 
cella D8, invece, si 
inserisce la formula per il 
calcolo del prezzo 
scontato. Disegnare il 
contatore accanto alla 
cella D5, ed impostare i 
parametri: D5 per 
LinkedCell, Vertical per 
Orientation, Min 1, Max 
20, e 1 per Small change 



► Il modello grafico 

Evidenziare la zona 
F4:G24, che ospita i dati 
della curva, fare clic 
sull'icona per la creazione 
dei grafici, e nella 
maschera che viene 
aperta selezionare il tipo 
di grafico XY. Nella galleria 
delle varianti selezionare 
la seconda. Premere il 
pulsante Fine per creare il 
grafico. 



► Impostare i contatori 

Associare alle celle 11 e Jl 
due controlli che ne 
gestiscano la variabilità 
negli intervalli 1-5 e 1-50. 
Modificando i dati la nuova 
curva della equazione 
verrà visualizzata in tempo 
reale. Se si fa 
ripetutamente clic sul 
pulsate di un contatore le 
variazioni della parabola 
vengono interpretate come 
una animazione. 



► Per avere aiuto 

Per avere maggiori 
informazioni sui controlli e 
su come utilizzarli 
conviene consultare la 
guida in linea. Nella 
casella di ricerca digitare 
Casella degli strumenti. 
Degli argomenti individuati 
consultare Tipi di controllo 
Activex. Si accede così ad 
una videata che descrive 
quelli a libreria. 



automaticamente al mo- 
mento della realizzazio- 
ne del contatore per in- 
dicare che ci si trovava 
nella cosiddetta moda- 
lità di progettazione, 
mentre la prova deve 
essere condotta in con- 
dizioni normali. Si ritor- 
nerà alla modalità di 
progettazione (rifacen- 
do clic sull'icona) tutte 
le volte che si vogliono 
apportare modifiche al- 
le caratteristiche del 
contatore. Ma veniamo 
alla prova. Fare clic sul 
pulsantino superiore. 
Se abbiamo operato 
correttamente il valore 
nella cella collegata au- 
menterà di quanto sta- 
bilito. Analogamente di- 
casi (in diminuzione), 
se si preme il pulsantino 
inferiore. 

Sconti in tempo reale 

Vediamo come calco- 
lare più sconti in tempo 
reale senza dover digita- 
re la corrispondente 
percentuale. Ecco come 
impostare il semplice 
modellino. Nella cella 
D2 inserire il prezzo di 
vendita, e nella cella D5 
un qualsiasi valore per 
lo sconto, che ipotizzia- 
mo compreso fra l'uno e 
il dieci percento. Nella 
cella D8, invece, si inse- 
risce la formula per il 
calcolo del prezzo scon- 
tato, che è ovviamente 
pari al prezzo di vendita 
diminuito dell'importo 
dello sconto. 

In pratica, è rappre- 
sentato dall'espressione 
=D2-(D2*D5/100). Dise- 
gnare il contatore ac- 
canto alla cella D5, apri- 
re la corrispondente ta- 
bella delle proprietà ed 
impostare i seguenti pa- 
rametri. D5 per la 
LinkedCell, Vertical per 
Orientation, Min 1, Max 
20, e Small changhe 1. 
Nel nostro caso abbia- 
mo imposto un incre- 
mento unitario, ma nulla 
ci vieta di prevedere 
sconti che varino pro- 
gressivamente di più 
unità, o di punti decima- 
li. Insomma, l'incremen- 
to può essere stabilito a 
piacere. Variando la 
percentuale di sconto 
tramite il contatore, nel- 



la cella D8 verrà visua- 
lizzato contestualmente 
il nuovo importo del 
prezzo di vendita. 

Analisi grafiche 

L'utilizzo di un conta- 
tore si presta molto be- 
ne per realizzare analisi 
grafiche dinamiche. Per 
esempio, lo studio di 
una funzione matemati- 
ca, di cui si possono va- 
riare i parametri tramite 
il contatore. Ad ogni lo- 
ro variazione il corri- 
spondente grafico si as- 
sesterà di conseguenza. 
Nel nostro esempio uti- 
lizzeremo due contatori 
per studiare l'andamen- 
to della curva corri- 
spondente all'equazio- 
ne: =$I$1*F12 A 2+$J$1, 
che rappresenta una pa- 
rabola. L'espressione 
viene inserita nella cella 
G4, quindi replicata nel- 
le 19 celle sottostanti. 
Nelle corrispondenti 
celle della colonna di si- 
nistra si inserisce l'in- 
tervallo di variabilità 
della X (da -10 a 10). Le 
costanti II e Jl vengono 
variate con la mediazio- 
ne dei contatori, rispet- 
tivamente negli interval- 
li 1-5 e 7-50. 

A questo punto, evi- 
denziare la zona F4.G24, 
fare clic sull'icona per la 
creazione dei grafici, e 
nella maschera che vie- 
ne aperta selezionare il 
tipo di grafico XY. Nella 
galleria delle varianti se- 
lezionare la seconda. 
Premere il pulsante Fi- 
ne. 

Viene così visualizza- 
to il grafico corrispon- 
dente ai parametri mo- 
mentaneamente inseriti 
nelle celle II e Jl. Asso- 
ciare le suddette celle a 
due controlli che ne ge- 
stiscano la variabilità 
negli intervalli 1-5 e 1-50. 
Non appena i dati ver- 
ranno modificati la cur- 
va della corrispondente 
equazione verrà visua- 
lizzata in tempo reale. 
Se si fa ripetutamente 
clic sul pulsate di un 
contatore le corrispon- 
denti variazioni della 
curva vengono interpre- 
tate come una animazio- 
ne decisamente piace- 
vole da vedersi. ■ 
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Powerpoint 

con le tabelle 



► Il problema 

Sfruttare la funzionalità di Powerpoint che 
gestisce la personalizzazione di una tabella 

► La soluzione 

Avvalersi delle icone della speciale barra 
strumenti e delle opzioni dei menu specializzati 



Inserire una tabella al- 
l'interno di una diapo- 
sitiva di Powerpoint è 
una operazione non ne- 
cessariamente legata al- 
la creazione di un tradi- 
zionale prospetto. Con- 
viene fare qualche sem- 
plice esempio. Immagi- 
niamo di dover disporre 
degli oggetti e dei testi 
in una slide, oppure di 
dover creare una strut- 
tura a celle di varie di- 
mensioni e forma. Nel 
primo caso, una tabella 
opportunamente strut- 
turata si rivelerà una 
preziosa falsariga per la 
disposizione dei vari 
elementi, mentre utiliz- 
zando la funzione per il 
disegno a mano libera 
di una tabella (in siner- 
gia con la funzione gom- 
ma per cancellare) si 
possono impostare le 
strutture più disparate. 
Ci renderemo conto del- 
le possibilità a disposi- 
zione non appena avre- 
mo familiarizzato con le 
molte opzioni correlate 
all'oggetto tabella. 

Inserire una tabella 

Aprire una diapositi- 
va vuota, oppure una sli- 
de che preveda il solo ti- 
tolo. A questo punto, 
aprire il menu Inserisci e 
selezionare la voce Ta- 
bella, determinando l'a- 
pertura di un minibox in 
cui si specifica in quan- 
te righe e in quante co- 
lonne si deve articolare 
la griglia da inserire. 
Premendo il pulsante 
Ok viene visualizzata la 
nostra tabella. Contem- 
poraneamente, dovreb- 
be comparire la barra 
degli omonimi strumen- 



ti. In caso contrario, 
apre il menu Visualizza, 
selezionare la voce Bar- 
re strumenti, e nel corri- 
spondente sottomenu 
optare per Tabella. Per 
il momento rivolgiamo 
la nostra attenzione alla 
tabella, della barra ce 
ne occuperemo più 
avanti. Facendo clic de- 
stro su una qualsiasi 
cella si determina l'a- 
pertura di un menu con- 
testuale che ci consente 
di procedere ad alcune 
importanti operazioni. 
Per esempio si possono 
inserire righe (ma non 
colonne) prendendo co- 
me riferimento la posi- 
zione della cella in cui si 
trova il cursore: basta 
optare per Inserisci ri- 
ghe. Selezionando la vo- 
ce Carattere, invece, si 
possono impostare i 
font e i corrispondenti 
stili da applicare ai testi 
che si digitano nella cel- 
la. In una cella si posso- 
no anche inserire elen- 
chi punti. Facendo clic 
sulla omonima voce del 
menu si accede alla ma- 
schera in cui si defini- 
scono le caratteristiche 
dell'elenco. È anche 
possibile unire due o 
più celle per crearne 
una sola. Evidenziare 
quelle che si vogliono 
coinvolgere nel proces- 
so di unione, quindi se- 
lezionare nel menu la 
voce Unisci celle. 

Personalizzazioni 

E veniamo alla perso- 
nalizzazione di sfondi e 
bordi. Selezionando la 
voce Bordi e riempimen- 
to si accede alla ma- 
schera che ne gestisce la 



Lavorare 



Creare e personalizzare la tabella 



► Creare la tabella 

Aprire una diapositiva vuota, 
oppure una slide che 
preveda il solo titolo. A 
questo punto, aprire il menu 
Inserisci e selezionare la 
voce Tabella, determinando 
l'apertura di un minibox in 
cui si specifica in quante 
righe e in quante colonne si 
deve articolare la griglia da 
inserire. Premendo il 
pulsante Ok viene 
visualizzata la nostra 
tabella. 

► Personalizzare 
la tabella 

La maschera che gestisce 
la personalizzazione della 
tabella. Tale maschera si 
presenta articolata in tre 
schede: Bordi, 
Riempimento, e Casella di 
testo. Nella prima si 
impostano i colori, lo stile, 
e lo spessore delle linee 
dei bordi delle celle, nella 
seconda se ne definisce lo 
sfondo, e nella terza 
l'allineamento dei testi. 



► La Gomma e la Matita 

La barra degli strumenti 
ospita due icone speciali, 
dedicate alla creazione di 
particolari strutture. Ci 
riferiamo agli strumenti 
Matita e Gomma. La matita 
permette di disegnare 
nuove celle all'interno della 
tabella originale, mentre la 
Gomma, cancellando le 
divisioni fra le celle da vita 
a strutture inedite. 



► Creare strutture 
avanzate 

Per avere maggiori 
ragguagli sull'utilizzo dello 
strumento Matita, aprire la 
guida in linea di 
Powerpoint, e nella casella 
di ricerca digitare il 
termine tabella. Aprire la 
pagina correlata 
all'argomento Creare una 
tabella, e selezionare il 
link Creare una tabella 
complessa. 
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personalizzazione. Tale 
maschera si presenta ar- 
ticolata in tre schede: 
Bordi, Riempimento, e 
Casella di testo. Nella pri- 



ma si impostano i colori, 
lo stile, e lo spessore del- 
le linee dei bordi delle 
celle, mentre nella se- 
conda si definisce il co- 



lore dello sfondo delle 
celle selezionate. La ter- 
za scheda, invece, per- 
mette di stabilire l'alli- 
neamento e le margina- 
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► Il menu della barra 
strumenti 

Nell'ambito della barra 
degli strumenti opera un 
menu a discesa molto 
ricco di opzioni. In 
particolare è previsto non 
solo l'inserimento di nuove 
righe, ma anche 
l'inserimento di colonne, 
ed entrambi gli inserimenti 
possono essere pilotati 
finemente 



► Le tabelle di Word 

Aprire il menu Inserisci, 
selezionare Immagine, e 
nel corrispondente 
sottomenu optare per 
Tabella di Microsoft Word. 
Così facendo viene 
presentato il solito box in 
cui si dichiarano il numero 
di colonne e di righe 
desiderati. 

Contemporaneamente alla 
creazione della tabella, il 
menu operativo si 
trasforma in quello di Word. 

► Le tabelle speciali 

Se si inserisce una tabella 
collegandosi con Word, è 
possibile avvalersi di 
opzioni avanzate di 
personalizzazione. In 
particolare, utilizzando 
l'opzione di formattazione 
automatica, è possibile 
assegnare alle tabelle 
strutture anche molto 
sofisticate, da scegliersi in 
una speciale galleria. 



► Inserire immagini 

Se ci si collega con Word, 
invece, fare clic nella cella, 
aprire il menu Inserisci, 
selezionare Immagine, 
quindi Da fife nel 
corrispondente 
sottomenu. Indicato il 
percorso di residenza del 
corrispondente file, 
l'immagine verrà importata 
direttamente nella cella 
autodimnesionandosi. 



ture dei testi digitati nel- 
le celle. Le impostazioni 
operate nelle tre sche- 
de, prima di essere rese 
definitive, possono esse- 
re apprezzate in antepri- 
ma premendo l'omoni- 
mo bottone che si trova 
in calce ad ogni scheda. 

La barre degli 
strumenti 

La barra degli stru- 
menti tabella consente 
di operare più finente. In 
particolare, due delle 
sue icone sono strategi- 
che per creare nuove 
strutture. Ci riferiamo 
agli strumenti Matita e 
Gomma (le corrisponde- 
ti icone recano impressi 
tali oggetti). La matita 
permette di disegnare 
nuove celle all'interno 
della tabella originale, 
mentre la Gomma, can- 
cellando le divisioni fra 
le celle da vita a struttu- 
re inedite. Per utilizzare 
la gomma basta fare clic 
sulla corrispondente 
icone, quindi portare il 
cursore sulla linea che 
divide due celle e fare 
clic. Nell'ambito della 
barra degli strumenti 
opera un menu a disce- 
sa molto ricco di opzio- 
ni. In particolare è previ- 
sto non solo l'inseri- 
mento di nuove righe, 
ma anche l'inserimento 
di colonne, ed entrambi 
gli inserimenti possono 
essere pilotati finemen- 
te nel senso che si può 
stabilire se la colonna o 
la riga devono essere in- 
serite rispettivamente 
sopra, sotto, a sinistra, 
o a destra della cella in 
cui si trova il cursore. 
Inoltre, è prevista anche 
l'eliminazione di righe 
colonne. In questo caso 
la riga o la colonna coin- 
volte sono quelle cui ap- 
petire la cela in cui si 
trova il cursore. 

Inserire 

una tabella Word 

Se si vuole inserire 
una tabella suscettibile 
di più ampie personaliz- 
zazioni vale la pena di 
collegarsi con Word e 
creare una tabella avva- 
lendosi delle procedure 
previste in ambiente 
wordprocessor. Ecco co- 



me procedere. Aprire il 
menu Inserisci di Power- 
point, selezionare Imma- 
gine, e nel corrispon- 
dente sottomenu optare 
per Tabella di Microsoft 
Word. 

Così facendo viene 
presentato il solito box 
in cui si dichiarano il nu- 
mero di colonne e di ri- 
ghe desiderati. Facendo 
clic sul pulsante Ok in 
calce al box la tabella 
viene inserita nella dia- 
positiva, e contempora- 
neamente il menu ope- 
rativo si trasforma in 
quello di Word. In parti- 
colare, ci si può avvalere 
delle opzioni del menu 
tabella per sfruttarne le 
opzioni avanzate. Per 
esempio, la possibilità di 
eseguire calcoli interat- 
tivi utilizzando le formu- 
le, o di impartire la ta- 
bella strutture altamen- 
te personalizzate trami- 
te l'opzione Formattazio- 
ne automatica. Il collega- 
mento con Word si rive- 
la prezioso se intendia- 
mo inserire immagini 
nelle celle della tabella. 
Infatti, nelle tabelle fir- 
mate Powerpoint, le im- 
magini non possono es- 
sere inserite direttamen- 
te, ma devono prima es- 
sere importate nella dia- 
positiva, dopodiché, di- 
mensionate per asse- 
starsi alle dimensioni 
della cella che le deve 
ospitare. 

Se ci si collega con 
Word, invece, fare clic 
nella cella, aprire il me- 
nu Inserisci, selezionare 
Immagine, quindi Da file 
nel corrispondente sot- 
tomenu. Indicato il per- 
corso di residenza del 
corrispondente file, l'im- 
magine verrà importata 
direttamente nella cella 
autodimensionandosi. Il 
fatto di operare come se 
si fosse in ambiente 
Word presenta anche al- 
tri vantaggi. Per esem- 
pio, all'interno di una 
cella si può inserire 
un'altra tabella. Basta fa- 
re clic nella cella, aprire 
il menu Tabella, e sele- 
zionare Inserisci. Nella 
maschera che viene 
aperta si indicano il nu- 
mero di righe e colonne 
della nuova tabella. ■ 
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ProfllSion Un interessante motore 
di ricerca 



► Il problema 

Come condurre un'interrogazione con il motore 
di ricerca Profusion 

► La soluzione 

Avvalersi del sistema a directory o delle 
funzionalità avanzate di cui dispone il motore 



Profusion è un inte- 
ressante strumento 
di ricerca che con- 
sente di condurre inter- 
rogazioni secondo le 
più disparate modalità, 
mettendole anche in si- 
nergia fra loro. Si va da 
un tradizionale sistema 
a directory, che permet- 
te di restringere il cam- 
po di esplorazione a 
ben determinate cate- 
gorie di argomenti, al- 
l'esecuzione di ricerche 
mirate, e all'utilizzo 
contemporaneo di più 
motori. L'attuale versio- 
ne di Profusion si distin- 
gue per molte interes- 
santi novità. Innanzitut- 
to, è stata aumentata la 
già ampia platea di ri- 
sorse cui attinge il mo- 
tore, che oggi può con- 
tare su un migliaio di 
sorgenti informative 
suddivise in circa 200 
gruppi di ricerca. 

Interrogare Profusion 

La home page si rag- 
giunge all'indirizzo 
www.profusion.com. Si 
presenta articolata es- 
senzialmente in due se- 
zioni. In quella superio- 
re è ospitata la casella 
di ricerca, da utilizzarsi 
per interrogazioni 
estemporanee e genera- 
lizzate. La sezione infe- 
riore della pagina, inve- 
ce, ospita l'elenco delle 
directory, suddiviso in 
categorie e sottocatego- 
rie. Si può così restrin- 
gere in modo specifico il 
campo di ricerca. Per 
condurre una interroga- 
zione generalizzata, di- 
gitare le chiavi di inter- 
rogazione nella casella 
dedicata e premere il 



bottone Go! (letteral- 
mente, Vai!). L'interro- 
gazione viene condotta 
per default ricercando i 
documenti che conten- 
gono tutte le chiavi. Se si 
vuole ricercare una ben 
specifica frase bisogna 
racchiuderla fra virgo- 
lette. 

Ricerche mirate 

Migliori risultati si ot- 
tengono utilizzando il 
sistema a directory. Lo 
si può fare in due modi. 
Il più semplice consiste 
nel selezionare una ca- 
tegoria principale di 
informazioni facendovi 
sopra clic. Si accede co- 
sì ad una pagina nella 
quale si possono speci- 
ficare eventualmente al- 
tre categorie principali 
(e richiedere anche che 
ne siano incluse le sot- 
tocategorie). 

Sotto la casella di ri- 
cerca si trovano alcuni 
elenchi a discesa che 
consentono di imposta- 
re importanti parametri 
dell'interrogazione. In 
particolare, nell'elenco 
Search type, si può spe- 
cificare di quali opera- 
tori relazionali avvalersi 
(And o Or). Inoltre, nel- 
l'elenco associato alla 
casella Result per source 
si può indicare il nume- 
ro di documenti da vi- 
sualizzare per ogni mo- 
tore coinvolto, mentre 
nella casella Show re- 
sults si indicano quanti 
documenti elencare in 
ogni pagina. A questo 
punto, conviene fare un 
semplice esempio prati- 
co. Immaginiamo di vo- 
ler condurre una ricerca 
nella categoria Science 



Impostare le ricerche 



► La home page 
di Profusion 

La home page si presenta 
articolata essenzialmente 
in due sezioni. In quella 
superiore è ospitata 
la casella di ricerca. 
La sezione inferiore 
della pagina, invece, 
ospita l'elenco delle 
directory, suddiviso in 
categorie e sottocategorie. 
Si può optare per una 
categoria o per una 
sottocategoria. 

► Ricerca per categorie 

Selezionare una categoria 
principale di informazioni 
facendovi sopra clic. 
Si accede così ad una 
pagina nella quale si 
possono specificare altre 
categorie o sottocategorie, 
e filtri aggiuntivi. Spuntare 
la casella Include Web 
search englnes. A questo 
punto si inseriscono le 
chiavi nella casella 
soprastante e si preme 
Gol. 

► Ricerca per 
sottocategorie 

Per circoscrivere una 
interrogazione si può 
selezionare una ben 
definita sottocategoria. 
In questo caso la pagina 
cui si accede prevede 
la possibilità di utilizzare 
un certo numero di motori 
specifici, nonché di 
impostare filtri aggiuntivi. 
Ne più ne meno di quanto 
accade con le ricerche 
per categoria. 

► Lanciare la ricerca 

Impostata l'interrogazione, 
premere il bottone Go\ 
per lanciare la ricerca. 
A questo punto, sotto la 
casella di interrogazione 
compare un box in cui 
sono elencati i motori 
coinvolti nella ricerca, 
mentre accanto ad ognuno 
di essi un indicatore 
mobile consente 
di monitorare lo stato 
di avanzamento 
dell'interrogazione 
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relativa all'incidente oc- 
corso allVlpo//o 13. Le 
chiavi di ricerca sono 
ovviamente accident e 
Apollo 13. In particolare 



Apollo 13 va racchiusa 
fra virgolette perché bi- 
sogna individuare la fra- 
se esatta. In caso con- 
trario verrebbero resti- 



tuiti anche documenti 
relativi ad altri progetti 
Apollo. Dobbiamo spe- 
cificare, però, che en- 
trambe le chiavi devono 
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► Presentazione 
dei risultati 

Analizzando la pagina 
che presenta i risultati 
si possono trovare nuovi 
spunti per migliorare 
l'esito di una ricerca, 
o quantomeno per meglio 
interpretarli. Per esempio, 
l'elenco dei documenti può 
essere ordinato 
per rilevanza (default), 
per titolo, per Uri, 
o per fonte informativa. 



► Stampa dei risultati 

I risultati possono essere 
anche stampati. Fare clic 
sul link Print result 
posizionato nella parte 
superiore destra della 
pagina che li ospita. Viene 
così lanciata l'anteprima. 
Dal momento che 
l'anteprima viene 
visualizzata nel browser 
di sistema, per dare il via 
alla stampa premere 
l'omonimo pulsante della 
barra strumenti. 

► Spedire i risultati 

La pagina dei risultati può 
essere spedita via e-mail. 
Fare clic sul link Email 
results. Si accede ad una 
pagina in cui sono ospitate 
una casella dedicata 
all'indirizzo del destinatario 
del messaggio, e una 
finestra in cui sono 
contenuti i risultati da 
spedire. Per inviarli a più 
destinatari, inserire gli 
indirizzi separandoli con 
una virgola. 

► Per avere aiuto 

Profusion dispone di un 
aiuto piuttosto chiaro ed 
esaustivo, nel quale viene 
data risposta ad alcune 
problematiche che si 
presentano solitamente 
nel corso di una 
interrogazione. Per 
accedervi, fare clic sul 
pulsante Help che si trova 
nella parte superiore 
destra della home page. 



essere presenti nel do- 
cumento, pertanto si ri- 
chiederà una ricerca in 
And. Aprire l'elenco 
Search type, e seleziona- 
re v4//(And). Inoltre, per 
coinvolgere più motori 
di ricerca, spuntare la 
casella accanto alla vo- 
ce Include Web search 
engines. 

Lanciata la ricerca, 
sotto la casella di inter- 
rogazione compare un 
box in cui sono elencati 
i motori coinvolti nella 
ricerca, mentre accanto 
ad ognuno di essi un in- 
dicatore mobile consen- 
te di monitorare lo stato 
di avanzamento dell'in- 
terrogazione. A interro- 
gazione conclusa si ac- 
cede alla pagina dei ri- 
sultati. Nel nostro caso 
vengono individuati 31 
documenti, che già dal 
titolo si rivelano deci- 
samente pertinenti con 
la richiesta. 

Presentazione 

e gestione dei risultati 

Analizzando la pagi- 
na che presenta i risul- 
tati si possono trovare 
nuovi spunti per miglio- 
rare l'esito di una ricer- 
ca, o quantomeno per 
meglio interpretarli. Per 
esempio, l'elenco dei 
documenti può essere 
ordinato per rilevanza 
(default), per titolo, per 
Uri, per data, o per fonte 
informativa. Per specifi- 
care il tipo di ordina- 
mento desiderato fare 
clic sul corrispondete 
link posizionato nella 
parte superiore destra 
della pagina. A seconda 
della scelta operata, la 
videata di presentazio- 
ne dei risultati può es- 
sere variamente struttu- 
rata. Per esempio, se si 
opta per l'ordinamento 
per fonte informativa 
(Source), la pagina si 
presenta suddivisa in 
due sezioni. In quella di 
sinistra, facendo clic 
sulla voce Web Search 
Engines vengono elen- 
cati tutti i motori coin- 
volti. A questo punto, 
facendo clic sul nome 
di un motore, nella pagi- 
na di destra saranno 
presentati i soli docu- 
menti individuati da 



quel motore. Si noti che 
le parole chiave utilizza- 
te per impostare l'inter- 
rogazione figurano evi- 
denziate con colori di- 
versi (un colore per pa- 
rola). Per eliminare l'e- 
videnziazione, fare clic 
sul link Turn Off Highli- 
ghting. 

Sotto la casella di ri- 
cerca, invece, sono ri- 
portati alcuni collega- 
menti grazie ai quali si 
possono trovare altre 
informazioni correlate 
con l'argomento della ri- 
cerca. Ad ogni docu- 
mento è anche associa- 
to un link (Similar re- 
sults) che individua do- 
cumenti analoghi. Ov- 
viamente, però, accanto 
a documenti nuovi pos- 
sono venire citati anche 
quelli individuati dalla 
ricerca originale. Tale 
opzione, pertanto, deve 
essere utilizzata solo in 
casi particolari. 

Se i risultati indivi- 
duati ci sembrano po- 
chi, possiamo fare un 
ulteriore tentativo ti- 
rando in ballo un nume- 
ro maggiore di motori 
di ricerca. Basta fare 
clic sul link Searc/z more 
source, immediatamen- 
te sopra il titolo del pri- 
mo documento indivi- 
duato. 

1 risultati possono es- 
sere stampati o spediti 
via e-mail. Nel primo ca- 
so fare clic sul link Print 
result posizionato nella 
parte superiore destra 
della pagina che li ospi- 
ta. Viene così lanciata 
l'anteprima di stampa. 
Per mettere il tutto nero 
su bianco premere il 
pulsante dedicato del 
browser. Se vogliamo 
spedirli via e-mail, inve- 
ce, fare clic sul link 
Email results. 

Si accede ad una spe- 
ciale pagina in cui sono 
ospitate una casella de- 
dicata a ricevere l'indi- 
rizzo del destinatario 
del messaggio, e una fi- 
nestra in cui sono elen- 
cati i riferimenti ai do- 
cumenti da spedire. L'e- 
lenco può essere invia- 
to a più destinatari. Ba- 
sta inserire i loro indi- 
rizzi separati da una vir- 
gola. ■ 
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Yahoo Inserire le news nelle 
pagine Web 



► Il problema 

Inserire nel sito sviluppato su Yahoo un servizio 
gratuito di news continuamente aggiornate 

► La soluzione 

Prelevare dal portale lo speciale codice e inserirlo 
poi in quello della pagina in cui visualizzare le news 



Nella guida dedicata 
agli strumenti e ai 
servizi per miglio- 
rare il nostro sito si è vi- 
sto come svilupparne 
uno direttamente online 
seguendo la procedura 
guidata proposta da 
Yahoo! Inoltre, abbiamo 
anche accennato alla 
possibilità di inserirvi 
(gratuitamente, s'inten- 
de) alcuni interessanti 
servizi. Per esempio, 
notizie di attualità della 
più disparata natura, 
continuamente aggior- 
nate. La procedura è 
molto semplice, e si ri- 
duce a seguire le sem- 
plici istruzioni che ven- 
gono impartite nelle va- 
rie pagine cui si accede. 
In pratica, si scarica il 
codice Html delle sud- 
dette news, lo si copia, 
si accede al codice della 
pagina in cui inserirlo, e 
lo si incolla nella posi- 
zione in cui devono es- 
sere visualizzate le noti- 
zie. È possibile visualiz- 
zarle in qualsiasi pagina 
del sito, ma il nostro 
consiglio è quello di uti- 
lizzarne una dedicata, 
che si potrà raggiungere 
tramite un link opportu- 
no posizionato nella ho- 
me page. In questa sche- 
da vi spieghiamo come 
fare. 

Accedere al servizio 

Nella home page di 
Yahoo! Italia fare clic sul 
link Geocities, che si 
trova nella sezione Or- 
ganizza (è la sesta riga 
immediatamente sotto 
la casella di ricerca). 
Nella pagina cui si acce- 
de fare clic sul collega- 



mento Titoli delle noti- 
zie, posizionato nella 
sezione Aggiunte, che 
scorre lungo il bordo 
destro della pagina. Co- 
sì facendo, viene visua- 
lizzata un'area in cui 
vengono date sintetiche 
informazioni sul servi- 
zio, e mostrato un 
esempio di quello che 
verrà visualizzato nelle 
nostre pagine: i titoli 
delle notizie sotto for- 
ma dei corrispondenti 
collegamenti iperte- 
stuali. A questo punto, 
fare clic sul link Setup e 
installazione notizie. Si 
raggiunge così una pagi- 
na in cui è possibile se- 
lezionare l'argomento 
del notiziario facendo 
clic su uno dei dieci col- 
legamenti che portano 
alla pagine successive. 
Nella fattispecie, facen- 
do clic su Attualità si ac- 
cede ad una pagina in 
cui si spuntano le casel- 
le corrispondenti alle ti- 
pologie di notizie che si 
vogliono inserire. Ope- 
rate le scelte premere il 
pulsante Avanti che si 
trova sopra l'elenco, a 
destra del video. Nel 
modulo che viene visua- 
lizzato bisogna indicare 
lo stile di presentazione 
delle notizie, e quante 
di queste visualizzarne 
per ognuna delle tipolo- 
gie scelte, dopodiché si 
fa clic sul pulsante Ge- 
nera codice. Quest'ulti- 
mo viene presentato in 
uno speciale riquadro: 
non ci resta che rico- 
piarlo, e seguire le istru- 
zioni impartite sotto il 
riquadro stesso. In pra- 
tica, bisogna fare clic 



Copiare e replicare i codici 



► Accedere ai servizio 

Nella home page di Yahoo! 
Italia fare clic sul link 
Geocities, che si trova 
nella sezione Organizza (è 
la sesta riga 

immediatamente sotto la 
casella di ricerca). Nella 
pagina cui si accede fare 
clic sul collegamento Titoli 
delle notizie, posizionato 
nella sezione Aggiunte, 
che scorre lungo il bordo 
destro della pagina. 



► Informazioni sui servizio 

L'area in cui vengono date 
sintetiche informazioni sul 
servizio, e mostrato un 
esempio di quello che 
verrà visualizzato nelle 
nostre pagine: i titoli delle 
notizie sotto forma dei 
corrispondenti 
collegamenti ipertestuali. 
A questo punto, fare clic 
sul link Setup e 
installazione notizie. 



► Scegliere gli argomenti 

La pagina in cui è 
possibile selezionare 
l'argomento del notiziario 
facendo clic su uno dei 
dieci collegamenti che 
portano alla pagine 
successive. Nella 
fattispecie, facendo clic su 
Attualità si accede ad una 
pagina in cui si spuntano 
le caselle corrispondenti 
alle tipologie di notizie che 
si vogliono inserire. 



► I parametri di 
visualizzazione 

Scelti gli argomenti 
del notiziario premere il 
pulsante Avanti che si trova 
sopra l'elenco, a destra 
del video. Nel modulo che 
viene visualizzato bisogna 
indicare lo stile di 
presentazione delle notizie, 
e quante di queste 
visualizzarne per ognuna 
delle tipologie scelte, 
dopodiché si fa clic sul 
pulsante Genera codice. 
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sul pulsante dedicato tornare alla pagina in 
per raggiungere il File cui ci si trova, dove si 
manager, aprire la pagi- premerà il pulsante Atti- 
lia, che ci interessa, in- va notizie per rendere 
collarvi il codice, e ri- operativa la visualizza- 



zione delle news. 

Questa pagina ospita 
i riferimenti a tutti i file 
in cui si articola il no- 
stro sito, e rappresenta 



i COd<* 1*1 NO EhphnjrrJ 



-=' — Mar* ■" <>•' T..ÌM- f,-,i Italia 


In leniti — » 


- 


-:" — *VTW"P IWW1P--ÌE, 


■ ■-■»- »um- 


•mccit- Mr--wgorr- 




Iiil*-A± lai" ril*-"! - ' 


1L.E-» "flf fFr F ■ 


tÈe*"DMKi*:É H iSE'"^u™ji 


Muti POn»n- 


u ■---■■ 








■aW- 1" utc— oowqo 


«or— taUl" 


ufp-"*" o«,iry-"t , =" = !--* 


E- — » 


*l— HCic la L3ir «e 


» l« lt*li* 


CU**i ■-> 






n-- -r"*" Woe 


■"CCMTF" *iC'«-~ qoopry- 




UMUUt- (*<-— 4- 


Bw*^wrn' 


HB-" OHWSf ili-Imi 




lfl**i" 








»i*t*-[« L,ge"*eowoe 


ufi— ii i-i- 


„; — -. - ...--,.- | ..._-, 


^1 



VrvnFil.Mr^i.w.pl | 

Pino 3: DM Hlmn lo Ntfixio fw «wli 



•'"■■■ ni. 



i—Mé rulli niMimii 



" 






■ |[*.i*rn Myl *i^ 





*i - ii'i nii: 



l-S-J 



iThMiji HTM. >«:«;> LhJ>i: Wi q^ilo >■! Iv > p-i-isK** ii*h» .ni f.jj r.j nrw_ [j 



■ Ci-iuMa-sJ ttbivni 



MRB 



News@mail 



Moka affonda In borea 




► Il codice 

Viene presentato in un 
riquadro dedicato. Non ci 
resta che ricopiarlo, e 
seguire le istruzioni 
impartite. In pratica, 
bisogna fare clic sul 
pulsante per raggiungere il 
File manager, aprire il 
codice della pagina che ci 
interessa, incollarvi il 
codice, è ritornare alla 
pagina in cui ci si trova per 
renderlo attivo. 



► Il File Manager 

Questa pagina ospita i 
riferimenti a tutti i file in 
cui si articola il nostro 
sito, e rappresenta una 
sorta di pannello di 
controllo per gestirli nel 
loro insieme. Le operazioni 
che si possono eseguire 
vengono attivate da una 
serie di pulsanti allineati 
sopra l'elenco dei file. 



► La pagina delle news 

Se optiamo per inserirle in 
una pagina dedicata, fare 
clic sul pulsante Nuovo, e 
nel riquadro che viene 
visualizzato incollare il 
codice delle notizie 
all'interno di quello che già 
vi si trova. Non si 
dimentichi di inserire nella 
casella sopra il riquadro il 
nome del nuovo file, 
opportunamente 
complementato 
dell'estensione .html. 



► L'anteprima 

Per vedere come si 
presenterà in rete la 
pagina del notiziario, nel 
File manager spuntare la 
casellina a fianco del suo 
nome, quindi fare clic sul 
collegamento Vedi. 
Se, invece, si vogliono 
inserire le news in una 
pagina già esistente, nel 
File manager la si marca 
nel solito modo, poi si fa 
clic sul pulsante Modifica. 



una sorta di pannello di 
controllo per gestirli nel 
loro insieme. Le opera- 
zioni che si possono 
eseguire vengono atti- 
vate da una serie di pul- 
santi allineati sopra l'e- 
lenco dei file. Per esem- 
pio, premendo il pul- 
sante Nuovo si può crea- 
re una nuova pagina di- 
gitandone direttamente 
il codice nell'editor che 
viene visualizzato, men- 
tre se si seleziona un fi- 
le spuntando la caselli- 
na alla sua sinistra, pre- 
mendo il pulsante Modi- 
fica si accede al codice 
della corrispondente 
pagina. E ancora, i file 
possono essere rideno- 
minati, copiati, spostati, 
o eliminati. La procedu- 
ra è sempre quella di 
spuntare la casellina ac- 
canto al file da coinvol- 
gere, e premere poi l'op- 
portuno pulsante. Si no- 
ti che in calce alla pagi- 
na, a sinistra, un mini- 
pannello ci informa sul- 
lo stato dello spazio di- 
sco che Yahoo! ci ha ri- 
servato gratuitamente 
nel sistema. Ne viene 
denunciata l'entità (75 
Affi), e quanto ne è stato 
sinora occupato. Se la li- 
sta dei file in cui si arti- 
cola l'elenco è troppo 
lunga, la si può filtrare 
opportunamente speci- 
ficando quelli che devo- 
no essere visualizzati. 
Le scelte si operano nel- 
la sezione in calce alla 
pagina, spuntando gli 
opportuni bottoni e in- 
dicando i parametri di 
selezione. Dopodiché, si 
preme il pulsante Ag- 
giorna directory. 

Per esempio, spun- 
tando il primo bottone 
della sezione Visualizza 
file, nell'elenco a disce- 
sa associato alla casella 
a fianco della voce Che 
iniziano con si può spe- 
cificare la lettera inizia- 
le con cui devono inizia- 
re i file da visualizzare. 
Ma ritorniamo alle no- 
stre news. Se optiamo 
per inserirle in una pa- 
gina dedicata, fare clic 
sul pulsante Nuovo, e 
nel riquadro che viene 
visualizzato incollare il 
codice delle notizie al- 
l'interno di quello che 



già vi si trova. Non si di- 
mentichi di inserire nel- 
la casella sopra il riqua- 
dro il nome del nuovo fi- 
le, opportunamente 
complementato dell'e- 
stensione .html. Preme- 
re il pulsante Salva in 
calce alla pagina per 
rendere operativo l'in- 
serimento. Si ritorna co- 
sì al File manager dove 
nell'elenco figura ora 
anche la nuova pagina, 
che dovrà poi essere 
collegata a quella dalla 
quale si prevede di rag- 
giungerla. In ogni caso, 
se ci si dimentica di ese- 
guire una qualsiasi delle 
operazioni previste, 
quando si preme il pul- 
sante Salva, anziché 
riaccedere al File mana- 
ger si viene invitati ad 
eseguire l'operazione 
corretta. Se vogliamo 
vedere come si presen- 
terà in rete la pagina del 
notiziario, spuntare la 
casellina a fianco del 
suo nome, quindi fare 
clic sul collegamento 
Vedi. Se, invece, si vo- 
gliono inserire le news 
in una pagina già esi- 
stente, nel File manager 
la si marca nel solito 
modo, poi si fa clic sul 
pulsante Modifica. Si ac- 
cede così al codice della 
pagina, all'interno del 
quale si incolla il nuovo 
codice. A questo punto 
si preme il pulsante Sal- 
va per ritornare al File 
manager. 

Per avere aiuto 

Per documentarsi 
sulle funzionalità del file 
manager e sui rudimenti 
essenziali delVhtml, si 
può consultare l'aiuto in 
linea previsto per questi 
argomenti. Per accede- 
re all'aiuto specifico del 
File manager fare clic 
sul link ospitato nell'e- 
lenco in basso a destra 
della pagina. Nella vi- 
deata di aiuto che viene 
visualizzata, oltre ai col- 
legamenti specifici agli 
argomenti relativi al File 
manager si trovano an- 
che altri link. In partico- 
lare nella sezione / miei 
strumenti si possono 
consultare le pagine 
correlate alle voci Modi- 
fica il sito e HTML. ■ 
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Phonedeck 

degli indirizzi 

► Il problema 

Creare un archivio in cui recuperare velocemente 
indirizzi e numeri di telefono 

► La soluzione 

Utilizzare le funzioni dedicate 
di Phonedeck 



Nel CD Guida di questo numero 
{categoria lavoro) trovate Phonedeck 




Phonedeck, è una ru- 
brica telefonica free- 
ware facile da utiliz- 
zare e ricca di funzioni. Ci 
riferiamo, tanto per fare 
qualche esempio, alla 
possibilità di inviare au- 
tomaticamente una e- 
mail, o di classificare in 
modo inedito i contatti. 
Una funzione del pro- 
gramma consente di 
esportare il contenuto 
degli archivi (anche fil- 
trandoli) sotto forma di fi- 
le di vari formati, che pos- 
sono così essere utilizza- 
ti da altre applicazioni, 
mentre quella di impor- 
tazione permette di ar- 
chiviare rubriche esterne 
create con altri program- 
mi. Phonedeck prevede 
una interfaccia parzial- 
mente nazionalizzata. 
Infatti, alcune maschere e 
la scheda dei contatti 
possono essere visualiz- 
zate nella lingua prescel- 
ta. Aprire il menu Tools, 
optare per Select langua- 
ge, e nel box visualizzato 
spuntare Use the fol- 
lowing language, quindi 
aprire l'elenco a discesa 
associato alla casella sot- 
tostante e impostare la 
lingua desiderata. Se si 
desidera che la scelta 
operata venga resa defi- 
nitiva spuntare la voce Sa- 
ne de fault language. A 
questo punto vediamo 
come archiviare il primo 
contatto. 

Creare un archivio 

Aprire il menu File, se- 
lezionare la voce New, e 
nel box che chiede se vo- 
gliamo salvare il file in 



corso di creazione pre- 
mere il pulsante Yes. Co- 
sì facendo si accede alla 
maschera per la denomi- 
nazione e il salvataggio 
del file. 

L'area di lavoro è sud- 
divisa in quattro finestre. 
In alto a sinistra sono 
elencate le lettere dell'al- 
fabeto, ad ognuna delle 
quali corrisponde una 
pagina della rubrica. 

A destra è visualizzata 
la scheda del contatto 
che è stato selezionato. 
Sotto la prima finestra, 
invece, è possibile sele- 
zionare le categorie da 
associare ad ogni contat- 
to, rendendone così più 
rapido il reperimento e 
selettiva l'archiviazione. 

Nella quarta finestra, 
in calce all'area di lavo- 
ro, si possono inserire 
note e commenti relativi 
al contatto visualizzato 
nell'area soprastante. 

Prima di inserire un 
contatto conviene fare 
una importante osserva- 
zione. Phonedeck archi- 
via i contatti per nome, e 
non per cognome. Per- 
tanto, se si vuole utiliz- 
zare questa seconda mo- 
dalità bisogna avere l'ac- 
cortezza di invertire no- 
me e cognome nella ma- 
schera di inserimento. 
Chiarito questo partico- 
lare vediamo come ar- 
chiviare il primo contat- 
to. Fare clic destro in un 
qualsiasi punto dell'area 
di lavoro, e nel menu 
contestuale al clic optare 
per Add address. 

In alternativa, aprire il 
menu Address e selezio- 



Gestire la rubrica 



Archiviare e ricercare i contatti 



► Selezionare 

la lingua di lavoro 

Aprire il menu Tools, optare 
per Select language, e nel 
box che viene visualizzato 
spuntare la voce Use the 
following language, quindi 
aprire l'elenco a discesa 
associato alla casella 
sottostante e impostare 
la lingua desiderata. 
Se si desidera che la scelta 
operata venga resa 
definitiva spuntare la voce 
Save default language. 

► Inserire un contatto 

Fare clic destro 
in un qualsiasi punto 
dell'area di lavoro, e nel 
menu contestuale al clic 
optare per Add address. 
In alternativa, aprire il menu 
Address e selezionare Add 
address. 

Si accede così alla 
maschera a sette schede 
che gestisce gli inserimenti. 
Nella scheda Generale si 
inseriscono nome, cognome 
del contatto, ed altri dati. 

► Compleanni 
e anniversari 

Nella scheda Altro si 
possono inserire le date del 
compleanno del contatto 
e di un altro anniversario, 
inoltre, nella casella File 
di tale scheda è possibile 
specificare il percorso 
del documento da inviargli 
in una delle suddette date. 
L'impostazione delle date 
avviene selezionandole 
negli speciali calendari 
popup. 

► La rubrica 

Ecco come si presenta 
l'area di lavoro una volta 
conclusi gli inserimenti. 
Si noti che alle voci 
è associata all'icona 
della categoria assegnata. 
Se non sono state fatte 
assegnazioni, al posto 
dell'icona compare 
un checkbox. 
Nell'area della scheda, 
invece, compaiono tutti 
i dati che sono stati 
inseriti. 
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nare Add address. Si ac- 
cede così alla maschera 
a sette schede che gesti- 
sce gli inserimenti. Nella 
scheda General si inseri- 



scono nome e cognome 
del contatto, ed even- 
tualmente un sopranno- 
me e la ragione sociale 
della ditta in cui opera il 



contatto stesso. Apren- 
do l'elenco a discesa as- 
sociato alla casella Cate- 
goria si può scegliere 
quella di appartenenza 
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► Eseguire una ricerca 

Aprire il menu Navigate 
e selezionare Find. Nel box 
visualizzato spuntare 
il checkbox Entire scope. 
Digitare anche solo 
una sequenza di caratteri 
che può essere contenuta 
all'interno del nome, 
del cognome, 

o di un qualsiasi altro dato 
archiviato. Premere 
il pulsante Find. Verrà 
visualizzata la prima 
delle schede individuate. 

► Interrogazioni mirate 

Per circoscrivere 

una ricerca ad una 

determinata categoria 

togliere la spunta 

al checkbox Ali categories, 

e premere il pulsante 

sottostante Categories. 

Nell'elenco visualizzato, 

mettere o togliere 

la spunta a quelle 

che devono o meno essere 

coinvolte. Operare 

analogamente per quanto 

riguarda i campi. 

► Esportare una rubrica 

Aprire il menu Tools, 
e selezionare Export. 
Il programma viene chiuso, 
mentre si determina 
il lancio della procedura 
di esportazione. 
Nella prima maschera 
si specifica il percorso 
della rubrica da esportare 
e le categorie coinvolte, 
mentre nella seconda 
il nome del file dati finale 
e i campi da prendere 
in considerazione. 



► E-mail automatiche 

È possibile inviare 
automaticamente 
messaggi di posta 
elettronica ai contatti 
archiviati. Prima, però 
bisogna aggiungere il loro 
indirizzo alla cosiddetta 
Quick list. Fare clic destro 
sul nome del contatto, 
e nel menu contestuale 
selezionare la voce Quick 
list. Nel sottomenu optare 
per Add to quick-mail. 



spuntando la corrispon- 
dente icona, che verrà 
associata al nome del 
contatto. Nella scheda 
Contatto, invece, si inse- 
riscono numeri di telefo- 
no, fax, e-mail, sito Inter- 
net, e così via, mentre i 
contenuti delle schede 
Indirizzi casa e Indirizzi 
ufficio si commentano da 
soli. Nella scheda Altro si 
possono inserire le date 
del compleanno del con- 
tatto e di un altro anni- 
versario, inoltre, nella 
casella File è possibile 
specificare il percorso 
del documento da in- 
viargli in una delle sud- 
dette date. L'impostazio- 
ne delle date avviene se- 
lezionandole nel calen- 
dario che si apre facen- 
do clic sul pulsantino a 
fianco delle corrispon- 
denti caselle. 

Nelle due ultime sche- 
de (Memo e Custorrì) si 
possono rispettivamen- 
te inserire note e com- 
menti, nonché dati parti- 
colari non previsti nelle 
altre sezioni. Conclusi gli 
input premere il pulsate 
Oh in calce alla masche- 
ra, determinando l'inse- 
rimento del nome (o del 
cognome) del contatto 
immediatamente sotto la 
corrispondente lettera 
dell'elenco a sinistra del- 
l'area di lavoro. Si noti 
che la voce è associata 
alla icona della categoria 
assegnata. 

Se non sono state fat- 
te assegnazioni, in luogo 
dell'icona figura un qua- 
dratino. Nell'area della 
scheda, invece, com- 
paiono tutti i dati che so- 
no stati inseriti. 

Condurre una ricerca 

Per individuare la 
scheda di un contatto 
basta fare aprire il menu 
Navigate e selezionare la 
voce Find. 

Nel box che viene vi- 
sualizzato spuntare il 
checkbox Entire scope. 
Così facendo, la ricerca 
avrà inizio sull'intero ar- 
chivio a partire dalla pri- 
ma registrazione. A que- 
sto punto, digitare an- 
che solo una sequenza di 
caratteri che può essere 
contenuta all'interno del 
nome, del cognome, o di 



una qualsiasi altro dato 
che sia stato archiviato, 
quindi premere il pul- 
sante Find. Verrà visua- 
lizzata la prima delle 
schede individuate: per 
visualizzare le successi- 
ve premere il tasto F3, 
oppure riaprire il menu 
Navigate e selezionare la 
voce Find again. La ricer- 
ca può essere mirata a 
ben determinati settori 
dell'archivio. Per circo- 
scriverla ad una deter- 
minato campo togliere la 
spunta al checkbox Ali 
fields, e premere il pul- 
sante sottostante Fields. 
Si determina così l'aper- 
tura di un elenco in cui 
sono ospitati i nomi di 
tutti campi previsti nelle 
sette schede della ma- 
schera di archiviazione. 
Mettere o togliere la 
spunta ai campi che de- 
vono o meno essere 
coinvolti nella ricerca. In 
modo analogo si opera 
per circoscrivere l'inter- 
rogazione ad una o più 
categorie. 

Le stampe 

Phonedeck non preve- 
de una funzione di stam- 
pa, ma questo non vuol 
dire che la rubrica o il ri- 
sultato di un filtraggio 
dell'archivio non possa 
essere messo nero su 
bianco. Basta avvalersi 
della funzione di espor- 
tazione, che ci consente 
così di utilizzare il pro- 
gramma più adatto, a tut- 
to vantaggio del risultato 
finale. Aprire il menu 
Tools, e selezionare la vo- 
ce Export. Il programma 
viene momentaneamen- 
te chiuso, mentre si de- 
termina il lancio della 
procedura guidata di 
esportazione. 

Nella prima maschera 
si specifica il percorso 
della rubrica da esporta- 
re e le categorie coinvol- 
te nell'esportazione, 
mentre nella seconda il 
nome del file dati finale e 
i campi da prendere in 
considerazione. La ma- 
schera che conclude la 
procedura riepiloga i da- 
ti specificati, e se questi 
sono corretti basta pre- 
mere il pulsante Finish 
per dare il via all'espor- 
tazione. ■ 
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Frontpage 

una miniatura 



► Il problema 

Inserire in una pagina Web le miniature di 
immagini i cui originali si trovano in altre pagine 

► La soluzione 

Caricare le immagini originali, quindi ridurle a 
miniature avvalendosi della procedura guidata 



Come creare 



Se una pagina Web 
deve contenere 
molte immagini, in- 
serendole nelle dimen- 
sioni originali si corre il 
rischio di non consen- 
tirne la visione d'insie- 
me. 

La soluzione è quella 
di crearne le miniature: 
si può così sfruttare a 
fondo l'area a disposi- 
zione, mentre facendovi 
sopra clic si potrà acce- 
dere all'originale. 

Configurare 
le miniature 

La procedura default 
prevede la creazione di 
miniature con certe di- 
mensioni, pertanto po- 
trebbe essere necessa- 
rio apportare delle mo- 
difiche ai parametri di 
lavoro. Ecco come pro- 
cedere. 

Aprire il menu Stru- 
menti, e selezionare la 
voce Opzioni pagina. 
Nella maschera che vie- 
ne aperta attivare la 
scheda Miniature. 

I parametri da speci- 
ficare sono tre, e preci- 
samente: la dimensione 
in pixel (da scegliersi 
fra larghezza, altezza, la- 
to lungo o lato corto 
dell'immagine), lo spes- 
sore del bordo che 
eventualmente deve 
contornare l'immagine, 
e se questo deve o me- 
no essere in rilievo. 

Per definire il primo 
parametro aprire l'elen- 
co a discesa associato 
alla prima miniatura, se- 
lezionare l'elemento di- 
mensionale su cui inter- 
venire, e indicarne il va- 
lore nella casellina a 
fianco dell'elenco. Se 



l'immagine deve essere 
bordata spuntare il 
checkbox Bordo, e spe- 
cificarne lo spessore. In- 
fine, spuntare la voce 
Bordi in rilievo, se si op- 
ta per questa caratteri- 
stica. Operate le impo- 
stazioni premere il pul- 
sante Ok. 

Originale e miniatura 

Creare la pagina con 
l'originale. Aprire il me- 
nu Inserisci, e seleziona- 
re Immagine. Nel corri- 
spondente sottomenu 
optare per Da file, e im- 
postare il percorso di 
residenza dell'immagi- 
ne. Salvare la pagina e 
l'immagine tramite le 
maschere che vengono 
visualizzate. 

Creare la pagina dedi- 
cata alle miniature ed 
inserivi un altro origina- 
le, quindi farvi sopra 
clic. 

Nella barra degli stru- 
menti Immagine fare 
clic sull'icona miniatura 
(dovrebbe essere la ter- 
za da sinistra). 

Se la barra non fosse 
visualizzata, aprire il 
menu Visualizza, sele- 
zionare Barre, e nel sot- 
tomenu scegliere Imma- 
gine. Al clic, l'immagine 
sul video si ridurrà alle 
dimensioni che sono 
state impostate. 

Salvando la pagina si 
determina anche il sal- 
vataggio dell'immagine 
originale e di quella mi- 
niaturizzata. 

Per creare il link iper- 
testuale, evidenziare la 
miniatura, quindi apri- 
re il menu Inserisci, e op- 
tare per Collegamento 
ipertestuale. ■ 



Configurare le miniature 



► Impostare i parametri 

Aprire il menu Strumenti, e 
selezionare la voce Opzioni 
pagina. Nella maschera 
che viene aperta attivare 
la scheda Miniature. I 
parametri da specificare 
sono tre: dimensioni, 
spessore del bordo, ed 
eventuale effetto di rilievo. 



► Creare la miniatura 

Caricare l'immagine 
originale. Nella barra degli 
strumenti Immagine fare 
clic sull'icona miniatura 
(dovrebbe essere la terza 
da sinistra). Al clic, 
l'immagine sul video si 
ridurrà alle dimensioni che 
sono state impostate. 



► Salvare le immagini 

Quando si salva la pagina 
con la miniatura vengono 
presentate due maschere. 
La prima per salvare la 
pagina stessa, la seconda 
per il salvataggio 
dell'immagine originale e 
del file corrispondente alla 
miniatura (con estensione 
.small). 



► Il link all'originale 

Evidenziare la miniatura, 
aprire il menu Inserisci, e 
optare per Collegamento 
ipertestuale. Nella 
maschera che viene 
visualizzata specificare 
l'indirizzo della pagina in 
cui è stato inserito 
l'originale dell'immagine. 
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► Easyspreadsheet 



Eliminare o sostituire gli zeri 

che vengono restituiti da una formula 



In certi casi, le formu- 
le che si trovano nel fo- 
glio di lavoro possono 
restituire uno zero ton- 
do tondo, che può di- 
sturbare l'estetica di un 
prospetto o di una ta- 
bella. Ovviamente, non 
si può cancellarli bru- 
talmente. Meglio, allora, 
trovare un sistema in- 
dolore per eliminarli o 
per sostituirli, per 
esempio, con un tratti- 
no. Così, ci si può anche 
rendere conto che non 
abbiamo a che fare con 
una cella vuota. 

Non si sa mai. Non 
renderli visibili, invece, 
è semplicissimo. Aprire 
il menu Tools e selezio- 
nare la voce Options. Si 
accede ad una masche- 
ra a tre schede, in cui si 
attiva quella denomina- 
ta View. Nella sezione 
Windows options toglie- 
re la spunta alla casella 
Zero values. Per sosti- 
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ta maschera che gestisce le visualizzazioni. Togliere la spunta 
alla casella Zero values per eliminare gli zeri 



tuire lo zero con un trat- 
tino o quant'altro, biso- 
gna ricorrere ad una 
espressione condiziona- 
le (e questo vale per 
qualsiasi foglio elettro- 
nico). Immaginiamo che 
la formula responsabile 
della restituzione dello 



zero sia la seguente: 
=D3+D4. È banale, ma 
come esempio va benis- 
simo. A questo punto, 
impostare un'espressio- 
ne IF che controlla il va- 
lore della suddetta for- 
mula. Se è uguale a zero 
viene restituito un trat- 



c 


u i. t 


i; 


. 








5 


-5 














|- 

































Se lo zero deve essere sostituito con un simbolo o una parola, 
bisogna impostare una opportuna espressione di controllo 



tino ("-"), mentre in ca- 
so contrario la formula 
viene valorizzata. In 
pratica, ecco cosa biso- 
gna digitare nella cella 
D6 contenente la formu- 
la che può restituire 
uno zero: =IF(D3+D4=0; 
"-";D3+D4). 



Si noti che il trattino 
è stato messo fra virgo- 
lette perché viene ela- 
borato come un testo. 

Altrettanto di deve fa- 
re se in luogo del tratti- 
no si vuole visualizzare 
un altro simbolo o una 
parola. ■ 



► Easyspreadsheet 

Come calcolare subtotali e totali generali 



Una tabella che riepi- 
loga dati di insieme può 
essere resa più eloquen- 
te se si prevedono dei 
subtotali. Facciamo su- 
bito un esempio. Se la- 
voriamo con un pro- 



spetto che analizza le 
vendite realizzate in al- 
cune province di varie 
regioni relativamente a 
tre prodotti, può essere 
utile disporre dei totali 
regionali. In altre parole, 
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Subtotali e totali si Inseriscono aprendo II menu Calculate e 
selezionando Subtotals e Totals 



dei subtotali in corri- 
spondenza del passag- 
gio dalle province di 
una regione ad un'altra. 
Easyspreadsheet dispo- 
ne di una funzione dedi- 
cata proprio a risolvere 
questo problema, che 
consente anche, poi, di 
eseguire i totali genera- 
li. Inserire nella tabella 
una riga vuota dove de- 
vono essere inseriti i 
subtotali, ed evidenziar- 
la. Aprire il menu Calcu- 
late, e selezionare Sub- 
totals. 

Nelle celle della riga 
vengono inseriti i sub- 
totali relativi alle sole 
celle che si riferiscono a 
una regione. A questo 
punto, se ci si porta in 
fondo al prospetto e si 
evidenzia una riga, 
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La maschera che consente di procedere alla personalizzazione 
del prefisso dei totali e subtotali 



aprendo ancora il menu 
Calculate, e selezionan- 
do Total si ottengono i 
totali generali. Totali e 
subtotali sono precedu- 
ti dal prefisso Total e 
Subtotal. Per modificar- 



lo, aprire il menu Tools, 
e selezionare Options. 
Nella maschera che si 
apre accedere alla sche- 
da General, e specifica- 
re i nuovi prefissi da uti- 
lizzare. ■ 
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Fogli elettronici 



► Excel 

Foglio di lavoro, proteggere le celle 
e zone che contengono formule 



Quando si crea un 
modello, al suo interno 
si trovano solitamente 
celle che contengono 
formule, mentre altre 
sono destinate ad accet- 
tare eventuali inseri- 
menti. 

In questi casi è racco- 
mandabile proteggere le 
formule da eventuali so- 
vrascrizioni. È chiaro 
che non possiamo avva- 



lerci semplicemente del- 
la funzione che prevede 
la protezione dell'intero 
foglio di lavoro, perché 
in tal caso verrebbero 
protette irrimediabil- 
mente anche le posizio- 
ni che, invece, devono 
essere in grado di rice- 
vere i necessari input, e 
che come tali non deb- 
bono essere protette. 
La soluzione, comun- 




Evidenziare le celle che non devono essere protette tenendo 
contemporaneamente premuto il tasto Control 



que, c'è. Ecco come fare 
per ottenere il risultato 
desiderato. Selezionare 
tutte le celle che non 
devono essere protette. 
Dal momento che po- 
trebbero trovarsi in zo- 
ne non contigue bisogna 
operare più selezioni te- 
nendo contemporanea- 
mente premuto il tasto 
Control. Alla fine si do- 
vrebbe ottenere una zo- 
na evidenziata con al- 
l'interno celle e zone 
che non lo sono, corri- 
spondenti a quelle che 
dovranno essere protet- 
te. 

A questo punto, apri- 
re il menu Formato, sele- 
zionare Celle, accedere 
alla scheda Protezione 
della maschera che vie- 
ne aperta, e togliere la 
spunta alla casella Bloc- 
cata. Premere il pulsante 
Ok per consolidare l'as- 
segnazione. Adesso 
aprire il menu Strumenti, 
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Accedere alla maschera di assegnazione formati. 

Nella scheda Protezione togliere la spunta alla casella Bloccata 



selezionare Protezione, 
e nel corrispondente 
sottomenu optare per 
Foglio. Viene aperto un 
box in cui si preme il 
pulsante Ok (opzional- 
mente si può assegnare 
una password). Da que- 
sto momento tutto il fo- 
glio è protetto, ad ecce- 
zione delle celle che de- 
vono ricevere input. 



Si noti che la prote- 
zione del foglio di lavoro 
può essere selettiva, nel 
senso che sono previste 
tre opzioni. In pratica, si 
può agire a livello di 
contenuti, oggetti, e sce- 
nari. 

Mettere o togliere ri- 
spettivamente la spunta 
alle voci da attivare o 
disattivare. ■ 



► Excel 

Caricare più documenti insieme 



Capita spesso di la- 


Altrimenti, bisogna ca- 


vorare contempora- 


ricarli uno per uno. 


neamente con gli stessi 


Non solo si perde tem- 


fogli di lavoro, pertan- 


po, ma si può anche di- 


to vale la pena di sal- 


menticare di caricarne 


varli in un unico grup- 


qualcuno. Con tutti i 


po per poterli richia- 


fogli in memoria, aprire 


mare poi tutti insieme. 


il menu File e selezio- 
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Per caricare più documenti contemporaneamente bisogna 
salvarli in un stesso gruppo con la procedura dedicata 



nare la voce Salva area 
di lavoro. Viene aperta 
la tradizionale masche- 
ra di salvataggio. Si no- 
ti che come nome del 
file da salvare potreb- 
be venire proposto un 
nome già assegnato. 
Accettarlo o cambiarlo 
con un altro. Il nostro 
consiglio è quello di as- 
segnare un nome che 
sia esplicativo dei con- 
tenuti del gruppo. Pre- 
mere il pulsante Salva 
per rendere operativo 
il salvataggio. La pros- 
sima volta che si lancia 
Excel, aprire il menu Fi- 
le, e selezionare Apri. 
Se si carica il file con il 
nome del gruppo ven- 
gono caricati tutti i mo- 
delli che vi apparten- 
gono. ■ 



► Excel 

Eseguire una somma 
condizionale 



In certi casi, può es- 
sere necessario somma- 
re solo determinati valo- 
ri fra quelli ospitati nella 
colonna di una tabella. 
Degli imponibili di più 
fatture, possiamo som- 
mare solo quelli che so- 
no uguali a un certo im- 
porto, o inferiori, o su- 
periori. Excel ci mette a 
disposizione una funzio- 
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ne dedicata. Si tratta di 
SOMMA.SE. Ecco come 
sommare, poniamo, i so- 
li imponibili superiori a 
1000 che si trovano nel- 
la zona A 1 :A8. 

Basta inserire nella 
cella che deve ospitare 
la suddetta somma la 
seguente espressione: 
=SOMMA.SE(A!:A8; "> 1 
00"). Si noti che il crite- 
rio di selezione 
deve essere 

espresso rac- 
chiuso fra virgo- 
lette. ■ 



Per sommare 

determinati valori 
di una colonna di una 
tabella si utilizza la 
funzione SOMMA.SE 
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Archivi 




► KeyNote 



Esportare in un documento Word 
una pagina di un archivio KeyNote 



Se per una qualsiasi 
ragione si presenta la ne- 
cessità di esportare in 
un wordprocessor (o in 
un'altra applicazione) il 
contenuto di una pagina 
di un archivio di KeyNo- 
te, possiamo avvalerci di 
una semplice procedura 
dedicata. Ecco come 
operare. Accedere alla 
pagina da esportare, 
aprire il menu File, e se- 
lezionare Export. Si de- 
termina l'apertura del 
box che gestisce la pro- 
cedura di esportazione. 
Nella parte superiore del 
box bisogna specificare 
l'oggetto dell'esporta- 
zione stessa. Spuntare il 
bottone Current Note, 
aprire l'elenco a discesa 
associato alla casella 
sottostante, e seleziona- 
re la voce Current node. 
Non si faccia confusione 
fra Note e Node. Note è 
l'insieme delle pagine, 
Node la singola pagina, 
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aprire // menu File e selezionare Export per accedere al box che 
gestisce l'esportazione di un archivio 



vale a dire un singolo 
elemento dell'archivio. 
Nell'elenco a discesa as- 
sociato alla casella For- 
mat for exported file, in- 
vece, specificare il for- 
mato di esportazione. 
Nella casella sottostante 
si definisce il percorso 
di salvataggio. In calce al 
box ci sono due bottoni. 
Servono rispettivamen- 
te per richiedere di esse- 



re avvisati in occasione 
di eventuali sovrascrit- 
ture di file, o per decli- 
nare i nomi di questi ul- 
timi se l'esportazione ne 
coinvolge più d'uno. 
Operate le opportune 
impostazioni fare clic sul 
pulsante Export per dare 
il via alle operazioni. 
Viene così aperta la ma- 
schera dedicata alla de- 
nominazione del file. 
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La maschera che consente di impostare il percorso in cui sarà 
registrato il file coinvolto nell'esportazione 



A denominazione av- 
venuta premere il pul- 
sante Salva, determinan- 
do la visualizzazione di 



un messaggio che ci 
informa dell'avvenuta 
esportazione. Chiudere 
tutti i box. ■ 



► KeyNote 

Cambiare lo sfondo delle note 



Le pagine di un ar- 
chivio di KeyNote pos- 
sono essere personaliz- 
zate con facilità. Se si 
vuole cambiare lo sfon- 
do di una pagina dell'ar- 
chivio accedere a quel- 
la da modificare, aprire 
il menu Format, e sele- 
zionare Background. A 



questo punto viene vi- 
sualizzata la maschera 
che gestisce l'operazio- 
ne. Selezionare il colore 
desiderato, e premere il 
pulsante Ok per appli- 
carlo alla pagina attiva. 
Il colore, può essere in 
un certo senso messo 
da parte, per essere si- 
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curi di utilizzare il me- 
desimo in altre occasio- 
ni. Basta premere il pul- 
sante Aggiungi ai colori 
personalizzati. 

La tonalità viene così 
aggiunta ad uno specia- 
le pannello. La modifica 
dello sfondo può coin- 
volgere contempora- 
neamente tutte le pagi- 
ne dell'archivio. In que- 
sto caso la procedura è 
la stessa di quella che 
abbiamo appena ese- 
guito, ma quando si 
apre il menu Format e si 
seleziona il colore, biso- 
gna tenere premuto il 
tasto Control. ■ 

Gli sfondi delle pagine 

di un archivio possono 

essere modificati 

con una sola operazione 



► KeyNote 

Controllo ortografico 
in italiano 



KeyNote è un software 
di information manage- 
ment che consente di or- 
ganizzare note ed appun- 
ti estemporanei. Può ac- 
cadere, soprattutto se si 
ha fretta, di commettere 
qualche errore di orto- 
grafia, che è bene elimi- 
nare, se possibile, senza 
perdere tempo. Lo pos- 
siamo fare grazie ad una 
sua interessante funzio- 
nalità. È quella che per- 
mette di eseguire il con- 
trollo ortografico in ita- 
liano dei testi archiviati 
nel programma. L'unica 

La maschera che gestisce 

la correzione ortografica 

dei testi archiviati 

nella pagine di KeyNote 



condizione per avvalersi 
di questa possibilità è 
quella di avere installato 
sul computer Office 97 o 
2000. Se ne disponiamo, 
aprire il menu Note, e se- 
lezionare la voce Check 
spelling. Viene così aper- 
ta la maschera che gesti- 
sce la correzione della 
pagina a video. Tale ma- 
schera è la stessa di quel- 
la che opera in Office. ■ 
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Wordprocessor 



► Word 



Allineare correttamente immagini e oggetti 
nella pagina di un documento Word 



Se in una pagina si in- 
seriscono immagini od 
oggetti, magari per 
creare un album o un 
catalogo, si viene a 
creare la necessità di 
allinearli correttamente 
secondo diversi criteri. 

Per esempio, si 
potrebbero disporre in 



verticale lungo il mar- 
gine sinistro del foglio, 
oppure a coppie su più 
righe. L'allineamento 
potrebbe essere fatto 
manualmente, facendo 
clic sugli oggetti e po- 
sizionandoli poi oppor- 
tunamente, ma l'esteti- 
ca non è garantita. 




Per visualizzare la barra Disegno, aprire il menu Visualizza, 
selezionare Barre strumenti, e nel sottomenu optare per 
Disegno 



Meglio, allora, av- 
valersi delle opzioni 
dedicate che operano 
all'interno della fun- 
zionalità di disegno. Ve- 
diamo come allineare 
correttamente quattro 
immagini disposte su 
due righe. È appena il 
caso di ricordare che la 
procedura è valida per 
qualsiasi tipo di allinea- 
mento. Ecco come pro- 
cedere. Innanzitutto, vi- 
sualizzare la barra degli 
omonimi strumenti. 

Aprire il menu Visua- 
lizza, selezionare Barre 
strumenti, e nel cor- 
rispondente sottomenu 
optare per Disegno. La 
barra viene posizionata 
per default in calce al- 
l'area di lavoro. 

A questo punto, se- 
lezionare contempo- 
raneamente le due im- 
magini della prima riga 
tenendo premuto il tas- 
to Maiuscole. Aprire il 




L'allineamento degli oggetti è gestito dal sottomenu che 
corrisponde alla voce Allinea e distribuisci del menu Disegno 



menu Disegno nel- 
l'omonima barra, se- 
lezionare Allinea e di- 
stribuisci, e nel cor- 
rispondente sotto- 
menu optare per Alli- 
nea al centro orizzon- 
talmente. Ripetere la 
operazione con le altre 
due immagini. L'allinea- 



mento verticale si es- 
egue con la stessa pro- 
cedura, ma in questo 
caso si selezionano le 
immagini di una colon- 
na e nel sottomenu del- 
la voce Allinea e di- 
stribuisci si opta per 
Allinea al centro verti- 
calmente. ■ 



► Word 

Incollare con il tasto "Ins" 



È possibile rendere 
più veloci le oper- 
azioni di "incolla" per- 
sonalizzando la fun- 
zione del tasto Ins, che 
per default è quella di 
attivare la modalità 
sovrapposizione. 

Vale a dire che i 
caratteri battuti van- 
no a sovrapporsi a 
quelli già presenti nel 
testo. 

Aprire il menu Stru- 
menti, selezionare 
Opzioni, ed accedere 
alla scheda Modifica. 
Nella sezione Opzioni 
di Modifica spuntare la 
casella accanto alla 
voce Utilizza il tasto 
Ins per incollare. Pre- 
mere il pulsante Ok. 

Da questo momen- 
to, la semplice pres- 



sione di questo tasto 
determina l'incollag- 
gio di quanto contenu- 
to nella clipboard. 

Fra l'altro, quando 
si preme inavvertita- 
mente il tasto, non si 
corre più il rischio di 
rendere attiva la 



modalità di sovrappo- 
sizione, con tutte le 
conseguenze del caso. 
Infatti il tasto Ins è vi- 
cino a Cane, ed è piut- 
tosto facile scambiare 
uno per l'altro, se si è 
abituati a digitare ve- 
locemente. ■ 
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Per modificare le funzioni del tasto Ins spuntare la casella 
Utilizza il tasto Ins per incollare 



► Word 

Salvare tutti 

i documenti aperti 

Se si lavora su molti 
documenti, passando 
da uno all'altro, alla fine 
si perde tempo prezioso 
se siamo costretti a sal- 
varli uno per uno. 

Fortunatamente, è 
possibile procedere al 
loro salvataggio con- 
temporaneo. Basta pre- 
mere il tasto Maiuscole 
e aprire il menu File. A 
questo punto si può no- 
tare che il solito menu si 
presenta modificato. In- 
fatti, in luogo della 
voce Salva compare la 
voce Salva tutto. In- 
oltre, accanto alla 
voce, è comparsa l'im- 
magine di più di-schet- 
ti, per significare che 
l'operazione coinvolge 



rjt MiiHkd taifcAfccrf Mnuui 


rwi 


1 n bmw... 


"Ttìf ft|*.. 


(. 


- OD Er*jd tuta» 




- & SJ™ LiiJLu 




EjpkM OM [KrtTK.. . 




,.■:}■ 5tfttOMK|»tfwW&... 




: 'S.i"i>-' 





Per salvare 
contemporaneamente 
più documenti, 

premere Maiuscole 
quando si apre il menu File 

più documenti. La 
modifica interessa an- 
che la voce Chiudi, che 
ora si presenta come 
Chiudi tutto. ■ 
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► Word 



Utilizzare Microsoft Word come un semplice 
sistema informativo 



Non è certamente il 
caso di assegnare a 
Word compiti che non 
gli competono istituzio- 
nalmente, ma per gestire 
un semplice elenco indi- 
rizzi se ne può sfruttare 
la versatilità, e trasfor- 
marlo in un batter d'oc- 
chio in semplice data ba- 
se. Ovviamente, l'elenco 
indirizzi è una sola delle 
tante possibilità. Sta a 
noi decidere cosa vo- 
gliamo archiviare, tanto 
più che le procedure so- 
no di una semplicità as- 
soluta. In pratica, basta 
specificare i nomi dei 
campi dell'archivio, do- 
podiché lo si gestisce 



sotto tutti gli aspetti uti- 
lizzando la funzionalità 
dedicata prevista da 
Word. Creare una tabella 
di una sola riga e tante 
colonne quanti sono i 
campi previsti. Inserire 
nelle celle della riga i no- 
mi dei campi, aprire il 
menu Visualizza, optare 
per Barre strumenti, e nel 
corrispondente sotto- 
menu selezionare Data- 
base. Così facendo viene 
contestualmente visua- 
lizzata l'omonima barra 
icone. Fare clic sulla pri- 
ma delle icone (Modulo 
dati), determinando l'a- 
pertura della maschera 
per la gestione dell'ar- 




chivio. Nella finestra 
centrale figurano i nomi 
dei campi, affiancati dal- 
le caselle in cui inserire i 
dati del primo record. 
Operato l'inserimento, 
premere Aggiungi per in- 



serire un nuovo record, 
e così via. I dati inseriti 
vengono trasferiti nella 
tabella. Per condurre 
una interrogazione, pre- 
mere il pulsante Trova, e 
nel box che viene aperto 



specificare il campo in 
cui condurre la ricerca, e 
che cosa ricercare. 

Premere Trova. Nella 
finestra viene visualizza- 
to il primo record indivi- 
duato. ■ 
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Creare una tabella di una sola riga e digitarvi i nomi 
dei campi in cui si articolano i record dell'archivio 



Fare clic sulla prima icona della barra strumenti Database per accedere alla maschera che 
gestisce il nostro archivio 



► Word 



Utilizzare simboli speciali 



Se vogliamo dare un 
tocco personale ad un 
documento, alla nostra 
carta intesta, e così via, 
possiamo utilizzare dei 
simboli speciali per me- 
glio evidenziare deter- 
minate informazioni. 
Per esempio, potrem- 
mo fare precedere dal 



simbolo di una busta il 
nostro indirizzo e-mail. 
Oppure, da quello di un 
apparecchio telefonico 
il numero di telefono. E 
si potrebbe continuare, 
ma la fantasia non ha li- 
miti. Il problema, se tale 
possiamo chiamarlo, è 
quello di trovare i sim- 
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boli adatti. Aprire il me- 
nu Inserisci, e selezio- 
nare la voce Simbolo. 
Nella maschera cui si 
accede aprire l'elenco a 
discesa associato alla 
casella Tipo di carattere, 
e selezionare la voce 
Webdings. Viene così 
presentata la raccolta 
dei corrispondenti sim- 
boli, dove possiamo 
trovare quelli desidera- 
ti. Sono piccoli, ma fa- 
cendovi sopra clic se 
ne determina l'imme- 
diato ingrandimento. 

Premere Inserisci per 
inserire il simbolo nel 
documento. ■ 

/ simboli che appartengono 
alla categoria dei Webdings. 
Fare clic su Inserisci 
per inserirli 



► Word 

Accelerare l'apertura 
di un documento 



Quando si apre un 
documento che contie- 
ne molte immagini, i 
tempi di caricamento 
rallentano notevolmen- 
te. Se non siamo inte- 
ressati alle immagini, 
possiamo inibirne la vi- 
sualizzazione, e ripristi- 
narla, per esempio, al 
momento della stampa. 

Aprire il menu Stru- 
menti, e selezionare la 
voce Opzioni. Nella se- 



zione Mostra della ma- 
schera che viene conte- 
stualmente visualizzata, 
spuntare la voce Segna- 
posto per immagini. 
Convalidare l'assegna- 
zione facendo clic sul 
pulsante Ok in calce alla 
maschera. Le immagini 
verranno visualizzate 
come rettangoli vuoti. 

Per rivisualizzarle to- 
gliere la spunta alla sud- 
detta casella. ■ 
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Per non visualizzare 

le immagini di documento 
spuntare la voce 
Segnaposto per immagini 
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Le domande tecniche dei lettori 



a cura di Flavio Nuoci 



► Connessioni 

Problemi con la 
porta USB 

Ho acquistato una stampante 
Canon S200 e l'ho inserita 
nella porta USB del mio vecchio 
Pentium MMX a 233 MHz. 
Inizialmente funzionava, poi ho 
copiato la partizione di Windows 
Millennium con Partition Magic e 
da quel momento si blocca dopo 
poche righe con 2 messaggi: il 
primo messaggio recita Errore 
durante la scrittura su USBPRN01 
della S200 Accesso a posizione di 
memoria non valido. Il secondo 
recita cartuccia sconosciuta e La 
stampante non risponde. Ma la 
cartuccia è originale ed è carica, i 
cavi e la porta USB sono buoni ho 
anche una vecchia HP 420 
collegata in serie ad uno scanner 
su porta parallela che per fortuna 
continua a funzionare. Il driver 
Canon è aggiornatissimo, ho 
provato a muovere cartucce e 
testina ma senza risultati. Ho 
provato a cambiare una alla volta 
ie opzioni di spooling senza 
risuitati. La stampante provata su 
un personal del supermercato dove 
l'ho acquistata funziona. 

Francesco Brucellaria 

Il tenore dei messaggi e il fatto 
che la stampante funzioni con un 
altro PC indicano che si tratta di 
un problema di comunicazione 
sulla connessione USB. Con la 
stampante accesa e il cavo 
collegato entrare nelle Proprietà 
della stampante da Start, 
Impostazioni, Stampanti. 
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Un segno rosso sul simbolo del controller 
USB segnala un problema di 
funzionamento 



Selezionare l'icona della S200, 
premere il tasto destro e 
selezionare proprietà. Entrare 
nella pagina dettagli e assicurarsi 
che nella finestra Stampa su: sia 
selezionata USBPRN01 S200. Se 
non lo è, o se è elencato come 
non connesso cliccate sulla 
freccia a destra della finestra per 
visualizzare la lista delle porte 
disponibili. Se è presente 
selezionate USBPRN01 S200, 
premete Applica e provate a 
stampare una pagina di prova (in 
Generale, Stampa pagina di 
prova). Se nessuna porta USB è 
presente andate in Start, 
Impostazioni, Pannello di 
controllo, Sistema, Gestione 
periferiche, Controller USB 
(Universal Serial Bus). Cliccate 
sul segno "+" a fianco della voce 
per far apparire tutte le 
periferiche della categoria e 
controllate che non vi siano segni 
gialli o rossi, segnali di 
un'installazione non corretta. 
Nella categoria potrebbe apparire 
anche un dispositivo 
sconosciuto, la stampante, un 
altro segnale di una installazione 
dei driver non andata a buon fine. 
Se in Proprietà del sistema è tutto 
a posto provate a cambiare la 
porta di collegamento o con un 
altro cavo. Infine verificate se nei 
driver in dotazione alla scheda 
madre ne esiste uno specifico per 
la connessione USB. 



► Dischi fissi 

Come installare 
un secondo HD 

Ho installato su PC provvisto di 
XP Home nativo un secondo 
HDD collegandolo come slave sul 
canale EIDE primario dove come 
master vi è un disco da 80 GB 
partizionato. Non riesco a vedere il 
nuovo disco ricorrendo all'auto 
rilevazione del sistema. Se lo 
collego sul secondo canale il 
sistema lo riconosce ma essendo 
lo stesso utilizzato per 
masterizzatore e DVD sono 
costretto a trasferire uno dei due, 
nel qual caso non viene letto l'uno 
o l'altro. Ho invertito i cavi a 80 pin 
e le alimentazioni per verificare se 
vi era una qualche interferenza. È 
la presenza sul canale primario di 
tre dischi virtuali che impedisce 
l'utilizzo di un ulteriore slave? 

Andrea Podestà 



La presenza di uno o più dischi 
virtuali è ininfluente. Quando un 
disco non è rilevato dal sistema è 
principalmente per due motivi: 
una configurazione del disco 
sbagliata oppure il disco non è 
stato preparato con FDISK. I 
dischi hanno nella parte 
posteriore dei ponticelli di 
configurazione per 
l'identificazione come master o 
slave sulla catena EIDE, alcuni 
però richiedono una disposizione 
dei ponticelli diversa quando è 
presente un secondo disco. Gli 
IBM per esempio hanno quattro 
disposizioni dei ponticelli di 
configurazione: master, slave, 
master con slave presente e slave 
con master presente. Se non li si 
imposta correttamente non 
saranno visibili al BIOS e spesso 
la disposizione errata preclude al 
BIOS anche la rilevazione 
dell'altra periferica. Se il BIOS 
rileva il disco al contrario del 
sistema operativo allora il disco 
non è stato partizionato con 
FDISK. Il programma lo si può 
trovare nel dischetto di avvio di 
Windows 98 e Millennium. 
Avviatelo con l'opzione per i 
dischi di grandi dimensioni e non 
preoccupatevi se il DOS riporta 
una capacità errata, è una 
limitazione del DOS che non 
visualizza correttamente i dischi 
rigidi con una dimensione 
superiore a 60 GB. L'operazione 
di formattazione però è eseguita 
correttamente dal programma. 



► Outlook 

Si interrompe 
la connessione 

Da alcuni giorni nel tentativo di 
scaricare la posta elettronica 
relativa ad uno dei miei account mi 
imbatto in un fenomeno che non 
sono riuscito a risolvere: vengono 
scaricati 5 messaggi dei circa 50 in 
coda, ma al sesto compare il 
messaggio di errore // server ha 
interrotto la connessione in modo 
inatteso. Ciò potrebbe essere 
dovuto a problemi relativi al server o 
alla rete oppure a un lungo periodo 
di inattività. Account: 
'pop.tiscalinet.it', Server: 
'pop.tiscalinet.it', Protocollo: P0P3, 
Risposta del server: '+OK 434 
bytes', Porta: 110, Protezione 
(SSL): No, Numero di errore: 
0x800CCC0Fe la connessione 



viene interrotta. Altri account 
funzionano normalmente. Inoltre 
con i successivi tentativi vengono 
nuovamente scaricati sempre e solo 
quei 5 messaggi. Nulla è cambiato 
con la rimozione e una nuova 
configurazione dell'account. Se mi è 
consentito, direi che è irritante 
imbattersi sempre in segnalazioni 
che come massima informazione 
forniscono un numero di errore che 
ad utenti non esperti non dice nulla 
che possa essere di aiuto. Non 
esiste un elenco esplicativo del 
significato di tali codici e/o 
dell'utilizzo delle varie porte? 
Ritengo che numerosi utenti 
avrebbero le idee meno confuse 
sapendo di quale errore si tratta, o 
a che serve una certa porta 
menzionata in inquietanti, misteriosi 
messaggi del nostro firewall! 

L'errore segnalato da Outlook è 
generico e si riferisce a una 
connessione terminata. Le cause 
possono essere diverse, per 
esempio una linea telefonica 
troppo disturbata ma non sembra 
questo il motivo dal momento 
che gli altri account funzionano 
normalmente. Problemi di questo 
genere sono principalmente 
dovuti agli antivirus che 
sottopongono a scansione i 
messaggi di ingresso, in Internet e 
nelle varie Knoweledge base sono 
segnalati comportamenti simili 
quando sono presenti gli 
antivirus di Norton e McAfee. 
Disabilitandoli la connessione 
dovrebbe riprendere a funzionare 
correttamente. Un elenco degli 
errori di Outlook e il loro 
significato lo si può trovare su: 
www.ninjabug.org/~beetle/files/ 
outlookexpress.error.codes.html. 



► Outlook 

Esportare 
i messaggi 

Ho un portatile con Windows 98 
SE e un desktop con Windows 
XP Home. Avrei la necessità di 
spostare i messaggi contenuti in 
Outlook Express 5 nelle cartelle 
locali o anche tutte le singole 
cartelle (tipo Posta In arrivo, Posta 
inviata e altre create da me) dal 
computer con Windows 98 all'altro 
che contiene Outlook Express 6. 
Purtroppo non riesco a trovare il 
modo di farlo. 

Guido Achilli 
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almeno 250 W e con un 
connettore supplementare 12 V a 
quattro pin, necessario per fare 
fronte alle richieste di corrente 
del processore. Se non c'è questo 
connettore l'alimentatore non è 
compatibile con i Pentium 4. 

► Strana attività 

L'hard disk 
lavora sempre 

Il mio disco rigido continua a fare 
dei movimenti anche se non sto 
lavorando al computer. Ho fatto 
girare l'antivirus ma non ha trovato 
nulla. Cosa può essere? 

Lettera firmata, via e-mail 



II metodo più comodo per spostare ì messaggi da Outlook Express 5 a 6 è di spostare 
la cartella che li contiene in una posizione facile da raggiungere e farne una copia 



Il metodo più semplice è di 
modificare la posizione della 
cartella di archiviazione di 
Outlook 5, fare una copia del 
folder, trasferirlo sul desktop di 
Windows XP e importarlo in 
Outlook 6. Sul computer con 
Windows 98 create una cartella 
vuota nel disco C: con un 
qualsiasi nome, per esempio 
"archivio". 

Entrate in Outlook Express e dal 
menu Strumenti selezionate 
Opzioni, Manutenzione e Archivia 
cartella. Si aprirà la casella 
Percorso archivio, premete 
Modifica e selezionate la casella 
"archivio" creata in precedenza. 
Premete OKlino a tornare alla 
schermata di Outlook, chiudete e 
riawiate il programma. Fate una 
copia della cartella e 
trasportatela sul computer con 
installato Windows XP. Avviate 
Outlook Express 6, entrate in File, 
Importa, Messaggi, selezionate 
Microsoft Outlook Express 6 come 
programma di posta elettronica 
per l'importazione e premete 
Avanti. 

Non preoccupatevi del fatto che 
state importando dei messaggi di 
Outlook Express 5 con l'opzione 
per i messaggi di Outlook Express 
6, la procedura funzionerà 
ugualmente. 

Selezionate la voce Importa posta 
elettronica da una directory di 
archiviazione di OE6 e premete 
OK, con Sfoglia andate alla 
ricerca della cartella "archivio" 
che avete trasferito e premete 
Avanti. Il prossimo messaggio 
chiederà quali caselle si desidera 
importare, dopo la scelta 
premete Avanti e Outlook Express 
6 importerà le cartelle 
selezionate. 



► Configurazione con P4 

Quale 

alimentatore 
devo scegliere? 

Ho assemblato da me i due 
computer in mio possesso e 
così vorrei fare per il prossimo che 
sarà basato sul processore 
Pentium 4 di Intel. Un paio di amici 
mi hanno però parlato di difficoltà 
che potrebbero nascere con 
l'alimentazione delle motherboard 
per questa CPU ed allora vi chiedo 
se ci sono particolari precauzioni 
da prendere durante il montaggio. 
Qualunque case ATX, senza 
alimentatore, va bene? Un normale 
alimentatore da 300 watt o 
superiore definito P4 compatibile 
può essere installato senza 
problemi? 

Roberto Noviello 

In origine Intel richiedeva una 
particolare piastra di supporto 
per la scheda madre, con un 
sistema di rinforzo nell'area dove 
si veniva a trovare la CPU che 
supportasse il grande e pesante 
dissipatore. Quasi nessuno dei 
produttori di chassis ha seguito 
questa (costosa da realizzare) 
specifica che poi è caduta nel 
nulla, il Pentium 4 lo si può 
installare su un telaio ATX senza 
problemi facendo attenzione solo 
a non premere eccessivamente 
sulla scheda madre quando si 
installa il dissipatore. Un piccolo 
trucco è posizionare sotto la 
scheda madre, nel punto dove si 
trova il processore, uno spessore 
che impedisca alla scheda di 
curvarsi e rompersi. Il Pentium 4 
richiede un alimentatore di 



Il sistema operativo approfitta dei 
momenti di inattività per eseguire 
alcune operazioni di 
manutenzione che implicano 
l'uso del disco rigido. Una di 
queste è la compattazione della 
memoria virtuale, eseguita dopo 
circa un minuto d'inattività. Ma ci 
sono altri programmi che 
sfruttano questi momenti di 
inattività. Per esempio Office 
avvia l'indicizzazione dei file per 
velocizzarne la ricerca mentre gli 
antivirus residenti e i programmi 
come le Norton Utilities eseguono 
diversi accessi di controllo al 
disco. Se poi si ha una 
connessione Internet attiva 
partono l'aggiornamento 
automatico delle pagine, dei siti 
off line e dei programmi. Inoltre è 
nei momenti di inattività che i 
sistemi operativi dotati della 
funzione di ripristino creano i 
punti di ripristino. A questi vanno 
aggiunti l'agente di sistema, il 
programma che lancia le 
applicazioni a tempo, e i 
programmi di backup automatici. 
Sui computer con poca memoria 
e processori lenti le operazioni di 
cui sopra possono richiedere un 
notevole lasso di tempo per 
l'esecuzione. Identificare il 
programma che più spesso 
accede al disco è una cosa facile 
ma lunga. La prima fase della 
procedura consiste nel 
disabilitare tutti i programmi 
avviati in background. In 
Windows 98, XP e ME è una cosa 
semplice, i programmi sono 
elencati nella cartella di 
Esecuzione automatica o Avvio 
(dipende dal sistema operativo) 
all'interno dell'Utilità di 
configurazione di sistema. Per 
avviarla si deve andare in Start, 
Esegui, digitare il comando 
Msconfig all'interno della finestra 
e premere Ok. Con Windows 2000 



l'operazione è più complessa ed è 
meglio ricorrere a programmi 
come X-Setup scaricabile dal sito 
www.xteq.com. Dopo aver 
disabilitato tutti i programmi li si 
riabilita uno a uno osservando 
ogni volta il comportamento del 
disco. 

► Windows XP 

Il PC si blocca 
allo spegnimento 

Ho un AMD Athlon XP 1700+ sul 
quale eseguo frequentemente 
la manutenzione avvalendomi delle 
utility di Windows XP 
(ottimizzazione del sistema) e di 
altri programmi freeware come 
EasyCleaner, RegCIeaner, 
SpybotSD e DLL Archive. Quando 
spengo il PC, a volte, capita che 
spariscano tutte le icone dal 
desktop come se si stesse 
spegnendo ma poi, in realtà, 
rimane in "coma": senza icone né 
barra strumenti ma comunque 
acceso. Usando la combinazione di 
tasti Ctrl-Alt-Canc, nella finestrella 
che appare, come unico file in 
esecuzione c'è sempre e solo 
Rundll32. Mi piacerebbe sapere 
cos'è, perché appare, perché 
impedisce lo spegnimento del 
computer ma soprattutto come fare 
per evitare questo inconveniente. 
Inoltre spesso appare a video 
improvvisamente la finestrella di 
Connessione che mi propone di 
connettermi ad Internet. Questo mi 
accadeva anche quando avevo 
altro PC con un diverso modem e 
Windows 98 come sistema 
operativo. 

Lettera firmata, via e-mail 

Rundll32.exe è un file vitale del 
sistema operativo che attiva 
molte funzioni di sistema, per 
esempio la formattazione del 
floppy disk e la comparsa di Apri 
con quando si attiva il menu col 
tasto destro del mouse. Il suo 
blocco può essere determinato 
da un problema nel programma 
che sta avviando oppure, molto 
raramente, da una corruzione del 
file stesso, oppure da un virus. 
Alcuni virus attaccano il 
computer rimpiazzando il file 
Rundll32.exe con una versione 
infetta. Per determinare se il 
blocco è causato da un 
programma si deve avviare 
l'utility Msconfig digitandone il 
nome in Start, Esegui. Nel 
pannello Utilità Configurazione di 
sistema che si aprirà andate alla 
finestra Avvio. Nella parte a 
destra ricercate le righe nelle 
quali è presente Rundll32.exe, [> 
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Nell'Utilità Configurazione di sistema 

sono visibili i programmi avviati da 
Rundll32 

ignorando quelle con Load Power 
Profile, e disabilitatele togliendo il 
segno di marcatura dalla casella. 
Se ora il sistema si chiude 
correttamente il problema è uno 
di questi file che non funziona 
correttamente. Per scoprire quale 
riabilitatene uno alla volta e 
ripetete la procedura di riawio e 
spegnimento fino alla comparsa 
del blocco. Se il blocco è dovuto 
a un malfunzionamento di 
Rundll32.exe reinstallate il file 
usando la procedura di 
estrazione di Windows XP che si 
trova nella pagina Generale di 
Msconfig. La causa più comune 
della comparsa della finestra di 
Connessione è un qualche 
programma che sta cercando di 
accedere a Internet: antivirus, il 
sistema operativo stesso, firewall 
come ZoneAlarm o qualsiasi 
programma a cui sia stata data la 
possibilità di eseguire 
automaticamente un 
aggiornamento accedendo a 
Internet. 



► Firewall 

Protezione 
di ZoneAlarm 

Ho installato ZoneAlarm presente 
sul CD ROM n. 66 di PC Open. 
Premetto che avevo già installato 
una versione precedente e il 
prodotto lo conosco bene, tuttavia 
da quando ho installato questa 
versione continua a chiedermi di 
collegarsi a Internet: sono state 
richieste informazioni da 
lockup.zonelabs.com, quale 
connessione utilizzare? 
Ho autorizzato la procedura di 
cllegamento al sito, ma questo 
messaggio continua a uscire anche 
quando sono scollegato e negato 
l'accesso a Internet (lucchetto 
chiuso). 

Ho provato anche a disattivare la 
verifica automatica di update. 

Cavatton Mirco 



Lockup.zonelabs.com è una 
pagina alla quale ZoneAlarm si 
indirizza automaticamente in 
seguito a un tentativo di attacco 
al software stesso. In questa 
pagina sono contenute alcune 
istruzioni che, secondo 
ZoneLabs, dovrebbero rendere il 
sistema più resistente e sicuro ai 
tentativi d'intrusione. La 
continua comparsa della 
richiesta di collegamento 
sembrerebbe indicare che 
qualcuno sta cercando di 
oltrepassare il sistema di 
protezione del firewall. 

► ZoneAlarm 

Ho trovato 
un bug? 

Ho un computer con Windows XP 
sul quale ho disabilitato tutte le 
operazioni di aggiornamento 
automatico del sistema operativo. 
Nonostante tutto a ogni 
accensione mi si avvia la finestra 
del modem di Connessione a 
Internet. Dopo varie prove sono 
riuscito a stabilire che è ZoneAlarm 
il responsabile. Come posso 
impedirgli di avviare la connessione 
a Internet? 

Andrea Puggelli 

ZoneAlarm a ogni avvio esegue 
un DNS Lookup, cioè va alla 
ricerca in un Domain Name 
Server dell'indirizzo IP 
corrispondente al nome del 
dominio. La ricerca avviene in 
seguito alla richiesta di accesso a 
Internet, per motivi di 
registrazione, aggiornamento o 
altro, da parte di un programma. 
In teoria ZoneAlarm dovrebbe 
attendere l'apertura di una 
connessione a Internet, ma su 
alcuni computer con l'opzione di 
connessione remota abilitata nel 
browser potrebbe cercare di 
avviarla. Si tratta di un bug che 
verrà corretto nella prossima 
versione del programma. 

► Scheda video Mystique 

Come aggiornare 
i driver 

Posseggo un computer con un 
processore da 200 MHz, 32 MB 
di RAM, scheda video Matrox 
Mystique con 4 MB di memoria, 
scheda madre Asus e un monitor 
AOC 17". Il mio problema è che 
non riesco ad impostare la 
risoluzione video a 65 mila colori, o 
meglio, posso pure impostarlo a 



65 mila colori ed il risultato è 
buono ma quando riaccendo il PC il 
monitor rimane nero. 

Lettera firmata, via e-mail 

Se la scheda non riesce a 
visualizzare più di 65.536 colori 
c'è un problema con i driver, 
corrotti o scorretti. La Mystique 
con 4 MB di memoria raggiunge 
una risoluzione massima di 1.152 
x 864 punti con 16 milioni di 
colori a 32 bit. Il monitor che al 
riawio rimane nero è segno che 
la scheda sta erogando una 
frequenza di refresh troppo alta e 
di conseguenza il monitor entra 
in protezione per evitare danni 
all'elettronica. Anche questo 
difetto spesso è a causa di driver 
corrotti. Per prima cosa 
consigliamo di rimuovere il driver 
esistente, da Installazione 
applicazioni o con l'apposito 
programma di disinstallazione, e 
di impostare come scheda video 
una comune scheda VGA, 
ignorando i messaggi di 
avvertenza di Windows 
sull'incompatibilità hardware 
della scheda. Quindi procurarsi il 
modello corretto della scheda e 
scaricare il relativo driver 
aggiornato dal sito di Matrox: 
www.matrox.com/mga/support/ 
drivers/latest/home.cfm. 

► Norton System Works 

Problemi 
con Symantec 

Possiedo un computer con AMD 
Thunderbird 1400 MHz, 256 MB 
PC2100, GeForce2 MX400 con 64 
MB e AGP 4X, disco rigido da 
30GB, Windows XP, un'unità DVD e 
un masterizzatore. Da qualche 
mese ho dei problemi che elenco 
nell'ordine temporale in cui si sono 
presentati: Live Update delle 
Norton System Works 2002 non si 
avvia, e non sono riuscito a 
risolvere il problema ricaricando il 
software (acquistato 
regolarmente). All'avvio compare la 
scritta: impossibile caricare il 
profilo utente, si userà il profilo 
definito dal sistema. Dettagli: 
memoria insufficiente per eseguire 
il comando. Norton Disk Doctor 
non analizza il disco principale e 
visualizza il seguente messaggio: // 
sistema operativo o un altro 
processo ha attualmente l'accesso 
esclusivo all'unità o ad alcuni file, 
Impossibile continuare. Ho provato 
ad installare il Service Pack 1 
d'aggiornamento di XP ma le cose 
sono peggiorate. Il sistema è 
diventato lentissimo e andava in 



blocco. L'ho rimosso e riportato il 
sistema operativo allo stato 
precedente. Ho comprato di 
recente le Norton System Works 
2003, ho eliminato la versione 
2002 ed ho installato la nuova 
versione. Durante l'installazione 
compare: c'è un problema nel 
registrare Live Update, Live update 
non sarà utilizzabile per questo 
prodotto. L'installazione di Norton 
Clean Sweep non è riuscita. Codice 
errore -12. Da che cosa sono 
originati i problemi? Di fatto noto 
anche un certo rallentamento 
nell'avvio dei programmi. Per lo più 
uso Office XP ma uso anche altri 
software (acquisizione foto da 
fotocamera digitale, software per 
scanner e altri). Preciso che il disco 
rigido è occupato per circa la metà 
e di recente ho deframmentato il 
disco. 

Pietro Silveri 

Partiamo dal problema di 
LiveUpdate che si è ripresentato 
anche con la versione 2003 del 
Norton System Works. Per 
risolvere la questione si deve 
cancellare il file 

Settings.LiveUpdate.com e tutte 
le sue eventuali copie. Il metodo 
più veloce con Windows XP è di 
entrare in Start, Cerca, attivare la 
ricerca nelle sottocartelle in 
Utilizza opzioni di ricerca 
avanzate e Altre opzioni avanzate 
e digitare Settings.LiveUpdate.com 
nella finestra Nome del 
documento o parte del nome. 
Selezionare nella finestra di 
destra tutti i file che sono stati 
trovati e cancellarli, dopodiché 
riawiare LiveUpdate per 
rigenerare i file che sono stati 
cancellati. Non cancellate il folder 
\Symantec\Live Update folder o il 
file Product.Catalog.LiveUpdate; Se 
lo fate si dovranno installare 
nuovamente tutti i programmi. 
Molti problemi di LiveUpdate si 
possono risolvere installando 
l'ultima versione del programma 
disponibile alla pagina 
www.symantec.com/techsupp/fil 
es/lu/lu.html. Per quanto 
riguarda CleanSweep è stato 
pubblicato recentemente un 
aggiornamento importante. 
Symantec lo ha reso disponibile 
come file eseguibile nel caso non 
si riesca a far funzionare 
LiveUpdate. L'indirizzo è: 
www.symantec.com/region/reg_e 
u/techsupp/ncs/ncs_2002_info_s 
olve_install.html, cliccando su 
Important update available si 
accede alla pagina dove è 
contenuto il file di aggiornamento 
encs0131.exe. Ricordiamo che 
CleanSweep richiede l'esecuzione 
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con un account che abbia i 
privilegi di amministratore. Le 
proprietà dell'account sono 
visibili in Start, Pannello di 
controllo, Account utente. Come 
ultima risorsa consigliamo di 
rimuovere manualmente il 
Norton System Works e di 
installarlo nuovamente. Le 
informazioni sulla procedura 
sono alla pagina 
http://servicel.symantec.com/ 
SUPPORT/nsw.nsf/docid/ 
2001091013435207 



► Sicurezza 

Outlook 
non scarica 
gli allegati 

Un amico sta tentando di 
spedirmi dei documenti scritti 
con Word e salvati con l'estensione 
.doc. Da quando ho aggiornato 
Windows XP con l'ultimo Service 
Pack, non posso più salvare gli 
allegati. Outlook Express li mostra 
scrivendoli in grigio e quando clicco 
su salva allegati appare un 
messaggio che riporta: é stato 
rimosso l'accesso ai seguenti 
allegati della posta, considerati 
non sicuri. 

Marco 

Ho sempre eseguito Windows 
Update. Un risultato 
indesiderato è stato però 
quello di ritrovarmi con Outlook 
Express 6 che non mi scarica più 
gli allegati (non tutti, non ho capito 
che criterio usi) perché li ritiene 
potenzialmente dannosi 
(testualmente compare un avviso 
che dice: è stato 
rimosso l'accesso ai seguenti 
allegati della posta,considerati 
non sicuri...). Lo stesso per la 
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la pagina delle opzioni di Outlook dove si 
disabilita la protezione che evita il 
salvataggio degli allegati 



posta che invio io. Ho risolto 
empiricamente il problema 
impostando il mio account di posta 
in maniera che conservi per tre 
giorni dallo scaricamento la posta; 
vado sul sito, accedo alla mia 
posta, salvo gli allegati 
manualmente, li testo con Norton 
antivirus e poi li apro. La cosa 
ovviamente non mi soddisfa, ho 
anche provato ad abbassare i livelli 
di protezione in Outlook portandoli 
nella condizione minima possibile 
ma non cambia nulla. 

Fabio 

Per ragioni di sicurezza Outlook 
Express, a partire dalla versione 
6, non consente di default il 
salvataggio e l'apertura di file 
considerati non sicuri. In questa 
categoria rientrano tutti i file 
eseguibili (con estensione .exe e 
.com), i documenti Word che 
potrebbero trasmettere un virus 
tramite le macro, i programmi in 
Visual Basic e simili. Microsoft ha 
deciso tale politica di gestione 
degli allegati a salvaguardia delle 
persone inesperte, le quali 
spesso spinte dalla curiosità 
aprono senza precauzioni 
qualsiasi allegato in arrivo 
spalancando le porte all'infezione 
del proprio sistema e alla 
diffusione del virus. Per 
disabilitare la funzione si deve 
andare in Strumenti, Opzioni, 
Protezione e togliere il segno di 
spunta dalla casella Non 
consentire salvataggio o apertura 
di allegati che potrebbero 
contenere virus. 



► Virus 

Come rimuovere 
un Trojan Horse 

Ho subito l'attacco di un virus di 
nome Trojan Horse, il mio 
antivirus mi dà solo questi indizi e 
mi dice che attacca i file con 
estensione ma non lo rimuove. 

Francesco Sciascia 

Trojan Horse, cavallo di troia, è 
un'etichetta che gli antivirus di 
Symantec assegnano a quei 
programmi rilevati durante la 
scansione che possiedono le 
caratteristiche di un cavallo di 
troia ma per i quali non esiste una 
specifica definizione nel 
database. In generale l'etichetta è 
assegnata a tutti quei programmi 
che non infettano altri file e che 
non possiedono un meccanismo 
di distribuzione. I programmi di 
Symantec utilizzano tre tipi di 
etichettatura generica. 



Backdoor. Trojan è assegnata ai 
programmi che aprono le porte di 
comunicazione del computer e 
permettono a un utente esterno 
di assumere il controllo del 
sistema. PWSteal.Trojan indica un 
tipo di cavallo di troia in grado di 
rilevare e spedire alcuni tipi di 
password. Infine tutti quei 
programmi che non possiedono 
le capacità dei due precedenti 
sono etichettati come Trojan 
Horse. I programmi di questa 
categoria svolgono varie attività 
che vanno dalla cancellazione di 
file al cambiamento delle 
impostazioni dei sistema e 
all'esecuzione di programmi 
dannosi. 

Per rimuovere un Trojan Horse si 
deve per prima cosa aggiornare il 
database dei virus, eseguire una 
completa scansione del disco 
assicurandosi che l'antivirus sia 
programmato per eseguire la 
scansione di tutti i tipi di file e 
rimuovere qualsiasi riferimento 
che è stato aggiunto dal cavallo 
di troja nel registro di Windows e 
nei file Win.ini e System.ini. 
Per aggiornare le definizioni dei 
virus si può ricorrere al 
programma Live Update oppure 
prelevare il file eseguibile di 
aggiornamento dal sito di 
Symantec 

(http://securityresponse.sym ante 
c.com/avcenter/download.html) 
e installarlo manualmente. 
Avviate il pannello di controllo 
dell'antivirus cliccando due volte 
sull'icona che rappresenta un PC 
con una croce rossa presente in 
basso a destra nella barra degli 
strumenti. Selezionate Opzioni, 
assicuratevi che sia selezionata la 
casella Scansione completa dei 
file (consigliata) e premete Ok. 
Nella pagina iniziale cliccate su 
scansione e fate doppio clic su 
Scansione del computer. Scrivete 
il nome e la locazione dei file 
infetti prima di cancellarli, 
servirà per i passi successivi. Se 
il programma riporta di non 
riuscire a cancellare i file 
spegnete il computer, aspettate 
qualche minuto e riawiatelo in 
modalità provvisoria. Per 
accedere alla modalità 
provvisoria premete più volte il 
tasto F8 non appena scompare la 
schermata iniziale informativa 
del BIOS. Il passo successivo è la 
rimozione dal registro di 
Windows di tutte le modifiche 
apportate dal cavallo di troia. 
Avviate il registro andando in 
Start, Esegui, digitate Regedit nella 
casella e premete Ok. Cercate la 
chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Softwar 



e\Microsoft\Windows\CurrentVe 
rsion\Run, controllate nella 
finestra a destra, sotto le colonne 
Nome e Data se esiste un 
qualsiasi riferimento ai file che la 
scansione ha indicato come 
infetti. Selezionate il riferimento, 
premete il tasto Cane e 
rispondete affermativamente alla 
richiesta di cancellazione. Andate 
poi alla chiave 

HKEY_LOCAL_MACHINE\Softwar 
e\Microsoft\Windows\CurrentVe 
rsion\RunServices e ripetete le 
operazioni descritte sopra. Uscite 
dal registro. La rimozione delle 
modifiche nei file Win.ini e 
System.ini è necessaria solo con i 
sistemi operativi Windows 95, 98, 
98SE e Millennium. Poiché 
Windows Millennium crea una 
copia del sistema da usare nel 
ripristino è necessario 
cancellarla per eliminare i file 
infetti salvati nel backup. Per 
rimuovere i punti di ripristino di 
Millennium si deve andare in 
Start, Impostazioni, Pannello di 
controllo, Sistema, Prestazioni, 
File system, Risoluzione dei 
problemi, attivare la casella 
Disattiva Ripristino configurazione 
di sistema e riawiare il computer. 
Cliccate su Start, Esegui, digitate 
edit c:\windows\win.ini nella 
casella e premete Ok. Nelle linee 
Load e Run cancellate qualsiasi 
cosa che si trovi alla destra del 
segno =. Salvate il file e uscite dal 
programma. Cliccate su Start, 
Esegui, digitate edit 
c:\windows\System.ini nella 
casella e premete Ok. Andate alla 
sezione [boot] e localizzate la riga 
shelUexplorer.exe. Cancellate 
qualsiasi cosa che si trovi dopo 
Explorer.exe, salvate le modifiche 
e uscite dal programma. La 
rimozione delle parti infette ora è 
completa, eseguite una nuova 
scansione completa dell'antivirus 
e rimuovete qualsiasi file che 
risulti infettato dal cavallo di 
troia. Spegnete completamente e r> 




Nella rilevazione dei Trojan assicurarsi 
che sia abilitata l'opzione di Scansione 
completa dei file 
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iv, fate ripartire il computer, in 
Windows Millennium riabilitate il 
ripristino di configurazione del 
sistema. 



► Blocco del PC 

Un problema di 
alimentazione? 

Ho sostituito una CPU AMD 
Duron da 800 MHz con una 
uguale da 1300 MHz e montato un 
banco di RAM Infineon da 256 MB 
al posto del precedente da 128 
MB. Alla riaccensione è andato 
tutto bene; il BIOS e Microsoft 
System Information hanno rilevato 
correttamente i nuovi componenti e 
non venivano rilevati problemi 
hardware e software. Ho eseguito 
anche un controllo con il 
programma di diagnosi Sandra che 
mi ha confermato che tutto era a 
posto. Purtroppo, già alla prima 
sessione di lavoro, il sistema, dopo 
circa una quindicina di minuti di 
lavoro, si è totalmente spento e 
riacceso da solo. Dopo lo Scandisk 
sono andato subito a verificare la 
temperatura della CPU con Sandra 
ma questa risultava attestata sui 
42-45 gradi e l'unico segno 
dell'accaduto era la disabilitazione 
di ZoneAlarm (che ho provveduto a 
ripristinare con un riawio del 
sistema). Rincuorato ho ripreso a 
lavorare e non ho avuto altre noie 
sino a quando, mentre operavo off 
line con Outlook Express, mi si è 
ripetuto lo spegnimento. Rifatte 
tutte le verifiche tutto risultava in 
ordine, solo ZoneAlarm era 
nuovamente disabilitato. In 
sessioni successive non ho avuto 
problemi, anche lavorando 
pesantemente in multitasking. A 
volte però mi sembrava di notare, 
di tanto in tanto, un certo 
"sfarfallio" al passaggio del mouse 
sui menu delle applicazioni o sui 
link delle pagine Internet. Ma, dopo 
circa un mese dai due fenomeni 
sopra illustrati, si è ripetuto lo 
spegnimento e riawio durante lo 
scaricamento della posta con 
Outlook Express. Questa volta lo 
Scandisk riportava il 
danneggiamento di alcuni file di 
Outlook Express e ZoneAlarm 
ancora disabilitato. Ripristinato 
tutto ed eseguito un defrag, per 
altro molto rapido in quanto 
deframmento il sistema con una 
certa frequenza, il sistema non ha 
dato altri problemi per circa 20 
giorni. Dopo questo periodo ho 
avuto numerosi blocchi con 
schermo blu, gli ultimi dei quali 
dicevano: si è verificato un errore 
premere invio per tornare a 



Windows... nome file : VMN (01) + 
00012B69 errore : OE :0028 : 
C0013B69. Mi date una mano a 
capirci qualcosa ? Sara 

L'aleatoreità del difetto e il fatto 
che sia sorto solo dopo 
l'aggiornamento, fanno pensare a 
un problema nell'alimentazione. Il 
Duron a 1300 MHz assorbe molta 
più corrente del modello a 800 
MHz e potrebbe mandare in crisi 
un alimentatore di potenza non 
adeguata. Ma potrebbe anche 
trattarsi di un problema dovuto a 
un'impostazione scorretta della 
tensione di alimentazione della 
CPU nel BIOS, della memoria di 
sistema difettosa o di un 
problema elettrico della scheda 
madre. La prima operazione che 
consigliamo di fare è controllare 
se la tensione di alimentazione 
del processore è corretta. Sulla 
piastrina della CPU è stampigliata 
una sigla con le caratteristiche di 
alimentazione. Partendo da 
sinistra la prima lettera è il tipo di 
processore, la D sta per Duron. 
Segue la frequenza operativa 
della CPU, quindi una lettera che 
indica il tipo di package (A=PGA). 
La lettera successiva è la 
tensione di alimentazione: S=l,5 
V;U=1,6V;P=1,7V;N=1,8V. 
Controllate nei parametri del 
BIOS che la tensione di 
alimentazione impostata 
corrisponda alla tensione 
richiesta dal processore, nel 
dubbio impostatela 
manualmente. Se questa parte è a 
posto provate a sostituire la 
memoria di sistema con il 
vecchio modulo. Se il difetto si 
manifesta ancora rimettete il 
modulo di memoria da 256 MB e 
provate a sostituire il nuovo 
processore con il precedente a 
800 MHz. Se cambiando il 
processore il sistema funziona 
correttamente le possibilità sono 
due: la potenza dell'alimentatore 
è insufficiente oppure la scheda 
madre ha qualche problema. Le 
CPU di AMD richiedono un 
alimentatore di discreta potenza, 
almeno 250 W. Nel caso che 
l'alimentatore sia di potenza 




Sul circuito di silicio sono stampigliati 
i dati del processore 



adeguata allora si tratta della 
scheda madre che potrebbe 
avere un sistema di regolazione 
tensione non adeguato oppure 
qualche problema elettrico a 
causa della maggiore frequenza 
del processore. 



► Upgrade 

Vorrei potenziare 
il mio PC 

Vorrei migliorare le prestazioni 
del mio PC assemblato: scheda 
madre Asus A7V133, processore 
AMD Duron 850 MHz, disco rigido 
da 30 GB, 256 MB di memoria, 
scheda grafica GeForce2 MX e 
sistema operativo Windows 98. 
Che tipo di processore posso 
montare? Ho sentito pareri 
discordanti sulla possibilità di 
montare un Athlon XP 1700+. 
Un'altra domanda, attualmente uso 
Norton Antivirus 2000 ma vorrei 
provare un prodotto diverso. Su 
alcune newsletter ho letto di alcuni 
antivirus, F-Prot antivirus e AVG 
antivirus. Potreste dirmi qualcosa a 
riguardo e consigliarmene uno? 

Paolo Savegnago 

Se il PCB, la versione del circuito 
stampato che di solito è 
serigrafata sulla scheda, è la 1.05 
o superiore, 1A7V133 con il BIOS 
versione 1009 supporta i 
processori Athlon XP in 
architettura Palomino sino al 
2000+, Thoroughbred sino al 
2200+ e Duron a 1300 MHz. Se il 
PCB è una versione precedente 
l'A7V133 supporta solo gli Athlon 
non XP fino a 1400 MHz e i Duron 
a 900 MHz modello 3 con una 
tensione d'alimentazione di 1,6 V. 
Per quanto riguarda gli antivirus 
più che consigliare un prodotto 
consigliamo di provarne diversi 
fino a trovare quello che più si 
adatta alle proprie esigenze. 
Quasi tutti i produttori mettono a 
disposizione una versione di 
prova valida 30 giorni che 
permette di valutarne l'efficacia. 
In questo link http://support. 
microsoft.com/default.aspx?scid= 
KB;en-us;q49500 si trova una lista 
di produttori di antivirus, 
l'indirizzo del sito e i prodotti 
commercializzati. 



► CD ROM 

Con Windows XP 
va lento 
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I mio lettore CD Rom ha con 
Windows XP prestazioni 



Se in Windows XP il CD ROM viaggia a 
prestazioni dimezzate assicuratevi che 
sia abilitata la modalità di trasferimento 
DMA 

dimezzate, per esempio nel 
download, rispetto a qualsiasi altro 
sistema operativo e quando è in 
funzione (per qualsiasi operazione 
come un gioco o una semplice 
lettura audio) si verificano pesanti 
cali di prestazioni del sistema e 
distorsioni nell'audio stesso. 
Ripeto che questi problemi non 
avvengono con altri sistemi 
operativi. Il rivenditore dice che è 
tutto normale, potrebbe essere un 
problema di driver? Come posso 
risolvere tale inconveniente? 

Giuseppe Calisti 

In qualche situazione Windows 
XP fallisce nell'attivare 
automaticamente il DMA, 
abilitando al suo posto il PIO 
mode molto meno efficiente nel 
trasferimento dei dati. Per 
attivarlo si deve andare in Start, 
Pannello di controllo, Sistema, 
Hardware, Gestione Periferiche e 
Controller IDE ATA/ATAPI. 
Selezionate il controller e quindi 
cliccate su Impostazioni 
Avanzate. Nella casella Modalità 
di trasferimento delle due 
periferiche impostate DMA se 
disponibile e riawiate il sistema. 



► BIOS 

Perde i dati dopo 
lo spegnimento 

Quando accendo il mio PC 
appare, dopo qualche istante, il 
messaggio CMOS Checksum error. 
Premendo FI procede tutto 
apparentemente bene, il PC 
funziona normalmente tranne che 
tutte le volte che riawio il sistema 
devo reimpostare la data e l'ora. 

Domenico Strazzulla 
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A ogni avvio il BIOS esegue una 
verifica del contenuto della 
memoria CMOS, acronimo di 
Complementary Metal Oxide 
Semiconductor, la memoria che 
contiene le impostazioni del BIOS. 
Il checksum è un sistema di 
rilevazione degli errori che consiste 
nell'invio insieme ai dati di un 
valore numerico che è la somma 
dei byte contenuti nella memoria. Il 
BIOS esegue la stessa operazione 
sui dati in arrivo e confronta i due 
valori, quello calcolato e quello 
ricevuto. Se non concordano 
emette un messaggio di CMOS 
checksum error. La memoria è 
alimentata da una batteria 
indipendente che le permette di 
mantenere i dati quando si spegne 
il computer, la durata media della 
batteria è di cinque anni. Il dover 
reimpostare la data e l'ora ad ogni 
accensione significa che la batteria 
ha esaurito la carica, oppure si è 
guastata, in entrambi i casi è 
necessario sostituirla. Nel manuale 
della scheda madre si trovano tutte 
le indicazioni necessarie al 
ripristino, quali la posizione sulla 
scheda e il tipo di batteria. 

► Software 

Aggiornamento 
di Easy CD 
Creator 5 

Ho acquistato un masterizzatore 
Samsung SW240 che mi è 
stato fornito con il programma Easy 
CD Creator 5 Basic. Il tutto 
funzionava correttamente fino a 
quando ho provato ad installare la 
versione Platinum, con la quale il 
masterizzatore viene visto come 
semplice CD ROM. Ho allora 
provato a scaricare 
l'aggiornamento del programma da 
Internet, file DriveUP5.3.2a, ma 
senza modificare la situazione. 

Maurizio Podestà 

In effetti l'aggiornamento in 
questione supporta il Samsung 
SW240, il mancato 
riconoscimento è da imputare 
probabilmente a qualche passo 
dell'installazione non andato a 
buon fine. Prima di procedere a 
una nuova installazione è meglio 
rimuovere completamente Easy 
CD Creator, anche la versione 
Basic se per caso fosse installata 
insieme alla Platinum, da 



Installazione applicazioni 
presente nel Pannello di controllo. 
Con Windows XP e 2000 è 
necessario un ulteriore passo per 
essere sicuri di una ripulita 
efficace. Avviate l'utility di 
registro del sistema digitando 
Regedit nella finestra di Esegui in 
Start ed espandete la chiave 
HKEY_L0CAL_MACH1NE facendo 
doppio click su di essa o con un 
semplice click sul segno + accanto 
alla chiave. Espandete le chiavi 
System, CurrentControlSet, Control 
e Class. Andate alla chiave 
I4D36E965-E325-11CE-BFC1- 
08002BE10318I, selezionate le 
voci Upperfilters e Lowerfilters, 
cancellatele e poi riawiate il 
computer. Eseguite una nuova 
installazione del programma, 
installate prima l'aggiornamento 
ecdc_v5.32.34jpltjta.exe che 
aggiorna la versione esistente alla 
5.3.2 e poi l'aggiornamento 
Drive\Jp5.32a.exe che aggiunge il 
supporto per i masterizzatori non 
esistenti al momento della 
pubblicazione della 5.3.2. A 
questo punto il masterizzatore 
dovrebbe essere visto 
correttamente. 



► Notebook con XP 

Installare 
il sistema 
operativo 

Posseggo un portatile con un 
Pentium III a 600 MHz, disco 
rigido da 6 GB, e Windows ME. Ho 
comprato un desktop con installato 
Windows XP Home Edition e volevo 
sapere se è possibile installarlo sul 
mio portatile. Ho provato a 
riformattare il disco rigido ma dice 
che c'è un processo in esecuzione 
e non va più avanti. 

Busacchio Vincenzo 

Tecnicamente non ci sono 
problemi nell'installare Windows 
XP sul portatile, a parte la licenza 
d'uso di Microsoft la quale 
specifica che il programma può 
essere installato su un solo PC. In 
teoria potrebbe accadere che 
Microsoft si rifiuti di fornire il 
codice d'attivazione del program- 
ma (vedi articolo a pagina 63 sul 
numero di dicembre 2002). Un 
altro possibile intoppo è la 
mancanza dei driver, Windows XP 
ne include moltissimi nel suo 
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Le parti evidenziate sono le voci da rimuovere nel registro di Windows XP e 2000 
quando si hanno problemi con Easy CD Creator nella rilevazione del masterizzatore 



database ma i portatili molto 
spesso usano dei driver specifici 
che vanno scaricati dal sito del 
produttore. Non è possibile 
formattare il disco rigido 
dall'interno del sistema operativo. 
Per farlo si deve riavviare il 
computer con dischetto di avvio 
DOS e usare il comando Format, 
seguito dalla lettera dell'unità. 



► Fotografia 

Calcolare la 
lunghezza focale 

È 



possibile risalire alla 
lunghezza focale equivalente 
di una 35 mm con i soli valori che 
si trovano (spesso anche nei siti 
dei produttori) e che si limitano a 
diciture tipo "Zoom ottico 3x, zoom 
digitale 4x" e ai valori minimo e 
massimo dell'apertura del 
diaframma? Fabio 

Non si può risalire alla lunghezza 
focale dell'obiettivo avendo come 
unici dati a disposizione 
l'escursione ottica dello zoom e i 
valori del diaframma. La lun- 
ghezza focale è la distanza che 
passa tra il centro ottico dell'o- 
biettivo e il piano sul quale viene 
focalizzata l'immagine. Il teleo- 
biettivo è un obiettivo la cui 
lunghezza focale è superiore alla 
misura della diagonale del 
formato di pellicola che deve 
coprire, un grandangolo invece ha 
una focale molto corta inferiore 
alla diagonale. Quindi per sapere 
se siamo in presenza di un 
grandangolo o di un teleobiettivo 
è necessario conoscere il formato 
della pellicola. Un obiettivo da 50 
mm in una fotocamera reflex 35 
mm è classificato come un 



Avete un quesito tecnico? Rivolgetevi ai nostri esperti 

Mandate una e-mail all'indirizzo esperti@pcopen.agepe.it. I quesiti di interesse generale saranno pubblicati in questa 
sezione. Il numero rilevante di e-mail che arrivano in redazione non ci permettono di rispondere individualmente 



obiettivo normale, ma lo stesso 50 
mm su un formato 6x6 è equipa- 
rabile a un grandangolo. La pel- 
licola di formato da 35 mm è 
formata da fotogrammi che 
misurano 24 x 36 mm. In una 
fotocamera digitale al posto della 
pellicola abbiamo un CCD, di 
dimensioni molto più piccole del 
fotogramma da 35 mm. In teoria 
conoscendo l'esatta dimensione 
del CCD sarebbe facile risalire, 
con una semplice proporzione 
matematica, alla lunghezza 
equivalente nel formato 35 mm. In 
pratica non è cosi semplice per 
diversi fattori. I produttori di 
fotocamere digitali difficilmente 
riportano la dimensione fisica del 
CCD e non sempre tutta la super- 
ficie del CCD è utilizzata per 
catturare l'immagine, alcuni poi 
invece della diagonale indicano la 
larghezza del CCD. Solitamente i 
produttori di pregio di fotocamere 
digitali, Canon, Nikon, Olympus, 
Fujifilm e Sony per esempio, nelle 
descrizioni riportano sempre 
assieme alla lunghezza focale 
dell'obiettivo l'equivalente nel 
formato 35 mm. ■ 

Alcune 
raccomandazioni 

Ogni mese riceviamo moltissime 
e-mail che riguardano quesiti 
tecnici. Per rendere più proficuo 
il lavoro dei nostri esperti vi 
preghiamo di seguire le seguenti 
regole: 

1) non spedite mai allegati. 
Trascrivete nel messaggio gli 
errori o avvisi visualizzati dal 
sistema operativo 

2) se possibile riportate a parte 
la configurazione hardware del 
sistema e i programmi installati. 
Specificate il nome del 
produttore dell'hardware o 
software, la versione dei driver o 
del BIOS, il sistema operativo. 
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Criminalità via Web, la risposta 
dell'Unione Europea 



Per prevenire e combattere 
i reati, non solo quelli 
relativi al Web ma anche quelli 
più tradizionali dove Internet 
viene usata dagli autori 
dell'illecito solo per 
comunicare, l'Unione Europea 
ha elaborato, la scorsa estate, 
una proposta di direttiva 
contenente l'obbligo per i 
gestori delle 
telecomunicazioni, ed in 
particolare per gli Internet 
provider, di conservare tutti i 
dati relativi al traffico 
telefonico. La proposta si 
trova ancora in fase di 
approfondimento e vaglio da 
parte del Consiglio della 
Unione Europea, ma vale la 
pena soffermarsi sugli aspetti 
principali della stessa per gli 
effetti che comporterà una 
volta approvata. 
In ogni caso, va sottolineato 
che si tratta sempre e 
comunque di una direttiva, 
quindi non di una legge 
direttamente applicabile 
all'interno degli Stati membri 
e tanto meno di un 
documento "invocabile" dai 
singoli cittadini, bensì di un 
atto che vincola solo gli Stati 
dell'Unione a emanare delle 
leggi di attuazione, che sono 
quelle di riferimento per i 
cittadini dei singoli Paesi. 
Bisognerà pertanto vedere, 
quando la direttiva verrà 
approvata e quale sarà il 
contenuto della legge italiana 
attuativa in materia. 

Gli obblighi 
dell'lnternet provider 

Ad ogni modo, se la direttiva 
fosse introdotta, nel testo 
attuale, comporterebbe 
innanzitutto l'obbligo per tutti 
gli Internet provider di 
conservare per almeno due 
anni tutti i dati relativi al 
traffico (di qualunque genere: 
Web, e-mail, FTP e altro) non 
solo gestito ma anche in 
"transito". 

È previsto che questa 
conservazione di dati sia 
effettuata nel rispetto delle 
disposizioni in materia di 
privacy poste dalla 
Convenzione Europea dei 




diritti umani del 1950, dalla 
convenzione del Consiglio 
europeo del 1981 sulla 
protezione dei diritti 
individuali rispetto al 
trattamento informatizzato 
dei dati personali e, 
soprattutto, della direttiva 
dell'Unione Europea del 1995, 
che è poi quella che ha 
condotto all'approvazione, nel 
nostro Paese, della "famosa" 
legge n. 675 del 1996 sulla 
tutela dei dati (il cui testo può 
essere consultato al sito 
www.privacy.it). Ovviamente, 
trattandosi appunto di una 



direttiva spetterà ai singoli 
Stati individuare le modalità 
concrete e tecniche con cui 
conciliare il rispetto delle 
fondamentali esigenze di 
tutela degli individui con la 
conservazione, 
sostanzialmente, di tutto il 
traffico internet su qualsiasi 
Internet provider: si tratterà, 
probabilmente, soprattutto di 
imporre ai provider, oltre che 
di conservare i dati, anche di 
adottare misure di sicurezza 
tali da impedire che i dati così 
mantenuti possano essere 
carpiti da terzi 



malintenzionati, come i famosi 
hacker o cracker. 

Prevenzione del crimine 

Il classico rovescio della 
medaglia, infatti, della 
creazione di database per 
scopi "benefici" è sempre 
ovviamente la possibilità che 
questi dati possano essere 
presi ed utilizzati da 
malintenzionati che riescono 
ad entrare nel database 
stesso. Un aspetto importante 
della direttiva, comunque, è 
che la conservazione dei dati 
da parte dei provider avverrà 
solo ed esclusivamente per 
scopi di "prevenzione del 
crimine". Quindi si deve 
presumere che l'utilizzo dei 
dati potrà avvenire solo da 
parte dei giudici o della polizia 
giudiziaria (carabinieri, 
polizia, guardia di finanza e 
simili) che indagano 
sull'avvenuta commissione di 
reati e non anche in altri casi, 
cioè da parte di privati oppure 
di altri organi dello Stato che 
non hanno competenze in 
materia penale. 

Un'Europa "unita" 

La direttiva, in materia, 
prevede inoltre, giustamente, 
che il giudice o comunque 
l'investigatore di uno stato 
membro potrà richiedere i 
dati ai provider di tutti gli altri 
stati membri, i quali saranno 
obbligati a fornirglieli. Si 
tratta, evidentemente, di una 
previsione necessaria se si 
vuole che la direttiva serva a 
qualcosa, dal momento che è 
proprio sfruttando la 
globalizzazione della Rete che 
le organizzazioni criminali 
riescono ad operare 
indisturbate e a non farsi 
tracciare. In quest'aspetto sta 
anche il limite della direttiva, 
che purtroppo coprirà solo il 
territorio dell'Unione, senza 
possibilità per i giudici di 
acquisire dati da provider che 
si trovano in paesi 
extraeuropei, salva la 
improbabile collaborazione 
spontanea dei soggetti 
coinvolti o delle relative 
Autorità. ■ 
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La batteria ricaricabile 

Excursus tecnico sul componente che assicura continuità di energia 
nei dispositivi informatici. Le differenze fra le tecnologie più diffuse 
e il funzionamento dei modelli NiMH 



di Giorgio Gobbi 



Sappiamo che le batterie al 
nichel-cadmio (NiCd) han- 
no una densità di energia 
minore di quelle a idruro me- 
tallico di nichel (NiMH) e mo- 
strano un effetto memoria che 
richiede frequenti scariche 
complete per una piena ricari- 
ca. Abbiamo anche imparato 
che le batterie a ioni di litio (Li- 
ion) hanno una densità di ener- 
gia superiore e che sono utiliz- 
zate sui portatili e cellulari di 
ultima generazione, con la va- 
riante litio-polimeri (Li-ion 
polymer) in crescita. Sappia- 
mo che le batterie sigillate al 
piombo e acido (SLA, Sealed 
head Acid) sono pesanti e volu- 
minose, buone più per gruppi 
di continuità e antifurti che per 
apparecchi portatili. 

Al di là del comune sentito 
dire, restano però molti aspetti 
da esplorare, tra cui le diffe- 
renze tra i vari tipi di batterie, i 
rispettivi prò e contro, le mo- 
dalità di utilizzo e di carica- 
mento (per non rovinarle e per 
prolungarne la vita) e le possi- 
bilità di recuperare batterie 
inefficienti. 

La batteria 

Una batteria (insieme di cel- 
le elettrochimiche per lo più 
collegate in serie) è un disposi- 
tivo che accumula energia chi- 
mica e la converte in energia 
elettrica durante la scarica. 
Quando viene collegato un ca- 
rico ai poli della batteria, c'è un 
passaggio di corrente: all'e- 
sterno attraverso il carico (per 
esempio un notebook o un cel- 
lulare) e all'interno della batte- 
ria per realizzare lo spontaneo 
riequilibrio energetico del si- 
stema elettrochimico (con con- 
seguente scarica della batte- 
ria). 

Una cella è costituita da due 
elettrodi di composti o leghe 
metalliche e da un elettrolita 
(per esempio liquido, gel o so- 
lido) costituito da materiali 
che permettono il flusso di ioni 



(atomi o gruppi di atomi che 
hanno perso o acquisito elet- 
troni) all'interno della batteria. 

Gli elettrodi sono isolati da 
un separatore poroso allo 
scambio di ioni. Uno dei due 
elettrodi ha propensione per 
la perdita di elettroni (ossida- 
zione), mentre l'altro ha la ten- 
denza ad acquisire elettroni (ri- 
duzione). Durante la scarica 
avvengono due reazioni di os- 
sidoriduzione, che comporta- 
no un flusso di elettroni intor- 
no agli elettrodi e un flusso di 
ioni nell'elettrolita. Durante la 
carica il processo si inverte. 

La tensione fornita dalla cel- 
la varia a seconda delle tecno- 
logie, così come la densità di 
energia (l'energia immagazzi- 
nata in Wh per unità di peso o 
di volume), il ciclo di vita (nu- 
mero di ricariche) e varie altre 
caratteristiche. 

Si dicono primarie le batterie 
non ricaricabili (come le zinco- 
carbone e le normali alcaline), 
mentre le batterie ricaricabili 
vengono chiamate secondarie; 
in questo caso il processo di 
scarica è reversibile per un cer- 
to numero di volte. 

La geometria più comune 
per le celle delle batterie rica- 
ricabili è quella cilindrica, ma 
ce n'è altre, per esempio a pa- 
rallelepipedo (prismatic in in- 
glese). Nella cella cilindrica gli 
elettrodi e il separatore sono 
costituiti da strisce sottili che 
formano un sandwich arrotola- 
to a spirale e impregnato di 
elettrolita. Linguette metalliche 
(collettori) collegano i due elet- 
trodi ai terminali positivo (in 
cima) e negativo (il corpo cilin- 
drico). Una valvola di sfiato a 
molla permette la fuoriuscita di 
gas sotto pressione (in caso di 
sovraccarico, da evitare) sigil- 
lando nuovamente la zona in- 
terna. 

Prima di descrivere il fun- 
zionamento della batteria 
NiMH, che abbiamo preso co- 
me esempio tipico di batteria 



ricaricabile, consideriamo le 
differenze tra i tipi di batterie 
più diffusi. 

Una panoramica 

Nichel-cadmio (NiCd): è una 

tecnologia matura con densità 
di energia (energia immagazzi- 
nata in rapporto a peso o volu- 
me) relativamente bassa (45-80 
Wh/kg) ma bassa resistenza in- 
terna (utile per impieghi digita- 
li con alti picchi di assorbi- 
mento), lunga vita (fino a 1500 
ricariche con periodica scarica 
e manutenzione mensile), mo- 
desta tolleranza della sovrac- 
carica e basso costo operativo. 
La tensione nominale (a metà 
scarica) è di 1,2 V; la corrente 
di picco è di 20 C (dove C è la 
capacità in Ah della cella o bat- 
teria), la più alta tra le attuali 
tecnologie commerciali. L'in- 
tervallo di temperatura opera- 
tiva è il più ampio (da -40 a 
60°C) e il costo per scarica è il 
più basso. L'autoscarica è del 
20% dopo un mese a 20° e au- 
menta rapidamente con la 
temperatura. La ricarica rapida 
richiede 1 ora. Il cadmio è tos- 
sico e non può essere disperso 
nell'ambiente. 

Idruro metallico di nichel 
(NiMH): ha pari tensione (1,2 V 
per cella) e maggiore densità 
energetica rispetto al NiCd (60- 
120 Wh/kg) ma vita più breve 
(300-500 ricariche con manu- 
tenzione ogni due mesi), auto- 
scarica del 30% dopo un mese 
a 20° (molto più forte d'estate) 
e bassa tolleranza della so- 
vraccarica. Il costo è del 20% 
superiore rispetto al NiCd, ma 
il costo operativo è triplo (a 
causa della vita molto più bre- 
ve). La resistenza interna è cir- 
ca doppia rispetto al NiCd e la 
capacità di corrente di picco è 
di 5 C, più alta rispetto a Li-ion 
ma bassa rispetto a NiCd; inol- 
tre la corrente ideale di scarica 
è di 0,5 C (contro 1 C per NiCd). 
Sia NiCd sia NiMH richiedono 
particolare attenzione nell'uti- 



lizzo e nella ricarica per man- 
tenere buona longevità ed evi- 
tare danni. La ricarica rapida ri- 
chiede 2-4 ore. 

Ioni di litio (Li-ion): è la tec- 
nologia più usata dove l'alta 
densità energetica (110-160 
Wh/kg) è di primaria importan- 
za. La tensione è di 3,6 V per 
cella, il numero di ricariche è di 
500-1000, la resistenza interna 
è un po' più bassa rispetto a 
NiMH, la corrente di picco è in- 
torno a 2 C e la corrente di sca- 
rica ideale è di 1 C o inferiore. Il 
costo della batteria è doppio e 
il costo operativo è di tre volte 
e mezzo rispetto al NiCd. Come 
per NiMH, la temperatura ope- 
rativa va da -20 a 60°C. Non è ri- 
chiesta manutenzione periodi- 
ca ma la bassissima tolleranza 
della sovraccarica richiede ca- 
ricatori su misura per il model- 
lo di batteria. L'autoscarica è 
del 10% in un mese. La ricarica 
rapida richiede 2-4 ore. 

Litio-polimeri (Li-ion poly- 
mer): rispetto al Li-ion, la den- 
sità di energia è simile, la resi- 
stenza interna più alta, la vita 
inferiore (300-500 cicli), il range 
di temperatura inferiore (0- 
60°C) e il costo operativo dop- 
pio. In compenso l'elettrolita 
solido permette maggiore fles- 
sibilità nella geometria co- 
struttiva. 

Piombo e acido sigillate 
(SLA): sono economiche e for- 
niscono alta capacità per im- 
pieghi dove il peso non è un 
problema (la densità di energia 
è di solo 30-50 Wh/kg; ci sono 
modelli da 12 V/200 Ah, ma di 
65 kg di peso). La tensione per 
cella è di 2 V, il numero di rica- 
riche è di 200-300, la resistenza 
interna è la più bassa, la cor- 
rente di picco è di 5 C e la cor- 
rente ideale di scarica è di 0,2 
C. Il costo di acquisto è il più 
basso, ma il costo operativo è 
di 2,5 volte superiore rispetto 
al NiCd. La manutenzione è tri- 
mestrale e la tolleranza della 
sovraccarica è alta. L'autosca- 
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Principio di carica-scarica di una batteria NiMH 
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Schema di una batteria ricaricabile 

Terminale 
positivo (+) 



Valvola di sfiato 



Coperchio 



Collettore 

dell'elettrodo 

positivo 



Involucro 
negativo 

(-) 



CAHCA 



M + H^O+e" 



J SCAFI CA 
MH+OH" 



Mì(OH]é+OH _ 
cahca I 

ISCAHCA 
MiOCH + Hjp+e - 



CARICA 

REAZCNE COMPLESSIVA: Ni(OH>1- M ~ _ - Mi00H4WHe 

SCARICA 




Elettrodo 
negativo 

Separatore 
poroso 

Elettrodo 
positivo 



Isolante 



rica è del 5% in un mese. La ri- 
carica rapida richiede 8-16 ore. 

La batteria NiMH 

I componenti principali di 
una batteria NiMH sono un 
elettrodo positivo costituito da 
un composto del nichel (Ni), 
un elettrodo negativo di una le- 
ga metallica che immagazzina 
idrogeno (MH) e una soluzione 
alcalina come elettrolita. Alca- 
lino (o basico, il contrario di 
acido) significa che contiene 
più ioni OH" (idrossile con sur- 
plus di elettroni) che H + (idro- 
geno con difetto di elettroni - 
nel caso dell'idrogeno se si to- 
glie l'unico elettrone resta il 
protone). 

I termini anodo e catodo in- 
dicano gli elettrodi che rispet- 
tivamente attirano ioni negativi 
(anioni) e ioni positivi (catio- 
ni). Per un componente sotto- 
posto a corrente elettrica dal- 
l'esterno il catodo è l'elettrodo 
negativo e l'anodo è quello po- 
sitivo; per una batteria vale la 
stessa definizione, ma in fase di 
scarica il movimento di cariche 
non è causato dalla corrente 
forzata dall'esterno (come av- 
verrebbe durante la carica) 
bensì dai processi spontanei di 
ossidazione (cessione di elet- 
troni) e riduzione (acquisto di 
elettroni) che si verificano in- 
torno agli elettrodi durante il 
funzionamento (la scarica) del- 



la batteria. Dato che in una bat- 
teria è l'elettrodo negativo che 
riceve elettroni durante la sca- 
rica, mentre quello positivo li 
perde, il risultato è che l'elet- 
trodo positivo si chiama cato- 
do e quello negativo anodo. 

Tornando alla costruzione 
della batteria NiMH, l'elettrodo 
positivo utilizza come materia- 
le attivo l'ossidrossido di ni- 
chel (NiOOH), mentre quello 
negativo (l'idruro metallico) è 
composto da una lega metalli- 
ca che ingloba idrogeno negli 
interstizi della sua struttura 
atomica cristallina. 

L'elettrodo negativo è molto 
più voluminoso di quello posi- 
tivo ed è utilizzato per imma- 
gazzinare e rilasciare una quan- 
tità di idrogeno fino a mille vol- 
te il suo volume, data la picco- 
la dimensione degli atomi di 
idrogeno rispetto ai cristalli 
della lega bimetallica. 

Come leghe vengono usate 
ad esempio nichel e terre rare 
(come il lantanio) oppure tita- 
nio-manganese o zirconio-man- 
ganese, che permettono lo 
scambio di idrogeno a tempe- 
ratura ambiente e a bassa pres- 
sione. La batteria a nichel-cad- 
mio è simile, ma utilizza il cad- 
mio come materiale attivo del- 
l'elettrodo negativo. 

Il componente principale 
dell'elettrolita è una soluzione 
acquosa di idrossido di potas- 



sio in piccola quantità, assor- 
bita per lo più dal separatore 
tra gli elettrodi e dagli elettrodi 
stessi. 

La massa dell'elettrodo ne- 
gativo è maggiore rispetto a 
quella dell'elettrodo positivo 
per un preciso motivo: in que- 
sto modo l'elettrodo positivo 
raggiunge la fine della carica 
prima di quello negativo, il che 
determina la produzione di os- 
sigeno che si diffonde attraver- 
so il separatore e raggiunge l'e- 
lettrodo negativo, grazie anche 
alla voluta scarsità di elettroli- 
ta. All'elettrodo negativo l'os- 
sigeno reagisce con l'idruro 
metallico con risultante produ- 
zione di acqua. 

In questo modo si evita un 
incremento di pressione inter- 
na a fine carica, anche se in 
questa fase (parte finale della 
carica e sovraccarica) occorre 
un controllo della corrente di 
carica in modo che la velocità 
di generazione di ossigeno al- 
l'elettrodo positivo resti al di 
sotto del tasso di ricombina- 
zione presso l'elettrodo negati- 
vo. In caso contrario la valvola 
di sfiato si apre (e poi si richiu- 
de) per evitare esplosioni ma la 
batteria viene danneggiata. 

A carica terminata, la cor- 
rente di mantenimento deve re- 
stare su valori molto bassi, co- 
me vedremo nella seconda 
parte. 



Reazioni chimiche 

Durante la scarica, l'ossi- 
drossido di nichel dell'elettro- 
do positivo viene ridotto a 
idrossido di nichel: NiOOH + 
H20 + e" > Ni(OH) 2 + OH. Pres- 
so l'elettrodo negativo l'idruro 
metallico (MH) viene ossidato 
nella lega metallica (M), ovvero 
cede idrogeno (H) che si com- 
bina con lo ione idrossile (OH") 
formando acqua e fornendo un 
elettrone al circuito: MH + OH" 
> M + H20 + e". 

Durante la carica, presso l'e- 
lettrodo negativo l'acqua del- 
l'elettrolita si decompone in 
atomi di idrogeno, assorbiti 
dalla lega metallica, e in ione 
idrossile: M + H 2 + e" > _MH + 
OH". Presso l'elettrodo positivo 
la reazione si basa sull'ossida- 
zione dell'idrossido di nichel 
Ni(OH) 2 + OH" > NiOOH + H 2 + 
e" come avviene anche in una 
cella a nichel-cadmio. 

La reazione complessiva di 
scarica è MH + NiOOH > M + 
Ni(OH) 2 ; durante la carica il 
processo si inverte. 

Nella seconda puntata che 
pubblicheremo sul prossimo 
numero vedremo qualche ap- 
profondimento e argomenti 
pratici come l'utilizzo, la ricari- 
ca e la manutenzione delle bat- 
terie per prolungarne la vita: le 
cose che si dovrebbero fare e 
quelle da non fare mai. ■ 

[prima parte) 
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ACCUMULATORE 

Sinonimo di batteria ricaricabile, 
dispositivo elettrochimico che può 
convertire energia elettrica in 
energia chimica immagazzinata e, 
con il processo inverso, rilasciare 
di nuovo energia elettrica. Vedere 
batteria secondaria. 

ALCALINA 

Aggettivo usato per le batterie 
alcaline al manganese, un tipo di 
batteria primaria particolarmente 
efficiente e privo di mercurio e 
cadmio, basato su una cella con 
anodo di zinco, catodo di biossido 
di manganese e come elettrolita 
una soluzione acquosa alcalina di 
idrossido di potassio. 

ALCALINO 

Alcalino (o basico, il contrario di 
acido) significa che contiene più 
ioni OH" (con surplus di elettroni) 
che H + (con difetto di elettroni; nel 
caso dell'idrogeno se si toglie 
l'unico elettrone resta il protone). 

AMPERE ORA (Ah) 

La capacità di una cella o batteria, 
ovvero la quantità di elettricità 
immagazzinata, viene espressa 
usualmente in ampere ora (Ah) o 
milliampere ora (mAh), il prodotto 
dell'intensità di corrente e della 
durata. Questo non significa però 
che una batteria da 1800 mAh sia 
in grado di fornire 1800 mA per 
un'ora; per ogni tecnologia c'è una 
corrente di scarica ideale in 
rapporto alla capacità. 

ANODO 

L'elettrodo dove in una soluzione 
liquida ha luogo l'ossidazione, cioè 
dove gli anioni (ioni con carica 
negativa) si scaricano perdendo 
elettroni. Secondo la direzione 
della corrente, in una batteria 
ricaricabile entrambi gli elettrodi 
possono diventare l'anodo: 
durante la scarica l'anodo è 
l'elettrodo negativo. 

BATTERIA A IONI DI LITIO (LI-ION) 
Un tipo di accumulatore con alta 
densità di energia sia gravimetrica 
(Wh/kg) sia volumetrica (Wh/I). La 
tensione a circuito aperto della cella 
dipende dall'accoppiamento degli 
elettrodi; per una combinazione 
Li 2 Mn0 2 /Ce compresa tra 3 e 4 
V, secondo il tipo di biossido di 
manganese usato. Queste batterie 
sono adatte per telefoni cellulari, 
videocamere, notebook e anche 
veicoli elettrici. L'anodo è di grafite. 



Durante la carica il litio viene 
rimosso in forma ionica dal Li 2 Mn0 2 
ed è incorporato in una griglia di 
carbonio presso l'elettrodo 
negativo, da cui viene rilasciato 
durante la scarica. Gli ioni di litio 
oscillano avanti e indietro tra i due 
elettrodi. 

BATTERIA PRIMARIA 

Una batteria per singolo utilizzo, 
non ricaricabile. 

BATTERIA SECONDARIA 

Una cella o batteria in cui il 
passaggio di corrente elettrica in 
senso inverso a quello di scarica 
inverte il processo elettrochimico 
ricaricando la batteria. Sinonimo di 
batteria ricaricabile. 



La capacità nominale di una cella 
o batteria. La corrente di carica e 
scarica di una cella è espressa di 
frequente in termini di un multiplo 
o sottomultiplo di C. Per esempio, 
la corrente 0,1 C per una cella da 
1800 mAh sarebbe di 180 mA. 

CAPACITA' 

La capacità di una cella o batteria, 
ovvero la quantità di elettricità 
immagazzinata, viene espressa 
usualmente in ampere ora (Ah) o 
milliampere ora (mAh), il prodotto 
dell'intensità di corrente e della 
durata. La capacità dipende dalla 
temperatura e dalla corrente di 
scarica. Per valutare la capacità 
effettiva è necessario specificare 
la temperatura e la corrente di 
scarica. 

CARICO 

Descrive la corrente di scarica in A 
o mA (ampere o milliampere) a cui 
una batteria completamente carica 
può essere sottoposta per un dato 
periodo a una data temperatura 
senza che la tensione scenda 
sotto una soglia prefissata. 

CATODO 

L'elettrodo dove in una soluzione 
liquida ha luogo la riduzione, cioè 
dove i cationi (ioni con carica 
positiva) precipitano guadagnando 
elettroni. Secondo la direzione 
della corrente, in una batteria 
ricaricabile entrambi gli elettrodi 
possono diventare il catodo: 
durante la scarica il catodo è 
l'elettrodo positivo. 

DENSITÀ' DI ENERGIA 

Energia immagazzinata in una cella 



o batteria per unità di peso o di 
volume. La densità di energia 
gravimetrica si esprime in Wh/kg 
(watt ora per chilogrammo); la 
densità di energia volumetrica si 
esprime in Wh/I (watt ora per litro). 

DENSITÀ' DI POTENZA 

Potenza per chilogrammo di peso 
(W/kg). 

EFFETTO MEMORIA 

Se una batteria NiCd viene 
ricaricata prima di essere stata 
scaricata "completamente" (non a 
zero ma a circa 0,8 V per cella), si 
formano cristalli di cadmio 
all'elettrodo negativo, che 
impediscono di raggiungere la 
piena capacità durante la carica. 
Durante la scarica successiva, 
sarà disponibile una capacità pari 
alla capacità massima meno la 
capacità residua della scarica 
precedente (la batteria "ricorda" lo 
stato precedente). Ogni ulteriore 
scarica incompleta aggrava la 
situazione riducendo 
progressivamente la capacità utile 
della batteria. Le batterie NiCd 
devono essere scaricate a fondo 
(0,8 V) a intervalli regolari (almeno 
una volta al mese) per impedire 
che si instauri l'effetto memoria e 
prolungare quindi la vita utile della 
batteria. Questo effetto è 
pressoché nullo nelle batterie 
NiMH. 

ELETTROLITA 

Di solito è un fluido (ma non 
sempre) all'interno della cella che 
permette il movimento di ioni tra 
gli elettrodi. 

IONE 

Atomo o gruppo di atomi che ha 
perso o acquisito elettroni, per 
esempio OH" e H + . 

MASSA ATTIVA 

Il materiale degli elettrodi che 
prende parte alle reazioni di carica 
e scarica. 

Nella cella a nichel-cadmio si 
usano idrossido di nichel e 
idrossido di cadmio come massa 
attiva degli elettrodi positivo e 
negativo. Nella cella al piombo, 
biossido di piombo e piombo in 
forma spugnosa (per deposizione 
elettrochimica) fungono da massa 
attiva per gli elettrodi positivo e 
negativo; anche l'acido solforico 
dell'elettrolita prende parte alla 
reazione e contribuisce alla massa 
attiva. 



OSSIDAZIONE 

Rilascio di elettroni attraverso la 
massa attiva della cella al circuito 
elettrico esterno. Durante il 
processo di scarica, in una cella 
NiCd il cadmio viene ossidato 
presso l'elettrodo negativo; in una 
cella NiMH viene ossidato l'idruro 
metallico (massa attiva 
dell'elettrodo negativo). 

REAZIONI DI OSSIDORIDUZIONE 

Reazioni chimiche che avvengono 
con trasferimento di elettroni da 
una specie chimica che ne cede ad 
un'altra che li acquista. 

REAZIONE REVERSIBILE 

Reazione chimica che può avere 
luogo in entrambe le direzioni 
(ossidazione o riduzione). La 
reazione chimica deve essere 
reversibile per essere utilizzata in 
una batteria secondaria (cioè per 
la carica e scarica in un 
accumulatore). 

RESISTENZA INTERNA 

La componente ohmica della 
resistenza al flusso di corrente 
elettrica in una cella o batteria. 

RICOMBINAZIONE 
DELL'OSSIGENO 

Processo elettrochimico in cui 
l'ossigeno viene ridotto presso 
l'elettrodo negativo con formazione 
di acqua. 

RIDUZIONE 

Incremento del numero di elettroni. 
Nel caso di una cella si riferisce al 
trasferimento di elettroni alla 
massa attiva. Durante la scarica, 
la massa attiva positiva NiOOH di 
una cella al nichel viene ridotta a 
uno stato inferiore di ossidazione, 
Ni(OH) 2 . 

SEPARATORE 

Un dispositivo (per esempio foglio 
flessibile isolante e poroso) che 
isola elettricamente gli elettrodi fra 
loro ma permette il passaggio di 
ioni (elettrodi e separatore sono 
immersi nell'elettrolita). 

VENTILAZIONE DI SICUREZZA 

Ventilazione richiudibile che riduce 
una eccessiva pressione di gas 
nella batteria in seguito a cattivo 
uso (sovraccarica). Una valvola di 
sfiato presso l'elettrodo positivo 
(nelle celle cilindriche) si apre 
sotto pressione per dare sfogo al 
gas (e impedire esplosioni) e si 
richiude a molla. 
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